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Andreatta alla Camera: non tolleriamo intimidazioni. Anche l’Ueo interviene: niente ricatti lettera aperta del segretario pds 


Ma l’oltranzista Seselj insiste: ho sedici SS-22 puntati contro la penisola 


ai militanti e al leader della sinistra 


«L’Italia risponderò» 

Il governo reagisce alle minacce serbe restiamo uniti 
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Fermezza 
non nervosismo 


PIERO FASSINO 


M entre i serbi eli Bosnia - respingendo ogni 
tippello - si preparano a svolgere sabato e 
domenica un referendum dàU'esito scon¬ 
tato, a Mestar si consuma rennesima tra- 
gedia per i musulmani di Bosnia. Questa 
volta sono i croati ad applicare la pulizia 
etnica con gli stessi violenti e spietati metodi con cui i 
serbi hanno "pulito» per mesi la Bosnia orientale. Ed ò 
certamente grave che la comunitìi internazionale - giu¬ 
stamente molto severa verso le responsabilità serbe -1^ sia 
stata e continui ad essere invece assai più reticente e 
ambigua nei confronti della autorità di Zagabria, verso 
cui si sarebbero dovute assumere da tempo misuro san¬ 
zionatone Risulta eosl chiaro quello che molti - e noi 
tra questi - denunciano da tempo; e cioù che l'indipen¬ 
denza e la sovranità della Bosnia sono messe in discus¬ 
sione sia dai serbi che dai croati. Tudjiman ha mire 
espansionistiche o annessionìstiche non inferiori a quel¬ 
le di Mìlosevic c da sempre sorbi e croati - pur in guerra 
tra loro - perseguono il comune disegno della spartizio¬ 
ne della Bosnia. A far lo spese di tutto ciò ò la comunità 
musulmana, a cui oggi viene fatta pagare proprio la sua 
•diversità». Le conseguenze possono essere imprevedi¬ 
bili c incalcolabili: non ò soltanto messa in discussione 
resistenza della Bosnia come Stato; ò messa in discus¬ 
sione la Fjossibilità per una comunità musulmana di po¬ 
ter vivere nel cuore dcU'Europa senza essere costretta a 
rinunciare alla propria identità culturale c religiosa. Ed ù 
la stessa credibilità dcU'Europa a essere mossa in causa 
agli occhi doirintcro mondo islamico. Srcbrenica e Me¬ 
star rlivtiiano di dtvetnire cosi - come fu Teli Al Zntar 
per 1 palestinesi - il simbolo di una identità negala e re¬ 
pressa. Assicurare ai musulmani di Bosnia i loro diritti c 
garantire resistenza della Bosnia come Stato multiotni- 
co c mullircligioso; anche queste, dunque, sono ragioni 
essenziali per rilanciare l'iniziativa politica tesa a riaprire 
il negoziato sulla proposta di paco Vance-Owen. E se 
corto questo piano - dopo la decisione del "Parlamento» 
serbo-bosniaco di rifiutarlo - ha subito nei giorni scorsi 
un duro colpo, tuttavia - come spc.sso accado - il falli¬ 
mento della politica ha riaperto spazi proprio alla politi¬ 
ca. 

L a frattura prodottasi tra i serbi bosniaci e Mi- 
loscvic, l'isolamento intemazionale di Bel¬ 
grado e la stanchezza crescente nell'opinio¬ 
ne pubblica sorba per una guerra che appare 
senza fine, consentono infatti di riprendere 
una iniziativa. Le stesse provocatone c deli¬ 
ranti minacce lanciate contro il nostro Pac.se dall'ullia- 
nazionalista Seselj testimoniano dello contraddizioni 
che si sono aperte in que.stc settimane a Belgrado. E cor¬ 
to ha fatto bene Andreatta a rispondere chiaramente 
che l'Italia non si farà intimorire da ricatti. E, tuttavia, 
questi non sono davvero momenti p>or nervose esibizio¬ 
ni di muscoli. Anzi, la più efficace e forte risposta a quel¬ 
le minacce òche l'Europa sia capace di un "colpo di re¬ 
ni» che, cogliendo gli spazi che si sono aperti, "Stringa» le 
i diverse parti in lotta c le obblighi finalmente ad un ac¬ 
cordo di pace. Ma per ottenere tale risultato l'Europa de¬ 
ve darsi finalmente una strategia comune e agire con 
una determinazione ben superiore al pa,ssalo, sostenen¬ 
do le Nazioni Unite nell'assunzione ai decisioni us.solu- 
1 tamente indilazionabili: una t^orosa applicazione del¬ 
l'embargo nei confronti della Serbia; l'assunzione verso 
la Croazia di misure di ammonimento e dissuasione che 
facciano intendere a Zagabria che non ci sono due pesi 
e due misure; un netto rafforzamento della presenza dei 
caschi blu dcH'Onu, disponendoli anche lungo i ponti 
della Drina, al confine tra Bosnia Erzegovina e Serbia, 
onde tagliare i rifornimenti miliari e i supporti logistici di 
cui finora ha potuto godere l'esercito serbo-bosniaco; la 
progressiva smilitarizzazione della Bosnia secondo il 
piano Morillon; la creazione di piccoli e medi protetto- 
rati in Bosnia, vere c proprie «zone di protezione» per le 
popolazioni civili alle quali garantire, in ogni caso, il 
flusso costante degli aiuti. Tutto questo potrà avere effi¬ 
cacia se rOnu viene messa in condizioni di assumere 
davvero e fino in fondo la direzione politica c militare di 
ogni operazione. Ma la scelta non può, non deve es.scrc 
tra rintcrvento militare o inerzia. Una terza strada c'ù: 
riannodare i fili della trattativa e lino a che esiste uno 
spazio, anche minimo, prer una soluzione pacifica e ne¬ 
goziale, f)crcorrerlo con tenacia e caparbietà. 




In regalo con AVVENIMENTI 

^ in edicola 

6 giugm/le novità 

COlifesiVOTAAO 

La nuova legge - Le nuove 

schede ■ I poteri del sindaco • Gli errori 

in cabina -1 brogli • Guida per gli scrutatori 

UN LIBRO PER GLI ELEnORI 

DI OGGI E DI DOMANI 



Il ministro degli E.steri Italiano: «L'Italia non tollera 
le minacce. Ritorsione contro gli atti che colpisca¬ 
no il nostro territorio, il nostro popolo, i nostri in- 
lercs.si». Il ministro della Difesa Fabbri: «Non c’ù 
pericolo ma sono allertate le difeso aeree». 11 mi¬ 
nistero degli Interni rafforza i controlli contro l'e¬ 
ventualità di atti terroristici. Seselj conferma le mi¬ 
nacce: «Sotto il mio controllo .sedici SS-22». 


JOLANDA BUFALINI 




ÌH. < 

Geniamino Andreatta 


■i II ministroRsten An- 
clrcalta risponde, dal [^^rl.l- 
nionto, <ii hollicoM proclami di 
Sosclj contro riUilia: «Non tol¬ 
leriamo le minacce e rivtMìdi- 
clìiamo, neir.tmbito delle al- 
Ican/.o, la prcrof^ativa naziona¬ 
le di ritorsione contro atti d» 
ostilità-. Il governo non consi¬ 
dera reali, og^i, i rischi di un at¬ 
tacco da barte della Serbia c 
per il ministro della Difesa Kab- 
bn. «tutto le infomia/ioni con¬ 
vergono nello smentire che in 
Serbia vi siano disiK>sitivi ini.s- 
silistici in i^rado di colpirci-. 
Ciò nonostante le difese aeree 
ibdiane e alleate sono allertate 


e il ministero deijli Interni vigila 
sul rischio di tittiierroristici. An¬ 
dreatta SI ts detto convinto che i 
responsabili .serbi, quali che 
siano t{ii .irmamenti in loro do¬ 
tazione. non li useranno Ma la 
situazione politica in Serbia 
•puv'j destare sorprese* e l’Ita¬ 
lia. anche .se non intende indi¬ 
viduare obiettivi da colpire 
preventivamente nò compiere 
atti unilaterali, «reagirà se vi sa¬ 
ranno atti ostili». 1 due ministri 
hanno riferito alle commivsio- 
ni di Camera e Senato sulla |k>- 
litica verso l’ex .lugoslavi«i: em¬ 
bargo e pres»sioni militari |x.*r 
spingere. serbi bosniaci ad ac¬ 
cettare Il piano di pace. 
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L'abbraccio tra Occhetto c Ingrao al 19® Congresso del Pci nel marzo '90 
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Il capogruppo leghista Joc Michetta (al secolo Krancc- 
SCO Speroni) ha annunciato in Senato la vigilanza arma¬ 
ta. Niente paura, era solo una metafora, ha spiegato subi¬ 
to dopo. L’uso delle figure retoriche, del resto, ò un diritto 
di tutti. Va riconosciuto, ollrelulto, al senatore Michetta il 
merilo di avere genialmente innovato l ars oratoria. In¬ 
ventando. pnmo^al mondo, la metafora non metaforica. 
In virtù della quale, da oggi in poi. si potrà per esempio 
dire a qualcuno «ti .spacco la faccia, jx’zzo di cretino», 
metaforicamente. Anche investire una vc*cchielta sulle 
strisce F)cdonali. dopo tutto, può essere una metafora. 
Basta awcriire subito dopo la vittima: «Non se la sarà mi¬ 
ca prosa"^ Guardi che era solo una mctafora‘'.La prima 
volta che vidi Speroni in tivù incitava alla .sominos.sa con¬ 
tro le tasse sulla michetla (^di qui il nome di battaglia). 
Adesso minaccia di alzare ii tiro; sembra disposto ad im¬ 
pugnare le armi anche per lo sfilalino. i panini all'olio, le 
crocette c il pane toscano. Politicamente, diciamolo, non 
ci fa paura. Fisicamente, si. 

MICHELE SERRA 


n Papa ai cattolici: 
ricercare runìtà 
nel pluralismo 

Il Papa ha chiesto ai vescovi di armonizzare «unità e 
plurali.smo» rispetto ad una vecchia formula supera¬ 
la storicamente, «Un problema cruciale» che riguar¬ 
da una diversa presenza politica dei cattolici in una 
società che ò mutata. La responsabilità della Chiesa 
nei momenti difficili, secondo Pcrtini. 1 vescovi Tet¬ 
tamanzi, Bettazzi, D'Ambrosio esprimono lo scon¬ 
certo deirasscmblca. Oggi risponde il card. Ruini. 

ALCESTE SANTINI 


I deputati hanno compiuto il primo passo per la revisione del dettato costituzionale 

Immunità addio, la Camera vota la riforma 
n Senato dice ri: Andreotti sarò ^udicato 


Sgarbì 

oltraggia 

Boldrinì 


1 magistrati palermitani potranno indagare su Giulio 
Andreotti, accu.sato di attività maliosa da diversi 
pentiti di Cosa Nostra. 11 voto palese al Senato non 
ha riservato sorprese: come lo stesso Andreotti ave¬ 
va ultimamente chic.sto, l'aula ha concesso l’auto¬ 
rizzazione a grandissima maggioranza. Andreotti, 
nelle LS pagine di autodifesa, ha avuto parole dure 
per i pentiti: non deve stare tranquillo chi calunnia. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Un buon inizio 
per voltare pagina 


LUCIANO VIOLANTE 


M CI’Fl’À Df-L VA'I’ICANO, Il 
Papa, con un discorso iniprov- 
visalo dopo quello scritto, si 0 
chiesto, sollecitando i vescovi 
a dare una rispo.sta. .se non sia 
venuto il tempo di mettere da 
parte la vecchia fonnula dcH'u- 
nità politica dei cattolici, sfor¬ 
zandosi, invece, di armonizza¬ 
re «unità e pluralismo». Una 
proposta insolita e, perciò, sor¬ 
prendente per un’assemblea' 
episcopale abituata troppo a 
vecchi schemi, ma che nasce, 
secondo Giovanni Paolo 11. da 
una riflessione che ò andato 
facendo sulla comples.sa situa¬ 
zione italiana somigliante mol¬ 


lo aH'inimagine della Gcru’si 
delia 'rorro di Babele, e. per¬ 
ciò. «ò un problema cruciale e 
di fondo nella vita italiana». Ha 
ripensato mollo a quanto gli 
diceva l^ertini, secondo il qua¬ 
le nei momenti critici il popolo 
guarda alla Chiesa in corca di 
«consigli». Ma il Papa ha rispo¬ 
sto: «Io non so come (are |>cr 
oftrire questo aiuto*. Un di¬ 
scorso probleiiìatico e dram¬ 
matico die rivela conio anche 
la Chiesti viva questa fase di 
tran.sizionc clic la sollecita a 
dare risposte nuove, non .solo. 
j>cr la prc.senza |KilÌlica dei 
cattolici per il Paese. 



M ROMA li voto palo.se, 
adottato dopo il dainoro.so 
diniego dciraulorizzazionc a 
procedere per Craxi. non ha 
riserv'alo sorprese. 1 magislra- 
li palermitani possono ind.i- 
gare sul senatore a vita Giulio 
Andrcolti. accusato di essere 
il referente politico a Roma 
di Co.sa Noslra: Taulorizza- 
zionc è slatti concc.ssa a lar¬ 
ghissima maggioranza, c an¬ 
che Andreotti ha volato con¬ 
tro se stesso. dojX) aver chie¬ 
sto ai colleglli di votare per I! 
«sì». Il senatore a vita lia affi¬ 
dato a 15 cartelle, lette in au¬ 
la silenziosti, la sua dife.sii c 


ha avuto parole dure con ì 
pentiti che lo hanno chiama¬ 
to in causa: non deve stare 
irancjuillo chi calunnia, ha 
detto, e ha concluso il suo di- 
scorso appellando.si al «Tri¬ 
bunale di Dio», purconfidan- 
do nella «giustizia terrena». 
Andreotti ha anche informa¬ 
to che venerdì scorso ha avu¬ 
to un incontro con il Procura¬ 
tore della Repubblica di Pa¬ 
lermo, Gian Carlo Caselli. 
L’inconlro, che è stalo verba¬ 
lizzalo. e awcnulo su richic- 
sla dello stesso ex prcsidcnle 
del Consiglio. 
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L’esponente psi indagato per abuso d’ufficio. Ciarrapico scarcerato e subito riarrestato 

Cooperazione: «avviso» al ministro Spini 
A IVBlano Pollini respinge tutte le accuse 


NINNI ANDRIOLO MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


Cìanrapìco 
vende 
la Roma 

La Roma è in vendita, 
Ciarrapico, dopo il 
nuovo arresto, passa 
la mano. Chi sarà il 
nuovo proprietario? Il 
costruttore Mezzaro- 
ma e l’editore Franco 
Sensi riprcscntano 
l'offerta di acquisto, 
ma rispunta l'opzione- 
Casino che aveva of- 
terto 70 miliardi. 


IH Anche il governo Ciampi 
deve fare i conti con )a questio¬ 
ne morale. 11 ministro Valdo 
Spini 0 stato infatti raggiunto 
da un avviso di garanzia firma¬ 
to dai magistrali romani che 
indagano sullo scandalo della 
cooperazione. L’accusa, abu¬ 
so d'ufficio, ò meno grave di 
quelle cui siamo stali (ino ad 
ora abituali, ma il problema .si 
ò posto ugualmente. Lo stesso 
Spini ha diehiamto che i! presi¬ 
dente del Consiglio lo ha pre¬ 
galo di rimanere al suo [xjsto. 
insieme con il ministro .vmo 
stali colpiti da analogo prowe- 
dimenlo l’ex soltòsegrctario 
agli Esteri Claudio Vilalone, 
l’ex ministro Gianni IX’ Michc- 
lls e alti funzionari della Farne¬ 
sina Sullo slondo. il sospetto 
che tutti abbiano hivorito 
aziende che avevano il compi¬ 
to di inviare forniture alimenta¬ 


ri e medicinali in Albania. A 
Milano, intanto, c’è stato il pri¬ 
mo interrogatorio dell'ex sena¬ 
tore Renato Pollini, tesoriere 
del Pci dal 1982 all’inizio del 
1989.1 SUOI avvocali: *H«i rispo¬ 
sto alla domande in modo se¬ 
reno. ha negalo di aver mai 
chiesto o ottenuto Uingcnli 
dalle coo|ierative come da 
qualsiasi allnj .società*. In vista 
c'ò un confronto tra l'ex teso¬ 
riere comunista e il suo accu¬ 
satore. Giulio Ca|>orali. ex con¬ 
sigliere di amministrazione 
delle Ks Sempre i giudici di Mi¬ 
lano hanno ruirrcstato Giusep¬ 
pe Ciarrapico che aveva appe¬ 
na lasciato il carcere di Regin<i 
Coeli. accusilo di aver accet¬ 
talo una tangente da un miliar¬ 
do pag<ita dall’azienda dei te¬ 
lefoni di Stato su ordine di Po¬ 
micino per «girarla» alla De. 
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Terrore nell’asilo-bene: 
decine di bambini 
ostaggi di un uomo armato 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 13 


Q ualcosa cambia. 11 
Parlamento ha adot¬ 
tato. in pochi giorni, 
tre decisioni positive, Il voto 
pale.se in materia di autoriz¬ 
zazioni a procedere, la rifor¬ 
ma deirimmunità approvala 
dalla Camera e il .sì alla ri- 
chie.sta dei giudici di Paler¬ 
mo nei confronti di Giulio 
Andreotti pronunciato dal 
Senato testimoniano di un 
sistema politico che comin¬ 
cia a darsi regole nuove e 
trasparenti. Bisogna aggiun¬ 
gere la scelta falla dalla Fiat 
e dall’Eni di varare un codice 
di romportamenlo, un codi¬ 
ce etico, che le aiuti, in futu¬ 
ro. ad evitare gl» errori e le 
complicità del pa.ssato. Dun¬ 
que: tanto sul versante del si¬ 
stema politico quanto sul 
versante del sistema econo¬ 
mico. si colgono manilesta- 
zìoni incoraggianti Non ri¬ 
conoscerlo sdirebbe miope c 
ingeneroso. C’è la possibilità 
ói proseguire su que.sla stra¬ 
da. Ma c’è, anche, la possibi¬ 
lità che il cammino s’inter¬ 
rompa o la direzione venga 
dolosamente invertita. 

Ci troviamo, infatti, in una 
fase di transizione. 11 vecchio 
e il nuovo si combattono. 
Non tenerne conto può 
comportare delusioni e ritar¬ 
di. Bisogna essere realisti e 
sapere che il vecchio cer¬ 
cherà di resistere in tulli i 
mexii, cercherà di soffocare 
il nuovo. Se soUovalutassimo 
queste insidie, commette¬ 
remmo un errore imperdo¬ 
nabile. Per superare positi¬ 
vamente questa fase, colma 
di .speranze e di detriti, dob¬ 
biamo individuare alcuni 
obiettivi prioritari e perse¬ 
guirti con coerenza e rigore. 
Bisogna concludere la pro¬ 
cedura |x?r la riforma del- 
l'immunità parlamentare. 
Poi. darsi nuove regole elet¬ 
torali. accompagnate, se 
possibile, dalla riduzione del 
numero dei senatori e dei 
deputati. Esiste un terzo 
obicttivo non eludibile. È ne¬ 


cessario. ora più di prima, 
che tutti 1 procedimenti giu¬ 
diziari aperti, da Milano a 
Palermo, si awiino a decisio¬ 
ne nei termini consentiti dal¬ 
le regole e dai codici. K ciò 
per evitare la sensazione, 
davvero sgradevole, che ì 
processi, per mafia, per tan¬ 
genti e quant'allro. possano 
na.scere con un'indiscre/io- 
ne giornalistica ed essere 
chiusi con una rettifica, una 
smentita o una conforma 
sempre giornalistica, nella 
sovrana indifferenza i>er ciò 
clic effettivamente* accade 
negli uffici giudiziari. 

L'agenda è piena di impe¬ 
gni, di appuntamenti deci.si- 
VI, 11 si.stema politico e quello 
imprenditoriale stanno cer¬ 
cando di ricostruirsi etiche di 
comportamento. Ma non so¬ 
no possibili etiche pubbliche 
ed imprenditoriali rinnovale 
senza un rinnovamento del¬ 
le etiche private. La società 
civile non è del tulio inno¬ 
cente per quanto accaduto. 
Non è "Stata sempre e solo 
vittima. In questa società ci¬ 
vile ci sono anche gli evasori 
fiscali, gli inquinatori, i cor¬ 
ruttori. 1 complici della ma¬ 
fia. Ciascuno di questi sog¬ 
getti ha tratto, fino a ieri, van¬ 
taggi considerevoli, patrimo¬ 
niali e di potere. Kd oggi ten¬ 
ta di conlondersi nel nume¬ 
ro delle vittime, tra chi ha 
os.servdto le leggi, ha pagato 
quanto doveva, tia patito per 
la malasanita o per gli altri 
servizi pubblici inefficienti. 
E, a volte, sono proprio gli 
approfittatori di ieri che urla¬ 
no. oggi, a voce più alta. 

Per que.sto, il rinnovamen¬ 
to non riguarda solo le rego¬ 
le istituzionali, ma anche i 
comportamenti, il costume, i 
valori di fondo. Principi co¬ 
me la solidarietà, la respon¬ 
sabilità. il risp<*tto dei diritti 
altrui c l'adempimento dei 
doveri propri, sojìo tra i pre- 
sup)x)sti ideali di un nuovo 
sistema jjolitico. Di guerra 
contro li vc’cchio deve essere 
combattuta da lutti. 
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JO;:’’ V 


Interviste&Commenti 


Venerdì 
14 maggio 1993 


Si discute di nuovi schieramenti politico-elettorali 
ma manca ancora un disegno rispetto alla crisi profonda del paese 
È assurdo crogiolarsi nel catastrofismo o cercare purezza individuale 
Aperto il conflitto sulla distribuzione del reddito e del potere 

Ricostruire Tltalia: sinistra provaci! 




H Gli annunci di nuovi schie¬ 
ramenti politico-elettorali si acca¬ 
vallano c SI sovrappongono ma la 
cosa che più mi colpisce è la 
mancanza di motivazioni che 
non si riducano airowia costata¬ 
zione che il sistema maggioritario 
impone, per vincere, più larghe 
aggregazioni. Giusto. Ma la do¬ 
manda che mi pongo è questa.' 
nella tormenta italiana di oggi si 
può vincere (quale che sia l'am¬ 
piezza dello scnieramento eletto¬ 
rale) senza un disegno sufficien- 
temente organico rispetto alla na¬ 
tura profonda della crisi senza 
rendere chiara la sostanza dei di¬ 
lemmi che stanno davanti a noi? 
Non parlo dei soliti programmi 
che tutti sanno elencare. Parlo di 
una chiara visione della svolta 
che è necessaria: qualcosa di di¬ 
verso (ovviamente) ma di respiro 
analogo a ciò che fecero le so¬ 
cialdemocrazie ' nordiche negli 
anni 30 con lo Stato sociale o al 
discorso di Giolitti del 1901 dopo 

10 sciopero generale di Genova e 

11 collasso dell'Italia umbertina. 

Questo non c'è abbastanza an¬ 
cora nella discussione sìa con Se¬ 
gni che con altri alla nostra sini¬ 
stra. Manca l'Italia, nel senso di 
una sfida più concreta, e in positi¬ 
vo, sul destino di questo paese. 
Perciò io non starei tanto a chie¬ 
dere a Segni di spostarsi più a si¬ 
nistra. La garanzia della nostra 
autonomia sta nella chiarezza 
con cui poniamo noi alle forze in¬ 
termedie (ammesso che Segni le 
rappresenti in modo significati¬ 
vo) il problema di spostare l'asse 
di governo della società italiana, 
e quindi di mutare il blocco politi¬ 
co-sociale che la sorr^e. Que¬ 
sto è il problema principale. Nes¬ 
suno può risolverlo da solo. In ciò 
sbaglia la nostra sinistra. È affron¬ 
tando questo problema che si co¬ 
stituisce la base su cui forze diver¬ 
se possono convergere senza 
perdere identità, ruolo, rappre¬ 
sentanza di interessi reali. 

Cerchiamo di evitate tatticismi 
e polemiche di corto respiro. Ciò 
che interessa discutere (anche 
nel ras)' 'è^ se ndri'sla quésto il so-" 
lo modo per mettere con i piedi 
per terra una democrazia delle al¬ 
ternanze irrcui'i progressisti com¬ 
petano a viso aperto con i conser¬ 
vatori. Non se ne può più della re¬ 
torica «novista». Slamo seri. Uno 
dei più grandi Stati industriali del 
mondo (perché, dopotutto, que¬ 
sto noi siamo: non la Bulgaria o 
l'Argentina) non si disgrega solo 
perché troppi politici rubano o 
perché c'è la proporzionale. La 
sinistra riacquista identità e fun¬ 
zione se capisce cosa si è rotto: 
quali equilibri economici e socia¬ 
li, quali compromessi tra le classi, 
quali sistemi di regolazione, quali 
rapporti tra i cittadini e lo Stato. 
Non si va lontano solo con la poli¬ 
tologia. Basta un minimodi anali¬ 
si della realtà italiana (il Mezzo¬ 
giorno, il debito piubblico, il crol¬ 
lo dell'industria di Stato) perca- 
pire che non sarà solo il tipo di 
legge elettorale a garantire che 
questo passaggio avvenga nella 
democrazia. Esso - dipenderà 
(questa è la mia profonda con¬ 
vinzione) anche dal modo come 
fin d'ora si delineano i blocchi 
politici (ma anche sociali) e su 
quali basi nuove essi si awregano 
(basi politiche e idealL certa¬ 
mente: ma anche sociali, ivi com¬ 
prese le forze intermedie). Altri¬ 
menti non è detto affatto che il si¬ 
stema maggioritario assicurerà - 
in un paese come l'Italia - una 
governabilità democratica del si¬ 
stema. 

A me pare che qui sta il ruolo di 

g overno e di alternativa del Pds. 
In ruolo al quale noi non po¬ 


tremmo assolvere sia se ci con¬ 
fondessimo con una nuova «terza 
forza» senza radici nella società, e 
quindi incapace di misurarsi con 
quella cosa potente che è oggi la 
destra reale (interna e intemazio¬ 
nale) : sia se compissimo il tragi¬ 
co errore di barricarci nella sini¬ 
stra di opposizione. Quando si ar¬ 
riva a un pa.ssaggio come questo 
- cioè una crisi dello Stato e un 
passaggio di sistema - non è la 
purezza dello schieramento che 
connota una alternativa ma la so¬ 
stanza del problema con cui ci si 
misura. E una opprosìzione che 
non metta il segno su questo pas¬ 
saggio, che cioè non si collochi a 
questa altezza del conflitto non 
solo viene emarginata politica¬ 
mente ma non è nemmeno in 
grado di parlare alle fonie sociali. 
Voglio vedere Bertinotti organiz¬ 
zare il conflitto sociale se rinuncia 
al solo strumento esistente, al so¬ 
lo cervello collettivo capace di 
peasare globalmente a fronte di 
una realtà sempre più sistemica, 
in cui il capitale finanziario rende 
sempre più stretto il rapporto tra 
politica ed economia. 

lo non accetto questo crogio¬ 
larsi nel catastrofismo, questa fu¬ 
ga verso una purezza individuale 
con l'argomento che la sinistra , 
non c'è più, che esistono solo le 
minoranze oppresse, A me sem¬ 
bra invece che si è riaperto in Ita¬ 
lia un grande conflitto per la di¬ 
stribuzione sia del reddito che del 
potere, il quale coinvolge e mette 
in movimenta masse vastissime. . 
Prima di dare per scontata la pas¬ 
sività delle masse cerchiamo di 
stare in questo conflitto. E di capi¬ 
re che collasso dei partiti di go¬ 
verno. questione morale, crisi 
della rappresentanza politica e 
crisi di una decennale costituzio¬ 
ne economica materiale sono tut¬ 
te facce di una stessa medaglia. 

E la ragione di fondo è questa: 
si è rotto quel patto sociale (non 
solo politico) perverso che ha 
guidato il paese negli ultimi IS 
anni, e che in Italia non fu solo 
conseguenza .della svolta reaga- 
niana In tutto l'Occidente. F)i an¬ 
che la risposta a quell'evento 
sconvolgente rappresentato dal- 
l'awicinarsi del Pei di Berlinguer ■ 
' all'area governativa. Da un lato il 
potere veniva sempre più sposta¬ 
to fuori dalle sedi istituzionali tra¬ 
sparenti (cominciava l'epoca 
della P2, delle massonerie, dei 
parliti lasversali, del «doppio Sta¬ 
to»). Dall'altro il connubio tra il 
Psi di Craxi e la De dorolea dava 
luogo a qualcosa di più di una al¬ 
leanza politica contingente, in 
quanto costruiva (per garantirsi il 
consenso) sostanziosi patti so¬ 
ciali. Basti pensare a una evasio¬ 
ne fiscale generalizzata e sen’za 
eguali nei paesi avanzali, nonché 
l'uso della spesa pubblica sem¬ 
pre meno come accrescimento 
del capitale fisso sociale e sem¬ 
pre più come trasferimenti, soste¬ 
gno dei redditi, alimento del con¬ 
nubio politica-affari. DI qui l'au¬ 
mento del deficit. Ma finanziato 
come? Sempre più attirando il ri¬ 
sparmio con gli alti tassi di inte¬ 
resse, distogliendolo quindi dagli 
impieghi produttivi. Risultato: il 
debito sì autoaccumula (raddop¬ 
pia in questo decennio) ma la 
ricchezza finanziaria si quadru¬ 
plica; lo Stato sociale si impoveri¬ 
sce ma sulla sua miseria (si pensi 
alla duplicazione dei servizi e allo 
sfascio della Pubblica ammini¬ 
strazione) non solo cre.sce la ric¬ 
chezza privala, ma una ricchezza 
che non si forma nella competi¬ 
zione di mercato e nel rispetto 
delle regole, ma sulla prolifera¬ 
zione di ceti parassiti, intermedia¬ 
ri, protetti, sulla illegalità diffusa. 


Il nuovo sistema elettorale imporrà più 
larghe ciggregauiioni politiche. Da que¬ 
sta constatazione Alfredo Reichlin par¬ 
te per porre un quesito; i nuovi schiera- 
menti politico-elettorali non richiedo¬ 
no in primo luogo una risposta ai gran¬ 
di dilemmi che stanno di fronte al Pae¬ 
se? Non i soliti programmi. Ma una 


svolta analoga a quella che fecero le 
socialdemocrazie nordiche negli anni 
30 con lo Stato sociale o al discorso di 
Giolitti del 1901 dopo lo sciopero ge¬ 
nerale di Genova e il collasso dell’Italia 
umbertina. Il ruolo del Pds è di farsi 
promotore di una sinistra in grado di ri¬ 
costruirsi sulla base di una idea chiara. 


ALFREDO REICHLIN 













Il presidente del Consiglio Cario Azeglio Ciampi al Senato durante il dibattito sulla fiducia al governo 


percui il favore si sostituisce al di¬ 
ritto. E cosa diventano i partiti In 
questa situazione? Diciamo la ve¬ 
rità: altro che partitocrazia, alla 
quale si cerca di assimilare anche 
noi. Essi diventano lobbies, con¬ 
sorterie. correnti trasversali com¬ 
penetrate col mondo economico 
e spesso anche con poteri opachi 
in un rapporto in cui è difficile di¬ 
stinguere il ricattalo dal ricattato¬ 
re. Qui. non solo nella moralità 
individuale, sta la nostra diversità. 

Quando quei due grandi am¬ 
mortizzatori sociali, rappresentali 
dalla possibilità di accrescere II 
debito e la pressione fiscale, non¬ 
ché l'inflazione, hanno comincia¬ 
to a venir meno tutto l'equilibrio 
politico e distributivo della ric¬ 
chezza è entralo in crisi. £ da allo¬ 
ra che i pattiti di governo hanno 
cominciato a perdere di legitti¬ 
mazione. I giudici sono venuti do¬ 
po: quando quella mediazione 
perversa è diventata inutile, e il 
suo costo insopportabile. 

E in questa convulsa transizio¬ 
ne da un vecchio a un nuovo 
equilibrio che si pone il problema 
mollo difficile ma obiettivamente 
necessario di una alternativa. 
Non se ne può discutere in astrat¬ 
to, da un lato riducendola a un 
cartello elettorale che finirebbe 


coi sostituire un ceto politico con 
un altro (ma basta in Italia una 
semplice modernizzazione?) e 
dall'altro dando alla politica del¬ 
l'alternativa ii compilo di combat¬ 
tere nientemeno che lo scambio 
mercantile e l'alienazione. 

Ritorno cosi al tema accennato 
all'inizio. È a causa proprio dell'e¬ 
sistenza di quei corposi nodi 
strutturali che non esiste il dilem¬ 
ma nel quale vorrebbero stringer¬ 
ci (emarginarci in una sinistra 
che sa fare solo l'opposizione o 
farci as.sorbire dal centro). Non 
esiste ma a una sola condizione: 
quella di dare all'alternativa il 
contenuto di una questione na¬ 
zionale, di una esigenza obiettiva 
dal paese, e soprattutto dell'Italia 
che lavora, che pensa, che pro¬ 
duce. È per questo - essenzial¬ 
mente per questo - che il dialogo 
e l'intesa con le forze intermedie, 
di centro, non è affatto in con¬ 
traddizione con il compilo di uni¬ 
ficare tutte le forze di sinistra su 
una base nuova. E ciò ai fini di 
una riforma di grande portata del¬ 
la società, delio Stato, della de¬ 
mocrazia italiana. 

Di qui il nostro ruolo chiaro e 
autonomo. Ruolo prima di tutto 
di garanzia democratica per im¬ 
pedire che in situazioni come 


queste finiscano per acquisire 
consensi formazioni qualunqui- 
ste. eversive, egoiste, antisislema. 
che mettendo insieme confuse 
proteste di sinistra e di destra fini¬ 
scono col lavorare per il re di 
Prussia. 

Perché una prarte della sinistra 
non comprende questo? Foise 
perché pensa (collocandosi al¬ 
l'opposizione) di interpretare le 
ragioni della parte del paese so¬ 
cialmente più debole? Se è cosi 
temo che non abbia capilo quelli 
che sono oggi in Italia i termini 
reali del conflitto economico c ' 
sociale c come essi siano condi¬ 
zionati da un conflitto più vasto 
tra sbocco democratico della crisi 
e sbocco auloritario-oligarchico. 
Perciò abbiamo as.sunlo quell'at¬ 
teggiamento verso il governo 
Ciampi. Mi sembra chiaro infatti 
che se la crisi sì involvesse e il 
vuoto di governo non trovasse so¬ 
luzioni e quindi fossimo spinti 
verso elezioni allo sbando, senza 
una nuova legge elettorale, non ci 
sarebbe un nuovo Parlamento ca¬ 
pace di esprimere ancora un go¬ 
verno parlamentare. E allora non 
solo una soluzione presidenziale 
e plebiscitaria verrebbe perfino 
invocala dalla gente (non credo 
che invocherebbero Garavini o 


Bertinoltì) ma anche la situazio¬ 
ne economica e sociale potrebbe 
precipitare con ulteriore crollo 
della lira, fuga dal titoli pubblici, 
inflazione galoppante, tassi di in¬ 
teresse sopra il 20 per cento, falli¬ 
menti di massa, disoccupazione, 
Weimar. Te la saluto la dife.sa dei 
lavoratori e dei ceti più deboli. 

Ma soprattutto il nostro è un 
ruolo ricostruttivo. Lo direi cosi: 
ricostruire la sinistra sulla base di 
una idea chiara, realistica, stori¬ 
camente determinata, dì ricostru¬ 
zione e ridisegno del paese. Il che 
significa prendere atto che il vec¬ 
chio comprome.sso sociale è fini¬ 
to, e che occorre un nuovo posi¬ 
zionamento non solo delle forze 
politiche ma delle forze sociali. 
Tutto ciò noi non lo possiamo 
chiedere al governo. Dipende da 
noi e da un accrescimento com- 
ple.ssivo delle nostre, forze. Perciò 
le divisioni a sinistra sono suicide. 
Al governo noi possiamo chiede¬ 
re una cosa sola: di consentire 
che nel più breve tempo siano ri- 
progettate le regole della rappre¬ 
sentanza politica e sociale del 
pae.se. E allora, se il problema ita¬ 
liano sta più o meno in questi ter¬ 
mini, è sbaglialo dire che il pro¬ 
getto politico del Pds è fallilo. Es¬ 
so è ancora tutto davanti a noi. 


Le nuove parole àà Papa 
al (dilemma dei cattoli(à 


MARIO COZZINI 

pienamente compren.sibile, da un lato, che nell'Episcopa¬ 
to italiano si manifestino dubbi c incertezze, se non pro¬ 
prio, ancora, opposizioni dichiarate rispetto al principio 
dell'unità politica dei cattolici nella De, come linea pasto- 
■ rale e generale senza alternativa, dall'altro, che il Papa 
avalli con la sua autorità la linea del presidente ca-^dinale 
Ruini, sia perché una linea alternativa stenta a mostrarsi 
con chiarezza, sia perché, pur estraneo com'è per nascila, 
formazione ed esperienza, alla tradizione cattolico-demo¬ 
cratica italiana, non può non preoccuparsi, dal suo punto 
di vista, di una dispersione politica, o diaspora che dir si 
voglia, ossia di un fenomeno antico ma che oggi emerge 
con forza inedita alla ribalta della cronaca con la forma¬ 
zione o il dichiarato proposito di formare altri partiti di ispi¬ 
razione cristiana. Con l'evidente conseguenza, agli occhi 
del Papa, di una confusione pa.storalmenle difficile da di- 
scemere e da guidare e di una perdita secca di potere dei 
cattolici (e della Chiesa) nella società. Allora la soluzione- 
più semplice e facile ò attenersi all'esistente: forzando ap¬ 
pena un poco l'esortazione al rinnovamento e il riferimen¬ 
to alla speranza nelle energie sane presenti nella società e 
forse, in misura peraltro mediamente minore, anche nella 
De, 

Il pericolo di confusione temuto dal Papa gli ha ispirato 
il riferimento alla Torre di Babele. Che nella cono.scenza 
biblica corrente ha certo proprio quel significato di confu¬ 
sione delle lingue. Ma, secondo un esegesi autorevole che 
ha radici nei Padri della Chiesa gli uomini di quel tempo re¬ 
moto, tutti «di una sola lingua», si proposero di costruire 
una Torre tanto alta da toccare il cielo per «farsi un nome», 
per riconoscersi attorno ad essa, per bloccare sul na.scere 
ogni tentativo di pluralismo. Era la prima tentazione totali¬ 
taria. E per questo Dio li disperse. La Storia, anche quella 
della salvezza cristiana, non può procedere se non attra¬ 
verso il pluralismo. . 

A parte il significato di Babele, tutto é comprensibile, si. 
ma non per questo ri.sulta anche persuasivo. Anzitutto .sa¬ 
rebbe estremamente opportuno, da parte del Papa e del¬ 
l'Episcopato. una autocritica o esame di co.scienza. Data la 
disonestà, l'immoralità prima ancora della rilevanza pena¬ 
le di certi comportamenti penetrati nel tessuto profondo 
del partito «cristiano», la Chie.sa gerarchica. Il clero insom¬ 
ma, non é, in qualche misura almeno, corresponsabile di 
quei comportamenti disonesti e immorali? La domanda 
appare subito retorica .se si pensa alla vicinanza stretta, al¬ 
la correlazione costante tra clero e dirigenza de: una con¬ 
dizione non da generalizzare, cerio, ma con molta proba¬ 
bilità assai maggioritaria e diffusa ovunque. Cosicché ò le¬ 
gittimo il sospetto (quantomeno non si tratta di un giudizio 
del tutto temerario) che i frutti delle tangenti .siano stati in 
qualche misura usati anche dal clero e dalle associazioni 
cattoliche in uno scambio col partito, naturalmente a mag¬ 
gior gloria di Dio. Non voglio affatto alludere a complicità 
coscienti, sia chiaro; dico .soltanto che preti, vescovi, diri¬ 
genti cattolici i quali hanno usufruito di contributi in varia 
forma elargiti loro dalla De, oggi sanno che quei conbibuti 
potevano essere sporchi, molto sporchi, ed ecco perché 
l'esame di coscienza, il battersi il petto come correspon.sa- 
bili o usufruttuari di Tangentopoli, da parte della Chiesa, • 
Papa, vescovi, preti, associazioni, è la prima condizione 
per essere credibili oggi. Fossi in loro, farei tesoro di quel 
che ha detto il Papa parlando a braccio; «La Chiesa potreb¬ 
be fare molto più di quello che fa». 

uanto al merito del discorso del Papa, è mia convinzione 
assai radicata che molta buona gente cattolica oggi abbia 
rotto, e per .sempre, con la De; non avendo alcuna fiducia 
in una promessa di rinnovamento amministrata co! conta¬ 
gocce, che non vuol saperne di rompere a sua volta, come 
sarebbe necessario per recuperare credibilità, con la parte 
più bacata del partito. Io .stimo Martinazzoli ma il compilo 
che dovrebbe assolvere credo oltrepassi i confini del possi¬ 
bile. Come gli dicono in molti daH'inlcrno del partito, do¬ 
vrebbe usare il bisturi e cacciare con ignominia (politica, 
si badi, non ijenale!) tanta gente. Non lo farà mai e non so¬ 
lo perché glielo impediranno ma perché nella storia, vorrei 
dire nei cromosomi della De, c'é un peccato originale, 
quello di voler rappresentare ed esercitare un potere mag¬ 
gioritario. Un peccato che esclude per principio amputa¬ 
zioni rigorose e severe. Esclude cioè di pagare anche prez¬ 
zi salati per risanare l'oiganismo. 

È da rilevare positivamente che il Papa, riflettendo anti¬ 
cipatamente sulla Pentecoste (che sarà domenica 30), ab¬ 
bia riconosciuto nel rapporto tra pluralismo e unità il pro¬ 
blema di fondo per la Chic.sa, la società, la piolitica. Che é 
poi il problema della democretzia: ordinare le cose in mo¬ 
do che nessuno sia impedito nelle proprie idee e nessuno 
sia costretto a seguire idee nelle quali non crede. Ma anche 
qui il Papa farebbe mollo bene a guardare dentro casa sua: 
pluralismo e unità sono in un rapporto buono, po.sitivo, fe¬ 
condo nella Chiesa? O non prevale troppo spc.sso anche lì 
la paura del nuovo e con la scusa della fedeltà alla tradi¬ 
zione i profeti si lapidano quando sono vivi e si esaltano 
solo dopx) che son morti? 


Q 
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Mi arrendo, oggi vedrò «Renzo e Luda» 



■i Come teleutente devo 
avere qualcosa che non va: 
non sono mai riuscito a vede¬ 
re fino in fondo una puntata 
di «Renzo e Lucia». Eppure 
non ho niente contro Luisa 
Kulik (che mi pare uno 
splendido esempio dì resi¬ 
stenza anagrafica) ed ho per 
Osvaldo Laport con la sua 
aria da geometra del catasto 
di Mar della Piata, il massimo 
rispetto. La storia, per quanto 
ne so, non è più idiota di 
quella di «Sentieri» o di «Ines, 
una segretaria da amare» con 
i suoi risvolti ostetrico-senti¬ 
mentali (la titolare scodella 
un piccino e crede di morire,' 
ma andiamo; una cosa cosi 
non è da protagonisti!). È 
quasi tutta roba di Rete 4 que¬ 
sta. 

Cosa mi tiene lontano dal¬ 
le soap operas? È un fatto ge¬ 
netico, ideologico, caratteria¬ 
le? Come posso rimanere 


scettico di fronte a vicende di 
palpitante attualità? Forse ho 
un Dna bizzarro e inaffidabi¬ 
le, insondabile dalla Scienza 
e dall'Auditel. Eppure so che 
alle 16 di tutti i giorni, sempre 
sulla Rete 4 cosi amata da chi 
pensa che sospirare sia utile 
quanto respirare, c'è «Anche i 
ricchi piangono». Su un setti¬ 
manale specializzato ho an¬ 
che letto, per invogliarmi, un 
sunierello della storia di que¬ 
sta settimana che riporto prer 
verificare insieme a voi le mie 
condizioni di utente refratta¬ 
rio. 

«Sorrisi e canzoni» mi dice 
che: 1) Sara ricatta Luis Al¬ 
berto minacciando di rac¬ 
contare a Marìsabelle la veri¬ 
tà sulla sua nascita (era setti- 
mina? Parto cesareo o podali¬ 
co?). 2) Il fatto che Mariana 
ricopra di regali Alberto inso- 
spieltisce Marisabclle che te- 


ENRICOVAIME 

me che sua madre abbia un 
amante (remore morali? Invi¬ 
dia?). 3) Johanna, la vera 
madre della ragazza (ecco la 
verità, cacchio), si presenta a 
casa di Mariana fingendosi 
un'insegnante di danza. Fra 
le due (sorpresi?) si instaura 
un rapporto di complicità, di¬ 
ce l'ebdomadario diretto da 
Vesigna, per la serie «il san¬ 
gue non è acqua». 

Ma io resisto a tutto ciò. 
Forse perché - è solo un'ipo¬ 
tesi — provinciale come sono 
non accetto che ci si presenti 
a ca.sa di qualcuno fingendo¬ 
si «maitre de ballet». Mi sta 
bene ci si travesta da vecchia 
(cfr. Biancaneve) portata al¬ 
l'offerta di mele pericolose. 
Accetto che ci si presenti da 
pezzenti (cfr. Ulisse a Itaca in 
•Odissea». Raiuno) o da si¬ 
gnori («Il conte di Montecri- 
.sto» con Andrea Giordana, 


sles.sa rete). Ma la gabola 
dell'insegnante di danza mi 
ripugna; non poteva, la versa¬ 
tile Johanna, proporsi come 
dimostratrice di Dash o ven¬ 
ditrice dell'Immortale Enci¬ 
clopedia Britannica? 

Viva la faccia allora dì «Ce¬ 
leste» (tutti i giorni alle 12,35 
sempre sulla solita rete) che 
ho trascurato ignobilmente, 
tanto vale lo confessi. Sentite 
come ci prepara all'impatto il 
giornale già citato: «Daniele 
manda una lettera anonima a 
Celeste in cui l'informa che il 
bambino non è nato morto». 
Urea! Dove lo trovi un inizio 
più suggestivo? «Quel ramo 
del lago di Como che volge a 
mezzogiorno...»? Robetta. E 
anche il più bello tra gli inizi 
di romanzo della letteratura 
contemporanea (io stranie¬ 
ro di Camus: «Oggi la mam¬ 
ma è morta. O forse ieri, non 


so».) è, come dire, di minore 
consistenza. E io duro. Ma ri¬ 
parerò. Proprio cominciando 
da «Renzo e Lucia» (quaran¬ 
tunesima puntala, stasera al¬ 
le 20,30). Dice che oggi «Lu¬ 
cia viene umiliata e sottopo¬ 
sta a crudeli torture, poi rin¬ 
chiusa in uno stanzino buio». 
Dio mio, ma si può? Non fini¬ 
sce cosi. «(3ui» - nello stanzi¬ 
no immagino. Buio, ma fre¬ 
quentalo - «ritrova suo fratel¬ 
lo Vittorio». Ecco dov'era. Dai 
a cercarlo: era nello stanzino, 
perché non ci avevate pen.sa- 
lo? «...Ormai in fin di vita. 
L'uomo muore tra le sue 
braccia». E poi? Ma come «e 
poi», non ti basta? Se non ti 
ba.sla ecco la conclusione del 
suggestivo riassuntino: «Ren¬ 
zo (Osvaldo Laport, il geo¬ 
metra) toma a Palermo». 
M'avete convinto. Lo guarde¬ 
rò. Il resto, passi. Ma il ritorno 
a Palermo non me lo posso 
perdere. 



Beniamino Aiidrealta 

Quando U gioco si fa duro, 
i duri cominciano a giocare. 

John Belushi in «Tlie Blues Brothers» 
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Insiste Seselj: «Ho 16 missiK Ss22 puntati sul vostro paese» 

La Farnesina: «Scatteranno ritorsioni in caso di atti ostili » Il ministro degli Esteri Beniamino 

‘l'ii- * '1 Andreatta; sotto a sinistra missili' 

Ma il ministro Fabbn nega pencoli alla sicurezza nazionale 
Il portavoce Ueo: «Risposta immediata se ce l'aggressione » 
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«L’Italia non tollera minacce» 

Andreatta alza la voce davanti ai proclami delle milizie seibe 



«L'Italia non tollera le minacce». Il ministro (degli 
Esteri Anidreatta reagisce ai bellicosi prcxlami serbi 
contro l’Italia rivendicando la prerogativa «di inizia¬ 
tive nazionali di ritorsione contro atti ostili». Nel di¬ 
scorso di fronte alle commissioni congiunte di Ca¬ 
mera e Senato Andreatta ha distinto l’atteggiamento 
dei presidenti serbo e montenegrino dall’estremi¬ 
smo di Seselj. Fabbri: «Non c’è nessun pericolo». 


JOLANDA BUFALINI 


> ’’’’ -Z"' “ £■, • 






■■ ROMA. «L’Italia si rùscrvu la 
prerogativa di prendere inizia- , 
live nazionali di dissuasione e 
ritorsione contro atti ostili nei 
conlronti del proprio territorio... 
della propria popolazione, dei 
propri interessi*. Il mini.stro de¬ 
gli Esteri italiano Beniamino 
Andreatta riserva a p<x;he txin 
scandite battute linall del pro¬ 
prio intervento, di fronte alle ' 
commissioni congiunte di Ca¬ 
mera e Senato, la risposta alle ' 
minacce contro riialìa, l'Au- ■ 
stria, la Croazia, del leader 
ipcmazionalista serbo Seselj. Il. 

' capo dei cctnici anche ieri ha 
confermato c precisato: «Lio 
sotto il mio controllo sedici SS 
22 c li userb, in caso di attac¬ 
chi. contro obicttivi civili*. Il 
nostro ministro della Dire.sa 
giura che il serbo mente e lo ri- . 
badiscc in Parlamento: «Non ■ 
hanno dispositivi missilistici in ' 
grado di colpirci», c il mini-stro 
degli Esteri dcliniscc «frange 
lunatiche della politica serba* 
quelle da cui provengono le 
minacce, distinguendole dai 
responsabili che «hanno tenu¬ 
to un ben diverso comporta¬ 
mento» verso il ntsstro paese. , 
Molti «se* c molti «ma» che 
tuttavia, a parere della Farnesi¬ 
na, non esimono ilgovemo ita- ’ 
liano'ddI'Hspondcrc'a rhinac- 
eia con minaccia di «ritorslo- ' 
ne* contróattliostili. Siassocia!* 
la Uco'(rUniono europea <x- ■ 
cidentale) avvertendo che il ' 
trattato «parla chiaro» c, In ca¬ 
so di aggressione serba all'Ita¬ 
lia o qualsiasi altro paese al¬ 
leato l'assistenza dell'Unione 
«sarebbe immediata». Dalla 
Serbia viene la dissociazione ‘ 
dello stato maggiore delle for¬ 
ze armate che qualifica le di¬ 
chiarazioni di Seselj «un classi¬ 
co esempio di totale incompe¬ 
tenza c di ragionamento in- 
' controllato», mentre il leader 
serbo bosniaco Karadzic, am¬ 


biguo c poco rassicurante, ha 
detto al Grl «non ordinerei mai 
un attacco contro l'Italia ma 
non riesco a controllare tutti i 
miei*. Vi ò da aggiungere che 
le forze armale scrbo-monlc- 
negrine, pur nella dissuclazio- 

■ ne dalle «ambizioni dei politi¬ 
ci*. faranno il possibile «per es¬ 
sere pronte a rispondere a 
qualsiasi tipo di aggressione*. 
Irnsomma, per quanto lunatici 
siano gli autori delle minacce. 
l'Italia ha .sentilo il bisogno di 
lar mostra di muscoli. Nel mo¬ 
mento di massima pressione 

- della comunitd intemazionale 
perche i serbo-bosniaci accet¬ 
tino il piano Vancc-Owen, an¬ 
che le minacce provenienti 
"dalla luna", evidentemente, 
vanno pre.se sul .serio. «Sono 
convinto - ha detto Andreatta 
a conclusione di seduta - che 
quali che siano le armi in dola- 
‘ zioni della Serbia, innazitutto 
le autorità serbe non le useran¬ 
no». Ma l'evoluzione in Serbia 

• potrebbe riservare sorprese c il 
governo, se escludo l'indivi¬ 
duazione di obiettivi da colpire 
preventivamente, ribadisce 
che «se vi sarà un'aggressione 
ci sarà una reazione*. 

L'Italia, ha dotto il ministro 
(legli E-stori facendo riferimcn- 
tb alla riunione del 12 di lunedi’ 

■ scorso, con l’Europa «non pri- 
' ivllegìa lasoluzionc militare ma 

non la esclude*. Considera lai- 
rottura . consumatasi - nella ■ 

• maggioranza che governa Bel¬ 
grado. Ira Milosevic e Seselj, 
un risultalo Importante delle 
•armi della politica», risultalo 
sul quale csrcilarc ancora la 

' pressione. Eppure, a seguire le 
, lince del suo discorso in Parla- 
' mento, il neoinquilino della 
Farnesina sembra offrire agli 
Stali Uniti un atteggiamento 
piCi filo atlantico dì quanto non 
emerga dalle posizioni comu¬ 
ni degli europei. Di qui il riba- 


,'1* 


Bl II missile SS-22- che i russi chiamano 
OTR-22- è lungo 12 metri, con un diametro di 
un metro, un |x;so di quasi 9 tonnellate, ed 6 
montato su .autoarticolati. È .stato sviluppato 
por avere una testala nucleare di 500 chiloton 
ma questa micidiale carica atomica può es¬ 
sere .sostituita con mille chili di più conven¬ 
zionale tritolo. 


L’SS 22, che altro non è che una versione 
ammodernata deirSS12, fu prodotto nell’ex 
Unione Sovietica a partire dal 1978. Teorica¬ 
mente non dovrebbe esistere più, giacché la 
sua portata, di 900 chilometri, poneva il lan- 
' datore sotto il trattato «Intermediate Nuclcar 
Forces» che ne imooneva l’eliminazione. 


I vescovi cattolici Usa 
«È moralmente giustificato 
l'uso della forza» 


■■ NEW YORK, Nel braccio di ferro con gli europei sulla Bosnia 
Bill Clinton ha trovato un allealo prezioso c inatlo.so: i vescovi cat¬ 
tolici. In una lettera al segretario di stalo Warrcn Christopher la 
Conferenza Epuscopale degli Stati Uniti ha indicaloche non ha ri¬ 
serve per l’uso della forza nella ex-Jugoslavia: .sarebbe un’azione • 
•moralmente giustificala* trattandosi di «difendere una popola- , 
zionc in gran parte derelitta da un’aggressione c da una barbarie ' 
che distmggono lo fondamenta stesse della società c mettono a 
repentaglio la vita di numerose persone*. Sulla stessa lunghezza 
d’onda è la Chiesa Evangelica Luterana mentre altre sette prote¬ 
stanti sono lacerate. La lettera dei vescovi cattolici é lirmata dal- 
l’areivcscovo John Roach, capo della commissione episcopale 
porgli affari intemazionali. 

'direche l’iuilià, no'nostàntSr!^ '”cffie'*quand^‘scatlcramic^^ 
.selli che ricadono su di essa operazioni làjl calcoli’ risulte- 
come paese confinante, inton*.' 'j’’i’atì'no imperfetti»'., A'^bucsto il' ' 
de assumerei la responsabilità'-''ministro attribuisco’4e «con¬ 
che gli competo neH'ambilo Iraddizioni* fra gli Stati emerse 



dell'alleanza, anche esprimen¬ 
do la propria disponibilità a ri- 
vcdcic la decisione che la 
esclude da una partecipazione 
diretta. . . 

Andreatta ha descritto nel 
suo discorso i giorni che stia¬ 
mo vivendo come quelli «della 
nebbia, deH'ombra che cade 
fra l’intenzione c l’azione», av¬ 
vertendo che «per quanto ra¬ 
zionali c lucidi" siano i calcoli 
fatti ora, «dobbiamo .sapere 


in questi glonù. 

A deputati o senatori il mini¬ 
stro degli Esteri ha confermato 
che «poiché si tratta di difende¬ 
re gli interessi della legalità in¬ 
ternazionale* airOnu spetta il 
monopolio legale della forza. 
Ma, sul piano operativo, è alla 
Nato che si pensa, distinguen¬ 
do il <ontrOllo militare d.il 
controllo politico*. Il pidics.M- 
no Migone insiste, invece, sul 
valore anche .simbolico di una 


.-MI*"!*.?*---,*. 

, cliiara gestione da parte delle 
Nazioni Unire. • - 
'■ v DopO'il'ministro degli Esteri 
ha pre,so la parola, di fronte al- 
' le commis.sioni congiunte 
Esteri c Dilesa, il ministro Fa¬ 
bio Fabbri. «Non c’è - ha affer¬ 
malo il ministro - alcun inter¬ 
ventismo da parte della difesa 
, Italiana*. Fabbri si è .sofferina- 
to, a conferma del fallo che 
•una minaccia mis.silistica è da 
considerarsi inesistente* sulle 
forze Nato giù dislocale. Iz; lor- 
' ze aer(!e italiane e alleate, ha 
detto, «sono stale allertate*. Izr 
busi aeree itiiliano impegnate 
sono nove, vi .sono dislocati 


.sc-tlanla’» velivbirarWfa?^ 

63 iniercellori. La dislocazione " anche militare, perché il’piano 
.di ullcnori-velivoli itKlar,«-'di ,-,di.pace sia*««ccentualo*. Una . 
supporlo, è'-giù prevista' mapressionecheipotrébbe’éserci- 


Fabbri ha smentito l’arrivo dei 

. patnol. Il ministro della Difesa 
ha descritto quale sarà il com- 

■ plesso delle forze lenrestri che 
verrebbero impiegale nel caso 
in cui dai serbi di Bosnia venga 
un si al piano Vance-Owen: 
«Dovrebbe avere la consisten- ■ 
za di un corpo d’armata, con ■ 

' tre divisioni oltre a due batta¬ 
glioni di supporto Complessi- ' 
vamente 80.000 uomini*. 

■ Anche Fabbri ha insistito sul. 
concetto che in questa fase >si 


tarsi, congiuntamente al raffor¬ 
zamento dell’embargo, anche 
senza bisogno di nuove risolu¬ 
zioni da parte delle Nazioni 
Unite. Ne ha parlalo Andreatta 
in relazione alle zone già di¬ 
chiarale sotto la protezione 
deirOnu. «Questo è un fermo 
segnale politico - ha affermalo 
Andreatta - perché un attacco 
sferralo contro quelle zone 
permette di rispondere anche 
con ■: bombardamenti aerei 
contro gli attaccanti*. 


Violenti combattimenti tra croati e musulmani con decine di morti nella città del sud della Bosnia contesa dalle due etnie 
Il generale serbo Mladic blocca tutti i convogli di aiuti deirOnu’diretti a Zepa, Goradze e Srebrenica 

Un’altra tregua è saltata. Mestar in fiamme 


A Mestar la battaglia continua. La tregua sottoscritta 
da croati e musulmani è stata subito violata. Sangui¬ 
nosi combattimenti con armi pesanti sono prose¬ 
guiti per tutta la giornata di ieri facendo decine di 
morti e centinaia di feriti. Anche il fronte serbo-mu¬ 
sulmano è di nuovo in tensione. Il generale serbo 
Mladic ha deciso di bloccare i collegamenti per Ze¬ 
pa. Goradze e Srebrenica. 


■■ SARAJEVO. Non c’ò tregua 
che tenga, a Moslar si continua 
a combattere e a morire. Un 
accordo prevedeva un «cessa- •' 
te il lu(x:o* ieri a mezzogiorno. 
Ma nel pomeriggio la città è , 
stata teatro di una vera batta- ' 
glia. Secondo notizie di agen¬ 
zia le milizie croate hanno - 
continuato la loro avanzata al-, 
l’interno della città facendosi . 
largo a colpi di artiglieria. Di¬ 
versi quartieri della città erano 
in fiamme c i civili rimasti cer- > 
■ vano rifugio in ogni cantina di- : 
sponibile: Giornalisti della in- " 
glesc BBC hanno descritto una " 
offensiva.lanciata dai musul- ' 
mani con armi pesanti verso la 
parte occidentale della città 
controllata dai croati, seguita ' 
da una violenta e sanguinosa '■ 
controffensiva di questi ultimi. ;■ 
"Tra i combattenti croati impe- 
gnau nella battaglia vi sareb¬ 
bero stati 23 morti e almeno ' 
120fcriti. -- ■ .. 

La rfiattinata aveva lasciato 
spazio a qualche speranza. 
Anche se nelle ore immediata¬ 
mente precedenti alfa entrata 
in vigore della tregua non ora- ' 
no mancati scontri a colpi di ' 
armi leggere, le milizie croato 
che controllano le strade di ac-. 
cesso alla città avevano lascia¬ 


to pa,ssarc un convoglio di cir¬ 
ca cento caschi blu doll’Onu. 
Poteva essere il preludio a una 
puntuale applicazione degli 
’ accordi tra le due parti che 
prevedevano anche il ritiro dei 
combattenti nelle caserme e la 
liberazione di tutti i prigionieri 
politici. Improvviso invece è 
. venuto il rìesplodere delle osti¬ 
lità. • 

' Secondo gli uomini dell’O- 
nu nelle mani dei croalo-bo- 
, sniaci vi .sarebbero almeno 
i 1.300 civili musulmani rastrel- 
, lati nei giorni scorsi e destinati 
ad cs,serc forzatamente allon¬ 
tanati dalle loto case. Un fun¬ 
zionario dei servizi dì assisten¬ 
za ha parlalo di una evidente 
operazione di «pulizia etnica 
del peggior tipo», anche se il 
comandante delle forze croate 
sostiene che almeno 300 dei 
detenuti ; sarebbero combat¬ 
tenti musulmani trattenuti co¬ 
me prigionieri di guerra. 

Anche sul fronte serbo-mu¬ 
sulmano la tensione, notevol¬ 
mente attenuatasi dopo le in- 
■ lese di Sarajevo di saboto scor¬ 
so, sta dì nuovo risalendo. 11 
, caix) delle milizie serbo-bo¬ 
smache, generale Ratko Mla¬ 
dic, ha comunicalo ieri al 


commissariato dcll’Onu , che 
non consentirà più il passag¬ 
gio dei convogli umanitari ver¬ 
so le città di Zepa, Goradze c 
Srebrenica. Ststondo Mladic i 
musulmani non avrebbero ri¬ 
spettalo i palli di smilitarizza¬ 
zione con.scgnando tutte le ar- ;• 
mi ai soldati delle Nazioni Uni¬ 
te. Un elicottero dell’Onu, che 
evacuava forili da Zepa, è stato - 
colpito in volo da una raffica di - 
mitragliatrice nel sud est della 
Serbia o costretto a un atterrag¬ 
gio di emergenza. Un ponte 
aereo attivalo mercoledì por 
evacuare da Zepa donne, 
bambini c foriti ha dovuto ieri 
es,scrc forzatamente interrotto. 
Gli elicotteri delle forze inglesi 
erano pronti a trasp'ortare ver¬ 
so la zona di Zcnica circa 200 i 
persone ma tutta l’operazione 
. ha dovuto es.sere sospesa. Già 
mercoledì elicotteri francesi 
impegnali nella stessa missio¬ 
ne orano stati trattenuti a lungo 
noi pressi della città as.sediala 
dai militari delle forze serbo od ' 

‘ erano potuti ripartire solo con i 
parecchie ore di ritardo. Un 
anticipo evidentemente della 
decisione assunta ieri dai serbi 
■ di mettere praticamente in mo¬ 
ra buona parto dei recenti ac¬ 
cordi di tregua. 

1 .soldati deirOnu sono tra 
l’altro sempre più nel mirino 
delle formazioni serbeostremi- . 
ste. Ieri le milizie del Movimen¬ 
to realista li hanno indicali co¬ 
me loro primo obiettivo nel ca¬ 
so si attuasse un intervento mi- • 
litare esterno in Bosnia. A Ma¬ 
drid è morto il tenente dei ca¬ 
schi • blu Arturo Munoz ■ 
Caslellanos, ferito a Mostar e 
trasportato per essere curalo 
. nella capitale .spagnola. , . • 
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Molte assenze 


al vertice panserbo 
Un mezzo fiasco 
la mossa di Milosevic 


n generale Cordone 
«In ogni caso 
noi siamo pronti» 

VICHI DEMARCHI 

im ROMA Beniamino An¬ 
dreatta, >.apo di fresca nomina 
della diplomazia italiana, non 
ha dubbi: «Se l’Italia dove,sse 
subire un attacco contro il pro- 
pno territorio o i propri cittadi- ' 
ni è pronta a rispondere*. E 
parla di «iniziative nazionali di 
dissua.sionc e ritorsione». Lo 
minacce del deputato nazio¬ 
nalista serbo, Vojeslav Seselj, 
di colpire l’Italia con mis-sili SS 
22, di cui la Serbia .sarebbe in 
posse.sso, ha su.scilalo grande 
scalpore, non poche preoccu¬ 
pazioni ma anche molta incre¬ 
dulità. E ieri, il generale Dome¬ 
nico Cordone, capo di Stalo 
maggiore della Dilesa, in mar¬ 
gine alla conferenza sul nuovo 
.sistema di difesa italiano, ha 
gettalo un po’ di acqua sul fuo¬ 
co: «Per quanto ci risulta non ci 
.sono miiisili puntali contro di 
noi. In ogni caso noi siamo 
pronti*. Aggiungendo: « Certo 
c’è inquetudine nell’aria ma 
non vedo un pericolo imme¬ 
diato. In ogni caso si sta se¬ 
guendo una politica attendi¬ 
sta, anche per cercare di coin¬ 
volgere il meno possibile i pae¬ 
si limitrofi all’alea di crisi*. Ma 
se per il generale Cordone - 
che non vede «praticabile la 
via della soluzione armata per 
:ii^c..:xMMMMMmMB la ex Jugoslavia* - li quadro di 
nlcrimenlo di ogni inzialiva è pur sempre quello della Nato, An¬ 
dreatta usa toni divtrrsi c parla della pia.ssibilità per l’Italia, di fron- 
l'ie a mina’c’c(:’cirre((t‘,''ijì'a.s.sumeré'iniziativi: nazional'u «pur nei rij 
spetto delle regole di alleanza*. ^ 

Ma i„serb; haiuto rcwJniente la possibilità di attaccare l’Italia 
con missili b aerei? E l’Italia sarebbe in grado di fronteggiare, ri¬ 
spondere o prevenire una .simile minaccia? «Che dei politici .sen¬ 
za scrupoli sfruttino la preoccupazione che c’è m Europa a sco- 
I pio intimidatorio o di ricatto è naturale perchè la gente presa 
d’improvviso può caderci», sottolinea Enrico Jacchia. direttore 
del Centro di Studi strategici. Ma sulla questione se i serbi posseg¬ 
gano missili e aerei capaci di raggiungere il nostro territorio la ri¬ 
sposta è abba.stanzj» netta: «Aerei si, missili probabilmente no an¬ 
che se c’è chi dice che ne hanno comprali recentemente dai rus¬ 
si che li .svendono a prezzi .stracciati. Ma. razionalmente, a me 
pare inverosimile che il presidente Milosevic o un capo militare 
serbo ai suoi ordini scateni un’azione del genere ancor più su 
obicttivi non militari ma civili, cioè su città, come minaccia il de¬ 
putato Seselj II risultalo militare sarebbe zero e la ricaduta politi¬ 
ca disastrosa per i serbi». In effetti, quasi tutti gli esprerti di questio¬ 
ni militari sono scettici sulla possibilità che la Serbia possegga i 
ventilati missili SS 22: se non altro perchè il trattalo Ini (Interme¬ 
diate Nuclear Forces) tra Usa e Urss ne prevedeva la loro distru¬ 
zione. Ma è anche difficile che i serbi si siano dotati dei più mo¬ 
desti Scud nella versione mtxlificata. con una gittata di 200, 300 
km, in grado di raggiungere l’Italia dalt’alua sponda dell’Adriati¬ 
co. E tuttavia, di fronte alla minatela di attacchi missilistici, nes¬ 
suno ha in ta.sca una soluzione magica. L’unica dis,suasione. sot¬ 
tolineano gli esperti militare, potrebbe essere quella di bombar¬ 
dare, neutralizzandole, lo ramprc di lancio missilistiche avversa¬ 
rie. La stessa opzione fatta dagli americani durante la Guerra del 
Golfo. Perchè gli (ob.soleti o meno) radar per la difesa aerea ita- • 
liana hanno una capacità limitala di individuazione. Rimarrebbe 
dunque l’opzione del bombardamento con i Tornado, i 100 vei- 
voli posizionati a Ghedi, Piacenza e Gioia del Colle. Anche su un 
attacco aereo si escludono gro,s.sc sorprese. Se non altro per la 
difficoltà serba di superare il «cordone .sanitario* in un Adriatico 
pattuglialo in forze c con l’ulteriore spiegamento di uomini e 
mezzi impegnati nelle esercitazioni Nato, «Arena Exchange '93*. 
in corso in fàiglia. E a chi vorrebbe affidarsi alla difesa anlimissili- 
stica dei Patriot, in molli allargano le braccia. L’Italia non li pos¬ 
siede, costano moltls-imo e i risultati, durante la guema del Golfo, 
.sono stali a dir poco modc.sii. 









B BELGRADO. Domani c domenica i serbi del¬ 
la Bosnia andranno alle urne pxrr decidere, in un 
referendum, se approvare o respingere il piano 
di pace che già il loro parlamento qualche gior¬ 
no fa ha rifiutato. Il risultato è scontalo. Radovan ' 
Karadzic, il loro leader, prevede che «la maggio¬ 
ranza della popolazione si pronuncerà conuo*. 

A Belgrado, per prevenire le conseguenze di un 
risultato ampiamente prevedibile, il presidente 
Milosevic aveva deciso di convocare per oggi • 
una riunione «panserba», un grande conclave ' 
dei deputali eletti in tutte le regioni controllate 
dai serbi. Dire si o no alla pace è una questione 
‘ di tutti, aveva detto Milosevic, e non la si può la¬ 
sciare ai soli serbi di Bosnia. Oggi la riunione sì 
terrà, ma non avTà gli esiti previsti dai dirigenti di ’ 
Belgrado. Prima i rappresentanti della Bosnia 
poi quelli della Krajina le hanno negato ogni au¬ 
torità. Invieranno delegazioni di osservatori privi 
di alcun mandato. Il presidente della repubblica 
serbo-monlencgrina Dobrica Cesie ha già mes¬ 
so le mani avanti dichiarando che a Belgrado 
oggi «non succederà niente, a parte il fatto che i 
rappresentanti del popolo serbo manilesteran- 
no la loro disponibilità alla pace*. -- 
La palla potrebbe cosi tornare tra le mani dei 
governi occidentali e riportare in primo piano le 
divergenze europeo-americane sulle iniziative 
da intraprendere. Negli ultimi giorni si sono 
moltiplicati i contatti e gli sforzi diplomatici per 
dissipare l’impressione di un conflitto d’opinio¬ 
ni che, secondo alcuni os-servatori, potrebbe ar¬ 
rivare fino a metter in crisi la Nato, il segretario 
deH’organizzazione Woemersi è detto ieri certo 
che gli alleati sapranno trovare un accordo per 
agire insieme. . ■ , . 


DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO TOGUATTI 


AREA RIFORME SOCIALI 
DIREZIONE PDS 


FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 

Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 
e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 

-L'infanzia come fenomeno sociale e l'equità j 
generazionale; 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel diritto 
in Italia e in Europa; 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali; 

-1 bambini e il conflitto tra i genitori; 

-1 centri di responsabilità della formazione dei 
giovanissimi. Dove nascono i modelli e i miti. . 

- Infanzia e pregiudizio. 

RELATORI; GIglla Tedesco - Gianfranco Dosi • Vale¬ 
rlo Pacar - Giovanni Sgritta - Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato - Paola GaiottI - 
Elvira Carteny - Marisa Malagoli Togliatti. 

Le adesioni al seminario vanno comuni¬ 
cate alla Segreteria dell’Istituto Togliatti: 

tei. e fax (06) 93548007 - 9354S208. 


« 
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Larga maggioranza a Montecitorio a favore della riforma 
I parlamentari inquisiti per reati comuni perdono lo «scudo» 

Ora passa al Senato, e poi di nuovo nei due i rami del Pc^lamento 
_ In attesa del si definitivo, autorizzazioni a voto palese 

Immunità, l’addìo della Camera 

Si marda verso Tabolizione, ieri il primo sì dei deputati 









f V ■ >^5- 


Margherita 

Boniver 


Primo, concreto atto della Camera per l’abolizione 
deH’immunità-impunità; parlamentare tutelato solo 
per le opinioni e i voti nell’esercizio delle proprie 
funzioni. È una modifica della Costituzione: dopo la 
conferma del Senato ci vorrà dunque una nuova de¬ 
liberazione delle due Camere. Giovedì intanto entra 
in vigore a Montecitorio un regime transitorio per le 
autorizzazioni, sempre e solo a scrutinio palese. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Immunità a spro¬ 
posito. addio. E addio scudo 
per i pariamentari inquisiti per - 
reati comuni. Il primo passo è 
latto, con apparente agilità: 
489 voti favorevoii. 3 contrari ' 
(tutti dg, ma l’ex ministro Scot¬ 
ti dichiara subito di aver pre¬ 
muto il bottone sbaglialo), 6 
astenuti tra cui l'immancabile 
Sgarbi che grida alla «resa del > 
Parlamento alla magistratura». 
Con questa deliberazione la 
Camera ha messo ieri concre¬ 
tamente in molo la procedura . 
di riforma dell'alt. 68 della Co¬ 
stituzione: l'immunità resta so¬ 
lo per le opinioni date e i voti 
espressi ■ nell'esercizio delle 
funzioni parlamentari; per tut¬ 


to il resto nessun privilegio sul 
piano giudiziario: l'autorizza¬ 
zione resta solo per l’eventuale 
arresto e le perquis'izioni. 

Perchè la riforma sia ope¬ 
rante. bisognerà però attende¬ 
re quest'estate. La procedura 
di revisione costituzionale im- 
prone che. dopo il voto di ratìfi¬ 
ca del Senato (che si prevede 
imminente) e a distanza di tre 
mesi, le due Camere tornino a 
volare la riforma che solo allo¬ 
ra diventa esecutiva. 

Ma sotto quel voto, palese e 
quasi unanime, covano riser¬ 
ve, imtazioni, risentimenti so¬ 
prattutto nel ventre molle della 
De e del Psi, che digerisce a fa¬ 


tica la rivoluzione affrettata 
proprio dallo scandaloso qua¬ 
dralo latto (a volo segreto) in¬ 
torno a Bettino Craxi. 

E quel che cova esplode a 
scoppio solo apparentemente 
ritardato: quando, appena ap¬ 
provata la riforma, il presiden¬ 
te della Camera dà formale an¬ 
nuncio del parere espresso a 
larghissima maggioranza (die¬ 
ci contro uno) dalla giunta per 
il regolamento. Il parere che 
avalla la interpretazione della 
presidenza della Camera delle 
norme sulle modalità di voto: 
d'ora in poi, nella fase di tran¬ 
sizione verso ■ l'affermazione 
definitiva del principio che 
parlamentare e comune mor¬ 
tale sono uguali di fronte all'a¬ 
zione pienale per un reato co¬ 
mune. le ancor prescritte auto¬ 
rizzazioni a procedere saran¬ 
no votale, quando richiesto, 
solo a scrutinio palese. 

È un caso che l’unico voto 
contrario in giunta sia stato 
quello del vice-presidente so¬ 
cialista della Camera Silvano 
Labriola? No, non lo è: appena 
Napolitano ha finito dì illustra¬ 
re le decisioni della giunta, ec¬ 


co Labriola intervenire in apier- 
ta contestazione, sua «e del 
Psi», di quella delibera. «Un 
mutamento cosi rilevante non 
si la per via interpretativa: si 
deve modificare il regolamen¬ 
to», dice agitando lo spaurac¬ 
chio di possibili autoritarismi 
e. peggio, insinuando che la 
giunta è ricorsa alla via più 
breve pier mancanza di corag¬ 
gio, 

«Quando si esprimono i pro¬ 
pri convincimenti e si afferma 
la fedeltà ai propri principi - è 
costretto a replicare Napolita¬ 
no -, bisogna riconoscere agli 
altri la sles.sa coerenza e la 
stessa limpidezza»: «Siamo 
giunti liberamente alla conclu¬ 
sione che con l'autorizotazione 
a procedere si decide su un at¬ 
to di prerogativa attraverso cui 
si esercita la garanzia dell'indi¬ 
pendenza e libertà della fun¬ 
zione parlamentare, e che per¬ 
tanto es.sa non costituisce una 
questione riguardante perso¬ 
ne» e quindi tutelata dal voto 
segreto. 

Nessuno drammatizza i col¬ 
pi di fioretto, il capitolo pole¬ 
mico è rapidamente chiuso 


(dopo però che, contro l’opi¬ 
nione di Labriola, si è espresso 
un altro vice-presidente della ' 
Camera, il de Gitti). ma chiaro 
è il segnale in conlrotendenza 
che l’esponente socialista vuo¬ 
le sia registrato a verbale. 

Ma il verbale della seduta di 
ieri registra anche un altro e ri¬ 
levante segnale che conferma 
quale sia, c quanto decisa, la 
linea su cui si muove la Came¬ 
ra. In serata è cominciato infat¬ 
ti l'esame di una modifica re¬ 
golamentare (che sarà votata 
giovedì prossimo) in base alla 
quale quando la giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
propone il «si» alle richieste dei 
giudici, l'aula neppure vota su 
questa proposta ma si limita a ' 
prenderne atto se non ce n’è 
una alternativa sostenuta da 
almeno venti deputati. Se inve¬ 
ce la giunta propone di negare 
ai giudici l'autorizzazione a 
procedere, allora l'assemblea 
- in considerazione della rile¬ 
vanza oggettiva di un «no» al 
magistrato — deve confermare 
o capovolgere con un voto 
(palese) la decisione che le è 
stata sottoposta. 




Gli universitari di Venezia alla Camera 


Dagli studenti 54mila firme per la riforma 
Napolitano: «Così si aiuta la democrazia» 


E mentre i deputati votano l’abolizione deH’immuni- 
tà. gli universitari di Venezia consegnano al presi¬ 
dente della Camera le 54mila firme in calce alla pe¬ 
tizione lanciata dopo il voto-scandalo per Craxi; 
«Cerchiamo un rapporto nuovo con le istituzioni». «Il 
vero pericolo sarebbe l’indifferenza», sottolinea Na¬ 
politano: «La democrazia trae giovamento da una 
reazione di partecipazione, anche la più critica». 


ROMA. E tutta per loro, 
una delle tribune da cui il pub¬ 
blico segue le sedute della Ca¬ 
mera. Sono gli studenti di Ar¬ 
chitettura che da Venezia, al- ' 
l'indomani del volo-scandalo 
che ha impedito ai gìud'ici mi¬ 
lanesi di inquisire Bettino Cra¬ 
xi, hanno lanciato (li si è visti 
in diretta tv, otto giorni fa a II 
rosso e il nero) la petizione per 
sostenere l'abolizione dell'im- 
munità-impumità parlamenta- - 
le. In pochi giorni, 54mila fir¬ 
me. Ora è anche la «loro» gior¬ 
nata: sono venuti a Montecito¬ 
rio per seguire le battute finali ■ 
del dibattito e il voto quasi 
unanime che fa proprio anche 
il senso della loro iniziativa. 


Non battono ciglio, seguono 
con intensa partecipazione gli 
ultimi interventi, e solo quando 
sui tabelloni elettronici com¬ 
pare l'esito dello scrutinio cor¬ 
rono tra loro sguardi di soddi¬ 
sfazione. 

Ne spiegheranno il senso 
qualche minuto dopo al presi¬ 
dente delia Camera, nel con¬ 
segnargli i pacchi di firme in 
calce alla petizione. «Abbiamo 
dato voce alla protesta del 
Paese, per ricucite quel rap¬ 
porto tra rappresentanti e rap¬ 
presentati che era stato cosi 
brutalmente lacerato quel gio¬ 
vedì nero del voto su Craxi», di¬ 
ce uno studente. E una sua col¬ 
lega: «La nostra iniziativa non è 


contro il Parlamento, non fac¬ 
ciamo dì.tutta nerba un fascio. 
Ma cercavamo, e cerchiamo, 
un rapporto nuovo c dirotto 
con le istituzioni che devono 
rappresentarci». Un terzo stu¬ 
dente: «Il nostro messaggio era 
diretto non solo al mondo poli¬ 
tico. ma anche ai cittadini: da¬ 
tevi una mossa, dite la vostra 
sempre e comunque, parteci¬ 
pate alla vita prolitica non solo 
per votate, una volta ogni cin¬ 
que anni». ^ 

Oa qui. da questa appassio¬ 
nata testimonianza di impre¬ 
gno civile di cui è «mollo con¬ 
tento», prende spunto Giorgio 
Napolitano. Per dire anzitutto 
che «ci si dovrebbe si preoccu¬ 
pare di una reazione di rigetto 
o di indifferenza per le decisio¬ 
ni del Parlamento»; ma che 
«quando invece c’è una reazio¬ 
ne di parteciprazione, anche la 
più crìtica, allora la democra¬ 
zia e le istituzioni non prossono 
che trame giovamento e moti¬ 
vo di speranza». Certo, il voto 
su Craxi ha suscitato «un pro¬ 
fondo. forte turbamento»; e se 
lo scruprolo di un presidente 
d'assemblea suggerisce di non 


andare oltre nel giudizio di 
merito, Napolitano non esita 
tuttavia a dire chiaro e tondo 
che cosa, in quel voto, più l'ha 
colpito: «Mi ha colpito e preoc¬ 
cupato la diversità tra i risultati 
delle votazioni nella giunta 
che aveva formulato a volo a 
pale.se la proposta» di autoriz¬ 
zare i giudici a procedere nei 
confronti dell'ex segretario del 
Psi, e «i risultati opposti del vo¬ 
lo segreto in aula su quelle 
stesse proposte». 

Ecco allora il presidente del¬ 
la Camera rivendicare con for¬ 
za (anche in rinnovala, espli¬ 
cita polemica con uno dei suoi 
vice-presidenti, il socialista Sil¬ 
vano Labriola) le decisioni ap¬ 
pena prese, «non a cuor legge¬ 
ro. emendo all'emotività, ma , 
ragionale», tese ad eliminare 
con l'immunilà-impunità an¬ 
che il doppio e contraddittorio 
regime voto palese-volo segre¬ 
to e a privilegiare una scelta 
limpida, trasparente, chiara a 
tutti: «È evidente che ciascuno 
deve votare secondo coscien¬ 
za; ma si può farlo, càspita, 
apertamente: non è che p>er 
volare secondo coscienza si 


Nuova richiesta per Craxi 

«Sapeva delle tangenti» 

I laudici romani ripropongono 
tesi e carte di Mani Pulite 


H ROMA L'ex segretario del 
piartilo socialista italiano, do¬ 
veva essere a conoscenza del¬ 
le tangenti piagate al suo psarti- 
to da numerosi imprenditori 
che vendevano immobili ad 
enti pubblici ed istituti di previ¬ 
denza. Il teorema dei giudici 
milanesi, bocciato dalla Ca¬ 
mera che aveva praticamente ' 
respinto, tranne due episodi, la • 
richiesta di autorizzazione a 
procedere, è stato integral¬ 
mente riproposta dal "pool" ' 
dei giudici della procura dì Ro¬ 
ma (i sostituti Francesco Mi- ' 
siani, Antonino Vinci, Aurelio 
Galasso e Roberto Cavallone). 
che sollecitano i deputati ad 
autorizzare le indagini contro 
Bettino Craxi per le accuse di 
concorso in concussione e vio¬ 
lazione della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico dei psartiti. 
Oltre 14 miliardi e mezzo che 
un gruppx) di imprenditori, in ' 
epxxihe diverse (tra l'SS ed il 
'92), sarebbero stali costretti a 
piagare in cambio dei contratti 
di acquisto da prarte degli enti 
pubblici e degli istituti di previ¬ 
denza. 14 miliardi e mezzo li- , 
niti successivamente - secon- - 
do l’accusa - nelle casse del 
Psi attraverso Vincenzo Balza¬ 


rne o altri esponenti del parti¬ 
lo. 

La richiesta di autorizzazio¬ 
ne inoltrala alla spicciale giun¬ 
ta della Camera, che dovrà pxii 
pronunciarsi nel merito, .è 
composta da oltre 200 pagine. 
Di queste soltanto una decina 
sono stale redatte material¬ 
mente dai giudici della capita- 
' le (riassumono il capro di Im¬ 
putazione e le «prove» raccolte 
a carico deH’cx segretario so¬ 
cialista). Il resto è la copia in- 
, tegrale del massiccio docu¬ 
mento dei magistrati milanesi 
bocciato dalla Camera dei De¬ 
putati ed oggetto di un ricorso 
alla Corte Costituzionale da 
parte del procuratore del ca- 
• proluogo lombardo, Francesco 
Saveno Borrelli. In pratica i so¬ 
stituti di Roma e Milano impre¬ 
gnali nelle indagini «Mani puli¬ 
te» sono concordi su un punto 
basilare di tutte le inchieste 
che hanno coinvolto il partilo 
, socialista italiano in materia di 
tangenti: l'ex segretario, Betti¬ 
no Craxi, non proteva non sa- 
prere l’origine del finanziamen- 
.. ti giunti al suo partilo tramite 
l'ex segretario amministrativo 
Vincenzo Balzamo. 


Patto Pannella 

Raccolte 153 firme 
per una riforma 
fotocopia del Senato 


■■ ROMA «Se lo definite "patto Pannella" vi 

querelo. Cosi Marco Pannella nspronde ai 

giornalisti che gli chiedono un commento sull'i¬ 
niziativa che ha promosso e che i giornali, ap¬ 
punto, hanno definito «patto Pannella». «Ma 
quale patto e pratto! - aggiunge il capro radicale 
- Quelli li fa &gni». Patto o non patto, comun¬ 
que, Pannella ha raccolto, sotto la sua proposta. 
153 firme di deputati della De, del Psi, del Pri, 
dei Verdi, del Pii edel gruppro misto, 

•Noi abbiamo deliberato di prerseguire. insie¬ 
me, l'obiettivo di una immediata approvazione 
da parte del Parlamento della riforma elettorale 
p>er la Camera dei deputati analoga a quella ap¬ 
provata in via referendaria per il Senato», dice 
Pannella. Ieri mattina, in apertura di seduta, di 
fronte ad una manciata di deputati (venti, .se¬ 
condo il presidente di turno, Alfredo Biondi) 
Pannella ha chiesto che venisse concessa la 
procedura d'urgenza alla legge di iniziativa po¬ 
polare promossa dia radicali. Nessuno ha parla¬ 
to e la richiesta del capo radicale è pas.sala. 

Intanto, con una nota sulla Ciuiitù Cattolica 
intervengono i gesuiti. Dopo il referendum del 
18 aprile, scrive la rivista vaticana, apprare chia¬ 
ramente che «la massima parte degli italiani 
preferisce il sistema maggioritario uninominale 
a quello proporzionale: sotto il profilo giuridico 
l’indicazione vale solo prer il Senato, ma sotto 
quello politico vale anche per la Camera». I ge¬ 
suiti, comunque, ritengono che sprelta al legisla¬ 
tore decidere se le elezioni dovranno avvenire 
con un turno unico e con il doppio turno, per¬ 
chè «su questo l’elettorato non ha potuto espri¬ 
mersi». 






Boniver e Libertini 
si scoprono fcins 
del voto segreto 


NEDOCANETTI 




«v/. 


debba farlo segretamente!». 

Allo stesso lungo tavolo in¬ 
torno a cui normalmente sie¬ 
dono i presidenti dei gruppi 
parlamentari di Montecitorio 
quando si riuniscono con il ' 
presidente della Camera, le ra- ■ 
gazze e 1 ragazzi di Architettura 
prendono appunti, si scambia¬ 
no rapide opinioni, già proget¬ 
tano il rendiconto a Venezia 
della loro missione. E allora 
Napolitano vuol lanciare anco¬ 
ra un messaggio. «Guardate 
sempre al Parlamento come 
istituzione, indiprendenlemen- 
te da coloro che siedono alla 
Camera e al Senato», dice: «Dal 
primi all'ultimo, me compreso, 
sono criticabili. E anche se tutti 
fossimo aspramente criticabili, 
non c'è sostituto valido all'istì- 
• luzione parlamentare come 
fondamento di una democra¬ 
zia aprerta anche a forme diret¬ 
te d'intervento». Come dire, c 
Napolitano non esita a dirlo: «E 
proi le piersone passano, si tor¬ 
na a volare, prima o proi c'è la 
prossibililà di sostituirci tutti. 
Ma non c'è la pxrssibililà di so¬ 
stituire il Parlamento con al¬ 
tro...». 

UC.F.P. 



M ROMA, Nostalgici del vo¬ 
to segreto sulle autorizzazio¬ 
ni a procedere ieri m Senato. 
Margherita Boniver, craxiana 
di ferro e Lucio Libertini, ri¬ 
tornalo - dopo una breve pa¬ 
rentesi dimissionaria - alla 
presidenza del gruppo di Ri¬ 
fondazione. I due senatori 
hanno manifestalo questa lo¬ 
ro contrarietà al voto palese 
(m assoluto, l'espronentc del 
Psi; a futura memoria, supjc- 
rata l'attuale contingenza. Li¬ 
bertini) poco prima che Tas- 
semblea di palazzo Madama 
iniziasse l'esame della do¬ 
manda di autorizzazione per 
Giulio Andreotti. 

Com'è nolo, c come ha ri¬ 
cordato Giovanni Spadolini, 
rispondendo proprio ai due 
colleghi, nei giorni scorsi, 
analogamente a quanto ave¬ 
va fatto la Camera, la giunta 
per il regolamento del Sena¬ 
to (composta da tre de. due 
pidiessini, due .socialisti e un 
senatore ciascuno dei gruppi 
liberale, missino, repubblica¬ 
no. sudtirolese, di Rifonda- 
zione e dei Verdi) avevo ap¬ 
provato, all'unanimità, il ri¬ 
torno alla prassi del voto pa¬ 
lese, in vigore p>cr 40 anni e 
poi modificata con una deci¬ 
sione del novembre 1988. 
quando si dcci.se per la se¬ 
gretezza del suffragio. Era 
ba-stata una semplice inlor- 
prolazione dcH’art. 113 del re¬ 
golamento , Pier decidere, 
senza che alcun senatore 
sollevasse In giunta e nella 
successiva comunicazione in 
aula, alcuna obiezione. 

Ieri, invece, ad inizio di se¬ 


duta, Boniver ha voluto sotto¬ 
lineare r«assoluta incondivi- 
sibilità» da parte sua della de¬ 
cisione a.ssunta. secondo il 
suo parere, per «motivazioni 
esclusivamente politiche». 
Pensa l'ex ministro che il vo¬ 
to palese leda profondamen¬ 
te «l'insieme dei diritti, delle 
regole e dei principi che pre¬ 
siedono al libero svolgimen¬ 
to dell’attività parlamentare». 
Una tesi che risulta abba¬ 
stanza singolare in bocca al- 
l'esptonente di un partito che 
fece, a suo tempro, dell’abolì- ' 
zione del voto segreto, uno 
dei SUOI più insistili cavalli di 
battaglia. 

Evidentemente il famoso 
voto-scandalo della Camera 
sulla richic.sta di autorizza¬ 
zione per Craxi, con tutte le 
manovre che w erano sotte¬ 
se. ha fatto cambiare tanti 
pareri, compreso - questo, 
magari anche in vista di altre 
future votazioni, che non po¬ 
tranno più contare sull'omer- 
là del segreto deH’uma. La 
contrarietà al voto palese 6 
servita a Boniver come giusti- 
licazione pror astenersi (l’a- 
slensione, al Senato, è consi¬ 
derata voto contrario) su tut¬ 
te le domande, compresa 
quella per Andreotti. , 

Per Libertini, il voto palese 
può essere invece giu.stificato 
.solo neH'altuale contingen¬ 
za, come conseguenza di 
quanto è accaduto alla Ca¬ 
mera. Una volta - riformata 
1 immunità parlamentare, 
per l’esponente di Rifonda- 
zione, SI dovrà tornare al voto 
segreto. 



Elezioni dei 6 giugno 


Bossi e i fucili 

Tre deputati de 
vanno dal presidente 
della Camera 


H ROMA Tre deputati de. Pier ferdinando 
Casini, Giovanardi c Fausti, hanno protestato 
ieri con il presidente della Camera. Giorgio 
Naprolitano, [Ter alcune affermazioni fatte 
giorni fa da Umberto Bossi: in un’intervista, 
aveva iprotizzato una «lotta partigiana» prer co¬ 
stringere «con il fucile» i partili alle elezioni 
prolifiche. Queste affermazioni, secondo i tre 
deputati, «rispondono a un disegno che ten¬ 
de a creare nel paese un clima di intimidazio¬ 
ne e di tensione». Naprolitano ha precisato di 
«non prolcr esprimersi su prosizioni di caratte¬ 
re prolitico che vengano assunte fuori dal Par¬ 
lamento» dai deputati. Ma. al tempro stesso, 
s'è dotto convinto che «qualsiasi legittima 
opinione, anche sulle vicende e sulle sorti 
della vigente legislatura, debba restare anco¬ 
rata ai prìncipi di pacifica convivenza demo¬ 
cratica e di risprotto della legalità sanciti dalla 
Costituzione». 

intanto, Umberto Bossi continua ad ester¬ 
nare su tutto. Ospite della trasmissione di Fu- 
narì, pier esempio, ha assicurato che al tempro 
deH'clezionc del presidente della Repubblica 
fu proprio la Lega ad «impallinare Forlani», 
grazie a «un contatto con Andreotti». «È la Le¬ 
ga - si vanta Bossi - ad aver liquidato il Cai 
(l’asse Craxi-Andreotti-Forlani. ndr). Ed ha 
vinto COI numeri il 5 aprile». Poi. tnncia giudizi 
su antichi c recenti leader prolitici. Ciampi «è 
una brava persona». Segni c «un pro'» Martelli 
sono quella parte del vecchio che tenta di 
«mettersi nel nuovo». Ecoslvia... 


ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

A rUnità. 


Da lunedì 24 maggio a sabato 26. giugno 
«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 


Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 intestato 
a l'Unità Spa via Due Macelli, 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare l'importo 
nelle sezioni o federazioni del Pds o presso ie cooperative soci de l'Unità. 
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Con voto palese e a stragrande maggioranza è arrivato il via 
alle indagini dei giudici palermitani che accusano Tex 
presidente del Consiglio di concorso in associazione maliosa 
«Giulio» ai pentiti: «Chi calunnia non può stare tranquillo» 


Palermo può indagare su Andreotti 

Sì del Senato all’autorizzazione a procedere per il senatore de 


Con un volo palese e a stragrande maggioranza, il 
Senato ha concesso l’autorizzazione a procedere 
nei confronti del senatore a vita Giulio Andreotti. 
L’ex presidente ha affidato la sua difesa a quindici 
cartelle lette in un’aula silenziosa e ha poi chiesto di 
essere spogliato deH’immunità parlamentare. Sotto 
tiro i pentiti: non deve stare tranquillo chi calunnia. 
Ora i giudici di Palermo potranno indagare. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 




BB RUMA. La procura della 
Repubblica di Palermo potrà 
indagare sul senatore a vita 
Giulio Andreotti per il reato di 
concorso in a.ssociazione ma¬ 
liosa. Quattro ore di discus.sio- 
nc ieri ncH'aula rossa di Palaz¬ 
zo Madama c poi la decisione, 
rapidissima, a scrutinio pale.sc 
per alz.ata di mano. Annuncia 
il presidente Giovanni Spadoli¬ 
ni: il Senato approva la propo¬ 
sta della Giunta di concedere 
l’aulorizjtazione a procedere. Il 
silenzio accoglie la proclama¬ 
zione del risultato. C’è agita¬ 
zione nella tribuna stampa. 
Scattano i giornalisti delle 
agenzie. I.a notizia, pratica- 
monte in tempo reale, la il giro . 
d'Italia o del mondo: allo M.US 
la batte la Pire o poi, in rapida 
successione, l'Ansti, l'Asca c 
l'Agi. • . 

Il «luogo a procedere» è sta¬ 
lo votato dalla grande maggio¬ 
ranza dei Senato: a non alzare 
la mano in segno di approva¬ 
zione della proposta motivata 
dal presidente della Giunia,. 
Giovanni Pellegrino, sono .stati ’ 
una dozzina di de, quattro- 
-cinque socialisti, alcuni libe¬ 
rali. Un’esigua minoranza. In 
aula, lo SIC.SSO Andreotti aveva 
confermato la sua richiesta di 
e.s.sere spogliato dell'immunità ’ 
parlamentare ed aveva dato 
una notizia clamorosa: venerdì 
scorso ha Incontrato per due 
ore il Procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo, Gian Carlo 
Caselli, c due suoi sostituti. Il ". 
colloquio è stalo verbalizzato ’ 
od è avvenuto', ovviamente, su ' 
richic.sla dello stes.so ex presi¬ 
dente del Consiglio. ’ ' . 

Il voto di ieri ha chiuso la fa- 
.sc parlamentare di una vicen¬ 
da che era iniziata il 27 marzo 
con l’arrivo del dossier della 
Procura siciliana al Senato. Un 
‘ mese dopo, la Giunta bocciava ' 
la propo.sta di negare l’autoriz¬ 
zazione a procedere e ieri, infi¬ 
ne, Tullimo voto. Ora Giulio , 
Andreotti ‘ dovrà t rispondere 
soltanto al suo giudice natura¬ 
le, il pubblico ministero di Pa¬ 
lermo. . • » . . 

L’aula di Palazzo Madama è 
a ranghi pieni fin dall’apertura 
della seduta. Qualche banco 
vuoto soltanto nei settori de¬ 
mocristiani. Giulio Andreotti è 
seduto in quarta fila, alla sua 
destra il capogruppo Gabriele 
De Rosa, alla sua sinistra Fran¬ 
cesco Cossiga, dietro siedono 
Antonio Cava c Severino Cita¬ 
risti. Uno scranno distante è 
occupato dal segretario del 
partilo. Mino Martinazzoli. Il 
banco del governo, quello oc¬ 
cupato da Andreotti quasi inin¬ 
terrottamente por cinquanta 
anni, è de.scrto. Nelle tribune 
parenti e amici, tra gli altri l’ex ' 
ministro Nino Cristofori. C’è 


anche un cardinale della Sacra 
Rota. Clima teso in aula, ma 
compostcz.za assoluta, quella 
tipica della Camera Alta quan¬ 
do .si accinge ad assumere de¬ 
cisioni delicate. Silenzio e at¬ 
tenzione quando lo ste.sso An¬ 
dreotti prende la parola, 
aprendo cosi un dibattito che 
durerà quattro ore, disturbato 
soltanto dal misero show di un 
ospito, il deputalo liberale Vit¬ 
torio Sgarbi (ne parliamo in al¬ 
tra parte di questa pagina). 

Giulio Andreotti si difen¬ 
de. Quindici cartelle letto sen¬ 
za enfasi particolare. Soltanto 
alla fino l’appollo al «Tribunale 
di Dio», pur confidando «nella 
giustizia terrena». Un solo timi¬ 
do applauso di matrice de, 
quando il sonatore a vita ha 
sferralo un sottile attacco a Lu¬ 
ciano Violante, presidente del¬ 
l'Antimafia, sul ruolo dei penti¬ 
ti. So Violante dice che «i penti¬ 
ti non hanno interesse a calun- 
niaro in quanto perderebbero 
il loro status giuridico e retribu¬ 
tivo di collaboranti» - ha soste¬ 
nuto Andreotti - egli «deve pre¬ 
supporre che vi sia ben un foro 
dove sì debba rispondere delle 
calunnie. Altrimenti, mentre 
saggiamente si attenuano ga¬ 
ranzie per i rappresentanti del 
popolo, si creerebbe un nuovo 
celo di lotaimontc impunìbili». 
£ stato, questo, uno dei punti 
più aspri della polemica con¬ 
dotta da Andreotti contro i 
pentiti di malia, dopo averdet- 
'. foche non si vuole unire al co¬ 
ro di quanti censurano Taso di 
que.sle collaborazioni. Ma con¬ 
tro i pentiti, in Italia e negli Stati 
Uniti, Andreotti vuol procedere 
in sede giudiziaria e chiede al 
governo un'interprclazione 
corretta del Trattato Usa-ltalia 
del 1984 (lo ha firmalo lo stes¬ 
.so Andreotti), che assicura 
' l'immunità ai collaboratori 
della giustizia. I pentiti, dun¬ 
que, «non debbono stare tran¬ 
quilli». 

Il .senatore a vita ha esordito 
giurando «ras.solula, integrale 
falsità della congettura accusa¬ 
toria nei mici confronti e la to¬ 
tale invenzione degli episodi 
che dovrebbero in qualche 
modo confortarla. Non cono¬ 
sco, non ho mai in vita mia co¬ 
nosciuto, nessuno dei perso¬ 
naggi del mondo del crimine 
ai quali il mio nome è stato 
malevolmente accostalo. Nes¬ 
suno -dico: mai nessuno - mi 
ha suggerito, richiesto e nep¬ 
pure vagamente accennalo ad 
inicivenli giudiziari o di altra 
indole a vantaggio della "co¬ 
sca". dei suoi vertici o comun¬ 
que dei suoi aderenti». Contro 
di me, insorge Andreotti, è in 
atto «un'odio.sa campagna di 
' mistificazioni c di calunnie», il 
danno giù prodotto è «incom- 



Altre richieste a procedere 
Due no e quattro sì 


H ROMA. La domanda per Giulio 
Andreotti era ieri, al Senato, il piallo 
forte della .seduta dedicala alle aulo- 
nzzazioni a procedere. Facevano da 
contorno altre sei richieste per cinque 
.senatori. Due .sono state negate, quat¬ 
tro conce.sse, .secondo quanto propo¬ 
sto dalla Giunta. Negata a Nicola Puti- 
gnano, socialista barese. La magistra¬ 
tura aveva chiesto di poter continuare 
ad indagare per il reato di concorso in 
concussione, per un appalto ad una 
società convenzionata con il ministero 
delle Finaze. Il Senato ha detto no. a 
maggioranza, anche alla richiesta re¬ 
lativa al socialista Raffaele Ru.sso, un 
medico di Pomigliano d’Arco. Accusa, 
abuso d'ufficio e falsità ideologica per 
vicende risalenti al periodo in cui era 
sindaco della sua città (1984-1990). E 
propria per questo, ha insistito la pi- 
die.ssina Anna Pedrazzi, non A possibi¬ 
le negare l’autorizazionc con la moti¬ 
vazione del furnusu persecuHonis, co¬ 
me ha sostenuto la maggioranza della 


Giunta. L'intere.ssalo, a .sua dife.sa ha 
afffermato che i fatti contestati rientra¬ 
no nella sfera deirìllegiltimilà ammini¬ 
strativa e non in quella dell’illiceità pe¬ 
nale. ■ . ' ■ 

Concesse le autorizzazioni, da loro 
stessi richieste, per il socialista aretino 
Andrea Liberatori por falsità ideologi¬ 
ca c abuso d’ufficio. Da tenere presen¬ 
te che tutti i coimputali nella stessa 
cau.sa sono .stati as.solti. L’autorizza¬ 
zione serve, perciò, a Liberatori per di¬ 
mostrare la propria innocenza. Per il 
pidiessino Cosimo Ennio Masiello di 
Brindisi, per i reati di interesse privalo 
in alti d’ufficio che l’alluale senatore 
avrebbe commesso nel fieriodo nel 
quale fu componente della commis- 
.sione edilizia del .suo comune. La 
Giunta ha manifestato non pochi dub¬ 
bi sulla cotisislcnzz doU’imposlazione 
accu.saloria, ma ha comunque optato 
per la concessione, considerala la ri¬ 
chiesta, in lai scaso, del senatore. 

□ N.C. 


Aixlieoitivola 
assieme ad altri 
senatori de a 
favore 

dell'aulon 2 :a;ione 
a procedere nei 
sumconlronli. 
Solfo Arrigo 
Boidnni, 
oltraggiato da 
Sgarts 


Attestati di solidarietà al «comandante Bulow». Indignazione verso il deputato pii 

«Pagliacciata» di Sgarbi in aula 
Grida «Taci, assassino» a Boldrini 


L’importante è esagerare, si deve essere detto il pal¬ 
lido Vittorio Sgarbi, e così si è appostato nella tribu¬ 
na del Senato, riservata ai deputati, per rappresenta¬ 
re uno show fatto di squallore e miseria. Ha inveito 
prima contro Carmine Mancuso e poi contro Arrigo 
«Bulow» Boldrini. Immediata e severissima la reazio¬ 
ne di Giovanni Spadolini. L’affettuosa solidarietà del 
Parlamento a Boldrini. Occhetto telefona a «Bulow». 


H ROMA. Più che un deputa¬ 
lo sembrava una .soubrette di 
avanspettacolo di altri tempi. 
Ed è uscito di scena tal quale 
una pc.ssima ballerina: in.se- 
guilo dagli insulti. Il noto Vitto¬ 
rio Sgarbi si è esibito ieri matti¬ 
na in uno show, impa.slalo di 
squallore e miseria, rappresen¬ 
talo dalla Iribuncita del Senato ' 
riservata al corpo diplomatico ‘ 
c ai deputati, proprio mentre ' 


era in corso la discussione sul- 
rautorizzazionc a procedere 
nei confronti di • Giulio An¬ 
dreotti. Una prima assoluta, 
non si registrano precedenti. 

Tutto è cominciato quando 
la parola era a Carmine Man¬ 
cuso. senatore della Rete. 
.MANCUSO. Fa una certa im- 
' pressione vedere l’aula del Se¬ 
nato, che in passato ha tante 
volte assistilo alla concessione 


di convinti allcstati di fiducia 
nei confronti di Giulio An¬ 
dreotti, accingersi finalmente a 
consentirgli di accomodarsi in 
un’austera aula di giustizia. 
PRESIDENTE SPADOLINI, Invi- 
lo il senatore Mancuso a edita¬ 
re l'uso di termini sconvenien¬ 
ti. Non stiamo celebrando un ; 
proces.so, dobbiamo solo deci¬ 
dere .sull'autorizzazione a prò- ' 
cedere. 

Brusio in aula, applausi de¬ 
mocristiani e socialisti per l'in¬ 
vito di Spadolini. Normali rea¬ 
zioni di un’a.s.sombloa parla¬ 
mentare. Ma dalla tribuna dei ’ 
deputati ecco un pallido uomo 
alzarsi in piedi, sbracciarsi in 
un applauso, agitarsi in urla e 
invettive scomposto. È Vittorio 
Sgiirbi, che urla a Mancuso: 
«Stai zitto, bastardo!». Accanto 
a lui sono seduti un collabora¬ 
tore e un genero di Andreotti. 


Dall’emiciclo il senatore Arrigo 
Boldrini, membro del Parla¬ 
mento dalla Costituente, me¬ 
daglia d’oro al valor militare, 
presidente dell’Anpi, il leggcn- 
dano comandante «Bulow», in¬ 
vila Sgarbi a tacere c a star 
composto. La replica è un in¬ 
sulto («Zitto, assassino!»), ri¬ 
volta a un uomo anziano, che 
con la sua lotta contro i !a.scLsti . 
e 1 nazisti ha consentito anche 
a Sgarbi di godere della libertà 
di parola, come si vede ampia¬ 
mente consentila in democra¬ 
zia. Ma questa volta all’uomo 
pallido non è andata liscia, È 
esploso lo .sdegno di Giovanni 
Spadolini, c immediata è stata 
la reazione dciras.semblea dei 
.senatori. Il prcsitlenle ha subi¬ 
to fatto sgomberare la tribunet- 
ta: «Al Senato non tolleriamo 
pagliacciate. Le cose dette da 
Sgarbi non hanno alcun rilie¬ 
vo. Mi .scuso con il .senatore 


mcnsurabile» ed e.sso è stato 
inferto «attraverso dichiarazio¬ 
ni gionialisliche, missioni all’e- • 
stero (compresi contatti con i 
sciviz.i segreti), varie impuden¬ 
ti sollecitazioni alla .sles.sa ma¬ 
gistratura», Il tutto per .seguire 
la «ricetta» di Izroluca Orlando: 
IK-r Andrc-otti «la prigione o la 
Ime riservata a Salvo Lima». Un 
modo «orribile» di lare politica. 
Torna, dunque, l’ipotesi di un 
complotto intemazionale ordi¬ 
to contro Andreotti. E risuona, 
nell’aula del Senato, il nome di 
Salvo Lima, il cui «referente ro¬ 
mano» - secondo l'ipotesi ac¬ 
cusatoria - era, appunto, Giu¬ 
lio Andreotti, «È fuori discus¬ 
sione che io abbia condiviso 
con lui, dal 1968, le medesime 
posizioni interne di partilo. Po¬ 
sizioni di partito: punto e ba¬ 
sta». Andreotti non ha mai avu¬ 
to «conoscenza di fatti» per po¬ 
ter collegare Lima a Co,sa No¬ 
stra. Nella relazione dell'Anti¬ 
mafia ora compaiono «affer¬ 
mazioni diverse»: debbono 
e.s.scre «approfondile senz.a al¬ 
cuna limitazione». 

Il "divo Giulio" si dice «delu- 
.so e amareggiato, stupito e in¬ 
dignato» per quel che gli sta 
capitando, a lui che è «una no¬ 
torietà intemazionale». L’ini¬ 
ziativa giudiziaria della procu¬ 
ra di Palermo non ha colpito 
solo la persona di Andreotti, 
ma ha minato l'immagine stes¬ 
sa dell’Italia: «non è un caso» - 
SI spinge a dire - che la lira sia 
precipitata al minimo storico il ; 
giorno dopo la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere. 

Giulio Andreotti si avvia alla 
fine: io non so chi siano i miei 
persecutori ("persecutorcs", 
dice). ma sarebbe stato legitti¬ 
mo chiedere il riconoscimento 
del fumus persccutìoni.s. Ma 
■un voto liberatorio», in questo 
clima, sarebbe apparso «co¬ 
pertura politica». Ecco la ri¬ 
chiesta di concedere ai magi- 
.strati rautorizzazìone a proce¬ 
dere. Ora Andreotti chiede alla 
giustizia ordinaria («strada 
umiliante») tempi rapidi e rive¬ 
la di aver già parlato con il giu¬ 
dice Caselli, venerdì scorso. 
Poi l'appello al «Tribunale di 
Dio». 

Il Senato discute c vota. 

Soltanto I liberali, con Luigi 
Compagna, capogruppo, so¬ 
stengono la lesi del rifiuto della 
concessione deiraulorizucazio- 
ne a procedere: non è fumus 
pcrsecutionis, è un incendio. 
Per il no sarebbe anche Ro¬ 
land Riz, altoatesino, ma vuole 


rispettare la richiesta di An 



dreolti. Il repubblicano Giorgio 
Covi, con pacale argomenta¬ 
zioni. è il primo a .schierarsi 
irer il «luogo a procedere»: non 
c’è atteggiamento persecuto¬ 
rio, non è in alcun modo possi¬ 
bile l’archiviazione del caso. 
Poi I socialdemocratici, con 
Vincenza Bono Pamno: 
avremmo votato contro, ma se 
lo chiede Andreotti... Franco 
Castiglione, socialista: votiamo 
a favore per non dare «adito al¬ 
la cultura del .sospetto», ma la 
magi.slratura taccia presto, con 
le sue indagini. Tocca ad Anto¬ 
nio Franchi, del Pds: i magi¬ 
strati sono stati cauti c pruden¬ 
ti, l’iniziativa giudiziaria è do¬ 
verosa, qui non si emettono 
sentenze, si autorizzano sol¬ 
tanto indagini. Apprezzabile, 
anche se tardivo, li gesto di An¬ 
dreotti. il de Ortensio Zecchino 
annuncia la sua astensione. 

Ed è la volta di Giovanni Pel¬ 
legrino, relatore e presidente 
della Giunta, che replica: 
«Concedere l'autorizzazione a 
procedere appare l'unica deci¬ 
sione istituzionalmente corret¬ 
ta e l'unica politicamente op¬ 
portuna», nell’interesse dello 
stesso Andreotti, del suo parti¬ 
to, del Senato e del Paese stes¬ 
so. Questo «non è un processo 
politico» ad Andreotti o alla 
De: la richiesta dei magistrali è 
legittima, è arduo annullare la 
credibilità dei pentiti, sarebbe 
«un errore disastroso» negare 
ai giudici di procedere alle in¬ 
dagini. Ancora sei dichiarazio¬ 
ni di voto, prima dello scruti¬ 
nio. Spiccano quelle dei presi¬ 
denti del gruppo Pds, Giusep¬ 
pe Chiaranie, e della De. Ga¬ 
briele De Rosa, Quest’ultimo la 
capire che la De volerà a favo¬ 
re dell'autorizzazione, ma non 
lo dice esplicltumeiitc. Chia- 
ranle («non compete al Senato 
dare giudizi di colpevolezza o 
innocenza») alza il tiro su «una 
profonda revi.sione dcH'iminu- 
nilà parlamentare» e invita a 
guardare alle inquietudini del 
Paese. 

Si vota. Una selva di mani si 
alza per dire si al «luogo a pro¬ 
cedere». Andreotti è impassibi¬ 
le: alz.a anch’egli la mano in 
segno di consenso. Accanto a 
lui, la alza anche il capogrup¬ 
po De Ro.sa. Vola si anche 
Martinazzoli. Qualcuno .stringe 
la mano al .senatore a vita: il 
primo è Flaminio Piccoli, poi 
arriva Antonio Gava. Final¬ 
mente Andreotti può abban¬ 
donare l'aula. A ca.sa l’atten 


dono per il pranze 



Boldrini». E .siibiio applauso 
per «Bulow». auomiaio da de¬ 
cine di senatori, mentre s’ato 
il coro aH’indirizzo di Sgarbi 
portalo via dai commessi: «Buf¬ 
fone! Buffone!». Ancora Spado¬ 
lini: «Una vergogna' Un peno¬ 
so episodio che deploro, men¬ 
tre esprimo solidarietà al .sena¬ 
tore ^Idrini». Più lardi, lo stes¬ 
so presidente comunica di 
aver informalo Giorgio Napoli¬ 
tano del «grave episodio di cui 
.si è reso rc.sf)on.sabile l'onore¬ 
vole Sgarbi, rivolgendo dalla 
tribuna dei deputati intollera¬ 
bili insulti ai componenti del- 
ra.v<cmblea e. in particolare, al 
.senatore Boldrini, al quale rin¬ 
novo la mia affettuosa solida¬ 
rietà». Pronta c severa la rea¬ 
zione di Napolitano, che ha in¬ 
vialo a Sgarbi una lettera di «vi¬ 
vissima deplorazione» per un 
comportamento che sollecita 
«un c.same al di fuori delle ipo- 




lesi speciljcamcnlc sanzionato 
dai regolamento»» della Came¬ 
ra. 

Solidariclà per i! «vergogno¬ 
so attacco» 6 stata espressa te¬ 
lefonicamente a Boldrini da 
Achille Occhetto, mentre la 
Voce repubbUcana parla di 
«manifesta indegnila» di Sgarbi • 
e hi rammarica che non esista 
per questo «la sanzione dell'c- 
spulsionc dal Parlamento». Di 
tenore più o meno analogo 
numerose altre prese di posi¬ 
zione di esponenti politici c di 
associazioni democratiche, 
dalla Sinistra giovanile a Nero 
c non solo. 11 deputato liberale, 
comunque, non demorde, ma 
anzi rincara la dose, afferman¬ 
do di non conoscere l’uomo 
clic ha insultato, ma «coirjci- 
denza ha voluto che io ci aves¬ 
si pre»so», riferendosi in modo 
sprezzante all'attività di com¬ 
battente antifascista di Arrigo 



Boldrini. I^oi Sgarbi dice di e.s- 
sere stato «quasi aggredito» da 
tre senatori del Pds. Sarebbero 
UgoSposctti, Francesco Ncriie 
Rocco Loreto. Gli avrebbero 
promesso di ^spaccargli la fac¬ 
cia», .sempre secondo le di¬ 
chiarazioni de) deputato libe¬ 
rale. Ma I Ire non glierhanno 
spaccata, limitandosi a definir¬ 
lo mascalzone e cialtrone. Ora 
Sgarbi, proprio lui, minaccia 
querele contro i tre parlamen¬ 
tari. 

Ironico Filippo Cavazzuti: 
«Raccomando a Giorgio Napo¬ 
litano un atteggiamento di cle¬ 
menza. Sgarbi non 0 più un eri- 
font, c ha scoperto di non esse¬ 
re mai stalo un prodige». Seve¬ 
ro il socialista Antonio Pi- 
schedda: «l-i peggiore politica 
spettacolo. Veigognoso». Am¬ 
monisce Ugo Sposetti: «Dovre¬ 
ste sntelterla di parlare di que¬ 
sto Sgarbi». 


Reazioni positive dopo il «sì» 
Il Pds: «Una pagina nuova» 
La De: «QueUa del senatore 
è stata una scelta onorevole» 

Pellegrino: 

«n buon senso 
ha trionfato» 


Com’è stato accolto il «sì» all’autorizzazione a proce¬ 
dere contro Andreotti? Positivamente, in generale. 
Anche se le motivazioni delle varie forze parlamenta¬ 
ri sono diverse. Così Pellegrino ha parlato di «trionfo 
del buon senso» e Chiarante ha detto che è stato un 
«banco di prova per le istituzioni...», Martinazzoli ha 
definito «onorevole» la decisione di Andreotti. Ma Ga¬ 
va ha detto: «La sua scelta non è un precedente». 

NOSTRO SERVIZIO 


ROMA. Il «:>I» all'autoriz¬ 
zazione a procedere contro 
Giulio Andreotti è .italo segui¬ 
to. ieri, da una serie di com¬ 
menti soddisfatti. Un po’ tutte 
ie forze parlamentari, anche 
se con motivazioni diverse, 
hanno espresso il proprio ap¬ 
prezzamento circa l’esito del 
voto. E Giovanni Pellegrino, 
presidente della giunta per 
l'immunità, ha detto: «È stata 
una funga fatica, ma il fatto 
che li Senato abbia votato a 
favore della proposta della 
giunta è una scelta di buon 
.senso che mi soddisfa». E poi: 
«Questo non toghe a nessuno 
il diritto che sul nostro passato 
si faccia chiarezza, non toglie 
a nessuno la speranza che gli 
accertamenti che si faranno 
dimostrino l’infondatezza di 
accuse cosi' gravi». 

Uscendo dall’aula del Se¬ 
nato, Pellegrino ha anche del¬ 
lo di non aver saputo della de¬ 
posizione volontaria di an¬ 
dreotti al giudice Caselli. «Ave¬ 
vo visto il senatore a vita e so 
che ne aveva intenzione, ma 
non ho saputo quando è ac¬ 
caduto, Dei resto è nel diritto 
dell’indagato es-sere interro¬ 
gato. E, poi, devo dire che mi 
pare che lentamente l’atteg¬ 
giamento di Andreotti sia ’ 
umanamente cambialo». 

Il presidente dei senatori pi- 
diessini, Giuseppe Chiarante 
ha detto che «è importante, al 
dì là dell’esito positivo, che il 
volo sia avvenuto a larghissi¬ 
ma maggioranza. Ciò dimo¬ 
stra che c’è stata anche la 
consapevolezza che questo 
rappresenta un banco di pro¬ 
va per le i.stiluzioni. Negare o 
tentare .di negare l’autorizza¬ 
zione a procedere, come è av¬ 
venuto alla Camera perCraxi, 
equivaleva ad usare l’immuni¬ 
tà parlamentare come stru¬ 
mento che sbarra la strada al¬ 
la domanda di verità che oggi 
è espressa non da una piazura 
turbolenta, come dice qualcu¬ 
no, ma da una opinione de¬ 
mocratica esigente». 

Giglio Tedesco ha com¬ 
mentato l’esito del volo, di¬ 
cendo che che si è trattata dì 
«una pagina buona nella sto¬ 
ria parlamentare». Quanto ai 
paragoni con la Camera dei 
deputati, «sono impropri, an¬ 
che se il precedente dramma¬ 
tico della Camera ha indub¬ 
biamente fiesalo, co,sl come 
ha pesalo il volo pale.se, age¬ 
volando la trasparenza e co¬ 
stringendo a motivare la scel¬ 
ta fatta». 

Luciamo Lama ha spiegato 
che «il volo si è concluso co¬ 
me doveva concludersi: cioè 
con una decisione pratica- 
mente unanime dell’assem¬ 
blea». E Massimo Brutti: «Non 
è un verdetto, nè una senten¬ 
za, è solo una garanzia per i 
magistrati di Palermo che fxjs- 
sono continuare le indagini su 
fatti di estrema gravità». 

E la De? Per il segrelano del 
partito. Mino Martinazzoli, la 
decisione di Andreotti di chie¬ 


dere l’aulonzzazione .i proce¬ 
dere è stato un gesto «onore¬ 
vole»: «Credo abbia giocalo 
anche la constatazione che la 
.situazione italiana è tale, l’au¬ 
torevolezza delle istituzioni è 
così a rischio che abbia rite¬ 
nuto da parte sua di non au¬ 
mentare, sia pure legittima¬ 
mente. questo rischio. E non 
credo che egli abbia cambia¬ 
lo rotta nel sen.so di una con¬ 
traddizione radicale risixillo 
agli atteggiamenti iniziali. So¬ 
lo la fantapolitica immagina 
che chi fa polilica .sia una per¬ 
sona speciale, non abbia sen¬ 
timenti. nsenlimenti, preoccu¬ 
pazioni, angosce». 

Più prudente, qua.si freddo, 
Antonio Gava: «Andreolli. nel 
suo discoiso, ha dimostralo la 
sua statura di statista. E co¬ 
munque la sua scelta di rinun¬ 
ciare all’immunità non costi¬ 
tuisce un precedente Chissà 
quante volte è già successo 
nella storia della De,..». 

Carmine Mancuso (Refe) 
ha definito quello odierno un 
•volo scontato». E ha aggiun¬ 
to: «È gravissimo che Spadoli¬ 
ni mi abbia interrotto dopo 
poche battute del mio discor¬ 
so. Avrei voluto ricostruire i) 
contesto nel quale si è arrivali 
al volo odierno. L’intervento 
di Spadolini ha dato stura a 
quello di Sgarbi che era appo- 
slalo come un cecchino: ciò 
dimostra che questo Parla¬ 
mento di inquisiti non vuole 
assolutamente sentire )>arlare 
di responsabilità di carattere 
politico». 

E Luciano Gioigi, senatore 
del Psi: «Si è conclusa bene la 
vicenda. Si riconferma, ora. la 
necessità di proseguire le in¬ 
dagini su una vicenda dì gran¬ 
dissimo rilievo anche politico 
e istituzionale». Giorgi Ila det¬ 
to ancora che in questo modo 
si «potrà approfondire tutta la 
vicenda alla ricerca di riscon¬ 
tri che ben potranno risolversi 
a favore dell'onorevole An¬ 
dreotti». 

Libero Gualtieri (Pri) lia 
sottolinealo che il suo grupi» 
ha votato «secondo le richie¬ 
ste della giunta e i convinci¬ 
menti maturati». E la «Voce re¬ 
pubblicana» in un corsilo, fra 
l’altro, scrive: «... In ogni caso 
non vi era fumo di persecuzio¬ 
ne alcuno. Su que.sto dawero 
non la pensiamo come An¬ 
dreotti, e anzi va soholiiieato 
che la procura di l’aiermo, si¬ 
no a questo momento, pru¬ 
dentemente è stata incurante 
di rispondere alle tante accu¬ 
se ingiuste rivolte nei suoi 
confronti. Meglio co.sl...». Cu¬ 
rioso, infine, il modo m cui l'a¬ 
genzia Reufer, una delle più 
prestigiose nel mondo, lia 
commentalo la notizia sul vo¬ 
to. Ecco: «Con una semplice 
alzata di mani la Camera alla 
ha aperto la strada alle indagi¬ 
ni sull'uomo che ha dominato 
lapolitica Italiana del dopo¬ 
guerra e che è divenlatato il 
leader politico occidentale n- 
masto più a lungo sulla brec¬ 
cia...». 
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Il Pontefice non sostiene l’appello del presidente della Cei 
a fare quadrato intorno alla De e a evitare frammentazioni 
D rischio della Torre di Babele, richiamo all’unità del paese 
«Pertini mi diceva che la Chiesa può fare di più per l’Italia» 


n Papa «spiazza» Ruini e i vescovi 

«Uniti nella diversità, rispettando un nuovo pluralismo» 


Con un discorso improvvisato, in aggiunta a quello 
scritto, il Papa ha invitato i vescovi a trovare il modo 
di armonizzare «l'unità e il pluralismo» dei cattolici 
rispetto alla vecchia formula ormai superata. La re¬ 
sponsabilità della Chiesa nei momenti critici del 
Paese secondo quanto gli diceva l’amico Pertini. 
Sorpresa e sconcerto nell’assemblea. Oggi, spetta al 
il card. Ruini rispondere a chiusura dei lavori. 


ALCBSTE SANTINI 


chiamare l'attenzione dei ve¬ 
scovi su! problema, da lui las- 
sciato significativamente aper¬ 
to, di come si possa armoniz¬ 
zare pluralismo ed unità, ha ri¬ 
velalo tutta la sua preoccupa¬ 
zione con la quale guarda, non 
solo, all’iinità dei cattolici, 
messa in crisi dai grandi muta¬ 
menti sociali e politici, ma an¬ 
che a quella del Paese. Non a 
caso, ha citato l'episodio della 


Torre di Babele, di cui si parla 
nella Genesi, per dare il senso 
della «divisione e dispersione 
deH'umanità» intesa come fa¬ 
miglia umana e della «diversità 
delle lingue» per indicare la 
condizione drammatica in cui 
si trova la società italiana con 
chiari riflessi nelle forze politi¬ 
che fra cui i cattolici che si in¬ 
terrogano, non a caso, sulle 
nuove forme della loro presen¬ 


za. E. dopo aver ricordato di 
aver percepito l'ansia della 
gente allorché si é «sicilianiz- 
zalo» visitando la Sicilia, ha 
detto che, oggi, la Chiesa non 
può «staccarsi dal contesto più 
generale che tocca tutta la Na¬ 
zione. tutta l'Italia». 

E per sottolineare che oggi 
la Chiesa è chiamala a racco¬ 
gliere la «sfida» emergente dal 
Paese, il quale attende da es.sa 


NN CITTÀ DEL VA'nCANO. Con 
un discorso improvvisato, do¬ 
po aver letto quello scritto, ed 
inaspettato dai vescovi riuniti 
in assemblea, Giovanni Paolo 
li ha espresso, per la prima vol¬ 
ta, i suoi dubbi sulla vecchia 
formula dell'unità politica dei 
cattolici da tempo dibattuta 
nel nostro paese, chiedendosi 
se se sia ancora valida o non 
debbano essere date risposte 
nuove rispetto ai cambiamenti » 
della società, ai quali la Chiesa 
non può rimanere estranea. Il 
Papa si é chiesto, infatti. Ira il 
visibile sconcerto dei vescovi e 
del card. Ruini, che lunedi ' 
scorso aveva riproposto con 
decisione l'invilo ai cattolici al- ' 
l'unità attorno alla De di Marti- 
nazzoli. <ome mantenere l'u¬ 
nità nella diversità, come non 
perdere, cambiando, l'unità ri¬ 
spettando un nuovo plurali- 
smo». • ‘ ' ' / •. * • • 

Il Papa non ha fatto alcun ri¬ 
ferimento alla Oc anche se po¬ 
teva es.sere incluso nel richia¬ 
malo concetto di unità. Ma le¬ 
nendo conto del fatto che, pri¬ 


ma il presidente della Cei, 
card. Ruini, e successivamente 
il card. Saldarini avevano so¬ 
stenuto l'opportunità che tale 
unità politica dei cattolica ven¬ 
ga ancora sostenuta, di fronte 
alla fase di transizione che .sta 
vivendo il Paese. Giovanni 
Paolo 11 ha voluto far sentire 
tutta la responsabilità di una ri¬ 
sposta che lui non ha dato ma 
che spetta ai vescovi dare. Ha 
sottolineato, però, che questo 
«è un problema cruciale» per¬ 
chè «in questo momento si 
tratta di risolvere questa pro¬ 
blematica di fondo nella vita 
italiana». Proprio perchè - ha 
precìsalo - «alla base delle 
preoccupazioni, degli avveni¬ 
menti, delle opinioni che si vi¬ 
vono adesso in Italia c'è lo 
stesso tema, che è ecclesiale, 
ma che per analogia è un tema 
politico, sociale» che vuol dire 
<ome arrivare all'unità da un , 
certo pluralismo» c «non per¬ 
dere l'unità nel pluralismo co¬ 
me non perdere il pluralismo 
nell'unità». 

L'insistenza con cui Papa 
Wojtyla si è soffermato a ri- 



un sostegno che contribuisca a 
creare un suo futuro meno in¬ 
certo ma più chiaro nella sua 
prospettiva, Giovanni Paolo II 
ha nuovamente sorpreso allor¬ 
ché ha detto: «Penso che noi 
abbiamo una nostra patte in 
questa sfida e non lo dico con 
la mia autorità, privata od ec¬ 
clesiale, ma lo dico con l'auto¬ 
rità del defunto Presidente Per¬ 
iini». Ed ha raccontato che il . 
suo vecchio amico scomparso 
gli aveva detto, «in un altro mo- - 
mento critico», che «la Chiesa ' 
potrebbe lare mollo di più in 
Italia», evidentemente ai lini di 
rafforzare l'unità nazionale pur 
nella pluralità di voci, perchè, ' 
secondo Pertini. «il popolo, nei 
. momenti diincilì. guarda alla 
Chiesa». 

La riflessione del Papa per¬ 
chè si trovino modalità nuove 
per accordare «unità e diversi¬ 
tà» e perchè sia risolta la «dico¬ 
tomia Ira piuralismno e unità» 
si è, cosi, caricata di più signifi¬ 
cati sia in riferimento alia pre¬ 
senza politica dei cattolici, che 


non può più esprimersi alla 
vecchia maniera, che alla si¬ 
tuazione del Paese, che deve 
trovare la via per superare vec¬ 
chi schemi e divisioni. Ed ecco 
l'ultima sorpresa del Papa nel 
momento in cui i vescovi si 
aspettavano una sua chiara in¬ 
dicazione: «Io non so come fa¬ 
re per offrire questo aiuto». Ha 
spiegato che II suo voleva esse¬ 
re un «segno di buona volon¬ 
tà», spinto dal desiderio di 
«non essere assente, come ve¬ 
scovo di Roma, dai problemi 
di questo Paese che ha Roma 
come capitale», ma spetta ai 
ve.scovi italiani ri.spondere ai 
problemi che si pongono in 
questa fase storica. 

È da alcune settimane che 
in Segreteria di Stato si discute 
di questo problema, di fronte 
alle difficollà oggettive che 
Martinazzoli sta incontrando 
per rinnovare la De ed anche 
per quelle create da Segni, 
Spetta, oggi, al card. Ruini dare 
una risposta chiarificatrice a 
chiusura dei lavori della Cei, 


Il Pontefice e sotto, da sinistra, mons. D'ionigì Tettamanzi e inons. luigi Betlazn 


- .. 


I commenti di Tettamanzi, D'Ambrosio, Bettazzi 


La sorpresa e lo sconcerto dei prelati 
«Le vecchie formule non valgono più» 



Quando il Papa ha ricominciato a parlare a braccio, 
dopo l’applauso che aveva salutato la fine del di¬ 
scorso scritto, era visibile lo sconcerto nei volti dei 
vescovi. Per mons. Tettamanzi occorre «ora pregare 
e riflettere». Per il vescovo di Temioli, mons. D’Am¬ 
brosio, «le vecchie formule non valgono più», ma 
non sa quali sono le nuove. Per mons. Bettazzi biso¬ 
gna tener conto anche delle «diverse sensibilità». 


H crrrA Da vaticano, l cir¬ 
ca trecento vescovi riuniti in 
assemblea avevano appena 
salutato con un lungo applau¬ 
so il Papa, subito dopo la fine 
della lettura del discorso di no¬ 
ve cartelle a loro diretto ed in¬ 
centrato sui problemi della fa¬ 
miglia, quando lo hanno senti¬ 
to riprendere a parlare, ma a 


braccio, improvvisando. «Cosi 
è finito il mio discorso scritto 
incentrato sulla vostra assem¬ 
blea, ma non postio non pen¬ 
sare al contesto in cui lutto ciò 
si svolge...». 

I ve.scovi si sono ricomposti 
nelle loro sedie, anche il presi¬ 
dente della Cei, card. Camillo 
Ruini, che sledeva accanto al 


Papa c si era appena alzalo 
per applaudire, si è messo di 
nuovo seduto e lo sconcerto 
per la sorpresa, la curiosità per 
quello che avrebbe detto si po¬ 
teva leggere nei volti di tulli. 
Anche noi giornalisti, che sta¬ 
vamo per lasciare la tribuna 
stampa, abbiamo ripreso il no¬ 
stro posto in un silenzio totale 
rotto solo dalle parole del Pa¬ 
pa che. per la loro problemati¬ 
cità, re.sa ancora più comples¬ 
sa da considerazioni cariche di 
allegorie bibliche c da riferi¬ 
menti preoccupati alla realtà 
italiana, impegnavano a non 
facili interpretazioni. Anche 
perchè, era la prima volta, nel¬ 
la storia della Chiesa e dell'Ita¬ 
lia, che un Papa ponesse a se 
stesso e, soprattutto, ai vescovi 
Il problema di rispondere se 
non fosse arrivato il tempo di 


dare risposte nuove e non più 
ripetitive alla tanto invocata 
unità politica dei cattolici. Non 
per caso, anche nel discorso 
scritto, aveva parlato di «ten¬ 
sione unitiva» dei cattolici a di¬ 
fesa dei valori della famiglia, 
usando una espressione certa¬ 
mente più estensiva della tra¬ 
dizionale «unità» come se aves¬ 
se voluto rompere le mura ri¬ 
strette di una cittadella non più 
difendibile. 

Abbiamo subito chiesto al 
Segretario generale della Coi, 
mons. Dionigi Tettamanzi, un 
suo parere. Senza nascondere 
la difficoltà a rispondere se il 
Papa, con il suo discorso a 
braccio, non avesse voluto in¬ 
dicare che è finita un'epoca 
anche per l'unità dei cattolici, 
ha detto; «Bisogna ripensare 
tante co,se ed il Papa, profeti¬ 


camente. ci ha invitato a riflet¬ 
tere su questo proprio perchè 
la Chiesa in Italia ha grandi re¬ 
sponsabilità». Una risposta 
piuttosto generica tenuto con¬ 
to del suo incarico e lenendo 
conto che per oggi era stala già 
annunciala una conferenza 
stampa del card. Ruini a con¬ 
clusione dei lavori dell'assem¬ 
blea dei vescovi. E .icuramen- 
le, questa mattina non man¬ 
cherà da parie loro una rifle.s- 
sione su quanto il Papa ha det¬ 
to ieri. 

Più esplicito e sincero ci è 
apparso il vescovo di Termoli- 
Larino, moas. Domenico 
D'Ambrosio, il quale ci ha di¬ 
chiarato a caldo: «Dopo il di¬ 
scorso del Papa ci siamo guar¬ 
dati in faccia tanto .sorpren¬ 
dente quanto stimolante era 
stalo il discorso del Santo Pa¬ 
dre a braccio». E, dopo una 


breve pausa, ha aggiunto con 
l'animo di chi si è sentilo solle¬ 
citato a nuove scelte per le 
quali non ha la risposta pron¬ 
ta. «Il Santo Padre ci ha fatto 
capire che le vecchie formule 
non valgono più per cui biso¬ 
gna ripensare gli schemi tradi¬ 
zionali. Per il resto, come lui, 
non so dare una risposta e il 
suo invito a pregare, a rilletlere 
è molto prezio.so per trovare il 
nuovo». 

Il vescovo di Ivrea, mons. 
Luigi Bettazzi. che da tempo ri¬ 
tiene superate le vecchie for¬ 
mule, ci ha dato una interpre¬ 
tazione del discorso del Papa, 
forse, mollo vicina alla realtà; 
«Mi è parso che il Papa abbia 
voluto richiamare il valore del¬ 
l'unità che deve, tuttavia, im¬ 
parare a tenere più in conto 
anche le esigenze della diversi¬ 


tà», con chiaro riferimento all'i- 
niziativa di Martinazzoli per 
rinnovare la De, ma anche alle 
esperienze della Rete, di Segni 
c di altri cattolici che guardano 
ad albi approdi. Il presidente 
emerito di Pax Christi ha. poi, 
precisato; «Una unità an-icchita 
dalla diverse sensibilità. Mi è 
parso di cogliere l'invilo del 
Pontefice in questi lemiini; 
pensateci bene prima di scio¬ 
gliere l'unità dei cattolici». E, 
infine: «È curioso che Giovanni 
Paolo 11 abbia voluto riconler- 
mare questa indicazione ri¬ 
chiamandosi alle parole del 
presidente Pertini: una unità 
suggerita dal ragionamento 
deH’utilità che anche al Paese 
può venire dall'unilà dei catto¬ 
lici». Certo è che anche per la 
Chiesa si è aperta una nuova 
fase storica. OAIS. 


Bufera airassemblea dei parlamentari. Martinazzoli denuncia «ristinto al suicidio» del partito 

Nella De la carica dei «presidenzialisti» 


Nella De spunta il presidenzialismo, e l’assemblea 
dei parlamentari si trasforma in rissa. D’Onofrio so¬ 
gna un «polo» con i laico-socialisti, Mastella chiede 
una «De del Sud» che non risponda più a piazza del 
Gesù, il «partito degli inquisiti» medita la rivincita. E 
Martinazzoli? Denuncia r«istinto al suicidio» del suo 
partito, e convoca la Direzione per definire tempi e 
modi della «costituente» che seppellirà la De. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. È di nuovo bufera 
a piazza del Gesù. E il cammi¬ 
no di Martinazzoli toma a farsi 
difficile, irto di ostacoli c di 
trappole, indeterminato negli 
esiti. Oggi il segretario propor¬ 
rà alla Direzione del partito la 
sua marcia forzala verso il 
nuovò partito: «costituente» a 
giugno, congresiio a ottobre- - 
novembre. La Direzione gli di¬ 
rà di st: ma con la De è tutta 
un'altra cosa. Paradossalmen¬ 
te, il disfacimento del sistema 
correntizio, indicato da tutti. 
come causa di molti mali, ren¬ 
de più complesso e pericoloso 
il «nnnovamento»; perché nes¬ 
suno sembra più rispondere a 
nessuno, e ciascuno cerca per 
sé lo spazio della sopravviven¬ 
ze possibile, 

óra nella De ci sono anche i 
«presidenzialisti». Non si tratta, ' 


per la verità, di una novità as¬ 
soluta. E il gruppo è assai com¬ 
posito: va dai relitti del «partito 
cossighiano» (D'Onofrio, 
Zamberletti), a spezzoni della 
sinistra de meridionale (Gar- ' 
gani, Mannino), ai sessantenni 
spazzali vìa dal «rinnovamen¬ 
to» che pure avevano caldeg¬ 
gialo (%olti). Ma il rilancio 
aell'ipotesi presidenzialisla 
sembra individuare - e sta qui 
l'insidia maggiore fier Marti¬ 
nazzoli - unTuogo politico in 
cui possano ritrovarsi varie ani¬ 
me e vari progetti. Il «partilo 
degli inquisiti» in cerca di rivin¬ 
cite, per esempio. I «regionali¬ 
sti» di Mastella e Gaspari, che 
sognano una De del sud che 
non risponde più a piazza del 
Gesù. Gli scontenti di varia ge¬ 
nealogia. Insomma, un bel 
pezzo dì «vecchia De». Con un 


pendant esiemo al partito (un 
pezzo di Psi ex craxiano, i laici 
in avanzala putrefazione, il 
Msi, eventualmente la Lega), 
che fa dell'ipotesi presidenzia- 
lista l'embione possibile di un 
nuovo polo politico. Spiega 
D'Onofno; «Se i partiti dell'area 
laico-socialista si as.sumeran- 
no la responsabilità di porre 
questo tema aila De, la De sarà 
costretta a rispondere. Noi - 
aggiunge - ci ribeliiamo all'i¬ 
dea di una De che si pone .solo 
il problema di come stare a si¬ 
nistra, senza porsi il se, quan¬ 
do i quattro quinti dei nostri 
elelton non stanno a sinistra, e 
Ira la Rete e Rosy Bindi .sceglie¬ 
rebbero la Lega». • 

Una tranquilla assemblea di 
parlamentari de, mercoledì se¬ 
ra, s'è lra.slormata in un'arena 
sanguinosa. Mastella aveva ap¬ 
pena riunito una trentina di 
deputati p>er lanciare la sua 
idea di «De regionale». D'Ono- 
frio aveva già rilanciato la tesi 
presidenziale, b in questo cli¬ 
ma che Gargani, ex demitiano 
umiliato dalla costante e.sclu- 
sioncdal governo, pronuncia il 
■SUO intervento. Chiede «un 
pas.saggio coraggioso e defini¬ 
tivo» in coerenza con il referen¬ 
dum, e cioè l'elezione diretta 
del presidente della Repubbli¬ 
ca «come garante delTq^nità 
del paese». E conclude: «È in- 
.sostenibile pensare ad elezioni 


anticipate subito dopo la legge 
elettorale». Fra i deputati de c'è 
un certo sconcerto. Martinaz- 
zoli stesso si dice «un po' fra¬ 
stornato», «Abbiamo fatto un 
blila, gongola D'Onofrio. E mi¬ 
naccia; «È solo l'inizio». 

Difficile capire quali pro¬ 
spettive abbia il rilancio presi- 
cienzialista, nella De e fra le al¬ 
tre forze politiche. Cerio è che 
l'iniziativa non è isolala. Anco¬ 
ra D'Onofrio sostiene che il 30- 
40% dei parlamentari scudo¬ 
crociati è con lui. «Per ora .sono 
in tre*, ironizza Caslagnetti, ca¬ 
po della segreteria politica. Ma 
li fronte potrebbe allargarsi. «Il 
presidenzialismo ormai è die¬ 
tro l'angolo», dice Tabacci. Gli 
fa eco Scotti: «L'elezione diret¬ 
ta del presidente è la conse¬ 
guenza necessaria della rifor¬ 
ma elettorale». «Un'ipotesi 
campata in aria», taglia corto 
Mattarella. E Castagnettì: «Di 
questo passo, proponiamo il 
ritorno alla monarchia...». 

E però lo stes.so Castagnettì 
a riconoscere «qualcuno vuol 
tirare per le lunghe la legislatu¬ 
ra», e che «ad una settimana 
dalla formazione del governo, 
è naturale che possano esserci 
delie recriminazioni» (ancora 
due giorni la, del resto, trenta 
.senatori de volevano astenersi 
nel volo di fiducia a Ciampi). 
Ed è un fatto che i tanti malu¬ 


mori accumulali in questi mesi 
potrebbero esplodere all'im¬ 
provviso. Remo Gaspari, un 
tempo indiscusso padrone 
d'Abruzzo, punta per esempio 
con forza sulla «regionalizza¬ 
zione» della De: «La partitocra¬ 
zia centralista è finita, basta 
con le battaglie di retroguar¬ 
dia», dice airassemblea del 
gruppo. Allude forse a lui, Mar- 
tinazzoli. quando awcrlc. 
«L'importante è che il regiona¬ 
lismo non serva a riciclare vec¬ 
chie cariatidi». Volano gli strac- ■ 
CI, a piazza del Gesù. 

E più alti li fa volare D'Ono¬ 
frio. un tempo pupillo di Cossi- 
ga. Sentiamolo ancora. «Tan¬ 
gentopoli - dice - viene usata 
in modo ipocrita, codardo e vi- 

È liacco. Chi come Bodrato, 
lia o Andreatta non s'è mai 
chiesto chi ha pagato le le.s,se- 
re per garantirgli il posto in Di¬ 
rezione. è più colpevole di chi 
quelle les.scre le ha pagale». 
Ouestione morale, «regionaliz¬ 
zazione», presidenzialismo; 
.sono i vertici di un triangolo 
politico - ancora virtuale - che 
potrebbe spezzare la De ben 
più degli «autoconvocati» di 
Rosy Bindi o dei «popolari» di 
Segni. Tanto più che un movi¬ 
mento analogo è in corso nel 
Psi, dove la fronda a Benvenu¬ 
to è esplicita e drammatica e 
coinvolge il gruppone ex cra¬ 
xiano, buona parte dei martel- 


liani. Amato e il suo Eia Beta, 
nonché il retrobottega allestito 
da Ferri e Pannella in nome del 
polo laico-socialista. - 
Come replica Martinazzoli? 
Turbato e irritato, il segretario 
ha concluso mercoledì sera la 
prima parte dell'assemblea dei 
deputati (aggiornata alla pros¬ 
sima settimana) con Ioni parti¬ 
colarmente duri. «11 presiden¬ 
zialismo è una moda che na¬ 
sconde un vuoto di proposta 
politica», dice Martinazzoli. 
Ironizza sul corto circuito fra 
«nmpianto della proporziona¬ 
le» e «passione presidenziali- 
sta». Invita ancora una volta al¬ 
l'unità. perché «altrimenti il 
mio lavoro non ha nessun sen¬ 
so». Denuncia «l'istinto al suici¬ 
dio» che aitraversa molti de, 
spingendoli a «inventare un 
qualcosa contro i nemici, veri 
o supposti, finendo per aiutarli 
davvero». E ammonisce: «State 
attenti a non fare la fine di Em¬ 
pedocle, che per guardare la 
luna è caduto nel pozzo». Per 
la verità, Empedocle si gettò, 
forse volontariamente, nell'El- 
na. Talele invece, intento a 
scrutare il cielo, cadde in una 
buca, suscitando l'ilarità di 
una servetta trace. La luna e il 
pozzo appartengono poi ad 
un'altra storia ancora. Anche 
in una citazione confusa, chis- 
.sà, SI specchia il dramma della 
De. 
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Ermanno Gonieri: 
«Ma la diaspora 
non sia individuale» 


Ermanno Gorrieri, figura storica dei cristiano-so¬ 
ciali e uno dei promotori della «cosa bianca», già 
prima del voto del 18 aprile aveva affermato che 
nel sistema delle alternanze i cattolici dovranno 
necessariamente artircolarsi in progressisti e con¬ 
servatori. Nelle parole del Papa coglie la presa 
d’atto del «nuovo pluralismo» presente all’intemo 
dell’impegno politico dei cattolici. 


LUCIANA DI MAURO 


La Lega: 
«Solo noi 
siamo i veri 
cattolici» 


■ ROMA La Consulta Catto¬ 
lica della Lega Nord è per l'u¬ 
nità dei cattolici, «ma quelli 
veri, di fatto e non quelli di no¬ 
me». Giuseppe Leoni, per 
conto della Consulta Cattolica 
della Lega, sostiene che «ha 
perfettamente ragione il card. 
Ruini ne) volere l'unità dei cat¬ 
tolici, ma quali cattolici? Quel¬ 
li che usano l'aggettivo cattoli¬ 
ci per fare la loro volontà, per 
rubare, uccidere, oppure i cat¬ 
tolici che veramente osserva¬ 
no la legge di Dio?». Leoni ri¬ 
corda nella nota che «il setti¬ 
mo comandamento dice; non 
rubare. Quale dei partiti oggi 
non ha rubato? Forse la De. 
come pomo partito indicato 
per l'unione dei cattolici? La 
De che ha molti esponenti in¬ 
quisiti?». 


■i ROMA. Profemor Gorrieri 
il Papa ha parlato di «come dod 
perdere l’unità, rispettando 11 
nuovo pluralismo». Si annun¬ 
cia l’apertura di una fase nuo¬ 
va e diversa dcU'Impcgno dei 
cattolici In politica? 

Giovanni Paolo II ne ha parlato 
come di un «tema sociale e po¬ 
litico» e non come questione di 
lede e di morale. Mi sembra 
voglia dire die fino ad oggi ab¬ 
biamo avuto l’unità culturale e 
politica, mentre la novità è un 
«nuovo pluralismo». Questo fa 
piensare a una consapevolezza 
del Papa sul fatto che la situa¬ 
zione sociale e politica attuale 
pone il problema del plurali¬ 
smo - un termine mai usato 
dai vescovi e dalla chiesa nelle 
precedenti posizioni - ferma 
restando l’unità. 

A proposito dcU'unità politi- 
CB cattolici, per la prima vol¬ 
ta I veiUd della Cei hanno 
ammesso l'esistenza di posi¬ 
zioni dKersc all'lntemo del¬ 
la assemblea dei vescovi. 
Anche questo è «un segno 
dei tempi»? 

E un'altra novità di grande ri¬ 
lievo, anche .se poi l’arcivesco¬ 
vo Saldarini ha speso molte 
parole in difesa dell'unità. 

Saldarini ha espresso la 
preoccupazione della ma- 
gioranza dei vescovi per la 
diaspora in atto nel mondo 
cattolico, indirettamente si 
riferisce anche a lei che è tra 
I promotori della «cosa bian¬ 
ca»? 

Il riferimento è alle situazioni 
di dia.spora individuale. Cia¬ 
scun cattolico dal Concilio Va¬ 
ticano in poi sa che le scelte 
politiche hanno un carattere di 
laicità. Paolo VI nella lettera 
«Oclogesìma adveniens» aveva 
parlato di «una medesima lede 
che può portare ad opzioni 
politiche diverse». Questo è un 
princìpio. Storicamente i catto¬ 
lici in Italia hanno avuto una 
loro specifica presenza, tradot¬ 
ta in unità partitica, in modo 
massiccio a partire dal 1948 ri¬ 
spetto a uno scontro frontale 
tra due ipotesi di civiltà. Negli 
anni successivi le presenza del 
più forte partilo comunista 
d'Occidenle. ha costituito la 
ragion d'essere per l'unità poli¬ 
tica della maggioranza dei cat¬ 
tolici nella De. Oggi si è creata 
una situazione nuova, i pro¬ 
dromi erano già nello «strap¬ 
po» di Berlinguer e poi nella 
«svolta» deirsà. 

La caduta del muro, la svolta 
dal Pei al Pda, però non era¬ 
no baatatL Non crede che il 
18 aprile e rintroduzione 
dell'uninominale maggiori¬ 
tario stiano Imponendo an¬ 
che alla Chiesa una revisio¬ 
ne delle precendenti posi¬ 


zioni? 

È senz'altro un ulteriore ele¬ 
mento. Seppure con una certa 
gradualità il sistema maggiori¬ 
tario porterà al bipolarismo, al 
confronto tra due schieramenti 
opposti. In questo quadro la 
posizione di centro non si giu¬ 
stifica, soprattutto resistenza 
di un grande partito di centro 
come la De che, nell'impo.ssi- 
bilità di dare spazio ai due 
estremi Msi e Pei, ha mediato 
al suo interno spinte divetse e 
interessi contrastanti. 

Non le sembra che anche 
tma parte del vescovi siano 
preoccupaU proprio del ri¬ 
schio che corre la De? Non a 
caso Saldarini ha detto: at¬ 
tenzione a non fare come in 
Spagna e in Francia, dove è 
scomparsa la presenza or¬ 
ganizzata dei cattolici. 

In Spagna e in Francia si è da 
tempo armvali alla libertà del¬ 
le scelte individuali. In Italia da 
due o tre anni a questa parte si 
sono verificaie scelte di grupr- 
po con la Rete e con i Popolari 
di ^gm. mentre con la Lega 
siamo alla diaspora indi-adua- 
le. Adesso, se è vero che cam¬ 
miniamo verso la scomparsa 
della funzione di un partilo di 
centro, si pone un problema 
non tanto di diaspora quanto 
di pluralismo nella pre.senza 
organizzata dei cattolici. 

Lei vede la disarticolazione 
di forze, sia pure con una 
certa gradualità, in quale di¬ 
rezione? 

Se si aflemia una democrazia 
dell’altemanza, non si capisce 
perché i cattolici progressisti e 
I conservatori debbano stare 
nello ste.sso partilo, I cattolici 
in perfetta buona fede posso¬ 
no avere idee diverse in politi¬ 
ca economica e sociale. Perso¬ 
nalmente non auspico la dia¬ 
spora individuale di tipo fran¬ 
cese, ma una ricollocazione 
dei cattolici in due aree: mode¬ 
rala e progressista. In quella 
progressista vedo la necessita 
di una presenza organizzata e 
riconoscibile del patrimonio di 
valori e esperienze proprie del 
aittolicesimo democratico. Ma 
I cattolici democratici e pro- 
gresisti devono fin d'ora fare 
una scelta. 

Perché allora ha criticato il 
pomo di Segni verso Allean¬ 
za democratica? 

C’è bisogno di dedicarsi a con¬ 
vincere la base de. e se pos,si- 
biie anche i vertici ad orientcìr- 
si verso i Popolari per la rifor¬ 
ma. poi c'è li problema delle 
alleanze che non può restrin¬ 
gersi solo dll’area laica, di per 
sè insufficiente, entra il ballo 
anche il Pds. Prima di pensare 
con chi ci si mette bisogna 
pensare ad es.sere. 
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Achille Occhetto. al centro 
l'atibraccio con Pietro Ingrao 
al congresso di Rimini 


Venerdì li"! Q 

HmaeeioJ __ . i UliLlvjCl 

Il segretario ha scritto una lettera al partito e al leader 

dei comunisti democratici che domani potrebbe annunciare Achille Occhetto. al ce 

, , _ . . . ^ ^ • ratibraccio con Pietro Ih 

la sua uscita dalla Quercia. La posizione sulle nuove aggregazioni: “"presso di r, 

«Sì alla promozione di rapporti unitari. Ma non diventiamo Zelig» 

Occhetto: «Il paitito resti unito» 

Appello a Ingrao. «Alleanza, interesse ma il Pds non si sdoglie» 


|);i Ialini 


7ri3j 


H ROMA. Il Pds discute. Due temi sugli 
altri. Il primo: il probabile «abbandono» 
de! partilo da parte di Ingrao e di alcuni 
dirigenti a lui vicini. Il secondo: r«Allean- 
za democratica». Che per domani ha or¬ 
ganizzato un «faccia faccia» coi dirigenti 
del Pds. Per la Quercia, ci saranno il segre¬ 
tario Occhetto e Walter Veltroni. Sono 
questi due - Ingrao ed «Alleanza» - gli ar¬ 
gomenti discussi anche nella riunione di 
segreteria, sono questi i temi di due docu¬ 
menti (diversi, se non proprio contrastan¬ 
ti) approvali dai gruppi parlamentari. E, 
ancora, sono questi i temi della lettera¬ 
aperta, firmata dal segreterio Occhetto. 
Destinali: il leader dei comunisti demo¬ 
cratici (che domani all'assemblea di 
componente a Fratlocchie, dovrebbe ren¬ 
dere pubbblica la sua decisione se restare 
o meno nel Pds) e «lutti i compagni/e» 
del Pds. 

Occhetto nella lettera -che pubblichia¬ 
mo qui sotto - spiega perchè il partito è 
«interessato all'espenenza di Alleanza de¬ 
mocratica». A patto che il movimento non 
abbia intenzione di «trasformarsi in parti¬ 
to». Se cosi fosse, «gli diremmo: no gra¬ 
zie». Al contrario, invece, il Pds «guarda 


con interesse alla sua azione di promo¬ 
zione di un rapporto unitario fra tutte le 
lotze del rinnovamento». Altro capitolo 
della lettera - strettamente conesso al ra- 

§ionamento che il segretario fa sull'unità 
a ricercare Ira tutte le componenti della 
sinistra - è quello dedicato ad Ingrao. Ed 
esplicitamente, rivolgendosi all anziano 
leader dei comunisti democratici, Oc- 
chetto dice: «...Sento l'esigenza di chiede¬ 
re ad Ingrao di restare nel Pds. Anche in 
forme nuove, non direttamente legate al¬ 
l'esercizio deH'immedialo impegno politi¬ 
co». Un appello a restare, dunque, «per¬ 
chè è dall interno del Pds che si può cer¬ 
care. parlando di noi, di parlare a tutta la 
sinistra». 

Fin qui la lettera, ma come detto i due 
argomenti monopolizzano il dibattito in 
tutto il partito. Anche nei suoi organismi 
dirigenti. Ieri per esempio, s'è riunita la 
segreteria di Botteghe Oscure. Dove - co¬ 
me ha spiegato Davide Visani - «il Pds ha 
confermato la volontà di dialogo con 
r”Alleanza"», chiarendo bene però che la 
Quercia «intende difendere il proprio ruo¬ 
lo e la propria identità di partito non tran¬ 
seunte». E a chi gli domandava se anche 


D'Alema condividesse que,sta impostazio¬ 
ne, Visani ha risposto: «D'Alema è in per¬ 
fetta sintonia con l'orientamenlo della se¬ 
greteria». 

Infine, i due documenti di cui .si è parla¬ 
to. 11 primo, «il manifesto dei ventidue» 
vuole essere propedeutico all'assemblea 
di domani, alla Fiera, quella del confronto 
«Alleanza»-Pds. Fra i firmatari: Barbera. 
Testa, Cavazzuti, Rognoni, Barbieri e Bor- 
don. Tutti invitano il Pds a rimettersi in di¬ 
scussione per unirsi in una costituente di 
progressisti. Non vogliono - assicurano - 
creare «una nuova corrente, nè mettere in 
liquidazione il partito». 

Anche l'altro documento - finnato da 
parlamentan che esprimono posizioni 
molto distanti fra di loro: Finocchiaro, Ri¬ 
naldi, Giannotti, Nicolini. Gasparotto, Po¬ 
lena. Grasso. Marri, Recchia, Imppsimato, 
Sorieri, Trupia, Serafini, Ghezzi, Tarantelli 
etc - insiste sulla «necssità di accordi e ag¬ 
gregazioni». Chiarendo però che queste 
devono «garantire il contributo autonomo 
di ogni componente». È «no« quindi a chi 
sostiene la necessità di «.sciogliere» il Pds 
in «Alleanza». 




a Caricompagni, 
permettetemi di tornare sul 
concetto che ho espresso in 
questi giorni. Occorre stare 
calmi, perché è possibile rac¬ 
cogliere I frutti dell'opera no¬ 
stra. Non c'è dubbio che vivia¬ 
mo un periodo di grande di¬ 
sgregazione delle forze in 
campo. Ed è naturale, e utile, 
che si cerchino forme nuove di 
riaggregazione. Noi siamo stati 
1 primi a cogliere tale proble¬ 
ma. in rapporto a una muta¬ 
zione sistemica del mondo, 
della quale II crollo del muro di 
Berlino fu l’evento più ricco di 
rilerimenli simbolici. Ora però 
occorre comprendere che i 
processi di scomposizione e ri¬ 
composizione coinvolgono II 
centro, la destra e la sinistra. 
Come in movimenti di grande 
crisi storica ci sono forze che 
non si sono ancora collocate, 
altre in via di mutazione. 

Questo processo coinvolge 
c attraversa partiti, associazio¬ 
ni, individui. Proprio per que¬ 
sto ritengo che non dobbiamo 
cristallizzare le posizioni. E 


non dobbiamo cadere in giu¬ 
dizi unilaterali e affrettati. Ecco 
perché non possiamo non co¬ 
gliere con preoccupazione la 
tendenza di alcuni a dire: la 
costituente del Pds è fallita, il 
Pds deve sciogliersi in un'altra 
esperienza e soprattutto deve 
scegliere tra due diverse ipote¬ 
si di sinistra, tanto per inten¬ 
derci tra quella che sta alla no¬ 
stra sinistra e quella che sta al¬ 
la nostra destra. Dall'altro tato 
ci si chiede di scegliere l’oppo¬ 
sizione per l'opposizione. Ve¬ 
do in tutto ciò il pericolo gra¬ 
vissimo di una perdita di senso 
e di autonomìa. Prima di lutto 
in termini di impostazione po¬ 
litica c culturale. C iscritto nel 
codice della nuova politica del 
Pds il criterio di non partire da¬ 
gli schieramenti. Proprio per 
questo occorre intervenire sui 
crogiolo ribollente della vicen¬ 
da storico-politica, sollecitare 
un confronto e una ricerca a 
volte confusi, attraverso un'o¬ 
pera pemianente di provoca¬ 
zione programmatica, nell'in¬ 
tento di costruire una sinistra 
capace di governare. Per que¬ 


sto non ha senso discriminare 
in partenza tra gli interlocutori. 
Infatti, se vogliamo impedire la 
riorganizzazione di un nuovo 
centro moderato<onservalore 
occorre mettere in campo una 
sinistra che sappia parlare alle 
forze significative del riformi¬ 
smo moderato. Ma allora non 
ha senso, anzi è dannoso pen¬ 
sare, come fanno alcuni, che si 
lavori più efficacemente per 
l'unità, moltiplicando trasfor¬ 
misticamente i ruoli politici dei 
vari esponenti del Pds. Fini¬ 
remmo col darvita a uno Zelig 
collettivo. 

Il Pds non può c.ssere consi¬ 
derato come uno specchio 
che si infrange, di cui i vari 
pezzi rispecchiano solo visioni 
parziali della sinistra e della 
realtà. Non è l'articolarsi del 
Pds in diverse ipotesi di aggre¬ 
gazione della sinistra che con¬ 
duce a una più alta esperienza 
unitaria. Ècosl che si distrugge 
alla radice l'idea di partito. Sia 
chiaro. Né la sinistra né qualsi¬ 
voglia alleanza elettorale di 
progresso si gioverebbero di 


una attenuazione o dispersio¬ 
ne del ruolo del Pds. un partito 
con una chiara vocazione na¬ 
zionale, saldamente radicato 
nel mondo del lavoro e rap¬ 
presentativo del variegato 
fronte dei diritti e dei bisogni. 

Ciò non toglie che apprez¬ 
ziamo e promuoviamo il for¬ 
marsi di centri propuLsori di 
più «vaste unità»: cartelli, con¬ 
federazioni. alleanze finalizza¬ 
te a entrare in lizza in rapporto 
alle nuove istituzioni dell'alter¬ 
nativa. nel contesto di una es¬ 
senziale distinzione di ruoli, 
funzioni, piani di attività tra 
parliti e rappresentanze più 
ampie e complesse. In questo 
grande lavoro di ricerca che ha 
per oggetto le forme nuove 
della identità politica c del 
progetto riformatore, noi non 
pretendiamo affatto che l'uni¬ 
co sbocco possibile sia quello 
di far parte del Pds. Apprezzia¬ 
mo quindi l'iniziativa di chi 
cerca per altre vie di dar corpo 
alla possibilità di una riforma 
della politica. Ciò, tuttavia, non 
può portare a una dannosa 
concon-enza tra diversi centri e 



diverse ipotesi di unità della si¬ 
nistra. Soprattutto, non si può 
sottoporre il Pds al supplizio 
dei cavalli, lasciando che ven¬ 
ga trascinalo e laceralo da de¬ 
strieri che muovono impazaiili 
in direzioni opposte. 

E poi un conto sono i tra¬ 
sversalismi fecondi Un altro 
sono le confusioni Si moltipli¬ 
chino pure 1 centri di iniziativa 
politica, da Alleanza democra¬ 
tica alla costituente della stra¬ 
da a tanti altri. Noi lo auspi¬ 
chiamo. Ma. -se non si vogliono 
confondere le acque, è forse 
meglio che l'autonomia di tali 
centri risulti a.ssai limpida; e 
che di tale esigenza si facciano 
garanti proprio i dirigenti dei 
partiti che più hanno a cuore il 
successo di simili iniziative. Per 
il gruppo dirigente del Pds l’o¬ 
biettivo non può certo es.sere 


quello di dividersi tra esperien¬ 
ze di segno differente o contra¬ 
stante, ina quello di impegnar¬ 
si concordemente su tutto l’ar¬ 
co della ricerca unitaria tra le 
forze di progres.so. Ma soprat¬ 
tutto, è necessario prepararsi 
programmaticamente, scio¬ 
gliendo nodi c ambiguità a in¬ 
dividuare 1.1 base dei futuri car¬ 
telli elettorali per le elezioni 
cor. le nuove regole. In sostan¬ 
za. se vogliamo unire la sinistra 
non ado])enamoci [rer divider¬ 
la, non creiamo pregiudiziali, 
abis.si incolmabili Mettiamoci 
tutti, laicamente, alla prono su/ 
progetto. Cerchiamo, prima di 
tutto, di parlare aH'ltalia. Per 
questo diciamo anche di non 
accettare la proposta di quanti 
ci chiedono, da una parte e 
daH’alIra. di escludere pregiu¬ 
dizialmente .ilcune delle lonze 


in campo 

Non sarà certo un proce.s.so 
idilliaco. Sento perù come un 
evento angoscioso, come il ci¬ 
clico ripetersi del dramma del¬ 
la sconfitta, il fatto stesso che 
all’interno del Pds non si riesca 
a sperimentare, su basi nuove, 
questa ricerca. È un errore tra¬ 
gico quello di chi pensa di mi¬ 
nare l'esistenza di questo forte 
nucleo della sinistra e non 
comprende che è questo nu¬ 
cleo, rimasto in piedi nella bu¬ 
fera, che ha una grande fun¬ 
zione di servizio' al fine di 
creare, nell'interesse della de¬ 
mocrazia italiana, alleanze ri- 
formatrici più ampie, di cui 
facciano parte componenti es¬ 
senziali della tradizione popo¬ 
lare e democratica del mondo 
cattolico. Nessuno di noi vuole 
una democrazia all’ainerica- 
na, o un partito aH'americana. 
L'Italia pur nella necessaria 
semplificazione del sistema 
politico ha bisogno di una de¬ 
mocrazia ncca di soggetti 
(partiti, associazioni, movi¬ 
menti e volontariato), I sogget¬ 
ti della variegata articolazione 
democratica che si richiama¬ 
no alla sinistra, o a una sen.si- 
bililà riformatrice, dovranno 
sostenere, nello schema del¬ 
l'alternativa, alleanze elettorali 
più ampie. 

Lo storia poi deciderà, sulla 
base di una tale espenenza, 
del processo di formazione dei 
nuovi partiti. 

Quindi, da un lato, dico: se 
alleanza democratica vuole di¬ 
ventare un nuovo partito ri¬ 
spondiamo: no grazie. Mentre 
guardo con inlere.s.se alla sua 
azione di promozione di un 
rapporto unitario Ira tutte le 
forze del rinnovamento. So- 
prallutlo se rimane aperta, non 
settaria. E non vedo proprio, in 
tal caso, come dall'arco delle 
forze di progresso si po.ssa 
escludere una sinistra ripensa¬ 
ta e rinnovata Dali’altro sento 
che tutti I nostri militanti pos- 
.sono svolgere un ruolo nuovo, 
che dobbiamo insieme ricer¬ 
care c progettare dentro il Pds. 

Per questo, e nel concreto di 
una visione più ampia della 
funzione della sinistra, sento 


Il leader referendario con Ayala a Torino per sostenere la candidatura di Castellani 

Segni: «Al polo progressista 

serve la presenza organizzata dei cattolici» 


Mario Segni e Giuseppe Ayala a Torino. Due nomi 
di spicco della vittoria del Sì per sostenere la can¬ 
didatura di Valentino Castellani, l’esponente del¬ 
la società civile appoggiato da Pds, Verdi, Popola¬ 
ri ed Alleanza Democratica, nella corsa a sindaco 
della città. Sull’accusa del «Giornale» di Montanel¬ 
li di stare con un piede in due staffe. Segni dice: 
«Sto meditando la risposta». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 


■■TORINO. Per Valentino Ca¬ 
stellani, il cinquantatrenne 
professore del Politecnico 
aspirante alla poltrona dì sin¬ 
daco, è arrivato anche il giorno 
deirimprìmaturdi Mario Segni. 
Il leader pallista con la visita a 
Torino in compagnia del re- 
pubblicano Giuseppe Ayala, 
ha messo il suo sigillo al soste¬ 
gno del candidalo di Pds, Ver¬ 
di del Sole che ride. Alleanza 
Democratica ed ora, con net¬ 
tezza, anche dei Popolari. Nel 
movimento però non esistono 
«eretici», aggiunge Segni, con 
chiara allusione aH’cx demo- 
cristiano Sergio Galotti, uomo 
di punta della fronda che ap¬ 
poggia il candidato di area de, 
Giovanni Zanetti. La conferen¬ 
za stampa, in un cinema cen¬ 
trale di Torino, rimane che a 
fatica sui temi della politica lo¬ 
cale. Sullo sfondo le polemi¬ 
che dei giorni scorsi, un tam¬ 
tam che scandisce strappo su 
strappo l'uscita del leader pal¬ 
lista dall’alveo democristiano. 
E ieri il Giornale di Montanelli 
domandava seriamente preoc¬ 
cupato di che colore è la cosa 
di Segni: «verde, bianca, azzur¬ 
ra, nera, fuxia, arcobaleno»? 
Interrogativo privo di risposta 
diretta. Segni, già prima dì par¬ 
tire per il capoluogo piemonte¬ 
se, si è affidato al fax ed in un 
comunicato ha ricordato di es¬ 
sere prima di ogni altra cosa 


un «cattolico democratico», 
per nulla intenzionato «a la- 
.sciare a casa» il suo bagaglio 
culturale, ma altrettanto con¬ 
vinto che una grande tradizio¬ 
ne può arrivare al capolinea 
della storia so ci si rinchiude 
«negli steccali dei nuovi parti¬ 
li». Di qui un assioma; «I Popo¬ 
lari per la Riforma hanno un 
compito fondamentale; trac¬ 
ciare la strada, trainare verso il 
nuovo il nostro mondo». Rifles¬ 
sioni per una grande alleanza 
democratica da formare («la- 
.scialc in ombra dalla stampa», 
lamenta Segni) per il quale oc¬ 
corre invece «riaffermare tutti 
insieme che una grande aggre¬ 
gazione moderna e progressi¬ 
sta» non può non avere «una 
forte presenza organizjcata dei 
cattolici democratici come 
perno insostituibile». 

Dal vivo. Segni invece veste 
l'impermeabile. Roma sembra 
lontana anni luce. Sul taccuini 
rimane soltanto traccia di 
qualche sbocciolalura di fine 
conferenza stampa: al condi¬ 
rettore del «Giornale», autore 
del fondo, manda a dire attra¬ 
verso il comispondenle torine¬ 
se della testata: sto meditando 
una rispo.sla. «Ma il mondo è 
peròcambiato...». 

Una coda al di.scorso a due 
voci di investitura di Castellani. 
■L'uomo che ha la carattestisli- 


cadel nuovo», dice di lui Segni. 
«Un esperimento concreto a 
quel nuovo che verrà», gli fa 
eco Ayala. Battute soli che fan¬ 
no ala all'attacco frontale che 
Segni porta senza preamboli 
airawersario numero uno di 
Castellani; l'ex sindaco di Tori¬ 
no, Diego Novelli, leader della 
Rete e candidato da Rifonda- 
zione comunista. Pensionali e 
Alleanza Verde per Torino. 
Giudizi taglienti, in alcuni pas- 
.saggi aspri al punto da richie¬ 
dere un supplemento di spie¬ 
gazione - tra l'imbarazzo dello 
stesso Castellani - con conse¬ 
guente rettifica. Un'eventuale 
vittoria di Novelli:’Spianerebbe 
la strada ad un arretramento 
culturale e sociale della città, 
spiega Mario Segni, per il qua¬ 
le la stessa storia politica, il 
passalo dell'ex sindaco, .sono 
inconciallabili in questa nuova 
lase politica. Del resto, si è do¬ 
mandalo ancora Segni, come 
altro si può definire «chi è l'e¬ 
spressione del No, chi si è op¬ 
posto alla grande ondala rin¬ 
novatrice della politica?». «Un 
e.stremista». poi. conscio di 
avere usalo una parola impro¬ 
pria, Segni correggo il tiro; 
«Estremista, nel sen.so che ap¬ 
partiene ad un movimento, la 
Reto, con una forte carica di 
giustizialismo sommario che 
non condividiamo». 

Perché l’appoggio a Castel¬ 
lani? Perché ad un uomo che 
ha un itinerario politico con¬ 
trastalo, su cui gravano perfino 
critiche di opportunismo’’ Un 
irercotso che dalla Fuci lo por¬ 
ta alle Adi, in quella fertile sta¬ 
gione di Livio Ldbor che favori¬ 
sce l'approdo di una parte dei 
lavoratori cattolici aH’arca so¬ 
cialista. Per Segni «c'è bisogno 
di scendere dalle parole ai fat¬ 
ti». E non ha importanza, alcu¬ 
na importanza se i sondaggi 


indicano Novelli come favori¬ 
to. Una ragione di più per ap¬ 
poggiare «persone che. come 
Castellani, escono dal loro la¬ 
voro» per darsi alla politica o 
per dirla, con le parole di Giu¬ 
seppe Ayala, «persone che 
escono dalla società civile per 
superare il disgusto della poli¬ 
tica. Un esperimento concreto 
del nuovo che verrà». Il «nuo¬ 
vo», stretto tra i due, ricorda di 


»non avere legami con nessu¬ 
no». di «appartenere alla cultu¬ 
ra del decidere», c trova infine 
l’attimo per piazzare la sua 
«botta» elettorale, il suo mes¬ 
saggio ad elleno. -In questi 
giorni - dice il prolcs.sorc - lut¬ 
ti mi chiedono lumi .sulla mia 
squadra. Po.sso dire che la 
squadra è tutta la città, in que- 
,slo momento dove c’è una cri¬ 
si di liducia». 



Mano Segni 







l'esigenza di chiedere a Pietro 
Ingrao di restare nel Pds An¬ 
che in fomie nuove, non diret¬ 
tamente legate all'esercizio 
deH’immediato impegno poli¬ 
tico. 

È dall’inlemo del Pds che si 
può cercare, parlando tra di 
noi, di parlare a tutta la sini¬ 
stra. Ingrao sa e può farlo An¬ 
che perchè sa di non pari are al 
vento, ma ai molti che. dentro 
e fuori del Pds, lo a,scoltano. II 
fatto stesso che ci po.s.sano es¬ 
sere compagni non diretta¬ 
mente coinvolti dalle tempeste 
di ogni giorno - come capita 
purtroppo a chi dirige un parti¬ 
to in que.sta fase della vicenda 
Italiana - ci può aiutare in mi¬ 
sura determinante nella ricer¬ 
ca, nel dibattito, nella forma¬ 
zione, in una iniziativa che 
muova anche al di fuori dei 
confini del Pds, Quello che 
non CI è riuscito a fare lino ad 
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Oggi, per responsabilitd un po’ 
di tutti, può forse essere speri- 
menidlo, ne) conte.sto di unu 
distinzione dei livelli di impe¬ 
gno; una distinzione che con¬ 
senta di non bruciare o consu¬ 
mare tutto nello scontro politi¬ 
co immediato. Perché non 
provare? Forse invece deH’im- 
magme sofferta della separa¬ 
zione. daremo all'Italia l'idea 
di un modo nuovo di fare l’uni¬ 
tà. Una unità nella quale cia¬ 
scuno di noi non sia costretto a 
bruciare fino in fondo la sua 
identità, a negare o distoreere 
la propria personalità Ma che 
sia, al contrario, esaltazione di 
questa ricchezza che é la diffe¬ 
renza tra individui solidali 
È semplice e schietto l’ap- 
pelloche rivolgo a Ingrao. E In- 
grao sa l>ene che la forza del 
linguaggio semplice e del mes¬ 
saggio schietto può fondare 
qualco.sd di nuovo e di grande 


Oggi assemblea delle elette 

Il Pds ha candidato 
a sindaco trenta donne 
Una lettera a Mancino 


H ROMA Ottomila Mudaci, 
ma solo 242 donne con la fa¬ 
scia Incolore 32700 assessori 
e solo 2800 donne con carica 
amministrativa. Le donne dun¬ 
que sono ancora fortemente 
di.scriminate nelle amministra¬ 
zioni focali. Non vengono mes¬ 
se in li.sta e non vengono suffi- 
cicnlemenle votate 1 primati 
positivi sulle donne-sindaco ri¬ 
guardano l’Emilia, con il C.SH. « 
del totale, all'ultimo |5oslo in¬ 
vece il Lazio con l'I.lV Tra i 
consiglieri comunali il maggior 
numero di donne si ha nei co¬ 
muni delle province di Firenze 
e Bologna, lanalino di coda 
Napoli, Salerno e Agrigento. 
Quesii dall .sono stali tornili 
dalle donne del Pds che ieri 
hanno tenuto una conlerenza 
stampa. Livia Turco, Mariange¬ 
la Gramer e Sandra Bellocci, 
candidata a Siena hanno 
espresso «pieno sostegno» al 
giudice di Vilx) Valentia Ga¬ 
briella Rollio che ha respinto le 
li-sledi 14 comuni perchè inos¬ 
servanti della norma che assi¬ 
cura almeno un tcr/o delle 
candidature ad uno dei due 
sessi Questo signitica che in 
tali realtà, tra cui c'è anche Vi- 
bo Valentia, è assai probabile 
che il G giugno non si voli. 
Contemporaneamente è si,ilo 
giudicalo di 'estrema gruv'ità» 
l'intervento del ministro Man¬ 
cino che ha invialo una circo¬ 
lare con CUI si «spiega» che la 
norma sulla percentuale non è 
vincolante, ma promozionale. 
Mancino taccia applicare la 
norma e non la interirreti - è la 
denuncia delle donne Pds - 
che hanno deciso di incorag¬ 
giare l’inizialivii di alcune cam¬ 
pane c pugliesi eli presentare 


ricorsi contro le liste nelle quali 
non è garantita la presenza 
femminile nella misura previ¬ 
sta dalla legge 

Turco, rilevando che i! Pds 
ha candidalo 30 donne-sinda- 
co, ha poi osservato che non 
bastano le misure anliduscrimi- 
nazione per affermare la pre¬ 
senza delle donne nelle istitu¬ 
zioni, «bisognerà - ha dello • 
costruire personalità femminili 
attraven .0 l'orgain/zazione au¬ 
tonoma e diretta delle donne 
nella società». Per questo in 
occasione dell'as.semtalea na¬ 
zionale delle elette pidiessi- di 
oggi a Siena verranno ripro]ro- 
sli il rilancio del patio Ira elette 
e elettrici e la nece.ssità di co- 
•slruirc una rete di donne della 
.sini.sira e delle forze di progres¬ 
so che cosirituisca un Livolo 
jjemidiienle di confronlo 

Le parlamentari della Quer 
eia hanno anche inviato una 
lettera a Mancino |)er ribadire 
il loro giudizio sulla circolare 
minislcri.ilo "Ui volontà del le¬ 
gislatore - scrivono - e stai.) ri¬ 
volta a garantire lo svolgimen¬ 
to delle elezioni anche in quei 
comuni in cui eccezionalmen¬ 
te sia impossibile candidare un 
terzo di uomini o di donne. 
Non sono queste le indicazioni 
date dal ministero e a noi sem¬ 
bra che, invece, si sia voluto 
dare un’interpreta/.ioiie ridutti¬ 
va e de|X.lcnziarc subito, alla 
prima occasionedi applicazio¬ 
ne, una norma di portala inno¬ 
vativa e torte. Ix- chiediamo, 
conclude la lellera, di dare si¬ 
cure regole per la presentazio¬ 
ne dellv* liste che f.ivoriscaiio 
una dinamica dei partiti volt.i 
al riequilibrio dell.! rupjnewn- 
l.inza» 


Campagna nazionale per la costruzione ^^ere chiarimenti sulla campagna 
del Partito Democratico della Sinistra 06/6711585 - 586 ■ 587 







ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 


ÌQ. C/C371 


oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Quattro ore di interrogatorio da parte di Ghitti e del pm Parenti 
«Parlai solo della necessità di non discriminare le aziende coop» 
Negata resistenza di conti esteri. Si prepara un faccia a faccia 
I legali chiedono gli arresti domiciliari: «Ha risposto serenamente» 


PoHini al Sudice: mai chiesto tangenti 

L’ex amministratore pd respinge le accuse di Caporali 


Renato Pollini, ex tesoriere dei Pei. 6 stato interroga¬ 
to ieri nel carcere di San Vittore. Ha negato di aver 
mai chiesto od ottenuto tangenti dalle coop e da 
qualsiasi altra azienda. L'ex amministratore delle Fs 
Giulio Caporali, che con le sue dichiarazione ne 
aveva determinato l’arresto, sostiene invece che 
Pollini gli chiese di favorire le cooperative in cambio 
di soldi. Presto confronto tra accusato e accusatore. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. 'Ha risposto alle 
domande in modo .sereno*. È 
durato quattro ore ieri mattina 
il primo interrogatorio dell'ex 
senatore Renato Pollini, teso¬ 
riere del Pei dal 1982 all'inizio 
del 1989, arrestato martedì 
scorso per corruzione aggrava¬ 
ta lunzionale al finanziamento 
illecito del partilo. «Era tran¬ 
quillo*. hanno aggiunto i suoi 
avvocati, Emilio Ricci e Paolo 
Della Sala. Pollini ha negalo di 
aver mai chiesto o ottenuto 
tangenti, dalle cooperative co¬ 
me da qualsiasi altra società. 
Davanti a lui prima il giudice 
delie indagini preliminari Italo 
Ghitti, poi il pubblico ministero 
Tiziana Parenti. 1 legali di Polli¬ 
ni ne hanno chiesto la scarce¬ 
razione. per gravi motivi di sa¬ 
lute e pctchó non esiste, a loro 
avviso, l'esigenza cautelare di 
tenerlo in cella. Il gip Ghitti ha 
cinque giorni per decidere, an¬ 
che sulla base del respon.so 
che daranno due medici. 

In vista c'è un confronto tra 
l’ex tesoriere comunista c il 
suo accusatore, Giulio Capora¬ 
li, ex consigliere di ammini¬ 
strazione delle Fs, espulso dal 
Pei nel novembre 1988 dopo il 
coinvolgimento nello scandalo 
delle «lenzuola d'oro*. Capora¬ 
li ha detto. In sinic.si, che Polli. 
ni gli chiese di lavorire le coop 
nell'assegnazione di appalti Fs 
in cambio di mazzette. Pollini 
invece ha affermato che nel 
1986, quando Caporali diven¬ 
ne amministratore delle Ferro¬ 
vie, si limitò a ricordargli di 
adoperarsi perchè cadesse la 
discriminazione delle Fs nei 
confronti delie società coope¬ 
rative. le quali avevano i titoli 
per essere invitate alle gare 
d'appalto. Mai chieste mazzet¬ 
te, ha detto Pollini. 


Un confronto diventa cosi 
necc.ssario. Tanto più che l'or¬ 
dine di custodia cautelare che 
ha portato in carcere Renato 
Pollini e Fausto Bartolini, rap¬ 
presentante del Consorzio na¬ 
zionale costruzioni della Lega 
delle cooperative (dall'altra 
sera agli arresti domicilian), si 
ba.sa esclusivamente sulle di¬ 
chiarazioni rese da Caporali. 
•In concorso tra loro - vi .si leg¬ 
ge - e con Caporali, nonché 
con altri pubblici ufficiali od 
incaricati di pubblico servizio. 
Pollini, quale segretario ammi¬ 
nistrativo del Pei, e Bartolini, 
quale rappresentante del Co- 
naco, ricevevano somme di 
denaro in percentuale sugli 
appalti che Caporali... (attra¬ 
verso le Fs, ndr) faceva ottene¬ 
re sia a diverse cooperative, 
che Pollini c Bartolini gli se¬ 
gnalavano dopo averle sele¬ 
zionate sulla base della loro 
volontà "contributiva", verifi¬ 
caia per altro in concreto subi¬ 
to dopo l'assegnazione delle 
commesse e prima dell'avvio 
della pratica amministrativa, 
sia parimenti in ad imprese 
private..,*. Pollini è anche ac¬ 
cusato, assieme a Caporali, di 
aver ncevuto «a titolo di contri- 
: buio Illecito, la somma di 500 
milioni, affinché il Caporali ed 
altri pubblici ufficiali...* favoris¬ 
sero «la Socimi, società del 
Marzocco (Ale.ssandro), nel¬ 
l'assegnazione di contralti nel¬ 
le Fs». Reati commessi, secon¬ 
do l'accusa, a Milano e Roma 
«nel 1987-88* e dal «1986 al 
1992». 

il provvedimento giudiziario 
appare una sorta di «fotoco¬ 
pia* di due verbali d'interroga- 
rìo di Giulio Caporali, già ap¬ 
parsi sui giornali. Lo stesso 
Marzocco viene citato perché 


chiamalo in causa da Capora¬ 
li. Non si ricava, dalle lettura 
deH'ordine, quali coojwralive 
avrebbero pagato Pollini, 
quanto avrebbero pagato, chi 
avrebbe versato il denaro e 
quando lo avrebbe lutto. Nè è 
stato chiarito durante rinlerro- 
gatorio di ieri. Cosi, secondo i 
legali di Pollini, questi è stato 
arrestato sulla ba.se di indizi 
troppo generici. Per altro, si 
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legge che il reato fegato alle 
mazzette della Socimi sarebbe 
stato comme.sso fino al 1992, 
sebbene Pollini abbia lasciato 
la carica di tesoriere, e anche 
le tessere di partilo, nel 1989. 
Secondo la magistratura ix.‘rù 
«a carico degli indagati sussi* 
stono gravi indizi di colpevo* 
lezza desumibili dalle univo* 
che circostanziale dichiarazio¬ 
ni re.se da Caporali nel corsodi 


ben due mlorrogaton, nonché 
da Marzocco Aless^indro c da 
altri imprenditori». I nomi di 
questi ultimi non vengono fatti 
Òeri, senza citare i pagamenti 
di mazzette, e stato citato solo 
Antonio Allobclli. dirigente 
della Sasib: Pollini Ira detto 
che gli pare di aver avuto un 
generico colloquio con lui ma 
certo non in materia di tangen* 
li). 











L'ex ammnistratore pei Renato Pollini e il suo accu¬ 
satore Giulio Caporali 


L’Osservatore romano 
1. critica la Quercia 


■1 citta dei, vaticano. L'Os.scrvatore ro¬ 
mano critica il Pds c rinlcrvìsta data ieri al no¬ 
stro giornale da Achille Occhetto. Con toni 
bruschi il giornale valicano definisco «singo¬ 
lare» fa dichiarazione di estraneità al sistema 
delle tangenti. «Naturalinonlo nei confronti di 
Pollini vale la presunzione di innocenza, un 
principio, questo, senz'altro giusto, ma che 
diversi esponenti del Pds sembrano avere ri¬ 
scoperto solo adesso, essendosene forse di¬ 
menticati per gli inquisiti di altri partili*. 

Sulla stessa linea una dichiarazione della 
Lega nord che definisce «grottesco il tentativo 
di tenere fuori la Quercia da Tangentopoli». 
La Lega accu.sa poi fa «nomenklatura* di tutti 
i partiti che «risulta inquisita non solo per le 
tangenti ma anche per le mastodontiche vio¬ 
lazioni della legge sul finanziamento pubbli¬ 
co*. 




«Sono certo che Pollini dimostrerà la sua innocenza» 


Stefanini: «Io, tesoriere senza segreti 
Con le coop rapporti alla luce del sole» 


Marcello Stefanini, tesoriere del Pds, parla di cifre, di 
bilanci, della sottoscrizione, del lavoro volontario 
dei militanti, del contributo dei parlamentari alle 
casse del partito e della pesante situazione econo¬ 
mica attuale.«ll rapporto con le imprese cooperati¬ 
ve- dice- è antico e chiaro: hanno fatto pubblicità e 
sponsorizzato iniziative politiche. Si è trattato di un 
rapporto esclusivamente politico e niente altro». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA. Marcello Stefanini, 
54 anni, marchigiano, senato¬ 
re del Pds e tesoriere del parti¬ 
to dal 1989. Il suo ufficio, al ter¬ 
zo piano di via delle Botteghe 
Oscure è dunque la stanza del 
«tesoro» del Partito democrati¬ 
co della sinistra ed ex Pei. 
Quando lo diciamo a voce alla 
con l'aria un po' malignetta e 
sorniona, Sleianlni sorride e 
dice subito: «Ma quale tesoro. 
Questo è un ufficio pieno di 
problemi. Ora poi, con la fine 
del finanziamento pubblico 
dei partili, la situazione non è 
certo allora. L'ho detto ai 
compagni e risulta chiaramen¬ 
te dal bilancio: rispetto al 1991 
siamo ad un introito inferiore 
di 14 miliardi. Per avere antici¬ 
pazioni, ora, dobbiamo offrire 
solide garanzie immobiliari. 
Per fortuna i nostri beni immo¬ 
bili sono davvero consistenti*. 

Guarda non atomo venuti 
per parlare soltanto di conti, 
ma anche delle tangenti, di 
PoUini e del rappora con la 
Lega delle cooperative. 

SI. certo mi rendo conto, f mili¬ 
tanti, i simpatizzanti, quelli che 
ci votano e tulli gli italiani, 
hanno sicuramente il diritto di 
sapere. Certo, vorrei che si par¬ 
lasse anche della situazione fi¬ 
nanziaria del partilo... 

Lo fvemo, io faremo. Prima 
di lutto vorremmo sapere se 
hai conosciuto Caporali e 
Pollini. 


Caporali no, Pollini si. Nutro 
verso di lui una sincera stima 
come persona e come compa¬ 
gno. Sono certo che dimostre¬ 
rà la totale estraneità alle accu¬ 
se. 

Parlaci un po’ di questa tua 
carica di tesoriere. Da fuori 
uno potrebbe pensare al tuo 
uffido come ad un posto 
pieno di fatture, di carte, di 
conti, di «dare e avere», In- 
somma. 

La carica di tesoriere è invece 
di natura politica. Fu prevista 
dal 18" congresso del partilo, 
in analogia a quella della tede¬ 
sca Spd e ne fu previsto il mec¬ 
canismo di eiezione da parte 
della direzione: maggioranza 
qualilicala (75 per cento) af¬ 
finché vi fosse un rapporto fi¬ 
duciario di un organismo più 
ampio. Tieni presente che un 
slmile meccanismo elettorale 
è previsto solo per il segretario 
nazionale del partito. 

Ma, In concreto, quali sono 
le tue respoiiSabilità? 

11 tesoriere ha la responsabilità 
deU'intera attività finanziaria, 
immobiliare e delle partecipa¬ 
zioni del partilo nelle società 
editoriali. Le scelte fondamen¬ 
tali. come vedi, spellano pro¬ 
prio al tesoriere che si avvale di 
una serie di collaboratori per i 
vari settori di lavoro. La mia è 
una figura che ha un più deci¬ 
so profilo e responsabilità poli¬ 


tica rispetto aH'amministralo- 
re. Non a caso sono membro 
della segreteria. 

Va bene, queste sono, dicia¬ 
mo cori, le funzioni ufflctoli. 
(tacile che ti spettano per 
•Istituto». Le abbiamo preci- 
aate.Vonel fare ora una do¬ 
manda cattiva. Posso? 

Certo, di che si tratta? 

E se nel tuo ufficio arrivasse¬ 
ro, domani mattina, I carabi¬ 
nieri che cosa faresti? In 
questo ufficio chissà quanti 
segreti ci sono da scoprire... 
Perchè mai i carabinieri do¬ 


vrebbero venire qui? Comun¬ 
que non potrei che es.sere gen¬ 
tile. Non ho niente da nascon¬ 
dere e con me anche il partito 
non ha niente da nascondere. 
Ma quali tangenti. Soprattutto 
dalle cooperative, li discorso C 
chiaro e limpido e lo hanno 
già latto in molti. Occhetto è 
stato chiarissimo. Non vedo 
proprio che cosa ci sia di 
straordinario e di strano se le 
imprese cooperative hanno 
sostenuto, ovviamente in for¬ 
me lecite, o^anizzazioni so¬ 
ciali, culturali ed anche il Pei 
prima e il Pds poi. L'ho dello, si 


Natta: «Occhetto ha ragione 
la nostra storia è diversa» 


■■ ROMA. «La parola tangenti non é nel no¬ 
stro linguaggio, nel nostro costume o nella no¬ 
stra storia, lo concordo sulle cose che anche 
Occhetto ha detto questa mattina sull'Unità». 
Alessandro Natta, ex segretario del Pei, ha 
commentalo, nel corso di una intervista a ita- 
liaradio, gli ultimi sviluppi delle inchieste sulle 
tangenti che hanno coinvolto esponenti del 
Partito comunista. 

«Io - ha detto Natta nell' intervista, diffusa in 
sintesi dall’ emittente radio - ho incontralo po¬ 
chissimi dirigenti di aziende pubbliche o priva¬ 
te. quasi sempre in occasioni pubbliche, come 
un dibattito al Lingotto di Torino con Romiti, 
Forse eravamo addirittura eccessivi, ma a nes¬ 
suno veniva in mente di lare offerte al l>ci, nè 
noi avevamo la forza per costringere qualcuno 
a darci tangenti, anzi le davano agli altri, lo 
confessano, per far fronte al Pei». 

Natta ha espresso cautela sulla sussistenza 
di una sorta di teorema politico, che mirerebbe 
a dimostrare l'idea di un consocialivismo della 
tangente. «Sono estremamente cauto - ha det¬ 
to in proposito Natta - nel dare giudizi, anche 
perché vuol dire valutare 1' operato dei magi¬ 


ci vedrà se gii elementi in 
m.ino agii inquirenti sono .solo 
qiie.sli oppure se essi hanno 
qualche supericste. A Pollini è 
stala posta anche una doman¬ 
da su Primo Greganli. cui i le¬ 
gali si sono opposti perchè 
nell’ordine di custodia caute¬ 
lare non c'è alcun riferimento 
all'ex funzionario del Pci. Polli¬ 
ni ha comunque ribadito che 
lo conosceva solo perché lavo¬ 
rava a Botteghe Oscure. Rena¬ 
to Pollini ha anche negalo di 
aver mai gestito, a titolo perso¬ 
nale o per conto del Pei, conti 
bancanesten. 

Per altro ieri i legali dell'ex 
segretario amministrativo de) 
Pel hanno detto anche di aver 
dimostrato, attraverso i bilanci 
del partilo, che non corrispon¬ 
dono al vero altre dichiarazio¬ 
ni di Caporali. Questi lia detto 
che nel 1986 Pollini, giustificò 
l’esigenza di denaro sostenen¬ 
do elle «i jirovenii del le.ssera- 
niento sono risìbili e che an¬ 
che gli emolumenti che versa¬ 
no i parlamentari sono ben pic¬ 
ca cosa», Ciapiorali lia riferito 
che i parlamentari, tenuti a 
versare al Pei metà retnbuzio- 
ne, non aggiornavano i wisa- 
menti in ba.se ai vari aumenti 
di stipendio. I legali di Pollini 
hanno presentalo ai magistrati 


I bilanci ufficiali del partito picr 
li 1987 c II 1988, Ne risulta che 
gli incassi per il tesseramenlo 
sono stali pari a 66 miliardi e 
26 milioni neir87 , 67 miliardi 
429 milioni neM’88 . Per quei 
che riguarda i parlamentari, i 
loro versamenti passarono dai 
9 miliardi 531 milioni del 1987, 
ai 9 miliardi 879 milioni del 
1988, con un incremento di 
348 milioni. 

Comunque il gip Ghitti, nel¬ 
l’ordine di custodia cautelare, 
scrive che Pollini e Bartolini 
hanno meritalo la cella perché 
potrebbero inquinare le prove 
e a.ssumere di nuovo «compor¬ 
tamenti criminosi*, malgrado 
che nes.suno dei due abbia più 
da anni gli incarichi ricoperti 
allora. La decisione di arrestar¬ 
li, rispettivamente a Firenze e a 
Roma, e di portarli in carcere a 
Milano, sembra aver creato 
contrasti tra i vertici delle pro¬ 
cura, die non erano stati av¬ 
vertili dell'iniziativa, e i sostituti 
procuratori. La ragione: Pollini 
e. ancor più, Banolini. hanno 
problemi molto gravi di salute 
tali da giustificare semmai gli 
arresti domiciliari. Bartolini li 
ha ottenuti solo l’altra sera, do- 
|X) l'interrogatorio. Per Pollini 
si attende la risposta del gip 
Ghitti. 
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è sempre trattalo di un rappor¬ 
to limpido, antico e nobile. Un 
rapporto che non si è mai tra- 
stomiato in contribuzioni ille¬ 
cite. Possiamo fare un esem¬ 
pio. Nel 1988, su oltre 21 mi¬ 
liardi di pubblicità, solo 1.6 mi¬ 
liardi vengono da imprese 
cooperative di ogni tipo. E 
queste .sarebbero le «tangenti* 
nsolulive? Noi. dunque, sarem¬ 
mo sempre andati avanti con i 
soldi delle cooperative? 1 dati, 
come vedi, parlano chiaro*. 

Ma certe accuse parlano di 
abbonamenti ali'Unltà e di 
feste del giornale. Intera¬ 


strali. Le mie fonti di informazione sono quelle 
di un semplice cittadino e incontro ormai ogni 
giorno semplici cittadini. Certo, sono cose che 
fanno perdere un pò il fiato e creano anche pa¬ 
recchi elementi di dubbio e perplessità». Natta 
ha aggiunto che ssembrano pesanti* alcune 
forme di arresto. 

«Questo problema tocca nello .stesso modo 
chi sta dentro al Pds e chi sta fuori, chi sta in Ri- 
londazione e chi milita altrove, Insomma ri¬ 
guarda tutti gli eredi della tradizione comuni¬ 
sta*. Cosi si è invece espres.so Fausto Bertinotti, 
leader della corrente di minoranza «Essere sin¬ 
dacalo» della CgiI, a margine di una assemblea 
degli aderenti lombardi alla corrente, sempre a 
proposito deU’arreslo dell’ex segretario ammi¬ 
nistrativo del Pei. Il problema giudiziario però - 
ha aggiunto il sindacalista, parlando della sua 
decisione di lasciare il Pds-non ha nulla a che 
vedere con «un altro problema di natura squisi¬ 
tamente politica che riguarda la collocazione 
del Pds rispetto al governo Ciampi e, più in ge¬ 
nerale, la sua collocazione nello scontro politi¬ 
co e sociale che è aperto nel Paese». 


mente finanziale dalle coo¬ 
perative. 

E ti pare possibile die po.s.sa 
costituire non dico un reato, 
ma una cosa scandalosa che 
qualche centinaio di dipen¬ 
denti delle imprese cooperati¬ 
ve facciano alcune centinaia 
di abbonamenti all'Unità? 
Spesso si tratta di nostri mili¬ 
tanti che, insieme a noi, si so¬ 
no baltutli contro la politica di 
discriminazione portata avanti 
dai vari governi, contro il movi¬ 
mento cooperativo. Questo è 
accaduto por anni e lo sanno 
lutti. Certo é vero; le imprese 
cooperative, non tulle si inten¬ 
de, tanno pubblicità alle «Feste 
dell'Unità» come tante altre 
imprese privale. Nessuno può 
perù far finta di non sapere 
che alle feste nazionali del 
giornale, passano da tre a tre 
milioni e mezzo di persone di 
ogni tipo. Insomma, c'ò un 
chiaro ritorno pubblicitario per 
le aziende che si «presentano» 
alle «Feste dell’Unità» 

Tu personalmente, tl sci oc¬ 
cupato di rooperazione? 

SI, di quella agricola in partico¬ 
lare, delle imprese di produ¬ 
zione e lavoro, della Lega, del¬ 
la Confesercenti e degli artigia¬ 
ni, Ho avuto anche un manda¬ 
lo della segreteria per occu¬ 
parmi dei problemi connessi al 
lavoro autonomo. Ho. ovvia¬ 
mente, partecipalo a riunioni, 
incontri, dibattiti e ancora oggi 
sono il referente del Partilo per 
I problemi agro-alimentari. In 
questo mio incarico, quando 
ne ho avuto l’occasione e la 
possibilità, mi sono impegnato 
perconlra,starc. ad ogni livello, 
ia discriminazione contro la 
cooperazione. 

Questo lo hai già detto... 
■.asciami finire. Voglio aggiun¬ 
gere che la «trasparenza» sta 
proprio nei nostri bilanci, nelle 
difficoltà finanziarie che attra¬ 
versiamo, nel debito accumu- 
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Serri: «Renato 
è innocente, ci metto 
la mano sul fuoco» 
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lato. Cerchiamo di utilizzare, 
come ho spiegato, il no.stro pa¬ 
trimonio immobiliare che am¬ 
monta a 1000-1200 miliardi di 
lire. Ma non è facile. Le mag¬ 
giori difficoltà vengono dal set¬ 
tore editoriale. Ci siamo disfat¬ 
ti. con dolore, di alcune «parte¬ 
cipazioni»: Editori Riuniti ecc. 
Abbiamo dovuto chiudere 
"L'Ora* e altri gemali e riviste. 
Scrivilo, scrivìio. lo diciamo 
sempre troppo poco; le nostri 
fonti sono il tesseramento, le 
"Feste dell'Unità», le sottoscri¬ 
zioni. E soprattutto il lavoro vo¬ 
lontario di migliaia e migliaia 
di militanti. Gli italiani hanno 
sempre avuto sotto gli occhi 
quello che facevano; le «Feste 
dell’Unità*, le inziativecullurali 
e politiche, le fiere le mostre, 
gli spettacoli. Tutto con un ge¬ 
neroso e grande impegno per¬ 
sonale. senza chiedere una lira 
e anzi portando soldi al parti¬ 
lo Quale altro partito può van¬ 
tare qualcosa del genere? Me 
lo devono dire alcuni giornali e 
alcuni personaggi. Quale ag¬ 
gregazione politica ha questo 
bellissimo e incredibile retro¬ 
terra di fiducia e di «volontari¬ 
smo»? E anche noi parlamen¬ 
tari rispettiamo una vecchia 
tradizione tutta nostra. Guarda 
questo foglio... ■ 

Che cl fai vedere? 

E soltanto la mia busta paga di : 
parlamentare. Vedi sotto que-, 
sta voce: anche questo mese ' 
ho lasciato quattro milioni e 
200 mila lire per il partito. Ogni 
anno, tra deputati e senatori, 
diamo al Pds circa 10 miliardi j 
di lire. Il cinquanta per cento 
della nostrti" indennità parla¬ 
mentare. Queste cose, non le 
scrive proprio nes.suno. Anche 
ora, siamo impegnali in una 
sottoscrizione che ha già rag-i 
giunto la cifra di 450 milioni. 
Anzi, voglio rivolgere un ap¬ 
pello: sottoscrivete, sottoscri¬ 
vete. 11 partito ha bisogno del' 
vostro aiuto. 


■i ROMA. Tutta una vita nel 
Pei, Ed ora «non ci sta* a legge¬ 
re quei titoli sui giornali, ad 
a.scoltare quelle notizie in Tv, 
Rino Serri, oggi dirigente di «Ri¬ 
fondazione*. e ien tantissimi 
incarichi a Botteghe Oscure 
ma anche airAici, non sembra 
aver dubbi; non crede alle ac- 
cu.se di Caporali. 

Dunque, Serri; sci disposto 
a mettere le mani sul fuoco 
suPoUloir 

Si, certo. Come persona, sono 
sicuri.ssirrio di Renalo, del mio 
amico Renalo. 

E cosa hai provato leggendo 
del coinvolgimento del Pei 
nelTìnchicsta? 

Dolore, amarezza. Ma subilo. 
un senso immediato di solida¬ 
rietà verso Pollini. Ti ripeto: per 
l'amicizia che ho per lui, per¬ 
ché so che è una persona puli¬ 
ta. Ed anche perchè so che 
non sta bene. Tante cose mes¬ 
se a.ssìeme, insomma, che 
hanno p.ccresciulo il mio dolo- 
le. 

E sul plano politico, come si 
dice? Che cosa bai pensato 
delle tangenti «targate» 
coop? 

lo, come tanti che hanno mili¬ 
talo nel Pei, ma anche come 
ogni persona che voglia legge¬ 
re la storia politica con gli oc¬ 
chiali dell'oggellività, so che il 
sistema delle tangenti, in Italia, 
è stato costruito contro il parti¬ 
to comunista, È stato pensato e 
messo in piedi per sconfiggere 
il Pei. Ecco prerché, davvero, 
non è possibile neanche fare 
paragoni: lutto fu pensato con¬ 
tro Il Pei, contro di noi. 

A differenza di altri, dun¬ 
que, difendi Interamente la 
storto ddPd? 

Non so a chi tu ti riferisca Per 
ciò che mi riguarda io difendo 
la storia del Pei, fatta di batta¬ 
glie democratiche, di progres¬ 
so, per far avanzare il movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Eppure la questione morale 
sembra quantomeno «lambi¬ 
re* U Pei. A Napoli, a Milano. 
Certo, è vero che alcune cose 
.sono succe.vse. Bisogna, allora, 
lare un salto all'indietro, e arri¬ 
vare agli anni a cavallo fra la fi¬ 
ne del 70 e i primi anni 80. Ri¬ 
cordo perfettamente quando 
Berlinguer pose con forza la 
questione morale. Ma ricordo 
bene anche tanti compagni 
che Io accusarono di fare del 
moralismo, quando addirittura 
non lo derisero... 

Adii ti riferisci? 

Non ha senso lare nomi. Non è 
que.slo il problema. Il fatto è 
che molli allora sostenevano 
che la questione morale era 
«altra cosa» dal fare politica. E 
bada, che questi discorsi li ho 
ascoltati anche nella direzio¬ 
ne, nel periodo in cui ne feci 
parte. 

Ma cosa significa il tuo di¬ 
scorso? Che in quel periodo 
si allentò la «tensioncit? 

Io dico che in quegli anni co¬ 
minciò un processo di accetta¬ 
zione del mercato. Dì più; di 


accettazione delle sue logiche, 
dei SUOI valori. Anche di quelli 
negativi Si apri una dialellica, 
insomma' e nel partilo c'er.i 
chi sosteneva die il Pei per en¬ 
trare nel sistema dovesse esse¬ 
re "più uguale degli altri*. Do¬ 
vesse rinunciare alla propria 
diversità. 

E l'effetto di quella posizio¬ 
ne? 

Che li Pci risultò molto più 
esposto, L’allentamcmo della 
tensione etica, politica, apri un 
varco. Da dove sono «pa.ssati* 
episodi come quelli che ora Ira 
accertalo la magistratura. Ma 
sia chiaro: il Pei nel suo insie¬ 
me non Ila mai avuto a che la¬ 
re col sistema delle tangenti, E 
per CIÒ che riguarda il Pds, cre¬ 
do a ciò che dicono i suoi diri¬ 
genti 

Una domanda è d'obbligo: 
quella su Libertini. Sulla sua 
presa di distanza dal vertice 
di allora di Botteghe Oscu¬ 
re, sulla valutazione positiva 
che dà di Caporali. Che nc 
dici? 

lo Cajxirali non l'ho mai cono¬ 
sciuto. Non ho nulla da dire, 
quindi, non po.s,so commenla- 
re in alcun modo le alfenna- 
zione di Libertini su questa 
parte. Nel senso che quello co¬ 
se le ha dette lui, sotto la .sua 
responsabilità. 

Ma libertini ha anche 
espresso giudizi politici. 
Stiamo parlando naturalnienle 
dell'intervi.sta al «Corriere della 
Sera*. Beh, io credo che la pre¬ 
sa di distanza, che qualcuno 
Ila letto m quelle ris|X3ste. non 
fos.se nelle intenzioni di Liber¬ 
tini. Sicuramente, comunque, 
quella non sarebbe la mia in¬ 
tenzione. 

Che intendi dire? 

Che anche le vicende dell'ulti¬ 
mo Pei sono questioni che ri¬ 
guardano tutta la .sinistra, Ri- 
londazione compresa. Nel 
sen.so che la sinistra non co¬ 
struirà mai un'altemativa, poli¬ 
tica, dì valori al sistema domi¬ 
nante, se non avrà il coraggio 
di dfirontarc anche i problemi 
legati all'ultimo periodo del 
Pci. Al periodo in cui, ti dicevo, 
SI allentò la tensione morale. 
Un'ultima cosa; si dice che 
ingrao stia per lasciare il 
Pds. E assieme a te e ad altri 
che se ne andrebbero da Ri¬ 
fondazione, darebbe 'vita ad 
uns nuova «arca*. Che faccia 
da raccordo fra i tanti «pez¬ 
zi» d'opposizione. Sei, sare¬ 
sti, interessato a questo pro¬ 
getto? 

lo sostengo che in Italia l'esi¬ 
stenza di una forza comuni- 
.starn sia un daio non modifica¬ 
bile. Per questo abbiamo dato 
vita a Rilondazionc, ed ò una 
scelta non «nnunciabile». Detto 
questo, però, vanno aggiute 
delle altre cose. E che cioè io 
vedo che non tutta la sinistra 
alternativa, anticapitalista sta 
nel Pds o in Rilondazione. E al¬ 
lora bisogna pensare alle for¬ 
me, ai modi in cui costruire l'u¬ 
nita di questa sim.stra. E penso 
a forme nuove. Ancora da .spe¬ 
rimentare. 


Questa settimana 
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regala “Compro casa" 

una Guida di 80 pasine 
con tutto quello die dovete 
sapere su prezzi, mutui e tasse 
I ...e inoltre pubblica 

i un test sulle pile. Qua; è 
I quella die dura 

\ davvero di più? 


in edicola da siovedi a 1.800 lire 
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Questione il 
morale ^ 
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Politica 

Il ministro delFAmbiente, ex sottosegretario agli Esteri, 
coinvolto nelFinchiesta sugli aiuti italiani all’Albania 
«Il mio incarico è a disposizione di Ciampi, chiederò di essere 
ascoltato». Dodici i provvedimenti emessi dalla Procura di Roma 


Cooperazìone, «avviso» per Valdo Spini 

Abuso in atti d’ufficio. Indagati anche Vitalone e De Michelis 


AwihO di garanzia por Valdo Spini, ministro psi del- 
rAmbienlc, mai sfiorato dalle inchieste su tangenti 
Abuso d'ufficio, il reato ipotizzato Avvisati anche 
Do Michelis o Vitalone L'inchiesta riguarda gli aiuti 
all'Albania Spini «Ho la coscienza tranquilla^ 
Ciampi lo ha invitato a rimanere L’orientamento 
del governo: rinvio a giudizio o condanna incompa¬ 
tibili con le cariche di ministro o sottosegretario 


NINNI ANDRIOLO 


K(,)MA I affare Albania 
entra eli prepotenza nelle in 
ehiestc romane sulla coopera 
zione gettando una prirn.i te* 
limola sul neonato iiovorno 
Ciampi Avviso di Karanzia |X3r 
abuso in atti d ufficio per un 
ministro in carica, Valdo i>pini 
soUoset{relario actli Ustori con 
la deteqa per i paesi dell turo 
pa quando la I arnesina era 
retta da Knnlio CuIumlK) l 
l attuale titolare del dicastero 
dell Ambiento mai sfiorato 
dalle inchieste su laiiMcntopoli 
* il destinatario di uno dei do¬ 
dici provvedimenti cluesli ,il 
i^ip dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Rom<» 
Evolina Canale Spini appresa 
la notizia ha offerto le sue di 
mis,sioni al presidente del Con 
situilo Ma Ciampi lo awbbc 
invitato a sopravsedcre I. indi¬ 
rizzo del «ovemo sembrereb 


bc orientalo in linea tjeneriile 
a considerare solo il rinvio ti 
ijiudizio o la cond.inna non 
c ompatibilc con un incarico di 
governo IVr questo ieri sa 
rebbe giunto al sotloscj?rotano 
alle Pmanze Antonio Pappa 
lardo cond,innato rcH-cnic 
mente in primo i^raclo i incito 
adtmettei'*i 

Il pm romano l velina Cana 
le h.i ottenuto dal mp awisi di 
garanzia anche per due ex mi 
lustri il scxikltsla Gi.inni De 
Michelis c il democristiano 
Claudio Vitalotic (soltosct;re 
itino qu.indo la Kirnesna era 
retta proprio da Dt Michelis) 
AvN'isalo <UKhe lev direttore 
generale alla Coopcrazione 
1 ambasciatore Giuseppe San 
loro cite SI trova ael careorc 
romano di Remna eoe li dallo 
scorso 25 marzo accusato eli 
eoncussione e abuso cl ufficio 


Cili altri provvedimenti seiiKJ 
stilli nolificiiti a (*iuse ppe IVr 
mola titolare dell i dilli «Ix 
vani CO' eh D.iri e a settn fun 
zteuiari del ministero eleqli 
Lsten l'astpjaliiio Prex<ice i 
(ause p[)e (aso Aldo Siciejna 
no Vineenzo Altiimura Ciiu 
seppi Saba [pirico de Maio e' 
lolanela Rninelli (stia respon¬ 
sabile de 11 unita tesLiuca con 
irale della ee)o[x'razioiK clic 
(M stalli UKiuisita dal giudice 
romano Vittorio Pariii^t^io tito 
lare del filone centrale delle in 
e hiestc sulla e ooperazione 
Risiile al Ihqi al monienlo 
dell ae^onui del reqime eomu 
Mista la vie elida dettli aiuti d (’ 
MKrt{cnza inviati efal) llalia a! 
governo eh lir.ui.i sullri quale 
indai^a il pm Cantile Pcxhe le 
indiscrezioni sui molivi che 
hanno portalo alla notifica de i 
1 avviso di garanzia nei con 
fronli eh Spini D i [)arlc sua 
1 attuale ministro dell Ambie n 
le ha rilascialo ieri sera una 
breve dichiarazione eoa la 
quale afferma di .iver appreso 
la notizia dalle agenzie -(Icrt i 
mente il mio meaneo e'* a eh 
sposiziono di Ciampi Ne ho 
parlato con il presidente del 
Consiqho che mi ha invit.ito a 
rimanere til mio posto ht\ af 
h'inialo I .iltiiak ministro del 
1 Ambiente ho issoluia fidu 
età nell i t^iustizM e la eoseion 


za ceiniple lame ale > posici 
('Ine clero subito eh i^ssere 
asc oliato dtiiiiiiithc‘“ 

1 inchicst t suL>)i .unti .il) Al 
b.ini.i e sep.iral.i d.i quella eli I 
Iti qn »)< c' lifol.irt j1 pm Villo 
no P.ir ujtiio e che riviuarda qli 
se inelah dilla cooper.izione 
internazionale I ex nnniMro 
fleitli Uste ri (iianni De' Miche 
lis er ì stato m.» ran^iunto da 
iwisi di tiar.Uìzia nell ambito 
eh questa inchiesta Al centro 
del filone sul ipMle tnclai{a il 
pm ('anale la -lx.'vant eej di 
Diri un.i s(X-iet.i eh nnpem e‘x 
pori (init.j nell imlamnc' i>er 
vi.i de I SUOI r.ipiK)rti con un a 
zienda albinesc la •‘lima boi 
dini{* lefcJ.ila ad un f.iccendic re 
eh 'liran.ì arrc'stato in Svizzera 
nei mesi scorsi l-i •Ix'v.ml eo 
era stilla scelta ce'ktììe' socielti 
ilalian.i per 1.» forinlnra eki»h 
aiuti e la Ihri.i pi r la Umj distri 
buzione in Albuna (iiusep|H,‘ 
Perniola il titolare dell.i sex*ic 
la piivjlitse vantiiva oltinu rap 
porti con il fittilo dell r x presi 
ek'nte .ilbani'se ArlH‘‘n Llia c 
con Icx ministro socialista 
Cjianni De Miehc'hs Al cernire') 
dell ine hicsta del pm Canali 
una vicenda di aiuti gonfiati 
I Albania aveva chiesto all Ita 
Iti 15 rml.i tonnellate di nv) 
1000 di zucchero 1000 di hur 
ro di c.irm di fonnai^i^io 20 
nula litri eh olie» eh semi Si vide 



recapitare 100 tonntllak di 
succhi di frulla ^00 di pisoili m 
scatol.i ICK) di m.irmell.ita 
Nessuiui Ir Kcia di f.mna zuc 
e Itero burro (orma^t?io nella 
sost.utza eli tic neri dì prima ne 
tessila ne hu sii Allaeonsc't’na 
poi uin sorpresa Una nota 
spese per il ijoverno albanese 
ce>n 100 milioni di lire [KT la 
"Verifica delle merci imbarca 
le-* c <0 per il trasporto in Alba 
ma 


Avviso di garanzia per l’ex ministro. Indagini su 9 parlamentari de e psi. Cx)nfronto Fiat 

Ciarrapico riarrestato dai giudici di Milano 
Un miliardo di tangenti Asst prò Pomicino 


Giuseppe Ciarrapico, narrestato dai giudici milane¬ 
si. dopo le disavventure romane. E dccusato, con Ci¬ 
rino Pomicino, per un miliardo di mazzette «telefo¬ 
niche" passate alla De Altri avvisi di garanzia per 
Craxi c Citaristi, Signorile, La Ganga, Sbardella, Mo¬ 
schetti e 1 neo-inquisiti Sonce c Mastrantuono Con¬ 
fronto-scontro tra 1 dirigenti Fiat sotto inchie.sta, Mat¬ 
tioli, Bcliazzi e Mosconi 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■1 Mllj\NO Due giorni fa 
brindava con quelli della Ko 
ma c giurava che avrebbe fatto 
nnasccrc la sua squadra Ma 
icn Giuseppe Ciarrapico ri¬ 
messo in liberta dalla magi¬ 
stratura della capitale, ù stalo 
narrostato dai giudici milanesi 
Da Rcgin.i Codi a San Vittore 
un tour forzato per le carceri 
Italiane, sempre per gli stessi 
reati ricettazione c violazione 
della legge sul finanziamento 
ai partiti, con l'accust» di aver 
fatto da tramile del fluvso di 
mazzette tra imprenditori e de 
Questa volta sono stale le tan¬ 
genti telefoniche a metterlo nei 
i^uai un «siluro» da un miliardo 
(cosi li Ciarra definisce in co- 
oice le tangenti) destinato alle 
casse di pia/yadcl Gesù c con 
segnato nelle sue mani da Giu 
scpi>c Lo Moro dirigente del 
1 Azienda statale servizi lelcfo 
Ilici (Assi), por ordino dell ex 
ministro Cirino Pomicino f 


naturalmente anche per que¬ 
st ultimo 0 partilo 1 ennesimo 
avviso di garanzia con 1 accu¬ 
sa di violazione della leggo sul 
finanziamento ai partili 
Cirino Pomicino lo lia ap¬ 
preso dalle agenzie di stampa 
e ha dichiarato «Anche so in 
questo clima le smentite non 
valgono nulla, posso solo af¬ 
fermare calcgoncamcnlc che 
non so chi sia il signor \jo Moro 
e che non mi sono mai adope¬ 
rato perché venissero dati con¬ 
tributi all amico Giuseppe 
C'iarrapico" Appena arrivato a 
San Vittore, il «re delle bollici¬ 
ne» ò stato trasferito in inicmìe- 
ria in attesa degli interrogatori 
Altri nove parlamcnlari 
«avvisati» - Una raffica di no¬ 
ve avvisi di garanzia destinati a 
parlamentari ò partita ieri da!l<i 
procura milanese mentre altri 
sei provvedimenti sono alla fir 
ma Uno come si ò detto òper 
Cirino Pomicino 1 democristia 


ni Gtusepj)c i>b<irdclla e Gior 
gio Moschetti sono di nuovo 
nei guai per un miliardo <. 200 
milioni pagati dalla Cogefar 
Impresit per gli appalti per la 
metropolitana romana 1 1 <ic 
cusa Flnso Papi ex ammtni 
stralore delegato dell azienda 
.Sempre Papi <'• la «gola profon 
da» che parla di '150 niiiioni ar 
rivali a Claudio Signorile per 
appalti delle Ferrovie dello Sta 
to 11 socialista Giusy Li Gang<i 
riappare nell inchiesta per 
mazzette largate formo II suo 
nome lo hiinno fatto Limberto 
Duccio c Gino Carli ex coni 
mivsan dell azienda elettrica 
municipalizzala di l orino ar 
restati ieri per mazzette pagato 
per impianti di tclcriscalda 
mento All elenco si aggiungo¬ 
no due Vf'ierani Severino Cita 
risii e Bellino Craxi c ci sono 
tinche due nomi nuovi il so 
cidlistd Raffaele McLstrariluono. 
iitipolctano e il de Lnzo Sonce 
segretario della commissione 
p.irlamcnlarc antimafia 

Fiat contro Fiat - Giornata 
tormentata anche in prcxura 
per gli interrogatori incrociati 
dello stato maggiore della fiat, 
finito sotto incliicsta Prima un 
confronto tra il direttore finan 
ziano rranccsco Paolo Mattioli 
e l ex amministratore delegalo 
di Fial-lmpresit Anionio Mo 
sconi Poi i] sc'condo round col 
faccia a faccia tra Mosconi e 
Umberto Beliazzi dirigente 
della sede romana della Fiat 
Sullo sfondo I ombra dell am 


ininistratore delegalo Ces.irc 
Romiti che rischia di entrare 
nell inchiesta corno indagalo 
se non si chiarisce il suo vero 
ruolo nella strategia della tan 
gente Da un l.ito ci sono i suoi 
uomini personaggi come Mal 
doli e Beliazzi cnc conferma 
no le (angcnd pagale dalla Co¬ 
gefar Impresit per gh appalli 
commissionati dal Comune di 
Roma alla società Internictro 
Confermano anche resistenza 
di «provviste» di denaro extra- 
bilancio depositale su conti 
svizzeri Negano però che gli 
ordini partissero dall altoecfu 
Romiti fosso a conoscenza di 
tutto Nel suo memoriale 1 ani 
mmistratorc delcg4ito die (.va di 
aver appreso dai suoi manager 
I esistenza di questi fondi sen¬ 
za aver avuto responsabilità di¬ 
rette nella loro costituzione e 
nell .lulonzzare il pagamento 
eh tangenti 

Antonio Mosconi notoria 
mente vicino i» Umberto 
Agnelli c schierato con gli op¬ 
positori di Romiti r.icconta in 
vece un altra venta Dice Che 
Bcliazzi lo sollecitò a pagare 
tangenti per I affare Inlcrme- 
Irò «perche atfnmonti la Fiat c 
Romiti che avevano preso pre 
cisi accordi con i referenti poli¬ 
tici rom.ini ci .nreblx'ro fatto 
una brutta figura» E dice an 
che che il conto «i»acisd» depo 
sitato a Lugano presso la 
«Overseas union batik and 
trust di Nas.sau», serviva effetti 
vaincntc per pagare tangenti 


ni<i che Rollini ne eia perfetta 
melile .1 conoscenza liisom 
ma non lui sco|>erto la sua CSI 
stcìiza il mese scorso dopo 
aver fatto un indagine inle*riui 
sulla dis|X)nibiliUi di fondi 
esteri ce)nie afferma Romiti 
Ile l suo mcmona'e» ina aeldirit 
lUM gliene park) nel ldS5 (o 
stesso ammuìistriiore delega 
to spic'gandogli che «su que 1 
conto potevano prelov.irc lutti 
gli ammiiìistralori dckgali del 
le società del gmp|X) jxr p i 
ganienii in nero» Moscon* e* 
uscito somdenk dal eluplicc 
confronto con I aria eh et i li i 
vinto un doppio match 1 suoi 
-awcrsari» scmbraNaiio iinexe* 
ck*cisamcnlc preex-eupah «* a 
questo punto sembrercblx 
inevitabile ima direMta verifica 
con Romiti 

Interrogato Cagliari - 

Sempre' piu critica ki posizione 
dell c'x ])re*sidenlc dell Cm G*i 
bride daglian in carcere or 
mai eia piu di due iiK'si Ieri e 
stato mtc'iTogato congiunta 
mente elai pm ('olombo e Gre 
co per sondare le vicende Cni 
moni e per far quadrare conti 
e he non tornano Cagliari ha 
confessate) di aver gc'stìlo foneli 
neri peT 26 miliardi ina i magi 
strati hanno inmirogato i con 
trabbandieri di valuta che por 
tarono »n Jtalu» da))<i Svj/zcri 
quei e|uatlnni che fanno allr«' 
cifre parlano di (>0 miliardi 
Forche C|Ue*sUi differenza^ Iz? 
spicgazK>ni (oniile da Cagluiri 


Negato il rinvio a giudizio per 29 persone. Il pm forse ricorrerà in appello 

Tutti prosciolti per i lavori all’Olimpico 
«Assolti» anche Nobili, Carraro e Cattai 


Il gip ha respinto le 29 richieste di rinvio a giuduio 
per la ristrutturazione dello stadio Olimpico di Ro¬ 
ma fatta in occasione dei Mondiali '90, con una lie¬ 
vitazione di costi da 80 a 213 miliardi Tra gli accu¬ 
sati c’erano Franco Nobili, come ex presidente della 
Cogefar, i vertici del Coni, tra cui il presidente Arrigo 
Cattai, e l’ex sindaco della capitale Franco Carfaro 
Ora il pm Vittorio Paraggio può ricorrere in appello 


ALESSANDRA BADUEL 


IB ROMA Respinta dal gip 
Vincenzo Ruotolo la richiesta 
di rinvio a giudizio per i vertici 
del Coni In 29 tra cui Franco 
Nobili e I ex sindaco Franco 
Carraro erano accusati di 
abuso d ufficio e violazione 
dei vincoli ambientali per la ri¬ 
struttura/ione dell'Olimpico 
fatta m occasione dei Mondia 
Il ciel '90 Ora il gip h ha as.sol- 
ti ma il pm Vittorio Foraggio 
uscito scuro in viso dall aula 
«Òccorsio» d€‘l Iribiinaiedi Ro 


rna potrà comunque ricorrere 
in appello Sorridente invece 
il presidente del Coni Arrigo 
Cattai 

Quei lavori di ristrutturazio 
ne costarono 213 miliardi 
contro gh 81 previsti all inizio 
Insieme a Cattai, erano accu 
sali il segretario generale del 
Coni Mano Pescante tutti i 
membri delle giunte esecutive 
t he dall 87 al maggio 92 han¬ 
no votalo dehbcre connesse 
con la nslrulturazione dello 


stadio romano Ira cui Carra 
ro quelli della commissione 
di aggiudicazione degli appai 
ti c Franco Nobili come ex 
presidente della «Cogefar co 
stru/ioni generali» e del «Con 
sorzio Olimpico 90» il gruppo 
di imprese che eseguì i lavori 
Accusali anche il chrcllorc ge 
aerale dei lk.‘ni culiur.ili Tran 
cesco Sisinni e Gioia Vaccari 
avvocato che però era accu¬ 
sata solo di patrocinio infcdc 
le per una parcella ricevuta 
dalla Cogefar per un ricorso 
conclusosi con un accordo 
davanti a! 'I ar del Lazio in cui 
delle ass(x,iazioni ambientali 
stc ritirarono il ricorso fatto 
contro il progetto 

In un indagine durata dal 
maggio 92 al febbraio 91 Pa- 
raggio ha analizzalo la lievita 
zionc dei costi e l entità delle 
spese de! Coni soffermandosi 
soprattutto sulla delibera del 
la giunta esecutiva del Coni 


del 21 giugno 87 che dis|x> 
neva i lavori per la co|x 2 rtura 
di lutti 1 posti dello siadio di 
versarnente da quanto ridile 
sto dalla redera/ione interna¬ 
zionale calcio II punto cen¬ 
trale dell indagine ha conuin 
cjue riguardato I affidamento 
dei lavori dia Cogefar per un 
prezzo che secondo Taccusa 
c ra su[)enore a quello di altre 
imprese e il totale nfacimenlo 
della tribuna Tevere colise 
guenzd dei lavori di risimllu 
razione delle curve fi pm ò 
così gmnlo alla conclusione 
che la commissione di aggiu 
die azione abbia permesso un 
«ingiusto profitto» alla Cogefar 
cd alle imprese colk’gate 
L appalto fu affidato appunto 
nel) 87 Poi il Coni decise di 
coprire le tribune e ai pruni 
SI miliardi prc'Visti se nc ag 
giunsero altri 45 Feria tribuna 
Monte Mano non prevista dal 
progetto iniziale ne servirono 



Il presidente 
della Roma il 
finanziere 
Giuseppe 
Ciarrapico 
Sopra 11 
ministro 
dell Ambiente 
Valdo Spini 


non soddisfano i m igistrah 
111 iceun jxrsonaggjochKi\e 
clic fcH.C' da HilcriiK diano in 
(luesU operazioni che verrà 
«»scolt*iio nei prossimi giorni 1 
unccrtoiNisin clic dapiudiun 
mese sfuggi .1 un ordine di cal 
tur I ma che ora I a dex iso di 
presentirsi Potrebbe fornire 
Ini la soluzione dei giallo 
Si apre il filone Iri - ) ran 
co Nobili il presidente dell in 
.irrest ilo mercr)!cdl sembri 


re bbc nc i guai Imo al collo L 
.iccusjio eh corruzione per 
tangenti pagale quando anco¬ 
ra c ra .11 vertici della Cogefar 
ma a qu.inlo pare continuò a 
dispensare bustarelle anche 
all In iVr ora ò la centrale di 
Rrindisi f itia per conto deli E 
nel clic lo mette nei guai ma 
potrebbe essere solo 1 inizio di 
una pista destinata a travolge¬ 
re anche 1 Istituto ricostruzione 
mdustri ile 


t-l 


Il presidente 
del Coni 
Arrigo 
Cattai 


mP 


altri 32 E ancora dopo altri 
maggiorazioni per sjX'se ag 
giuntivc» li Collii dovette paga 
re ancora 26 miliaicli per le «ri 
serve» prc se ntate dalla Coge 
far a lavori ultimali lolale nel 
maggio del 92 213 miliardi 
Quasi tre milioni di lire a po 
sto calcolando una capienza 
di circa SOniila spettatori In 
piu CI sono violazioni dei 
vincoli paeviggistici 

Oltre ai nomi piu noti ri 
schiavano il rinvio a giudizio il 
presidente della Federazione 
intcrn.i/ionale di atletica leg 
gora Primo Nebiolo il rappri 
sentante dell.i I ige Federico 
Sordillo il rappresentante del 
la Federbiiskct Enrico Vin( i 
<*d I presidenti di vane federa 
/'ioni s;x)rtive Sono Bruno 
Grandi Gustavo luce mici 
Francesco Xcrbi Agostino 
Omini Renzo Nostiiii liartolo 
Consolo e Maurizio Mondelli 
coinvolto anche come presi 


Mi. ^ 




dciik della commissione di 
aggiudic izionc degli ippalli 
All uscita (k)l aul.i un (Lil 
tal Mggian*c Ila dichi.iMlo 
• Siamo c Olili nti della dw isio 
ne de • gip che r.ipprescnta la 
fine sp( riamo definitiva di un 
incubo Siamo contenti per 
tutto k) sfHirt ilalnno che da 
qiiestd vicenda h.i avuto rifle's 
SI neg itivi pe*r iroppo k mpo c 
che adesv) rilro.,» tutto lo 
splendore de»l suo prestigio 
scnz.i ombia vi pn giudizi nei 


.9rij 

Iri, Ciampi ha fretta j 
ma Franco Nobili I 
non vuole dimettersi ! 


l%nMA j)<s. i<l( n 11)0 iniiK di il nix nk il |ir< si I alt 
el( 1 C olisiglio C irlo/Ve glio ( 1 iiiij II snlulo ik i}... ! im i/i i 

I litro le n de 1’ .uri sto de 1 prt sidt nti di 11 In I ' un . Nel ih si 
e ittiv.ito pel K t ( k r ire il i un Ino il rtic < d( Il islitiilo IH 1 
resto gr izii me Ih ili i Ir.isfonn jzkhk rl'lhnk iiis.Kieti 
per izioni 1 i v< Il i di I nuovo |)ri sideiite non t ostiniisit 
tee nicaine'Mfc uni «'pi r izioin (> irtn o! Ufii< lite <. ìii.plK iti 
o lunga 11 sostituto lo può (.k e i<le n dire tt mu nu il ministro 
de 1 li soro Fu ro B itiKe i izionist t unii, o se n/ i m s un p u 
lieolin iti r priH ( dar ile /M m issnno pota LIh rr ad» rsi m 
ti ss in j uni consultazione ane In inlorm il» ti i i ii unisti i 
pt r I indispr iìs,ibik* eopi*rturi tolUgiik id uni nomili 
t.into imporlaiìk \1 il i iinpi e B.inn e i si s»nìo tro\ tti il i\ m 
li ad un osi icolo la pri visto Nubili si rifuua di i is<. i n Ime i 
rie t) Inv ino sono stali inviali nu ssaggi sin d» atro il ». aicr r» 
di S in Vjllorc dt)vc il maitagcre si ilo rint liiijs»* il j)ri suJt n(< 
(k 11 In iKJiì vuok issolut iiiH nk saperne di me tic n lelispo 
sizione la poltrona 

I ostinazione di\ot)ili i non lase lare Ime ine o Losljtuise e 
un bell intoppo per i pi ini govi rn jtisi di soluzione i ipid i 
Codice eivik all.i nivino i) j>re's«Jtnk eh ima seKnti per 
izioni non j)iJo e ss» re he e iizialo lu'iiirie ne) se l!nise.< dietro 
le sb.irre Ose ne* v i eia solo oppure pere k c i irlo bis )gn i 
attende re* l.i hiu de 1 suo m.md ito vi ine no di non » ntr ire m 
un ce)mplie ilo I ( r isse*mble ire ])e*r I e*t( zioi e de innovi or 
g.tni soc le tari Fe r I In signifie i iltuide*re 1 issemble i di hi 
lancio di giugno le inpi trej[)po lunghi pe r ! ise Mre r on un 
ve rticc dcc.ipitato un gru[)[)e) e lic v mi i KKl IKM) elipe iide liti 
c 'shPOP miliiirdi di fatturilo in lutto il me^iido ( lu f ue se 
Nobili insiste ne 11 » su i oslin izionc"’ AW In st urne) pe ns nido 
lei una soluzione drastje.i le dimissioni de gli litri die me*m 
bri dc*l consjtjlio di unmmtsir tzione 1 imnimisiniori eie le 
gito Miehek* l»de*sclii e il eonsigliere mzi ino Cormdo 
liaecavenU) /\ (jiie sk> [ttinto ek*c idrubbe me he Nolulii \i 
sare blx're) k condizioni jje**' riniuiv ire il vertice in i piu 
probaluli eandtdali .ill.i sueeessioiie lex prc side*nk eli ! ii 
Mie ce alile a C'iinse ppe Cilise nti e lex diret*ore ge ncr ile ei» Il In 
/\ntoiiie)/iiizolo 


Appalti a Messina 
Avviso al presidente 
regionale socialista 

Cinque anni di appalli miliardari neicomuni dei Ne- 
brodi (Messina) i magistrati hanno firmato 27^7 av¬ 
visi di garanzia Tra gli indagati anche il presidente 
deirA-sscmblea regionale siciliana, Paolo Pitcìone 
(Psi) e l’ex presidente della Regione, il de Vincenzo 
Lcanza Entrambi sono accusati di voto di scambio 
Coinvolto nell'indagine anche un ex magistrato e 
1 ex parlamentare del Pci. Angela Boltan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


B MLssin’a 1x 1 «tvingunto 
poh elei Nobrodi l.i vittimo il 
lustri I niugislrvili di Roggio 
Cul.ibria ai quali 0* domanda 
ta I inchiesta porclk in ossa 
risulta implicalo un magisim 
(o lianno firmalo 257 avvisi 
di g.jranzia poi gli ifk'Cih sugli 
appalli hanno chiamato in 
causa duo politici di pnmissi 
mo livello i) sociahst \ Paolo 
Piccione presidente del par 
lamonlo regionale siciliano o 
lex capo del governo dell i 
sola il domocnstiano Vin 
con/to Loanza Feronlrambie 
già partilo un avviso di garan 
zia elio i))Otizza il reato di vo 
to di scambio 

L inchiesta giudiziaria un 
vero e proprio terremoto Iia 
scosso dalie fondamenta se 
dici comuni della fascia tirre¬ 
nica della provincia di Messi 
Ma che SI affacciano sul mare 
dalle ultime balze dei monti 
Nebrodi DcMiaro die scorre 
va a fiumi c finiva sempre | *r 
essere inghiottito da ptxhe 
dille da pochi po’enli un 
prenditori i cui numi magari 
non dicono nulla ai piu ma 
f he grazie ai loro Igami con 
la politica sono nustili a con 
trollare ingentissime risorse 
pubhdie AI centro del sisle 
ma 1 impresa Siaf un piccolo 
impero cxonoinito controlla 
lo dai fanelli Mollica 

Ad aprire linrliiesia nel 
199(1 sono stati i magistrati di 
Fatti che pero in breve sono 
stati costrelh a spedire tutto li 
materiale ai colleglli di Reg 
gio Calabn 1 Nell inchiesta 
era infatti saltalo fuori il no 
me di Giov'anni Scrraino un 
ex nnigistraU) in servizo a 
Messina aci usjlo di concus 


sione Suo geneio C hudio 
Conte avrebbe infatti oKenu 
to quasi tulli gli incurie hi di 
progeMii/ione per gli appalli 
pubblici d k venivano poi 
vinti dalla Sia! A que! punto e 
scattata L legittima suspicKJ 
ne 

Cl sono voluti tre inni pi r 
.irriv.ire ad una prim i de km 
zione dell indile vt i con 1 in 
vio di 257 avMsi di gai nizia I 
reali ipotizzali vali io d ili a 
buso d ulficio .illa lurbiiiva 
d asta dai falso alla conc us 
sione all asscxia/ioiie per 
delinquere Dentro 1 indagine 
finiscono alleile il depulau 
regionale demexristiano Fip 
po D Andrea c 1 ex ))arlamcn 
tare del Fci Angela (iotlari 
N'el) inchiesta sono coinvolti 
anche lex assessore provili 
ciale demcKristiano Flio Co! 
letta c* 1 sind ici di San Fiero 
Fitti Montagna Ideale e (j.il 
Ioduro Avviso di garinzii 
anche persindico issessori 
L consiglieri di San Salvatore 
di hilaLi (jioiosa Marea e 
Santo Stefjiio di (amasira 
dove sono fmili sotto inclik* 
'-'a anche ale uni e indidali al 
k |)rossinie e ievioin del (• gai 
gno 

Le prime denuiiee sugli ap 
paiti alla Si.il sono partile da 
Fir uno i! e ui ( onsigho lo 
munale c st.ito sciolto pei in 
fillrazioni niafiose il rc'slo lo 
lianno fatto i m igistr.ili e 
(]uindi I funzionari de II i Dire 
zione investigaliv i antimafia 
c he h.uino se(|Ue sti il'> „en!i 
n.ii 1 di desumenti ainvando 
id accert in* tutto il congiles 
so sistemi i di ra.opofli che^ le* 
g.iv 1 I politici dei e omuni de I 
Mc^ssiiK'sei gli impr» ndiloii 


er>Mfronti dei suoi dirigenti 
Certo pensava a) rinnovo dei 
vertici del Coni già fissato por 
1 ultimo giorno utile il 30 giu 
gno Gallai avev.i sempre det¬ 
te) che SI sarcbl)c candidato 
coniLin(|ue alli presidenza e 
.idesso certo ha piu probabili 
tadifarceki Ino^ni caso ora 
l.i p irola torna ai pm che al 
tende di leggere il dispositivo 
dclli sentenzi ma senibre 
r<‘bl)e eeiiminque già orienta 
to a rieorriTe inapix’llo 


I poeti ( 

In edicola *i !■ 

??nVunS' Italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Lunedì 17 maggio 

Campana 

l'Unità-«libro 
lire 2 000 
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Politica 


\ «MK I ili 
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I vecchi dirigenti inquisiti vogliono la testa del segretario 
e a Montecitorio scelgono Pannella per le riforme 
Battaglia anche sul nuovo capogruppo: Conte o Raffaelli? 

Al «Costanzo show» va in onda il dramma del partito 

Psì nel caos, Benvenuto irischìa 

Deputati in rivolta. E in tv accuse di luoco e lacrime 


Cliiiiii (.la bcii^arre finale nel Psi il vecchio ^nippo cli- 
ntiente lincialo rlai^li inquiMli, dichiara guerra a 
Ik'nvenuto e scoglie apertamente f’annella sulla ri¬ 
forma elettorale Scontro anche sulla linea, mentre 
ò in vista il braccio di ferro sulla nomina del ca|}o- 
griippo alla Camera Qualcuno dice Benvenuto se 
Ile deve andare B ieri sera, al “Maurizio Costanzo 
shovc, e andato in onda il dramma di un partito 


BRUNO MISERENDINO 


K()M\ UM cliscor 

so IM sordi fkMivcnulo o Ui se 
virelena dicono una covt )<i 
incr^tjioran/.i de! gruppo par 
larn(*nlare ih* fa un altra il s«‘ 
spretano v i suoi uommi r\un\ 
scono a via del Corso la matti 
n.t auspKatid(j una riforma 
oleltorak «ictoppioturno nelle 
slovse ori* alla Camera molli 
deputati conlriiddicono le in 
dica/ioni della set^relerui e fir¬ 
mano direttamente per il ()atto 
Pannella che chiede lappro 
sa/ionc urtjente di una riforma 
elettorale fotCKopia Ir,» Senato 
e C'aniera Divaric.i/ione sin- 
dente che si completa nel po- 
rneriuj^io il direttivo del i^rup- 
ix.) dei dejjulati si nunive e 
stabilisce che 1 orientanìcnto C 
per unti rikirnìi» a turno unico 
secondo la linea Pannella Nel 
frattempo, sempre nel pome 
ni^ijio proseguono le fronde e 
le riunioni separate Insomma 
e il caos 

Anche sulla linea politica le 
posizioni sono egualmente eh 
stanti la sec;reloria lavora per 
un \Kì\o pro^ressistvi ampio la 
mai;c;ior.inza dei parlamentari 
ha in testa c|ualcosa che è a 
metù tra l’Fta Bela amatiatìo e i 
disegni pannelliani Confenna 
Mauro Del Bue •! aria che lira 
ù dawercj brulla» Il Psi appare 
smembralo, e l approdo 0 


mollo incertcj Qualcuno dise 
gna scenari di scissione, qu<il- 
cuno parla aperlametile di 
b.Utaglia dove la jxjsta in gioco 
d la sogretcri.. di Benvenuto 
nei CUI confronti molli vc'cchi 
big hanno parole aj)erl.unenle 
ostili -So se ne VtiO* meglio» di 
cono (.assalto alla diligenza, 
accusano a via del ('orso lo 
guida infatti i! cosiddetto «par¬ 
tito degli inquisiti» i notabili e il 
vc*ccfuo gruppo dirigente ma 
stteano ancora amaro dopo 
lescx'utivo che ha sanzionato 
la loro sosix'tisione c contesta¬ 
no il segretario su tutta la linea 
Una vicenda quella del 
Ix'nserviio agli inquisiti che ha 
tenuto banco ieri sera, in un 
clima di forte tensione anche 
al «Costanzo-show» lik'nwnu- 
to ha detto «Il problema degli 
inquisiti 0 risolto Abbiamo le 
carte in regola lo in un partilo 
dove c I sono persone c he pon¬ 
gono problemi non ci sto Ora 
vigileremo perclìO la decisione 
clell’aulosospenstonc sia ap¬ 
plicala da tulli anche nelle fw- 
nferie» Una dichiarazione che 
non e bastata a calmare la phi* 
lea di militanti e «autcxronvo- 
cali- Inlini conleslaiissimo, si 
C* scagliato contro la «compa- 
gniii di giro degli schiamazza¬ 
tori» l’ranco Pire, in platea. C* 
stato sorpreso dalle telecame¬ 



re con le lacrime agli (xc hi do 
jx) un filnuito su Nenni la Ik» 
niver ha spevso invano invitato 
alla tolleranz.i V. tra tante pole- 
miche ariclie un afjpello Per 
•I Avanti'» che ha ormai c«irt.i 
solo per altri tre mesi 

Enzo Mattina, «besita ner.i» 
degli inquisiti do|)o le polemi 
che dei giorni scorsi confer 
m.i «E chiaro ( he c «'• una lorte 
carica polemica da parte loro 
aiK he pere he sanno c fie diffi 
cilmento potrebbero essere ri- 
presentati alle elezioni Nel 
partito non fumilo seguite; ma 
hanno pev) nel gruppo parla 
meritare» Infatti il braccio di 
ferro, clelinealosi noi giorni 
scorsi ma <iggravatosi in ciuesle 
ore. civra un momento chiave 
giovedì prossimo (|iiando i de¬ 
putati dovranno eleggere il 
nuovo cajiogrupix). al |X)stodi 
Guisi L» Ganga che jiropno ie¬ 
ri fia ncev'uto un nuovo avviso 
di garanzia h accordo sembra 


difficile e I Ipotesi pju probabi 
le d die si vada a un.i vot.i/io 
ne su piu candidali 
Ikaivenulo vorrebbe punta 
re su un un uomocorne Mano 
K.iffaelli esperto delle rifornì* 
eletioriili e interprete di una li¬ 
nea (Il dialogo col fkJs. il gnip- 
{)o ex craxtatìo ed amatiano 
p(;trel>tx* proporre Gmoelo 
Conte ('X ministro e vicino al 
1 ex c<ipo del govenio. aperta 
mente schierato a favore del 
progetto Età Beta e delle lesi 
pannelliaiie Potrefilx* (mire 
con la sconfessione dc‘llacan 
diclalura della segreteria e a 
quel punto si porrebbe un pro¬ 
blema (Il non |xxo conto per 
Ik'nvenuto AviaclelCorso del 
resto. SI fannocalcoh semplici 
nel gruppo della Camera il se 
gretario |)U(') contare su una 
ventina di deputali soltanto 
Gli altri settiUila sono di collo 
ca/ione imert.i tra quelli 
apertamente ostili ce il nucleo 


degli iiHiuisiti I e il vece Ino 
grupi>o dirigente cr.ixiano n 
sono gli am.itiaiii molli dei c < » 
siddelti (lUar.iiilciim II resto c 
\i palude incerta sul d.i tarsi <• 
die jxiù orientarsi a s(\<nida 
degli eventi 

('hi polreblx* far pendere la 
bilaiic la cl«i una parti o dilli .il 
tm 0 Giuli.iiiu Amalo iikJicìIK» 
dai vendilo gnippo dirigente 
del F\i come il futuri» e unico 
leader ixissibile del polo lilx 
ral-denvxFatico in diiave aulì 
Pds I ex ca|X) del governo h.i 
tenuto «incora una volta una 
))osiZK*ne ambigua c* un 
pressionato |x*r l immedMto 
accorrere su Kla pM'la de) griip 
po degli iiuiuisiti e ha tentau» 
di prenderne le dist<in/e Assi 
curando Benvenuto che non 
vuolespacciire il Psi rib.ideiKlo 
che la sua e solo una rie ere «i 
sul futuro dell.» smistm Ma le 
sue assicura/ioni cornine(jno 
fino a un certo punto Dk e M.» 


no Baftelli -VI Amato i oij\n* 
ne un i*s» d‘*stab»lizz.»to An 
coM pili i.‘spÌK ito ( <i//o1a In 
quest.I vkcikI.i di i't.i ik't.i e 
1 |K»lo Aiu.tto st.» gJ<K «mlii 
(}ual< fieveiulelta 

M.i k divisioni su line .i }>oli 
tica e rif<»nut elelt«>r«il< sono 
d ivvoro iiKoix ili ibilC In ro.il 

l.i a s(*iitir<* I s«K i.ilisti no \e! 
seiisiK he 1 iile i di un aHe.in/.i 
c oli I laxi i’ p.ilriiuonio ( onin 
ne di lutto tl partito e in reaita 
.iikIh di Ik'nvenuto !l prohk 
ma e l.i prospettiva ( educo 
me i! segretario e i) suo griijjjjo 
piti sirc'lto [X ns«).» un alle .uiza 
in visi.» della coslru/ione di un 
|Hiio progressist.i .iinpio c hi la 
vede cluar.imeiite in finizione 
.in’a INK -Conoscendoli - dice 
ad esempio Mauro Oc 1 Bue ri 
volto .igti lutatiiati di I l.i Bel . c 
della sirena p.mnelliana - ca 
ptsco die molti jiensaiio in 
re <ilt.i <1 un polo die possa 'or 
Uvvre vvd allearsi .dia Oc 

I. mf.itti I acctls i c fu tl vec 
c Ino gruppi; dingeiile del f\i f.i 
a (tiiello nuovo e proprio ctue 
sta la linea Ikiivemilc» e subai 
terna al IMs Maltin.i nsfH)iuÌe 
l-i (Kileniica e pretesluosa 
L.iutononiia del padito non st 
nusiir.i j peso c non «.i .ifferni > 
(Oli la polemica cernirò il Bds* 
Stesso discorso sulla nform.i 
elettorale iVrdic ilgm])]K»de 
gli iixnusili e il vecd(K) gruppo 
dirigente si e buttato ve rso ki 
pr(»spetliv.i del turno untco^ 
I orse - die (UH) a vi » del ('orso 
- (inalcuno pensa di ixilenis.» 
re un listone pannella jXT es 
sere dello 1. intanto t c* dii 
r.iccoglie U* linne l»er proporre 

l.i candid.itiiM (ii Ikitino ('r.ivi 
alfe prossime eiezioni j-»er il 
piirlaineuto europee» U> l.mno 
sedicenti comitati i>ro('ra\i 
che fanno capo .i miliUinlj di 
base Intuii assic lira di non sa¬ 
perne mente 












Pii; Sterpa, un intellettuale d'area 
e Costa i candidati alla successione 

Altissimo conferma; 
stavolta me ne vado 
Arriva il «reggente» 


GREGORIO PANE 


■■RiiMA II M grel.irio <ld 
Pii I (>n [<1 Ma(i) AllissMiK > in 
una li tli r.i .i! [xesideiite del 
partito ^ ilt no /.niom Ila co 
niuiiK.ilo le sue diinission) ir 
revoc.il»i}i da segretario Nella 
leUera .i /.mone Allissiino ii 
c orda di .ivi r preseiikilo le sm 
dimissioni d 1 si'gn t.irio al 
(’onsiglio II i/nm.ik di .iprile 
m.t che il consiglio all tiiiam 
unta gli ivi va dneslo -di ritmi 
re k dimissioni loii moli.i soli 
d.inet.i ( lOti grande calori 
iim.iiio 

-Ave vo nU iiiitei ni ejiie I ino 
niente* prosegue li ietteT.i - 
di non potermi seiitrarn ad 
liH.i respoiisatiilila ci*siconic 
ampi miemte* ne liie'stomi nell.» 
convinzioni' che fosse rieets 
sano iMgliett.iie urgente mente 
il partito verse* im eemgressi* 
siraordin.mo j)ei ripemsare 
profiuidanienlc la struttura 
ste ssa de I nostro modo (jt stare- 
assie me e di f ire pe>lilica per 
e reale* uno stiuineiito nuovo di 
aggre'ga/ione eli liber.ili pili 
elas’ { o im no hitroc ralle o 


pili |>i ililK o in V isla pro[>ri(* di 
(|ir1 disi'gno di lasse nible 
me ni e tie si,iva ,il].i liase di un 
mio e ex c mio e t oin Ulto elise 
eno poliliee*' M,i sotte)lmea 
Altissimo la condi/ieme era 
quell » di tr.igfietlare tutto il 
p.alili; a quell .ipjmnt.une'nto 
e onse*nlei»*Jo con il ritiro delle 
dimissioni un ce*ngeiame*nto 
dell.i di ispor.» mtern.i e so 
prattutto de Ile divisioni spesso 
slniinenlali e non politiche» 
Altissimo animelle di dover 
e<»nslal.ire (orse per l.i diffi 
e "Iti < oinpli’ssiva de»! quadre; 
jjoliiie o c hi -i IO non ò stato 
possibile* “Anzi m ipialcliee a 
so piosegije l.i mia de c isio 
ne Ita provixiito ejiMk he ulte 
nore* turbarne nlc* e*d ixc asione 
<Ji pok'inica' Lev segretario 
))one in irilevo il f.itio che que 
sto -non «»r.i i erto I (;bKMlivo 
ik'lLi e!i*e isione che afferma 
linoni Altissimo gli era «cc» 
si,Ita un gr.mde s.ie rific io pc i 
soli.ile e anche [;olitico' dio 
c{mndi riflettuto a lungo in que* 
ste* sellini.jiie sull opportunità 


Renalo AUroSimo 
c d sinistra 
Giorgio Benvenuto c 
Giusi La Ganga 


di lendeav piu Iiìmt.i m 1 ij.ali** * 

1.1 diM ussiom* in vist.i d'ri e oii 
gu'sso - prosegue* Altissimo - 
Mo riti nulo ImoT.» di sojmisse 
(fere ,t (jU.iluiKjm d»-ciMone 
essi nd( » in < < *is<* 1.11 risi del g< • 
VI rmi“ M.i d(ij)o 1 i riseilii/ioiie 
posiliv 1 di'il 1 I risi spieg,» I i* 
sponeiile libeT.ili* iiell.i letter.i 
-ho ntemuto di r nnovare al 
presiiJe'nte-* <• al parlilo le* dimis 
smni irr»*Vi K ,if)rii dalla se*gre 
k'ria ge*!M*r,ile' 

-Sono e e*r1o - mine luele M 
tissimo - c he* ri (iross ino C'on 
sigilo n.j/ioii.rie sapra trovare 
le sniu/ioiii pin ade^giiati* per 
arrivare al congresso nei tempi 
I pili r.ipid; p<;ssibili e e (Jii una 
pri»post,i m gr.ido di mane i.ire 
ri gr.mde^ e ahmie^ dtsjxrso )».» 
triii'onio elei valori lil>e*rali> AI 
lissimo conclude «iffermaneio 
di rmianere a dis])osi/ie>ne di 
/.im*ne e del parlitei pe*r (ulto 
(tuanle» «potrà fare pere eri).ibu 
r.irc* .1 questo disegno» 

11 primo effetto dei gesto del 
I ex segretario e stat.i una bru 
sc.i act elcra/ione del dibattito 
interno del Pii A quanto pare 
lo stesse; Ai'issinio e una parte* 
del verttc e pensano c he il fulu 
ro gruj;po dirigente debba es 
sc*re esterm; alla tr.jdjzionale 
nomenkl.itur.i II Consiglio n,i 
zionale dovrebbe eleggere un 
reggente cpotreblx* essere il 
vicesegrelarKJ Bgidio Sterpa) 
fino al congressc; nel quale si 
vorrebbe affidare la giuda del 
partile; .i un intellettuale* d arc*a 
(circolano i noni) di Antonio 
Martino c* Giuliano Urbani) 
Allenì.diva a quest.;, c C* la tesi 
d) chi vorrelibe alla segreteria 
un.) figura forte come quella 
(fel rmnislro Ralfaele Costa le 
SI sostenuti; fra gii altri d.i Alfre 
do Biondi ma contrastata dal 
presidente del partitt; Valerio 
/a no IH* 

Animilo Paluelli fine; alla 
nomin.i a sottosegretario era ri 
vice vic.ino di Altissime; e 
preexe ijpato se praltullc; die la 
-ricerca del nuovo» sfcxi in un 
'.iiitosciogliineiìto del Pii* e 
propone ancora un .illr.i stra- 
dii aifid.ire la guida del Pii do 
po il congressc). ad un «organo 
collc’gi.ile» 



GENOVA 

21 Agosto - Sabato 

Ore 12.00 inizio operazio¬ 
ni d'imbarco. Ore 14 par¬ 
tenza. Jn serata «Gran 
balio di apertura della 
crociera». 

NAVIGAZIONE 

22 Agosto - Domenica 

Intera giornata in naviga¬ 
zione Giochi di ponte. 
Bagni in piscina. Spetta¬ 
coli cinematografici. In 
serata «-Cocktail e pranzo 
di benvenuto del Coman¬ 
dante»». Sorata danzante 
con spettacoli di cabaret 
Night Club e Discoteca. 

TANGERt 

23 Agosto - Lunedì 

Mattinata in navigazione 
Ore 15.00 arrivo a Tan- 
gerì. Escursione facoltati¬ 
va: visita città di Tangeri. 
Capo Spartel e Grotte dt 
Ercole (pomeriggio) Lit. 


37 500. Ore 20.00 par¬ 
tenza da Tangen. Serata 
danzante • Night Club e 
Discoteca. 

CASABLANCA 

24 Agosto - Martedì 

Ore 06.30 arrivo a Casa¬ 
blanca. Escursioni facol¬ 
tative: visita città (matti¬ 
no) Lit. 37 500 Rabat 
(pomeriggio) Lit 47,500. 
Marrakech (intera giorna¬ 
ta, seconda colazione 
inclusa) Lit. 130.000 Ore 
19.00 partenza di Casa¬ 
blanca Serata danzante • 
Night Club e Discoteca. 

GIBILTERRA 

25 Agosto - Mercoledì 

Ore 09.00 arrivo a Gibil¬ 
terra Escursione facol¬ 
tativa* visita della città, 
mezza giornata (matti¬ 
no) Lit. 35 000. Ore 
12,30 partenza da Gibil¬ 
terra. Pomeriggio in 
navigazione. Giochi di 




l'UNITA VACANZE 


MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02) 6704810 - 844 
FAX (02) 6704522 - TELEX 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 


ponte. Serata danzante 
con spettacoli di caba¬ 
ret Night Club e Disco¬ 
teca 

PALMA DI MAJORCA 

26 Agosto - Giovedì 

Mattinata in navigazione. 
Ore 15.30 arrivo a Palma 
di Maiorca Escursioni 
facoltative. Visita città 
(pomeriggio) Lit. 37 500. 
Grotte del Drago (pome- 
riggio/sera, cena inclusa) 
Lit. 85.000 Serata al Bar- 
bacca (cena inclusa) Lit 
65.000 Serata al Casinò 
(cena inclusa) Lit 
110.000. Oro 01.15 (del 
28 agosto) partenza da 
Palma di Maiorca Night 
Club e Discoteca 

MINORCA (Pori Mahon) 

27 Agosto - Venerdì 

Ore 08 00 arrivo a Port 
Mahon, Escursione facol¬ 
tativa' giro dell'Isola (mat¬ 
tino) Lil 37 500 Ore 
12.00 partenza da Port 
Mahon Pomeriggio in 
navigazione. In serata 
«Pranzo di commiato del 
Comandante». Spettaco¬ 
lo folkloristico dell'equi¬ 
paggio e serata danzante 
«La lunga notte dell'arri- 
vederci». Night Club e 
Discoteca. 

GENOVA 

28 Agosto - Sabato 

Ore 09 00 arrivo a Geno¬ 
va Prima colazione 
Operazioni di sbarco e 
termine della crociera. 


Documenti: PASSAPORTO 


CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

FERRAGOSTO 

FINE AGOSTO 




al 21 Agosto 

al 28 Agosto 

AA 

Inlome • Ubicato a prua 

Quarto 

1 830 

910 

A 

Intorno 

Quarto 

2 060 

1 020 

6 

Intorno 

Terzo 

2 240 

1 090 

C 

Intorno 

Secondo 

2 350 

1 140 

D 

Esterno 

Secondo 

2 820 

1 370 


CABINE A 3 LETTI (2 bassi.. 1 alto) CON DOCCIA E SERVIZI 


E 

Intorno 

Secondo 

2 890 

1 320 

F 

Esterno 

Terzo 

3 170 

1 440 

G 

Esterne 

Secondo 

3 350 

1 550 


CABINE A 2 LETTI (1 basso * 1 alto) CON DOCCIA E SERVIZI __ 

H Eslernc _ Terzo _ 3 700 | 1 670 

I Esterno _ Secondo _ 3 80D _ | 1 790 _ 

CABINE A 2 LETTI BASSI CON DOCCIA E SERVIZI ___ 

LL Interno - Ubicato a prva _ Quarto _ 3 ISO _ 1 330 _ 

L Inlorn o_ Quarto _ 3 3S0 _ 1 430 _ 

M Inlome _ Terzo _3 CSO _ 1 500 _ 

N Intorno _ Secondo _ 3 650 _ 1 600 _ 

O Esterne _ Secondo _ 4 350 _ 1 950 _ 

APPARTAMENTI ..DE LUXE» CON BAGNO E SERVIZI __ 

LB Esterni _ Lance _ 4 990 | 2 420 

LA Eslorni _ Lance _ 5 500 _ | 2 790 _ 

_ Spese iscrizione (Tasse Imbarco / sbarco Incluse) _130_100_ 

LLaum^rtìQjlelleJarlllejfubbllvatejk stau>j:o[it&ìuto_nelJ0%. 

Appartamenti «De Luxe»: possibtlilà di utilizzare un terzo lodo aggiunto alla quota del 50% Uso Singo¬ 
la: possibilità di utilizzare alcune cabine di cal H-t per uso singolo pagando un supplemento del 30“. Uso 
rripla. possibilità di ulilizzare lo cabine di cal A-D-C-D per Ire persone pagando un supplomonio del 20“o 
por pesona sulla quota della quadrupla Ragazzi; Imo a 12 anni - sconto 50% [valido in tube le cabine a 3 
od a 4 lobi, ad eccezione della calcina AA massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti) 

Le quote di partecipazione comprendono* La sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta Pensione 
completa per l'intera durata detta crociera incluso vino in caratta • Assistenza di personale specializzalo ■ Possi 
bilità di assistere gratuitamente a lutti gli spebacoti. giochi ed iniratienimenti di bordo • Polizza assistenza modica 
Le quote di partecipazione non comprendono Visito ed escursioni facoltative che potranno essere prenotate 
esclusivamente a bordo, le taritfo definitive dette escursioni vorranno reso note con programma del giorno Qual 
siasi sonrizio non specificato in programma 

Valuta a bordo lire italiano • Documenti per partecipare atta crociera occorre essere in possesso di passaporto 
individuale i passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso dell iscrizione atta crociera i seguenti dati 
cognome nome luogo o data di nascita residenza, numero dot documunto valido data e luogo dot rilascio 


La M/N KAZAKHSTAN della Black Soa Steamship 
Co , ò una nave passeggeri di recente costruzione 
comptolamonlo rimodernata nel 1983, bon conosciuta 
sul mercato crociorislico europeo 
La M/N Kazakhstan ò ormai familiare a molli crocion* 
sti Italiani che no hanno apprezzato lo eccezionali 
qualità in occasione dello crociere con la GIVER dal 
1980 al 1992 

È un'ottima unità da crociera particota-mente adegua¬ 
ta allo nostro esigenze in quanto dispone di lutto 
cabine con servizi pnvatl 

La cucina di tipo intcrna/iona'o verrà dirotta da uno 
chef Italiano 

Direziono di crociera stati turistico o artistico italiano 


dotta Givor Viaggi & Crociere 

Caratteristiche principali Stazza lorda 16 600lon 
ncllato Anno di costruzione 1976 
Ristrutturata net 1984 e rinnovata nel 1989 lun- 
ghozza mi 157 - Larghezza mt 21 8 - Potenza HP 
18 000 - Velocità 21 nodi - Passoggon 600 circa - 
240 cabine (tutte con doccia e servizi) • 2 ristoranti • 5 
bar - Night Club - Discoteca - Sauna - Palestra - 
Piscina - Sala leste - Cinema Libreria Sala lettura 
Negozi - Parrucchiere per signora e uomo 
Indirizzo lolegralico ULS8 c Tix via satollilo 
0581/14007/2 La nave dispone Ot stabilizzatori .inti 
rollio od ò equipaggiata con i piu moderni sislomi por 
la sicurezza durante la navigazione 


GENOVA 

7 Agosto - Sabato 

Ore 12 30 inizio operazioni 
d imbarco Ore 14 30 parten¬ 
za In serata «Gran ballo di 
apertura della crociera- 

NAVIGAZIONE 

8 Agosto - Domenica 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Bagni in pisci¬ 
na Spettacoli cinematogralici 
In serata «Cocktail e pranzo di 
benvenuto del Comandante" 
Serata danzante con spetta¬ 
coli di cabaret Night Club c 
Discoteca 

NAVIGAZIONE 

9 Agosto - Lunedi 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Tornei di 
carte Serata danzante Night 
Club 0 Discoteca 

LISBONA 

10 Agosto - Martedì 

Oro 09 00 arrivo a Lisbona 
Escursioni facoltativo visita 
citta (mattino) Lit 37 500 Sin- 
tra - Cascais - Estoni (pome¬ 
riggio) Lit 45 000 Fatima 
(intera giornata, seconda cola¬ 
zione inclusa) Lil 100 000 
Ore 24 partenza da Lisbona 
Night Club o discoteca 

NAVIGAZIONE 

11 Agosto - Mercoledì 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Serata dan¬ 
zante con spettacoli di caba¬ 
ret Night Club e Discoteca 

MADERA (Funchal) 

12 Agosto - Giovedì 

Ore 08 30 arrivo d Funchal 
Escursioni lacoltativo Picos 
dos Barcelos e Terreiro de 
Luta (mattino) Lil 52 500 
Camara do Lobos o Capo 
Girao (pomeriggio) Lit 
37 500 Giro doli isola (intera 


giornata seconda colazione 
inclusa) Lit 100 000 Ore 
20 00 partenza da Funchal 
Sorata danzante Night Club e 
Discoteca 

SANTA CRUZ 
DE TENERIFE 
13 Agosto - Venerdì 

Mattinata in navigazione Ore 

13 00 arrivo a Santa Cruz de 
Tonento Escursione lacollali- 
va Puerto de La Cruz (pome¬ 
riggio) Lit 37 500 Ore 20 30 
partenza da Santa Cruz do 
Tenente Serata danzante 
Night Club e Discoteca 

LANZAROTE (Arrecile) 

14 Agosto - Sabato 

Ore 06 30 arrivo ad Atrecile 
Escursione facoltativa Monta¬ 
gna dei Fuoco (mattino) Lit 
50 000 Ore 13 00 partenza 
da Arrecile Pomeriggio in 
navigazione Serata danzante 
con spettacoli di Cabaret 
Night Club e Discoteca 

CASABLANCA 

15 Agosto - Domenica 

Mattinala in navigazione Ore 
14 00 arrivo a (uasablanca 
Escursioni (acoltativo visite 
citta (pomeriggio) Lil 37 500 
Rabat (pomeriggio) Lit 
47 500 Serata danzante 
Night Club e Discoteca 

CASABLANCA 

16 Agosto - Lunedi 

Escursioni lacoltative Mar¬ 
rakech (intera giornata secon¬ 
do colazione inclusa) Lit 
130 000 Visita città (mattino) 
Lit 37 500 Rabat (mattino) 
Ut 47 500 Ore 19 00 parten¬ 
za da Casablanca Serata 
danzante Night Club o Disco¬ 
teca 

GIBILTERRA e TANGEBI 

17 Agosto - Martedì 

Ore 09 00 arrivo a Gibilterra 
Escursione facoltativa visita 
della città mezza giornata 


(mallino) Lit 35 000 Ore 
13 00 partenza da Gibilterra e 
attraversamento dello Stretto 
Ore 15 30 arrivo a Tangen 
Escursione facoltativa Visita 
città di Tangen. Capo Spartel 
e Grotte di Ercole (pomerig¬ 
gio) Lil 37 500 Ore 23 00 
partenza da Tangen Night 
Club e Discoteca 

MALAGA 

18 Agosto - Mercoledì 

Ore 07 30 arrivo a Malaga 
Escursioni tacoltative Grana- 
da (intera giornata, seconda 
colazione inclusa) Lit 
115 000 Malaga, Costa del 
SOI. Torremolinos (pomerig¬ 
gio) Lit 37 500 Ore 19 30 
partenza da Malaga Serata 
danzante e «Gran ballo 
mascherato» Night Club e 
Discoteca 

IBIZA 

19 Agosto - Giovedì 

Ore 15 30 arrivo a Ibiza 
Escursioni facoltative Giro 
dell’isola (pomeriggio) Lit 
32 500 Serata al Casinò 
(spettacolo e consumazione 
inclusa ) Lit 80 000 Ore 
02 00 (del 20 Agosto) parten¬ 
za da Ibiza Night Club e 
Discoteca 

NAVIGAZIONE 

20 Agosto - Venerdì 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte In serata 
«Pranzo di commitato del 
Comandante» Spettacolo 
folkloristico sovietico e serata 
danzato «La lunga notte del- 
l'arnvederci" Night Club e 
Discoteca 

GENOVA 

21 Agosto - Sabato 

Ore 07 00 arrivo a Genova 
Prima colazione Operazioni di 
sbarco e termine della crocie¬ 
ra 
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Maschi passivi ed inibiti L'adulterio è praticato 

Sesso femminile intraprendente dalla maggioranza dei coniugi 
e sempre meno innamorato Soltanto il 20% si separa 

Lo rivela il rapporto Asper dopo una relazione clandestina 

L’infedeltà rafforza la coppia 
E p^ le donne è un’abitudine 


L’adulterio è diventato una terapia matrimoniale. E 
le donne prendono l’iniziativa più spesso degli uo¬ 
mini. Lo rivela un rapporto dell’Asper sulla sessuali¬ 
tà degli italiani. L’infedeltà è un’abitudine per il 
39,3% delle donne, contro il 33,5% degli uomini. 
Mentre il 43% delle donne e il 56% degli uomini han¬ 
no tradito almeno una volta. L’adulterio permette 
spesso un rafforzamento del legame matrimoniale. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■i ROMA. Il tradimento è la 
passione degli italiani e delle 
italiane. Ma le donne sono 
diventate le piO intrapren¬ 
denti: prendono più spesso 
l'iniziativa, cercano soddisfa- 
' zione se.ssuale e nella mag¬ 
gior parte dei casi non si in-, 
namorano. Mentre gli uomini 
sono più passivi, spaesati, 
inibiti. Lo rivela il secondo 


rapporto dell’Asper (Asso¬ 
ciazione per lo studio dell'a¬ 
nalisi psichica e la ricerca in 
sessuologia) che analizza il 
comportamento sessuale 
della popolazione. Il 43% 
delle donne intervistale ha 
tradito il partner almeno una 
volta e di queste il 71,4% ha 
fatto la prima mossa. Di soli¬ 
to le donne più intrapren¬ 
denti scelgono amanti più 


anziani (47,2%). Egli uomi¬ 
ni? Sono più infedeli, li 56% 
ha tradito almeno una volta. 
Ma anche qui c'è una diffe¬ 
renza sostanziale. L'adulterio 
è un'abitudine più per il ses¬ 
so femminile che per quello 
maschile, il 39.3% delle don¬ 
ne e il 33,5% degli uomini af¬ 
ferma di tradire sistematica- 
mente e di aver avuto media¬ 
mente da quattro a sei part¬ 
ner. Cambiano le preferenze: 
i maschi tendono a .scegliere 
partner più giovani (42,5%) 
e prendono l'iniziativa sol¬ 
tanto nel 65% dei casi. Tra¬ 
monta, quindi, l'odioso mito 
dell'uomo cacciatore? «Non 
c'è dubbio che l'uomo sia di¬ 
ventato più passivo. A carico 
della sessualità del maschio 
c'è un tragico segno meno. - 
dice il presidente dell'Asper, 
Dino Cataro - Ormai a letto. 


e non solo a letto, la donna è 
diventata la protagonista del¬ 
la sua vita .sessuale. Prende 
l'iniziativa anche nella scelta 
dei mezzi che concorrono al¬ 
la sua soddisfazione. Mentre 
l'uomo è più distratto, stanco 
ed inibito di fronte ad una 
donna che diventa sempre 
più soggetto erotico sedu¬ 
cente». I dati si basano su un 
campione di 2mila persone 
(di cui II 51% donne) scelte 
in diverse fasce sociali e su 
tutto il territorio nazionale. 

Ma ci sono anche i fedeli. 
Le coppie affiatate non sono 
una specie in via di estinzio¬ 
ne. il 44.5% delle donne c il 
33,7% degli uomini afferma 
di non aver mai tradito il pro¬ 
prio partner. Quali sono i 
motivi che spingono al tradi¬ 
mento? Le donne lo fanno 
soprattutto per «evadere dal¬ 


la routine» (28,1%) o per 
•spirito di rivalsa per il disa¬ 
gio coniugale» (26,1%) ma 
anche per «il desiderio di un 
partner sessualmente più di¬ 
sponibile e prestante» 
(20,1%). Quest'ultima moti¬ 
vazione riscuote molto suc¬ 
cesso anche Ira gli uomini 
(31,1%) mentre per il sesso 
maschile il desiderio di eva¬ 
dere dalla routine quotidiana 
è meno pressante (25,4%). 
Pochissimi tradiscono per 
■l'emozione della trasgre.s- 
sione». 

Le relazioni extra coniuga¬ 
li portano alla separazione? 
Nella maggior parte dei casi 
ottengono l'effetto opposto: 
rafforzano il legame matri¬ 
moniale. «Dirci che c'è una 
sorta di adulterio terapeutico 
- spiega il prof. Cafaro - . Il 
28'% degli uomini e il 35% del- 


Per mez^ giornata in subbuglio il mondo della pubblicità e degli editori 

«Sabotiamo i ^ornali». Poi la smentita 
(Uo per un diktat di Berlusconi 


Un «baby killer» per vendere 
jeans made in Italy 
Violente polemiche in Usa 
«Volevamo solo essere ironici» 


Un ragazzo punta la pistola con aria cattiva. Dida¬ 
scalia; «Se i bambini non imparano a spappolare il 
cervello dei loro vicini, che razza di fottuto futuro 
avrà questo paese?». La pubblicità<hoc è della 
«Diesel», fabbrica vicentina di jeans. Passala inosser¬ 
vata in Italia, sta suscitando violente polemiche ne¬ 
gli Usa. «Volevamo essere ironici. Ma quel testo ci è 
sfuggito un po’ di mano», riconoscono in azienda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


«Se non ci lasciano le telepromozioni, bloccate la 
pubblicità ai giornali»; il presidente della Fininvest, 
Silvio Berlusconi, chiama alla «rivolta» contro gli edi¬ 
tori gli utenti pubblicitari. In serata la smentita; mai 
pronunciato quel diktat. Ma per mezza giornata un 
clima da grande giallo e da scontro finale tra tv com¬ 
merciale e carta stampata, con dure reazioni politi¬ 
che e immediate dissociazioni. 


SILVIA GARAMBOIS 


■1 VICENZA, Freschi di Wa- 
co. di serial-killer, di adole¬ 
scenti arrostiti sulla sedia. 
elettrica. Orfani di Rcagan e 
John Wayne. Potevano gli 
statunitensi non sobbalzare 
al messaggio che da un me¬ 
se appare come un pugno 
nello stomaco sui maggiori 
mensili di costume, da Rol- 
ling Stoncs a Fashion Inter¬ 
national? Fotografia pluriri- 
pctula, alla Warihol, di un 
ragazzino che con aria truce 
punta una pistola a tamburo 
verso il lettore, come il famo¬ 
so dito delio zio Sam. Scritta 
cubitale: «Come insegnare ai 
tuoi figli ad amare c provare 
degli interessi». Didascalia: 
■Insegnando ai bambini ad 
uccidere li si aiuta ad alfron- 
tarc la realtà... Se non impa¬ 
rano mai a spappolare il cer¬ 
vello dei loro vicini, che raz¬ 
za di fottuto futuro avrà que¬ 
sto Paese?». Infine, la firma. 
•Diesel, jeans and work- 
wear». 

Già, è una pubblicità di 
abbigliamento casual. Un 
missile che prima di esplo¬ 
dere in America era stato 
lanciato da un microscopico 
paesino del vicentino. Mol- 
vena. La «Diesel» è una di 
quelle • fabbriche-miracolo, 
come Benetton, Stefanel e 
dintorni, che pullulano in 
Veneto. L'ha fondata quindi- 
,ci anni fa, giovanissimo, il 
trentasettenne Renzo Rosso. 
Adesso fattura 500 miliardi, 
produce jeans di lusso - 
prezzo minimo 100.000 lire 
- ed esporta in 52 paesi. Un 
negozio lo hanno appena 
aperto a San Pietroburgo, 
ma il grosso delle vendite è 
nell'area anglosassone e 
nell'America ■ del. Sud. La 
pubblicità - un'unica cam¬ 
pagna intemazionale - la 
fanno solo in inglese. Anche 
i centralini rispondono in in¬ 
glese: «Welcome to Diesel 
Planet»... Per questo, proba¬ 
bilmente, lo stesso invilo a 
•spappolare il cervello ai vi¬ 
cini» è passato inosservato 
sulle riviste italiane. 

«Noi volevamo solo dar da 
pensare», si difende il «re¬ 
sponsabile comunicazione» 
Maurizio Marchiori. Alla Die¬ 


sel hanno preso spunto da 
Benetton. «Ma non ci piace¬ 
vano i suoi lati violenti. In- 
> tendevamo far discutere sui 
' problemi della vita attuale 
. non coi divieti - è facile dire 

■ non far questo, non larquel- 
• lo - ma con l'ironia. Ognu- 

■ no, poi, può interpretarla co¬ 
me vuole». È nata cosi, tra i 
creativi interni ed una picco¬ 
la agenzia svedese, la «Para- 
disct», la campagna di que¬ 
st'anno.. Cinque messaggi 
paradossali, compreso quel¬ 
lo sui bambini-killer. Gli altri 
non sono da meno. Uno è 
sulle sigarcltc, ad esempio: 
«Perché abbandonare quella 
tos,sc cosi sexy? Clic tc ne lai 
di due polmoni se ne basta 
uno?». Questo, almeno, negli 
Usa lo hanno capito giusto. 
La Philip Morris lo ha Icrma. 
to minacciando di ritirare la 
propria pubblicità sulle rivi¬ 
ste che lo avessero accetta¬ 
to. Gli altri sul Natale, sul bu¬ 
co nell'ozono - «Perché but¬ 
tar via tempo in vacanze? 
Continua ad allargarlo, po¬ 
trai bruciarti ed essere sem¬ 
pre abbronzato» - ed iniinc, 
particolarmente profetico, 
sulle religioni. «Ognuno è 
Dio, fatti la tua setta», invita¬ 
va. A ridosso di Waco... 

Le discussioni più scanda¬ 
lizzate - proteste, valanghe 
di lettere, articoli sul giornali 
- si sono accese perù attor¬ 
no all'adolescente armato. 
«Siamo stati sfortunati, im¬ 
magine e testo sono usciti 
proprio quando quei ragaz¬ 
zini inglesi avevano davvero 
rapito ed ucciso un bambi¬ 
no, e qualcosa del genere si 
era ripetuto a Los Angeles. 
Negli Usa hanno frainteso il 
tono ironico. E poi II si bevo¬ 
no tutto come oro colato...», 
sospira Marchiori: «Non vo¬ 
gliamo . choccarc. Anche 
quando uno si indigna, ab¬ 
biamo raggiunto il nostro 
scopo: farlo pensare». La 
Diesel cenerà comunque ai 
ripari con la nuova campa¬ 
gna d'agosto: «Non siamo ri¬ 
masti insensibili, abbiamo ri¬ 
visto un po' le didascalie, 
ammorbidito qua o là. Quel 
testo, in cllctti, ci era un po' 
sfuggito di mano». 


M ROMA. «Non ci lasciano le 
lelcpromozioni? E allora bloc¬ 
chiamo la pubblicità sul gior¬ 
nali». Un dispaccio di agenzia 
riporta questo proclama, che 
Silvio Berlusconi avrebbe rivol¬ 
to ieri agli aderenti all'Upa. 
l'associazione delle aziende 
che acquistano spazi pubblici- 
tari sia sulle reti tv sia sui gior¬ 
nali c per un intero pomeriggio 
sembra che sulla pubblicità tra 
Berlusconi e gli editori di gior¬ 
nali si sia arrivati alla resa dei 
conti. Mentre l'Upa si dissocia 
già si annuncia la violenta re¬ 
plica della Federazione edito¬ 
ri. Attesa vana, la replica degli 
editori non giunge, am'va inve¬ 
ce un comunicato Fininvest; 
qualcuno ha voluto travisare, 
per di più in modo rozzo, i 
contenuti del colloquio convi¬ 
viale tra Berlusconi e i soci dcl- 
rUpa. 

Alla Ficg, ma anche in casa 
Fininvest, molti erano saltati 
dalle sedie leggendo le dichia¬ 
razioni riportale dalle agenzie: 
«Per rispondere alle decisioni 
del Garante dell'editoria di 
equiparare le promozioni tele¬ 
visive alle regole che delimita¬ 
no la pubblicità - aveva soste¬ 
nuto Berlusconi dal palco del- 
l'Holel Principe di Savoia di 
Milano, dove si teneva la con- 


vemion - non c'è altro che un 
sistema: non fare più pubblici¬ 
tà sui giornali». Berlusconi ave¬ 
va sostenuto che per recupera¬ 
re un danno da lui valutato in 
430 miliardi «l'unica strada 
percorribile è l'aumento delle 
tariffe pubblicitarie... Per evi¬ 
tarlo le aziende devono oppor¬ 
si al garante c attuare una tor¬ 
ma di protesta, di-sdicendo i 
contratti pubblicitari con i gior¬ 
nali». 

immediate le dissociazioni. 
Già alla conueniion per Berlu¬ 
sconi c'era stata la prima doc¬ 
cia fredda. Mentre si dilfonde- 
va la notizia che lo sue dichia¬ 
razioni erano praticamente 
sottoscritte dal presidente del- 
l'Upa, Giulio Malgaro, molti 
degli invitati mostravano tutta 
la loro perplessità: infine, nes¬ 
suna decisione se non quella 
di rimandare II problema al co¬ 
mitato esecutivo dcU'Upa. 
•L'Upa non ha sottoscritto nul¬ 
la - ha poi spiegato Felice 
l.ioy, direttore generale dcll'a-s- 
sociazione -, Noi abbiamo 
detto che l'associazione avreb¬ 
be continuato a portare avanti, 
come ha già latto in passato, 
quei progetti di intervento con 
i politici per risolvere in manie¬ 
ra posiliva il problema delle tc- 


paftina I 1 


lini 



Coppia di sposi all uscita dalla chiesa 


le donne dichiarano che il 
tradimento permette un ritor¬ 
no al rapporto coniugale con 
maggiori stimoli. Infatti la ri¬ 
scoperta della sessualità è al 
primo posto fra le sensazioni 
post adulterio. In.somma la 
relazione "e.stema" appare 
.sempre più come la .soluzio¬ 
ne naturale, più o meno 
provvisoria dei problemi in¬ 
terni alla coppia». Questa 


tendenza viene avvalorata 
dal dato sull'innamoramen¬ 
to. «Perdono la testa» soltanto 
il 19.6% degli uomini e il 
15,4% delle donne. Mentre 
nella maggior parte dei casi il 
tradimento equivale ad «una 
riscoperta della sessualità» 
(27,3% degli uomini, 25,7% 
delle donne). Scelgono la 
separazione il 24% degli uo¬ 
mini e il 20% delle donne. 


Oliviero Toscani 
espone sul lungomare 
di Riccione 


lepromozioni. che a noi intc- 
res-sano molto. Ma l’Upa non 
ha assolutamente risposto alle 
proposte, di vario genere, e al¬ 
le idee anche brillanti ed 
estemporanee di Berlusconi». 
Anche Malgara ha fatto marcia 
indietro, spiegando che con 
Berlusconi aveva dLscus.so la 
questione «in maniera collo¬ 
quiale e con molli condiziona¬ 
li». 

Reazioni anche dal fronte 
politico. Vincenzo Vita, del 
Pds, dciiniscc «inaccettabile» la 
«proposta minacciosa di Berlu¬ 
sconi»; «Solo immaginare ven¬ 
dette per un lesto che applica 
una legge volala a dicembre 
dal Parlamento ha dell'lncredi- 
bilc. c illumina di una luce 
nuova la discussione sulle 
sponsorizzuizioni c sulle tele- 
promozioni. Berlusconi, infatti, 
dimostra di non aver alcun in- 
lorcssc a dibattere sulle regole 
del sistema, preferendo di gran 
lunga il fatto compiuto c persi¬ 
no le ritorsioni». 

Quando Berlusconi ha sapu¬ 
to che anche gli editori stav,> 
no preparando una durissima 
replica dalla Fininvest è stala 
annunciala una smentita a 360 
gradì, laic da indurre gli editori 
a ritenersi soddisfatti. A fine se¬ 
rata. il comunicato- «Appren¬ 
diamo che il presidente della 
Fininvest avrebbe posto gli 
utenti pubblicitari di fronte al 
diktat dì non lare più pubblici¬ 
tà sui giornali. Quanto ripiorla. 
lo travisa totalmente ciò che è 
emerso in una discussione a 
più voci nel corso di una riu¬ 
nione conviviale c dà una vcr- 
.sione distorta c rozza delle pa¬ 
role di Berlusconi. Nessun dik¬ 
tat, quindi, c soprattutto nc.s- 
sun diktat nei confronti di chic¬ 
chessia». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA CUERMANDI 


■I RICCIONE. Per circa un 
mese Timmaginc pubblica di 
Riccione è alfidala aH’obiettivo 
del fotografo più controverso e 
trasgressivo della pubbllcllà (c 
non solo) made in Italy: Olivie¬ 
ro Toscani. Perchi arriva da Ri¬ 
mini, dal nord cioè, l’impatto 
.saià lorti-sslmo c immediato. Si ' 
troverà di Ironie, da domani 
mattina, il poster più grande 
del mondo - 700 metri quadra¬ 
li che, in valori lineari, signifi¬ 
cano 36 metri per 20 - che ri¬ 
trae la famigliola cosmopolita ' 
di Oliviero Toscani; padre 
bianco, madre nera, figlio asia¬ 
tico. All'ignoto turista, al viag¬ 
giatore da week end. al vacan¬ 
ziero precoce, apparirà subito 
chiaro che c'è sotto qualcosa. 
Qualche metro ancora e altri 
.sedici poster giganti della cam- 
I>agna Benetton campeggiano 
.sul viale che costeggia il mare. 
Ma non è ancora linita: nel 
cuore della «Perla Verde», a un 
passo dal mitico viale Coccari- 
ni, è stato allestito il «garage 
deH'immaginc». Non resta che 
entrare e scoprire rimerò pia¬ 
neta Toscani, le sue fotografie., 
i videoclip del suo lavoro, le 
imitazioni, tutti i numeri della 
rivista «Colors». Il «garage», il 21 
e il 22, diventerà sede di con¬ 
fronto c, presumibilmente, di 
scontro sul tema «L'immagine 
nella comunicazione pubblici¬ 
taria», tra lo stesso Oliviero To¬ 
scani, Emanuele Pirclla, Oreste 
Del Buono, i docenti universi¬ 
tari Paolo Fabbri, Roberto 
Grandi e Innocenzo Alivemi c 
gli studenti della comunicazio¬ 
ne, Il pomeriggio del 22 Tosca¬ 
ni presenterà il libro di Laura 
Pollini c Paolo Izmdì «Che cosa 
c'entra l’aids con i maglioni». 

Insomma, da domani e per 


circa un mese, Riccione sarà la 
città di Toscani. L’iniziativa la 
parte del ricco cartellone 
«Viaggiatori, turisti e bagnanti», 
promo.sso dall’Associazione 
Riccione turismo per rilanciare 
la città in termini di immagine. 
Questo con Oliviero Toscani è ' 
il primo degli incontri sulla 
pubblicità come forma di cul¬ 
tura. Ed è sicuramente il più 
eclatante. c.sscndo Toscani in¬ 
censalo c condannato, amalo 
e odiato, premiato e criticato 
ferocemente. Toscani che la 
discutere, nel bene o nel male. 
Toscani che, con le sue imma¬ 
gini, invita a riflettere: sulla pe¬ 
ste del secolo, riproponendo 
la fotografia di un giovane ma¬ 
ialo in stadio terminale attor¬ 
niato dai [amiliari, o sulla pre¬ 
venzione del male, immagi¬ 
nando una pioggia di allegri 
preservativi colorati, 

•Niente celebrazione di To- 
•scani, nè della Benetton - dice 
il sindaco Massimo Masini - 
ma un’opportunità per discu¬ 
tere di uno dei temi più pres¬ 
sami dell’attualità; i limiti alla 
pubblicità. Riccione vuole da¬ 
re meno intrattenimento e più 
comunicazione. Lo abbiamo 
fatto a Pasqua proponendo 
una serie di riflessioni sulle 
nuove tendenze giovanili e lo 
facciamo ora su un tema che 
sbuca ogni giorno dai giornali 
e dalle tv. La presenza di To¬ 
scani c della «sua» pubblicità è 
un modo per allrontare il pro¬ 
blema, per discuterne. Ma è 
solo la seconda tappa. Le 
prossime saranno indirizzate 
al mondo giovanile. Contiamo, 
infatti, di istituire nella nostra 
città, due volle l'anno, mo¬ 
menti di riflessione con il con¬ 
tributo di opinion leader c 
operatori del settore». 


Pds, bloccare 
gli sfratti 
alle vedove 
dei caduti in guerra 



Interrogazione 
del Pds 
sull’Università 
di Venezia 


Assicurazione 
gratuita per 
le casalinghe 
lucane 


Destò scalpore, al momento dei latti, lo siratto intimato alla 
vedova del generale Giorgieri (nella loto). Non si trattava 
però di un ca.so isolalo, se purclamoro.so, ma della punta di 
un /cebe/gche aveva alla base migliaia di vedove di caduti in 
guerra o in servizio, anziani ed anche ex combattenti. La mi¬ 
sura dello .sfratto intervienc.infarti. nel momento in cui, per 
un qualche motivo, soprattutto quello di doces,so dell'lnte- 
ressalo, la concessione per l'uso dcH'allogglo viene a cessa¬ 
re. Lo Sfratto Giorgieri provocò al momento, una forte prote- 
•sta che ebbe vasta eco anche in Parlamento, Il ministro della 
Difesa del tempo, Salvo Andò, promise di intervenire con 
precise disposizioni, in merito. L impegno assunto non ven¬ 
ne mantenuto. Incombe, nuovamente, sulle lamiglie l'om¬ 
bra dello sfratto. La soluzione è la trasformazione delle con¬ 
cessioni in locazioni, non solo per dare certezze e stabilità 
agli inquilini, ma anche per introitare alfitti più equi che po¬ 
trebbero garantire la costruzione di nuovi alloggi. E' quanto 
sostengono, in un'interrogazione al ministro Fabbri, i sena¬ 
tori del Pds, Arrigo Boldrini, Ciglia Tede.sco c Rocco Loreto, 
che chiedono anche che si impartiscano idonee disposizio¬ 
ni scritte per bloccare gli sfratti in corso. 

Delitto COSb. Clamorosa svolta nel giallo 

Costa, l’clettrotecni- 
in Carcere co cagliaritano arrestalo c 

ma nor calunnia condannalo per l'omicidio 
ma per calunnia anziano zio. e infine 

il «reo confesso » scarcerato m seguito alla 

confessione del «vero» col¬ 
pevole. Ieri sera, il giovane 
reo confesso, Ma.ssimo Tolu, 
26 anni, è finito in carcere ma con un’accusa ben diversa da 
quella prevista; calunnia c autocalunnia. In altre parole, si 
sarebbe inventalo tutto. L'arresto è stato eseguito nella co¬ 
munità per tossicodipendenti di Morgongiori, in provincia di 
Cagliari, dove il giovane si trova da alcuni anni. L'omicidio 
del pensionato sarebbe maturato proprio nell’ambiente del¬ 
la droga. 

IntCrrOQdZÌOnG «Tasse più care per chi resta 

j I o j ^ indietro con gli esami...», ha 

Od "OS deci-so Tuniversilà degli Stu- 

ciill’l InSuorcStà di di Venezia. E adesso II Pds 

.... ha presentato al ministro 

di VcnCZId dcirUniversltà c della ricer¬ 

ca un'interrogazione. Nel te¬ 
sto. i senatori Aureliana Al- 
txrrici e Paolo Pcruzza do¬ 
mandano al ministro se non ritenga che la delibera deH’ate- 
neo «leda gravemente, di fallo, il dirillo alla studio» e quanto 
previsto dalla Costituzione. Inoltre, viene chiesto come il mi¬ 
nistro «intenda attivarsi per far valere un indirizzo di equità 
riferito alle diflerenli condizioni economiche e sociali degli 
studenti...». 

ASSiCUrdZiOnG Lc casalinghe lucane po- 

noi >'■2""° beneficiare gratuila- 

gralUlIa per mente di una assicurazione 

|p rAftaliimhp PP'' infortuni domestici. 

■■•flit Grazie ad una legge regiona- 

lUOPC le le casalinghe che abbiano 

un reddito singolo massimo 
di 12 milioni annui f24mi- 
noni per II nucleo lamiliare) 
potranno infatti accedere in caso di infortunio ad una assi- 
curazzione che prevede un letto massimo di 50 milioni di li¬ 
re. La nomialiva, pubblicata sul bollettino ufficiale della Ba¬ 
silicata, prevede che le domande per accedere all'assicura- 
zione vengano presentate al dipartimento sicurezza sociale 
entro ili 2 giugno prossimo 

Rifiuti in Toscana Per risolvere il problema dcl- 

S mimS «-kiAylA I eccedenza dei nfiuti m To¬ 
pini CI1I6U6 scana. in seguilo al supera- 

a lla /Zarauanli» mento dei limiti di conlcnì- 

lld UdrdVd^lia mento delle dicarichc, Val- 

dl intervenire f!? spini dei dic^tero dei- 

l Ambiente ha chie.slo 1 in- 

. ' tervento del ministro della 

Sanità. Un ordinanza della 
Guravaglia, autorizzerebbe il trasporto in altre regioni dei ri¬ 
fiuti che giacciono nelle strade toscane. «Tra Firenze, ftato, 
Lucca e Pisa - ha dichiarato il sindaco dei capoluogo fioren¬ 
tino Giorgio Morales intervenuto alla riunione con gli ammi¬ 
nistratori delle grandi città che si è tenuta al ministero del¬ 
l'Ambiente - ci sono circa 16.000 tonnellate di rifiuti abban¬ 
donati che difficilmente potranno essere smaltili subito nelle 
discariche di cui dispone la regione, Per questo occorre 
mandare una parte dei rifiuti fuori dalla Toscana. 

Naziskin Tre triestini e due cittadini di 

Origine tedesca, presumibil- 
vperaZIOne mente collegati ad organlz- 

I nnlÌ7Ìa zazioni di naziskin, sono ri- 

“'J'y suliali coinvolti in alcuni epi- 

a TneSte sodi di violenza avvenuti di 

recente a Trieste. Uno di es¬ 
si. Holaer Richle. 24 anni, di 
Monaco, è stalo arrestato. 
Gli altri, il ventenne bavarese 1-i.L c i triestini P.P. di 20 anni, 
M.M. di 48c M.l. di 28, sono indagatì a piede libero. L'arreslo 
di Richte, è in relazione all'aggressione compiuta da tre indi¬ 
vidui, il 2 maggio scorso in via Ginnasùca, ai danni di un al¬ 
lievo della scuola di polizia 

MBSSOnerìS n siulp (sindacato unitario 

Il C:»»ln lavoratori) di polizia, ha 

Il aluip cnieue chlestq ai ministro dell'lnter- 

a MAn/*inA i llAmi Nicola Mancino, di ac- 

INdn^UnU I nvmi ^ rendere pubblici gli 

dei «fratelli» elenchi di quei funzionari o 

I" j. .J" ufficiali delle forze di polizia 

In QlVISd che a lutl'oseì risultano 

iscritti alla massoneria. «An¬ 
che alla luce - si legge in una nota - di quanto ha sostenuto 
li procuratore della repubblica di Palmi, Antonino Cordova, 
dopo aver interrogato l'ex gran maestro Di Bernardo», «li mi¬ 
nistro deve accertare nel più breve tempo possibile in quale 
misura, da quali forze di polizia e da chi vengono mostrate 
le riluttanze, e rendere pubblici i nomi, se ci sono, dei mas¬ 
soni in divisa, incompatibili con l'esercizio dell'attività di po¬ 
lizia». 


GIUSEPPE VITTORI 


Rifiuti in Toscana 
Spini chiede 
aflaGarava^lia 
di intervenire 


Naziskin 
Operazione 
dipolizia 
a Trieste 


Massonerìa 
Il Siulp chiede 
a Mancino i nomi 
dei «fratelli» 
in divisa_ 


Incontro Spini-sindaci: arrivano i miliardi per le città Un sondaggio a Roma sfata i luoghi comuni sugli omosessuali 


Le metropoli avranno 
le strade «a tassametro» 


«I gay? Non sono solo artisti., 
n 18 per cento ha la tuta blu» 


H ROMA. E in arrivo il paga¬ 
mento per l’uso dell'auto in cit¬ 
tà, per l’utilizzo delle strade o 
della sosta, ma anche la rior¬ 
ganizzazione e un nuovo con¬ 
trollo degli spazi c il ridisegno 
delle caratteristiche geometri¬ 
che delle strade; queste alcune 
delle linee entro le quali si do¬ 
vranno muovere, secondo le 
direttive emanate dal Cipet o 
pubblicate ieri dalla Gazzella 
ufficiale, i piani urbani di traffi¬ 
co previsti dal nuovo codice 
della strada. Oltre alla po.ssibi- 
le istituzione di un pedaggio 
urbano, ò prevista anche l’isli- 
luzione di «itinerari protetti» e 
di sistemi di informazione al- 
l'ulenza. La direttiva prevede 
anche la disciplina per la di¬ 
stribuzione delle merci con 
l’Individuazione delle aree c 
delle la.scc orarie. I piani si do¬ 
vranno preoccupare anche del 
problema ambientale, con 
provvedimenti sul Irallico ur¬ 
bano da far scattare in mo¬ 


menti di emergenza, c contri¬ 
buire a ridurre l'inquinamento 
acustico c atmosferico favo¬ 
rendo il recupero deH'ambicn- 
le c degli spazi urbani. Un «oc¬ 
chio di riguardo» è previ.slo per 
i sistemi di trasporto collettivo. 

Sull'emergenza traffico c in¬ 
quinamento, intanto, ieri il mi¬ 
nistro dell’Ambiente Valdo 
Spini - che ha anche la delega 
per lo arce urbane - ha chia¬ 
mato a consulto i sindaci (i 
pochi rimasti: su dicci presenti, 
quattro erano commi.s,sari 
straordinari) delle principali 
città italiane. Poche le novità 
emerse dalla riunione, più che 
altro un elenco dei miliardi su 
cui le metropoli hanno teorica¬ 
mente potuto contare m questi 
anni: più di 2.300 per parcheg¬ 
gi. piste ciclabili, piano trien¬ 
nale per l'ambiente ecc. I pro¬ 
getti operativi .stentano però a 
prendere il via (su 600 par¬ 
cheggi progettati no sono stali 


realizzali .solo 14). Sul fronte 
più strettamente ambientale, il 
ministero ha già finanzialo in¬ 
terventi per 120 miliardi per le 
metropoli e per quattro città 
«pilota» (Reggio Ernilia, Mode¬ 
na, Lucca c Pescara) che ri¬ 
guardano in particolare i mez¬ 
zi a trazione clcllrica. i sistemi 
di rilevamento di Iralfico e in¬ 
quinamento. le arce verdi ur¬ 
bane. Tra i progetti quasi rea¬ 
lizzali, una navetta a trazione 
elettrica a Bologna e Lucca, il 
ripristino dei filobus a Genova 
c Bari c mezzi elettrici per il tra¬ 
sporto rifiuti a Torino. Altri 134 
miliardi dovrebbero poi venire 
da una serie di vecchi decreti; 
17.7 miliardi per i piani regio¬ 
nali di qualità dell' aria: 19.3 
per quelli di disinquinamento 
acustico delle città: 34 per il 
completamento delle reti di 
qualità dcH'arìa; SO per i tra¬ 
sporti pubblici elettrici; 14 per 
cinque interventi pilota per il 
verde urbano. 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ ROMA Sentiti per un son¬ 
daggio sui quotidiani più letti, 
250 omoses-suali romani, sia 
uomini che donne, hanno 
svelato involontariamente di 
non avere più il bisogno di 
nascondersi di un tempo, Ed 
alla voce «lavoro» hanno det¬ 
to la verità. Cosi si scopre che 
il gruppo più consistente è 
fatto di operai, con un 18,8%. 
Fzl il promotore dell'indagi¬ 
ne, Ma.ssimo Consoli, delia 
«Gay House Ompo’s», com¬ 
menta: «Una volta si dichiara¬ 
vano tutti artisti, poi magari li 
incontravi dietro II bancone 
di un bar o su un'impalcatu¬ 
ra. Certo, ades.so sono più 
sinceri». Quanto alla lettura, i 
giornali più in voga sono Lo 
Repubblica, con il 38,9%, e // 
Messaggero, con il 33,3%. An¬ 
che se in 47 fanno gli operai, 
però, solo 9 gay leggono LV- 


nitù. Tutte da rivedere, dun¬ 
que, le tradizionali «creden¬ 
ze» sul mondo omosessuale, 
almeno secondo il piccolo 
campione testato dalla «Om¬ 
po’s» nei locali gay della capi¬ 
tale. La maggior parte degli 
inlervi-slati proviene dalla pe¬ 
riferia. 1 207 uomini hanno 
un’età media di 29 anni, le 43 
donne di 26. Ma soprattutto, 
47 fanno gli operai, seguili da 
44 impiegati e 39 studenti. 
Seguono 36 tra artigiani e 
commercianti e sempre 36 
professionisti. Gli artisti, inve¬ 
ce, sono 22, superiori di nu¬ 
mero solo ai disoccupati. In- 
somma, i gay sono persone 
che appartengono a lutti gli 
strati sociali, in percentuale 
proporzionala a quelle degli 
etero.sessuali. Anche i «veri 
machi» c le «vere donne», in¬ 
fatti, fanno più spesso gli 


operai che gli avvocati o i gli 
ingegneri. Ma il tema fonda¬ 
mentale dell'indagine era un 
altro: i giornali. Si potevano 
dare due risposte, una sul 
giornale letto, Tallra su quello 
preferito. E non sempre i due 
dati coincidono. Arusi, ci so¬ 
no anche risposte che fanno 
intuire piccole crisi di coppia. 
«Ci sono due uomini, un inse¬ 
gnante di 55 anni ed un di¬ 
soccupato di 28. che vivono 
entrambi al quartiere Trieste. 
Sono gii unici due che dico¬ 
no di leggere L'Avuenire. ma 
poi, se il primo mette tra i 
preferiti sempre lo stesso 
giornale, il disoccupato rivela 
che lui preferisce // Manifesto, 
Insomma, io m’immagino 
quel poveretto costretto a leg¬ 
gere tutti i giorni un quotidia¬ 
no che lui non comprereb¬ 
be...». 

Ed ecco la cla.ssillca. La 
REpubbtica è letta dal 38.9%, 


preferita dal 41,3%. Al Mes- 
salerò succede il contrario; 
è letto dal 33.3%, ma preferito 
solo dal 25,7%. Segue a gran¬ 
de distanza il Corriere delle 
sera, letto dal 6,8% e preferito 
dal 5,6%. Buona posizione . 
del Paese Sera, Ietto e preleri- 
to dal 4,4%, mentre ff Manife¬ 
sto è letto dal 3,6%, ma sareb¬ 
be preferito dal doppio, cioè 
un 6%. Poi L'Unità, letta dal 
3,2%, ma con un potenziale 
pubblico del 3,6%. Infine, // 
Tempo, con un 2,8% di lettori 
alfezionati. 

Molti, però, non hcinno 
preso sul serio il questiona¬ 
rio, e ben 250 risposte sono 
stale annullate. «Hanno scrit¬ 
to scherzi, battute - spiega 
Consoli - oppure hanno indi¬ 
cato il TigBo Grand Hotel. Ora 
i dati saranno analizzati dalla 
redazione di Rome gay news 
ed il risultalo sarà pubblicato 
nel prossimo numero». 
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Commentando Toperazione Delta, 102 arresti «La criminalità organizzata si sta riarmando 
tra Calabria, Basilicata, Puglia e Emilia con missili terra-terra. Anche i magistrati 

il capo della Dna ha lanoéto Tallarme sono nel mirino delle cosche, ma ucciderci 

«C’è un piano per eliminare uomini dello Stato» non servirebbe: chiunque di noi è sostituibile» 

Sìclarì: «La mafia sta per colphre» 

11 superprocuratore: «Abbiamo già sventato clamorosi attentati» 


Il procuratore antimafia Bruno Siclari lancia l'allar¬ 
me: «Abbiamo prove di un piano eversivo della ma¬ 
fia per colpire rappresentanti dello Stato. Ci sono 
avvisaglie su qualcosa di grave che potrebbe acca¬ 
dere in Italia. Qualche attentato clamoroso è stato 
sventato aU’ultìmo istante. Anche noi magistrati nel 
mirino delle cosche, ma ucciderci sarebbe inutile: ci 
siamo organizzati, chiunque di noi è sostituibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■i CATANZARO. Bruno Sicla¬ 
ri, procuratore nazionale anti¬ 
mafia, ha scelto la Calabria per 
lanciare l'allarme sul tentativo 
di contrattacco della mafia c - 
Insieme il segnale di una inten¬ 
sificazione della lotta contro i 
clan. «La mafia - avverte - non 
è preoccupata per i colpi che . 
sta subendo quanto per la per- - 
dita di prestigio e la caduta di - 
consenso che questi colpi pro¬ 
vocano. Per questo tenterà di - 
reagire colpendo con clamore 
gli uomini dello Stato che re¬ 
puta più significativi.. . . . ' 
Una valutazio.ne generale 
sui comportamenti delle co¬ 
sche? Pare proprio di no. Sicla¬ 
ri seduto al tavolo della confe¬ 
renza stampa sull'operazione - 
«Delta. (102 arresti per asso- . 
ciazione mafiosa), rivela: «DI 
questo piano eversivo abbia¬ 
mo copiose prove. Dirci di più: 
qualche attentato clamoroso è 
stato sventato proprio all'ulti¬ 
mo minuto.. Qualcuno ricorda ' 
che arxdic l'onorevole Lucia¬ 
no Violante ha parlato di pos- ' 
sibiii prossimi attentati. Siclari ; 
risponde: «Il presidente Violan¬ 
te e io stiamo parlando dello 


stesse cose anche se non pos¬ 
so riferirvi alcun. particolare 
perché sono in corso delicate 
indagini.. 

Incalzato dai giornalisti,'il 
superprocuratore antimafia 
spiega: «È vero: ci sono avvisa¬ 
glie su qualcosa di grave che 
può accadere in Italia. Ci sono 
fatti noti pubblicati dai giornali - 
e altre cose che non sono e 
non possono essere pubblica¬ 
te. Intanto, c'è un notevole ri- 
fomimento di armi, addirittura 
di missili, da patte della crimi¬ 
nalità organbzata. Abbiamo ri¬ 
trovato, oltre ai missili terra-ter¬ 
ra, sofisticati razzi a guida la¬ 
ser, esplosivo ad altissimo po- - 
tenziale. Sono materiali parti¬ 
colari che non possono servire 
per le faide Ira loro, ma che 
possono essere utilizzati per 
colpire organi o rappresentanti 
dello Stato. In più: le notizie 
raccolte dai servizi investigativi 
confermano che la mafia tenta 
di rispondere all'accerchia¬ 
mento di questi mesi con uno 
o più delitti eccellenti.. Un atti¬ 
mo di pausa e un'aggiunta: 
«Uno di questi delitti doveva 
compiersi proprio in Calabria. 



Non chiedetemi di più*. 

Dopo Tallarme c l'invito a 
non abbassare la guardia, un 
avvertimento spedilo all'indi- 
rizzo delle cosche: «Sappiamo 
di tentativi per colpire qualcu¬ 
no di noi. ^no tentativi inutili 
che non produrranno alcun ri¬ 
sultalo. Oggi la lotta alla mafia 
è .strutturala in modo tale da 
non rendere ncccs.saria la lotta 
di croi isolali. Chiunque di noi, 
a partire da me, è sostituibile. ' 
L'uccisione di un magistrato o 
di un inquirente non rallente¬ 
rebbe neppure di un'ora il la¬ 
voro operativo che stiamo por¬ 
tando avanti». 

Chi c'ò nel mirino dele co¬ 
sche? Lo stesso Siclari? La do¬ 
manda viene accantonata con 
un sorriso da parte del procu¬ 
ratore mentre Ira i giornalisti si 


diflonde la sensazione che ci si 
trovi di fronte ad una strategia 
maliosa che punta a indeboli¬ 
re la riorganizzazione della lot¬ 
ta contro la mafia in tutto il 
paese colpendo in Calabria e, 
.soprattutto, in Sicilia. Il com¬ 
mento sul viaggio del Papa 
nell'isola consente a Siclari di 
spedire a Cosa nostra un altro 
awertimenlo: -È stata una mis- 
.sione importante, quella del 
Pontefice. Darà fnjtti. Il suo ap¬ 
pello al pentimento dei mafio¬ 
si. il suo duro monito agli uo¬ 
mini dela lupara ha scos.so 
profondamente la società sici- 
liany. Noi più che il pentimen¬ 
to, chiediamo ai mafiosi di ar¬ 
rendersi: non hanno scampo e 
sbagliano - scandisce Siclari - 
a pensare che questa sia solo 
una repressione stagionale. 
Ormai ci sono gli strumenti per 


andare fino in fondo». 

La conferenz.a stampa è fini¬ 
ta. C'è soddisfazione per la nu- 
scita dcH'opcrazione «Delta». I 
mandati di cattura sono 102, 
21 notificati a boss e sottoposti 
già in carcere. Per tutti l'accusa 
è di associzionc maliosa fina- 
lizz.ata al traffico di armi e dro¬ 
ga. I carabinieri sono interve¬ 
nuti contemporaneamente in 
Calabria. ' Bollicata, Puglia, 
Emilia e Romagna, Lombar¬ 
dia. L'attacco è stato sferrato 
percolpire le cosche degli Are¬ 
na c dei Maesano, i clan che 
per lunghi anni si sono divisi il 
Ijotere nel crotonese per poi 
sfidarsi in una cruenta guerra 
di 'ndrangheta per l'accapar¬ 
ramento degli appalti miliar¬ 
dari per l'istallazione (per for¬ 
tuna cancellata) dei caccia 
bombardieri atomici FI 6. 


Maxi-retata a Caltanissetta 
54 arresti, 11 avvisi di garanzia 


Il procuratore Bruno Siclari e, sotto, il boss Totò Riina 


Hamò fàccia a faccia tra Totò «la Belva» e i suoi accusatori 

Duro confronto tra Riina e i pentiti 
«Mutolo, hai inguaiato Contrada» 


H Una va.sta operazione antimafia, diretta > 
dalla Procura della Repubblica di Caltanissetta - 
c coordinata dal S<>ivizio centrale operativo del¬ 
la polizia, è stata eseguita ieri in Sicilia (in parti¬ 
colare nelle province di Callanissclta ed Enna) 
c in altre regioni. Cinquantaqualtro ordinanze 
di custodia cautelare in carcere ed undici avvisi 
di garanzia; il reato ipotizctalo è «associazione 
per delinquere di stampo mafioso». I giudici 
hanno ricostruito il contesto e le responsabilità 
di alcuni omicidi avvenuti negli anni scoisi tra - 
Enna c Caltanissetta, c hanno individualo capi c 
giegarl del racket delle estorsioni gestito nelle 
due province non solo dalle cosche «ufficiali» di 
Cosa Nostra, ma anche dalle «.slidde., che, pur ' 
non essendo filiazioni della «Cupola», perseguo¬ 
no i suoi stessi interessi, c dunque entrano spes¬ 
so in conflitto con e.ssa. 

I nuovi provvedimenti della m^istratura si' , 
basano, in parlìcolarc, sulle rivelazioni di Paolo 
Severino, 25 anni, «uomo d'onore» della «fami¬ 
glia. di Enna. Nel corso delle indagini la polizia 
ha anche recuperato alcune pani delle deposi¬ 
zioni di Leonardo Messina, «apio decina» della 
•famiglia» di San Cataldo (Caltanissetta). Messi¬ 


na e Severino avevano già accusalo decine di 
presunti maliosi, arrestati il 17 novembre del 
1992, quando la Procura di Caltanissetta emise i 
203 ordini di custodia in carcere legali all'-Ope- 
razionc Leopardo». 

Paolo Severino ha vari precedenti penali per 
rapina e spaccio di droga. Il suo ultimo arresto, 
c la conscguente decisione di collaborare con 
la magistratura, avvenne il 9 settembre del 1992, 
quando fu fermalo nelle campagne attorno al 
lago di Pergusa (Enna) con altre cinque perso¬ 
ne. Il gruppo viaggiava su un'automobile ed una 
motocicletta rubato e disponeva dì numerose 
armi, Severino era già nolo alla polizia come 
corriere di piccole partite di droga che gli erano 
cedute dalla malavita catanesc. E stato arrestalo 
^ prima volta quattro anni fa dai carabinieri, a 
Palermo, mentre tentava dì compiere una'rapi- 
na, impugnando una pistola giocattolo. Nel 
-zi 990 tornò in carcere insieme con un presunto 
mafioso di Pietraperzia (Enna), Giovanni Mo¬ 
nachino, c con altre due persone. I quattro furo¬ 
no intercettati mentre stavano eseguendo una 
•condanna a morte». 


Davanti alla Corte d'Assise di Palermo, riunita a Ro¬ 
ma per motivi di sicurezza, si è svolto ieri il confron¬ 
to tra Totò Riina e i p>entiti Gaspare Mutolo e Pino 
Marchese. Un confronto teso, che ha visto la secca 
sconfitta del boss dei boss di Cosa Nostra. Rivolto a 
Mutolo: «Sei un quaquaraquà, con le tue bugiardate 
hai inguaiato il dottor Contrada». E a Pinuzzo Mar¬ 
chese: «Non ti conosco, dammi del lei, vastaso...». 


■NRiconmRO 


M ROMA «Asparino, stai at¬ 
tento. Una volta eri un bravo 
ragazzo, dicevi sempre la veri¬ 
tà. Ora stai facendo la fine di ' 
quelli che Sciascia chiamava i 
“quaquaraquà"». Parla Tolò ' 
Rima c guarda fisso negli occhi 
Gaspare Mutolo, uomo di fidu- ^ 
eia di Saro Riccobono ed 
esponente di punta della fami¬ 
glia di Paitanna Mondello, 
penino dal I luglio del '92. Poi, 
rimprovera Pinuzzo Marchese 
che usa la parola «coglione»; - 
•Parla educato, non fare il va- ' 


staso». 

Ieri, nell'aula bunker di Re- 
bibblA a Roma, per la prima 
volta Totò Riina si è seduto di 
fronte a due suoi accusatori; 
Gaspare Mutolo e Pino Mar¬ 
chese. Doveva essere 11 mo¬ 
mento del Grande Confronto, 
Il momento della verità, forse 
della rivincita per Riina. Ma il 
boss dei boss, per la prima vol¬ 
ta nella sua vita, ha sbagliato 
calcoli; il match con i due pic¬ 
ciotti passati dalla parte dello 
Stato si è concluso in una de¬ 
bacle. Una sconfitta secca. 


Pantaloni scuri, magllonci- 
no verde e baiba rasala di fre¬ 
sco, Totò Riina ha affrontato 
per primo Gaspare Mutolo., 
«Come li devo chiamare, si¬ 
gnor Mutolo, o preferisci Aspa¬ 
rino?». Vuole innervosire 1 av¬ 
versario, Riina. Cerca di smon¬ 
tare la dcpcraizione del pentito: 
«Dici che ci siamo conosciuti 
nel '54 in carcere, e questo è 
vero. Che mi hai visto anche 
fuori, e questa è una bugiarda- 
ta. Perchè dici bugie. Aspari¬ 
no? Sappi che tu puoi sempre 
dire la verità, sei ancora in 
tempo. Fai il bravo ragazzo, si¬ 
gnor Mutolo». Mutolo arrossi¬ 
sce, non guarda mai negli oc¬ 
chi il «capo». Poi passa al con¬ 
trattacco. Ricostruisco l'incon¬ 
tro nella villa di Marano. In 
provincia di Napoli, quando 
nel 1973 venne <ombinato» 
uomo d'onore. Cera Saro Ric¬ 
cobono, c'era Lorenzo Nuvo¬ 
letta, c'era anche Riina. Poi al¬ 
tri incontri, summit di mafia a 
Ciaculli nei quali si decideva la . 
vita e la morte degli uomini. 
«Asparino» accusa: «Con l'arri¬ 


vo al potere dei corleonesi Co¬ 
sa Nostra ha cominciato ad uc¬ 
cidere femmine c bambini». 
«Quando parli dei corleonesi 
la bocca con l'aceto ti devi 
sciacquare», minaccia Riina. In 
un'ora, tanto dura il conironto 
tra i due, scorrono le immagini 
degli anni di sangue di Cosa 
Nostra. Con Riina che ha diffi¬ 
coltà a smontare le verità di 
Mutolo. E allora lenta la strada 
della dclegittimazione. «Parli, 
parli, signor Mutolo, perchè 
vuoi uscire da galera,». Insi¬ 
nuante, ripete pii) volte la slo- 
ria della madie di Mutolochlu- 
sa in manicomio, «era una po¬ 
vera pazza, signor giud ice». Poi 
accusa: «Asparino, tu set uno 
spione. Per le tue bugiarderie, 
hai fatto uccidere un magistra¬ 
to, il pubblico ministero Signo¬ 
rino. Hai fatto arrestare il dot¬ 
tor Contrada (il funzionario 
del Sisde, ndr). ». l.a tensione è 
al massimo, ma Mutolo riesce 
a mantenersi freddo. Rivolto 
alla corte, ri.spondc; «Signor 
presidente. Riina vuole lancia¬ 
re messag^, le suo sono smar- 
giasseric. Questi se potessero 



ammazzerebbero di nuovo 
Gesù Cristo». 

Va via Mutolo, è la volta di - 
Pino Marchese, picciotto una • 
volta nel cuore di Riìna. il suo 
tradimento (si è pentito a set¬ 
tembre di un anno fa) brucia ' 
nella carne della «belva» per¬ 
chè è un tradimento di fami¬ 
glia. Pinuzzo, infatti, è cognato 
dì Leoluca Bagarella, a sua voi- . 
la cognato di Riina. Si rivolge ■ 
al grande capo chiamandolo ' 
vossia. "Non chiamarmi vossia 
- è la risposta - dammi del lei». 
Pinuzzo, ex autista di Riina, in¬ 
dica con precisione le ville do¬ 
ve si svolgevano gli incontri tra 
uomini d onore: una a Mazara ’ 
del Vallo, l'altra a San Giusep¬ 
pe Jato, Riina nega; «Non ti co¬ 
nosco. non so chi sei, non co¬ 
nosco tua sorella e la tua fami- 
ghlia». «Ma come - ribatte Pi- . 
nuzzo - se al fidanzamento di ' 
mia sorella mandasti pure del¬ 
le rose». «Bugiarderie - attacca 
Riina - voi pentite piarlate per¬ 
chè vi danno delle cose scritte 
da dite...». Ma quelle ville esi¬ 
stono. sono stati latti dei ri¬ 


scontri, rivela il pm Guido Lo 
Forte. Marchese è credibile. 
Per Riina è un bruito colpo. Pi¬ 
nuzzo incalza: «Vossia non ri¬ 
corda quando con Balduccio 
Di Maggio, con mio zio Filippo 
Marchese e con mio fratello fa¬ 
cemmo una. bicchierata a 
Monreale per festeggiare l'o¬ 
micidio di rotò Inzenllo? E zu 
Tolò, non ricorda nemmeno di 
Milazzo, fatto sciogliere nell'a¬ 
cido?». Ma Zu Totò non ricor¬ 
da. Le labbra gli tremano, si 
tormenta le mani: quel picciot¬ 
to gli si è inginocchialo defe¬ 
rente per essere combinato, e 
ora lo tratta alla pari, con stra¬ 
fottenza, «Un giorno - raccon¬ 
ta Marchese - 'o zu Tolò mi 
disse: “Pino se ci fos.'iero quat¬ 
tro uomini d'onore con i “cug- 
ghiuni" quadrati rivolteremmo 
la Sicilia’». Un fulmine, un 
lampo. Totò Riina perde il 
controllo, dimentica la parte 
che da mesi si è imjjosla, quel¬ 
la deH'umile contadino. Il ca¬ 
po prende il sopravvento: «Par¬ 
la bucato Pinuzzo, non fare il 
vastaso...». 


IL CASO 


Un mare di dollari falsi sta invadendo i paesi deU’Est. L’obiettivo è la destabilizzazione 
I giudici di Mosca sono ora a Como per indagare sui legami dei quattro faccendieri italiani arrestati 

«Mafia e massonerìa, Teconomia russa è in perìcolo» 


Un fiume di dollari falsi e di titoli rubati per desta¬ 
bilizzare la già disastrata economia sovietica. Un 
«affaire» intemazionale, dallo scenario simile a 
quello del caso Kolbrunner, gestito dalla mafia e 
dalla massoneria. Ottanta finora gli arresti eseguiti 
in varie città italiane ed europee. I magistrati russi 
giunti a Como, lanciano fallarme: «Il nostro paese 
sta correndo un serio pericolo». 

__ ' DAI NOSTRI INVIATI _ 

nmo BINASSAI : QIANNICIPRIANI 


■■ COMO. Un mare di dol¬ 
lari, abilmente contraffatti e ' 
riciclati attraverso ioìnt ven- 
ture italo-russe, sta invaden¬ 
do i paesi dell'EsL tentando 
di destabilizzare le loro fra¬ 
gili economie. Dietro a que- : 
ste operazioni vi sono uo¬ 
mini della mafia, più preci¬ 
samente legati a Cosa No¬ 
stra, della camorra e vec- ; 
chie conoscenze collegate < 
alla P2 e a logge massoni¬ 


che • coperte. Un «affaire» 
estremamente complesso 
ed intricalo i cui rivoli po¬ 
trebbero portare a riunire in 
un unico piano criminale 
altre storie dì riciclaggio di 
titoli rubati e di manovre fi¬ 
nanziarie condotte da fre¬ 
quentatori di Villa Wanda, 
dimora dell'ex maestro ve¬ 
nerabile Ucio (ìelli. Insom- 
ma una connection intema¬ 
zionale da cui emerge Tin- 


treccio perverso delle ma¬ 
novre spxjrche che avvengo¬ 
no Ira politica ed affari. - 

Questi stessi denari sa¬ 
rebbero stati utilizzati an¬ 
che dagli uomini d'onore 
napoletani, legati a Michele 
Zaza, per dare l'assalto al 
casinò italiani e francesi, la 
cui organizzazione è stata 
colpita l'altro giorno da 35 
ordini di cattura, con arresti 
in varie città italiane ed eu¬ 
ropee. 

In Russia nel dicembre 
scorso è stata trovata una 
partita di soldi del valore di 
un milione e 50 mila dollari 
falsi, che un investigatore 
definisce «solo la punta di 
un iceberg, che nasconde 
un giro molto più vasto». In 
quella occassione .sono stati 
arrestati quattro - uomini 
d'affari italiani, residenti in 


provincia di Como; Raffaele 
Donadii, Franco Pozzi, 
Francesco Capfielletti e 
Giovanni Minetti. Ed è prò- ' 
prie sulle sponde del lago 
manzoniano che sono ap¬ 
prodati il giudice russo, Vla¬ 
dimir Savin, che indaga su 
reati contro la sicurezza del¬ 
lo stato russo, e Michail Po- 
likov, alto ufficiale dell'ex 
servizio • segreto sovietico 
per incontrare i colleghi ita¬ 
liani della procura di Como, 
che stanno indagando sulle 
attività di alcuni faccendieri 
che hanno rapporti d'affari. 
Finora è emerso un quadro 
molto preoccupante; i fac¬ 
cendieri italiani hanno co- . 
stiluito una serie di società 
italo-russe che ufficialmen¬ 
te si occupano di elettroni¬ 
ca, attraverso le quali far 
confluire dollari falsi e titoli 


di credito rubati. Movimenti 
di capitale finalizzali all'ac¬ 
quisto di materiale nucleare 
strategico e partile dì oro e 
argento. Una parte dei fac¬ 
cendieri agisce in Russia. 
Gli altri sono in Italia e han¬ 
no stretti contatti con ban¬ 
che e finanziarie ticinesi. 
Proprio su questi ultimi - ot¬ 
to sono già stali individuati 
- sono centrale le attenzio¬ 
ni degli inquirenti. Perché 
questo filone porta diretta¬ 
mente a politici italiani le¬ 
gati alla massonerìa. 

La gravità del fenomeno 
deU'infiltrazione di mafia e 
massoneria nell'ex Urss, del, 
resto, é stata addirittura 
confermata ieri mattina da¬ 
gli inquirenti russi al termi¬ 
ne della loro trasferta italia¬ 
na. «Questo traffico - ha so¬ 
stenuto il giudice Savin - è 


estremamente piericoloso e 
gestito dalla criminalità or¬ 
ganizzata, che tenta di mi¬ 
nare il nostro sistema eco- ■ 
nomico. È ipotizzabile che ' 
dietro ci siano interessi di 
mafia e settori della masso¬ 
neria. Ancora non possia¬ 
mo indicare se esistono le¬ 
gami diretti con singole fa-. 
mìglie siciliane. Speriamo 
che i colleghi italiani possa¬ 
no darci una mano in que¬ 
sta direzione. Abbiamo pre¬ 
so contatti anche con le au¬ 
torità svizzere. Siamo inten¬ 
zionati a chiedere l'aiuto 
anche della magistratura e 
degli investigatori ' di > altri 
paesi europei dell'est e del¬ 
l'ovest e se necessario degli 
stessi Stati Uniti». ■ 

C'è da dire, pierò, che l'in¬ 
chiesta intemazionale è già 
in una fase avanzala e nuo¬ 



Croupier al lavoro nel Casinò di Sanremo 


Furti continuati al Casinò 

Sanremo, ventisette croupier 
e ispettori in galera 
Sottratti 3-4 miliardi al mese 


Casinò di Sanremo, ventisette arresti all’alba: sono 
finiti in manette croupier, cambisti e ispettori comu¬ 
nali, accusati di associazione per delinquere e furto 
continuato pluriaggravato. Secondo la Criminalpol 
avrebbero sottratto tre-quattro miliardi al mese dagli 
incassi della casa da gioco. L’inchiesta era stata av¬ 
viata nel novembre con microspie in punti strategici 
e l’infiltrazione di agenti tra i giocatori abituali. ■ 


GIANCARLO LORA ROSSELLA MICHIENZI 


H SANREMO, Per Sanremo, 
a distanza di dodici anni, é 
proprio un «déjà vu»; crou¬ 
pier, cambisti ed ispiettori del 
Casinò municipale che. sor¬ 
presi all’alba nelle loro abita¬ 
zioni. vengono arrestati per 
■gioco infedele». Allora, il 27 
gennaio del 1981, gli imputati 
furono 112 e attorno a loro .si 
articolò un clamoroso maxi¬ 
processo. • '1 

Ieri mattina mollo presto - 
nell’ora in cui anche i nottam¬ 
buli più accaniti sono sicura¬ 
mente già rientrati e i matti¬ 
nieri non .sono ancora usciti - 
sono finite in manette venti¬ 
nove piersone; i croupier 
Franco Beffa. Luigi Bortolozzi, 
Giancarlo Fellciotto, Riccardo 
Gallina, Alberto Gallo. Aldo 
Ghiringhelli. Gianfranco Pic¬ 
cinini, Giovanni Roda. Gio¬ 
vanni Siccardi, Carlo Tronco 
c Mario Tacchi, tutti addetti . 
allo •chemin de fcr»; i cambi¬ 
sti Sergio Alberti, Giuseppie * 
Beatrisci, Vincenzo ■ Sietta, 
Sergio Filippi, Enzo Giordano, 
Giancarlo Morganella, Giu¬ 
seppe Priolo e Sergio Solari; 
gli ispettori Franco Alesci. 
Giacomo ■ Crespi, Giacinto ' 
Forte, Walter Oddo, Giampie¬ 
ro Sappia, Luigi Semeria, Ro¬ 
berto Spina C^re Stefanuto: 
infine il commissario Dino Lu- ' 
pi e il cassiere centrale Renzo 
Cossia. Un trentesimo ordine ■ 
di custodia cautelare é stalo 
spiccalo nei confronti di tal 
Rocco Bruno, di Camporosso, 
e non è stato ancora eseguilo. 
Accusati tutti di associazione 
per delinquere e furto conti¬ 
nuato pluriaggravato, secon¬ 
do gli inquirenti avrebbero 
stornato qualcosa come tre o 
quattro miliardi al mese dagli 
incassi della casa da gioco; e, 
per quanto riguarda croupier 
e cambisti, lo avrebbero fatto 
con consumata abilità, degna 
dei migliori prestidigitatori, fa¬ 
cendo sparire dai tavoli, du¬ 
rante il gioco, fiches e denaro 
contante. In seconda battuta, 
ma con un ruolo chiave, .sa¬ 
rebbero intervenuti ispettori e 
controllori, i quali - anziché 
vigilare sul regolare e coietto 
svolgimento dei giochi - sa¬ 


rebbero stati in combutta con 

I controllati per una fraterna 
spartizione dei pìngui bottini 
giornalieri. 

L'inchiesta, coordinata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Sanremo Paola 
Calieri, è stata condotta dal vi¬ 
ce questore Gaspare Paiella, 
dirigente della Criminalpol 
genovese, in collaborazione 
con gii uomini del Servizio 
centrale operativo: a mettere 
in molo la macchina giudizia¬ 
ria era stala, l'autunno scorso, 
una richiesta del commissario 
prefettizio Umberto Lucche¬ 
se, allarmato da una impo¬ 
nente diminuzione degli in¬ 
cassi; nell'azzardo, se il gioco 
è corretto, il banco alla fine 
deve sempre vincere, se il 
banco perde vuol dire che 
qualcuno ruba. 

' Qualcuno ' 'effettivamente 
rubava, e per accertarlo ci so¬ 
no voluti sette mesi e mezzo 
di indagini discrete, meticolo¬ 
se e sofisticate, con l'utilizzo 
di agenti infiltrati tra i giocato¬ 
ri abituali e di microtelecame¬ 
re piazzate in alcuni punti 
strategici. Un aspietto as,sai 
•curioso» é che almeno una 
dozzina dei ventinove arresta¬ 
ti di Ieri erano già stati inquisi¬ 
ti nell’ambito del maxi-pro- 
cesao di dodici anni fa; pro¬ 
sciolti, erano stati reintegrati 
nel posto di lavoro e giusto 
qualche giorno fa la Corte 
d'Appello aveva ordinalo al 
Comune di nsarcirli degli sti¬ 
pendi non percepiti durante 
la sospensione. ■ • 

Questa nuova tempesta si 
abbatte su un mare già mollo 
tempestoso: nei giorni scorsi ' 

II prefetto di imperia ha deca- ■ 
pilato il Comune, mandando 
a casa tutti gli amministratori ’ 
a cominciare dal sindaco re¬ 
pubblicato Raffaele Canes.sa. 
colpevoli di manifesta inca¬ 
pacità amministrativa proprio . 
in relazione alle vicende del., 
Casinò: non sono stati capaci > 
né di gestire utilmente una 
azienda che produce un getti¬ 
to lordo di 100 miliardi di lire 
l'anno, né di affidarne la con-, 
duzione ad una gestione pri¬ 
vata entro ì termini prescritti. 


Autobomba a Terììzzi 

Arrestati cinque giovani 
La polizia cerca ora 
di scoprire i mandanti 


vi sviluppi sono previsti per i 
prossimi giorni. Finora per 
questo «affaire» sono state 
arrestate circa ottanta per¬ 
sone: in Russia, in Svizzera, 
in Austria, in Germania, in 
Bulgaria. , Una decina di 
questi appartengono a log¬ 
ge massoniche. In Italia, ac¬ 
canto ‘ al ruolo svolto - dai 
faccendieri che opierano in 
Lombardia, è emersa un'at¬ 
tività di collegamento per il 
riciclaggio dì questo fiume 
di dollari falsi e titoli rubati 
tra Sicilia e Calabria e la 
Russia, che passa attraverso 
mediatori finanziari toscani, 
lombardi, svizzeri e austria¬ 
ci. £ proprio in Italia che si 
sta cercando di individuare 
la zecca clandestina e gli 
•artisti», che hanno inciso i 
cliqué utilizzati per realizza¬ 
re le matrici dei dollari falsi. 


im BARI. Cinque giovani sono 
sospettali di essere gli autori 
deirallenlalo di venerdì scorso 
davanti al Municipio di Terliz- 
zi. Ancora sconosciuti però 
movente e mandanti del gesto 
che ha sconvolto la cittadina 
barese e che .solo per un caso ' 
non ha fatto altre vittime oltre 
ad un vigile urbano rimasto 
gravemente ferito. 

I fratelli Felice e Giambatti¬ 
sta De Simine (18 e 24 anni), 
Pietro Chiappenni, di 23 e Do¬ 
menico La Tegola di 21. han¬ 
no raggiunto in carcere nella 
notte tra mereoledì e ieri il ven¬ 
tiquattrenne Sabino Ruta, arre¬ 
stato martedì scorso, accusato 
allora di favoreggiamento per¬ 
sonale. poiché pesanti indizi 
facevano ritenere che sapesse ' 
chi aveva parcheggiato davanti 
al Comune l'autobomba. Do¬ 
menica era stato arrestato per 
falsa testimonianza e reticenza 
un altro pregiudicato del po¬ 
sto, Francesco De Chirico. 

La svolta nelle indagini è 
stata annunciata dal procura¬ 


tore capo presso il Tribunale di 
Bari Michele De Marinis in una 
conferenza stampa. Ha .sottoli¬ 
neato. fra l'altro, il contributo 
alle indagini venuto dai cittadi¬ 
ni. De Marinis ha inoltre affer¬ 
mato che «gli elementi acquisi¬ 
ti legittimano il ritenere che i 
soggetti si siano avvalsi delle 
condizioni di omertà e di ti-s- 
soggetlamento proprie di un 
certo tipo di delinquenza. 
Dobbiamo chiarire - ha prose¬ 
guito - le finalità e la esistenza 
di interessi particolari che che 
eventualmente si intendevsero 
raggiungere». 

Le indagini dunque prose¬ 
guono e dovrebbero presto im¬ 
battersi in quell'intreccio ha 
criminalità e vita politica citta¬ 
dina che aveva convinto, poco 
più di uii mese fa. il prefetto di 
Bari a .sciogliere il Comune di 
Terlizzi. 

Ieri intanto nella cittadina 
c'è stalo uno sciopero genera¬ 
le ed una manifestazione com- 
pren.soriale di CgiI Cisl e Uil. 
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Un uomo armato ha fatto irruzione 
in una scuola materna a Neuilly 
e ha preso una ventina di ostaggi 
chiedendo 100 milioni di franchi 


Liberati oltre dieci piccoli 
ne restano prigionieri altri sette 
«Stanno giocando con la maestra» 
Le truppe speciali pronte all'azione 


I bimbi sotto il tiro della pistola 

Angosda e trattative nell'asilo sequestrato a Parigi 


Sette bambini di tre o quattro anni erano ieri sera 
ancora in ostaggio di un uomo a Neuilly, un ele¬ 
gante sobborgo parigino. La drammatica vicenda 
è avvenuta aH’intemo della scuola materna. L’uo¬ 
mo sosteneva ieri di avere una bomba e un deto¬ 
natore, ed era armato di pistola. Chiedeva 100 mi¬ 
lioni di franchi, quasi trenta miliardi di lire. Le an¬ 
gosciose trattative fin dalle nove del mattino. 

_ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MAR8ILLI 


■i PARiCI. Ieri manina attór¬ 
no alle nove a Neuilly sur Sci¬ 
ne, il più elefante sobborgo re¬ 
sidenziale d] Parigi. I viali albe- ' 
rati sui quali si allacciano ville 
c sontuosi palazzi si sono giù 
liberati del trallico più intenso, ' 
quello del viaggio verso gli ulli- 
ci della capitale. Nel comples¬ 
so scola-siico «Commandant 
Charcot», in rue de la Ferme, la 
vita ò cominciata come ogni 
giorno al suono allegro di un ' 
campanello. I 'più grandi», 
quelli che vanno alle elemen¬ 
tari, sono già dentro i due cdili- 
ci più corposi. In fondo al cor¬ 
tile. che assomiglia più ad un 
giardino fresco c frondoso, i 
piccoli della scuola materna 
sono già installati nei loro lo¬ 
cali, con maestre, box, penna¬ 
relli e tutto rarmamentario con 
il quale pa.ssa una mattinala 
un bambino all'asilo dai due ai 
cinque anni. Un impiegato del 
comune si trova II per sbrigare 
alcune pratiche. Sente una co¬ 
sa fredda sul collo, si gira e si 
trova a guardare l'occhio di ■ 
una canna di pistola. La tiene ' 
in mano un uomo con il volto 


malamente coperto da un pas- 
.samontagna. Chissà pcrchù. si 
spargerà la voce che ù un nero. 
Ha una trentina d'anni, 6 alto c 
di F>ortamento atletico. Gli inti¬ 
ma di sparire, mentre tiene già 
.sotto tiro Laurencc Dreylus, la 
maestra, c una classe intera di 
bambini, una ventina. Oa quel 
momento inizia l'incubo che 
terrà Parigi con il fiato sospe.so 
per ore interminabili. L'uomo 
vuole cento milioni di franchi 
(quasi trenta miliardi di lire) 
entro le quattro del pomerig¬ 
gio, «per evitare una tragedia». 
Gliene offrono subito centomi¬ 
la, ma lui rifiuta. Sembra che 
voglia anche una carta d'iden¬ 
tità e un furgone o una mac¬ 
china. 

Scatta l'allarme. Arrivano 
dapprima le macchino della 
polizia. Qualcuno trova il mo¬ 
do di contattare il sequestrato¬ 
re, che gli dice di voler parlare 
con un funzionario del mini¬ 
stero degli Interni, ma che non 
sia un poliziotto. Più tardi chie¬ 
de che venga sul posto Charles 
Pasqua in persona, il ministro. 



Non spiega, in apparenza, te 
ragioni del suo gesto. Non si 
riu.scirà, fino a .sera, nemmeno 
a stabilirne ridcniilà. Dice di 
avere una bomba, e ai poliziot¬ 
ti pare di vedere una cintura 
larga e spessa attorno alla vita, 
con qualche cavo che penzo¬ 
la. È in realtà uno zainetto ri¬ 
gonfio, che l'uomo mostrerà 
por dire che con quello può far 
saltare tutto per aria. Agita 


sempre il suo revolver, che non 
si riesce a capire se sia una 
scacciacani o un’arma più pe¬ 
ricolosa. Fuori, nel frattempo, 
hanno preso posizione i tirato¬ 
ri scolti, mentre nel cortile ven¬ 
gono parcheggiate una decina 
di ambulanze. Alle undici del 
mattino la voce ù corsa di casa 
in casa, di famiglia in famiglia. 
Accorrono decine di madri 
stravolte dall’ansia, padri an¬ 
gosciati. Alcuni ripartono con 


il loro bimbo, altri restano in 
attesa fuori dal cancello, tratte¬ 
nuti a stento dalla polizia. La 
tranquilla Neuilly 6 entrata nel¬ 
la spirale dell’incubo. 

Attorno a mezzogiorno si 
riesce a sapere qualcosa gra¬ 
zie al signor Nardoni. padre di 
uno dei bambini sequestrati, 
che 6 riuscito a intavolare un 
dialogo con l'uomo. Si sa cosi 
che la maestra ha conservalo il 
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Una madre 
porta via la 
liglioletta 
dall'asilo 
del dramma; 
a destra; 
uno del primi 
bambini liberati 



suo sangue freddo, che gioca 
con i bambini, li fa cantare, li 
distrae in tutti i modi. Pare che 
non abbiano capito il dramma 
che si dipana tutto intorno a 
loto. L'uomo non li maltratta, 
minaccia soltanto i suoi inter¬ 
locutori esterni. Si saprà poi 
che i bimbi gli giocano intor¬ 
no, inconsapevoli. Verso l'una 
ne lascia andare tre o quattro, 
in cambio di qualcosa da man¬ 


giare. Un panino per lui, lattee 
pappa per i suoi ostaggi. Nel¬ 
l'arco della giornata lascerà 
entrare varie persone. Il signor 
Nardoni, che si dimostra un 
negoziatore efficace c viene in¬ 
vitalo a continuare dal capo 
della polizia; un medico, che 
verificherà che tutto proceda 
•bene», senza traumi: perfino il 
responsabile dei gruppi spe¬ 
ciali dei tiratori; e verso .sera 
anche un giornalista di TFl, su 
precisa richiesta del sequestra¬ 
tore rivolta a Nicolas ^kozy, 
■sindaco di Neuilly e ministro 
del Bilancio, presente sul po¬ 
sto fin dal primo mattino. Il 
giornalista testimonierà poi 
che l'uomo gli è apparso cal¬ 
mo e determinato, sempre for¬ 
nito di quel preoccupante zai¬ 
netto e con in mano una cosa 
che potrebbe essere un deto¬ 
natore. Vuole i soldi, tanti sol¬ 
di, e un mezzo per andarsene. 
Dice che non ha fretta, che 
può aspettare. Chiede al gior¬ 
nalista di riferire chiaro e ton¬ 
do al tg delle 20 che la sua è 
una rivendicazione puramente 


finanziaria. Gli interes.sano sol¬ 
tanto i 100 milioni di franchi, 
anche se in lingotti d'oro. Si sa¬ 
prà finalmente che non si trat¬ 
ta di un africano ma di una 
persona daH’aspetto di un 
qualsiasi francese. 11 giornali¬ 
sta racconta che l'uomo parla 
volentieri, non ù aggressivo, e 
che ha stabilito un eccellente 
rapporto con il patròn dei tira¬ 
tori. 

L'ultimatum delle quattro 
pomeridiane scade senza che i 
soldi vengano consegnati. La 
cifra ò alta, difficile da mettere 
insieme. E non si sa neanche 
se le autorità hanno accettato 
o meno di cedere al ricatto. Le 
quattro passano senza che 
l'uomo dia .segni di reazione. 
Libera ancora qualche bimbo, 
in cambio della visita del gior¬ 
nalista. Ma fissa un altro ulti¬ 
matum, per le otto di sera. Ha 
coperto I vetri della classe con 
carta e stracci, ed è rimasto 11 
chiuso con gli ultimi nove bim¬ 
bi, Fuori continua la frenesia 
angosciata di polizia, magi¬ 
strati, genitori. Il più calmo 


sembra il piccolo Josè, appena 
liberato: «All’inizio - racconta 
con un sorrisetto - ci hanno 
detto che non era niente di 
grave, poi quando abbiamo vi¬ 
sto la polizia ci siamo .-assicu¬ 
rali». 

Chi e perchè? Ai duplice in¬ 
terrogativo lino a sera non c'e¬ 
ra risposta. Le fonti della poli¬ 
zia non lasciavano trapelare 
nulla. Si 6 saputo soltanto che 
ieri manina presto, attorno alle 
.sette, l'uomo .iveva consegna¬ 
to una busta ad alcuni vigili ur¬ 
bani del quartiere c .se n'era 
andato. Dentro c'era .scritto: 
«Questo è un sequestro, evitate 
la tragedia. Avvertite la polizia, 
ma parlate unicamente al 
commissario. Non voglio trat¬ 
tative dirette con la polizia». 
Messaggi difficili da dccifraTC. 
Ce n’erano altri, ma non .sono 
stati resi noti. Lo .squilibrio pa¬ 
re la ragione principale del suo 
gesto, ieri .sera la suspence 
continuava. Dentro rasilo, 
quasi tutti I bambini dormiva¬ 
no beatamente: nelle mani del 
sequestratore ce n’erano an¬ 
cora ,sclte. 


La nazionalità non sarà automatica perfino per i figli nati in Francia da genitori originari deH’Algeria coloniale 
«Le Monde», finora molto attendista verso il nuovo governo, esprime un’esplicita censura 


■■ PARIGI. Il vento di destra, 
che la moderazione e la signo¬ 
rilità di Edouard Balladur ave¬ 
vano reso quasi impercettibile 
per oltre un mese, soffia ormai 
con raffiche » violente • sugli 
scranni dell'Assemblea nazio- ' 
naie. In quella sede è in discus¬ 
sione il lesto di legge sulle nuo- ' 
ve regole per acquisire la na¬ 
zionalità francese, destinate a, 
limitare il «diritto del suolo» at- ’ 
traverso un inedito «atto di vo¬ 
lontà» che sarà richiesto al gio- ‘ 
vane che sia nato in Francia da 
genitori stranieri. Oggi la na- - 
zionalilà si acquisisce invece 
automaticamente dalla nasci¬ 
ta. Il governo, ad opera del mi- 


i attadinì di sene B 


Si aggravano ulteriormente i criteri fissati dal gover¬ 
no Balladur per l’acquisizione della nazionalità 
francese. Due emendamenti proposti dal ministro 
della Giustizia per ingraziarsi la destra più conserva¬ 
trice escludono l’automaticità perfino per i figli, nati 
in Francia, di genitori nati • nell’Algeria francese. 
L’autorevole Le Monde denuncia la deriva discrimi¬ 
natoria del nuovo esecutivo. ■ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


nistro della Giustizia Pierre 
Mehaignerie (centrista). ha 
introdotto due emendamenti 
che la dicono lunga sullo spiri¬ 
to repressivo e discriminatorio 
delle nuove norme, con buona 
pace delle ripetute d'ichiara- 
zioni dello stesso Guardasigilli 
sul «fattore d'integrazione» che 
a suo avviso rappresentereb¬ 
bero. Il primo emendamento è 
di particolare crudeltà storica e 
sociale; non saranno conside¬ 
rati francesi dalla nascita nem¬ 
meno i figli di genitóri nati e 
cresciuti neH’Algeria francese, 
venuti poi in territorio metro¬ 
politano. I ragazzi che oggi 



Il primo 
. ministto 
francese 
Edouard . 
Balladur 


hanno 16-18 anni, nati in Fran¬ 
cia da genitori algerini che la 
stessa Francia considerò fran¬ 
cesi, dovranno «chiedere» di 
diventare lrancc.si. Una doppia 
umiliazione, che la vasta co¬ 
munità algerina dillicilmente 
digerirà con rassegnazione. 


Un altro emendamento ri¬ 
schia di mettere a repentaglio 
tutto il percorso burocratico 
della procedura. La nuova leg¬ 
ge prevede che si chieda la na¬ 
zionalità in un periodo com¬ 
preso tra i 16 c i 21 anni di età, 
e che ci si possa veder opporre 


un rifiuto in caso di precedenti 
per traffico di stupefacenti o al¬ 
tri gravi reati. La modifica pro¬ 
posta dal Guardasigilli introdu¬ 
ce un’altra condizione: la re¬ 
golarità dei soggiorni in Fran¬ 
cia. La questione si presterà a 
mille interprctazioni. ritardan¬ 
do aH’inverosiroile ciò che oggi 
- e da due secoli almeno - è 
pratica automatica. In altre pa¬ 
role la legge, soprattutto con i 
due emendamenti, diventa 
uno strumento di selezione af¬ 
fidato in gran parte a criteri po¬ 
lizieschi e alla pesantezza del¬ 
la burocrazia. Perfino ie Mon¬ 
de, finora molto attendista, fi¬ 
no alla benevolenza, verso Bal¬ 
ladur, oggi insorge con un 
commento in prima pagina a 
firma del direttore Jacques Le- 
soume: «L'equilibrio è rotto... 
la linea rossa è stata varcata». E 
ricorda l'inquietante vuoto le¬ 
gislativo per centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani fino ai loro 21 
anni: cosa saranno? Francesi 
con riserva? Senza patria? Cit¬ 
tadini di seconda categoria? 

Perchè una tale virata a de¬ 
stra? La spiegazione più logica 
è nella composizione attuale 


Il principe di Galles piange davanti al padre di Camilla 

Diana: «Tutta una recita 
la mia vita con Carlo» 


NOSTRO SERVIZIO 


dell'Assemblea. Se Balladur e 
il suo governo ne sono l’e¬ 
spressione moderata, sui ban¬ 
chi parlamentari la «destra del¬ 
la destra», quella le cui idee In 
tema di immigrazione non so¬ 
no molto distanti da quelle di 
Jean Marie Le Pen, è ben pre¬ 
sente e numerosa. Quindi pesa 
e condiziona. Va tenuto conto 
in secondo luogo dell’appun¬ 
tamento presidenziale del '95: 
per Balladur e Chirac si tratta 
di comprimere e ridurre l'arca 
Icpenista fin dal primo turno, 
soprattutto neU'eventualitàche 
i candidati della destra sino 
più di uno. Per farlo, evidente¬ 
mente, non hanno scelto di 
combattere Le Pen ma piutto¬ 
sto di occuparne il terreno. Do¬ 
po il si del deputati il testo di 
legge andrà in lettura al Sena¬ 
to. 1 socialisti promettono bat¬ 
taglia, ma nulla potranno le lo¬ 
ro scarsissime truppe. In questi 
giorni, del resto, la loro voce 
non SI sente nemmeno, Balla¬ 
dur coniava probabilmente 
anche sullo stalo di choc [>osl- 
eleltorale in cui è piombata la 
sinistra. 

nc.M. 


B LONDRA. Nuovo giorno, 
nuovo regalo per i lettori dei 
giornali popolan inglesi, tutti 
come è noto avidi di ogni ge¬ 
nere di informazione che ri¬ 
guardi le avventure sentimen¬ 
tali dei membri della famiglia 
reale. Dopo la pubblicazione, 
mercoledì, della trascrizione di 
un colloquio tra il principe 
Carlo e la principe.ssa Diana 
concernente l'affidamento dei 
figli in vista dell’Imminente se¬ 
parazione, ieri è stata la volta 
di una conversazione telefoni¬ 
ca tra la stessa principessa e 
una sua amica. L'argomento è 
sempre quello, la crisi coniu- ' 
gale della coppia reale. Identi¬ 
ci anche i mezzi attraverso i 
quali la stampa ne è entrata in 
possesso, a detta almeno degli 
editori: intercettazioni telefoni¬ 
che eseguile da agenti del ser¬ 
vizio spreto MI5 finite per vie 
misteriose nelle mani dei gior¬ 
nalisti. Il «Sun», con il «Daily 
Mirroi» protagonista di questa ' 
nuova ondata di «scoop», assi¬ 
cura oltrelutto che ce ne sarà 
per parecchio tempo. Sareb- ' 


boro almeno una ventina, so¬ 
stiene il giornale, le registrazio¬ 
ni di questo genere in circola¬ 
zione: quelle pubblicate negli 
ultimi giorni costituirebbero 
solo «la punta dell’iceberg». 

Da ieri si sa che già due anni 
fa il matrimonio del principe di 
Galles era entralo in una fase 
di crisi profonda. Chiamata al 
telefono da una sua amica - 
nella residenza di Kensington 
Palace secondo il «Sun», a Hi- 
ghgrove secondo il «Daily Mir- 
■ ror» - Diana afferma che la si¬ 
tuazione «va male», che lei è 
lerma nella sua decisione di 
andarsene «con i ragazzi». 
Confermando all'amica che 
•la situazione è impossibile», la 
principessa si lascia andare ad 
amare considerazioni autobio¬ 
grafiche; «Negli ultimi dieci an¬ 
ni ho recitalo nella parte più 
importante della mia carriera». 

Per aggiungere un po' di pe¬ 
pe a rivelazioni prive purtrop¬ 
po di qualunque scabrosità, i 
due tabloid contornano la tra¬ 
scrizione del collr^uio di .servi¬ 
zi che rievocano i presunti tra¬ 


scorsi adultenni dei due princi¬ 
pi. In parte le informazione so¬ 
no vecchie e già sfruttate, ma 
c'è anche qualche golosa pri¬ 
mizia. La più appetitosa riguar¬ 
da il colloquio, avvenuto solo 
qualche mese fa, tra Carlo 
d'Inghiltenra e il padre di colei 
che viene considerata omiai la 
sua amante di .sempre, la si¬ 
gnora Camilla Parker Bowles. Il 
maggiore Bruco Shand, secon¬ 
do Il «Daily Mirrar» avrebbe 
detto al principe che lo ritiene 
responsabile di aver rovinato 
la vita alla figlia. Ai rimproveri 
Carlo sarebbe scoppiato m la¬ 
crime. 

La nuova esplosione di indi¬ 
screzioni e pettegolezzi sta na¬ 
turalmente provocando un 
piccolo terremoto politico. 
L'insistenza con la quale si at¬ 
tribuisce al .servizio segreto pri¬ 
ma la raccolta e poi la divulga¬ 
zione del materiale informati¬ 
vo ha messo sotto pressione il 
governo. Per ora però il mini¬ 
stro degli interni, Kenneth Clar- 
kc, continua a smentire tutto, 
rifiuta di aprire inchieste e defi¬ 
nisce «politici da tabloid» i la¬ 
buristi che lo tempestano di in¬ 
terrogazioni. 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: per il fine settimana si pro¬ 
spetta qualche lieve cambiamento del tempo In 
meglio. L'area depressionaria che ha interessa¬ 
to la nostra penisola si sposta verso II Mediterra¬ 
neo orientale, le correnti sciroccali mollo umide 
dei giorni scorsi stanno per essere sostituite da 
correnti meno umide di origine atlantica: la pres¬ 
sione atmosferica che allo stato attuale si aggira 
attorno a valori piuttosto bassi tende a risalire. 
Quindi se non avremo un tempo decisamente 
orientato verso il bello avremo almeno condizio¬ 
ni meteorologiche più consone al periodo prima¬ 
verile che stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set- ' 
tentrlonale e su quelle dell’Italia centrale ampi 
rasserenamenti al mattino ma nel pomeriggio 
tendenza a formazioni nuvolose di tipo cumuli- 
lorme associate a lenomeni temporaleschi, que¬ 
sti ultimi in particolare In prossimità della fascia 
alpina e sulle zone Interne appenniniche. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali inizial¬ 
mente cielo nuvoloso con piogge residue e con 
tendenza a miglioramento ad iniziare dalla Sici¬ 
lia occidentale e le regioni del basso Tirreno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti fra Ovest e 
Nord-Ovest. 

MARI: generalmente mossi I bacini meridionali, 
leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: giornata con condizioni atmosferiche 
migliori rispetto ai giorni scorsi: ampi rassere¬ 
namenti un po' su tutte le regioni italiano; duran¬ 
te le ore pomeridiane sussistono sempre possi¬ 
bilità di addensamenti nuvolosi e temporali loca¬ 
li specie In prossimità dei rilievi. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

9 

20 

L’Aquila 

10 

16 

Verona 

13 

21 

Roma Urbe 

14 

23 

Trieste 

15 

21 

RomaFiumlc 

13 

22 

Venezia 

14 

22 

' Campobasso 

9 

11 

Milano 

13 

20 

Bari 

14 

17 

Torino 

11 

18 

Napoli 

14 

21 

Cuneo 

9 

18 

Potenza 

9 

15 

Genova 

15 

22 

5. M. Leuca 

14 

18 

Boioona 

13 

20 

Reggio C. 

16 

23 

Ftrertze 

11 

24 

Messina 

16 

19 

Pisa 

10 

22 

Palermo 

16 

20 

Ancona 

14 

20 

Catania 

15 

25 

PeruQla 

12 

19 

Alghero 

12 

21 

Pescara 

14 

19 

Cagliari 

14 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

24 

Londra 

8 

19 

Atene 

13 

20 

Madrid 

11 

20 

Berlino 

15 

27 

Mosca 

12 

24 

Bruxelles 

11 

23 

Oslo 

5 

21 

Copenaghen 

10 

22 

Parigi 

11 

20 

Ginevra 

12 

15 

Stoccolma 

7 

23 

Helsinki 

6 

21 

Varsavia 

11 

26 

Lisbona 

13 

19 

Vienna 

8 

25 
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Oggi vi segnaliamo 


Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rattagna stampa 
Ore 7.5S Da Cannes: La «sveglia» di Alberto 
Crespi 

Ore B.15 Dentro I fatti. Con Luigi Calligaris 
Ore 8.30 Uttimora 

Ore 9.10 Voltapagina. Cinque minuti con 
Corrado Augias. Pagine di terza 
Ore 10.10 Filo diretto. Risponde Gavino An- 
gius. Tel. 06/6791412 - 6796539 
Ore 11.30 Cronache italiane. L. Mancuso, C. 

Nunziata. L. Grassi e F. Ferraresi 
Ore 12.30 Camera con vista. Settimanale di 
informazioni parlamentari 
Ore 13.10 Consumando. Manuale di autodife¬ 
sa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 
al.R. 

Ore 14.10 Week End Italia. Settimanale di in¬ 
formazioni turistiche 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nelle città: 

Napoli. Con Antonio Ghirelli 
Ore 16.10 Filo diretto. Verso le elezioni del 6 
giugno. Con Lorenzo Castella 
Ore 17.10 Verso sora. Con C. GiuHrè, G. Pa¬ 
troni Griffi e da Cannes A. Crespi 
Ore 18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidia¬ 
no di Informazione • 

Ore 19.10 Notizie dal mondo 
Ore 20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti ai tele- 
diornall 

Ore 21.05 Rockland. Storia del rock 
Ore 22.05 Radiobox. I vostri messaggi a I. R. 
06/6781690 

Ore 23.05 Parole e musica. Con E. Assante 
Ore 00.05 I giornali del giorno dopo 
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nel Mondo 


Il summit mondiale di Kyoto II Giappone e la Norvegia 
conferma la proibizione minacciano di stracciare 

della caccia ai cetacei il Trattato ma rischiano 

per scopi commerciali sanzioni molto pesanti 

«Mol^ Dick non si tocca» 

Tokyo e Oslo perdono la guerra delle balene 


Nella riunione di Kyoto la Commissione internazio¬ 
nale ha confermato la proibizione di caccia ai ceta¬ 
cei per scopi commerciali. 1 paesi «balenieri», guida¬ 
ti da Giappone e Norvegia, ora minacciano di rom¬ 
pere unilaterlamente il trattato. Ma rischiano pesan¬ 
ti sanzioni. Proposta inglese: convertiamo le flotti¬ 
glie da pesca in flotta da turismo. Aumentano le per¬ 
sone disposte a pagare per osservarle in alto mare. 


PIETRO GRECO 


Due vecchie 
immagini di 
cacciasi 
cetacei nelle 
acque della 
Norvegia 




■i Balene salve e lutto co¬ 
me previsto a Kyoto. .«Ila con- 
clu,sionc di (atto c a poclie ore 
dalla conclusione ufficiale dei 
lavori alla riunione annuale 
della Commissione intemazio¬ 
nale por la caccia a quei gran¬ 
di cetacei (Iwc). Come era lar¬ 
gamente prevedibile o come 
peraltro era stalo largamente 
previ.sio. i paesi •balenieri», 
Giappone c Norvegia in tosta, 
si leccano lo ferite dopo essere 
sfati respinti alla (ine di un as¬ 
salto tanto fragoroso quanto 
impossibile. Un assalto portato 
avanti più per rabbonire le 
proprie opinioni pubbliche, 
che per la reale possibilità di 
successo. E cosi, in attesa di 
più drastiche decisioni più vol¬ 
to annunciato ma mai davvero 
attuato, per ora Giappone, 
Norvegia o Islanda sono co- 
stroUe a prenderò atto, ancora 
una volta, che la stragrande 
maggioranza dei paesi del 
mondo non ha nessuna inten¬ 
zione di ricominciare la pesca 
alle balene. E che anzi, onde 
evitare equivoci, in assemblea 
ha esteso col suo voto delibo- 
rantc la moratoria in atto dal 
1986 anche a cetacei più pic¬ 
coli, E giacché c’era ha invitato 


il Giappone a por (ine a quel¬ 
l'ultra pratica insostenibile che 
ù la pe.sca a strascico con reti 
lunghe anche 100 chilometri. 
Una pratica indi.scriminala, 
che sterilizza la parte di mare 
dove pa.ssa, facendo stragi tan¬ 
to ecologicamente danno.se 
quanto economicamente inu¬ 
tili. 

D'altra parte, come era lar¬ 
gamente previdibile c come 
era stato largamente previsto, 
la Francia rinuncia a chiedere 
il volo sul suo progetto di crea¬ 
re un «santuario», un arca su¬ 
per protetta per le balene a sud 
del hO parallelo sud, nell’At¬ 
lantico meridionale e neU'O- 
ccano Antartico. Non ha possi¬ 
bilità di raccogliere i necessari 
due terzi dei consensi tra i 40 
Paesi della Commissione. Si 
amverà, probabilmente, ad 
approvare una proposta simile 
nella (orma, ma molto più an¬ 
nacquata nella sostanza. A 
questo scopo si sono mobilitati 
i delegati di una serie di paesi 
che vanno dal Bra.silo alla Sviz¬ 
zera. dal Cile alla Svezia, alla 
Finlandia. 

La partila, come si diceva, 0 
stata giocata con troppo cla¬ 
more per poter essere conside- 


'Srr ». 






rata una partila verti. Figurarsi 
che mercoledì sera gli ospiti 
giapponesi hanno invitato a 
cena tutti i delegati. Dimenti¬ 
cando i doveri sacri deH'ospi- 
talità e quelli elementari della 
diplomazia hanno avuto il co¬ 
raggio di offrire loro, non lo 
crederete, raffinati piatti a base 
di sushimi (carne cruda) di 


balena, Insomma, un sonoro 
schiaffo infurio davanti ai nre- 
dia a tutto beneficio della ag¬ 
guerrita lobby dei |>e.scatori e 
dei ristoratori nipponici. E 
mentre i negoziatori giappone¬ 
si, euforici per la trovata, si mo¬ 
stravano particolarmente deli¬ 
ziati dalle pietanze servile, gli 
altri ostentavano un fiero rifiu¬ 



to del cibo. Lii fame, pur di 
non cedere. Difronte ai media. 

Se in una conferenza inter¬ 
nazionale prevale lo spettaco¬ 
lo. .significa che tulli ricono¬ 
scono che non c'6 alcuna pos¬ 
sibilità di negoziare. L’indoma¬ 
ni l’a.s.semblea inibiva al Giap- 
jxinc una quota minima di 
caccia anche all’inlemo delle 


Israeliani e arabi chiudono la nona sessione delle trattative senza alcun passo avanti 
Appello Usa in extremis per una dichiarazione comune ma i palestinesi bocciano il testo 

11 Medio Oriente delude Clinton 


«Fumata nera» a Washington a conclusione della 
nona sessione dei colloqui di pace sul Medio Orien¬ 
te. Nonostante il tentativo in extremis degli Stati Uni¬ 
ti, israeliani e palestinesi non hanno dato vita ad 
una dichiarazione d’intenti comune. Tuttavia si 
continuerà a trattare. Ad annunciarlo è stato il capo 
della delegazione palestinese Abdel Sbafi: «Nono¬ 
stante tutto, la via del dialogo non ha alternative». 


UMBERTO DE QIOVANNANCELI 


H «MI splacc dire che non 
abbiamo raggiunto un accor¬ 
do che permetta una dichiara¬ 
zione congiunta sui principi 
dcH’aulogovomo. Questa tor¬ 
nala si chiude pertanto senza 
l’intesa tanto sperata». A parla¬ 
re ò Haidar Abdel Sbafi, capo 
della delegazione palestinese 
ai negoziali di pace sul Medio 
Oriente. Doccia fredda, dun¬ 
que. sui colloqui di Washing¬ 
ton, a conclusione della nona 
sessione. Una sessione aperta¬ 
si Ire settimane (a all’insegna 
deH’ottimismo; «Dopo un anno 
e mezzo si comincia finalmen¬ 
te a trattare», aveva dichiaralo 
alle prime battute la portavoce 
palestinese Uanan Ashrawi: 
ventuno giorni dopo, di quel- 
l'otlimismo 6 rimasto poca co¬ 
sa. La proposta di mediazione 
prc,sentata in extremis dal .se¬ 
gretario di Stato americano 
Warrcn ChrLstopher non ha in¬ 
fatti sortilo reffetto sperato: 
israeliani c palestinesi non da¬ 
ranno vita ad un «documento 
d’intenti» comune. Lo stesso 
Christopher non ha nascosto 
la sua delusione: «Noi abbia¬ 
mo fatto la nostra parte, ma 
arabi e israeliani devono (are 
la loro», ha proclamalo, ag¬ 
giungendo polemicamente 
che «sta a loro decidere .se vo¬ 
gliono essere aiutali». Per giun¬ 
gere ad un primo risultato con¬ 
creto gli &ati Uniti avevano 
gettalo un’«esca»: in caso d’in¬ 
tesa, Clinton avrebbe ricevuto 

10 delegazioni alla Casa Bian¬ 
ca. Ma t’«esca», per quanto «ap- 
pclitesa», stavolta non ha fun¬ 
zionato. 

■l'ultavia dopo il nono, vi sa¬ 
rà il decimo round dei nego¬ 
ziali. Insomma, por dirla con le 
parole di un allo funzionario 
del dipartimento di Stato Usa. 
«arabi e israeliani non hanno 
alternative, sono "condannati” 
a trattare». A confermarlo é lo 
stesso Sbafi: «Siamo per pro.-ie- 
guire le trattative - ha afferma¬ 
to - Speriamo che in futuro sia 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo soddisfacente per tutti». 

11 cajx) della delegazione pale¬ 


stinese ha aperto uno spiraglio 
alla bozza americana: ha defi¬ 
nito il documento «un rapporto 
sui progressi compiuti», preci¬ 
sando che i palestinesi non lo 
hanno respinto in «loto», l’an- 
l’ù, ha precisato ancora Sbafi, 
che i colloqui con gli Stati Uniti 
sul testo distribuito mercoledì 
da Christopher continuano. Il 
documento «vistalo» da Bill 
Clinton si articolava in tre pun¬ 
ti: destino dei palestinesi di 
I lamas espulsi da Israele in di¬ 
cembre: scopi e condizioni 
della «responsabilizzazione» 
palestinese sotto il sistema di 
autonomia transitoria; defini¬ 
zione del significato di «auto¬ 
governo» da raggiungere al ter¬ 
mine del proces.so di pace. Ed 
ù proprio sulla questione del¬ 
l’autonomia transitoria, più 
che sulla vicenda dei deporta¬ 
li, che il compromesso ameri¬ 
cano ù franato. «Igt proposta 
americana recepisce mollo 
più le posizioni israeliane che 
quelle palestinesi», sostiene 
Zyad Abu Zyad, consigliere 
della delegazione palestinese. 
«Come si può parlare di auto¬ 
governo - aggiunge - senza il 
controllo del lerrilorio'i’». Ad 
Abu Zyad fa eco da Tunisi Yas- 
ser AtJed Babbo, membro del 
comitato esecutivo dell’Olp: 
«Quello americano non ù un 
compromesso - sottolinea - 
ma una "rifrittura" della bozza 
israeliana». Ma lo sles.so Babbo 
si affretta a precisare che «que¬ 
sto giudizio negativo non im¬ 
plica da parte dell'Olp una ri- 
mc.ssa in discussione della li¬ 
nea del dialogo». Il nulla di lat¬ 
to registralo sul fronte palesti¬ 
nese ha determinato lo stallo 
sugli altri .settori dello scac¬ 
chiere: parlando ieri a Dama¬ 
sco con l’ex candidato presi¬ 
denziale americano George 
McGovern. il presidente siria¬ 
no f-lafez As.sad ha ribadito il 
■no» ad una pace separata Irti 
Sina e Israele, «Mi lia indicalo 
chiaramente - ha riferito Mc- 
Govcrn - che senza una .solu¬ 
zione complessiva del proble¬ 


ma palestinese non firmerà al¬ 
cun accordo .separato con gli 
israeliani». Ma quali punti del 
piano americano htinno deter¬ 
minalo il «no» paic.stinese? In 
as.senza di dichiarazioni uffi¬ 
ciali da Washington, é dal 
quarticr generale dell’Olp che 
emergono le ncccs,sario preci- 
.sazioni. Secondo i più stretti 
collaboratori di Yas.scr Arafat, i 
principi di autonomia suggeriti 
dagli americani non farebbero 
alcun riferimento a Geru.sa- 
Icmme Est. che por la comuni¬ 
tà intemazionale 0 un territorio 
occupalo (anche se Israele 


l'ha proclamala, come parte 
integrante della città, capitale, 
iroraltro non ricono.sciuta dal- 
i'Onu). Inoltre, proseguono i 
dirigenti deU’Olp, il piano della 
Casa Biancanon (a alcuna 
menzione del ritiro israeliano 
da Gaza e Cisgiordania, laddo¬ 
ve i delegati palestinesi aveva¬ 
no chiesto su questo punto un 
impegno preciso. «Di quc,slo 
torneremo a parlare nella 
prossima sessione dei nego¬ 
ziati», prevista per la prima me¬ 
tà di giugno, ha garantito il mi¬ 
nistro dogli Esteri israeliano 
Shimon Peres, che pure non 



■■ MOSCA Su proposta del deputalo comuni¬ 
sta Vladimir Isakov - leader del blocco di oppo¬ 
sizione «Unità ru.s.sa» - il Soviet della Bepubblica, 
una delle due Camere del parlamento ru.sso, ha 
deciso di includere neH’ordine del giorno della 
seduta la que.slione di una eventuale richie.sla di 
costituzionalità dcH’oporalo del presidente Eit- 
sin per l'approvazione della nuova costituzione. 
Il Soviet ha votalo a favore dell’iniziativa. 

Motivando la richie.sla del suo gru))po, Isakov 
ha sottolinealo che l’esistenza di due irrocedi- 
menli costituzionali paralleli - uno proposto dal 
presidente e l'altro dalla commissione costitu¬ 
zionale del parlamento - costituiscono una «mi 
naccia per l'inlegrità territoriale» della Federa¬ 
zione rus.vi. A suo avviso, la Corte costituzionale 
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MIO ac(|ue tcrnioritili. A scJìktf* 
(osi nsijondc coti .schiaffo. 

Covi faranno ora Giapixinu, 
Norvegia c gli altri paesi -bale¬ 
nieri»? naranno davvero segui¬ 
to alla reiUTata nìinaccia di 
uscire dalla CoinniisMonc e di 
riprendere iinil*ileralment<* Ui 
caccia ai cetacei? 

Non ce dubbio che quelle 
dei pescatori nipponici e. so- 
prailiilto. norvegesi sono lob- 
i)ies potenti. Ma ò anello vero 
che la minaccia di sanHìont. 
normative e commerciali, da 
|)»irto M>pratliJtlo degli Stati 
Uniti sono un delerrenle (al¬ 
meno) altrettanto potente. In- 
somma è difficile (anello .se 
non impovsibile) che ix*r te 
balene si inetta male. 

Vero <> che la Norvegia, a ne- 
go/aati in corso, ha annunciato 
«■fi aver npre.so la CMCcia E di 
aver fallo già la prima delle 
ISG viitinie predestinate per 
-scopi scientifici». Così una ba¬ 
lenottera di 1300 chili ù cadulti 
at largo dcìle isole Ix^folcn. 
Ma. forse, si fratta di una vini- 
ma sacrificata suil’altore del- 
rimmagine in un momento in 
cui i riflettori dei media di tutto 
li mondo sono accesi almeno 
quanto gli animi dei pe.scatorì 


di Norvegia. Sixmti quelli e 
rabboniti questi... 

Forse nevsuna delle due 
pani contrapposte vuole arri¬ 
vare ad una reale rottura. E, 
quasi a voler dimostrare che, 
barrala la strada ad un busi¬ 
ness. un altro .se ne può avvia¬ 
re. meno cruento ma altrettan¬ 
to remunerativo, ecco arrivare 
Iri proposta della Gran Breta¬ 
gna, Sostituiamo la pesca d'al¬ 
tura con il turismo d’altura l»a 
donìanda mondiale di ^fwhaJe- 
walching» ò in rapido e forte 
aumento, .sosteneva un docu¬ 
mento diffuso dai delegati bri¬ 
tannici. Si parla di tiussi di cre¬ 
scita del 50'V., per un fatturalo 
che nel 1992 ha già raggiunto i 
500 miliardi di lire. Solo dagli 
Stati Uniti 3,2 milioni di ecotu- 
ri.sti sono salpati per il mure 
.i))oi1o. A caccia sì di Uilene, 
ma armati solo di binocoli, 
macchine fotografiche c vi¬ 
deocamere. Robert Uepworth, 
membro della delegazione di 
Su.t Maestà, ne è convinto; il 
polenziale inronomico di que¬ 
sta attività ò enorme. Tale da 
non far rimpiangere quello 
della caccia cruenta. D’altra 
parte anche questo ò sviluppo 
sostenibile, 


fìa mascherato la sua delu.sio- 
iie per rennesimo nulla di fat¬ 
to. Intanto, però, nei territori 
occupati SI continua a combat¬ 
tere, e a morire. Ieri sei soldati 
Israeliani sono rimasti feriti a 
Rafdh. nella striscia di Gaza, m 
un attentato compiuto da un 
conimando di I lamas. che ha 
nvendicato anche Taccoltella- 
mento a Nablus di altri due mi¬ 
litari israeliani. La «fumata ne¬ 
ra» di Washington rischia ora 
di alimcntarcla forza di chi. 
nei due campi, a) linguaggio 
della diplomazia ha sempre 
prefenlo quello delle armi. 


Uno scorcio ael 
Cremlino 


«L’Alta corte giudichi Eltsin» 


ha il dov(‘ru di pronunciarsi sulla po.ssibilità di 
adottare la tiuova costituzione ru.ssa attraverso 
-organi antk:o.stiluzionali» quali l'assemblea co¬ 
stituente e altri organismi .simili. 

Mercoledì, il presidente l3ons ElLsin aveva 
convocato i)er il 5 giugno prossimo una riunio¬ 
ne plenaria di rappre.senlanti di tutti i soggetti 
della Federazione, della presidenza c del parla¬ 
mento - una vera e propria co.slitucntc • per la 
definizione del te.sto finale della nuova coslitu- 
zioiie, L) coniinis.sionc costituzionale e il capo 
de! parlamento Ruslan Kliasbulatov hanno defi¬ 
nito maccetlabiie una tale procedura. Il Soviet 
ila deciso di chiedere <illa Corte costituzionale 
di pronunciarsi sulla questione. 


«Più della religione e del 
nazionalismo ò stata l’acqua a 
rendere il Medio Oriente terra 
di guerre c di odio». I.,a consi¬ 
derazione ò di Ezer Woiz- 
mann, da ieri a tutti gli efielli 
presidente delio Stalo d’Israe¬ 
le. c trova conferma nelle tor¬ 
mentate vicende che hanno 
segnalo la regione: i conflitti 
|xir il controllo delle risorse 
idriche sono infatti una carat¬ 
teristica permanente della sto¬ 
ria mediorientale. Èsufficiente. 
in proposito, ricordare che la 
creazione deirAcquedoUo na¬ 
zionale israeliano e ì leniativi 
della Siria di deviare il corso 
supcriore del Giordano hanno 
avuto un ruolo determinante 
nella catena di eventi culmina¬ 
li nella guerra dei «Sei Gitirni» 
(19G7). E ancor oggi, una del¬ 
le ragioni addotte dagli irridu¬ 
cìbili esponenti del movimento 
dei kibbntz fxjr motivare il loro 
rifiuto alla restituzione delle .il- 
ture del Golan alla Siria, fa pro¬ 
prio riferimento alla eventuali¬ 
tà di una nuov<« deviazione del 
corso del Giordano da parte 
dei sinai». che pnvi'reblx' 
Israele di una delle fonti princi¬ 
pali da cui dipende gran parte 
del suo fabl>i.sogno idrico. Nel 
luglio del 1990. re ilus.sein dì 
Giordania ha ribadito che l’u¬ 
nica questione che lo potreb- 
Ix? trascinare nuovamente in 
una guerra ò quella dell’acqua. 
•Qualsiasi tentativo di control¬ 
lare le fonti del Nilo sarà consi¬ 
derato una minaccia diretta 
contro lii sicurezza nazionale 
deirEgiiio, che agirà di conse¬ 
guenza», ha dichiaralo la scor¬ 
sa settimana il ministro degli 
Esteri egiziano Amr Mussa, e 
anche questa affermazione la 
dice lunga .suirimjxjrtanza 
strategica m questa parte del 
mondo della questione idrica. 
Per una regione in nipido svi- 
lup|K> demografico, le cui ri- 
sona* idriche si esauriscono 
con altrettanta rapidità .senza 
che sia possibile [)revedere a 
che ritmo si ricostituiranno, 
l'acqua, oltre cfie una risorsa 
economica, è un valore esì- 
.stenziale. Stando a recenti stu¬ 
di di es}x?rti delle Nazioni Uni¬ 
te, nel Duemila in Medio 
Oriente l’acqiui co.sterà più ilei 
petrolio. L*ì geografia e le esi¬ 
genze economiche iiidiCiinu 
che rapprowjgionainenlo idri- 
eti costituirà un luxJo centrate 
e un importante oggetto di 
coiite.sa nelle trattative [K*r una 
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È scontro anche sulFacqua 
La pace passa soprattutto 
per un accordo sul controllo 
delle risorse idriche 
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.soluzione politica del conflitto 
arabo-israeliano. «Il crescente 
deficit di apporlo idrico può 
portare un ulteriore deteriora¬ 
mento della stabilità della re¬ 
gione», ò la conclusione a cui ò 
giunto Mcron Benvcnisli, uno 
dei più autorevoli economisti 
israeliani. 11 dato geografico 
saliente ò che alcune grandi 
falde acquifere, che costitui¬ 
scono le principali risorse idri¬ 
che sotterranee ad ovest del 
Giordano, si trovano a cavallo 
delia linea che divide Israele 
dalla Cisgiordania. In partico¬ 
lare nella pianura costiera, 
densamente popolata, l'agri¬ 
coltura israeliana dipende in 
iiìj.sura considerevole da que¬ 
ste falde acquifere, c di certo, 
convengono studiosi israeliani 
e pale.siinesi, subireblx" un 
danno nell'eventualità che 
un'autorità locale della Ci¬ 
sgiordania creasse, a livello dei 
bacini ideografici più elevali, 
un moderno sistema d'irriga¬ 
zione con pozzi e pompe sen¬ 
za rispettare le esigenze israe¬ 
liane. Dal canto loro, i palesti¬ 
nesi considerano queste sor¬ 
genti soilcrranee come falde 
acquifere tippartencnti in pri¬ 
mo luogo alla Cisgiordania, in 
parte a causa della loro ubica¬ 
zione c in parte pcrchò sono 
alimentate dalle piogge che 
cadono sulla catena montuosa 
centrale. Nella striscia di Gaza, 
la situazione idrica ò ancor più 
sfavorevole. A causa dell'ele¬ 
vato grado dì salinità, molti dei 
jxizzi sono già inutilizzabili per 
gli ìmpicglii agricoli, e per ef¬ 
fetto del rapido accresciinenlo 
della po|X5lazione le riserve di 
acqua rischiano di diventare 
ix‘n presto insufficienti anche 
solo per quanto riguarda l'uso 
domestico. Per questo motivo, 
i palestinesi hanno insistito già 
in que.slo round dei negoziati 
.iffinchò qualsiasi accordo con 
Israele in fatto di risorse idriche 
garantisca il fabbisogno futuro 
cielld striscia di Gaza c dei .suoi 
SOOmtla abitanti. Su un punto, 
gli esperti arabi e israeliani che 
supportano le delegazioni im¬ 
pegnate nei colloqui di pace sì 
trovano d'accordo: la crescita 
demografica e lo svilujjpo eco¬ 
nomico futuri esigono un ap- 
pr(x:ctc) più ampio e di [Kirtata 
regionale al problema delt'.ip- 
provvigionamento idrico. Ma 
<|uesto potrà dctorminanii .solo 
nel contesto di una pace glo- 
bdìv tr.i tutte le parti in causa. 

1 ÌU.D.C. 


ASSEMBLEA DI BILANCIO 

in seconda convocazione 
__SABATO 22 M AG GIO 19 93_ 

Ordine dei giorno: 

1) approvazione del Bilancio consuntivo chiuso 
al 31/12/92 della Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, della Relazione del 
Collegio Sindacale; 

2) adeguamento dello Statuto sociale alla 
legge n. 59 del 31/1/92 con la modifica degli 
artt. 14. 15, 39, 41; 

3) varie ed eventuali. 

AREA DEI COMUNISTI DEMOCRATICI 

È indetta per domani - sabato 15 maggio 1993 - alle 
ore 9.30 presso l'Istituto Paimiro Togliatti - via Appia 
Km. 22.400 (Frattocchie) l'Assemblea nazionale dei 
membri del consiglio nazionale, della commissione 
nazionale di garanzia che fanno capo all'area dei 
comunisti democratici del Pds e dei coordinatori 
regionali e provinciali. 


critica^^M'sta 

ROMA 17 MAGGIO 1993 - ORE 17.30 


Sala ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara, 4 


In (jccasione dell'uscita 
del n. 1-2 del 1993 discutono sul tema 

«Le nuove frontiere del razzismo» 


A. Asor Rosa 
Don L. Di Liegro 
D. Maraini 
S. Rodotà 
A. TortorcIIa 

Coordina: 

G. Chiarantc 
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Parte un aumento di capitale La pressione delle banche 
della Sbe rivolto ai soci ha vinto la ritrosia Fininvest 

della casa editrice di Segrate Niente più tv senza legge 
Entro Tanno la quotazione e bilanci senza controUi 

Dedso: Beriusconì in Botsa 
Via dal listino la Mondadori 



Un annuncio della Fininvest ha confermato le indi¬ 
screzioni di stampa dei giorni scorsi. Silvio Berlusco¬ 
ni ha avviato la complessa procedura della quota¬ 
zione inBorsa del suo impero editoriale. Comincerà 
la Silvio Berlusconi Editore che offrirà propri titoli 
agli azionisti Mondadori. Sarà la Sbe a comparire 
entro l'anno nel listino di piazza degli Affari al posto 
della casa editrice di Segrate.. 


OARIOVENKQONI 


■1 MILANO. A tarda sera un 
comunicato ufficiale della R- . 
ninvest ha confermato le anti¬ 
cipazioni della stampa: la Sil¬ 
vio Berlusconi Editore si ap¬ 
presta a inglobare la Monda- 
dori e a prenderne il posto nel 
listino di piazza degli Affari. 

Per il Biscione è una deci¬ 
sione storica. £ la prima volta ' 
da che Silvio Berlusconi ha in¬ 
cominciato la sua irripetibile 
carriera di imprenditore che 
una sua società si apre ad 
azionisti terzi, accettando di 
conseguenza ì controlli e le 
. «intrusioni» che riterranno op¬ 
portuni gli organismi di vigi¬ 


lanza. (Un piccolo assaggio 

- della novità la Fininvest l'ha 
' già assaporato ieri; il comuni¬ 
cato ufficiale, pronto da tem¬ 
po, ha dovuto attendere fino 

' a quasi le 7 c mezza di sera il 

- via libera della Consob). 

Anche per la Mondadori, 
va da sè, si tratta di una data 
storica, sia pure di segno op¬ 
posto. A due anni esatti dalla 
firma del patto di spartizione 
tra Berlusconi e De Benedetti, 
il nome della casa editrice, 
vecchia di quasi un secolo, 
sparisce dal panorama finan- 
. ziario italiano, fagocitato da 
una società di neppure vcn- 


t'anni che porta il nome di 
Berlu.sconi. Di quell'impren¬ 
ditore, cioè, che solo due an¬ 
ni fa andava raccontando che 
il suo ingresso a Segrate 
avrebbe riportato in sella gli 
erodi del vecchio Arnoldo. 

L'oprerazione Borsa sarà 
piuttosto complessa. Ieri in¬ 
tanto l'assemblea dei soci 
(insomma: Silvio Berlusconi) 
ha deliberato un aumento di 
capitale della Sbe. che passe¬ 
rà dagli attuali 30 miliardi a 
un massimo di 105,1. Questo 
aumento avverrà con l'emis¬ 
sione di 75,1 milioni di azioni 
ordinarie del valore nominale 
di lire 1000, emesse con un 
sovrapprezzo di M.OOO lire. 
Queste azioni ordinarie Sbe 
saranno offerte in cambio agli 
azionisti della Mondadori, i 
quali potranno partecipare 
all'operazione semplicemen- 
de conferendo i propri titoli 
della casa di Segrate. Una pe¬ 
rizia affidata all'ex rettore del¬ 
la Bocconi Luigi Guatri fissa 
infatti in 15.000 lire il valore di 
un titolo ordinario Mondado¬ 
ri. 


La Rninvest, che detiene 
quasi il 70% del capitale Mon¬ 
dadori (un altro 20% lo ha già 
parcheggiato all'inizio di apri¬ 
le nella stessa Sbe), non sarà 
insomma chiamata a versare 
una lira e non dovrà peggio¬ 
rare la sua già precaria situa¬ 
zione debitoria. 

Se tutti gli azionisti della ca¬ 
sa editrice di Segrate (ridotti 
ormai a poche centinaia) ac¬ 
cetteranno lo scambio, la Sbe 
in pochi mesi si troverà in 
portafoglio il 100% della Mon¬ 
dadori. A quel punto la quo¬ 
tazione di questo titolo non 
avrà più .senso. 

Già nella seconda parte di 
quest'anno, per converso, la 
Silvio Berlusconi Editore po¬ 
trebbe offrire al pubblico le 
proprie azioni, che potrebbe¬ 
ro quindi essere rapidamente 
quotate in Borsa. 

Si è discusso non poco, tra 
Segrate e Arcore (dove ha il 
quartier generale il patron di 
Canale 5) del nome della so¬ 
cietà che andrà in Borsa. La 
Sbe potrebbe anche cambia¬ 
re denominazione, c anche 
riprendere il vecchio nome di 


Mondadori. In fondo dopo 
l'aumento di capitale la nuo¬ 
va Sbe sarà una Mondadori 
più poco altro: essenzialmen¬ 
te i .settimanali Sorrisi e canzo¬ 
ni e Noi, c i periodici ForzaMi- 
lan e dock. Se non che Berlu¬ 
sconi ritiene che il suo nome 
potrebbe avere su un vasto 
pubblico di potenziali sotto- 
scitlori dei titoli in Borsa un 
appeo/molto superiore. 

Il maggiore azionista singo¬ 
lo della casa editrice di Segra¬ 
te dopo la Rninvest è Luca 
Formenton, che possiede an¬ 
cora il 3.9% del capitale. Im¬ 
pegnato nel lancio della sua 
nuova creatura, il Saggiatore, 
che ha rilevato con la Bruno 
Mondadori, dovrà decidere se 
tenersi una quota di minoran¬ 
za in una società che non sa¬ 
rà più quotata o se aderire al 
progetto berlusconiano. In 
ogni caso il comunicato Fi- 
ntnvesl non prevede una ter¬ 
za via: il diritto di recesso ri in¬ 
fatti esplicitamente esclu.so. 

Al di là delle questioni tec¬ 
niche. rimane la decisione di 
Berlusconi di aprire il suo im- 



Silvio Berlusconi 


pero alla Borsa. Per piazza 
degli Altari c per il mercato fi¬ 
nanziario italiano è una deci¬ 
sione di rilevanza ecceziona¬ 
le. Il gruppo Fininvest era fino 
ad oggi il più importante 
gruppo privato tra quelli non 
quotati (qualche altro nome: 
Ferrerò, Miroglio). Si può dire 
dunque che dalla line dell'o¬ 
perazione avviata ora la Borsa 
di Milano rifletterà un po' me¬ 
glio ia realtà industriale e fi¬ 
nanziaria del paese. E ancor 
meglio la rifletterà dall'anno 
prossimo, se davvero arriverà 
a compimento il progetto ~ 
che la tutt'uno con quello an¬ 



nunciato ieri sera - di quotare 
in Borsa anche il complesso 
delle attività televisive del 
gruppo. - 

Sollecitalo delle banche 
creditrici, Berlusconi sì è deci¬ 
so a un passo salutalo con en¬ 
tusiasmo dagli ambienti fi¬ 
nanziari milanesi. Anche la 
Rninvest, società oggi a con¬ 
duzione familiare, acquisterà 
in trasparenza e dovrà sotto¬ 
stare ai controlli e alle richie¬ 
ste degli organi di vigilanza. 
L'era delle televisioni che cre¬ 
scono .senza una legge e dei 
bilanci segreti sì sta per chiu¬ 
dere forse definitivamente. 


Prorogati anche Iciap e lei. Reiterato il «vecchio» decreto occupazione. Governo al lavoro sulla manovra da 13mila miliardi 

l^nviato il 740. Gallo: «È tiroppo complicato» 


Slitta al 18 giugno il versamento del 740, e al 30 giu- 
] gno la presentazione delle dichiarazioni. Prorogati 
anche i termini per l'Iciap (al 30 luglio) e per l’Ici 
(al 19 luglio). Lo ha deciso ieri sera il consiglio dei 
ministri. Reiterato, senza le correzioni migliorative 
della Camera, il decreto occupazione. 11 governo al 
lavoro sulla manovra da 13mila miliardi, smentisce 
ogni intervento sugli enti previdenziali. .- 


1 RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA Anni di caos fisca¬ 
le, soprattutto gli ultimi due. Di 
imposte ordinarie e straordina- - 
, rie, tasse, balzelli. Tutte intro- 
dotte per correre disperala- ' 
mente dietro al deficit, cercan¬ 
do di far quadrare i conti dello 
Stato, senza peraltro riuscirci. 

' È l’ingorgo tnbutario, che in 
gran parte avrebbe finito per ' 
scaricarsi a giugno, in una di¬ 
chiarazione dei redditi dìven- - 
tata talmente complicata da 
costringere il ministero delle fi- 'f 
nanze ad attivare un numero 
verde per correre in aiuto al 
contribuente. - Senza contare 
riei. l'Iciap, -la patrimoniale... f- 
Se ne rende conto benissimo - 
Rranco Gallo, sino a ieri stima-.. 
to fisc^llista, direttore della 
scuola, tributaria "Ezio Vano- ^ 
ni", e òggi' seduto sulla (sco- ’ 
moda) poltrona di ministro 
delle finanze. Chissà quante 
volte in cuor suo, negli anni 
scorsi, ha deplorato le mano¬ 
vre c manovrine con cui si ra¬ 


strellavano soldi, rendendo 
però al tempo stesso il fisco 
italiano una giungla ingovcr- 
; nabile. 

■ Ne ò talmente consapevole 
che - commentando lo slitta- 
' mento del 740 - vuole precisa¬ 
re per prima cosa che la deci¬ 
sione «non ò arrivala per la 
' pressione della piazza e deile 
' categorie», ma che «si tratta di 
una scelta fatta da me c dai 
miei tecnici». E nel dirlo si volta 

- verso il direttore generale delle 
entrate Giuseppe Roxas, sedu¬ 
to al suo fianco, che annuisce. 

Il primo atto del nuovo mini- 
• stro delle finanze del governo 

- Ciampi è dunque il rinvio dei 
. termini della dichiarazione dei 

redditi, «viste le diffìcollà che 
quest'anno presenta». Ecco le 
nuove scadenze; per i modelli 
' 740,750,760 la proroga è al 18 
giugno per i versamenti, e al 30 
per la presentazione dei mo¬ 
duli. Queste date ovviamente 
valgono anche per la patrimo¬ 


niale sulle imprese. Per l'Iciap i 
nuovi termini vanno ora dal 
primo al 30 luglio (dichiara¬ 
zioni e versamenti). Per l’Ici i 
versamenti andranno effettuati 
dal primo al 19 luglio (e que¬ 
sto rappresenta una sorpresa 
in negativo, si attendeva una 
proroga più lunga). 

Il ministro Gallo ha ammes¬ 
so le difficoltà legate quest'an¬ 
no alta compilazione del 740, 
ma ne ha anche indicato i mo¬ 
tivi; «Gli ultimi anni abbiamo 
talmente legiferato che l'attua¬ 
le modello base si ò riempilo 
di altri moduli». Per ii momen¬ 
to comunque c’ò poco da fare, 
bisogna armarsi di pazienza, 
lare i conti e pagare, li ministro 
usa proprio questa parola, «pa¬ 
zienza». Ma promette che il 
suo impegno principale d’ora 
in poi sarà la semplificazione 
del sistema fiscale: «Non so 
quanto durerà questo governo, 
ma finche sarò ministro lavom- 
rò per semplificare». Anche 
perche il sistema ò ormai arri¬ 
vato al collasso: «Tra i nostri 
obiettivi - promcllc - c’ò una 
tregua fiscale». 

Decreto occopordone. Il 

consiglio dei ministri ha anche 
reiteralo il decreto sull’occu¬ 
pazione ma senza i correttivi 
introdotti dalla Camera, consi¬ 
derali troppo onerosi. Scom¬ 
paiono dunque la sanatoria 
per i lavoratori extracomunita¬ 
ri clandestini, ii raddoppio del¬ 
l'indennità di oisoccupazionc. 
la regolarizzazione del precari 


nella pubblica amministrazio¬ 
ne. la "mobilità lunga" per i 
tessili, e cosi via. Il costo di 
questi migiioramenti era stima¬ 
to in Zinila miliardi. • 
Manovra economica. Gover¬ 
no al lavoro anche sulla prossi¬ 
ma “manovrina" da 13mila mi¬ 
liardi. Se ne è discusso, e in 
modo «mollo approfondito», 
come ha testimoniato il ragio¬ 
niere generale dello Stato An¬ 
dra Monorchio ascendo da pa¬ 
lazzo Chigi. Per la pros.sima 
settimana, insieme alla mano¬ 
vra. è atteso anche il docu¬ 
mento di programmazione 
economica, punto di partenza 
fondamentale per la prossima 
legge finanziaria. I ministri 
economici ' hanno intanto 
smentito il “rastrellamento for¬ 
zoso" della liquidità di molti 
enti previdenziali. Non ù una 
misura allo studio, affermano. 
Contraddicendo però le di¬ 
chiarazioni rilasciale mercole¬ 
dì da altri membri del governo. 
La smentita ha solo parzial¬ 
mente rassicuralo i vertici degli 
enti interessati, che anche ieri 
hanno manifestato forti criti¬ 
che nei confronti del progetto. 
I medici della Cimo si dicono 
«scandalizzati», mentre l'islilu- 
10 di previdenza c il sindacato 
dei giornalisti annunciano che 
nonostante le smentite non ò 
loro intenzione abbassare la 
guardia, e chiedono un incon¬ 
tro al ministro del lavoro Giu¬ 
gni. 


■I ROMA £ un altro capitolo ' 
della grande caccia al rispar¬ 
mio che si sta per aprire. Alle 
banche, alle imprese, e natu- • 
ratroente al Tesoro che con i 
suoi titoli (a la parte del leone, ' 
stanno per aggiungersi ì sinda- 
ci. «Faremo i nosln Boi», tuona 
Bossi, prefigurando già uno dei 
suoi alia guida di palazzo Mari¬ 
no. E cosi il comune di Milano 
emetterà i suoi titoli, chieden¬ 
do soldi ai suoi cittadini. Per 
farci cosa, ancora non ò ben 
chiaro. L'unica cosa che tra¬ 
spare - questa si in tutta chia¬ 
rezza - ò l'ennesima racco¬ 
mandazione a non fidarsi trop¬ 
po della bramosìa di denaro 
dello Stalo centrale. 

Non È nemmeno una novità 
as.soiuta. quella dei Boi comu¬ 
nali. Alcuni capoluoghi hanno 
già battuto questa strada, in¬ 
contrando perù diversi ostaco¬ 
li di natura tecnica. Ma non ò 
questo in fondo che intcres,sa 
al risparmiatore, che vorrebbe 
piuttosto sapere perchò do¬ 
vrebbe prestare i suoi soldi al 
sindaco piuttosto che al mini¬ 
stro del Tesoro, e soprattutto 
quali garanzie ci sono che quei 
titoli con sopra stampato lo 
stemma del comune non di¬ 
ventino in breve tempo carta 
straccia. Non c’è bisogno di 
andare a scomodare i nomi 
dei protagonosti dell'ultimo 
grande scandalo finanziario di 


E per i Bot 
del sindaco 
si pensa 
a una legge 


Wall Street, i Milken o ì Boeds- 
ky. gli inventori dei cosiddetti 
"titoli spazzatura". Basta rifarsi 
ad un esempio mollo più case¬ 
reccio, quello del telefinanzie- 
rc Giorgio Mendella. Uno chie¬ 
de soldi, promette lauti rendi¬ 
menti e poi... ploff, tutto in fu¬ 
mo. 

Certo, un comune dovrebbe 
dare più alfidamcnio di una Tv 
privala, ma di questi tempi chi 
può dirlo? Meglio poi non fare 
tanto affidamento sul Tc.soro. 
alle prese con un debito pub¬ 
blico di proporzioni gigante¬ 
sche, c che anzi sta progressi¬ 
vamente riducendo al lumici¬ 
no le risorse da trasferire agli 
enti locali. Il che finisce per 
compromettere ulteriormente i 
bilanci dei comuni. 

Per fare un po’ d'ordine ci 
vonebbe una legge, che al mo¬ 
mento non c’è. C'è però un 
progetto a firma del deputalo 
del Pds Bruno Solaroli, capo- 
gnjppo della Quercia in com¬ 
missione bilancio della Came- 


LIRA 


DOLLARO 


In ribasso 

Marco a quota 924,7 


In rialzo 

In Italia 1492,8 lire 


Rapporto sui servizi pubblici 
Ferrovie arretrate, bus decrepiti 

Acqua razionata 
rifiuti a montagne; 
ecco il Bel Paese 


Un’Italia assetata, bloccata nella mobilità e soffoca¬ 
ta dai rifiuti è quella descritta dal rapporto Rosselli 
sullo stato dei servizi pubblici. Si salvano quelli ge¬ 
stiti con criteri «d'impresa» e non burocratici, le pri- 
vatizzaizioni aiutano ma non risolvono tutto. 11 qua¬ 
dro infrastrutturale ci allontana dall'Europa al go¬ 
verno s'impone la riforma defle «Utilities» per libera¬ 
re da queste catene il sistema produttivo. 


RAUL WITTENBERC 


ra. Il presupposto è che i “Bot 
comunali" (di durata dai due 
al cinque anni) non dovranno 
servire a ripianare i debiti delle 
sìngole municipalità, ma do¬ 
vranno essere strettamente fi¬ 
nalizzati agli . investimenti 
(programmi, ma anche singoli 
progetti). «In questo modo - 
spiega Solaroli - si raccoglie ri¬ 
sparmio da indirizzare verso le 
opere pubbliche, ma non si 
crea debito pubblico latente». 
Questo perchè il Tesoro do¬ 
vrebbe si garantire i buoni co¬ 
munali, ma con titoli a capita¬ 
lizzazione senza stacco di ce¬ 
dole. Tecnicamente presenta¬ 
no il vantaggio per lo Stato di 
non andare ad accrescere la 
già enorme mole di interessi 
da pagare. 

Ma la garanzia del Tesoro 
dovrebbe essere anche un’al¬ 
tra, quella cioè di dare l'ok pre¬ 
ventivo all’emissione dei "Bot 
comunali". Sulla base di un 
vincolo preci.so: l'onere degli 
interessi sui titoli non potà su¬ 
perare il 25'% delle entrale tri¬ 
butarie comunali. 1 rendimenti 
non saranno molto elevati; 
dairi al 3% netto, ossia infla¬ 
zione a parte. Ma per i sotto¬ 
scrittori questa è solo una par¬ 
te della convenienza. L’altra 
sarà quella di ritrovarsi a di¬ 
sposizione strade, scuole, 
ospedali realizzati grazie a 
quel prestito. OR.L 


M ROMA È stato detto tante 
volle, i servizi pubblici e col¬ 
lettivi sono la palla al piede 
del sistema economico italia¬ 
no. Lo sanno i cittadini utenti, 
ne soffre l'attività produttiva. È 
quindi benvenuto il rappiorto 
della Fondazione Rosselli, 
presentato ieri, che ha messo 
a fuoco le piaghe più cocenti 
dei vari settori senza però sot¬ 
tacere di qualche isola felice 
in cui le cose funzionano per¬ 
ché al modello •burocratico» 
nella gestione si è preferito 
quello «d'impresa». Privatizza¬ 
re, dunque? Non risolve tutto, 
ma aiuta il miglioramento del¬ 
l'offerta. Dalla radiografia del 
rapporto sui servizi pubblici 
viene un'Italia afflitta dalla se¬ 
te. bloccata nella mobilità, as¬ 
sediala dai rinuti. Le sue infra¬ 
strutture la penalizzano nei 
confronto con gli altri paesi 
industrializzati. Questione 
«gravemente insoluta» è per il 
rapporto quella delie tariffe, 
fissate con «criteri politici» e 
progressivamente divaricanti 
rispetto ai costi in continua 
crescila. Cosi molti servizi di¬ 
ventano scarsamente remu¬ 
nerativi e producono debiti, 
mentre si scoraggiano gli inve¬ 
stimenti e l’intervento dei pn- 
vali. 

Di acqua ve n’è a sulficien- 
za, nel «paese d’o sole». Eppu¬ 
re c'è molta sete. Nell'analisi ■ 
del Ros.seIli quello dell’acqua . 
potabile si presenta come il 
caso più drammatico. Un Ita¬ 
liano su tre ne dispone solo 
. saltuariamente, oltre un quin¬ 
to dell’acqua disi»nibile sì di- 
spterde nei buchi di una rete 
idrica infradicila dall’assenza 
di manutenzione. Dai rubinet¬ 
ti (ricordate il caso di Napo¬ 
li?) spesso esce un liquido in¬ 
quinalo dagli scarichi e dagli 
antiparassitari agricoli; spesso 
i processi di potabilizzazione 
danno all'acqua un sapore 
che la rende imbetàbile, con 
grande soddisfazione delle in¬ 
dustrie di acque minerali. 

Ed ecco il trasporto ferro¬ 
viario, che nonostante gli in¬ 
genti investimenti degli ultimi 
dieci anni non ha miglioralo 
dì molto la qualità c la quanti¬ 
tà dell’offerta. Del re-sto lo ri¬ 
conosce lo stesso amministra¬ 
tore della Fs-Spa Lorenzo 
Necci, che pure annuncia cre¬ 
scite ad aprile nella puntualità 
dei treni passeggeri del 10% ri¬ 
spetto all’aprile '92. Ma anche 
il rapporto Rosselli segnala «li¬ 
mitali incrementi di velocità 
sulla linea Milano-Roma gra¬ 
zie alla direttissima Roma-Fi- 
renze». Comunque rimane il 
fatto che su 19mila km di rete, 
solo èmila sono a doppio bi¬ 
nario e la metà non è elettrifi¬ 
cata. Intanto i biglietti di se¬ 
conda classe costano la metà 
che in Francia e in Germania. 


I grandi progiessi del tru- 
•sporio aereo si .scontrano con 
la debolezza delle strutture 
acropiortuali, per giuiit.i dilli- 
cilmente r.iqgiungibili dalle vi¬ 
cine città. Ter bus e metro si 
registra rinelficienza interna 
delle aziende di trasporto 
pubblico locale, e cosi un ita¬ 
liano su dieci ha rinuncialo a 
prendere l'autobus. Una con¬ 
trazione della domanda che si 
confronta con aumer.ii retri¬ 
butivi compensati da notevoli 
recuperi di produttività che 
pierò sono diversi nelle vane 
aree territoriali; .si distingue il 
nord, che negli anni ottanta 
ha recupierato il 14% nei tra¬ 
sporti urbani e il 12% in quelli 
extraurbani. E nel trasporlo 
marittimo di pas.seggeri il con¬ 
flitto è tra reconomicilà della 
gestione e la qualità del servi¬ 
zio, ovvero la frequenza dei 
collegamenti caratterizzati da 
una marcata stagionalità turi¬ 
stica (il 70% del traffico), con 
tempi non competitiM e navi 
pubbliche vecchie. 

Altra piaga, i rifiuti urbani e 
industriali, il cui smallintenlo 
«rappre.senta uno dei proble¬ 
mi più critici da affrontare nei 
prossimi anni». Dei 100 milio¬ 
ni di tonnvllaledi rifiuti che l’I- 
tali.i sloma, ptK’liissimi ven¬ 
gono riciclali. Il resto liiii.sce in 
, discariche .sempre più sature. 

Neppure il duopolio radio¬ 
televisivo sfugge al giudizio 
• del rapporto che denuncia 
l'assillo deir«audience» e l'as¬ 
sedio delle sponsorizzazioni 
sui programmi, sebbene per 
la Rai il canone copra ancora 
il 60% delle entrale. - ' 

Isola felice appare il servi¬ 
zio di fornitura di energia elet¬ 
trica, grazie alla continuità de¬ 
gli inveslimenlì e agli sforzi or¬ 
ganizzativi che garantiscono 
energia affidabile e compieiitì- 
va nell’intero territorio n.izio- 
nale, con basse tariffe per l’u¬ 
tenza dome.stica. 'Va discreta¬ 
mente per il gas, anche se va 
equilibrato il rapporto tra pro¬ 
duzione interna di metano e 
impxirtazioneche ora è di uno 
a due con 17 miliardi di metri 
cubi prodotti conilo i 30 im¬ 
portali; tariffe dllineate con 
quelle dei p.irtnereuropei. 

In.somma, al governo s'im- 
pone la riforma delle «Utili¬ 
ties», i servizi di pubblica utili¬ 
tà. Il ministro del Commercio 
estero Paolo Baratta Ita ricor¬ 
dato che «la competizione dei 
servizi è il tema fondamentale 
dei rapporti con l’Europa» e 
che la chiave resta quella di 
dare carattere di impresa alle 
gestioni. E per il presidente 
della Confindustria Abete è 
quella della loro privatizzazio¬ 
ne. con «aulhoritj'» che gover¬ 
nino la correttezza delle pro¬ 
cedure nella fase di trasfomia- 
zione. 


Per il rilancio deiralluminio ci vogliono più di 1.000 miliardi 

L’bì vara il piano per Irìtecna 
n conto sale a 1.300 miliardi 


La Ferrari sbarca a piazza Tian An Men 


M ROMA Dopo l'arresto di 
Nobili, nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione delt'Iri sono rima¬ 
sti solo in due; l'amministrato¬ 
re delegato Michele Tedeschi 
ed il consigliere anziano Cor¬ 
rado Raccavento. Pur se deci¬ 
mati da Tangentopoli, hanno 
deciso di andare avanti lo 
stesso, anche per lanciare il 
messaggio che l'Istituto non si 
ferma. E cosi, in attesa del 
nuovo presidente. Tedeschi e 
Raccavento hanno approvato ' 
ieri il piano dì risanamento di 
Irìtecna, la holding impianti¬ 
stica fortemente voluta da No¬ 
bili e miseramente naufragata 
in un mare di debiti con con¬ 
torno di cascami tangentizi. 

Per tentare di rimettere in 
sesto i cocci ci vorranno 1.300 
miliardi (1.100 perii trasferi¬ 
mento di parteapa^oni dalla 
vecchia Intecna, 300 per l'av¬ 


vio di nuovi business). Nasce¬ 
rà una nuova società (che in¬ 
cluderà anche Autostrade) 
con un capitale netto investito 
di 9.000 miliardi e mezzi pro¬ 
pri consolidati pe> 4.000 mi¬ 
liardi. Le attività da dismettere 
o da liquidare rimarranno nel¬ 
la vecchia Irìtecna che passe¬ 
rà sotto la gestione diretta del- 
riri. lUn modello di risana¬ 
mento finanziario, dunque, 
molto simile simile a quello 
deciso per l’Uva. A differenza 
della vecchia Irilecna, la nuo¬ 
va holding sarà mollo leggera 
e verrà articolata per società 
operative caposettore con¬ 
centrale nel core business. 
Nel '92 Irìtecna ha accumula¬ 
lo 1.674,4 miliardi di perdite 
con circa 10.000 di indebita¬ 
mento complessivo. 

Alluminio. La prossima 


settimana Alberto Predieri, 
commissario liquidatore del- 
l'Efim, presenterà il piano di 
riordino dell'alluminio. Dovrà 
far fronte a perdite pregresse 
per 1.000 miliardi oltre a «cen¬ 
tinaia» di miliardi necessari al 
rilancio. Le necessità finanzia¬ 
rie, si sostiene, potranno esse¬ 
re minori solo al prezzo di «sa¬ 
crìlici occupazionali». 

PrtvatlZEazlonl. Il mini- 
•stro dell'Industria Paolo Savo¬ 
na ha annunciato che la pros¬ 
sima settimana presenterà in 
Parlamento le linee politiche 
del governo in materia di pri¬ 
vatizzazioni. Il ministro del 
Tesoro Piero Barucci sostiene 
che il governo è contrario a 
modifiche del decreto legge 
sulla determinazione del capi¬ 
tale sociale degli enti pubblici 
trasformati in spa. Sul tappeto 


la possibilità per gli ex enti di 
emettere obbligazioni in mi¬ 
sura superiore a quanto previ- 
.sto dal codice civile. 

Sarltel. L'Iri concentra tut¬ 
ta la telematica all'Interno del¬ 
la Sarìtel e modifica la platea 
degli azionisti. La società è 
ora controllata da Stet (51%), 
Sip (30%) e Italcable (19%). 
Alla guida figurano il presi¬ 
dente Claudio Rovai, l'ammi- 
nìstratore delegalo Fabio 
Cammarano. il direttore gene¬ 
rale Marco Romagnoli. , 

Alltalia. Nel '92 è valsa 62 
miliardi c per quest’anno pun¬ 
ta ai 70 miliardi di fatturato la 
'boutique Alilalia', lo shop¬ 
ping a bordo degli aerei della 
compagnia. Con l'estate arri¬ 
vano in vetrina nuovi prodotti 
legati alla moda femminile e 
firmati Roberto Capucci. 


■i ROMA Cavallino ram¬ 
pante e falce e martello. L'ac¬ 
costamento suona mate? Può 
darsi. Ma ormai è fatta. Due 
Ferrari nuove fiammanti, ros¬ 
se naturalmente, sono state 
appena vendute in Cina. 

È la prima volta che acca-. 
de, dopo che nel 1962 altre ' 
due vetture di Maranello era¬ 
no state inviate a Shangai, ri¬ 
manendo però invendute. Ma 
stavolta non andrà cosi. I due 
bolidi sono stati già piazzati. A 
fare il colpo è stato un impor¬ 
tatore di Hong Kong. E gli ac¬ 
quirenti? Due uomini d affari 
cinesi, due nuovi ricchi dell’e¬ 
ra di Deng Xiao Rng. Certo, il 
passaggio dal libretto rosso ai 
bolidi rossi fa un po’ impresio- 
ne. Ma ormai in Cina queste 
contraddizioni sono sempre 
più frequenti. Mao Tse Tung 
avrebbe storto il naso, o an¬ 
che peggio, ma il grande vec¬ 
chio, Deng, è di tutt'altra pa¬ 
sta. Lui è un tipo pragmatico. 
E, infatti, come rì^te spesso: 
«Non importa se il gatto sìa 
nero o rosso, l’importante è 


Dalla bicicletta alla Ferrari. In Cina 
sbarca il Cavallino rampante. Due ric¬ 
chi uomini d'affari hanno acquistalo 
due bolidi di Maranello, modello 348 
Ts. Per l’arrivo di queste due vetture 
sono previsti grandi festeggiamenti. 
Domani una delle due auto (l’altra 
verrà inviata nei prossimi giorni) sfile¬ 


rà per le vie di Pechino, fino alla piaz¬ 
za Tian An Men alla presenza del sin¬ 
daco e dell’ambasciatore italiano. Per 
la casa di Maranello i mercati dell’E¬ 
stremo Oriente rappresentano una 
specie di El Dorado. Per ora l’unica 
piazza forte è il Giappone, dove si ven¬ 
dono circa 250 auto ogni anno. 


che acchiappi il to|x>». E se 
poi il topo è invece un cavalli¬ 
no rampante e ha le belle for¬ 
me . concavo-convesse di 
un’auto supersprìnt, che diffe¬ 
renza fa? - , . 

Dopo i Me Donald e i nego¬ 
zi Benetlon, dunque, è ora la 
volta della Ferrari 348 Ts, ver¬ 
sione guida a sinistra, a varca¬ 
re la muraglia cinese. Si tratta ' 
di uno dei modelli più econo¬ 
mici della scuderia di Mara¬ 
nello, a metà tra spider e cou¬ 
pé, ma è pur sempre un’auto 
superlusso. Prezzo? In listino 


ALESSANDRO QALIANI 

viene circa 160 milioni di lire, 
optional più optional meno. 
Ma questo è il prezzo in Italia. 
In Cina, con le tasse che ci so¬ 
no. costerà circa il doppio. Un 
bel gruzzolo, dunque, per le 
tasche dei Paperon de' Pape- 
roni con gli occhi a mandorla. 
E le prestazioni? Beh, pur es¬ 
sendo una Ferrari economica, 
a sprint non lascia per niente 
a desiderare, piotendo arrivare 
fino a 270chilometri l’ora, . 

Certo, è difficile immaginar¬ 
la saettare tra nuguli di bici¬ 
clette. o sulla via della seta, 


ma d’altra parte, come assicu¬ 
rano alla Ferrari: «Anche in 
Italia le nostre auto sono co¬ 
strette a mordere il freno, per 
via dei divieti di velocità». 

Per l'arrivo delle Ferrari in 
Cina, intanto, sono previsti 
grandi festeggiamenti. Doma¬ 
ni una delle due 348 Ts (la se¬ 
conda verrà inviala a giorni) 
sfilerà trinfalmenle per le vie 
di Pechino, quindi sosterà nel¬ 
la piazza Tian An Men e pro¬ 
seguirà, poi, fino al tempio del 
cielo, dove nel pomeriàtio sa¬ 
rà presentata ufficialmente al 


sindaco di Pechino, alla pre¬ 
senza dell'amba.scialorc ita¬ 
liano e dei rappresentanti del¬ 
le principali sociel.'i ed istitu¬ 
zioni Italiane o|XTdnli in Cin.i. 
Una vero e proprio gran gala, 
dunque, al termine del quale 
sarà consegnata al legilliiiio 
proprietario. 

Nel frattempo a Maranello 
si stropicciano le mani. In 
questi tempi di magra (per la 
prima volta dal '64 la casa del 
cavallino rampante ha un 
gran numero di lavoratori in 
cas-sa integrazione) i mercati 
dell'Estremo Oriente vengono 
considerati una specie di El 
Dorado. Perora l’unica piazza 
forte è il Giappone, dove affli- 
scono ogni anno circa 250 
Ferrari, attraverso i mercati le¬ 
gali, e non meno di 200 trami¬ 
te il cosidelto «mercato grigio» 
clandestino. Ma anche Singa¬ 
pore, Taiwan, la Corea. l’Indo¬ 
nesia .sono considerale possi¬ 
bili aree di espansione. E la 
Cina? LI tra poco ne circole¬ 
ranno due. Poi si vedrà. 
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A mercati aperti, la Spagna annuncia la 
libera fluttuazione della sua moneta, subito 
seguita dal Portogallo. Nel pomeriggio 
i Dodici concordano il riallineamento 


A tre giorni dalle decisive elezioni, 

Gonzalez tenta la carta della svalutazione 
competitiva per rilanciare Teconomia 
E il Sistema monetario è sempre più fragile 


Spagna e Portogallo a mercati europei aperti an¬ 
nunciano che vogliono svalutare. Il comitato mone¬ 
tario della Cee convocato a Bruxelles inizia una lun¬ 
ghissima riunione e nel tardo pomeriggio annuncia 
che la peseta è stata svalutata deir8% e l’Escudo del 
6.5%. ^tto accusa anche la posizione della lira ita¬ 
liana. È il quinto riallineamento nello Sme dal set¬ 
tembrescorso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


H BRUXELLES. L'annuncio C 
sorprendente; per la prima vol¬ 
ta nella storia dello Sme un 
paese europeo - dichiara, a 
mercati aperti, che la sua ban¬ 
ca centrale non intende più ri¬ 
spettare una delle regole (on- 
damenlali del sistema moneta¬ 
rio europeo e cioè gli interventi 
a sostegno della propria mo¬ 
neta SUI mercati finanziari. La 
notizia giunge a metà mattina¬ 
ta in provenienza da Madrid: la 
Banca di Spagna emette un 
brevissimo comunicato in cui 
annuncia che lasccrà fluttuare 
la peseta sotto i colpi della 
speculazione. . 

Martedì il governatore dell'i¬ 


stituto di emissione di Madrid 
aveva speso un miliardo di 
dollari per difendere la pe.scta, 
stes.sa storia il giorno dopo. Le 
riserve in valuta minacciavano 
di scendere sotto la soglia di 
guardia, dull'opposizione si le¬ 
vavano voci a favore di una ri¬ 
duzione dei tlissi per favorire la 
crescita. E a tre settimane dalle 
elezioni politiche, anche a Fe- 
lipe Gonzaics conveniva mol¬ 
lare gli ormeggi. 

Ed evidentemente cosi ù sta¬ 
to. Ma la decisione di ieri mat¬ 
tina ha avuto un piccolo effetto 
cascata: Lisbona ha reagito 
immediatamente chiedendo 
anch'essa un riallincamento 


dell'Escudo. Una mos.sa ovvia, 
analoga a quella del 22 no¬ 
vembre scorso, quando il For- 
togalto decise di svalutare del 
6% la propria moneta seguen¬ 
do la Spagna. I due paesi han¬ 
no .strettissimi legami commer¬ 
ciali e le loro economie sono 
interdipendenti. Debbono per 
forza rincorrersi se non voglio¬ 
no perdere quote di mercato. 

Cosi il comitato monetario 
della Cee che era stato convo¬ 
cato a Bruxelles per la solita 
riunione settimanale si è visto 
recapitare sul tavolo una pala¬ 
la abba.slanzu bollente. Bollen¬ 
te non solo perchù questo rial- 
lineamento 6 il quinto effettua¬ 
to in pochi mesi (dal 13 .set¬ 
tembre 1992, per la precisione, 
quando la lira italiana svalulòo 
del 7%) colpendo ulteriormen¬ 
te il prestigio dello Sme, Ma il 
problema oggi ù soprattutto un 
altro: la recessione sta metten¬ 
do in discussione tutta la logi¬ 
ca c le .scelte che erano alla 
ba.se della decisione di costrui¬ 
re il Sistema Monetario Euro¬ 
pa. Allora si scelse un sistema 
di cambi praticamente fissi per 
dare certezza agli scambi 


commerciali aH'interno della 
Comunità economica euro¬ 
pea, Ora invece vi è una specie 
di corsa alla cosiddetta «valu¬ 
tazione competitiva» per la 
conqui.sta dei mercati. Ennesi¬ 
ma confemia si è avuta dalle 
notizie trapelate sulla riunione 
di ieri pomeriggio: la Spagna, 
.secondo queste indi.screzioni, 
voleva .svalutare del 10% (per¬ 
centuale che sommala alle 


precedenti svalulazionie por¬ 
tava la ireseta ad un saldo di 
mono 2I'% nel giro di pochi 
mesi). Ma questa proposta 
non è pas.sata per la fiera op¬ 
posizione dei britannici o dei 
francesi, appoggiati anche dai 
tedc.schi. che non |)Otcvano 
accettare, considerala anche 
la rincorsa |K)rtoghc.sc, un Eu¬ 
ropa meridionale, Italia in te¬ 
sta. che può permettersi di 



Il riallineamento elude la crisi del Sistema monetario 

La lira resta fluttuante 
a causa dei tassi tedeschi 
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esportare a mani basse merci 
mcnocaredel IS/20%, Percui, 
più o meno direttamente, il co¬ 
mitato monetario ieri ha dovu¬ 
to affrontare anche il proble¬ 
ma italiano. Da alcune setti¬ 
mane ormai la pressione nei 
confronti del governo di Roma 
si ò latta sempre più insistente; 
la lira ò sottovalutata e cresce il 
•sospollo che non si tratti sola¬ 
mente di una diffidenza dei 
mercati per la situazione politi¬ 
ca incerta del Belpae.se. ma 
anche perchè Amato, Ciampi 
e soci hanno voluto e vogliono 
sfruttare sino ai limiti massimi 
consentiti gli effetti positivi del¬ 
la svalutazione, approfittando 
di una caduta della domanda 
interna che tiene per ora sotto 
controllo l'inflazione. A questo 
punto, dicono i nostri partner, 
bisogna incominciare a darsi 
obbiettivi temporali per il rien¬ 
tro della lira nello Sme e discu¬ 
tere anche quale dovrà essere 
orientativamente la parità cui 
tendere. Altrimenti, non ci sarà 
.solo la Spagna a svalutare, ma 
altri paesi inseguiranno solo 
per problemi di competitività 


commerciale. L'Italia per ora 
resiste, adduccndo anche vali¬ 
de argomentazioni legate alla 
delicata fase politica c ai tempi 
delle manovre per il rientro dal 
deficit pubblico, ma la Cee 
vorrebbe da Ciampi orienta¬ 
menti più chiari e preci.si. Iden¬ 
tica posizione sostiene la Gran 
Breiagna. anch'es.sa fuori dallo 
Sme. che ieri però si è opposta 
ferocemente ad una .svaluta¬ 
zione troppo elevala di peseta 
ed cscudo. L'obbiettivo prima¬ 
rio di Londra resta la Bunde¬ 
sbank, cui continua a chiedere 
sostanziali riduzioni dei lassi, 
ma crc.sce in Major la preoccu¬ 
pazione per la possibile rincor¬ 
sa alle .svalutazioni. 

l-a resa dei conti comunque 
si sta avvicinando: martedì 
prossimo la Danimarca toma 
alle urne per decidere su Maa¬ 
stricht: dica no o dica si, per 
l'Europa sarà il momento di fa¬ 
re chiarezza, E non sarà facile, 
perchè .se le vecchie scelte mo- 
netaristiche stanno morendo 
.sotto i colpi della recessione, 
all'orizzonte si fa fatica a scor¬ 
gere qualcosa di nuovo. 


Alla peseta e all’escudo è stato concesso quel rialli¬ 
neamento che venne negato alla lira ed alla sterlina 
ma l'ostacolo è sempre lo stesso; gli alti tassi che la 
Germania impone a tutta l'Europa. Perchè l'Italia re¬ 
sta fuori dallo SME. Doccia fredda sull'attesa di una 
riduzione la prossima settimana. I dati OCSE sull'in¬ 
flazione. Le iniziative promosse da Oelors sulla di¬ 
soccupazione > 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA A otto mesi dall'u¬ 
scita di lira e stcriina dal Sisic- ' 
ma Mondarlo Europeo si è fat¬ 
to quel 'riallincamento' che al¬ 
lora venne negato all'Italia. Ma 
la lira non è potuta rientrare 
nell’accordo di cambio curo- 
pco.nonostante la recente sta¬ 
bilizzazione del cambio.per- 
chè da parte tedesca continua 
il rifiuto di un coordinamento ' 
della politica monetaria euro¬ 
pea. . 'i , ■- • 

Eppure, non si perde occa¬ 
sione da quella parte per giudi¬ 
care 'eccessiva' la svalutazione 
della lira. La svaiulazionc deila 
pcsetas e dell’cscudo riflette, 
in parte, la forte compctività : 
che la svalutazione ha dato 
agli esportatori ma tutti sanno 


che Banca d'Italia e Tesoro ne 
avrebbero latto volentieri a 
meno (anzi,pcr un pò hanno 
coltivato l’iilusionc di fermare 
il cambio lira marco sotto le 
900 lire). 

Oggi la priorità è per tutti la 
riduzione dei tassi d’interesse. 
La Spagna ha ridotto Io sconto 
dal 13 airi 1,5% fin dal primo 
giorno di svaiulazionc. La Ban¬ 
ca di Francia ha ridotto ieri al 
7,75% il tasso d'intervento 
mentre il ministro delle Finan¬ 
ze Alphandeiy ha detto chc.le- 
dcschi permcitendolo.si po¬ 
trebbe scendere anche subito 
al 6,50% già adottato in Bcl- 
gio,Olanda ed Austria. A mag¬ 
gior ragione la priorità del tas¬ 
so d’inlcrc.ssc s'impone in Ita¬ 


lia a causa del differenziale di 
3-4 punti con la Germania: 
questo è il vero ostacolo al 
rientro della lira nello SME dal 
momento che un tale differen¬ 
ziale offre uno spazio gratulio 
alla speculazione. 

Ieri l'OCSE ha tirato le som¬ 
me dell’inflazione costantan- 
do che in marzo si era al 4.2% 
sia in Germania che in Italia. 
Pcraltro.gli aumenti di prezzo 
.sono stati più alti proprio nei 
paesi che guidano la stretta 
monetaria europea; Germania 
più 0,4%.Francia più 0,S%,ltalia 
più 0,2%. Ciò vuol dire che il 
volano inflazionistico non è 
nel settore monetario ma in 
quello fiscale. Tanto è vero che 
la revisione radicale del bilan¬ 
cio dello stato francese opera¬ 
to dal governo Balladur si è 
concentrata proprio sul rap¬ 
porto spcsa/prelievo fiscale. 

Il presidente della Bunde- 
sbank,Schlcsingcr, si accani¬ 
sce sui dato monetario. L'au¬ 
mento del 10% nella richiesta 
di credito registrata ad aprile è 
il nuovo motivo adotto per raf¬ 
freddare l'attesa di una ridu¬ 
zione del tasso di sconto tede¬ 
sco nella riunione di mcrcolc- 
di 19 alla Bundesbank. Dati 



BaUadun «Pace 
commerciale, ma 
non a ogni costo» 


analoghi sulla domanda di 
credito vengono citati da fonti 
bancarie italiane per giu.stilica- 
rc la mancata riduzione dei 
tassi. 

Ma so il credito viene chic.sto 
per pagare le impostc.in pre¬ 
senza di un dclcrioraincnto 
dei conti aziendali: oppure in 
sostituzione di emissioni azio¬ 
nario a fronte dell'insufficiente 
offerta di risparmio.allora il . 
credito rapprc.scnta un .sostitu¬ 
to di altre fonti di finanziamen¬ 
to c non l'indice di una pres¬ 
sione della domanda. 

Purtroppo una aritmetica da 
«conto della serva» sembra 
avere sostituito l'analisi econo¬ 
mica in alcuni ambienti ban¬ 
cari. Il presidente della Com- 


mis.sionc CEEJacques Delor- 
s.ha reagito ordinando una de¬ 
cina di studi sulle relazioni Ira 
disoccupazione c fluttuazione 
dei cambi.fra disoccupazione 
potenziale positivo deH’Unio- 
ne Monetaria.fra disoccupa¬ 
zione c ii ruolo della previden¬ 
za sociale. Vorrebbe gettare il 
peso di que-sti studi sul tavolo 
del vertice comunitario che si 
terrà in giugno a Copenhagen 
nel tentativo di riaprire la di¬ 
scussione su .scelte che hanno 
mosso l'Europa occidentale a 
rimorchio della recessione dei 
paesi più industrializzati. Ce 
n’è bisogno perchè l'attuale 
tattica degli aggiustamenti a 
minuscoli pa.ssi rischia di far 
perdere il treno di una ripresa 
effettiva almeno in autunno. 


B PARICI. La Francia vuole 
.sbloccare il negozialo com¬ 
merciale Gatt.'ma solo còn un 
•accordo'globalc. equilibrato o, 
multilaterale»,'come precisa II 
memorandum presentato ai 
partners:europei:dal primo mi¬ 
nistro francese Edouard Balla¬ 
dur. Un accordo globale, cioè 
che copra tutti i settori in di¬ 
scussione all’Uruguay Round, 
e non solo l’agricoltura. Balla¬ 
dur ha dichiaralo che "la Fran¬ 
cia vuole uscire dal confronto 
con gli Stati Uniti, che da mesi 
bloccano le trattative», ma non 
accetta «di la.sciarsi intimidire» 
dall’accusa di arenarc la di- 
scus,sione per difendere la sua 
agricoltura. Il negozialo per li¬ 
beralizzare il commercio mon¬ 
diale - secondo Balladur - si 
trova "in una fase di stallo per¬ 
chè considerato enoneamenle 
come un confronto tra la Cee e 
gli Usa sulla questione agrico¬ 
la». Si tratta - sostiene - di un 
processo alle intenzioni contro 
di noi II 

Quanto al dossier agricolo, 
Balladur ha detto che il pre-ac- 
cordo di Blair J-lousc (firmalo 
lo scorso novembre tra Cee ed 
Usa) -è inaccettabile», e che 
occorre modificarlo per pre¬ 


servare i principi fondamentali 
della politica agricola comu-. 
' ' ne. Il memorandum francese i 
sostiene, che non ci sarà nes- , 
sun accordo Gatt senza un 
preventivo «armistizio su tutti i 
iiligi commerciali in corso con 
gli Usa». Perciò il negozialo do¬ 
vrà essere «globale», e conside¬ 
rare anche i servizi, l’accesso 
al mercato, la proprietà intel¬ 
lettuale, 1 ministri del governo 
francese sono in procinto di 
mettersi in viaggio pter spiegare 
ai partners le posizioni di Pari¬ 
gi. Ecco i quattro punti che la 
Francia chiede ai Gali: favorire 
la crescila, promuovere l'im- 
piego. rafforzare l’unione eu¬ 
ropea. dare priorità al diritto 
internazionale. 

Secondo Balladur la Cee de¬ 
ve armarsi di •strumenti di dife¬ 
sa commerciale efficaci», per¬ 
chè quelli attuali, «sono mode¬ 
sti rispetto airimj>rossionanle 
arsenale deH’unilateralismo 
americano». La Francia chiede 
la pace «perchè l'interesse ca¬ 
pitale dell'Europa è evitare la 
guerra commerciale», senza 
per questo «trascurare i suoi in- 
, lercssi». A Londra il memoran¬ 
dum lrance.se avrebite ottenu¬ 
to accoglienza tiepida. 


Incontro con John Bohn, presidente della celebre agenzia. «Ciampi è capace, ma c’è troppa incertezza politica ed economica» 

Moody’s sì difende: «L’Italia resta a rischio» 


"Ciampi sa quello che deve fare, ma l’Italia per noi è 
sempre un paese a rischio. C’è troppa incertezza 
suU’attuazione degli impegni ' presi». Parla John 
Bohn, presidente di Moody’s. Sbarramenti e reticen¬ 
ze in una lunga conferenza stampa collettiva. Giudi¬ 
zio sospeso sul governo. «Se ci saranno dei muta¬ 
menti positivi - conclude - sapremo reagire tempe¬ 
stivamente». ‘ 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i CAGLIARI. Lo scenario è 
dei migliori, da vacanza sul 
mare al Forte Villagc di Santa 
Margherita di Pula. L'argomen¬ 
to ancora bruciante; il declas¬ 
samento dell'Italia da parte 
dcH'agcnzia americana dì «ra- - 
ting» Moody’s. Ecco il suo mas¬ 
simo responsabile, John Bohn, , 
metà economista metà finan¬ 
ziere, da alcuni anni grande re¬ 
gista della società che ci ha 
promo.sso quando stavamo 
peggio e ci ha boccialo adesso ' 
quando stiamo meno peggio. 
Quando la Nielsen aveva co¬ 
mincialo ad organizzare il 
convegno su industria e distri¬ 
buzione, John Bohn non sape¬ 
va di aver accettato di entrare 
per qualche ora in una specie 
di fossa dei leoni. Gli avveni¬ 
menti sono precipitati, e alla fi¬ 


ne non ha potuto lare marcia 
indietro. Aveva detto: nessuna 
domanda dirotta sull’Italia. Poi 
si è accorto che proprio non si 
poteva. 

John Bohn si difende dal¬ 
l’accusa di fare il gioco degli 
sfascisti contro un'Italia già ab¬ 
bondantemente devastata dal¬ 
la crisi valutaria e dalle tangen¬ 
ti. Ad un corto punto, l’ccono- 
misla Giacomo Vaciago gli 
propone questo paradosso: 
«Non capisco il senso dei mas¬ 
simi voli ad Andrcotli o quindi 
a Riina e di ua bocciatura a 
Ciampi». «Nocomment». 

Mister Bohn difende Moo- 
dy's:nel 1909 esordi setaccian¬ 
do il debito delle ferrovie ame¬ 
ricane e oggi, che travasa pre¬ 
stigio o profitti nel grande scri¬ 
gno della Dun & Bradstrcct, 


dietro i suoi sportelli c'è la fila 
di banchieri c governi deside¬ 
rosi di farsi certificare bilanci c 
politiche economiche. Mister 
Bohn difende una logica di 
«neutralità» ideologica c «indif¬ 
ferenza politica» rispetto a par¬ 
liti, coalizioni, primi ministri 
siano es.si o no ex governatori 
di banche centrali. Americano 
al cento per cento. Inlcgrità e 
obbiettività, due parole ripetu¬ 
to lino aH'ossessionc. Integrità 
vuol dire che il presidente non 
può rispondere a una doman¬ 
da come questa; acquistereb¬ 
be un Bot a Ire mesi rendimen¬ 
to 10%? «Noi non possiamo in- 
ve.stire una lira». Obbiettività 
vuol dire che i governi possono 
dichiarare quello che voglio¬ 
no, poi devono passare sotto i 
raggi indagatori del mercato. Il 
latto che il mercato sia sempre 
più «volatile» e abbia bisogno 
di quelle rassicurazioni che 
nessun economista o governo 
sono più in grado di fornire 
non gli crea alcun problema. 
Anzi, John Bohn ne risulta 
esaltalo, estasiato; «Se sba¬ 
gliassimo e non fossimo affida¬ 
bili continuerebbero a chiede¬ 
re le nostre analisi e a pagare 
per questo?». 

Ecco la cronaca di un lungo 
fuoco di fila: lui il presidente 


della maledetta Moody’s che 
ha lanciato polvere negli occhi 
di Ciampi, da una parte, i gior¬ 
nalisti dall'altra. 

L’Italia è tornata sul mercati 
intemazionali con una ope¬ 
razione di scambio di presti¬ 
ti In dollari, non le sembra 
ebe il declassamento del «ra- 
tingk al Uveilo di Corea a 
Portogallo sia stato eccessi¬ 
vo? 

Non lo credo, semmai l’ultima 
operazione, internazionale sul 
debito dimostra che la classifi¬ 
ca Al è sempre una buona po¬ 
sizione per investire. D’altra 
parte, ciò vuol dire che miglio¬ 
ramenti della situazione sono 
possibili. 

Mister Bohn, come risponde 
all’accusa di aver voluto 
orientare ' politicamente i 
mercati in senso sfavorevole 
al nuovo governo italiano? 
Moody’s esamina gli aspetti 
strutturali dcH'economia per 
metterne in evidenza i pregi c i 
, difetti, le nostre valutazioni 
non riguardano le personalità 
politiche dei singoli, nè siamo 
sorretti da particolari ideolo¬ 
gie. Noi rispondiamo .soltanto 
ad un interrogativo: qual è il ri- 
.schio deirinvcslimenlo? Il go¬ 


verno è o meno in grado di rc- 
.sliluire i prestiti? Questo voglio¬ 
no sapere gli investitori che si 
rivolgono a Moody's. 

Delie due l'una; o vi sbaglia¬ 
ste tre anni fa quando Moo¬ 
dy’s concesse la tripla A, 
cioè il punteggio di massima , 
affidabilità, o vi sbagliale 
ora che qualche successo 
seppure minimo ritaiia l’ba 
ottenuto..,Sa che cosa ba 
detto li capo degli industria¬ 
li Italiani Abete? Che è Moo¬ 
dy’s a dover essere declas¬ 
sata. 

Finora i nostri clienti non ci 
hanno declassalo. Non ci sia¬ 
mo sbagliati prima e non ci 
sbagliamo adesso. Le nostre 
analisi sono accurate, coerenti 
con rcvolveisi delle cose e 
tempestive. Non possiamo as¬ 
sicurare la certezza assoluta 
dei nostri giudizi, ma sta dì fat¬ 
to che continuano a richieder¬ 
celi. Noi rendiamo più facile 
l’accesso ai mercati a chi vuole 
investire i propri capitali, i ri¬ 
sparmi. L'Italia è un paese co¬ 
stretto ad una cre.scita lenta 
che SI basa per ora .solo sulla 
ripresa delle e.sporlazioni e ciò 
non è sufficiente per compen¬ 
sare l'enormità del debito pub¬ 
blico e l'incertezza che deriva 


dalle turbolenze politiche. Ora 
è stala annunciala, anzi è co¬ 
minciata con il volo referenda¬ 
rio, una rivoluzione politica 
pacifica, sarà rivisto il sistema 
dei partiti, ci sarà un governo 
forte e un governo forte è l'uni¬ 
co fattore che alla fine è in gra¬ 
do di far scendere i tassi di in¬ 
teresse. Gli aspetti relativi al 
credilo potranno migliorare in 
futuro... 

Stale per caso maturando 

una nuova opinione? 

Non sto facendo promesse né 
a.ssumendo impegni. Negli ul¬ 
timi due mesi non ci sono state 
novità concrete, effettive, che 
abbiano trasformalo l'incertez¬ 
za in dati positivi, le promesse 
del governo in alti delle altre 
istituzioni che devono attuar¬ 
le... 

Allora il suo giudizio su 

Ciampi non è positivo... 

Ciampi è stalo banchiere cen¬ 
trale, la sua abilità e reputazio¬ 
ne sono noli e meglio di lui 
non c'è nessuno che sappia 
ciò che deve es.sere fatto. Però, 
appunto, devono e.ssere prese 
delle decisioni e nessuno in 
Italia è in grado di giurare sui 
tempi di queste decisioni. Pen- 
.so in ogni caso che le decisioni 
annunciale possono es,scre la 


dett ero 


Un altro colpo all’Europa dello Sme ì 

Peseta spagnola svalutata dell'8%, escudo portoghese del 6,5% ^ 


base per un futuro economico 
più roseo. Ci sono delle cose 
positive, beninteso; il controllo 
dei salari, la svalutazione è ot¬ 
tima per le esportazioni, c'è 
una leadership impegnata nel 
cambiamento. Ma non sappia¬ 
mo come sarà il nuovo proces¬ 
so legislativo. Il problema è 
che le democrazie industriali 
non sono in grado di tollerare 
lunghi periodi di austerità eco¬ 
nomica e sociale, vale per l'Ita¬ 
lia come per gli Stati Uniti. Per 
questo non ci limitiamo alla 
semplice analisi dei dati finan¬ 
ziari e contabili dei paesi sotto 
osservazione. Il fondamento 
del credilo di uno stato sta nel 
grado di funzionamento delle 
istituzioni, nella chiarezza del¬ 
la direzione presa. I fallimenti 
possono arrivare non solo dal¬ 
l'economia ma da pessime 
condizioni politiche, da difetti 
della leadership. E oggi non ci 
sono nè leader maghi né ricet¬ 
te magiche. Ecco, se una cosa 
voglio dire qui è che saremo 
tempestivi. Quando ci saranno 
cambiamenti, si' ci saranno. Il 
registreremo con tempestività. 
Ora questi cambiamenti non li 
vediamo, per questo siamo co¬ 
si cauti. L'instabilità politica da 
voi è ancora una problema 
non nsolto». 


«Caroingrao, 
resta nel Pds» 
(e sottoscrìve 
un mese 
di pensione) 


H Caro Ingrao. 

un ricordo di eira 10 anni 
fa. Ti incontrai a Roma ccon 
la mia sfacciata curiosità, 
per rendermi conto cos’era 
questo «compromc-sso stori¬ 
co». lanciato dal noslro Pei. 
lo chiesi a te. Preci.samcnte 
mi rispondesti: «Quand’eri 
giovane il Partito indicava a 
voi giovani di entrare nelle 
file della gioventù fa.scista 
per divulgare le vo.slre idee 
politiche», lo replicai: «Sì, ù 
vero, anche mio marito ha 
seguilo questa indicazione» 
(poi pagata a caro prezzo). 
Alle VOCI di un tuo abbando¬ 
no del Pds ripcn.so a ciò che 
tu c altri compagni avete da¬ 
to al Partito e alla clas.se 
operaia. Compagno Ingrao, 
tu mi hai insegnato Tunità, c 
questa unità oggi vale mol¬ 
to. Perquesto appello e in ri¬ 
cordo dellW compleanno 
del mio compagno Romeo 
Zanella, sottosenvo un mese 
di pensione per il Pds. 

Gina Bordin 
Cadoneghe (Padova) 


A proposito di 
quanto accaduto 
tra la compagna 
Bertoli 

e un giornalista 


H I giornali di .stamane 
(martedì 11 maggio, ndr) 
hanno riportalo Teplsodio 
successo ieri in amministra¬ 
zione provinciale Ira la com¬ 
pagna Bertoli e il giomalisia 
Ramazzina, come una con- 
' .seguenza di intolleranza di 
aderenti al Pds sugli articoli 
che sono appaisi sulla slam¬ 
pa circa gli avvisi di garanzia 
recapitali ad iscritti a questo 
partilo su prasunti finanzia¬ 
menti illeciti. Voglio precisa¬ 
re che l'episodio mi ha pro¬ 
fondamente addolorato; ri¬ 
tengo che le sedi istituziona¬ 
li vadano rispettate da tutti, e 
che ì fatti avvenuti siano le¬ 
gati a problemi personali In 
seguito airarticolo scritto da 
Ramazzina sul «Carlino» di 
Rovigo del 28 aprile scorso c 
che, quindi, semmai dove¬ 
vano trovare in altra sede la 
loro soluzione. Per quanto 
riguarda il Pds Polesano su¬ 
gi; episodi che lo vedono 
coinvolto, ha già avuto mo¬ 
do di presenlare pubblica¬ 
mente i propri bilanci e di 
affermare ' l'assoluta estra¬ 
neità dei latti. Voglio inoltre 
precisare che da .sempre, il 
i’ci prima c il Pds ora, riten¬ 
gono che il confronto sia l'u¬ 
nico metodo prcr risolvere i 
problemi. Respingo, quindi, 
ogni collegamento tra quan¬ 
to è successo e fatti politici 
legati agli avvisi di garanzia 
o alle dimissioni che ieri la 
Giunta provinciale ha pre¬ 
sentalo. 

Glancarìo ChinagUa 

Segretario provinciale 
Pds Federazione Polesana 


Protestano 
invecchi precari» 
contro la legge 
della scuola 


H Cara Unità, 
dopo resplclamcnlo dei 
concorsi ordinari a cattedre 
ed il conferimento delle no¬ 
mine ai vincitori, per lo più 
giovanissimi e neolaurcati, c 
dopo l’attuazione del decre¬ 
to legislativo sulla scuola, i 
•orecchi precari», che hanno 
prestato in più di un decen¬ 
nio lunghi i^riodi di servizio 
e che sono in possesso di di¬ 
verse abilitazioni ed idonei¬ 
tà (conseguite superando le 
precedenti prove concor¬ 
suali), si ritengono umiliali 
od offesi F>er una legislazio¬ 
ne scola.slica che non ha 
mai tenuto conto dell'anzia¬ 
nità e della professionalità 
acquisita. Sfiduciati per es¬ 
ser stali utilizzati per troppo 
tempo, senza alcuna garan¬ 
zìa normativa, con un rap¬ 
porto di lavoro vacillante, 
che non prevede neppure 
rindennità di malattia, nò 
un’adeguata retribuzione 
per i periodi di ferie, ad 
un’età anagrafica piuttosto 


avanzala, non accellano di 
essere mes-si da parte jn no¬ 
me di una presunta raziona- 
lizzazione. li cui obiettivo 
non ò certamente il miglio¬ 
ramento del funzionamento 
della scuola pubblica. 11 go¬ 
verno deve rivedere in bloc¬ 
co la legLSdlzionc scolastica, 
con programmi coordinati e 
lungimiranti. Tutelando i lo¬ 
ro dirilli non SI andrebbe mi¬ 
nimamente a gravare «sulle 
di.vse.sUiie finanze dello Sla¬ 
to. anzi con una normativa 
adeguala si contribuirebbe 
a far risparmiare il denaro 
inutilmente speso per le pro¬ 
cedure nec^’s.sdric all’esple¬ 
tamento dei vari concorsi, 
visto che molli docenti pre¬ 
cari. giunti ad un’età ormai 
canonica, hanno superato 
fino a sette prove concor¬ 
suali. 

Sara Pesaresi 
Bianca Castagna 

Gruppo coordinamento 
docenti priTan della 
provincia di Ancond 


Haappre22ato 
il libro deirUnità 
«Dialogo col 
Televisore» 


■■ Cara Unità. 

ho apprezzalo moltis.simo 
la pubblicazione «Dialogo 
col T'olevisore». curala da 
Giancarlo Bosetti, che l'Uni¬ 
tà ha distribuito in omaggio 
col numero dell'8 aprile 
scorso. Avevo sentito parla¬ 
re delle due lettere pastorali 
del card. Martini ma non le 
avevo ielle, nè mi ero inte¬ 
ressata di cercarle ijcrché. 
conoscendo giù II libro di 
Neil Po.stman ("Divertirsi da 
morire»), pensavo erronea¬ 
mente di conoscere già mol¬ 
to bene ogni motivo prò e 
contro. Ho letto invece con 
molto entusiasmo sia la 
puntuale introduzione, sia i 
vari interventi, oltre che gli 
astraili delle due pastorali 
del cardinale che mi .sem¬ 
brano interessanti soprattut¬ 
to per la svolta che segnano 
nel comportamento comu¬ 
nicativo delia gerarchia ec¬ 
clesiastica. sempre che essa 
si impegni a eondivldeme le 
opinioni e a seguirne l’e¬ 
sempio. Spero quindi che 
dietro l'invilo del Cardinal 
Martini, sia finalmente rico¬ 
nosciuto falso c negativo il 
vecchio metodo, fin quei se¬ 
guilo dalla stessa Chiesa, 
che consìsteva putroppo nel 
rendere tutti omogenei, sco¬ 
municare chi non era d’ac¬ 
cordo, emarginare dissiden¬ 
ti e ribolli, ignorare le voci 
conlcstalrici. Poiché una to- 
lalc omologazione non sa¬ 
rebbe stata mai possibile ne 
sono con.seguiti: scismi, ere¬ 
sio, rotture e persecuzioni. ■ 
Giuliana Dhidus Cioccoli 
Macerala 


Il Mondo: 
«Non abbiamo 
scrìtto 

cheVerzeletti 
è imputato» 


Curo direttore, 
il segretario del l^ds, 
Achille Òcchetio, continua a 
far finta di non capire. Nel- 
l’intervi.sta rilasciata ieri 
(mercoledì 12 maggio, 
ndr). all’6/r?//<5toma a parla¬ 
re dì «falso del Mondo» sul 
caso Verzcletti. Lo aveva già 
fatto, a caldo, nell’intervista 
a Mbcer lunedi 10. Ai sensi 
della legge «sulla stampa 
chiediamo quindi di far sa¬ 
pere ai lettori deirUniià che: 
1) il nome di Pietro Verze- 
Ictli ò stato fatto nel corso di 
uno degli interrogatori di Pri¬ 
mo Greganti; 2) l’ipotesi che 
Ver/.eletti pos.sa aver fatto da 
cerniera fra finanziamenti il¬ 
leciti alle coop e il Pei-Pds 
non ò del Mondo ma degli 
inquirenti; 3) il Mondo ha 
scritto di questa ipotesi, co¬ 
m’era giu.sto fare, .solo dopo 
accurate verifiche; A) che 
Verzciclli risulti o meno 
c.slraneo ai fatti ipotizzati ò 
un problema delio sie.sso 
Verzeletti. del .suo partito e 
del giudici. Il Mondo, infatti, 
non ha scritto che Vcrzcletii 
ò imputato o colpevole ma 
soltanto che si .sta indagan¬ 
do su di lui. E tanto riconfer¬ 
miamo nonostante le vellei- 
lanc minacce di rappresa¬ 
glie legali .da parte dell’olio- 
rcvole Occhelto. Cordiali .sa¬ 
luti. 

La direzione del Mondo 
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Peripezie di un mondo 
dove Dio è apatico 
e pensa solo per sè 
Toma in libreria 
un pezzo da collezione 
della fantascienza 
del grande Vonnegut 
Riproponiamo qui 
un brano del celebre 
«Le sirene di Titano» 
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Qui accanto le 
-Sirene” in un 
disegno di 
Vonnegut e, al 
centro lo 
scrittore 


Gli indifferenti di Kurt 


Il Mali airUnesco: «Un patrimonio 
inestimabile è in pericolo» 

n deserto inghiotte 
i manoscritti 
medievali del Sahara 

WLADIMIRO SETTIMELLÌ 


KURTVONNEGUT 


■i Durante la guerra tra 
Marte e la Terra Rumioord si 
materializzò sulla Terra, a 
Newport, due volte: una volta 
subito dopo lo scoppio della 
guerra, e di nuovo il giorno in 
cui lini. Lui e il suo cane non 
avevano, a quel tempo, alcun 
particolare significato religio¬ 
so, Erano solo delle attrazioni 
turistiche. 

La tenuta dei Rurnfoord 
era stata affittata dai creditori 
ipotecari a un impresario tea¬ 
trale di nome Marlin T, Lapp, 
Lapp vendeva a un dollaro 
l'uno i biglietti per le materia¬ 
lizzazioni. 

A parte la comparsa e poi 
la scomparsa di Rumioord e 
del suo cane, come spettaco¬ 
lo non era gran che. Rum¬ 
ioord parlava -solo con Mon- 
crief, il maggiordomo, c per 
giunta gli parlava a bassa vo¬ 
ce. Se ne slava stravaccalo in , 
poltrona, con aria medita¬ 
bonda, nella stanza sotto lo 
scalone, il Musco di Skip. E si 
copriva gli occh i con u na ma¬ 
no e intrecciava le dita del¬ 
l'altra intorno al collare di Ka- 
zak. 

Rumioord c Kazak, nella 
locandina, erano presentali 
come spettri. 

Fuori dalla line-stra c'era 
un'impalcatura, e la porta del 
corridoio era stata rimossa. 
Due colonne di spettatori po¬ 
tevano sfilare davanti alla fi¬ 
nestra per dare una sbirciata 
all'uomo e al cane cronosin- 
cla.sticoinfundiboluli. 

«Credo che oggi non abbia 
molla voglia di parlare, ra¬ 
gazzi» diceva Marlin T. Lapp. 
«Dovete capire che ha un 
mucchio di cose cui pensare. 
Non à mica solo qui, ragazzi. 
Lui e il suo cane sono sparsi 
lungo tutta la strada dal Sole 
a Belelgeu.se». 

Fino all'ultimo giorno della 
guerra era Marlin T. Lapp a 
lare tutta la messinscena, «lo 
trovo meraviglioso che voi 
tutti, in questo grande giorno 


nella storia del mondo, ve¬ 
niate a vedere questo grande 
.spettacolo culturale, educati¬ 
vo e .scientifico» dis,sc Lapp 
l'ultimo giorno della guerra. 

•So mai questo spettro par¬ 
lerà» dis.so Lapp, «ci descrive¬ 
rà le meraviglie del passato e 
del futuro, c cose dell'univer¬ 
so che ne.ssuno ha mai so¬ 
gnato. Spero solo che qual¬ 
cuno di voi sia abba.stanza 
fortunato da esser qui quan¬ 
do lui decìderà che il mo¬ 
mento 6 maturo per dirci tut¬ 
to quello che sa». 

«Il momento ò maturo» dis¬ 
se Rurnfoord con voce caver¬ 
nosa. 

«Il leni|X) ò fin troppo ma¬ 
turo» disse Winston Niles 
Rurnfoord. 

•La guerra che oggi finisce 
cosi gloriosamente 6 stata 
gloriosa solo iser ì santi che 
l'hanno perduta. Questi .santi 
erano dei terrestri come voi. 
Andarono su Marte, prepara¬ 
rono i loro attacchi disperati 
e morirono contenti perché i 
terrestri potessero finalmente 
diventare un solo popolo, fra¬ 
terno, orgoglioso e felice. 

«Il loro desiderio, quando 
morirono» disse Rumioord, 
«non era di trovare un paradi¬ 
so per se stessi, ma che la fra¬ 
tellanza dell'umanità sulla 
Terra potesse essere duratu¬ 
ra». 

«A tal fine, che tutti dobbia¬ 
mo devotamente augurarci» 
di.s.sc Rumioord, «io vi reco 
l'annuncio di una nuova reli¬ 
gione che potrà c-ssere accol¬ 
ta con entusiasmo in ogni an¬ 
golo di o.gni cuore terrestre». 

«I confini nazionali scom¬ 
pariranno» disse Rumfooid. 
«lyi passione per la guerra 
morirà» dussc Rumioord. 

Ogni invidia, ogni paura, 
ogni odio morirà» dis,se Rum- 
foord. 

«Il nome della nuova reli¬ 
gione» dis,sc Rurnfoord, «é 
questo: Chie.sa di Dio Del tut- 


RICCARDO MANCINI 

IH «È in questo senso che la fanta.scicnza .si distingue comun¬ 
que dalle altre manifestazioni di narrativa amena; di queste é l'u¬ 
nica che .sappia a.ssurgcre spesso a dignità di pamphlet, .sempre 
all'altezza ai tma evasione immaginativa che non é mai fine a se 
stc.vsa». Con queste parole, Umberto Eco concludeva la prelazio¬ 
ne a Le sirene di Titano ncH'unica edizione italiana quella del 
1965. pubblicala dalla Slbc di Piacenza. A distanza di quasi tren- 
t'anni. l'Fzlilrice Eléulhera di Milano ripropone nei prossimi gior¬ 
ni in libreria il romanzo di Kurt Vonnegut diventalo, con il passti- 
redel tempo, un pezuto da collezione per gli appas.sionati italiani. 
Inoltro la casa editrice ha incaricato Vincenzo Mantovani di cffcl- 
Itiare una nuova traduzione del romanzo, che risulta essere deci¬ 
samente più fresca o indovinala di quella, un po' frettolosa, rea¬ 
lizzala all epoca. 

Vonnegut ha sempre rifiutalo l'etichetta di autore di fanta- 
.scienza e questo lo ha sicuramente aiutalo ad avere fortuna. 
Schivando la trappola dcH'omologazionc. per di più in un genere 
letterario sbrigativamente considerato «popolare» quando non 
bollato come «minore», lo scrittore nato a Indianapolis seltantu- 
n'anni fa, é riuscito a imporsi presso il grande pubblico, diven¬ 
tando, in particolare negli ultimi tempi, un autentico cult-svriler. I 
suoi libri pubblicati più di rc-ccntcin Italia sono: Mallatoio n. 5 
(Mondadori, 1988), il suo romanzo più famoso, che ha vi,slo an¬ 
che una fortunata trasposizione cinematografica, con al centro la 
testimonianza autobiografica della prigionia in Germania e dello 
spaventoso bombardamento su Dresda; Comica finale (Eléuthe- 
ra, 1990); Galapagos (Bompiani, 1900) :Beniienuli nella gabbia 
delle scimmie (SE, 1991); Perle ai porci (Éléuthera, 1991); llocus 
Focus (Bompiani. 1991);ici colazione dei campioni (Elèuthera, 
1992) ; Di.siruggeto le macchine (SE, 1992) ■, Barbablù (Bompiani, 

L'ambiontazionc di Le sirene di Titano, il secondo romanzo di 
Vonnegut in ordine di tempo essendo stato scritto nel 1959, é de¬ 
cisamente di taglio fantascientìfico: a cavallo dello spazio, tra la 
Terra, Marte, Mercurio, Titano e il lontano pianeta Trallamadore 
e a cavallo del tempo, dai nostri giorni tino alla fine della Terza 
Grande Depressione. Protagonisti: un miliardario mollo fortunato 
(ma soltanto nelle primo pagine) ; un miliardario mollo sfortuna¬ 
to (ma che con il passare dei secoli smette di esserlo), sua mo¬ 
glie, il maggiordomo e il fido cagnonc; a cavallo tra i due miliar¬ 
dari un figlio quasi in comune. Crono, destinato dal destino av¬ 
verso non soltanto a non godersi neanche una lira di eredità, ma 
a passarne di tutti 1 colori: e poi frotte di curiosi personaggi mino¬ 
ri, da appassionali alcolisti a militaristi da quattro soldi, da alieni 



che .si prc.senlano come agenti .segreti a quelli che si nutrono avi¬ 
damente di buona mu.sica. Ma c'è un elemento centrale nel ro¬ 
manzo. un tema che è particolarmente caro all'autore: la religio¬ 
ne, o meglio, come la religione (il cristianesimo attuale, ma non 
.solo) posa risultare falsa e fuorviarne. 

Per Vonnegut. l'esistenza umana è totalmente assurda, legala 
agli inestricabili fili del destino. co.stantcmcnlc sull'orlo del bara¬ 
no. Chi predica la verità può farlo soltanto esaltando il luLso 
(Ghiaccio 9) o puntando all'indilfcienza più totale (appunto. Le 
sirene di Titano) , Con la creazione della Chiesa del Dio del Tulto 
Indiflcrcnte. l'umanità ritrova la propria libertà («O Altissimo Si¬ 
gnore, che arma gloriosa è la tua Apatia! O Umanità, rallegrati 
dell'apatia del nostro Creatore, perché ci rende finalmente liberi, 
nobili c,schietti»). 

E se Dio è troppo occupato por preoccuparsi delle- vioor-di 
degli umani, fjerché .sorprciidor.si se a innalzarsi a figui.i s.ici.i - 
alla fine sarà una .squadra di pompieri di provincia? 


lo Indifferente. 

«Il vessillo di questa Chiesa 
sarà azj;urro c oro» disse 
Rurnfoord. «E su quel vessillo, 
a lettere d'oro in campo az¬ 
zurro, saranno scritte queste 
parole: Badate alla gente, e 
Dio Onnipotente baderà a Se 
stesso. 

«I due principali insegna- 


menti di questa religione so¬ 
no i seguenti» disse Rum- 
foord; «Il piccolo uomo non 
può lare un bel niente per 
aiutare o compiacere Dio 
Onnipotente, e la Fortuna 
non è la mano di Dio. 

«Perché dovreste credere 
in questa religione, piuttosto 
che in tutte le altre?» dis.se 


Rumioord. «Dovreste crederci 
perché io. come capo di que¬ 
sta religione, posso fare mira¬ 
coli. mentre non li può fare il 
capo di nes,sun'altra religio¬ 
ne. Che miracoli posso fare? 
Posso lare il miracolo di pre¬ 
dire. con as.soluta esattezza, 
le cose che porterà il futuro». 

Dopodiché Rumioord pre- 


di,s.se nei minimi dettagli cin¬ 
quanta eventi futuri. 

Queste predizioni furono 
accuratamente registrale dai 
pre.sent:. 

Inutile dire che alla line tut¬ 
te si avverarono: si aweraro- 
no fin nei minimi dettagli. 

•Gli insegnamenti di que¬ 
sta religione .sembreranno 


dapprincipio a.strusi e scon¬ 
certanti» disse Rumioord. «Ma 
con il passar del tempo di¬ 
venteranno belli e di una 
chiarezza cristallina. 

«Tanlo per cominciare, an¬ 
che se vi lascera perplessi» 
di.s.se Rurnfoord, «vi narrerò 
una parabola: 

'Una volta la fortuna orga¬ 
nizzò le cose in modo tale 
che un bambino di nome Ma- 
lachi Constant nascesse ric¬ 
co, anzi il bambino più ricco 
della Terra. Lo ste.sso giorno 
la fortuna organizzò le cose 
in modo tale che una nonna 
cieca melle.sse un piede su 
un pattino a rotelle in cima a 
una rampa di scale di cemen¬ 
to. thè il cavallo di un poli¬ 
ziotto calpeslas,se la scimmia 
di un .suonatore di organetto 
e che un rapinatore di ban¬ 
che in libertà vigilata trovasse 
in fondo a un baule, in .sollil- 
ta, un francobollo che valeva 
novecento dollari. Vi doman¬ 
do: la fortuna è la mano di 
Dio?». 

Rurnfoord alzò un indice 
che era trasparenle come 
una lazza da tè di Limogcs. 
«Durante la prossima visita 
che vi farò, compagni di fe¬ 
de». disse, «vi narrerò una pa¬ 
rabola sulla gente che la le 
cose che, secondo lei, Dio 
Onnipolentc vuole che .siano 
fatte. Nel frattempo fare.ste 
bene, per prepararvi a questa 
parabola, a leggere tutto 
quello che riuscite a trovare 
siiU'inquisizione spagnola. 

prossima vo,,,i I Ih-\ i ■ 
rò a trovarvi" dis.se Rurnfoord, 
•vi porterò una Bibbia, riven¬ 
duta in modo tale da parlare 
alla genie di questi tempi mo¬ 
derni. E vi porterò una breve 
storia di Marte, una .storia ve¬ 
ra dei santi che morirono af¬ 
finché il mondo pote,sse esse¬ 
re unito nella Fratellanza del¬ 
l'Uomo. Questa .storia spez¬ 
zerà il cuore di ogni essere 
umano che abbia un cuore 
da spezzare». 

Rurnfoord e il suo cane si 
smalcrializzarono di colpo, 


■1 ROMA II Sahar.i, piano 
plano. I.i sta soiiimergendo 
e Timbuctù, la -magH*,i-, l,i 
misteriosa , l*i mitica «città 
dell'oro» è destinata, forse, 
.id essere inghiottita |)er 
sempre dalla subbia. Strade 
deserte, qualche migliaio di 
persone che faticano dura¬ 
mente per rimanere nelle 
poche case ancora agibili e 
comunicazioni dillicilì. Biso¬ 
gna scendere lungo il liiinie 
Sliger con le grandi «pinas- 
se», le .intiche piroghe del 
Mail, per arrivare ni quella 
che e stata, sicuramente, 
una delle più Limose città 
del Sahara. Ora. dalla città 
che qualcuno giù defini.sce 
«fantasma», è partilo un 
drammatico appello rivolto 
airUnesco, alle organizza¬ 
zioni internazionali. all'Isti¬ 
tuto di antropologia di Barigi 
e al governo italiano, Dico¬ 
no Ic'autorilà del Mali nel lo¬ 
ro documento che il de.serto 
e il caldo stanno distruggen¬ 
do I preziosi manoscritii me¬ 
dievali del Sahara, con.serva- 
li, proprio a Timbuetù. dal 
•Centro di documentazione 
e di ricerche storiche Ali- 
med Baba»( Cedrab). Ber- 
chè l'apixrllo anche al go¬ 
verno italiano '' Spiega il go¬ 
verno maliano e spiega il 
presidente poeta .Senghor 
che Timbuclù fu raggiunta, 
tra il M71 c il lri73. dal viag¬ 
giatore fiorentino l?enedetlo 
Bei. un «pazzo» chie giun.se 
nella misterio.sa e famosa 
città del deserto, alla line di 
un terribile viaggio, con una 
carovana di arabi che tra- 
s|X)nava sale. Izi cronaca di 
quell'impresa è puntual¬ 
mente registrala nei niano- 
.scrillo dì 'Amai di Sun Filip¬ 
po. inlitolula «Biografia dei 
viaggiatori italiani e biblio¬ 
grafia delle loro opere», con- 
.servato pres,so la Biblioteca 
nazionale di Firenze. 

1 francesi, invece, hanno 
sempre negato quel viaggio 
sostenendo che er.ino .si,iti 


Che cosa c'è di cosi ini- 
isortante pres,so il Centro di 
documentazione della città 
.sahariana ? Gli studiosi affer¬ 
mano che quello che .sta per 
sparire, di.strutto dalla sab¬ 
bia e dal caldo terribile, è 
paragonabile, per importan¬ 
za e per la .stona deH'umani- 
tà, alle «tavolelle» di Ebla o 
ai calendari Maya, Nel Cen¬ 
tro, a Timb'actù, ci sono tc-slì 
in arabo o «larikh», di armali 
e leste genealogiche di fami¬ 


glie nobili o re.ili, Ljiografie 
di uomini iiolitici, religiosi e 
letterali Boi, ci sono straor¬ 
dinarie opere di geografi e 
di storici, diari di viaggiatori, 
corrispondenze degli Askias 
( gli ini)reratori antichi del 
Sud.in), dei [i.iscià ni.iroc- 
ctiini, scritti di ispirazione te- 
logica o giuridica tr.itlali 
commerciali e -rapporti» .«'ai 
grandi viaggi carovanieri. Il 
Centro di dócumeiiluzione e 
ricerche è in iiossesso di ol¬ 
tre mille mano.scritti che so¬ 
no stati raccolti negli ,ic- 
campamenti c nei s'illaggi 
delle poirolazioni Tuareg, 
■Maure, Songhai, l’ucl e tra le 
famiglie intellettuali di Tim- 
buclù. Solo una parte dei 
dcxnimenli sono stati micro- 
lilmali, catalogati e re.staur.i- 
ti. Nessuno dèi documenti è 
mai stalo tradotto L'unicità 
di que.sle carte è d,ita dal lat¬ 
to che SI traila di testi non 
.scritti da eventuali coloniz¬ 
zatori o da ricercatori stra¬ 
nieri, ma da autori auUx-to- 
ni. Molti testi che i proprieta¬ 
ri non hanno voluto cedere 
al Centro, sono stati ricolmali 
a mano, esatlaniente come 
nei monasteri dell'Europa 
medievale, quando si tra- 
.scrivevano i manoscritti ara¬ 
bi e grc-ci. 

Si tratta, ìnsomma, dì un 
grandissimo patrimonio sto¬ 
rico e culturale per tutta l'A- 
Irica, 11 Centro di documen¬ 
tazione di Tiinbijclù aveva 
iniziato a catalogare anche i 
documenti che provenivano 
dalla più celebre università 
islamica di tutta l'Africa anti¬ 
ca: appunto quella della 
«citta lantdsma». Boi. nel 
1991, la «rivolta» dei Tuareg 
( in Mali si chiamanoTama- 
scek, dalla lingua ancora 
parlala dagli «uomini blu») 
aveva irrovocato i primi ]rro- 
blemi e la prima in.sanabile 
frattura tra gli «uomini del 
deserto» e le altre etnie del 
iraese, con stragi terribili e 
drammi umani rconvolgen- 
ti. Al Centro di docunienta- 
riiine e di ricerche di T;m- 
bucU'i, a quel punto, erano 
.stati spenti i condizionatori 
d'aria ( nella zona il caldo 
raggiunhe anche i <17 gradi 
all'ombra) e il personale era 
stalo trasferito altrove. Spe¬ 
dilo lontano anche il diretto¬ 
re Abdou Zoubcr. nominato 
ambasciatore in Arabia Sau¬ 
dita. Ora, sabbia e caldo, 
stanno vincendo l'ultima 
battaglia contro la cultura 
della' «mìtica» Timbuetù. E 
davvero il momento di inter- 


Crisi defla politica in Europa, il ritorno di Aristotele 


IH l’ARIGI Corruzione, egei* 
smo, arroganza, crimine. Di* 
nìissioni c suicidi. LOsSpeltaco* 
lo della politica europea, an* 
che dove non raggiunge le vet* 
te italiane, getta comunque 
nello sconforto. E ci si chiede: 
dopo gli anni del cinismo, del* 
Vegoismo. del «ciascuno per 
sS6«, verrà una stagione di ctscc* 
si, frugalità, altruismo? Debbia* 
mo dare retta a chi sostiene, 
come Alain Caillò e gli altri 
«antiutililaristU, che la politica 
del tempo a venire do\’rà esse¬ 
re basata sulla «virtù"? E mentre 
da ogni parte si invoca l'elica, 
qual'ò il mondo che si prepa¬ 
ra? 

L'invenzione per cui la poli¬ 
tica comincia dalla morale 
non è recente, ù di Aristotele. 
Basta ricordare che per il filo- 
foso la vita virtuosa coincide 
con la vita ‘felice e tult'e due 
sono a fondamento deH’azio- 
ne politica. Il fatto che adesso 
si invochino Toncslà e la mo¬ 
ralità nclla vila politica, nelle 
professioni, dovunque, ci ri¬ 
manda non solo a una legitti¬ 
ma aspirazione, ma anche a 
quella tipica convinzione ari¬ 
stotelica che la vera felicità 
coincide con la pratica della 
virtù. Ma possiamo arrivare fi¬ 
no a quel punto c fare il cam¬ 
mino inverso rispetto a quello 
percorso dal Medioevo al Ri- 
nascimento, alle moderne de¬ 
mocrazie? Dopotutto la storia 
politica non ò stala la storia di 
lina emancipazione delle Isti¬ 
tuzioni dello Stato dalla religio¬ 
ne, e anche dalla morale? Nei 


Iatx)raiori intellettuali francesi 
le idee che rompono gli schc- 
ni' acquisiti .si sperimentano 
più rapidamcnle c più clamo- 
rosiimcntc che altrove. Il che ci 
aiuta forse a capire, meglio, 
nel timido laboratorio italiano, 
quale piega stanno prendendo 
le cose. 

Se la crisi della politica im¬ 
pone Il richiamo aH’elica, allo¬ 
ra qui si va lino in fondo. Non 
ci .SI accontenta di mettere l'ac¬ 
cento sulla quc.stione morale. 
Non SI finge di ignorare che la 
.separazione di etica c politica 
ò uno dei pilastri della demo¬ 
crazia liberale moderila c che 
l'invocazione del «regno della 


virtù» non ù compatì- 
bile con la democra¬ 
zia. Non ò un caso che 
il libro di cui si paria In 
c|uc.sli giorni a Parigi si 
intitola «La fin de la 
dómocralic*. 

La crisi del progetto 
moderno viene affron¬ 
tata come il problema 
centrale, nei suoi aspetti es¬ 
senziali: economico, politico, 
tecno-scientifico, culturale. 
Vale a dire: non c’ò più lavoro 
per tutti; la politica non riceve 
pivi attenzioni c passioni e non 
«sa più parlare di quello che in- 
tcrc.ssa alla società: la tecno¬ 
crazia ci minaccia c ci esclude 
dalle decisioni: l'identità na¬ 
zionale non ù più una certezza 
di riferimento. 

Siamo dentro la parto più 
agitata delle "turbolenze" che 


seguono a una catastrofe 
(Jean Baudrillard, «L'illusione 
della fine ovvero lo sciopero 
degli avvenimenti"), la storia 
non ò finita, ma è passala dai 
grandiosi cicli al riciclaggio dei 
vecchi virus: le religioni, le et¬ 
nie, le guerre...In che cosa 
consiste la catastrofe, da dove 
nasce quella «paura del vuoto- 
che costringe a disegnare una 
nuova cartografia della socie¬ 
tà. della politica, delle passio¬ 
ni? Se interpelliamo il direttore 
di E.spril. Olivier Mongin, che 
governa uno dei crocevia da 
cui pas.sa la maggior parte del 
traffico delle idee a Parigi, ci 
sentiamo raccontare la paura 




Due libri usciti di recente 
in Francia pongono 
la questione dei recupero 
della virtù pubblica 
Il pericolo integralista 


in questo modo: «La .società 
riesce a percepire bene c in 
antici|X> I problemi strutturali 
che CI stanno venendo incon¬ 
tro, la politica no. E i problemi 
strutturali sono: la disoccupa- ' 
zlone, l’c.sclusionc c la margi- 
nalizzazionc di una parte delia 
.società, l'oscuramento dell’i¬ 
dentità nazionale. In altre pa¬ 
role: la crisi della Repubblica, 
la crisi dello Stato-provviden¬ 
za, la crisi della coscienza na¬ 
zionale. Il mondo politico non 
capisce, specialmente nella 


sua componente di sinistra, 
che l’opinione pubblica for¬ 
mula una nuova domanda di 
Stato, che essa ha bisogno di 
essere effettivamente rassicu¬ 
rala circa le funzioni fonda- 
mentali della repubblica». 

insomma c’era una volta 
un'Idea del progres.so econo¬ 
mico e .sociale intorno alia 
quale si . organizzavano le 

aspettative c le sicurezze degli 
individui. Non era un'idea 
astratta, buona solo per le teo¬ 
rie dei filosofi e dei sociologi, 
era un principio che alimenta¬ 
va il senso comune della gente 
wssm comune: col tempo 

un posto di lavoro si 
troverà, lo stipendio 
aumenterà, c» saran¬ 
no miglioramenti, da 
una casa più piccola 
passeremo a una più 
grande e cosi via. 
«Questa percezione 
del progrcs.so si •'i in¬ 
terrotta. E' sempre più chiaro 
che andiamo verso una .socie¬ 
tà in cui la integrazione degli 
individui attraverso il lavoro 
non si potrà più generalizzare. 
La disoccupazione è diventata 
siruituralc, non si può più cu¬ 
rare con la crescita. Le soluzio¬ 
ni richiedono alternative. E’ si¬ 
gnificativo che si parli più oggi 
che non negli anni Settanta 
delle idee di Andrò Gor/ sul te¬ 
ma del non-lavoro». 

La progressione del tempo 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

non medica più da sola i pro¬ 
blemi della società. .stc.vMi 
dinamica demografica in Fran¬ 
cia come in Italia fa saltare gli 
equilibri del sistema di sicurez¬ 
za sociale. «Una minoranza di 
occupati dovrà a.ssumcrc so¬ 
pra di sò il costo di una mag¬ 
gioranza di inattivi. Si prepara 
un conflitto di generazioni. Bi-- 
sogna immaginare un tipo 
nuovo di contratto sociale». 

\jo .scenario della crisi dise¬ 
gnato con pochi tratti efficaci 
da Mongin contiene gli ele¬ 
menti cs.senziali. Per comple¬ 
tarlo interroghiamo due libri di 
cui nelle riunioni della rivista .si 
parla molto, quello su «La fine 
della democrazia», di Jean-Ma- 
rie Guòhcniio, c un altro, di 
Christian Sainl-Elicnnc. «Gónò- 
ration sacrifiòc». Sono due au¬ 
tori quarantenni, in po.sizioni 
di rilievo nel mondo accade¬ 
mico c finanziario. Che cosa ci 
dicono di utile? Che. nono¬ 
stante tante differenze, i punti 
fondamentali di sofferenza dei 
paesi europei sono gli stessi. 
Perche oggi i rapporti tra la 
morale e la polìtica .sono en¬ 
trati in una crisi cosi esplosiva 
ovunque? Spiega Saint-Etìcn- 
ne: la liberazione spirituale, 
culturale c scientìfica prodotta 
da! Rina.scìmcnto. la liberazio¬ 
ne politica prodotta dalle rivo¬ 
luzioni americana c francc.se. 
la liberazione economica pro¬ 
dotta dalla rivoluzione indu¬ 
striale «sono entrate in miissi- 


ma risonanza nel terzo quarto 
del XX secolo». Questa tripice 
liberazione si ù spinta fino al 
punto di dare l'impressione 
«che il progresso fos.se un .sosti¬ 
tuto efficace della virtù*. Dal- 
riliuminismo in poi il dominio 
crescente del tempo c dello 
spazio ha tenuto il posto della 
morale. «L'insegnamento c la 
pratica della virtù .sono stati 
progressivamente marginaliz- 
zati, poi ridicolizzali". «Fare la 
morale" era diventato negli an¬ 
ni Settanta c Ottanta il ma.ssi- 
mo deìì'insuito politico c la 
manifestazione di un’ingenui¬ 
tà pas.satista. V 

Adesso che non 
po.ssiamo più contare 
sui benefici di qucll’i- Q , 
narrestabilc progres¬ 
so. in pieno "Anli-Ri- 
na,scimcnlo" l’appello 
alla virtù invece «sem¬ 
bra cs.sere l'ultimo ba¬ 
stione davanti all’im- 
plosiono di un universo egoista 
c .sovraffoDato. Un mondo in 
c.spansionc poteva appagarsi 
deil’idea di progresso, ma un 
mondo statico o in via di re- 
gre.s.sione spaziale c temporale 
non può .salvarsi che nella vir¬ 
tù». ^ questo appello non tro¬ 
va soddisfazione neirazione 
politica e nella vita della socie¬ 
tà civile, si manifesterà attra¬ 
verso il .surrogato di una ricer¬ 
ca religio.sa osi rifugerà nel na- 
zionalusmo e simili. Ìnsomma, 
dice Sainl-Eticnnc, solo la virtù 


pubblica, o repubblicana (nel ran 
linguaggio del 1789), ci potrà vuc 
rio .salvare dagli integralismi 11 bi- bie 
iCe sogno di virtù, di etica, di tra- sor 
al sparenza, onestà, pulizia non lun 
ne ò dunque un’invenzione dei zìo 
sti- media odi qualche magistrato, ran 
al- ma «il marchio dcll'Anti-Rina- ne 
lìo scimento C'ìa condizione della .sar 
Ilo noslrti sopravvivenza. Dobbia- prc 

Ila mo pas.sfire da una regokizio- l 

la ne globale della società altra- scr 
ali verso il denaro a una regola- dei 

iz- zionc attraverso la virtù repub- di 

la blicana e laica», «Arìslolclc, pai 

m- aiutaci tu», invoca Saint-Etien- du< 

.si- ne. nel 

la E ce ne .sarà bisogno di santi ix*! 
ui- protettori, perchò. secondo i suj; 

Il richiamo all'etica 
e la nuova domanda di Stato 
È su questo specifico 
terreno che devono 
misurarsi le democrazie 

Sta calcoli di questo .studioso-che .sia 

in ò un finanziere c non un ino- qui 

irsi naco domenicano • si prepara Gu 

un per la fine del secolo un colos- 
re- .sale .scontro, in Francia ma ^-ra 

ile non «solo, tra le generazioni. 

/ir- Che cosa accadrà? Che coloro “• 
ro- che attualmente hanno tra i 20 , 

ne c i'IS anni e che stanno finan- . ' 
ic- ziando le pensioni più alte mai 
ra- raggiunte nella .storia dell’u- 
cr- manila a beneficio di coloro 
la- che hanno pa.ssaloc passerai!- vai 

ia. no i 60 anni tra il 19S0 e il 2000, vac 

rtù quando a loro volta raggiunge- sta 


ranno i 60 troveranno le casse 
vuole (.so qualcuno non cam¬ 
bierà le leggi per tempo). In- 
somma tra dicci anni, con l’al¬ 
lungamento della vit.i e la ridu¬ 
zione degli occupati, non ci .sa¬ 
ranno fondi per dare la pensio¬ 
ne a chi ora sta versando pe- 
.santissìmi contributi 

previdenziali. 

Lo scorrere del tempo non 
sembra avvicinare la soluzione 
dei problemi, ma l’csploderc 
di tensioni in.sostcnibili. )..a 
paura prende il posto della fi¬ 
ducia; dopo un ciclo secolare 
nel quale ci siamo abituati a 
IX'nsare ogni ostacolo come 
superabile attraverso la cresci- 
' la e lo sviluppo tecni¬ 

co, dobbiamo ora ri¬ 
convertire 1 nostri 
lo sclieini mentali: le co¬ 

se j>ossono peggiora¬ 
re. jirobabiimcnie 
peggioreranno. Per 
una porzione della so¬ 
cietà forse il lavoro 
non CI .sarà mai c non 
.siamo attrezzati a concepire 
que.sta verità. Il libro di 
GuC'henno si apre con una an¬ 
gosciosa domanda: "L<i demo¬ 
crazia .soprawivera all’anno 
2000?» Gù. jxrchù se la produ¬ 
zione di ricchezza abbandona 
le .sue .stabili radici nel territo¬ 
rio c diventa una rete di rela¬ 
zioni globali, e se diventa sem¬ 
pre più difficile Icxzdliz/.are i) 
valore aggiunto di una merce, 
vacilla la sovranità fiscale degli 
stali nazionali. Capitali e talen¬ 


ti volano sempre più allo nei 
cieli multinazionali, mentre 
agli stali non resta che tartas¬ 
sare CIÒ che resta lerno, la 
parie più debole della ricchez¬ 
za. I) contratto sociale diventa 
insostenibile Ui politica ù 
sempre stala l'arte di governa¬ 
re una collettività di uomini de¬ 
finiti. ma se la .solidarietà ]!on 
SI la.scia più circoscrivere geo¬ 
graficamente, se non c’è più la 
città, .se non c’è più la nazione, 
se non c’è più la polis- cliiede 
Guèhcnno • et può essc're an¬ 
cora la politica? No, perchè «la 
scomparsa della nazione porta 
con sè la morte della pohtic.i». 

Di fatto, .sempre più abbia¬ 
mo la percezione, nella vita 
quotidiana che la politica «lun¬ 
gi dall'essere il principio tirga- 
ntzzalore della vita degli uomi¬ 
ni in sCK’ietà. appare come 
un'attività secondaria, come 
una costruzione artificiale ina¬ 
datta alla soluzione dei ptoble- 
mi pratici». H il aenaro diventa 
l’unico grande unificatore del¬ 
la vita sociale sotto lutti i cicli. 
Il «vitello d’oro», misuratore di 
tutti gli eventi umani, e della 
riuscita dì ciascuno, risulta 
straordinariamente più forte di 
ogni ordinatore politico. l.a 
corruzione diventa la norma c 
non recezione. Anche per 
Guèhenno. se la politica potrà 
mai rinascere sarà a partire 
dall’etica, Chi crede di affidare 
anche solo una parte della 
propria salvezzii alla «ragion di 
p.irtilo» vive .sospeso sopra un 
abisso, nel quale inevitabil¬ 
mente si sfracellerà 
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Uno studio 
per scoprire 
ifalsi 
ipertesi 


Un Kfiipi>o di ricercatori del Quobcc comincerd uno studio 
finanziato dalla casa farmaceutica Uoffman-La roche, per 
corcare di capire che cosa bisoRna fare con gli ipertesi che 
in rcallù soffrono semplicemente della cosiddetta «sindrome 
del camice bianco- c si agitano solo pcrchó Itanno a che la¬ 
re con un medico, «Potrebbero esserci un milione o duo di 
canadesi che prendono farmaci contro ripertensione e in 
realtù non ne lianno bisogno», ha spiegato il dottor Yves 1^- 
courcire, primario di medicina interna al Lavai university 
health institute. Secondo Lacourcire, si potranno probabil¬ 
mente risparmiare anche 200 milioni di dollari (300 miliardi 
di lire) l'anno in farmaci inutili. 



M ni;ipi;iii li)!)o 




Ingegnerìa L'ingegneria genetica ù sem- 

npnptir;* rnntrn p'’^^ p'*^ utilizzata per com- 
UCIICULd cunuu battere le malattie tropicali, 

Je maiSttie rcspon.sabili ogni anno della 

trODÌCali morte di milioni di persone e 

uu|/iV4iii colpiscono più di un 

quarto della popolazione 

mondiale: le più recenti ri¬ 
cerche per combattere ogni singola malattia sono stato pre¬ 
sentate in una relazione dall'Istituto nazionale americano 
per le malattie allergiche c iniottivc, il Niaid di Bethesda. La 
malaria uccide più di duo milioni di persone ogni anno. Nel 
mondo sono circa 270 milioni le persone colpite dal parassi¬ 
ta della malaria, che si trasmette con la puntura di femmine 
di zanzara infette. Le ricerche più avanzato sono indirizzale 
ad ottenere un vaccino ricostruendo antigeni della malaria 
prodotti naturalmente da un parassita responsabile della 
mala.'ia. In particolare i ricercatori dell'università iriglc.se di 
Oxford hanno scoperto ranligenc 1^-1 che provoca una 
forte risposta immunologica in particolari soggetti. 


Un esame Fare una volta aU’anno il test 

annuale delle feci ptf scoprire il .sangue occu 1- 

ndUCe il fischio zo la monaliti per cancro 
di cancro colon-rctto. 1x3 ha dimo- 

ui Miiu V strato per la prima volta uno 

dei COlOn*fettO studio pubblicato sul «New 
England Journal of Medici¬ 
ne» . Secondo gli autori, dopo 1 50 anni si dovrebbe fare ogni 
anno questo test e ogni 3 o 5 anni la «sigmoidoscopia» (un 
esame per mezzo di una sonda flessibile a libre ottiche) per 
scoprire precocemente un eventuale tumore intestinale. Ix) 
studio, guidalo da Jack Mandel dcH'univcrsilù del Minnc.so- 
la, ha seguito per 13 anni'16.551 persone tra i SO e gli 80 anni 
divi.se in gruppi sottoposti al test del sangue occulto ogni an¬ 
no, ogni due anni, oppure mai. Quando il te-st risultava posi¬ 
tivo. il paziente veniva sottoposto a esame cndoscopico. So¬ 
lo nel gruppo che aveva fatto il test ogni anno il cancro del 
colon-retto era diagnosticato in una fase più precoce e quin¬ 
di si otteneva una significativa riduzione della mortalità e 
una miglioro sopravvivenza. Il cancro del colon-rctto colpi- 
.scc ogni anno 160 mila americani provocando 60 mila dc- 

C0S.SÌ. 

Un test Un gruppo di ricercatori 

liiminncA americani guidato da Steven 

iMllllllUaU^ Wolinsky della Nortvve.storn 

per scoprire university di Chicago ha 

. messo a punto un nuovo 
■ niua metodo che perfeziona il 

metodo di analisi basalo sul- 
la reazione della polimcrasi 
a catena (Per) e che lo molle in grado di scoprire la presen¬ 
za in una cellula del sangue anche di un solo virus dell'Aids 
(Hiv). Ijo annuncia un articolo pubblicalo su Science. Il me¬ 
todo, ancora sperimentale, consiste nel sottoporre le cellule 
prelpvatc dai pazienti ad un trattamento che lo rende lluore- 
sccrili'sc sono Iniettate. In particolàre, il DNA cellulare viene 
amplificato con la tecnica della Per quindi si marca con una 
sostanza detta «lluorescina» un frammento del viruscomple- 
montare a un tratto della sequenza amplificata. A questo 
punto le cellule sono pronte ad essere osservato al «micro¬ 
scopio a fluorescenza» , dove quelle infettate appariranno 
luminoso. Con questa tecnica i ricercatori hanno potuto ac¬ 
certare che nei malati di Aids da loro studiali la percentuale 
di cellule positive variava tra iU c il 15 percento, mentre l'e¬ 
spressione dcH'RNA virale andava dall'l all’8 percento. 


perscopnre 

l'Aids 


Lo shuttle Sarà lo shuttle Endeavour a 

recuperare il mese prossimo 
cnueuVOUr lu piattalorma spaziale euro- 

recupererà pea Eurcca e riportarla a ter- 

la Dìattaforma '''' u'*' 

w VI permanenza m orbita. Lo ha 

EUreCa annunciato un portavoce 

della nasa precisando che la 
navetta americana partirà il tre giugno alle 18; 13 (00,13 ora 
italiana del '1 giugno) dalla base spaziale di Cape Canave- 
ral, A bordo di Endeavour vi sarà anche un laboratorio pre¬ 
disposto per esperimenti di carattere commerciale, Spa- 
cehab, mentre gli astronauti della missione porteranno a ter¬ 
mine passeggiate spaziali - le cosidette Èva per Extra vehicu- 
lar activity - di allenamento per la costruzione della stazione 
permanente Freedom attualmente in fa.se di ridefinizione. 
Eureca (European retrivable carrier), il primo .satellite di ri¬ 
cerca recufterabile, e riutilizzabile dopo circa due anni di ri¬ 
poso a terra, era stato messo in orbita dallo shuttle Atlantis 
lo scorso mese di agosto. 


Tl vecchio museo della scienza di Parigi 
si ricicla e apre a scolaresche e curiosi i laboratori 
dove si studia Tapprendimento di ratti e pesci rossi 

Tutti a scuola con i topi 


Pressato dalla concorrenza della Villette, il Palais de 
la Ddeouverte è uscito dal torpore. Per ora le attra¬ 
zioni principali .sono ratti giocolieri che .si esibisco¬ 
no in ambienti (ideati per i laboratori in cui gli psi¬ 
cobiologi studiano il loro comportamento) e ora 
adattati alle sale de! mu.seo. Così il pubblico cono¬ 
sce Arthur che si anabbia con le porte chiuse, Leo 
che ama i chocopop e Murnau che «bara». 


SYLVIE COYAUD 


MARIO PETRONCINI 


■■ Biondo come David Bo- 
wic, in cima allo scalone 
bianco Leo osserva le stanze 
dai solfitli e dalle pareli tra¬ 
sparenti che si di.spie.gano su 
vari livelli ai suoi piedi. Scen¬ 
de nella prima, .si .solferma su 
una pedana, infila una porla 
che gli si richiude alle spalle, 
.sfreccia, destra, sinistra, sini¬ 
stra, destra, in un labirinto 
dai divisori rosso sangue. 
Frena davanti al fossato che 
lo separa da due porte; sopra 
quella di destra si accende 
una lampadina. Con un bal- 
•zo, Leo .supera il los.sato, at¬ 
terra oltre la porta, in un cor¬ 
ridoio, su perdei gradini (Ino 
a una piattaforma dove inter¬ 
cetta un fascio di luce: con 
un nuovo balzo sembra .sfon¬ 
dare Il soffitto nel quale però 
si ò aperta una botola. L'atle¬ 
ta biondo ò giunto nell'ulti¬ 
ma stanza, illuminala. Si ap¬ 
pende un attimo al trapezio 
retto da una molla. Con mos¬ 
se fluide e rapidissime si chi¬ 
na verso una scanalatura da 
cui rotola piano sul pavimen¬ 
to una palla di vetro nero, la 
solleva, la stringe c dopo una 
giravolta la lascia scorrere 
lungo un piano inrliriato fino 
al buco che la inghiotte. Ful¬ 
mineo. si bulla iiancia a ter¬ 
ra, spinge con la testa una (i- 
nestrclla. c... 

Avete capito. Leo ò un ani¬ 
male da laboratorio. Un ma¬ 
gnifico o.somplarc di ratto 
maschio adulto, albino, ven¬ 
titré centimetri di pelliccia 
soffice e lucida color cham¬ 
pagne, più altri venti di coda 
scagliosa. Siamo nel vecchio 
museo delta scien'za di Pari¬ 
gi, il Palais de la Découverte 
- fra gli Chanips-Elysécs e la 
Senna, La concorrenza del 
rutilante Cité des Sciences di 
La Villette lo ha costretto a 
uscire da un torpore polvero¬ 
so. Tra le molte novità in can¬ 
tiere dai 1989, la sala 3 del re¬ 
parto Biologia c medicina, 
chiamata «Vivere da anima¬ 
le: comunicazione c appren¬ 
dimento dagli m.setti ai ratti e 
ai pesci», verrà completata 
nel 1995, non appena saran¬ 
no abbastanza numerosi i 
pesci rossi «addestrati» du¬ 
rante una serie di es|x:rimen- 
ti sulla memoria. 

Per ora, l^o c i suoi simili 
•sono l'attrazione principale 
dell’intero museo», dice il 
prof. Aufray, psicobiologo 
animale, che ha il compito di 


trasferire in un luogo pubbli¬ 
co delle ricerche concepite 
per svolgersi in laboratorio. 
•In realtà, questi allestimenti 
•sono soltanto dei prototipi: 
se superano II test, cioè .se su¬ 
scitano domande alle quali 
sarà il visitatore stesso a tro¬ 
vare le risposte nei giochi in¬ 
terattivi e negli altri punii di 
osservazione distribuiti nella 
Sala, allora li conserveremoc 
li .svilupperemo». Per il pro¬ 
fessore, si tratta di una ricer¬ 
ca museologica. Per i giovani 
visitatori, di scoprire che la 
comunicazione e l'apprendi¬ 
mento non sono attività 
e.sclusivamenle umane. 

A giudicare dal successo 
della «scuola dei ratti», Leo 
non finirà di.soccupato. Oggi, 
una ,scolaro.sca e qualche 
adulto si accalcano nella pe¬ 
nombra attorno alla scatola 
di Skinnor dove avviene l’esi¬ 
bizione. Ai lati, due grandi 
gabbie di vetro a due piani. 
Nella prima Thésée, pelo 
scuro c lungo sopra una pe¬ 
luria corta e chiara, un grigio 
di razza Fatty che fa il turno 
del pomeriggio, dorme .spro¬ 
fondato in un cestino imbot¬ 
tito di cotone idrofilo. Nell'al¬ 
tra, Leo si é alzato, é .sceso al 
pianterreno e sta armeggian¬ 
do nervosamente in mezzo a 
un mucchio di paglia e di 
pezzi di stoffa. 

Una psicoioga che .si occu¬ 
pa di animali. Anne-Marie 
Malabrc-Brulé, spiega come 
funziona «la .scuola dei ratti». 
Coinvolge i ragazzi, lascian¬ 
do che completino le .sue fra¬ 
si, facciano ipotesi, traggano 
conclusioni. Come per i ratti, 
sospettiamo, ne stuzzica la 
curiosità. 

Nel suo racconto, gli ani¬ 
mali «dalla cattiva fama im¬ 
meritata, sono dolci, puliti, 
intelligenti c timoro.si» acqui¬ 
stano una propria personali¬ 
tà. C'ò chi ama la (rutta e chi ì 
biscottini: Leo, scopriremo, 
oltre alle tre crocchette di rito 
riceve dei «Chocopop», i ce¬ 
reali al cioccolato di cui van¬ 
no ghiotti anche i bambini 
francesi. C'é Arthur il bruto, 
che s’arrabbia con le porte 
chiuse e sfascia tulio. E Mur¬ 
nau che «bara». Da solo, ave¬ 
va capito che per farsi riem¬ 
pire di nuovo la mangiatoia 
non bastava appendersi al 
trapezio: infatti, cosi la biglia 
di vetro non ricompariva. 
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Quindi, invece di rifare l'inte¬ 
ro percorso, si limitava a sol¬ 
levare la botola fino allo .scat¬ 
to che innescava la sequenza 
automatica trapezio-biglia- 
crocchctte. Gli psicologi han¬ 
no dovuto inventare un nuo¬ 
vo meccanismo. Murnau vie¬ 
ne evocalo con ammirazio¬ 
ne; con lui. erano i ricercatori 
ad andare a .scuola dai ratti. 

Sempre dialogando con il 
pubblico, la dottoressa Mala- 
bre-Brulé va a prendere Leo 
che corre .sponlaneamenle 
allo slarlinsi btock. Fa cinque 
o sei giri, gii ultimi al rallenta¬ 
tore. e. sazio di Chocopop, ri¬ 
sale sulla spalla della donna, 
le annusa il collo, le scende 
sulla mano per farsi accarez¬ 
zare, Mezz'ora dopo essere 
uscito dalla gabbia. Leo ci 
torna volentieri. Non mangia 
li cibo che gli viene offerto: lo 
infila sotto la paglia e i pezzi 
di stoffa con i quali armeg¬ 
giava prima. Una rapida toi¬ 
lette, una rinfrescata al coto¬ 
ne idrofilo del letto e .s’addor¬ 
menta. 

«È sfinito», commenta An¬ 
ne-Marie Malibre-Brulé, nella 
saletta ormai deserta. Con 
lei, ricostruiamo la carriera di 
Leo, Comperato da un alle¬ 
vamento specializzato, è arri¬ 
valo al musèo a 5 settimane. 
Pesava 100 grammi, un quar¬ 
to del suo peso attuale. Per 
due mesi è staio adescato 
dall’insegnante con pezzetti 
di mela e di dolci, finché è 
venuto a mangiarle nella ma¬ 
no, un segnale decisivo di la- 
miliarità. Quando il suo riimo 
di cro.scita ha cominciato a 
rallentare - un ratto cresce fi¬ 
no alla morte, verso i due an¬ 
ni e mezzo, anche se Caruso 
ha battuto ogni record .spe¬ 
gnendosi a tre anni - ò stato 
lasciato libero in un recinto 
simile alla scatola di Skinner, 
ma molto più semplice. Spin¬ 
to dalla'curiosità. e poi dalla 
fame - non molta, la dieta 
educativa gli faceva perdere 
dal 5 al 1 OVìi del peso forma - 
e soprattutto dai Chocopop, 
Leo é pas.sato dall’esplora¬ 
zione ai problemi ai quali do¬ 
veva trovare soluzioni. 

Nei primi tempi dell’espe- 
rimento, ideato all’origine 
daH’americano Glyn Goo- 
dall, i ricercatori impiegava¬ 
no più di quattro mesi per 
educare un ratto. Poco alla 
volta, hanno imparato a sud¬ 


dividere meglio ogni e.serci- 
zio. a diversilicare gli stimoli, 
a rendere più confortevoli le 
attrezzature, e oggi la forma¬ 
zione dura due mesi e mez¬ 
zo. 

Leo non é mai stalo puni¬ 
to. «Sfjno animali molto sen¬ 
sibili e vanno trattati con pa¬ 
zienza e delicatezza. E non 
bisogna affaticarli. Qui. lavo¬ 
rano una settimana .si e due 
no, e dopo un periodo di atti¬ 
vità, li mandiamo in vacanza. 
Non troppo a lungo, perché 
so da un lato rischiano di am¬ 
malarsi per lo .stress, come 
Pilou al quale era venula la 
congiuntivite, dall’altro sen¬ 
tono la mancanza dell'Inse¬ 
gnante, delle carezze, del 
gioco, si annoiano o rischia¬ 
no la depressione». La quale 
si traduce in piccoli disturbi, 
come le piaghe ai calcagni 
che hanno costretto Arsénc a 
ritirarsi a soli 1<1 mesi. 

A poco più di 20 me.si, Leo 
é prossimo alla pensione. Ma 
potrebbe anche emulare Lei- 
ba, che l’attività manteneva 
giovane e che si è esibito tino 
a 27 mesi. A volte, i ratti tra¬ 
scorrono la vecchiaia in casa 
dei ricercatori. La dottoressa 
Malabre-Brulé ospita Ga- 
spard, un Wisiar bruno che 
per la sua avvenenza ha avu¬ 
to l'onore di figurare sulla co¬ 
pertina della rivista del mu- 
,soo. 

Bella vita per il ratto, sem¬ 
bra, e grandi soddisfazioni 
per la sua psicoioga. Anche 
.se le rimane un rimpianto: le 
.sarebbe piaciuto occuparsi 
di polipi. «Purtroppo per es- 
.sere felici esigono grandi ac¬ 
quari e impianti speciali che 
il museo per ora non si può 
permettere. Peccato. I polipi 
sono .straordinari, imparano 
nuovi comportamenti per 
imitazione, osservando quel¬ 
li di un consimile, perfino se 
que.sto si trova in un altro ac¬ 
quario, e ripetendoli, senza 
I30ter comunicare con se¬ 
gnali chimici o acustici. Un 
polipo è capace di .scoper- 
cftiare un barattolo dopo 
averlo vi.slo tare a un dirim¬ 
pettaio. Un tentacolo attorno 
al barattolo per tenerlo fer¬ 
mo, un altro che fa pre.ssione 
e svita il coperchio in .senso 
orario. Una .sequenza di 
comple.ssità stupenda». Stu¬ 
penda c un po’ horror. Me¬ 
glio Leo e i suoi chocopop. 


Un progetto varato da 12 Stati Usa insieme all’Agenzia per l’ambiente Mentre il Wwf lancia per domenica prossima una giornata nazionale a difesa del bosco 


Americani a lezione per imparare 
ad abbandonare l’automobile 


Una campagna capillare di sedici mesi per convin¬ 
cere gli americani a fare a meno in città dell'auto a 
benzina. A utilizzare i mezzi pubblici o, magari, a 
cominciare a provare le auto elettriche. La campa¬ 
gna è stata lanciata da 12 Stati della costa orientale 
insieme al Distretto di Columbia e all’Epa, l’agenzia 
ambientale federale. Entro il 1998 saranno almeno 
centomila le auto elettriche nelle strade Usa. 


GIOVANNI SASSI 


NN Dodici siati cd il Distretto 
di Columbia in stretta collabo¬ 
razione con l'Epa, l'agenzia 
ambientale, hanno varato una 
campagna di 16 mesi per con¬ 
vincere i cittadini degli Stali 
Uniti ad abbandonare l'auto¬ 
mobile. O meglio, ad utilizzar¬ 
la di meno. Lo autorità am¬ 
bientali dei dodici stali della 
costa orientale ritengono infat¬ 
ti che una dello migliori strate¬ 
gie per abbattere l'inquina¬ 
mento atmosferico nelle città 
americane sia contrastare la 
fonte maggiore di inquina¬ 
mento urbano: l'auto. 

Conlraslarc l'uso urbano 


dell'automobile non signitica 
solo utilizzare i mezzi pubblici, 
la bicicletta o magari andare a 
piedi. Significa anche convin¬ 
cere ta gente che ò meglio uti¬ 
lizzare auto nuove ed in piena 
efiicienza. E convincere le in¬ 
dustrie automobilistiche a co¬ 
struire motori più puliti e «ri- 
sparmiosi». 

In una conferenza stampa 
tenuta a Washington il 10 mag 
Rio scorso Carol Browner, del¬ 
l'Epa, ha detto che 70 milioni 
di persone vivono In arce che 
raggiungono livelli insalubri di 
smog almeno qualche volta in 
un anno.L’obiellivo 6 di rag¬ 


giungere lu.s,si di inquinamento 
infenori alla .soglia di pericolo 
per la salute pubblica entro II 
2010. Uno dei tasti su cui le au¬ 
torità ambientali degli Stati 
Uniti intendono battere con 
maggiore insistenza, tuttavia, ù 
la progressiva introduzione di 
auto elettriche o comun<|uc di 
automobili che non inquina¬ 
no. O comunque che inquina¬ 
no molto meno. 

Non é una campagna lacile. 
Ixi genie, infatti, deve convin¬ 
cersi ad utilizzare le nuove tec¬ 
nologie conncs.se con te auto 
elettriche. Solo «toccando con 
mano» che le batterie clettri- 
ctic per le nuove auto .sono a 
un tempo convenienti c con- 
lortcvoli, ha sostenuto Elainc 
Robinson della "Electric ’l'ran- 
sportalion Coalilion», gli amc; 
ricani comincieranno a comi 
prarle. Ma dovranno anche 
constatare, questi americani 
volenterosi, che le inlrasirutlu- 
re a servizio dell’auto elettrica 
ò diffusa, accessibile, costosa 
come quelle per le auto tradi¬ 
zionali. Insomma, deve comin¬ 
ciare ad avviarsi una sorta di 


spirale virtuosa Ira domanda c 
offerta. 

E i fondi stanziati dalle auto¬ 
rità federali, 50 milioni di dol¬ 
lari in 10 anni, non .sono sulfi- 
cicnte, secondo la Robin.son. 
per avviare questa spirale vir¬ 
tuosa. Ulta previsione che tro¬ 
va parziale conferma nei nu¬ 
meri forniti dallo Stato di Cali¬ 
fornia. Ix) Sluto clic ha intro¬ 
dotto per primo .standard re¬ 
strittivi per l'inquinaincnlo da 
automobili. Il «Calitornia Air 
Resource Board» calcola che 
.solo il 2% delle auto utililaric 
.sarà, nel 1998, un'auto ctottri- 
ca, Un numero destinato a rag¬ 
giungere il S'Yi nel 2001 c il 10% 
nel 2003, 

Poiclié altri 9 Stali sulla co¬ 
sta occidentale hanno intro¬ 
dotto o stanno per introdurre 
analoghi vincoli legislativi, si 
calcola che negli U.sa circole¬ 
ranno lOOmila auio elettriche 
entro II 1998. 

In ogni ca.so fa ben sperare il 
fatto che tutte le tre grandi casi 
automobilistiche Usa hanno in 
cantiere la produzione di auto 
elettriche. 


Accordo tra i ministri Ambiente e Agricoltura 
110 miliardi per produzioni meno inquinanti 


Oltre cento miliardi di investimenti per rafforzare la 
produzione biologica, diminuire l’uso dei pesticidi, 
mantenere la coltivazione estensiva e riconventire i 
campi abbandonati in pascoli estensivi. 11 verde Ru¬ 
telli è riuscito, nei pochi giorni passati al ministero 
deU’Ambiente. a siglare un importante accordo con 
il ministero deirAgricoltura. Intanto il Wwf indice 
una giornata a difesa del bosco. 


ANNALISA ZITTINI 


M È stato firmato ieri un ac¬ 
cordo di programma tra il Mi¬ 
nistero deirAgricoltura c quel¬ 
lo deir Ambiente per i cofinan- 
ziamentì di attività «^icolc 
cco-compatibili nei parchi na¬ 
zionali. L’accordo di program¬ 
ma, l'unico che porta ia firma 
di Francesco Rutelli come Mi¬ 
nistro per rAmbientc. prevede 
uno stanziamento di 110 mi¬ 
liardi c vuole contribuire a rea¬ 
lizzare gli obicttivi delle politi¬ 
che agrìcole comunitarie in 
materia agricola c ambientale, 
«assicurando agli agricoltori 
un'integrazione di reddito in 
relazione ad attività che abh- 


biano effetti positivi per l'am- 
bicntc, 1 sette interventi «eco- 
compatibili»* sono: .sensibile 
rieduzione dell’impiego di 
concimi e fitofarmaci e intro¬ 
duzione ed il mantenimento 
dcil’agricoltura biologica: 
mantenimento della produzio¬ 
ne estensiva e riconversione 
dei seminativi in pascoli esten¬ 
sivi; riduzione della densità dei 
capì bovini o ovini per unità di 
superficie foraggera; cura del 
paesaggio, allevamento di spe¬ 
cie animali locali minacciate 
di estinzione c impiego di me¬ 
todi di produzione compatibili 


con le esigenze di tutela dcl- 
rambienlc e delle risorse natu¬ 
rali; cura dì terreni agricoli o 
forestali abbandonati; ritiro di 
seminativi dalla produzione 
per almeno 20 anni nella pro¬ 
spettiva di un loro utilizzo am¬ 
bientale; gc.stionc dei terreni 
per l'accesso al pubblico e le 
attività ricreative. 

Intanto, il WWF per domeni¬ 
ca 16 maggio ha organizzato 
l'operazione «bosco pulito» , 
roccasionc • si legge in un co¬ 
municato - di realizzare qual¬ 
cosa di concreto per difendere 
in prima persona un pezzetto 
di natura. 

L'obicttivo della manifesta¬ 
zione sarà quello di ripulire 
211 boschi *'per restituire allo 
splendore primaverile - dice il 
VWF - le poche migliaia di et¬ 
tari di foreste rimasti nel nostro 
paese». 

lì così dai bo.schide) Bondo- 
nc (Trentino) al bosco Polizze 
(Sicilia), dalla pineta di Porto 
Pino (Sardegna) al bosco del¬ 
le Pianelle (Puglia) un pacifi¬ 


co esercito di 60 mila volonta¬ 
ri, armalo di guanti, sacchi e 
bastoni appuntiti, passerà in 
rassegna margini boschivi e ra¬ 
dure per liberarli dai rifiuti. 

«11 problema dr»t boschi e dei 
rifiuti non si risolve certo in 2^ 
ore -dice Grazia Francescato, 
presidente WWF- Bosco pulito 
vuole essere un monito per cit¬ 
tadini e comuni a tenere puliti i 
nostri boschi». 

l^a manifestazione principa¬ 
le dciro|x:razione «Bosco puli¬ 
to» si svolgerà nel Parco di Ca¬ 
stel Fusane di Ostia (a pochi 
chilometri da Roma). 1^ gior¬ 
nata in favore dei boschi ini¬ 
zierà alle 9.30 mentre alle ore 
11.00. sempre nel verde di Ca¬ 
stel Fu.sano. avrà luogo una 
conferenza stampo del WWF 
per illustrare l'iniziativa. A que¬ 
ste 12 ore in favore della natu¬ 
ra. parteciperanno, oltre a Gra¬ 
zia F/ancescato. presidente 
nazionale del WWF. varie per¬ 
sonalità del mondo dello spet¬ 
tacolo c dello sport tra i quali 
Elena Sk)fia Ricci. Licia Colò . 


Nicola Pietrangelf. Stefano 
d’Orazio dei Pooh, Marina Iter- 
zy e Barbara d Tirso. 

Nell’ambito della manilesta- 
zionc, inoltre, il WWF, oltre ai 
rifiuti, raccoglierà anche le fir¬ 
me per una petizione diretta a 
tutte te regioni d’Italia con la 
quale si richiede raggiorna- 
mento dei regolamenti foresta¬ 
li «spesso vecchi - sostiene il 
WWF- di quaranta, cinquan¬ 
tanni anni». 

Ui situazione dei bosciii ita¬ 
liani ò. per il Wwf. pesante. Ol¬ 
tre il non ò gestito corretta- 
mente e a mettere in ix*ricolo i 
sci milioni di ettari di bosco ri¬ 
masti in Italia sono solo l'incu¬ 
ria c l'inciviltà. Inoltre, cin¬ 
quantamila ettari di bosco van¬ 
no in iuino ogni anno (attac¬ 
cati c distrutti da undicimila in¬ 
cendi).-e ogni anno «si abbatto¬ 
no dai 30 a i 35 milioni di metri 
cubi di alberi per lo «sfrutta¬ 
mento di legname mentre l’in- 
quinamenlo atmosferico, in¬ 
sieme alle piogge acide, dan¬ 
neggia oltre il A6% della vege¬ 
tazione Italiana. 
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^ttacoli 


CANNES 



Il festival entra nel vivo 
con «Madadayo», nuovo film 
del grande Akira Kurosawa 
In concorso lìtalia 
con «La scorta» di Tognazzi 
e il britannico «Naked» 
Accoglienza freddina ieri 
per la coppia Deneuve-Auteil 
ma la diva conquista tutti 


Maestro? 
«Non ancora» 


Madadavo ovvero II compleanno nella traduzione 
Italiana arriva oggi sugli schermi di Cannes E un 
Kurosawa che si annuncia denso c commovente 
costruito sul rapporto tra un anziano maestro e i 
SUOI allievi 'Ho raccontato la relazione umana che 
t era un tf mpcr tra insegnante e scolaro c la nostal¬ 
gia per questi rapporti perduti *, spiega il regista che 
a 82 anni sloggia una magnifica quieta vitalità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


■ItANNlii «Non I.'’ (acik 
(.sprimi.ri i parolp quello clic 
Ilo volulo dire nel mio film 
l'erehC e qu.ileosu di mollo 
qiupi>onese c le imm iqini iiu 
Imo 1 enmiminri D <illn 
parte sono la forma che tio 
stello nella mia vita Voi lo 
ivt te visto il tilm’» t no Mao 
strn noi non lo aUbiamo visto 
il film il suo Madadayo per 
che m II ilid eoli questa mania 
dell «antieipo- si finisce [x;r 
parlare e scrivere di cose eh( 
non SI sono viste Allora ce la 
deve raccontare lei a p troie 
questa stona che narra del ra|) 
porto maestro iillievo dell i 
micizia 0 della morte e che ve 
dromo ogiii suqli schermi di 
C innes Akira Kuroviwa piirla 
seduto con tram|uill i disponi 
bilita sotto il capanno sulla riva 
del m ire tra la lus.sureqqianle 
veqetazione delltden Rock 
I alberqo de i biq a Cap d Aliti 
iKs t sempre forte a 8d inni 
con que Ila sua bella faccia 
quieta e somelenlt queqli ex. 
chi che hanno inquadrato un 
maqini indimenticabili c che 
oiiqi ci pari ino eli rapporti 
umani forse dimenticati laJ ò 
strino òdavverosinqolari che 
in un optKa in cui iwclii retiisti 
accettano di definirsi m icsiri 
Kurosiiwa r icconti I i urande 


nostalqui del Maestro 

Cos’è un maestro? 

1’’ qualcuno clic li aiuta i trova 
ri t' stesso Come diceva Riul 
V ilerv *1 piu import inte per 
xli allievi imparare attraverso il 
m lestro slevso che attraverso 
le materie insesnate» f'ereliC ò 
un et ucazione alla vita quella 
elle ti di il vero maestro Oqqi 
purtroppo SI 0 tutto parcelliz 
vate) e si pensa soltanto al d<i 
miro a un rapporto strumenta 
le con I inseqn imento 
La crisi di questo rapporto è 
tipica deli'Occidentc o ^ 
qualcosa che investe anche 
l Oriente? 

Purtroppo sta tiKcando prò 
fond imcnte anche noi ed e 
|)er questo che ho voluto rae 
contare la nostalgia di quello 
scambio umano Fatto di eli 
sponibilita all incontro I miei 
in lestri sono stati sempre 
(jronti 1 dare a rispondere a 
lune le mie richieste 

Quali sono stali i suoi Inse 
guanti piu veri? 

Ne ho avuti molli Quando stu 
diave) pittura un giorno il mae 
stro I ichikawa mi difese dai 
miei compagni che ridevano 
come matti vedendo un mio 
disegno Dieso che era molto 
bi Ilo perche cr 1 origina e Una 


■i I ntr 1 subito nel VIVO il-1(1 festivildiC innesdopol iper 
tur 1 fr iiieesc di ieri Oggi tiKC i il primo film it ili ino /zrvor 
/r/diKitkv logiiazzi che dovr i vede'sci i ce n V«/«t/di Mike 
I cigli uno dei nuovi t ile liti brìi mille i < rese luti negli anni del 
'h itchcnsnio Fuori c one orso 1 ittcsissmo ModfKltrvo del ve 
nerabile ni lestro gi ipponcse Akir i Kurosawa All insogna 
dell Olii iggio einefilo 1 ipcrtur i della sezione Un eertain re 
gard SI cbianni /•rr/r/tois Iniffaid porlrad'. no/e-s il docunicn 
tarlo dei critici Serge I oubi in i c Michel Piscal sul grande re 
gisi.i scoinp.irso Seguir I nell i stcss i sezione Lee/ewo/si//e's 
Old (Il J5 aii'< di Agnes V irda Un nome di ne In imo ani he 
per il debutto dell i «Quinz<iinc I inglese Stephen Frears por 
ta sulla Croiscttc llu iaappir stori i d amore realizzata in as 
soliita econonii i Seguir i Grand l>olimdriW\ fr incese Herve 
le Koux Api rtur I fr ine ese me tie perii V in inule de 1 1 eri 
tiquc con faid d aiincr Matlukic-^ <\[ I dwm Baily ptcx.eelulo 
dal cortometraggio Usa /Vie fkhidi Bruno De Alnicida 













cosniiolloi.orIK141OS0 Aijud 
l cpoc 1 SI pons j clic essere 
bruvi volesse dire imit \re uiì 
Cju Kiroclal libro tluirlc 
Ma poi lasciò la pittura c de 
ciac di fare II regista 
Si 1 tiKlu ciuesk> k» debbo ii 
m lesinelie milidiinoululato » 
trovare la eosa elu ver unente 
unavo Quando fu proiettato 
ne 1 19^7 il mio film Una sfjltn 
(lido dot/unua un amico mi 
disse che in sala c er i un ves. 
duo che pi inseva in un in^o 
lo bra il maestro laehikawa 
Nel cincin i fio ivulo la fortun i 
di iiKonlrare Yamamoto un 
t»r inde ree^ist i \\r non p irl in 
(il sua motslic un i domi i b is 
siceieeiotlell iconuneneriiti i 
vitale siriordinarn Ballavi il 
tingo magnifieamcnie Quia 
do ò morta nello scorso aprile 
al suo funerale le ho detto 
•grazie per ivcmn f<ilto scopri 
re tante co e- 

Eppure Yamamoto una volta 
che gU chiesero cosa le aves 
se Insegnato nspose «Nulla, 
soloaÌKrcH 

Ah SI Un i bella battuta d il 
tra parte Ix^re mangi ire e 
ehiacchcMre insieme ò una 
de Ile cose ehc mi piace di piu 
a parte f ire film che e'* la mia 
vii i Non potrei vive re se n/ i f i 
re film 

Qual è la qualità piu impor 
tante per un maestro? 

Kiuseirc i comunie ire quello 
che st i cercando il processo 
profondo di quest irieerca 
E II difetto? 

Recitare la parte del regista 
Clic so mettersi II sulle sedie 
con I ani di coinand uiIl < 
impartire ordini a destr » e i 
manca \xrelendosi m cento 
mila dell igli I noce >s ino in 


vene che loeeliiosi illoiil un 
eoli i I iinioskri il e onte sto 
per ricoiìiKllcre tutte» in uni 
tot ilil i Ricordo un e pi odio 
UH ntre girav uno /Arsu / zafa 
I( non e ipivo il russo i e ro mi 
leeorsiclK un iltore russo sii 

V 1 sb igli indo I I) litui I Avevi» 
intuito clic ceri e|uikosi di 
Sion Ilo 

Lei SI considera un bravo 
maestro*^ 

A giudic ire d n I uiti giov un 
die vogliono Mguirmi e che 
si inno con me 

Nostalgia di relazioni che 
nascevano da antichi valon 
comuni 11 suo nim parla an 
che di questo Quali sono 
quelli che avete smarrito'^ 

1 cJilfieik rispondere Sonota! 
menu tinti 1 irò un ese m))ic) 
Iceo al giovane che si ivmci 
n I al l ivoro c ili i vii i vorrei di 
re f 11 la cos i anche la piti pie 
vola incllendixi tulio U sles 
so e quest i e OS 1 dive lite ra ini 
mens i 

L insegnante dei quale si 
parla ^ssc realmente c co 
mlnciò a fare lo scrittore 
quando U suo gatto trovatel 
lo scappò da casa Lei ama i 
gatti? 

No preferisco i c un m/i i 
gilli qu isi II detesto Anche 
l more protagonista odia i g it 
ti Cosi tutti e due fieeviino 
filli I die fosse un e me M j 
que stoe'‘iI Ih IIod( teme ni i 
In giapponese Madadavo si 
gnittea «non ancoran, ed è la 
frase che il Maestro ripete ai 
suoi allievi che lo festeggia 
no ad ogni compleanno c gli 
chiedono se è pronto a nion 
re Lei si sente pronto'^ 

V txivso 1 ire uice»r i film ina 
dndcivo 


Chiara e Catherine 
«Ma non saremo 
mai antagoniste» 
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MICHELE ANSELMI 




■ICANNI^ Contende i (sa 
bello Ad) im il primato delle 
copcrtiru e dei mimfesti Al 
punto v-he per non fare un lor 
lo a nessun i delle due Stadio 
ha addinttur<i stampalo un i 
doppia co(xrtin i Catiicnnc 
Dineuvi ('' la prima diva i 
scendere in campo sulla Croi 
sette e non delude* le attese 
Estbendo il suo fascino maturo 
e glaciale un mix di innata 
( Icgan/a e di povsibilc perdi 
/ione monopoli//a la confo 
ren/ i stampa di Masat\otipn 
knt dove interpreta accanto 
alla figlia Chiara Maslroianni tl 
ruolo di sorella infelice alle 
[ esc con la morte della mani 
ma R irl i velocemente sipcii 
cJo benisMnio di essere 1 altra 
/ione della giornata i capelli 
biondi etìTli e ondili Iti hanno 
lo stesso taglio de 1 personag 
gio ma c 0 pexo in comune tra 
la trepida not ua Fmilic che 
e riti i in crisi ilio seex care de i 
cinqii ini unii e I i div i irrag 
giungibik elle se fatti rag 
giungere dai pubblicit in elei 
1 ticqiia hiuggi 

Alla sua sinistra il partner 
Daiacl Auteil alla destra il regi 
staAndr^, lóchinC p(x.opiuin 


la C luara stessi ocelli di papa 
M irccllo Alla proiezione mal 
tutina delle i l accoglienza 
fredda ma il sodalizio spcKiale 
e he sè> crealo sul sci tra la De 
ne uve e Aliteli rogala al film 
una su I venta inconsueta 
Spiega li'*ehin<l "Non si irati i 
V i di distruggere una cert<i im 
rnagiric c\u mio di sospingere 
Catherine verso un tipo molto 
diverso di donna poco rieer 
c<ita nel vestire senza traccia 
di civetteria per niente scdulti 
Vi" Abbic»liata nel film con 
eoinpictim c magliocim Ixige 
ravsieurantc nei gesti m i scos 
sa da un rn ile sse re che* la por 
1 1 ad abbandonare il manto e 
a riconciliarsi col fratello la 
Dciicuvc rivela ai giornalisti di 
non aver avuto nessun probk 
m i a conclivick re con Lmilic la 
propria età «Con Daniel sò 
stabilita subito una rara com 
plicila lutto veniva s[K)nla 
neo I gesti il modo eli p irl ire 
le pause L la prima volta ( fie 
mie ipilacon un uomo il qua 
le non seino leg it i da un r ip 
porto d amore» eonicss i 1 il 
tricc Come bmilie laDeneuve 
elegge I estate a sua stagione 
[irefenta -perche le giornate 



mx. 





Catherine 
Deneuve 
con Chiara 
Mastroianni 
Jean Paul 
Bouvier 
e Daniel Auteil 
In atto 
Akira 
Kurosawa 
A centro 
pagina 
Louis Malie 


sono piu lunghe e 1 1 ve ge t izio 
ne [)iu rigogliosi» c Auteil si i 
al gioco de Ile sintonie Ir i reai 
1 1 e film replie indo nell i stes 
s I m liner i ili i doni uid i 
l lut no d il cuore nggclale» 
in Un mori in iniKrno ( gii 
yuppie ammorbidito el ili uno 
re in RomuaUh t Inln tu il qu i 
rmlenne ittore ris[>oiKk con 
un sorriso ucuiii[)lime liti de II i 
div 1 «D ime I e ittore ne 1 se uso 
[>iu completo del termine i 
c'ceitante livonre con lui {xr 
che SI ha quas 1 impressione 
come c ipit i ne ila vii i di non 


sipcre elle cosi dira li frisi 
suceessivd eontinu i la De 
neuve l^i quale ha già ricevuto 

I I sua porzione di elogi dal re 
gistd "Iki sui recitazione nel 
film e''qu isi espressionista un 
rischio per ogni ittnec mi 
non [)er lei Magari quilcuno 
reste r i se icxcato di vt derla in 
il>iti e OSI pcxo divini inime rs \ 

III un um mil i r ielle ik t un 
j) iss(» di un siilo nel vuoto 
i ppure non perde mente in 
i^randi or» 

Il minuetto SI riffrcdda un 
po nell incedere delle domali 


de e delle risposte ( t ciii 
eiiiede ili dlnce il segre lo del 
successe» e kirispejreie pigri 
mente «Li longen'ita e I iver 
ee>mmci ile> presto » girire film 
e on registi di qu ilit i» Un altro 
chiede i C lii ira Mastroianni se 
meltercbbe mai 11 m unni i m 
un ospizio c I I rag izz i se 11 
e iv i con un sorriso sotto lo 
sgu irdo finte» preex e upato 
della Deneuve Sulli nomina 
lion ili Ose ir nelli categona 
«niigliorc attrice» giusto una 
baltulfi «loa eoni|x*lizione ò 
eTcìtaille ma non la cerco h 


poi ero sieiir i di non pe te r vin 
ee re» 

Arrivile insieme di P irigi 
m idre e figli t h inno fiss ito in 
krvisit ngid mu lite se pirite 
e se nibr ino non gr idire trop 
pe) k eiiriosit i sull i vii i f imi 
il ire M i in I lì iute n.ist i i Sto 
dn> 1 1 div i SI sbil me i i piu e he 
in eonferenzi stmipi Non 
voglio ne meoriggi irla ne se e» 
r iggi irl I fi rto tion ce refie rò 
eh infine nz irl t ( hi tri ii i niol 
lejtaraUerc non li i biseignodi 
e sse re r issicurat i il massimo 
il 1 bisogno di spicg izic m 



Louis Malie, presidente 
con la voglia di ’68 
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( \SM.s M j quard 1 LUI po la consueta 
p issircll 1 (1(11 1 qiuna prevista corno oqni 
miro II) I,alino pomeriqqio (il (osuval divcn 
1 1 un (xc isioiK per pari ire di politica Foli 
bea (il un I voli I I oiiis Molle il pri-sidcnle 
rieord 1 1 1 dizione riti bb iiikrrolla in occa 
siiiiR della iiiiliL 1 conlesiaziùiic Politica dei 
Mosiri i 4 iorni 1 niir Kiisluric r urmiicondan 
Il ili a |)ail in d( Il i qui rr i in bnsni i oqiii 
vollj eb( SI jflueei i i un festa il inicrn izio 
mie Polilica (( inem itoqrilica) di oqqi in 
senso slrello nienlrc i C innes il (eslival pur 
la I I Piriiji inizi a i l(Xcupazionc del Con 
In Nailon il de la ( inenialoctrapliic da parto 
dileeiiKi riqisbc illon rderenli al Cqt sin 
d K Ilo (Il I ivoralori del cinima vicino alle 
posizioni d( I p irlilo toinunislj Una dimo 
sirizioiic che inlinde protesi ire contro la 
dimolizicnc deqli studi di Bouloqnc Biliari 
eouri e 1 1 se udita dei labor ilori (ii ssiliippo c 
si.impa 1 le una doppi i eventualità che 
Louis Molle iiilcrpell ilo hjdtlinilo«unacd 
laslroft In Francia ha continualo il reqi 
si 1 (k I Panno ci sono solo due si ibilimcnti 
(Il ssiluppo import lini la Ile c qli studi 
Ixloir CliiudcrnL uno siqnific i impedire al 
cincnn fr incesi di sopravvivere i certi livei 
Il F solo un 1 fr i le tonte cose inquietanti che 
ivvenqono in que sto p.icse Perl occoMonc 
snidai ilisii prese nli II inno ricorri iloche la 
Ite in profond 1 erisi ha si inip ito gratuita 
lucilie le copie di due film in concorso {Ma 
zippiiL llu Piano U'suon) percolisi nlir lo 
rodi arra ire in tempo il festiva! 

Non sembri i conciliato I ouis Malie 
Qu indo qli diiedono se rispetto il li8 qu il 
(OSI e c imbi ilo in lui e nel suo piesc ri 
sponde lo ho 2') inni in piu M i le mie idee 
sono le stesse Quell inno tulli li Francia 


ero in sciopero lutto era Icrmrj tutto tran 
ne il festival di Cannes Una situazione grot 
kscd Sembrava di essere a Montecarlo in 
voce Cannes e pur sempre in Francia' Se 
quest anno dovesse ripetersi una situazione 
COSI grave sarebbe assai piu facile convince 
re lo giuria a dimetlersi perché io sono il 
presidente» 

Aec into al presidente ecco i giurati CIau 
dia Cardinale elegantissima L attrice au 
siraliana Judy Davts coperta di riccioli bruni 
che la fanno sembrare una bimba Inna Ciu 
nkova uno grande interprete russa Abbas 
Kiarostimi (Iran regista) William Lubt 
chanskv (Francia direttore della foiogra 
fia) Tom Luddy (Usa produttore) Cari 
Oldman ovvero Dracula at'ore bntannieo 
Augusto Scabra (Portogallo critico) Ed 
Fmir Kuslurica costretto come dicevamo a 
dire ehe sensazione gli fa essere sulla Croi 
sette mentre a Sarajevo fioccano le bombe 
La risposta amara «Negli ultimi 200 anni 
in Europa è successo piut'osio spesso che 
da una parte la gente stesse al sole a man 
giure il gelato c a pochi chilometri di disian 
za CI SI ammazzasse come ammali » 

Il resto della conferenza stampa é chiac 
chiera Che serve comunque a nbadire il 
meccanismo del palmaròs Dopo la razzia di 
oremi fatta due anni fa da Barion Finir il re 
golamcnlo prevede che i Ire nconoscimenli 
principali (Palma Gran Premio speciale re 
gid) vadano a Ire film diversi Possibiliti in 
vece di «accorpare» ad uno dei premi sud 
detti le palme per gli allori Da oggi la gara é 
djxrna speriamo senza iroppi isterismi Co 
me ha detto Malie parafrasando Hitchcock 
«in fondoésoloun leslival» iJ Al C 


La commedia di Téchiné apre il concorso 

Una stagione in famiglia 
per mamma Catherine 


■iCANM.s In un n rti) st il 
so fmftra film cl \ 

|K rtur 1 del 1( k stiv il di Cali 
IH s ( finito prima di tuiiiinci i 
re m ilo sp(.>[ d( I suono Dol 
bv Stc no tilt nt lii intr(xlotto 
Il proKZionf (i s|)itgtuimo 
I urtroppo iK 11 poltt( vtriiic ir 
lo m 1 non dinu ntit ilt t he 
noi qui I C miK s vi di imo i 
film in s tlt tfu in 11 ili i non 
esistono Nell i gig Ulte V 1 s il 1 
1 umitrt (Iti Pii US Ma saison 
}mkn< tsplodtv idi suoni di 
tutù k )) irti Aiidn kthiiK in 
i|U idr IV I un fiuiiK Iz» sti i 
bordu d(lk itqut s<nìbnvi 
l)rov( nire d i sotlo 1 1 s( di \ 11 
Ì)olbv' Skno t un in irt limgc 
gno ( Ik pc r 11 rii film f i I dif 
k rt I z i 1 r M < im fili si ritorci i 
incori un i "iiiitit i proiczio 
nt di//>o(f;/\ps( \<m il vtc 
cfiKJ P li US poi de molilo in c m 
g!u litotli n fruii iv ino itlnvcr 
so tuli 1 1 1 s il 1 I IH II indinic n 
1 k itiik stc II 1 de 111 tigrc p irt 
V i du sst rt d iwt n» nc II i ginn 
gl I dt I Vie tn im Insomm i il 
P il US SI ve de t me m i come 
Dio toni ind i m i ne 11 1 sir t 
gr inde m iggior in/ i di Ile s ik 
Ut ilniie UM inclk trinetsi 
' pi r < irit I) I tom ind ime nti 
del p idre terno vengono tini 
(|uill unente lis illesi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

Nt 1 1 ISO di Ma satson pn fù 
r(( poi SI sfiora il paradosso 
Perché il film di Tóchiné ha un 
sonoro sire pitoso m i per tl re 
sto t costruito su uno stile tele 
VISIVO Un diluvio di primi piani 
e dnlogin «ndiofoniti» In un 
certo senso 1 1 tv la videocas 
setta saranno il suo destino na 
tur ile Mi visto ieri in quello 
eondizioni ò sembrilo (utt al 
tri) Questo indie pc r ribadire 
c he t film visti ai festival sono 
diversi Come dire le rectnsio 
ni s ir inno inche utili numi 
ntggulek cuntun 

kinilo il [)islolotlo tecnico 
vorre le s g ere com 0 «La mi i 
st igioiic preferita open un 
chttsiina dell ex critico dei 
f('////(rs Andre ItxhinC inter 
prelili dalli diva Cithennc 
Ì)e neuve e d i sua figli i Chiara 
M istruì inni doppiamente 
r iinpoll I d irti L quel che si 
definiste uni «commedia di 
e iri’kri un npporto intenso 
( prolik malico tn un fnk Noe 
un 1 sort 11 1 lontani c dive rsissi 
mi m Kostrclli a ritrovarsi dal 
! I in il Itti 1 de 11 i vc'cchi i ma 
eire Nc i ritratto di famiglia c ò 
[)osio indio per un manto un 
p no di figli e un amica maroc 
c hin 1 m 1 in re ilta il tutto reg 


ge finché sono in scena loro 
tre Emilie (la Deneuve) An 
tome (Dame! Auteuil) e la 
vecchia mamma Berthe (Mar 
thè Villalongi) un triangolo di 
rancori e di affetti repressi che 
Téchiné racconta con abbon 
dinza di luoghi comuni ma 
anche con qualche momento 
di verità psicologica assai for 
te Cerio il film 'atica un po a 
scegliersi una strada di tanto 
in tanto il rapporto fratello so 
rella prevale in un incesto so 
gnato e mai rcaliz^^ilo in i 
spesso é il personaggio della 
madre con relativo dnmma 
della vecchnii incombente i 
diventare la miccia che. li 
esplodere i sentimenti rimossi 
fra Antoine ed Emilie 
Quasi superfluo aggiungere 
che é un film d attori In cui i 
comprimari sono assai mcxfe 
sti e lutto SI gioca nel duetto fra 
1 1 Deneuve brava e Autcuil 
bravissimo Questo attore su 
perbo che avrete visto in Ro 
rniiald c JolicfU* c in Un cuore 
in inixrno disegna un Anlomo 
nevrotico c insoppombik 
senza mai eccedere in virtuosi 
smi Era un ruolo da equilibri 
sta e Autouil se lo gioca lutto 
sul filo senza mai cadere 
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Il Cdr della Rai di Milano 

«Lottizzazioni? 
Non ci stiamo» 


S{ incc/ntfcmo 

k*i a Ronui i rappriMiiUmli flei 
toniitali di rtda/ioiu U.ii Im i 
c|uali i pili arr ibbiati sono sicu 
raincr.lo i milanesi Ui situa 
/ione dcilt si de illustrata itn 
in una conferei i/a stampa tia 
i^ia 'uperato da tempo anilu i 
lonftni del surreale per tocc i 
re quelli del l’roltev o nsio 
nato -prorottalo» il dirittori 
Mano Kaiiiiondo -sfiduciato- il 
ca|x> redattore Arturo Violai 
mentri noi. si manlcnt*ono le 
promissL latti per lo sviluppo 
dell infornia/ionc d tl lapo 
luo^o lombardo 

Il presidi nti Wal'er Pidullti 
i II diritlore tjenirale Pasqua 
relli SI sono inipii^n.iti a nomi 
nare un sos’ituto ili Viola entro 
il 6 ^iUi;no (d<it \ ili III i lezioni 
dii sindaco di Milanoì Mi 
I avsomtilea ili rida/ioni ha 
obi< Italo che la scolla pi r < s 
sin d<iwero libera da ombre 
di lotU/za/ione doveva avvi ni 
re entro il G mattalo eiuO? all i 
ni/io della t anipa^na eli Itera 
le* II rc’spofivibik nazionale 
delli testale ri tjiomili Ix^onar 
do Valente fa s.tperi di evscre 
pronto a sparare un nome 
(quello d» J^crnio liorsp) -ma 
stavolta dico il membro del 


idr At;ostiu<i / ipj 11 n t nc n 
11 sti imn Non 11 sii um i ul u 
i il an ! I luv^K I ih I! I riss sul 
li pi rsom Qui Ih i u i hi 
iliiiino i un pro^t U j 1 « r Mil i 
no [ euiisiih ri uni ) qiu st i di 
rt^i nz.i ili 11 i pi nn m iiz i 
un dannn pi r 1 izn nd > Non i j 
lidi uno i vidi min s* v,n ih 
pri IX Liipanti dii p( rdiir m 
ili I vini hi (h pns. ilissinu iiu 
todi- 

Due t*!i i SI lììiìt < I Ci <|Ui Ilo 
di'lhi assunzioni idi K «in 11 
(Il un.i i*iorn ilisi i ioiiuinK u i 
in bachen. i et i \ ih nt( i lu si 
ribbi ihi I onsid» r in si con 
do /<q)pia (Il (juot i I d 
mi litri 11 sono m n d i lom s 
tuazioni di pni ui lU) d i s m i 
ri (in itUiilk 1 » luiov I issimi i 
san bln un i im i ini < di 
molti anni six ondo (|iuintn h i 
prt usato II ri il loiisielun 
d unministr iziom \nt mo 
I3( rn irdi) liU mio si i < pri 
ehe lek CiiIIk rio lioiulunii 
(aUiialnu nli uiumss ino 

di ll<i IX di bri SI 11 ) issiinto Jd 
inni fa ionie [ki n mti sm 
noseiulo ili ordini <h i iiiorii i 
listi comi puri ili I n d iziom 
vi m bbe or \ rianum sso il suo 
ilirno -pnitieanUili non is 
sendo stato ni ii ilo un inno ^ i 


O^gi SU Raitre alle 22.45 va in onda la penultima puntata 
del programma con Fabio Fazio e I3runo Gambarotta 
Ospiti due omosessuali sposati a Milano l’anno scorso 
«Ci volevano a Luna di miele, ma era solo per escluderci » 

Lui & lui a «Porca miseria» 


Sl.isc r.i jxiiiillimi pijjil.il.i (li nii'^ena (|i))/ 

iIk iiK'lk .1 (.lini) (, oiilroiiU) (liK i4nii)pi I.Ululi,in m 
proM' ili sojiMVMM n '.1 L ( oiiomit o sol i.iIi In liioi o 
una famigli i <ti I olino c uii.i (amis4li.i ^av <li Mil.ino 
t Ir siala >-(. qol.imK ilio sposala lini L,'lui>lio scorso 
1 (liK t oiR orronli uni mi sulic lii.ir.uio ( i colcc.i /n 
nti (/i iiiirk' ma solo pt r rifiiiiart I Noi vocili ,uikj «i- 
clan' SUI liioriKiIi pi r un u os.i c liu si f,i clavM ro 


MARIA NOVELLA OPRO 


1 am Mii 

\S( 1 

/ i»< / in s 

n [ . 

r lime nte M 

1 ne 11 t \.jl 

1 Cii min 

iiuitiin 1 

i)»;. 

1 1 isi 1 1 

K ulte 

Ih 

lodili 

e l\ III 

Dr 11 » »ni 

re JJ 

r.) Il 

mi K • 1 

» Il quiz 

Il »n M 

mo [K 

r nu nle 1 

lisp )s 1 1 

1. hi |)i 

X fu 1 

Il ISS( Il |< 1 

Uri in 

tiitt 

litf itti 

rieeont 

1 IO e he 

ri ise 1 s 

, islo 11 

i< Ile III i. 

ir 1 un 1 

non 11 

inno 

le e e tt tli 

eh ,1 irte 

j (iirin 1 1 

liti ! 

t f Uliislì 1 

t »f ne 

e i|i if< 

t liti 


» te h V SI 


SI di I \ Ili iri I m ini m» 
elle e due fiv,ll L,t tildi M i}U( li 
imi mi SL (]« 1 1 ie le i ' n he Lir i 
i,nm e euujjost i d i du« J‘ lu lu 
e fit sono si ili sj)e s iti il ( cui 
V no eh 11 miu s( orsi) m i izz i 
<h II t S< il i d ( 1 ! tss< ss re I i<» 
lo 1 luUi r Ins unni i d i imp 
pi eh f umL,li I in un mie tiu tv 
C OSI \i nileuio pre se iil it dii i 
Ilio I i/io < i OSI SI c oiis h r ino 
h n > 

Il l'KH O si SVI k( V 1 1 I li ! 
m ile t fueh l! I !f I s(m /z(Uu fi! 
m ili e iiiih ir izz mti ijiie sili u 
liimh eh II I le i>v'( e m« h< oitn 
IV i e se mpio SI pr )] i di ir 
un f IV m - il p irlil < ih uubio 
eli KlO (KH) lue divine il i < tppu 
le eli Ir iIIk ire m ] < ve n mie mi 
el I viv is( z/om ( (I d Im a 
no ) i lite liei uu' ni( de e m 
1 ( de nli non e imhi i i « \ui 
i( re sono disposti (|ii isi t tu 

i 

i ( i re vieil i eie i v,i«k > n Uu 


V I tl i|u ()• e r ilio si Ul I n ss Ih 
te II e nie luvil tli i pre se ut irsi 
Ul \ pe r < ssi n sie nr uni nu 
e se. lusi il |>reiL>r iliun I e Uie lite 
meuboiite ItiiHiduimU lem 
hui » ih l\ utmo e he i\e \ \ pre» 

( ( sN» J »m di ifiobiht irsi < ve n 
tu ilm ut* lon un sit u ei iv uih 

ili I l\ li e hir* e OSI un I i> itt I 
t pe f ) tee e tt izioiu di I uni 
V Ile e «um ! 1 loH -M i noi e I 
sii uno t) lite neh» pe r un t que 
sii )n molte» se. m lie e ( i in 
m Delle l<»eli< < tbbtuue 
pre lente» uiel ire sin l’ioni ih 
} e r un i los i e lu si I i ve r i 
me nle e non {le i im i e lie non 
SI s ire bili m u i »tt » l d ili i 
e|il ile «KCiuni,,! ime» m»! li pio 
imm I <h i\»iune» iv^Phe 
tr I lo e oim»M<|n< j iren e hi » 
))Ul»htK it i 

I tmii liii'u rui V t in emeUi 
SI iiz 1 ile un t dii hi ir i/ioi e 
l»oIe mii 1 { K»htii I u lovjlii n 
elo m teit ih tr UKIllllht I (lui i t 
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Fazio Roversi e Gamba'olta • fespon^ìubili di Porca misena'» 


nui’lie ionie t Ulte Oiemu pe> 
i he Dui f uiui{lii i he tr I I il 
tro II inno siinpulizzuto p ire i 
I tue ne Ile moie eie 11 i re v^islr i 
zioiie De Ile f etiche che h » un i 
noli lilinni i Mihim» hi 
se he rz Ile» con li hi sjt,nori 
\ Ki »ro i lu 11 1 un di,i tizi i 
in ilnmoui.ik u lonnex k In 
e lue sto SI si \ mu pe ns melo i 
luisiiu ss r ippri’se ni ito <1 i 
nuovi tipi di leinvive nz i in itri 


III >ni ile I 1 sii»i on e he rispo 
sto e tu 11 st I i f(i lliv mie lite 
pe ns melo 

Il iu»i no brune» (. uub iroti i 
Ulve i e dur Ulti 11 putì* il I di 
st >se r I I l(»rnH nt ilo d ilh sui 
s<»|il< Mieselmu preexe tip j/io 
ni e elul suo eh lino mlisvi/zi 
r iute rrotto di t m*o m t mio 
d ili 1 die tu ir i/ioiii non rie lui 
si I I lo fidili II ni I qiudii i In 
sommi il prouMinm 1 lonti 


mi 1 ne 11 t su i !m< i eh pi iti ile 
« slr mi tl i ili 1 slonu ist tu i 
eh ! ejiiiz mise hi mdosi iniprij 
de nume nle II noslri dohm 
e|ue»hdiuiii f hu i mio p irtii i 
p ire un i lOppi \ isuv non in 
h ndi iff Uh» J irt se ind 1)0 i 
tmlonuno sirsirsi dilltven 
hi ih si uidiik) I itto (j i litri Si 
trUt.i proprio dii lontranu 
un i prov 1 di ordiii in 1 nomi 1 
li( » 


240RE 

^ GUIDA 

I RADiO&TV 



AGhN/IA VAIKIMOMAII f<,jn,/, ll> , Li i il ii 
i 111 II i eh eh me ' d'ri los I ti 1 t ni* 1 lU » «»i»!l 1 I i 11 I » 

1 I IVI ospit 11 LMI (»i iei‘ M iri I l<i»s ri I I 1 pr m 1 e oppi 1 
il spos -ruise Iti ih qui si 1 i ili/ 11 S e 1 11 hie mii rv 
s(i ili pie s nt i/ioiii \nfi Ilio I) D 11 ( Si ss mt ise I unii 
se p ir 1 i > se Ite (eh < Lmr 1 11 il 1 ! tu 11 ilr umi 1 
M iss I 

QUARK I- NCICLOPF DIA / A Jimitt / s if ; Li 11 isi it 1 In 

I I tl e oiid iztoiii ili I priMiissim I mi m/l I i iltin i<»diT 

110 ile I pnier limi) 1 1 1 iiiit i • moime* d e tu i m ilo ef 1 
bit IO Altee I 1 

VS GlOR^O PRf-IURA ( hai/n J(> Un D ii-e mien 
) un! it i SU) preni SS) "pi III e I M iti in 11 1 e L» Iorr« me m 
p irl Ilio 1 pi Ih’j di m 1(11 r le i oni mdi» eh uhm veni m 
1 11 eli ( OS I iii>slr 1 Si 1 Si M SI issisli ilk de posi/u >nHh ( i.e 
spui Miitiilo i ( Mise ppi Minili se 1 ein ili ti mii< ehs. iso 
d L « ni iIk r if( t on 1 ni leisir Ui lopo h slr lei in e m fnn» 
no Ile t is ) eiuihi il ile oiu e Ih isi llnu 

I hAPlI VOSTRI /"An/d/n }in Ospite 1! oiu ri eh h 1 se 
r it i e e>ni!olt 1 el i I ibrizu » 1 rizzi < iliosuletlo nu^odiAl 
1 ims ( .111 Ilo C ro Uh) d 1 istruzioni v ileom» solo ju r i In 
LI i ri di ) pi r e Iimm iri il i niu»s< mi e i Ino e< Uulf 
sull I pn»pri i e is 1 

SPFCIALE MONIKV^RDI / Ap/// > ^0 yO; 1 e r il V) 
mnive rs me* ite 11 1 uu t 1 e k I miusk isl 1 C I ni lu Monte v« r 
di lo sp tzio Invito il iiii I uh limi) 1 m md 1 in oiul 1 d 1 
sitisi r I Ire opf re ilei e* nule misie isl i e re moni si fj/ 
ho U HU»IÌO {il l //SSe IIIlHitìKU I lini K>IUIZlO/l( liti’)}} 
JM a m De i d!Zie>nj mnsie ih di Niko) ms} J einoiu ourl 

UNOSFTrr (haiijti'j JnfOi Apre 1 1 punì il i di 1 se timi 1 
n ih ili 1 1 e 1 un 1 lune 1 Ulti rvisi I li le ni usi 1 ti eie v o liotis 
Ik e ke r V lUim i eh un i e iMip 1^11 i eh si ini|> 1 1 slondo 1 iz 
z)s! I pe r 1 i su t ri 1 i/ioiii i < n un e ne izz i efi e oloii Se 
en(»no un s< rvi/io sm n t e nti siih/fip <h )l me hit si i de 1 
eiudii I imi me si e lu I; inno e 1 nvoll ile uni e spone uh 
(le 1 bds I (i un inh rv isi 1 i 't isse r \r il il siili 1 riprt s t de 1 
ne e^zi ili tr i 1 Olp e Isr j li 

LTSTRUnORlA f/m/m / _J »'D 1 u lUil mie r ime uti de 
dii il i li L ISO N Ipelli I lei rrii/u 'III peilitii 1 lo sf isi u> 

111 li » juibblii I miminisii izioiie 1 meimi t ui’e siiu i/ioni 
(X i up 1/1011.ih vili se md il s Ih V ili d il e II Ioni I itiee Ihi 
Ile elise ulom 1 ne Ih • slue ho di ( >mll mo 1 e rr ir 1 Aliti mio 
biissohiio de pi!'ilo di 1 bds I U x mimstn 1 tii bmloCin 
no boinii Ilio 

Fl’ORIORARJO (/\aUn tIOi ( oinm ssionilo ne 1 bM.'i 
d iijh Spi rune n ihKu lì ìiìui J i>!!i /n JhjJuj di le in lui 
Cioel ird non < st uo in u tr isnu sso 1 < 111 uul 1 m orni i 
si molte I 1 ir ismissioiii eh ! nrin) tilu zzi iV ( I liiimo 
hlm eli ( Kuj irei mie r uni liti il ili ino ipirtiri dillilm 
i;u 1 In mie pruni me tu il 11 rii mu Ir leviio V/i;//^e/sson 
e’ir Ito nt ) )hs 7 d 1 ) ore n/i» Nudisjr c di ehi ilo rii uiton 
trotnl iiilort moz imhie uio( irlos I )i unt»o ( k in lu 
Goti irei 

{ Ioni Pi / r/sfr;A ) 


Ciglino ^raidue raitre 


> UMOMATTINA. Con L A;;arHi 

TELEClOHHALEUWO _ 

l TQR ECONOMIA 

I TEtEQIORNALEUNO _ 

\ UNOMATTINA ECO N OMIA 
i CUORISENZAETA. Tolctilm 
I 141* ANNIVERSARIO DELLA 
POLIZIA 01 STATO. Da Roma 
I BU ONA FORTUNA Vancià 
) TELEOIORNALEUNO _ 

> LA SIGNORA IN GIALLO, Tele- 

film con Angola Lansbury _ 

> TELEGIORNALE UNO 

\ TCUWO-TREIHIIMUTIDI,. 

» FATTI MISFATTI E« Attualità a 
cura di Puccio Corona _ 

> TEWWiS. tot d Italia maschih 

) BIQ} Programma por ragazzi _ 

I OOGIALPAWLAMEIITO 

> TELEClOHNALEONO _ 

I PATENTE DA CAMPIONI. GioCt 

a quizeon Demo Mura _ 

> QUARK. Programma a cura di 
PieroAngcIa -Nascitaedintorni- 

> AUMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

) TELEOIORNALEUNO _ 

) TC UNO SPORT _ 

> UNO SETTE. Settimanale di ut 

tualild del telegiornale Uno Con 
duco Gino NeOiolo _ 

) ULISSE E LA BALENA BIANCA. 
Tosto 0 regia di Vittorio Gassman 

) TELEOIORNALEUNO _ 

i LINEANOTTE. Dentrolanotizia 
i GIOVANNI PAOLO II. tSmaggio 

198t t attentato at Papa _ 

) TELEOIORNALEUNO _ 

) OPPI AL PARLAMENTO 

> MEZZANOTTE AL TENNIS E 

DINTORNI. _ 

i QUARTO POTERE. Film 

> TELEOIORNALEUNO _ 

i QUASIADOLTI. Telelilm 

) TELEOIORNALEUNO _ 

i DIVERTIMENTI 




^UNIVERSITÀ _ _ 

TOMEJ ERRY. C a rtoni a mmu tì 
_PICCOLÈ EGRANDI STORIE 

_ BA SAR, e litui __ 

^.'ALBERO AZZURRO_ 

FUmA. Tolc tilm __ 

~T0 2 MATT INA_ 

J/ERDISSIIMO. _ 

MOGLIE E SUOI... film di Leo 

nardo de M tri con Gino Co rvi_ 

DOOCIEHOWSER. Ulchlm 

_TG2_TolGgiornnU _ 

SEGRETI PER VOI... CONSU- 

MATO RI. O i Anna Qart otini _ 

( fatti V OST RI, ya r iola 

_TC2 0RETREDICj_ __ 

TC2~EC0N0MIA___ 

T02_^TRENTATRE _ 

SEGR ETI PE R VOI_ 

QUANDO SI AM A. Sene Tv_ 

SERENOVARIABI LE __ 

SANTABARBARA. SerioTv 
BI STURI PER UN W10RE._Filn^ 

SPU10LI8ER0__ 

RIFLESSIONI. Viaggio nel nuo 

vocatoch smo _ 

T02 T eleg iornale __ 

DAL PARLAMENTO__ 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Tetetilm ___ 

TGSSPORTSERA_ 

' MIAM I VICE Tclohlm_ 

BEAUTIFUL S ono tv_ 

_TC2 T eleg iornale_ 

JTC^LO SPORT_ _ 

I FATTI VOSTRI. V meta_ 

T02 PEG ASO_ 

TC2 NOTTE_ 

O SE. L altra e dicola _ _ 

APPUNTA ME NTO AL C INEMA 
LA RAGAZZA DEL PECCATO 
Film di Claude Autant con Jean 

Gabin _ 

SCIACALLI SI MUORE. Film 

> TG 2 PEG ASO R eplica _ 

' TG2 NOTTE. R eplica _ 

;jrC2J[;RE^TATRE. Replica_ 

iJ’A^R L'IN^STjGATC^E 
VIDEOCOMIC 


BURONEWS. TG europeo 

DOPPIO IMBROGLIO _ 

POTERE. Telenovela _ 

TERRE SCONRNATE. Tcleno 

vela con Jonas Metto _ 

QUALITÀ* ITALIA. Rubrica 
TAPPETO VOLANTE. Trasmis- 
sionecondotta da Luciano Rispoti 

LA SPESA DI WILMA _ 

GRANDI OCCHI SCURI. Film di 
Raoul Walsh con Cary Grani 

Joan Senne» __ 

OSCAR JUNIOft Per ragazzi 
SALE, PEPE E FANTASIA. Ru 

brica con Witma De Angotis _ 

SPORT NEWS-TMC NEWS 
DOPPIO AGENTE, DOPPIO 
GIOCO. Film di Paul Lynch con 

Jackee Richard Lawson _ 

COMPLIMENTI ALLO CHEF. 

Tornei di cuochi dilettanti _ 

T MCNEWS. Telegiornale 
CALCIO. Coppa Libertadofcs 
BASKET. NbasuTmc 
I CNN. Collegamento in dirotta 


8.30 CORNFLAKERS _ 

14.30 VM GIORNALE. Altri ippunta 
menti alle ore 15 30 16 30 17 30 
18 30 

14.35 HOT LINE 

15.35 ON THE AIR 

18.00 METROPOLIS. Lo ultime novità 
in libreria 

19.00 INOIE5 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC LICHT _ 

29.00 TERENCE TRENT D'ARBY. In 

torvesta evclus/va per il ritorno 
sulle scene di un grande artisla 

22.30 MOKA CHOC STRONG. Uno 

sguardo alla scorsa settimana 

23.30 VM GIORNALE 


_TW. Oggiin edicol a ler unTV 
_OSE._Tortu(ji _ _ 

TGR LAVORO _ _ 

OSE. j_orluj I I r inopia »o _ 

T0 3. Og«p ned cola ieri»nTV 

DSE. Tortug i Ter? 1 pagina _ 

DSI^ Toftu g a_OOC__ 

_0SJt Arligiiin it£e _ _ 

DSE. Pari ito som pl ico ___ 

_ DSE. LaF ormadcl UTcrn _ 

TGRR^lS^Acumd A Rmior 

T C Icloej o r nale _ 

_^DSE. L o<*ch i o sull a tcttcratur i 

JTGR ^ONMOO_ 

TELEGIORN ALI RE G IONALI _ 

TGS^POMERIGGIO_ 

_TGR.J3r^dJo jr \ord Sud _ 

OSE. L ascu ol i^aggtorn 1 _ 

TCS MOTOR AMA__ 

_ W0TBiy.L AMERjCi^NO_ 

TCS REGINA ATLETICA _ 

CIC LISMO. Giro del Tronii no_ 
TCS AN DIAMO A MJ^ESTTO 

TCSDE RBY _ 

TENNIS. Internazionali d Italia 

maschili Da Ronn ____ _ 

TG 3 SPOR T-MET EO 3 _ 

TG3 Telegiornale __ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

BLOBCARTOON __ 

_BLOB. DI TUTTO DI PIU_ 

CARTOLINA. Oi A Bar bato _ 
GIORN O IN PR ETURA. 

I T C3VEN TIDU EETRENTA _ 

PORCA MISERIA. Proqnmma 
condono da Fabio Fazio e Bruno 

Gambarotta __ 

' TG 3 NUOVO GIORNO _ 

I FUORI ORARIO. Lolle in It-tiia 

1 969 di Jea n Lue Codnr d_ 

I BL OB.DITUTTO DIPIU_ 

' CAR TOL I NA. Rcplicr _ 

t PORCA MISERIA. Rephea _ 

I TG3 Nuovo giorno Edicola 

i VID EO BOX _ 

> SCHEGGE 


ODEOn 


6.30 PRIMA PAGINA. News _ 

6 .35 UN DOTTORE PER TUTTI 

0 OS MAURIZIO COSTANZO SHOW 
_ /aneto Rephea _ 

11.30 ORE12. Varietà con Gerrv Scotti 

13.00 TCS K tc giornale _ 

13 .25 SCARSI QUOTIDIANI. Atluahm 

13.35 FORUM. Rubrica condotto da Ri 
_ tl Palla Chiesa con Santi Lechen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

_ Rub ri ca con Marta Flavi _ 

1 5.00 Tl AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOfe. tinoran _ 

16.00 8IM BUM BAM. Cartoni giochi 

_ vaneta pori più piccini_ 

17 .55 TG5 FLASH _ 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO* Quiz 

con (va Zanicch» _ 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_Q uiz con Miko Bon giorno_ 

2 0.00 T G5 Telegiornale _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varie tà 

20.40 LO CHIAMAVANO TRINITÀ- 

... Film di B B Clucher con Bud 

_ Spencer TcrcnccMili _ 

22.50 IL MEGLIO DI GOMMAPIUMA. 

_ VancM _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

I m I ine?4 TG5 _ 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 
2.00 TCS-EDICOLA _ 

2.30 A TUTTO VOLUME Replica 

i 3. 00 TCS E DICOLA _ 

3 .30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE. Repl ica_ 

I 5-30 L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TCS EDICOLA 


NOTIZIARI REGiq|^LI_ _ 

SOQQUADR O C arlom nnim ati 
DRCHAMBERLAIN. Fetotilm 

DONNEUROPEE. Rubrica _ 

NOTmARIREGlONALI_ 

CARTONI AN IMAT I_ 

ICA RTON I SSIM I_ 

TUTTA DA SCOPRIRE. L'A¬ 
MANTE TUTTA DA SCOPRIRE. 

_ F d I _G i_u 1 1 anoC armineo _ 

TUTTOFUORISTRADA. Selli 

manale s por t ivo __ 

I CLASSICI DELLEROTISMO. 

L I iicommcssa delle tre mogli 



19.00 TELEGIORNALI REGIONALI_ 

19J30_SKYWAY$. ToleHm_ 

20.00_LUCY SHOW. TclolihìT_ 

20.30 SCANDALI AL MARE. Fjlm di 

_M inno Gifol ami __ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA OOZZI- 

_NA. Varoià _ _ 

23.30 SQUADRA SPECIALE Telchtm 


m 

ciMiesiilii 


6.30 CARTONI ANIMA TI_ 

9.15 I MIEI DUE PAPÀ _ 

9 45 SUPERVICKY Tcioti'm _ 

10.15 L A FAMIGLIA HOCAN^eloti^ 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te- 

_ ichtm Co ni gli al galoppo _ 

11.45 A TEAM. _ 

12.45 STUDIOAPERTO _ 

13.05 CARTONI ANIMATI _ 

13.45 DI ECISONOPOCHI. Teletilm 

14.15 NON È LA RAI. Show con Paolo 

__ B onolis (0769 643 22)__ 

16.00 UNOMANIA. Varietà _ 

16.05 21JUMP STREET. Tctchlm Al 

_ta f e moto con Steven Williams 

17.05 TWIN CLIPS. Rubrica _ 

17.30 MITICO!. Vanelà _ 

17.55 STUDIO SPORT __ 

18.05 BAYWATCH. Telchlnn Ritrovar 

_ SI con David Hasi>clhoft _ 

19.00 TARZAN. Telclilm-il segreto di 
_lar zan con Wolf Larson _ 

19.30 M A MI FACCIA IL PIACE RE 

20.00 KARAOKE. Varietà _ 

20.30 IL GUERRIERO DELLA STRA¬ 
DA 2. Film di George Erschba 

_ mer con Lorenzo Lamas _ 

22.30 L’ISTRUTTORIA. Attualità Con 

_ Quo Giuliano Ferrara _ 

1.00 STUDIO APERTO _ 

1.10 RAS SEGNA STAMPA _ 

1.20 STUDIO SPORT _ 

1.40 21UUMPSTREET _ 

2.30 L ’ ORA DI HITCHCOCK _ 

3.30 A TEAM. Tetetitm _ 

4.30 PROFESSIONE PERICOLO 

5.30 DIECISONOPOCHI _ 

6.00 MITICO. Varietà _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 


USA T ODAY, News _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. Tc 

Icfoma nro_ 

_ROTOCALCO_ROS^_ 

7 IN ALLEGRIA _ 

USA TODAY GAME S. A t tualità 

BR OTHERS. Teletilm _ 

SAM URAI. Tolelilm _ 

~ I FAMILIARI DELLE VITTIME 
NON SARANNO AVVERTITI 

Film di A De Martino _ 

IcOLPp GMSSO STORY_ 

INTRIGO ALL’AVANA. Fiim di 

Laslo Bcnedck _ 

COLPO CROSSO STORY 


INFO RMAZIO NER EGtONALE 
STARLANPIA. ConM Albanese 
CA L IFORNIA. Sceneggiato 

DES TINI. Sene tv _ 

INFORMA ZIONE REGIONALE 

DIAGNOSI._ 

A RIA APERTA. Rubri ca_ 

MOTORI NON STOP 


-Ej 


T£l£ 


17.30 DOCUMENTA RI_ 

19.30 W.CEOCRAPHIC EXPLORER. 

20.30 ILRITORNO DI ULISSE. Opera 


su 




6. 25 LA F A MIGLIA ADDAMS _ 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFOP _ 

J J EFFE RSON. Teletilm_ 

EBAL HOSPITAL._ 

8. 40 MARILENA. Telenovela _ 

9.30 TC4 MATTINA _ 

9 55 INES. UNA SEGRETARIA DA 

_ AMARE. Telenovel a_ 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
_ novolaconM RcgueifO _ 

11.35 IL PRANZO £ SERVITO. Tdlk 

_ ShoweonD Mcngacci _ 

12.35 CELESTE. Telenovela _ 

13 .30 TC4 Telegiomale _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14,00 SENTIERI. Telenovela _ 

15.15 GRECIA. Telenovela _ 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

_ Telenovela _ 

17.00 LUI LEI L'ALTRO Attualit à_ 

17.30 TC4 FLA SH_ 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 CERAVAMO TANTO AMATI. 
_ Show con Luca Barbareschi 

18,20_IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Maslrola Nel corbo del program 
_ maglie 19 TG4 _ 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 

_v eld con Ja rr ettc Rodriguez _ 

20.30 RENZOELUCIA. Telenovela 

22.30 L'INSOSTENIBILE LEGGEREZ¬ 
ZA DELL'ESSERE. Film di Philip 
Kaulman con Daniel Day Duran 

_ te II film alle ?3 30 TG4 NOTTE 

1.50 CANCAN, FilmW Lang _ 

3.45 LOSCHIAFFO. Film _ 

5.30 TOP SECRET. Tclelilm 


TELE 


(Programmi codificati) 

18.30 PER FORTUNA C’È UN LADRO 
IN FAMIGLIA. Film con J Ro 

_ bards _ 

20.30 JOHNNY STECCHINO. Film 

_ con Roberto Benigni _ 

22.35 IL PADRINO. PARTE 11. Film 
_ con Ai Pacino _ 

1.25 ANGOSCIA. Film 


RADIO 


19.30 TGANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tetcro 

_ manzo con Diana Bracho _ 

21.15 LATANA DEI LUPI. 


RADIOGIORNALI GRI 6.7,8,10.12 
13.14 15 17.19.21 23 GR2 6 30 
7 30 8 30 9 30, 11 30 12 10, 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30, 19 30, 

22 30 GR3 6 45, 8 45 11 45, 13 45 

15 45,20 45,2315 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 67 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11 15 Tu 'ui 1 li¬ 
gi» gh altri 12 06 Senti la montagna 
13 30 In diretta dal 43 16 00 II Pagi- 
none 20 35 Invito al concerto 23 28 
Motturno italiano 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Memorie di C Goldoni 

949 Taglio d» terza 10 31 Radioduo 
3131 12 50 II signor Bonalettura 

15 00 Racconti e novelle 18 35 Ap 
passionata 19 55 Questa c quella 

23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alldbeli sonori 12 30 II Club dell O- 
pora 14 05 Novità in compaci 16 00 
Allabeli sonori 19 15Dse Guglielmo 
Marconi (X) 23 20 11 racconto della 
sera 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
irafficodalle 12 50allP24 


SCEG LI IL TUO FILM_ 

MOGLI E BUOI 

Regia di Leonardo De Milrl con Gino Cervi Walter 
Chiari Nino Taranto Italia (1956) 91 minuti 

Un ricco italo americano ntorni in patrn corca una 
ffdanzatd per il figlio Ovviamente ri paesello lecose 
non sono osattamonlo come so lo aspetta lui 

RAIDUE 


14.00 GRANDI OCCHI SCURI 

Regia di Raoul Walsh con Cary Grani Joan Bennett, 
Walter Pidgeon 058(1936) 74 minuti 

Giallo a annata diretto dall autore di Tamburi fonia 
ni con stile svelto e impeccabile La trama ò abba 
stanza consueta con l investigatore solitario sulle 
tracce di una banda di ladri di gioielli Classico il cast 

TELEMONTECARLO 

20.40 LO CHIAMAVANO TRINITÀ 

Regia di Renzo Barboni, con Tcrencc Hill Bud Spen¬ 
cer. Stetien Zacharias Italia (1970) 110 minuti 

Mollo ipprczzato dal grande pubblico 0 quindi imita 
tissimo questo spaghetti western costruito sulla sim 
Pdtia cialtrond della coppia Bud Spencer Torcnco 
Miti noi panni di duo fratcfli L uno sceriffo improvvi¬ 
sato 1 altro pistolero Itinerante ■! tutto m una alquan 
to improbabile comunità di mormoni 
CANALE 5 

22.30 L'INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DELL ESSERE 

Regia di Philip Kaufman con Daniel Oay-Lewls Ju- 
lictte Binoche Usa (1988) 160 minuti 

Dd un celebratissimo rom'?n..o del ceco Milan Kunde 
ra ambientalo a Praga Kaulman ha tratto torse il suo 
hlm migliore intonso e venato dnronid Un gioco del¬ 
lo coppie esistenzialista e disincantato 

RETEOUATTRO 


23.20 INTRIGO ALL'AVANA 

Regia di Laszio Bcnedek con John Cassavetes, Ray¬ 
mond Burr, Sara Shane Usa (1957) 73 minuti 

John Cassavetes attore per motivi ossenzialmcnle 
alimentari e un tolksinger m trastorta a L Avana si 
innamora della moglie di un ricco piantatore cubano 
(il Perry Mason televisivo Raymond Burr) parali’ico e 
piuttosto malridotto e st ritrova coinvolto n un ornici 
dio passionale 
ITALIA? 


LA RAGAZZA DEL PECCATO 

Regia di Claude Aulanl-Lara con Jean Gabin Brigitte 
Bardo! Franco InterlenghI Francia (1957) 114minutl 

Un hlm che lece epoca in Francia pi-rchà accostava 
un mostro sacro delh cinematograha d oltralpe come 
Joan Gabin c la bc lissima B B tacendoli innamorare 
in modo scandaloso Lui à un avvocato di mozza età 
lei una cliente che ha bisogno di essere ditesa in un 
processo ma non polendo pagare la parcella gli of¬ 
fre se stessa 
RAIDUE 


CANCAN 

Regia di Waifer Lang, con Frank Sinatra. Shirley Ma- 
cLalno Maurice Chevalier Usa (1960) 111 minuti 

Un bel gruppetto di cantanti a'ton il fascino esol»- 
co/erotico della Parigi d inizio secolo (vista dagli 
americani) una stona accattivante e rigorosamente 
musicale fanno di CanCan* un fifm sempre godibile 
nonostante l usura del tempo Shirtoy MacLaine fa la 
fortuna di un locale no**urno introducendo il nuovo 
ballo scandaloso e travolgente nonostante 1 opposi 
zione di qualche benpensante 
RETEQUATTRO 


2.05 QUARTO POTERE 

Regia di Orson Wolles con Orson Welles Joseph 
Cotten Agnos Moorehead Usa (1941) 119 minuti 

Certamente ri piu celebre film dirotto dal gemmale Or¬ 
son Welles passito in tv contimn di volto ma som 
pre da segnalare anche perche resta attuale nella 
diagnosi lucida della degenerazione del potere e dei 
mass media Costruito come un indagine giornalisti 
ca sulla morte di un magnate della carta stampata ve 
nulo su da mente ci offro il ritratto di un grande mani 
pofatorc di cose e persone che si ritrova prigioniero 
di so stesso e del suo delirio di onnipotenza 
RAIUNO 
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Avignone 

Un festival 
lungo 
un secolo 


■■ MIIANO. A.s|)eltando il 
Duemila, il Peslival di Avigno¬ 
ne si guarda alle spalle. K sco¬ 
pre che il ventesimo secolo 
ha prodotto miti e cuttura, 
grandi testi e innovazioni im¬ 
portanti. Stira questo il temti 
del prossimo festival france.se, 
che ha presentato ieri a Mila¬ 
no, al Contro culturale france¬ 
se. il programma della sua 
quaranta-scttesima - edizione. 
Un cartellone come sempre 
fitto di appuntamenti per 
quella che è forse la manife¬ 
stazione di teatro più impor¬ 
tante del mondo, fis.snla que¬ 
st'anno dal 9 luglio al 2 ago¬ 
sto. Filo ro,s,so, appunto, «la ri¬ 
cerca dello correnti poetiche 
che hantio attraversalo tutta 
l'Europa del ventesimo .seco¬ 
lo», come ha annuncialo il di¬ 
rettore artistico Bernard Fai- 

vred'Arcicr.. 

Un'esplorazione che si 
concretizza in - quarantacin¬ 
que spettacoli comple.ssivi, di 
cui ben 38 di teatro, molti dei 
quali firmati e interpretali da 
autori ed attori dell'Est euro¬ 
peo. Un festival ricco nei con¬ 
tenuti c nelle risorse, che può 
contare su un budget di oltre 
32 milioni di franchi, ovvero 
quasi otto miliardi di lire. «Ben 
rSO per cento delle rappre¬ 
sentazioni» ha precisalo Fai- 
vre d'Arcicr «ò costituito da 
produzioni nuove, un .segnale 
sul fallo che il festival vuole 
proporre un ristretto numero 
di grandi classici e molto tea¬ 
tro contemporaneo. Un altro 
sforzo per cercare di ripercor¬ 
rere il nostro .secolo in pro- 
spettiva»,Aprc il festival, come 
di consueto nella meraviglio¬ 
sa cornice della Corte dei Pa¬ 
pi. il Doni Juan di Moliòre di¬ 
retto da Jacques La.ssalle, che 
si propone il recupero di uno 
degli insuperabili miti della 
nostra cultura. Ma il cartello¬ 
ne attraversa anche i testi del¬ 
le avanguardie storiche c di 
due degli intellettuali più rivo¬ 
luzionari della storia del tea¬ 
tro del Novecento, Pirandello, 
di cui si propone L’uomo, la 
bastia e la virtù, e Bcrtolt Bre¬ 
cht, di cui va in .scena Le noz¬ 
ze dei piccolo borfthcsi, E ac¬ 
canto al festival ufficiale, la 
consueta programmazione di 
Avignone,«off». .. , , , , 


Spettacoli 


piidilKt 2 ”1 


Il «mattatore» protagonista stasera 
su Raiuno della prima puntata 
di «Ulisse e la balena bianca» 
ispirato al capolavoro di Melville 


«Spero di avere un buon pubblico 
ma non ho paura delFaudience» 

E conferma tra i prossimi progetti 
la «Divina Commedia» con Benigni 


SPOT 



Achab, Dante... Gassman 


Questa sera su Raiuno (alle 21,50) primo appunta¬ 
mento con Vittorio Gassman e con Ulisse e la balena 
bianca, il lavoro teatrale che l'anno scorso è stato re¬ 
plicato 120 volte in mezzo mondo. Per la tv sono sta¬ 
te rimontate le immagini tratte da oltre 200 ore di re¬ 
gistrazione dello spettacolo. Ma l'attore pensa già 
alte riprese della Divina Commedia (sempre per 
Raiuno), a cui collaborerà anche Roberto Benigni. 


SILVIA GARAMBOIS 




j-pA- 




■i KOMA. «Spero che ci sia 
un buon pubblico ad aspettar¬ 
ci in tv. anche .se non m'aspet¬ 
to dieci milioni di persone... 
I tanno ragione con queste po¬ 
lemiche: È tempo di uscire dal¬ 
la mannaia dcH'Auditol! Cosa 
conta di più. un milione di gatti 
con le palle o dicci milioni di 
castrati'?... No, non ò mia. ù 
una battuta che ho rubalo a El¬ 
sa Morante». Vittorio Ga.ssman, 
in gran forma, ò il formidabile 
imbonitore per Ulisse e lo bale¬ 
na bianca, «trasformalo» da la¬ 
voro teatrale a lavoro per la tv. 
Chi ha visto il capitano Achab 
a teatro si attenda le ste.s.so 
emozioni, ma non la stessa 
forma, nò il ritmo del palcosce¬ 
nico, Chi non ha avuto l'occa¬ 
sione di seguire dal vivo le aflti- 
bulazioni di Gassman su Mel¬ 
ville, invece, attenda un lavoro 
latto apposta per i teledipen¬ 
denti: sono .servili otto me.si per 
visionare, tagliare, ritagliare e 
ricucire duecento ore di ripre- 
.se dello spettacolo, registrate 
durante l'intera toumòc in 
mozzo mondo. 

Ma quello in onda questa 
sera (allo 21,50; le altre due 
.serate andranno in onda ve¬ 
nerdì 21 alle 22,25 c il 28 alle 
21,50) non ò ancora lo spetta¬ 
colo: ò uno «special» - lunga- 
mcntp applaudito alla «prima» 
al Teatro Comunale di Gubbio 
- suirawcntura di Ga,ssman c 
di quella che lui conlimia a 
chiamare la sua «ciurmaglia». 


con le confessioni dell'attore 
nella Plaza de Toros di Siviglia 
o in una lungheria di Buenos 
Aires, in un'osteria romana o 
nella sua camera d'albergo, e 
ancora in giro por i cimiteri eu¬ 
ropei... Gassman che racconta 
Gassman, le sue «levatacce» di 
fronte ad una sontuosa cola¬ 
zione (ma alle 2 del pomerig¬ 
gio), il suo rapporto con il fu¬ 
mo c soprattutto con il teatro. 

Il tutto - c non è poco - con rit¬ 
mo c ironia. Per firmare il suo 
ritorno in tv (ora con Melville, 
il prossimo anno con la lettura 
di Dante), Gas.sman ha chia¬ 
malo un regista non noto al 
pubblico: Rubino Rubini, alle 
spalle quattro anni di assisten¬ 
za alla regia a Giorgio Strehler 
e soprattutto dieci anni di pro¬ 
fessione come documentarista 
industrialo, specialista in docu¬ 
mentari edili. Un mestiere 
(che gli ha portalo premi na¬ 
zionali c internazioni nel setto¬ 
re) che ha permesso ora a Ru¬ 
bini di affrontare con gusto an¬ 
che lo tempesto sul mitico «Pe- 
quod», la nave di Achab. e .so¬ 
prattutto a .sfuggire alle mille 
insidio che attendono la tra¬ 
sposiziono televisiva delle ope¬ 
re teatrali. 

«Spiegazioni su questo lavo¬ 
ro io non ne dò - spiega Gas¬ 
sman -. Certo, ò anche un testo 
psicanalitico, Melville ora un 
lettorato lini.s.simo, conoscitore 
shakespeariano, e poi un ma- ■ 
niaco... Era un pazzo anche 






Vittorio Gassman nei panni del capitano Achab 


lui. Il lealro dovrebbe essere 
concesso .solo ai pazzi, altri¬ 
menti uno invece dell'alloro va 
a faro il droghiere. V.MobyDick 
ò adattissimo anche ai ragazzi, 
perchò ò il coraagio. il rischio, 
imt anche l'avvenlura, il viag¬ 
gio». E prosegue: «Mi piticereb- 


Piimefiliti. «Un incantevole aprile» di Mike Newell 

Che noia la primavera 
al castello di Portofìno 


i>e chi' il teatro italiano ritro¬ 
vasse questo i^uskj jK*r la sfida: 
in teatro bisogna fare scanda¬ 
lo; il teatro cambia la lealtà, 
non la racconta... Per (|ueslo 
salutavo con felicità eli inci¬ 
denti sulla ima nave: abbiamo 
avuto quattro o.s.sa rotte, un di- 


1 
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slaccainento della retina, io mi 
sono arpionato una inanoe mi 
hanno dato sette punti... 
Quando mi sono accorto che 
stavo perdendo un litro di san- 
qne, mi .sono ricordalo la leccio- 
ne di Mejerchold: “Non c’ò 
niente ili meglio in .scena che 
un incidente non grave*’. E io 
l'ho usiito, ho finto svenimenti, 
ho accarezzato tutta la ciurma 
lasciando strisce di Siingue sul* 
le loro lacco... Un rampone, 
el)hene!. bisogna sfruttarlo». 

«Mi piace fe.steggiarc cin* 
(|iiaiU’anni di carriera tra Moby 
li)ick e Dante»: Gassman. che 
fra j)ochi giorni incomincia 
nella piazza di Bagnacavallo le 
riprese del primo c dell'ultimo 
canto deirinfemo, ha ancora 
voglia (il feste, dopo quelle per 
i suoi 70 anni, quelle per l'an- 
nimcialo addio alle scene do¬ 
po il Moby Dick, adesso per 
rannuncialo addio alle scene 
doi.K> la Dioina Comtncdia... 
•Che significa? NeirOtlocenio 
gli attori (lavano l’addio alle 
scene anello per dieci volte. 
Ma riio detto. Dante sarà l’ulti- 
ma co.sa die faccio col mio 
nome. IVr la mia vecchiaia 
cambio nome. E lo dico alla 
Rai: voglio fare un talk show, 
dove ci sia un grande spargi¬ 
mento di sangue. Com’ò la la¬ 
scia delle quattro di notte, per 
('serni)io? li libera?». E per la 
wvclnaia annuncia molte no¬ 
vità. anche come scrittore, do¬ 
po i racconti di Mal di parola 
per il quale n(*l prossimi giorni 
riceverà il premio Hc'mint^ay: 
■■Sono stufo di guardarmi nel- 
l’oinlx'lico... Anzi, adesso in¬ 
comincio anello ad accorger¬ 
mi che ci sono gli allx*ri. Non 
(‘scludo a novani’anni di occu¬ 
parmi della natura». 

li I cinc|iiant’anrii di teatro? 
Qualcuno ricorda che la .sua 
prima esperienza era del feb- 
brai(» con L'opera dello 
straaioftc diretto da Vito Pan- 
(lolfi, die poi ebbe .seri proble¬ 




MICHELE ANSELMI 


Un incantevole aprile 

Regia; Michael Newell. Inter¬ 
preti: Miranda Richardson, Jo- 
sic Lawrence, Polly Walkcr, 
Joan Plowrighi, Alfred Molina. 
Michael Kilchen, Gran Breta¬ 
gna. 1992. „ 

Roma: Exccisior, Fiamma 
Milano; Colosseo, Odeon 

MI «Sentivamo ~ il profumo 
delle acacie fino a Ixmdra. Ma 
questa ò un'altra storia...». Più 
convenzionale di così si muo¬ 
re, e se non bastasse, nell'ulti¬ 
ma inquadratura fiori.scc. co¬ 
me vuole la leggenda, il basto¬ 
ne da passeggio piantato sul 
sentiero da una delle quattro 
signore londinesi in vacanza al 
castello di Portofino. , 

Soffuso, elegante, e.solico. 
tìeiy hriiish. Un incanleuole 


aprile sembra fatto appo.sta 
per rinnovare !a fama di quel 
cinema inglc.se ben confezio¬ 
nalo che cerca ncira.sccnden- 
za letteraria (qui un romanzo 
vagamente autobiografico di 
Elizabeth von Arnim, la scrittri¬ 
ce australiana cugina di Kathe¬ 
rine Mansfield c amante di 
H.G. Wells) c ncH’ambienta- 
zione primo Novecento la sua 
ragion d’es.serc. Per gustarlo 
bisogna stare al gioco, magari 
domandandosi se gli inglesi 
vedono ancora l’Italia come la 
terra pittoresca c sensuale nel¬ 
la quale far sciogliere al sole le 
proprie ipocrisie, 

L’incantevole aprile del tito¬ 
lo ù quello che passano nel ca¬ 
stello Brown di Portofino, tra 
glicini e lillà in fiore, quattro 
donne mollo divenic tra loro 
colà approdale per sfuggire al¬ 
lo uggiose giornate londinesi 


del primo dopoguerra, I^'mizio 
non ò dei migliori, se non fosse 
per raffino da dividero il quar¬ 
tetto si dividerebbe subito, ma 
via via l'atmosfera un po' ma¬ 
gica distende gli animi c am- 
morbidi.scc i contrasti. Joan 
Plowright (candidata all'O.scar 
per questa parte) ù l’anziana 
vedova che cela dietro l’atteg¬ 
giamento burbero un gran bi¬ 
sogno d'amicizia; Miranda Ki- 
chardson la moglie diafana o 
insoddisfatta che vorrebbe in¬ 
namorarsi ancora: Polly Wal- 
ker la bellissima aristocratica, 
vulnerata negli affetti, che cer¬ 
ca una vacanza dagli uomini; 
Josic Lawrence la trepida bor- 
gltc.se che per sfuggire aH'asfis- 
siamo perbenismo del marito 
ha avuto l'idea di quel .soggior¬ 
no in Italia. 

Un incanleuole aprile an¬ 
drebbe visto in inglc.se. per 
meglio gustare il contrasto lin¬ 
guistico tra il gruppetto femmi- 


:é:i 




^ Le quattro 
^ interpreti 
del film 
' «Un 
* incantevole 
i aprile» 




nilc, a cui si uni,scono i due 
mariti c il padrone di casa, e la 
servitù indigena, naturalmente 
rapprc.scnlala secondo gli .ste¬ 
reotipi cari agli inglesi. Chi 
ama racquerello tenue c i) gio¬ 
co degli sguardi dovrcbix? co- 
ntunqìic uscire appagato da 
questo film, che il regista Mike 
Newell {trillando con unosco- 
nosciulo, Tir-na-nog) orche¬ 
stra con la soave prevedibilità 
richiesta dal modello lettera¬ 


rio, anclie se* le pagine di Eliza- 
Ix'lh von Arnim ciistcKliscono 
un retrogusto irriverente che si 
per(](' un po’ sullo scliermo. 
Non a ciuso. Un irKanteiKfle 
aprile r(H:upera una sua ama¬ 
bile brillantezza negli episodi 
in commedia legali all’airivo 
inopinato degli ospiti maschili, 
mentre bordeggia il banale 
quando eviK'a una spt*cie di 
sor(*llanza pre-feinminisla. 

Tra rossori pudichiedeside- 



Leila Costa ha scritto i testi per lo spot deirultimo album di Ivano Fossati 

Quindici secondi ed è subito amore 


L’autrice e l'autore. L’attrice e il musicista. Il destino 
li ha uniti. In uno studio di registrazione, per dar vita 
ad uno spot. Ma dall’incontro tra Ivano Fossati e Lei- 
la Costa, complice il commercial radiofonico del li¬ 
ve Buontempo, non è nata la solita pubblicità «porta 
a porta». Li abbiamo incontrati, per capire come 
possa nascere un’idea da 15 secondi die parla di 
emozioni e «magie». 


BRUNOVECCHI 


L’attrice Leila Costa 


■i MIIANO. Per capirsi han¬ 
no Impiegalo un nulla: il tem¬ 
po dì uno sguardo. Decidere 
cosa fare ò stato ancora più 
semplice. Così, un po’ per gio¬ 
co, un po’ per destino, la vexe 
di un attrice-autrice (lx?lla Co¬ 
sta) c le canzoni di un musici¬ 
sta-autore (Ivano Fossati) so¬ 
no finiti in uno .spot. Piccolo 
piccolo, soltanto radiofonico, 
ma diverso dagli altri, nel qua¬ 
le si parla, cerlamenle, di un 
disco da comprare: il live 
Ikionternpo. Ma soprallullo si 


raccontano emozioni, sensa¬ 
zioni c «magie». «Non ci si deve 
vergognare delle proprie emo¬ 
zioni». dice Leila Costa, che 
dello spot ha .scritto anche il to¬ 
sto. «Fossati non l'ave.omalvi¬ 
sto prima. I*crò ero una sua, 
fan, Con la sua musica, un po', 
faceva già parte della mia vita. 
E |X)i C fisicamente aitracnlc». 

Sorride. Ivano Fossati. Sorri¬ 
de [xr la battuta ma anche per 
le cose della vita, che costrin¬ 
gono a spiegare, sempre e co¬ 
munque, pure ciò che merite¬ 


rebbe di non es.Mjre spiegalo: 
una canzono, una parola, un’i¬ 
dea. «Questa pubblicità c stalo 
un modo per uscire dalla routi¬ 
ne. Non riesco ad abituarmi al¬ 
l'idea che fatto un lavoro, che 
si pensa artistico, si .sia abbli- 
gatoriamcntc co.strctli ad af¬ 
frontare la parte c<,)mnìerciale. 
Con questo .spot abbiamo vo¬ 
luto vedere se riu.scivamo ad 
arrivare a creare un coro into¬ 
nato, evitando di svilire ogni ■ 
cosa nel cla.ssico jxirta a |)or- 
ta». 

Già, il porta a porta, il «ban¬ 
chetto» del mercatone telema¬ 
tico, Vaccallateuiflo ripetuto 
come un lornKmtone. nobilita¬ 
to come una filosifia del vivere 
moderno, l-ii [>ubblleità forse 
non mangia t’anima. Sknira- 
menle non ò un demone da 
e.sorcizzare. Però, resta pur 
sempre una brutta bestia. • 
Non sop)K)rto la pubblicità», 
pro.seguc Fossiili, «Capiselo che 
.serve ma penso che si polreb- 
be fare meglio. Mi fanno paura 


le frasi clu* vengono usate: è 
pericolo.sii. Per te. per la tua 
faccia. Vorrei i>oler .sognare 
che i nostri lavori si propagan- 
dass(‘ro da sé. Ma non si pu(). 
E allora, lottiamo (ulta la vita, 
qualche volta, magari, facendo 
(logli errori». 

Dì critica del «visto da fuori- 
di l’o.s.s,ili trova un riscontro 
nelle parole di lx*lla Costa, clu* 
i «commercial» li conosce «da 
vicino». -D» pubblicità si pr(*n- 
de troppo .sui serio. Una volta, 
ad un convegno, ho ehieslo ad 
lino stratog.i della comunica¬ 
zione: ma è possil)ile che solo 
a voi capiti di essere in una ca- 
s^i d(jve non si cambia mai il 
canale, dove luui si usa mai il 
telecomando’N. La . risposta, 
cliiaramenle, deve ancora arri¬ 
vare. Ma se esiste una piibbfici- 
là •(•sposta», v<>lgare. che si 
qualifica da si,'-, nelle sue «‘azio¬ 
ni» {da yih e la secondi), che 
dire di quella indiretta. sitlKk»- 
!a e un po’ rulfiaiia?Quella elir« 


mi con il fascismo... «No, quel¬ 
lo era un saggio dell’Accade¬ 
mia d'arte drammatica. Ma il 
mio vero debutto ò deircstatc 
del ‘43. con La neniica di Nic- 
codemi, con la compagnia di 
Alda Borelli, dove imparai su¬ 
bito qualcosa: venni chiamato 
per sostituire Gianni Agus. che 
durante le prove aveva dato un 
cazzotto a qualcuno, anche .se 
lui lo ha sempre negato. Chic- 
.sero all'Accademia un giova¬ 
notto pronto di memoria, per¬ 
ché c'era da imparare la parte 
in due giorni, lo mi presentai 
all’Odeon di Milano, alto e ma¬ 
gro, con un vecchio smoking 
di mio padre, che mi stava un 
po’ squinzio. e le signore di 
mezza età del pubblico, quelle 
da cui ancora oggi dipendono 
le fortune a teatro, si inteneri¬ 
rono e decretarono il mio suc¬ 
cesso. Cosa farò ora per questi 
cinquant’anni? Come sapete, 
io sono un uomo schivo... mi 
accontenterò di un breve pa> 
.sto frugale con le mie fami- 
giic», 

Ga.ssman ha però voglia di 
parlare dclTimpresa in cui sta 
per buttarsi, la Divina Comme¬ 
dia-. «C'é un collegamento con 
Melville: ò quello della parola 
alta, della parola dei poeti. 
Dante non ò una trovata, ò 
quasi ovvio farlo. È la matta del 
mazzo. E credo che sia legitti¬ 
mo anche leggerlo ad alta vo¬ 
ce. perché la poesia 6 nata 
orale, con I rapsodi c gli aedi. 
Vedremo di non cambiare le 
suo parolcite, che sono state 
scelte bene». Ma Gassman vuo¬ 
le anche annunciare che intor¬ 
no al suo progetto si stanno 
stringendo lutti: Vittorio Scr- 
monti, «che alla radio ha .sco- 
ixrto un modo colloquiale, 
]>crsino divertente, di raccon¬ 
tane la Commedia», c anche 
«quel contadino geniale di Ro¬ 
berto Benigni, che sa a memo¬ 
ria almeno tanti canti quanto 
mo». 


RAI: PASQUARELLI CRITICA SANTORO. Gianni Pa- 
squarelli. direttore generale della Rai. attacca Gianni 
Santoro e II rosso c il nero, a proposito della polemica 
sollevata dalla puntata in cui si ora parlato di un docu¬ 
mento <Ji Nini Ca.vsarà riguardante indagini sul finanzia¬ 
mento illecito ai partiti in Sicilia. L'on. Enric(5 Manca, 
coinvolto nell'iiKhiginc ma poi risultato innocente, ha 
chiesto e ottenuto nella puntata di ieri sera un confronto 
con Santoro. «Non c’è argomento di cui in Rai non si pos- 
sii o non si debba parlare - ha dello Pa.squareJli a projx)- 
sito della vicenda - salvo preventivamente acquisire i ne- 
ce.ssart elementi di riscontro e confronto. E questo tanto 
più quando si corra il rischio di seminare in milioni di te¬ 
lespettatori il .sospetto di vicende denigranti c screditanti 
le persone, come nel ca.so dell'on. Manca. Quc.slo ri¬ 
schio c’era nella trasmissione, e perciò giudico prole.s- 
sionalmcnle non coretto l’alloggiamenlo assunto da 
Santoro». 

CHARUE CHAPUN MESSO ALL’ASTA Ixltcre. cartoli- 
ne. automobili, abili provenienti dal suo raffinato guar¬ 
daroba privalo, il violino che Charlot suonava in II wgo- 
bondo, c il cappello di feltro nero indossato in Monsieur 
Verdoux, sono oltre 500 i pezzi appartenuti a Charlic 
Chapiin che saianno messi oggi all’asta per la gioia dei 
collezionisti, aH’holeJ President di Ginevra, 

IL RITORNO DI JAMES BOND. Timothy Dallon c Antho¬ 
ny Hopkins saranno gli interpreti dell’ultimo film sull’a- 
gcntc 007 prodotto dalla Metro Goldwin Maycr. Erano 
quattro anni che James Bond non tornava sugli .schermi 
con una nuova avventura, per via di una causa legale tra 
la Mgm e la Danjaq Ine., che possiede i diritti cinemato¬ 
grafici sul personaggio creato da !an Fleming. 

NON C’È PACE PER LE CENERI DELLA GARBO. Nono- 
Stante l’esplicita richiesta della grande attrice di essere 
sepolta nella nativa Svezia, dopo quasi tre anni le sue ce¬ 
neri sono ancora a New York j>orché non si trova un po¬ 
sto adatto alla sepoltura. La nijxjtc Cray Rcisficld. unica 
erede della Garbo, ha finora respinto tutte le offerte rice¬ 
vute definendole «troppo accessibili per baccano o di¬ 
mostrazioni di islcria». 

GIOVANNA MARINI A «UN'ALTRA ITAUA». Questa sera 
a Sc.sto Fiorentino la rassegna «Un'altra Italia» promossa 
dall'Istituto De Martino ospita il concerto «Cantata Profa¬ 
na a quattro voci» di Giovanna Marini: .sono canti tradi¬ 
zionali con nuove partiture .scritte contro ralicnazionc. 
interpretate da Patrizia Bovi, Lucilla Galeazzi c Patrizia 
Nasini. 

DE PISCOPO rCOSMOPOUTANO» IN CONCERTO. Do¬ 
po quasi sci anni di assenza Tullio De Piscopo toma a 
Roma con un concerto, sta.scra al Palladium, nel quale 
presenterà il nuovo album Cosmopoliiana. 11 percussio¬ 
nista napoletano ha invitato tutti gli spettatori a portare 
con sé uno strumento, per dare vfta assieme a lui ad un 
happening: sono previsti .sconti .sul biglietto di ingrcs.so 
per gli .siudcnli delie .scuole di musica c per gli extraco- 
munitari, 

MADONNA A MOSCA? SI. .secondo i bene informali. Miss 
Cicconc potrebbe recarsi a Mosca ai primi di giugno per 
raggiungere la heavy metal band degli Iron Maiden, o 
meglio per raggiungere il loro cantante, con cui la pop- 
star americana avrebbe una storia d’amore. Gli Iron Mai- 
don .saranno in concerto nella capitale rus.sa il 2 e 4 giu¬ 
gno. 

(AfbaSularo) 


ri ìnespressi ben catturali dalla 
fotografia morbida di Rex 
Maidmciil. i! film di Newell 
non aggiunge nienle di nuovo 
al genere Camera con vista, ma 
jjoìreblx* piacere anche qui in 
Italia dopo i successi america¬ 
ni. In Siila, l’altro pomeriggio, 
c’erano molte signore .sole: c 
chissii che quel quartetto di ro- 
manliclie donne inglesi non 
abbia suggerito loro di ripetere 
resiKrinicnlo, 


14» FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 


3-11 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY • PINETA CI.ODO m> 

Si tiene dal 3 all'll luglio 1993 la 14* Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressonoy e Issime) a condizioni 
vantaggiose. 

L'oflerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende; 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 
convenzionati a prezzo fisso; 

— fruizione di sconti presso négozi convenzionati; 

— partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della festa 

Sono previste inoltre; escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per informazioni potete telefonare al Pds-Cauche Valdotaine di Aosta 
Tel. 0165/26.25.14 - 23.81.91 - Fax (0165) 36.41.26 

CONSORZIO POTENZIAMENTO ACQUEDOTTI 

Sede: c/o COMUNE DI CATTOUCA 

Ai sensi dcH’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67. si pubblicano i seguenti dati relativi al I 
bilancio preventivo 1993 e al Conto consuntivo 1991 <1) : 

1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) i 


una volta si inanilo.slava negli 
show televisivi con la fnlìdica 
formula; «Abbiamo qui, per ca¬ 
so. una chitarra...». E che oggi, 
tirala a lucido dalle strategie dì 
lìianageiiienl. si fa chiamare 
promozione. FossiUi annuisce, 
col fare di chi conosce bene 
roggetto de! contendere. Po- 
Ircbix* anche chiamarsi fuori, 
in fondo il discon;o non lo ri¬ 
guarda. Ma non lo fa. «C’è bi- 
.sogno dì una forte volontà ix.*r 
.siilvarc l.'i propria dignità. Se 
ncjn ce I'Iku non ti siilvi». 

E adesMj che ne sarà di que¬ 
sto incontro frutto di coinci- 
(fenze? «Vedremo», fa la Costa. 
«PaccianKK’.i venire un’idea», 
rilxilte Fossiiti. «Potrei salire sul 
IKilco. (Juranie un tuo concer¬ 
to. a fare la corista. Oppure a 
suonare ii triangolo», fnsonv 
ma. sia (jiiel che .sia, probabil¬ 
mente. prima (j |X)j. capiterà 
r(KTasione j)er un nuovo in¬ 
contro. Un’altra «serra in Italia 
che vedi,..». 


E)o nominatone 

Previsioni 
di competenza 
datMiancio 
anno 1993 

Accertamenti 
da conio 
cwisonlivo 
anno 1991 

Denominazione 

Prwsioni 
di competenza 
da Rilancio 
anno 1993 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
anno 1991 

Coniributi e Iraslerimenti 

1.509.008 

1.435.350 

Correnti 

1.699.008 

1.524.736 

(bi cui Cai consorziali) 

— 

— 

Rimborso capitale per 



(Ci cui Callo Siale) 

— 


mutui in ammortamento 

— 

— 

(Ci cui dalle Regioni) 






Allre enirale cenemi 

90.000 

88.289 




Totale entrate di parte corrente 

1.699.008 

1.523.639 

Totale spese di parte corrente 

1.699.008 

1.524.736 

Alionaz. Ci Ceni e Irasl. 


_ 

Spose di inveslimenlo 

4.950.000 

_ 

(di cui dai consorziati) 

- 

— 




(di cui Callo Stalo) 

— 

— 




(di cui dalle Regioni) 

2.250.000 

— 




Assunzione prestiti 

3.000.000 

- 




Tot. entrate conto capitale 

5250.000 

- 

Totale spese conto capitale 

4.950-OM 

- 

Panne Ci giro 

723.200 

422.343 

Rimborso prestiti diversi 






da quota capitali per mutui 

300,000 

— 




Panile Ci giro 

723.200 

422.343 

Disavanzo 


— 

Avanzo 

— 


TOTALE GENERALE 

7.672.208 

1.945.982 

TOTALE GENERALE 

7.672.208 

1.547.079 
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FINANZA E IMPRESA 


■ LUFTHANSA. I.«i I uftli.insit colili 
mi i t sol tre in rosso m. I primo triini 
st t (Il cinesi .inno niii riduce le perdi 
le In (HK sto periodo inf.iUi l.ieonip.i 

nere 1 tesele se.i lui aeeusulo un 
passiso dopo le imposte di J-l"") milioni 
(Il niarehi rispetto ai 3SG mitiom del 
periodo k;ennaio rnan'o lOOJ su un 
l.ilturato quasi invari l'oai M mili.irdi 
di nitirchi l.o ha conìunicato il cjruppo 
le'desco ai{£?tum 4 endo che per 1 intero 
e se'rei/io in corso non prevede di restii 
strare ale un ulile 

■ CREMONINI. Il tjruppo Crcmoni 
ni primo i)roduttore t uropeo di carne 
in scatola nel 92 ha reali/Ziito un t.il 
lunU> consolidato di 28tMt miliardi m 
ere'scita di 400 miliardi rispello al .i 
livello ai{t 4 rct;ak> il fatturalo e'' st ik^ di 
8 500 miliardi 1 dati scino stali resi noli 
da Claudi.i Creinonini fiqlia di I uivji 
fondatore de II omonime^ c‘ri 4 )po ili 
montare modenese che proporrà sul 
mercato forse tjia a partire da se*ttein 
bre s(*eondi pi itti pronti a b.ise die.ir 
ne » medi \ conserva/ione I nuovi mi 


plinti produttivi c ornine e r.inno id 
op« r ire vti.i Ir i (|ii »k he nu se «c oli un 
proce sso mn fino idocj^i ipplu ito il 
la c arile » h i de Ilo ( l.iudi i t n moni ni 
11 prvinetlo t> si lU) sludi ito me he per 
ni me lan il m ire hio Montali i 
■ CUCCI. Il ‘~i() del e iptili (1(1 
i^ruppo (>ue e I e'^ le rmo m 111 in un di 
M uiri/io (iiicci non essendo iiikrve 
nut.i ile una v iri i/ioik m II isse ito 
i/ionario 1 o ha re so nolo il pre skK ii 
te dell i c.isa pelkttie ra fiore nini i e ht 
eon una diefiiara/ioiK risponde iti il 
e line indisc re / ioni e lie d tv me) pi r ri 
eloM.i I I sua p irtec ijia/ionc m I gruppo 
CiUeei iUuireslmt( SO e in m ino lel 
Imvesl coTp del Kio ^Kuwait inw st 
me ut ort; mis uion ) Ne i prossimi qior 
ut il consicjlio di anunmisir i/iotu de 11 i 
Ciucei c saimne ra i d.ili de I bi la ne io OJ 
9 U le pr( visioni e iner^enti d il hu(lc>e t 
9 ^ M mri/io Ciiice i eolie Inde 1 1 no 
t.i ha v;i 1 die hi ir ito li su i im|>i i di 
spomhilita i sostenere (pialora fosse 
iieKess me) e|u lisi isi csit»en/i del 
cfruppo 


Forte rialzo, volano le Stet 
Consob sospende Mondadori 


■i Me re <ito 111 forte tiil/o i 
Ste t e lie voi ino j)» r un ritorno 
ik ll.i doni md 1 ne II i v’iorii it i 
de ll.i V iL,ili t di I np< rii iliim n 

I il I il solito d ili 1 tu o[H rfure 
(Il t rih issisi! e d ili i spe e ni i 
/loiu ( ste r i ollrr e lie d ili i iin 
posla/toii) (Il nuove mi/i itive 
detpo I I lidue l i i ( i mi[>t e ei il 
riiprirsi forse di piospe llive per 
liti I iliv e s I de I t issK ■’l li Mil) 
h i ipe rto eon un i ri it/o di I 
27 mi pe>i ne l c e>rse_> ile 11 1 se 
eliilr e k* li i pili e hi dune // ite» 

II forte iVMo e st Ito dovute) il 
solito el ili I e 111 un i( I de 1 titoli 
i{uid i ( ori le i I it c he* hanno 
e Illuso c DII un r( e ijpe re-) de*l 
5 51 me litri le Me t p(KO do 
po h limo ivuto un l> il/o de I 
S Il titoli I me no I me i ik) e 


st Ilo epie Ilei de Me (le De i ih te 
non solo I sso il ilo c Ile il Mib i 
due II r/i (te I listino < r 1 se e V) i 

I ^ ) lini isti me or i sotto 
I I (|ii I I de Ile 5Hnn) i lire i he 
< oiniin<)iJe hmiio iviilounin 
e re mento dello 0 9( Cj)i 
se tmbi sono i|)p irsi iiietlto so 
sii liuti 

Alile ( tlmu chiusure h inno 
re c,isti itole lfieoM22 in piu 
a Olivelli col i S^» le Me elio 
i> )iu 1 i ol ». 'jV le KtK min i 
e e>n I t ()S e infine piu le nk le 
Meniledisoneon 1 I 2 5 Sulle 
!( m itK o n i)/i nie \ inti anc he 
per Sip c k due 1 i il privile 41 j 
le ( nsp irmio Ik r un 1 seduta 
ch< precide e|ii( Da de 1 r porti 
i II il/i senio si ili ineliibbi inie‘n 
le note vedi e il me re ilo sull on 


et t de II I futile 11 ve rso il nuovo 
minate let se nibr 1 tifine nlro 
V tre un 1 ve n 1 piu iiiit te e 
( om])lie I e)VM ime nti li spe ri 
( ol it I spe e ni i/ioiK ni) issisi 1 
c tu* iiolle sedute delti veirvi 
se Itili! tu I e r I md il 1 c;iu assai 
pe suite e k Ickc i ori ricoprir 
Si Vendile si sono inve*ee imi 
to su I ertili e I ondi in 1 tue n 
(re m torte rt il/o ipp none m 
leirali Nord loniioehe niello 
no <i sttjno un 14 29 Li 
( nnsob in ipertun avev 1 so 
spesole Mond.iilon ordiu.ine 
i dinspirnno m alle sa del co 
iniinie ito e he s( L>inra ileonsi 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMENTAR! AGRICO LE 


FERRARESI 


2S800 

0 00 

7IGNAGO 


5M0 

081 


ASSICURATIVE 


ASSITALIA 

«1750 

1 0<l 

FATA ASS 

161b0 

0 25 

GENFRALI AS 

J7850 

0 90 

l ABEILLE 

800?5 

1 30 

LA FONO ASS 

10970 

0 73 

PREVIDENTE 

13520 

1 65 

LATINA OR 

5560 

1 59 

LATINA RNC 

2868 

0 99 

LLOYD AORIA 

14200 

253 

LLOYDRNC 

10260 

1 48 

MILANOO 

12880 

0 54 

MILANO RP 

5615 

1 35 

SAI 

19300 

1 15 

SAI RI 

9130 

5 55 

SUBALPASS 

9100 

1 68 

TORO ASS OR 

26810 

0 98 

TORO ASS PR 

13080 

0 81 

TORO RI PO 

12100 

2 11 

UNIPOL 

12760 

0 87 

UNIPOL PR 

7330 

1 52 

VITTORIA AS 

7030 

1 00 

BANCARIE 

OCAAGRMI 

8000 

0 00 

8CALEGNANO 

5175 

0 48 

BOA 01 ROMA 

1930 

0 52 

B FlOEURAM 

1103 

054 

BCAMERCANT 

8700 

0 30 

6NAPR 

1370 

0 74 

6NARNC 

860 

0 94 

6NA 

3865 

2 15 

BPOPBERGA 

15795 

1 25 

nCOAMRRVE 

<1400 

1 15 

BAMBR VER 

2530 

2 43 

B CHIAVARI 

3020 

2 89 

LARIANO 

4665 

1 08 

BSAROEGNR 

12400 

0 32 

BNLRIPO 

11800 

1 26 

CREDITO FON 

4610 

2 44 

CREDIT COMM 

2725 

1 98 

CRLOMBARDO 

2329 

1 31 

INTERBAN PR 

22250 

0 68 

MEDIOBANCA 

15950 

2 67 

S PAOLO TO 

11050 

091 


CARTARIE EDITORIALI 


8URGO 

7349 

201 

BURGO PR 

6950 

1 14 

BURGORI 

7650 

0 66 

FABBRI PRIV 

3750 

1 49 

CDLAREPUB 

4480 

1 54 

L ESPRESSO 

5670 

0 73 

POLIGPAnCl 

5180 

0 39 


CEME NTI CERAMIC HE 


CEM AUGUSTA 

2649 

004 

CEMBARRNC 

4240 

1 19 

CE BARLETTA 

5500 

0 00 

MERONERNC 

1940 

0 05 

CEM MERONE 

3200 

3 03 

CE SARDEGNA 

5000 

099 

CEM SICILIA 

5050 

0 10 

CEMENTIR 

1400 

2 85 

UNICEM 

8299 

1 39 

UNICEMRP 

4999 

0 79 


CHIMICHE IDROCARBURI 


ALCATEL 

3995 

3 01 

ALCATERNC 

3260 

1 25 

AUSCHEM 

1250 

1 96 

AUSCHEMRN 

677 

1 88 

BOERO 

8525 

0 06 

CAFFARO 

1385 

0 22 

CARFARO RP 

1820 

0 00 

CALP 

3670 

0 55 

CNICHEM 

960 

0 52 

ENICHEM AUG 

1470 

0 68 

FABMICOND 

1250 

6 02 

FIDENZA VET 

1365 

4 55 

MARANGONI 

3850 

1 11 

MONTEFIORE 

865 

2 13 

MONTEFIBRI 

698 

0 14 

PERLIER 

460 

000 


PIERRLL RI 

995 

3 M 

RECORDATI 

8940 

2 17 

RECORD R NC 

4670 

1 30 

SAFFA 

5200 

0 38 

SAFFA RI NC 

3460 

057 

SAFFA RI PO 

5110 

1 54 

SAIAC 

1260 

0 87 

SAIAGRI PO 

669 

0 15 

SNIA8PD 

1060 

2 39 

SNIA ni NC 

651 

2 25 

SNIARIPO 

1 134 

0 53 

SNIA FIBRE 

5e« 

0 17 

SNIATCCNOP 

/345 

2 25 

TEI CAVI RN 

6730 

0 30 

TELECO CAVI 

9680 

0 03 

VETRERIA IT 

2601 

081 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

9300 

0 65 

RINASCCNPR 

4070 

0 73 

RINASCRNC 

4300 

5 26 

STANGA 

29350 

0 84 

STANGA RIP 

7635 

281 


COMUNIC AZIONI 


ALITAI lACA 

925 

1 65 

ALITALIAPR 

Q51 

2 36 

ALITAI RNC 

720 

1 84 

AUSILIARE 

9100 

2 25 

AUTOSTRPRI 

950 

2 70 

AUTO TOMI 

7900 

1 28 

COSTA CROC 

3590 

0 00 

COSTA R NC 

1710 

201 

ITALCABLC 

64 5 

0 39 

ITALCAORP 

4665 

1 39 

NAINAVITA 

385 

0 •'9 

SIATI 

9685 

3 03 

ELETTROTCCNICHC 


ANSALDO 

2870 

1 88 

EDISON 

4670 

0 9" 

EDISON RI P 

3400 

0 sa 

GCWISS 

11750 

0 66 

SAES GETTER 

5750 

0 69 

FINANZIARIE 

AVIRFINAN2 

4960 

0 00 

BASTOGISPA 

85 

1 45 

BONSIRPCV 

6380 

0 31 

BONStELE 

14590 

208 

BONSIELER 

3206 

1 63 

BRIOSCHI 

311 

2 98 

BUTON 

6250 

0 16 

CMISPA 

4320 

0 92 

CAMFIN 

2480 

0 40 

COFIDERNC 

506 5 

2 1? 

COFIOESPA 

1041 

3 07 

COMAUFINAN 

2076 

0 78 

CALMINE 

398 

1 73 

FDITOHIALF 

1900 

0 00 

ERICSSON 

25145 

0 89 

CUROMOBILIA 

1855 

2 37 

EUROMOBRI 

999 

2 46 

FERRTO NOR 

400 

14 29 

FIDIS 

3750 

1 90 

riMPARRNC 

189 

3 06 

FiMPARSPA 

408 

3 32 

FI AGRRNC 

4799 

4 33 

FIN AGROIND 

6150 

0 00 

FIN POZZI 

660 

0 00 

FIN POZZI R 

540 

-«0 00 

FINART ASTE 

3660 

0 00 

FINARTE PR 

788 

0 00 

riNARTESPA 

1760 

0 00 

FINARTE RI 

640 

0 31 

FINMECCAN 

1801 

0 17 

FINMECRNC 

1840 

0 66 

FINREX 

958 

0 03 

FINREXRNC 

885 

18 00 

FISCAM8HR 

2925 

051 

FISCAMBHOL 

3970 

0 75 

FOHNARA 

270 

3 85 

FORNARA PRI 

347 

0?9 

FRANCO TOSI 

21890 

0 41 

GAIO 

’219 

1 22 

GAICRPCV 

1145 

0 00 

GEMINA 

1389 

1 68 

GEMINA R PO 

1130 

0 00 

GIM 

2405 

0 00 

GIMRI 

ras 

2 39 


in PR 

14200 

4 /2 

ini ERA/ 

5860 

2 01 

IFIl R FRA? 

3050 

i 04 

INrFRMOHlL 

1715 

0 00 

IShFISPA 

740 

1 17 

ISVIM 

7150 

6 04 

ITAl MOBILIA 

41650 

2 33 

ITALM RI NC 

21700 

0 46 

KERNLl RNC 

381 

9 43 

K( RNEl ITAL 

240 

0 00 

MITTFL 

1000 

1 96 

MONTbOlSON 

1155 

1 21 

MONTCn R NC 

637 

2 58 

MONTEORCV 

1286 

0 00 

PARTRNC 

652 

0 31 

PARTECSPA 

1525 

0 00 

PlREl LI t C 

3C31 

1 28 

PlREl LCR 

1340 

0 15 

PREMAEIN 

4990 

0 81 

RAGGIO SOLI 

861 

1 00 

RAG soli R 

899 

0 11 

RIVA riN 

5130 

0 10 

SANIAVALFR 

843 

1 98 

SANTAVAt nP 

415 

2 35 

SCHIAPPARFL 

DI'» 

1 '>7 

Sf RFI 

4830 

4 20 

SISA 

860 

1 15 

SMI METALLI 

480 

3 21 

SMI RI PO 

42'- 

0 47 

so PA F 

2710 

1 42 

SO PAI HI 

1764 

0 1" 

SOGEFI 

3260 

1 21 

STET 

2834 

5 86 

STET RI PO 

2381 

4 02 

TFRME ACQUI 

1555 

0 00 

ACQUI RI PO 

600 

1 69 

FRI NNO 

2200 

2 65 

TTRIPCOVICH 

4880 

041 

TRIPCOVRI 

1340 

4 29 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AFOES 

13300 

1 12 

AEDESfll 

5060 

0 20 

ATTIVIMMOB 

2750 

0 70 

CAICESTRUZ 

12010 

1 18 

CAlTAGinONC 

1910 

2 69 

caltagrnc 

1470 

068 

COGEFAHIMP 

2560 

1 92 

COGFF IMPR 

1456 

2 15 

DEL FAVERO 

1675 

0 24 

riNCASA44 

1860 

2 05 

GARETTI HOL 

1420 

2 41 

GIFIMSPA 

1499 

0 46 

GiriMRl PO 

1200 

1 10 

GRASSETTO 

6000 

0 00 

RISANAMPP 

16500 

061 

RISANAMENTO 

45700 

1 72 

SCI 

1418 

0 14 

VIANINI INO 

885 

0 57 

VIANINILAV 

2760 

3 76 


MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE, 


DANIELI E C 

11150 

1 83 

DANIELI RI 

5585 

2 48 

DATACONSYS 

1465 

4 64 

EAEMASPA 

3352 

0 96 

PIAR SPA 

7900 

5 05 

FIAT 

b'’50 

331 

FISIA 

1125 

0 00 

FOCHI SPA 

12580 

1 78 

GILARDINI 

3160 

1 28 

CILARDRP 

2250 

1 35 

INO SECCO 

1200 

1 56 

1 SECCO RN 

1153 

0 17 

MAGNETI R P 

863 

3 15 

MAGNETI MAR 

90b 

4 74 

MANDtLLI 

3870 

1 53 

MERLONI 

3375 

0 U 

MERI ONIRN 

1106 

0 18 

NFCCHI 

1020 

0 97 

NFCCHIRNC 

1435 

0 00 

OLIVETTTI OR 

1860 

3 85 

Ol IVETUPR 

1600 

1 91 

Ol IVETflPN 

1420 

2 08 

PININF R PO 

8220 

1 48 

PININI 2HINA 

8995 

0 45 

REJNA 

7150 

0 00 

REJNARIPO 

42000 

0 00 

RODRIQUEZ 

4100 

0 49 

SAEILO RISP 

10900 

6 1G 

SAI ILObPA 

8166 

0 81 
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CONVERTIBILI 


CANTONI ITC 93 CO 7% 


99 05 

CENTRO0 BAGM96 8 5% 

101 75 

102 25 

CCNTROB SAF9()8 75% 

913 

91 1 

CENFRO0 SAFR968 /5*. 

90 3 

91 8 

CENTROB VALT94 10% 

108 5 

111 

CICA 08/95 CV 9% 

611 

842 

EURMET LMI94CV10% 

98 35 

98 3 

FUROMOBIL86CV10% 

99 

995 

FINMCCC 88/93 CV9% 

103 9 

104 1 

IMI-66/9330COINO 


100 1 

IMI.d6/9330PCOINO 


100 05 

IMI NPIGN93WIND 

172 

1235 


IRI ANSTnAS95CV8% 

9? 95 

92 8 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

109 15 

100 

KERNEL IT 93007 5% 


98 b 

MAGNMAR 95 CO 6% 


90 5 

MbOIOBROMA 44CXW/% 

118 

1183 

MEDIOB BARL94CV6% 

%35 

%25 

MEDlOBClRRISCO/% 


92 8 

MMEDI0D-CIRRISNC7% 

99 9*' 

99 5 

MEDIOB rTOSl97 CV7% 

90 

90 9 

MLDIOB ITALCEMEXW2% 

945 

95 5 

MEDIOB ITALG95CV6% 

1125 

1139 


MEDIOB ITALM0BC07% 


90 5 

MEDIOB PIM%CV6 5% 

lOOb 

1009 

MFDIOB SIC95CVEXW5% 

90’’ 

9? 

MFDiOn SNlAnDI1Fb% 

1024 

101 5 

MLDOB UNICEM CV/% 


90? 

MLDIOD VETB95CV8 5% 

94 1 

%3 

OPERI HAV 8//93CV6% 

10 

108 

PACCHETTI 90/95C010% 


9j 35 

PIRELLISPA CV 9 75% 

98 9 

98 8 

RlNASCCNFr 86C08 5% 


98 

SArFA87/9/CV6 5% 

92 5 

94 4 

StRFI ,^SCAf95CV8% 

995 

108 5 


SAIPEM 

2930 

/Ob 

T Iole 

pro//o 

vae 

CCT OT93 IND 

100 3 

0 30 

SAlPt M H P 

1998 

OOj 

CCTECU J0AG94 9 65" 

102 9 

0 39 

CCT 0194 INO 

100 5 

0 10 

SASIH 

5689 

2 888 

CCfbCU 85/93 9“o 

9*1 05 

0 05 

CCT OT95 IND 

99 15 

0 00 

SASIH PR__ 

4910 

_j0_00 

CCTFCUB5/93 0 75"o 

90 j5 

0 20 

CCT OT95bMOT901NO 

99 9 

0 00 

SASIB HI NC 

_4080 

0 49 

CCTbCUB6/94 6 9‘*« 

98 ^ 

0 00 

CCT OT96IND 

98 65 

0 ei 

IIC^OSXSPA 

_ ->9^5 


CCTECU 86/94 0 75“o 

96 ? 

0 00 

CCT 0198 IND 

97 45 

0 41 

rj;^KNLCOMP_ 

4 e 

037 

CCTLCUB7 94 7 T»-** 

97 1 , 

0 41 

CCT 5793 IND 

100 35 

0 05 

TrKNtCOMHt__ 

_381 

1 10 

CCl bCUB8/9JB 5% 

100 

0 00 

CCT ST94 INO 

100 1 

0 10 

VAI EOSPA 

_5200_ 

000 





CCT ECU08/9J8 Ob-u 

98 6 

0 10 

CCT ST95IND 

QH H 

0 00 

Wt STINGHOUS 

7000 

_p 5/ 

CCTECU88 93 0 75‘’« 






0 50 

(^CT ST95rMST90IND 

100 

0 OS 

WORÌHINGION 

_ 

_ W5 

CCTECU89 j4 9 9«« 

100 5 

2 43 

CCT ST96IND 

97 6 

0 DO 




CCrECU89/94 9 65% 

100 4 

0 10 

CCT ST971ND 

97 65 

0 20 


CCTLCU89 04 10 

104 5 

?96 


4J6j 

_ 0 58 

CC’ ST98tND 

97 45 

0 05 

tALCK 

EALCK RI PO 

CCTLCU89/95 9 9"o 

103 b 

0 00 

BTP 16GN97 12 5 » 

101 05 

0/0 



CCTECU90/951?"» 

107 ' 

0 00 

MAt n 1 SPA 

2600 


BTP 17Cb99 12 

99 

0 3j 


CCTECU90/9511 IS^u 

104 1 

0 00 

MAGONA 



BTP 17NV93 12 5®» 

100 3 

0 05 



CCTECU90/95tl 55®.. 

105 3 

0 00 




DTP IBSTbai?*» 

99 25 

0 1j 




CCTbCU9t/96 11"o 

102 J 

1 16 

TESSILI 



BTP 19MZ'J8 12 5‘'., 

101 25 

0 35 



CCTECU9t/96 10 

106 05 

0 00 

L3ASSbni 

S03O 

0 34 

WTP 1A093 1? 5‘-« 

99 U 

0 00 

CCTLCU9?/Q7 10?®d 

1065 

? 11 




BTP 1DC9312 5 o 

100 05 

0 10 


1800 

n 5b 

CCl bCU9?/97l0 5®o 

107 9 

000 

BIP irn94 1? j® 

100 

0 05 


CCl 1 CU 93 008 75®» 

98? 

0 10 

CENTENARI 

238 

2 59 

CJTP 1CE94 12 5 » 

1000 15 

noo 

CCTFCU93ST8 75®» 

98 6 

061 

CUCIRINI 

865 

0 46 

BTP lGE94bM901?5® 

100 

0 05 

CCTLCUNV94 10 7% 

103 5 

000 

eholona 

1802 

1 53 

HTP 10L 9612 5® 

100 65 

0 15 

CCTECU 90/9511 

103? 

0 77 

LiNirSOO 

069 

4 53 

BTP 1Gr9 1?"o 

09 ' 

0 25 

LIMI RP 

580 

5 45 

CCl 15MZ94IN0 

100 45 

0 10 

RTP 1GE0812 5 

"'"lOI 2 

0 15 

ROTONDI 

505 

000 

CCl 171 G93 OVINO 

99 9* 

0 05 

DTP 1GN94 12 5"o 

100 3 

0 15 

CCT 18(097 INO 

100 05 

0 10 

MAR/OtTONC 

4460 

1 34 

BTP 1GN961? 

99 95 

0 25 

CCT 1SGN93CVINO 

99 9»- 

0 00 

MARZOTTO RI 

7750 

064 

BTP 1GN97 1?5®« 

100 5 

0 20 

CCT 18NV93 OVINO 

101 35 

034 

SIMINF 

2320 

220 

DTP 1LG93 12 5'’» 

99 85 

0 00 

,>tMlNTPRtV 

1^13 

o 16 

CCl 18ST93CVIND 

1005 

0 15 

BTP 1LC94 12 5® 

100 35 

0/0 

STEEANLl 

3240 

031 

CCT 19AG93 OVINO 

100 25 

0 10 

BTP 1MC94FMQ01?5‘'fl 

100 3 

0 05 



0 56 

CCT 190C93CVIND 

103 45 

1 2? 

/UCCHl 

9000 

BTP 1MG97 12®o 

99 8 

0 20 

/UCCHIRNC 

5210 

0 19 


100 85 

0 00 


BTP 1MZ94 1? 5®» 

100 05 





CCT AG93INO 

1005 

000 





BTP 1MZ961?5% 

100 65 

0 05 

DIVERSE 



CCT AC95IND 

98 8 

0 10 



BTP 1NV9312 5®» 

100? 

0 15 

DF TERRARI 

63j0 

3 64 

CCT AC96IND 

97 4 

000 

8TP 1NV93eM891?5*/e 

100 05 

0 00 

or rrnn n p 

19”»? 

1 10 

CCT AOb-lND 

97 5 

0 05 

OTP 1NV94 1? 5»o 

1004 

0 00 

BAYER 

24/500 

1 4o 

CCT A09eiND 

97 Aj 

0 21 

DTP 1NV96 l?®» 

99 J 

0 20 

rt 


. .'i 

CCT AP94INO 

1002 

000 




BTP 1NV97 1?5®o 

101 15 

0 15 

CIGARINC 

494 

1 00 

CCT AP95INO 

98 95 

000 

OTP 10T93 1? 5®o 

100 

0 05 

COMMERZDANK 

266000 

1 53 

CCT AP9CIND 

98 35 

0 10 

BTP 10T95I2®» 

100 05 

0 10 

CONACOTOR 

10200 

0 99 

CCT AP97IND 

9/ 8 

041 

ERIDANIA 

194500 

0 52 

CCT AP98IND 

9" 8 

0 46 

BTP 1ST9312 5®» 

99 95 

0 00 

JOLLY HOTEL 

7000 

0 00 

CCT DC95 IND 

100 45 

0 15 

BTP IS‘^94 1? 5® 

100 35 

0 u 

JOLLY H RP 

12770 

0 00 

CCT OC95EM90INO 

100 

000 

DTP 1ST96 12® 

09 85 

0 25 

PACCHETTI 

298 

1 65 

CCT 0C96IN0 

1008 

0 25 

BTP isTsrr®.. 

99 aj 

0 3j 

VOLKSWAGLN 

290300 

1 59 

CCT OC9eiNO 

97 75 

031 

BTP 20GN9812 

99 4 

0 40 




CCT F894 INO 

100 35 

0 10 

CASSA DP CP97 10"» 

97 1 

0 10 
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Il contenuto dell’esposto denuncia 
che ha fatto partire gli arresti 
per la Tangentopoli esplosa 
nelle stanze della «Sapienza» 


Le accuse del manager Caramanica 
il primo a vuotare il sacco 
Il ministro Colombo solidale con lecce 
non gli studenti: «Si deve dimettere» 
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11 memoriale delle tangenti 





L’esposto denuncia presentato ai giudici daH’im- 
prenditore Caramanica svela i meccanismi del si¬ 
stema-tangenti che vigeva alla Sapienza. Accordi 
e liti tra i funzionari che gestivano gli appalti. Per¬ 
centuali al rialzo: 1,5%, 2%, 3%. Le confessioni di 
Morellato. 11 ministro della Pubblica istruzione 
esprime solidarietà al rettore e gli studenti di «A Si¬ 
nistra» chiedono le dimissioni di Tecce. 


NINNI ANDRIOLO 


■■ Tra loro avevano concor¬ 
dato perfino un tariffario-tan¬ 
genti. Claudio De Angelis, re¬ 
sponsabile del settore manu¬ 
tenzione, doveva pretendere 
dagli imprenditori 11,5%: Italo 
Antonozzi, delegato al Policli¬ 
nico, e Pulcini, ingegnere capo 
dell'Umberto I. chiedevano, 
invece, il 2%, la stessa percen- ; 
tuale che bisognava versare a 
Savino Strippoli, il direttore 
amministrativo della Sapienza. - 
Ognuno conosceva quanto ' 
•valeva» il lasciapassare-appal¬ 
ti dell'altro. Ma, se i patti erano 
chiari, c'era chi giocava di na¬ 
scosto, al rialzo, e cercava di 
farsi dare in mazzette più soldi 
degli altri. Una miniera, l'espo¬ 
sto denuncia depositato in 
procura, da Rodoberto Cara- ' 
manica, maggiore azionista 
della «Due Erre s.p.a.», destina¬ 
tario di uno dei 24 mandati di - 
custodia cuatclare spiccati dai ' 
giudici della procura romana ' 
per gli appalti d'oro della Sa¬ 
pienza. Descrive per filo e per 
segno tutti gli ingranaggi del 
•sistema». Caramanica. secon¬ 


do li suo avvocato, Carlo Taor¬ 
mina, ha vuotalo il sacco pri¬ 
ma degli altri imprenditori, 
dando cosi il via all operazio¬ 
ne •università pulita» che ha 
portalo in carcere 19 persone. 
Taormina, nei giorni scorsi, ha 
protestalo per il fatto che i pm. 
Diana De Martino e Adelchi 
D'Ippolito, hanno ugulamenle 
ordinalo l'arresto del suo assi¬ 
stito. •Nel 1990 si rcgistras’a la 
nomina dell'architetto Do An- 

§ clis, quale direttore tecnico 
ci lavori. Costui, in particola¬ 
re, si mostrò sin da principio 
all'altezza dei suoi comparte- 
' cip! giacché senza perdere 
una battuta si fece avanti chie¬ 
dendo un appuntamento agli 
uffici della Maurizio Bigelli s.r.l. 
Quivi, ed alla presenza del Bi¬ 
gelli c del sottoscritto, passan¬ 
do subito allo vie di fatto, chie¬ 
se che anche a lui fosse rico¬ 
nosciuta una tangente nella 
misura del 3% su ogni stato di 
avanzamento dei lavori, revi¬ 
sione prezzi compresa». Un la¬ 
sciapassare davvero esoso, vi¬ 
sto che •! livelli delle tangenti 


Incendio all’Opera 
Tanto filmo 
e pochi danni 


H Coro e solisti stavano 
provando quando hanno visto 
. levarsi un fil di fumo. Non di ■' 
BuUerfly, però, si preparava 
l'allestimento al Teatro dell'O¬ 
pera, bensì di Traviala, dove si 
parla di brindisi c di fatali ma¬ 
lattie c non certo di fuoco c 
fiamme. Poi, il sospetto che ' 
qualcosa non andasse per il 
verso giusto è stato confermato 
dall'allarme anti-incendio c . 
dai custodi che sono arrivati di 
gran carriera sul palcoscenico, ' 
invitando gli artisti e il regista a 
sgombrare in fretta. Tutto si ò ■ 
risolto velocemente e con dan¬ 
ni irrilevanti: la scintilla galeot¬ 
ta era scoccata infatti nella 1 
vecchia cabina elettrica che „ 
corre sotto al palcoscenico, un , 
po' in avanti, proprio sotto il 
golfo mistico. Solo qualche 
vecchia sedia c qualche avan- ' 
zo di plastica sono stati lo scar¬ 
so pasto dell'incendiuccio che - 
i pompieri hanno rapidamente 
represso intorno all'ora di 
pranzo. ' 



da pagare avevano pratica¬ 
mente annullato il margine di 
profitto». L'imprenditore prote¬ 
stò, disse che quella richiesta 
era incredibile. Ma non ci fu 
nulla da fare. «La Due Erre e la 
Maurizio Bigelli, non poterono 
a lungo resistere allo spregiu¬ 
dicato comportamento delPar- 
ch. De Angelis. il quale promi¬ 
se vita difficile ove non gli si 


fosse dato quanto "spettati¬ 
gli"*. Si dovette cedere. Infatti, 
«Era vicina la scadenza del 
contratto ed era in previsione 
la nuova gara», afferma Cara- 
manica a pagina 25 del lungo 
esposto presentato in procura. 
Non solo: quando si accennò 
una minima reazione al siste¬ 
ma delle tangenti, a titolo di 
avvertimento venne bloccato 


Tanto fumo e, fortunamen- 
te, poco arrosto, dunque, ma il 
sospetto che il Teatro dell'O¬ 
pera possa rischiare la fine del 
Pctruzzelli ò strisciato lungo i 
muri di via Torino, mentre i vi¬ 
gili del fuoco andavano e veni¬ 
vano avvolti in nuvole di fumo, 
l-a cabina era abbandonala da 
tempo c chiusa a chiave, bi 
parla di cortocircuito, ma da 
tempo tutti i fili elettrici e le ap¬ 
parecchiature elettroniche so¬ 
no state trasferiti altrove. E la 
coincidenza, ad appena dieci 
giorni di distanza, con I altro 
mi.sierioso incendio scoppiato 
nel botteghino del teatro (an¬ 
che quello con scarsi danni) 
dà contorno alla tesi di un 
complotto. «Andremo avanti» 
tuona il sovrintendente Ciam- 
’ paolo Cresci. Se di intimidazio¬ 
ne si tratta, ò riuscita solo a far 
' saltare la prova di mezzogior¬ 
no: quella delle sette si 6 svolta 
regolarmente e la «prima» di 
Traviata andrà in scena il 25 
maggio, secondo cartellone. 

ORB. 



un lavoro «con ciò provocando 
una grave crisi di liquidità per 
l'azienda». Insomma: alla nne 
De Angelis fu accontentato, 
ma le soprcsc non erano finite. 
Leggiamo cosa scrive Cerami¬ 
ca; «De Angelis, ottenuta la sot¬ 
tomissione del sottoscritto, vol¬ 
le porsi come capo incontra¬ 
stalo tanto da doversi assistere 
alla beffarda richiesta dello 


In iSamme 
per un’ora 
Fambasdata 
del Vietnam 


■■ Panico e pochi danni in 
piazza Barberini per il fumo e 
le fiamme visti uscire da una fi¬ 
nestra degli uffici commerciali 
deH'ambasciata del Vietnam 
del nord. Sono intervenute sul 
posto le squadre dei pompieri 
che comporaneamente stava¬ 
no domando il principio d'in¬ 
cendio al teatro dell'Opera, l-e 
fiamme che hanno distrutto 
un'intera stanza, sarebbero 
scaturite da un corto circuito 
elettrico e avrebbero trovalo 
alimento in pile di materiale 
cartaceo che si trova a! primo 
piano. Un impiegalo dell'am- 
basciata, di nazionalità ticlna- 
mita, ha tentato di intervenire 
prima dcU'arrivo dell'aulo-sca- 
la c deH'auto-pompa. ma ha 
dovuto dcsislirc a causa del fu¬ 
mo che gli impediva di respira¬ 
re. È stato soccorso dagli stessi 
vigili che hanno spento le 
fiamme in poco tempo. In 
Piazza Barberini il traffico ò ri¬ 
masto bloccalo un’ora. 


Il piazzale 
del rettorato 
della Sapienza 


stesso con la quale veniva im¬ 
posto di non riferire al Pulcini 
che egli pretendeva il 3%,'ben- 
sl la somma dell'1,5%». Tutto a 
posto, a quel punto? Niente al¬ 
latto. Bisognava fare i conti 
con le ire di Pulcini, Una sorta 
di «arbitro incontrastalo all'in- 
icmo deirUniversità», 1' inge¬ 
gner Pulcini. Meglio, quindi, 
non averlo come nemico. La 
situazione, infatti, rischiò di 
precipitare quando il capo del¬ 
l'Ufficio tecnico capi che De 
Angelis non si era attenuto al 
tanilario-tangenle stabilito ed 
aveva osato chiedere il 3%. ad¬ 
dirittura più di lui. «Esicmò in 
una violenta reazione tutto il 
suo disappunto per il compor¬ 
tamento di De Angelis». Una li¬ 
te furibonda. Come si conclu¬ 
se? «Pretese che le società pa¬ 
gassero anche a lui il 3'% delle 
somme loro erogate sia per il 
passato che per il futuro». Ma 
Caramanica parla anche di al¬ 
tri esponenti della Sapienza, 
del direttore amministrativo 
Strippoli e del professor Italo 
Antoniozzi che, secondo l'e¬ 


sposto denuncia avrebbe fatto 
sapere che «.se essi avessero 
voluto continuare ad occupar¬ 
si della manutenzione e di altri 
lavori all'Università avrebbero 
dovuto cominciare a versare 
una somma pari a 40-50 milio¬ 
ni destinata al Partito socialista 
italiano». 

Intanto, l'imprenditore Aldo 
Morellato, che aveva parlato 
anche lui con i pm romani del 
meccanismo delle tangenti, ha 
spiegato di aver raccontato tut¬ 
to dopo che era stato chiama¬ 
to in causa proprio da Cara- 
manica. «Un imprenditore che 
ò stato introdotto in un certo 
ambiente come quello dell'U¬ 
niversità da un personaggio 
importante, ha già ottenuto 
sulla carta quello che cercava - 
spiega Morellato • perché il si¬ 
stema elitario di chi vince sem¬ 
pre gli appalti e quindi guada¬ 
gna sempre, 6 legalo a chi ha 
un molo preciso. C'ò insomma 
una piccola percentuale di im¬ 
prenditori che presenta sem¬ 
pre il progetto giusto c c'ò un 
certo numero di imprese che 
partecipano alle gare d’appal¬ 
to nonostante sappiano che 
non .saranno loro a vincere. Si 
presentano per tare numero e 
perché sanno che se non da¬ 
ranno fastidi potranno ottene¬ 
re un appallo in un'allra occa¬ 
sione». Intanto, il ministro del¬ 
l’Università, Umberto Colom¬ 
bo. ha espresso al rettore Gior¬ 
gio Tecce la sua solidarietà», 
mentre gli .studenti di «Univer¬ 
sità a Sinistra» hanno dato il via 
ad una raccolta di firme per 
chiedere le dimissioni del ret¬ 
tore. 
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Al voto Le elezioni studentesche 

anrho n/ini àlla Terza università si 

PII stanno svolgendo sulla 

I UniVOTSltS scia di una polemica sulle 

Hi Tor Verastd iscrizioni pilotate di matri- 

“ cole assai atlanti con gli 

anni per consentire il man¬ 
tenimento del predominio 
alla lista dei Cattolici poprolari, da sempre egemone aTor 
Vergala. Secondo un dossier, che proviene dalla facoltà 
di Scienze ed é stato mandato al nuovo rettore Aldo 
Brancati, negli anni accademici coincidenti con le ele¬ 
zioni SI verificherebbe un anomalo aumento delle iscri¬ 
zioni da parte di studenti con diplomi in alcuni casi vec¬ 
chi di anni Per ora il rettore ha deciso di non intrapren¬ 
dere alcuna verifica rispetto a questi dubbi e di non pre¬ 
sentare alcun esposto alla magistratura perché svolga 
un'indagine. Questa .sospensione di giudizio viene moti¬ 
vata con il desiderio di non voler turbare le votazioni. Ieri 
comunque si è votato regolarmente e senza incidenti 
dalle 9 alle 17. Oggi le urne resteranno aperte ancora dal¬ 
le 9 allo 17. Si vota per i sei rappresentanti nel consiglio 
d'ammini.strazione, per gli alln sei nell'ldisu e per i due 
studenti nel Cus. Le liste in gara sono tre: «Tor Vergata 
studenti» dei Cattolici popolari, «Lavori in corso», lista vi¬ 
cina al Pds e «Tor Vergata a sinistra» che però non si pre¬ 
senta per II Cus. I resultati saranno noti domani. 


Genazzano Due carabinieri sono rima- 

Cade elicottero feriti ieri per un inciden- 

" te di volo avvenuto vicino a 

dei carabinieri Cenazzano, alle porte di 

Due i feriti Roma. Secondo una prima 

ricostruzione del fatto l'eli- 
cottero su cui erano imbar¬ 
cati i due militari è decolla¬ 
to attorno a mezzogiorno e mezzo. Le pale del velivolo si 
sono impigliate in un cavo dell'alta tensione, l'elicottero 
è precipitato da un altezza non molto grande c si è ap¬ 
poggiato su un fianco. I due carabinieri che erano a bor¬ 
do .sono stati trasportati con un leicottero dei Vigili del 
fuoco neH'ospedale romano San Camillo. Marco Occhio¬ 
ni, romano di 29 anni, è stato operato alla milza ed è ri¬ 
coverato in piognosi riservata anche se a giudizio dei 
medici non é in pericolo di vita. Andrea Sognolli. torinese 
di 29 anni, guarirà invece in 40 giorni. 


Rapinavano Due paklstanis sono stati 

fingwdosi agenti Sad‘^"bir"«. e 

Arrestati Ayz Abdul H^lmmed di 29 

2 nakistanì 3""'’ sì fingevano agenti di 

“ polizìa dell'ufficio immi- 

grazione, esibendo tanto 
di tesserino contraffatto, 
poi durante la perquisizione prelevavano ad altri stranieri 
dai portafogli banconote e carte di credito. L'ultimo rapi¬ 
nato, che ha sporto denuncia contro di loro, era un citta¬ 
dino rumeno. 


Quattro «retate» n personale specializzato 
antivinpra servizio Interzoneile di 

. , _ , . disinfezione e disinfesta- 

dei servizio zlone dei Comune di Ro- 

disinfestazione effettuato ieri 4 in¬ 

terventi «antiviprera», quasi 
tutti concentrati nella zona 
di Grottarossa, dove sono 
stati avvistati degli esemplari di «Coluber viridiflavus». Si 
tratta di un .serpente non velenoso, volgarmente detto 
"frustone» o «scorzone» o «saettone», ma impressionante 
per le sue dimensioni visto che può essere lungo anche 
più dì un metro. In questo periodo bisce e serpenti sono 
particolarmente attivi perché nel preriodo degli amori. 
Zone a rischio sono le pinete di Castelporziano e Castel- 
fusano e tra gli sterpi intorno al Grande raccordo anulare 
dove ci si può imbattere nella vipera «aspide». In genere, 
comunque, è lei a scappare al minimo rumore. 


LUCA CARTA 


Presentato ieri il programma estivo: un anno di gestione chiusa in pareggio 

Santa CecÒia, una statone intemazionale 
e il Comune non si accovge del suo prestilo 


Hashish e croissants 


Conferenza-stampa, ieri. all’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. 11 presidente Bruno Cagli ha annunciato la stagione 
estiva a Villa Giulia e un complesso di iniziative (con¬ 
certi a Praga e Budapest, tournée in Giappone, obbli¬ 
gazione dell’autografo rossiniano del Barbiere di Sioi- 
giia) che documentano la crescita e il prestigio dell’i¬ 
stituzione. Ma il Comune sembra distratto da adempi¬ 
menti che gli spettano per legge. 


ERASMO VALENTE 


H Niente di nuovo sotto il 
sole. Cicerone racconta che, 
ritornato a Roma dopo aver 
amministrato esemplarmen¬ 
te una Provincia, non trovò 
nessuno che gli riconosces¬ 
se qualche merito. Ci è ve¬ 
nuto alla mente Cicerone 
(fu poi ucciso dai soldati di 
Antonio). ieri, nel corso d’u- 
na conferenza-stampa, giu¬ 
stamente trionfalistica, tenu¬ 
ta da Bruno Cagli, presiden¬ 


te dell’Accademia nazionale 
di Santa Cecilia. 

La gestione si è chiusa in 
; pareggio, con un tanto mc- 
. glio per gli enti sovventori 
che si ritengono non obbli- 
' gati ai loto adempimenti e 
, un tanto peggio per Santa 
Cecilia. Un esempio? il no¬ 
stro Comune, cui spetta per 
legge di provvedere ad alle¬ 
stire il palco per l’orchestra a 
Villa Giulia (sono imminenti 


i concerti estivi), pare che 
stia facendo orecchie da 
mercante. Il palco suddetto 
non gli passa ancora per la 
testa. I concerti - sono dodi¬ 
ci - si svolgeranno dal 6 al 
29 luglio. Ma occorre predi- 
.sporre la Villa e. nell'incer¬ 
tezza, non si può dare inizio 
neppure alla campagna di 
abbonamento. 

È un rìschio far bene le 
cose? Eppure - dice Cagli - 
in un diagramma che indi¬ 
chi l'andamento di Santa 
Cecilia, la stagione 1992-93 
fa registrare una salita a pic¬ 
co, una vetta mai raggiunta 
dall'Accademia nel. corso 
della sua vita. Invece, men¬ 
tre gli enti locali sembrano 
distratti dalle cose immedia¬ 
te che li attanagliano, all'e¬ 
stero è enormemente cre¬ 
sciuto l'apprezzamento nei 


confronti di Santa Cecilia. 
Tra qualche giorno, il coro, 
diretto da Norbert Balatsch, 
andrà a Praga (21 e 22) per 
partecipare all'esecuzione 
dell'Offouo di Mahler nella 
cattedrale di San Vito, men¬ 
tre il 24 canterà a Budapest 
pagine di Mozart, Haydn, 
Rossini e Schubert. 

Nel prossimo mese di lu¬ 
glio l’orchestra parte in our- 
née per il Giappone: otto 
concerti, diretti da Christian 
Thielemann, tra Tokyo, Sap- 
poro e Osaka. Thielemann - 
16, 19 e 22 giugno - dirigerà 
in Via della Concilicizione, in 
forma di concerto, il Trista¬ 
no e Isotta di Wagner. Dopo 
aver dato manforte alla sta¬ 
gione estiva (due concerti; 8 
e 9 luglio), partirà per la 
tournée giapponese. A Villa 
Giulia, si alterneranno com¬ 


plessi italiani e stranieri (l'i¬ 
naugurazione è con Monte¬ 
verdi il 6), ivi compreso, per 
una serata jazz, il sestetto di 
Wynton Marsalis. 

Santa Cecilia è in crescita 
grazie anche alla sponsoriz¬ 
zazione della Ericcson Siel- 
te, che mantiene l'appoggio 
ai concerti domenicali al 
Teatro Valle e della signora 
Luisa Buffetti che sostiene 
corsi di perfezionamento in 
vari strumenti, la pubblica¬ 
zione dell'autografo rossi¬ 
niano del Barbiere di Siviglia 
e la formazione di un coro di 
dilettanti. Possono chiedere 
l'audizione - entro il 3 giu¬ 
gno - giovani tra i 18 e i 30 
vinni. Ci aspetteremmo, da 
parte del Comune, festoni di 
fiorì in onore di Santa Ceci¬ 
lia, laddove c'è piuttosto da 
. temere che qualcuno vorrà 
toglierle il palco sotto i piedi. 


H Mezzanotte, é l'ora dei 
cornetti caldi, o davanti al la¬ 
boratorio di pasticceria di Giu¬ 
seppe Mosca a Centocelle il 
via vai si intensifica, il jroslo è 
rinomato. Ragazze c ragazzi 
.slaccendati scendono dalle 
macchine, entrano, escono 
coi •fiocchi», con le «bombe» 
alla crema, ripartono: un trafli- 
co intenso ma sospetto. Qual¬ 
cuno, aria stralunata e pressio- , 
ne ba.ssa. non si interessa alle 
briodies, lascia sul banco i «lie¬ 
viti», sui cabaret appena sfor¬ 
nati. Mosca però, dal piccolo 
locale che si divide Ira tavolo 
per impastare c scaffali degli 
ingredienti, non manda via 
nessuno. Soprattutto non man¬ 
da via una bella signora che si 
affaccia 11 nel cuore della notte 
di mercoledì. È abituato, il 
quarantenne artigiano di bignè 
e crostate, alle visite notturne, 
alla tentazione del cornetto 
prima dell’alba. E lui, Mosca, 
canottiera e parannanza bian¬ 
ca, le mani infarinate, si prepa¬ 
ra a servire, a incartare i dolci. 
Ma la signora non ha il piglio 
dell'acquirente, é della squa¬ 
dra mobile ed è II proprio per 


Un pasticcere intraprendente, una «bella signora» 
all’ora dei cornetti caldi; così, in piena notte è stato 
smascherato Giuseppe Mosca che nel suo laborato¬ 
rio di dolci e croissants, tra cannella e cacao, lievito 
di birra e zucchero a velo, nascondeva hashish, 
eroina e cocaina. Storia di un forno a Centocelle do¬ 
ve tra i tanti clienti nottambuli, i preferiti erano quelli 
che se ne andavano rifiutando quei cornetti caldi... 


GIULIANO CESARATTO 


quell'andirivieni .senza pastic¬ 
cini di molli clienti. 

Sbianca il fornaio mentre al¬ 
le spalle di Daniela Stradiotto, 
dirigente della 7" sezione della 
questura, appaiono gli agenti 
in divisa e si dileguano nel 
buio un paio coppiette. Giù la 
saracinesca c ispezione: Mo¬ 
sca tenta di frenare la curiosità 
dei poliziotti, «faccio il mio la¬ 
voro. qui non c’ò mente., e so¬ 
no già in ritardo, devo conse¬ 
gnate paste c cornetti», ma 
quando dal barattolo del ca¬ 
cao esce l’hashish, dal reci¬ 
piente dello zucchero a velo 
l'eroina, dalla .scatola della 
cannella la cocaina, il pastic¬ 


cere allarga le braccia. «Altro 
che pa.slicceria, questa é una 
vera drogheria», mormora la 
«bella signora» mentre dal ban¬ 
co saltano fuori bilancino, bu¬ 
stine, «correttivi» per tagliare la 
«roba» e mentre si procede ad 
un'altra ispezione, que.sta volta 
a casa dell’Incensurato e intra¬ 
prendente pasticcere. 

■Arrostato per detenzione ai 
firn di spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti», é la fra.se che lo ac¬ 
compagna in questura all'al¬ 
ba, a operazione finita. Un chi¬ 
lo di iiashish, cento grammi di 
croma (lordi precisano alla 
mobile), cinquanta di cocai¬ 
na, la droga trovata c seque¬ 
strala: traffico spicciolo, picco¬ 


lo cabotaggio, ma commer¬ 
cio» che funziona e che cerca 
sempre nuovi mercati. Che fa 
aguzzare l’ingegno e la fanta¬ 
sia dei trafficanti. Mosca, «im¬ 
prenditore» autonomo stando 
alle prime informazioni sul suo 
conto, aveva avuto l'idea più 
naturale per fa," «lievitare» i pro¬ 
pri guadagni. Da pasticcere a 
droghiere con a disposizione 
quasi tutta la gamma dei «pa¬ 
radisi artificiali»: roba pesante 
c leggera che gli costerà parec¬ 
chio tempo lontano dal forno, 
dal profumo di cannella, dai 
cornetti notturni. 

Tradito dalia disinvoltura o 
dalla clientela, potrebbe an¬ 
che essere stato vittima di se 
stesso, di un fatale equivoco 
prelevando dai suoi barattoli 
l'ingrediente sbagliato per il 
cliente giusto o viceversa. Un 
infortunio preso per sgarbo dai 
clienti «a rota», un’involontaria • 
autodenuncia o qualche cock¬ 
tail troppo audace di stupefa¬ 
centi e spezie. Forse cosi, in 
quel laboratorio di via dei Pla¬ 
tani, si é fermala, la carriera di 
Giuseppe Mosca, pashccere 
da Chieti. Con un «pasticcio». 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca oell Unità- via Due Macelli 23/13 


Nell’abitazione 
comunale 
si muore 
di... muffa 


■i All Ululo sono un i 
portiera di 5^ unni e da S'i 
ai\m lavoro por il Comune 
Nci{li ullimi 1 anni sono sta 
la Irasicnta a prestare servi 
/IO preeso il Centro di lor 
ma/ione prolessionale II 
Comune mi ha mevso a di 
s|x)si/ione un abitazione in 
cfipendcnic proprio di fronte 
alla scuola dose laccio la 
poniera iono <1 anni che la 
suddetta abitazione ù piena 
di muffa e umid<i Ui notte 
sono costretta a dormire 
con le finestre aperte per 
1 insopportabile cattivo odo 
re che viene dalle mura fra 
dicie Mio manto ò stato 
operato alla trachea ed io 
soffro di asma In cucina ici 
bi SI ammuffiscono veloce¬ 
mente pane biscotti c tutto 
quanto non va in Ingo da 
un giorno all altro muffisce e 
sono costretta a buttare via 
tutto Vivo nella perenne 
paura di autoaweienarmi 
IO e la mia famiglia, (ho un 
manto di 57 anni e un figlio 
di li anni che gioca nella 
squadra Primavera della Ro¬ 
ma) rutti 1 vestiti, le borse e 
le scarpe, prima di portarli li 
devo mettere all aria per far 
svaporare la puzza Non 
posso invitare nessuno fser- 
ché mi vergogno 

Il primo anno ho chiama¬ 
to I ufficio d Igiene Questi 
sono venuti e invece di fare 
1 intercapedine sul tetto 
hanno latto un imbottitura 
esterna a spgolo tutt intor¬ 
no alla casa Questo ha peg¬ 
giorato la situazione Abbia¬ 
mo continuato a chiamare il 
Comune sia io che la scuola 
dove lavoro 

Sono venuti quelli della V 
Ripartizione Hanno visto 
con 1 loro occhi il disastro E 
nessuno ha preso provvedi¬ 
menti Addirittura mi è capi 
tato di vedermi entrare in ca¬ 
sa una serpe lunga mezzo 
metro che per la paura «a 
poco ce rimango» E quelli 
del Comune Xn Ripartizio¬ 
ne mi hanno detto che 
quell erba alta di fianco a 
casa non la tagliano perche- 


su quii |)czzo di lem non 
1 . d attiv Ito iiK nti ' Perciò ci 
\a i topi c k serpi Questi so 
no dive ut Iti il ti rrore mio e 
eli 1 miei eie im di e isa Non 
III e' rmi isto che scneere ,il 
giornale Sper melo eh sensi 
bilizzare chi eh dovere 

Dea De SlmonI 


Manca l’acqua 
otto famiglie 
denunciano 
e chiedono aiuto 


IH Cura Unilù 
Slamo un grup|>o eh otto 
‘amiglie che sono alla dispe¬ 
razione perche non hanno 
in casa acqua suflicicnte 
Abbianio uno sbocco in co 
mune paghiamo all Acea 
una somma elevata ma 
I acqua ò poca e- quando 
uno apre il rubinetto gli altri 
rimangono all asciutto e 
tante- volte per lavarci la lac 
eia dobbiamo ricorrere al 
1 acqua minerale Abitiamo 
in via 1 orre Caietani a po 
chi metri da largo Prenesie 
per la maggior parte siamo 
pensionati e praticamente 
siamo gli unici nella zona a 
non avere il contatore Ab 
biamo latto contratto e ver 
salo lire SOOmila circa cia¬ 
scuno fin dal I ottobre dello 
scorso anno ma ancora di 
lavori non se ne parla T anti 
solleciti ma inutilmente 
LAcea dà la colpa all Uffi 
CIO T ecnico della VI Circo 
scrizione questa a sua volta 
la notare che c ò una mon 
lagna di pratiche inevaso 
per colpa dell Acea e noi 
non ne possiamo piu A chi 
dobbiamo rivolgerci’ E pen 
sare cfie- se tardiamo anche 
un solo giorno nel paga 
mento dell acqua arma una 
bella multa salata' Poi quasi 
ogni trimestre ci sono au 
menti e sempre in elata re 
troattiva a volte anche- di Ire 
trimestri Di questo passo ci 
faranno pagare anche I ac 

S ua consumata ai tempi di 
lulio Cesare quando mi 
pare fosse gratuita l-a nostra 
pratica di trasformazione 
porta li N 929-1876 contrai 
to del 22 settembre 92 

Mario Carlini 


Roma 

Raccolte 4mila firme nella capitale, dodici anni dopo il referendum 

Legge 194, dovere dì difesa 
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A dodici anni dall.t viltona dc-i si nel referendum sul- 
I aborto proprio mentre la Conferenza episcojwle 
lancia accuse su una leqqc- che «fomenta una men¬ 
talità nella quale la donna si sente padrona della vi 
la» le ex consigliere comunali di Pds, Sinistra indi- 
pendente e Verdi hanno lanciato una tampaqna di 
mobilitazione per la piena applicazione della ncrr- 
mativa Le firme racc olle sono già ^000 


ANNATARQUINI 


Dodici <innt d >11 1 \](tond 
del nf<rLnduni sul! ciborio 
Dodici inni dalla viiiuri i del si 
all abrot^a/ionc della le^f^c 
che impediva ! intcrru/ione 
cletia i^ravidan/ i Proprio ieri la 
C'on(cren/a episcopale dalia 
na c il leader dii niovimcnlo 
per la vila C isini hanno lancia 
lo pcsantissinìc aeciist a una 
nurmativa che secondo loro 
«fomenta una nicnUilila aborti 
sta nella quale la donna si scn 
le padrona della viui Ix ex 
consumilere di Pds sinistra indi 


pendente c Verdi » loro modo 
rispondono (on una campa 
i^na di mobtlila/ionc per ia di 
fesa c la piena applica/ione 
della lci{i?e «In questi aiini-di 
cono le donne del Conni ilo 
eittadino -ei SI e'* irrab.dlaU tra 
mille difficolt.ì** Lobie/ionr di 
eoscicn/a ò una scelta che toc 
ea incora percentuali altissi 
me di operatori o le liste di al 
tesa che si formano nc qli ospe 
dall dove ò possibile ricorrere 
alla IvR sono lunqhivsimc Co 
me se non bastasse a scorai^ 


l;i irt iì}\ Liti lìti ce ori me In 
1 nìtrixlu/KiMi del deaeri tu sui 
il saniti ehi prevede iltiekits 
melie |xr ({li aeeirtimenti 
diat{nostKi colli ({iti ili i con 
trneivione e ili interru/ione 
di i{r IV ni III/ 1 (ino td o({(-,i i{r i 
tinti 

In ipiesio senso perehe nel 
futuro pre>ssime) ve nturo si v i 
da ve rso una uut^liore v^arau/i i 
di applie i/ioin della le({({e e 
non iiKontrcj alla sua at)ro({a 
/ione che le donne del ( orni 
t Ito eittidmo di cui fanno 
parte le e\ eonsii{liere eoniu 
nati teres i Andre oli Pdd i B i 
reti Maria Cosci i Ixjredana 
De Petris Daniela Monte forte 
P lol.i Piv i Anna Rossi Dona c 
Daniel I Valentim - hanno in 
detto nei mesi scorsi una mc 
colti di firme da presentare 
poialPirlaimnlo Ira le tremi 
la c le qiiattromil i donne h in 
no (?ia dato 1 1 loro ade‘stone 
m 1 1 obiettivo e'* ciucilo di racj 
({lumiere le eiie*cimila entro la 
ime eJi m igi{io -Se necessario 
- Iranno detto ieri in una con 
fe ren/a si impa saremo an 


ehi disposte id imliri minilo 
V ) re (ere ndiim 

•Di e ini|> i({n i di iikibilit > 
/Kiiie - h i dette) M in i ( c»se i i 
ex et)nsi({iier i Pds si e resi 
neeissina in un moinento in 
cui li le ({({i viene durnnenk 
Iti ICC it I Pisoi{n 1 ni) idire che 
epiesta nomi iliv i ha permesso 
1 1 tutehi dell 1 vit \ pereh(^ si 0 
potuto portare alla luce il 
»lr imma dell alxrrlo < lande sii 
no De^l resto basta ({uardarc i 
dall pere ipirc come un t buo 
na applica/ioiK' della lc(?i{c e 
una ma(;g!ore preve n/one 
abbiano (Kjrtito in questi anni 
id una diminu/ione d< 1 ncor 
so iIlalvK 1)11185 li 91 mila 
ha ei sono stati SI mila iborti 
in meno» 

Mretlamemte collidalo ai 
problema della Ivg cò anche 
quello del funzionarne nio dei 
consultori Con I entrata m vi 
({ore del decreto sulla saniti 
vengono stabilite delle tariffe 
|x*r prestazioni fino ad oggi 
gratuite «b facile capire quali 
riflessi possa avere una politica 


■i 34 comuni della provin 
eia di roma il G giugno affron 
tcranno 1 impatto con 1 elczio 
ne diretta del sindaco fra que¬ 
sti poche le donne candidate 
anche se nel complesso sono 
405 quelle messe in lista A 
Cotleferro il -primato delle 
donne» Su otto lisie sono 
quattro i candidati a sindaco e* 
tre te donne Una di esso Ro 
scila Mcnichclli ò candidata 
da due liste quella del IMs c 
quella della listo civica Allean¬ 
za democratica 

Sempre Colleferro candida 
per la poltrona dt sindaco la 
candidata piu giovano d Italia 
Roberta Valori clic <i 22 anni 


capeggia la lista civica Rinno 
vamento per U cittù Anche la 
Democrazia cristiana ha can 
didato una donna Maria Gra 
zia Buggio che dall allo dei 
SUOI 53 anni darà batt iglia alta 
ventiduenne Roberta 11 Potori 
formista progressista mvecc 
non ha candidalo alcuna don 
na 

Amebe a Ccrvcion le donne 
incorsa perla guida delcomu 
ne sono due una candidala 
dalla Lega c I altra dalla lista 
civica l Orologio In totale a 
Ccìvctcri sono 48 le donne in 
lista A Rignano Flaminio una 
donna capeggia la lista Alter 
nativa Sempre una donna 0 


stala scelta dalla lista civica In 
sicme per Montelib*‘ctli comu 
nc in cui sono state presentate 
due sole liste (Alleanza e In 
siemc) Singolare inve*cc la de 
cisione della Lega di candida 
re nel comune di Ponzano Ro 
mano un residente nato a Ne*vs 
York John Vincent Zingole 
A Velletn ia De ha candidato 
Nicola Dt lìari non si tratta del 
eanianie ma del presidente del 
consorzio vinicolo dei Castelli 
romani Sempre in provincia 
va a Pomc/ia i) primato deì nu¬ 
mero di liste presentate con 
13 partili che si contendono la 
gestione amministrativa del 
comune Sono 109 le donne 


messe in lista e numerosi gli 
-apparenlamenli Psi Pri Pds 
e Rifondazionc hanno prescn 
lato singole liste con un unico 
candidato a sindaco Stessa 
scelta hanno fai j l-cga Psdì 
Movimento democratici popo 
lari e Verdi mentre ) on Pap 
palardo ex comandante dei 
carabinieri corre alla poltrona 
di sindaco COI colon del Psdì 
Noi grandi comuni le liste 
presentale oscillano tra un mi 
nimodi 6e un massimo di 13 e 
lutti I partili isiilu7iondli hanno 
fatto scarso ricorso all appa 
rentamento prevsto dalla Icg 
gc Molli invece i ojccoli c me 
di comuni che hannno dato 
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La domenica 
specialmente 


Ultimatum alla Regione 

Unità sanitarie in deficit 
I dodici manager 
minacciono le dimissioni 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



■■ La crisi fiiunziarui ha 
«colpito» anche le Usi di Roma 
c dcll«jzio I dipciidc-nli qia da 
ilciini mesi non rict-sono il p i 
Haincnto degli straordinari l 
ora dal I giugno prossimo gli 
utenti de-llc I2 usi rischiano di 
trovare- chiuse lo irorte dei sor 
VIZI ambulatoriali I rnanas{er 
dello unita sanitario locali han 
no proso una decisone minac 
ciano di dirnotlorsi sciproblo 
mi della sanila non verranno 
risolti al piu presto 
Il deficit sanilario per I anno in 
corso - secondo le organizza 
zioni sindacali di c.itegoria 
ammonterebbe a circa mille c 
cmqucccnfo miliardi Mentre 
il debito consolidalo dal 1987 
ad oggi ò di 3 850 miliardi 
Ieri gli ammmislralori slraordi 
nari hanno incontrato i sinda 
caltstidiCgiI CisleUil A loro i 
manager hanno spiegalo ledi! 
(icollà di una gestione «sostan 
/lata nell assunzione di deci 


stoni prese in «litri sedi senza 
akun rtalt potere di intervcn 
lo« Iverlieidelk Usi chiedono 
iin ineonlro urgenk con Ics 
presidenle della giunta rtgio 
n.ile Giorgio l'liseIlo elexas 
sessore regioiiiile alla sanila 
Antonio Signore 
Secondo Ubaldo Radieiom se 
grclano della Cgil l.tzio sono 
almeno Irv i prowedimenti 
che il consiglio region.ilc una 
volt.i superala la crisi dovie-b 
be variire con sollee iltidme 1 ) 
ij riorganizztizione delki rete 
ospcd«ilicra pubblica e privata 
2) Gl legge per le residenze 
sanitarie per anziani c bandi 
cappati psicbiei (le cosidelte 
Rsa) i) 1,0 creazione di una 
rete di st-tvizi poliainbulaloriali 
che diminuiscano i Icmpi di at 
lesa finora troppi lunghi |>er le 
visite s[K.-CMlistiche- e 11 dia 
gnostica Radieiom intende 
presentare queste proposte al 
iuturo assessore- alla s init i 
della Pisana 


■■ La Usi Rmì ha già deci¬ 
so dal 1" giugno prossimo 
non svolgerà piu gli esami 
dngnoslici sui detenuti del 
e.treere di Regina Cocli L U 
mia sanitaria locale di via 
Ariosto denuncia per questa 
attività un -buco finanziano 
di 550 miliardi di lire 

Angelo Marroni presiden- 
le della Commissione per la 
lotta alla crim nulità del La 
ZIO -eri ha chiesto iminedia 
lamcnie I intervento della 
Regione per scongiurare il 
Ijoricoio dell interruzione de 
gli es-imi SU! delenuli chea! 
tualmente vengono effettuati 
presso I laboratori dell ospe 
dalc San Giacomo di via Ca 
nova nel centro storico della 
cilta 

‘Nel carcere di Regina 
Coeli ha spiegalo Marroni 
la situazione epidemologica 
e particolarmente grave K. la 
diffusione delle- epatite e I al 


AGENDA 
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eh (]ui sto tipo siigli k 1( Il se I n 1 
elle SI rivoli{oiK) ilk striiltiiri 
pul)l)liche 1) 1 eie Ito Vittori i 
ioli eoiisii{lie re re ({ioti ile elei 
Pels Vino due me si thè 1 is 
se ssori' ili 1 S iiiit i Antonio S| 
i{Mur( SI riliut 1 eh ne e ve re et 
oper itondeieoiisnltori 

Il 25 in ii{isio li donni eie 1 
C omil Ito e itt idino si incontro 
ranno loiì dtpiiLiti i se n Un 
ti Lon 1 asscssop rei{iontik il 
1 1 siiiitd Antonio ‘sii{nort t il 
ministro eitlla sinitj M ma i^i i 
Cjaravai{ln illi qii ilt tonsi 
«neranno le firme rattollt 
Ecco dove ò poMdbile fir¬ 
mare fino al 31 maggio. 15i 
bliotecd N izionalc I^irijo Are 
nula Ospedale San Camillo 
Ospedale di Pictralala Ana 
({rafe Mercato di Ostia Antica 
Supermercato Ipcrmondo sul 
la Rom mina Coop di Colli 
Amene Coop l^urcntino 
Piazza Balsamo Crivelli Casil 
Brucialo Fermala della Metro 
politana di Rcbibbia Rai sede 
divialculada Acca Enel In 
tckna 


■ TACCUIXO 

Sud Hpecchìo d’Italia II 1 l>r 

I iqtio*’! ) s in pp SI 1 ii( « I L,i 
Aimm ( psie hi \ i i nit i ( 


<h L >\ inni Kiiss ( I dii n 
Il ri s I p ss I 1 libre ri i 
< tm I li n I t 1 1 iti re r 


A giugno elezioni per il sindaco in 34 comuni della provincia: 405 le donne candidate 

Piime cittadine in caniera e liste femtaàa 
A CoUefem) tutti i primati del voto rosa 


spazio alla fantasia c prese ina 
lo lisie civiche Figurano fra 
questi quello della «l’esca a 
Castelgandollo e liste- come 
■Verso il 2000» «Vivere il cam 
biame-ntO" «Arco di Cakrina» 
Per non lasciarvi soli» «Prima 
vera «Dalla parte della gcnte- 
l«i De nel comune di Agosta 
ha presentato una lista con lo 
scudo crocialo c la scritta «Pre¬ 
senza cristiana» 
Complessivamente si regi 
sira un forte calo dei parlili isti 
luzionali la cui presenza resta 
accentuala solo nei comuni di 
media grandezza quali Pome 
zia Albano Uizialc Grottafer 
rata Vellelri 


Regina Coeli 

La Usi Rml ha già deciso 
Dal 1 giugno niente esami 
per i detenuti 


lo numero di sieroposiiivi 
sono i segnali piu all ir 
manti' 

Secondo i) presidente dtl 
la Commissiono per la orimi 
nalili Angelo Marroni il 
blocco delle diagnosi prò 
durrebbe anche allri proble 
mi Cioò priverebbe le auto 
nia sanitarie e quelle carco 
rane di qualunque strumento 
d intervento per «frenare il 
diffondersi delle malattie v» 
sto 1 dito numero di nuovi in 
gressi quotidiani nel peniten 
ziario 

C non ò tutto il rifiuto ad 
effettuare gli esami clinici sui 
detenuti da jMrte delta Usi 
Rml -ha sottolinealo Angelo 
Marroni • appare inoltro m 
contrasto anche con le leggi 
attualmente in vigore Quindi 

ha concluso Marron non 
escludo che il blocco dei do 
saggi presso il San Giacomo 
sia illegittimo 


r inm - ITi SI nii I mi in \d i I k. i li i iIkI i i h ro Pi vi 

1 H qu 11 Niilonii ( hin il Ir si< h r > \i l ni I min 1 ! 

IsIam ed occidente, tillnn i loilruM I ii/i tl v i dii 
Ioordm iinuilo min i/zis <h il i l\ CiiuMr/i n ossi 
on IS 511 presso 1 1 M leeiolm i iViiPiiuo il, i i dib itli 
lo Lil te ma L<m C 1 u i V >11 n \Ik 1 ii 1 11 >di 1 il e Bice ! in 
no 

Non di sola 194 \ssi inbN i dib itlilo e l >V{ 1 i rolMid i pre) 
inoss 1 d il ( oordm iiin Ilio loim lim/K ik piil>l)he i oggi 

ei illi ore 10 pre sso 1 i ( is i ek II i ( ul in i d I > 11,1 > \re imi i 

2t ( oordm 1 Idi Domin nin iiiti rve ikoiio Mini Unsi 
15<x( 11 Robe ri I 1 il ili ip 1 k 1 i M irni' ili M in i ( ose i » e 
Villorio loia 

Dialoghi HuH'arlecontemporanea i)onu ntc > ore 11 il 

]■* >1 iLSpo i.iogre sso d 1 V 1 1 Mil tiu) ' 11 me ontro e < n Iole De 
S mi) 1 > 1 lieJe loschi N ig s ivn 1 ^nl 1 in > \( Ik e s( lu 1 Ino 
ghi il sto s iluro 

Centro Anziani ««Colonna 1 si e) in vie (jIo eie Burr » U U ( 
promuove pe r doni ini ore 1 " un im onlro eoli 1 e 1 1 idmi 
de li 1 1 1 Circosi nzione su \ i\ jbilil > eie I iinbie lite ne I cc n 
irò storico c-Siluk pre ve n/u nc < inijuin iiii« nto Coordi 
ne r > Roberto I ivieoli 

Epilessia e sport I e nu ih un 1 riunì ne n progrinimd og 
gl ore h preso 1 i S uol > di itli tie i le gg< r le t ( oni a 1 or 
mia { Vi j Appi 1 1 ito \ i|M)h ) T") Rei izioni i mie rve nli 
IgorStravìnski e opi n di 1 pi nodo russo Dii) >llito sul te 
ni ^ oggi ore 17 ncI u .ilro di \ ili 1 Sor 1 > I r is«. ili iV 11 1 u 
seo)ini5) Re l.itori ! r ineo( ireloKieii 
«Che cos’ò l'adolescenza* le m 1 di un 1 sene di incontri 
promossi dall llis rnrieo {e rnu IlprimoogKi 're IG presso 
) Ani 1 M jgn i de II isti nio \ 11 I rioni >k s" 5^ kilt r\e rr 1 in 
droGmdro 

■ MOSTRE 

Suite Vollard, cento disegni di Pica.sso Ate ide mi i ‘'p i 

giiula piazza San Pietro in Molitorio 5 ori IP 1 *. c 1(* 2P lu 
ned] chiuso Ingresso libe ro Ime) i! 1 giugno 
Moda e ritratto fotogrific di Me Imui \evv'*on Ccnlocu'’u 
ralc francese pnzz 1 S ivon 1 e^re lo 20 (s jb ito e dome 
nica 10 20) e Vili \ Me ehe i \ iile ! unii > de 1 Meinh ) ore 10 
He 1" PJ (lunedietmise)) line 11 giugno 
I tesori Borghese ( ipol ivon-invisibili de II 1 (jillena fi 
n (Ime nle esposti ( i u inpo md< te ri i n it >) m II i Cappe Ila 
del Complesso S m Miehek 1 Kip i \ii di s Mielic'e 22 
Orano 9 14 

L’esercizio del disegno 1 Vanvilelli in irtisii e tre ge 
ncra/ioni nen disegni re siluriti \ee idenin di Sjn luca 
piazza dell Accade ni) 1 di sm luci on b 50 12 e’ 

1 5 50 1 b ^0 (( hius 1 s il> lU t)onie imgio 1 festivi Fino 1 ! 5] 
m ìggK' 

RomadiSistoV Cittì irle e ullur i in R 11 ise imento e B i 
rocco I iiaz/o\en(/M Orino b 19 lunedi chiuso Lire 

10 000 ridoni tiOOO lAr k scuole ippuntamenti al 
72 59 12 93 I ino jI 51 m iggjo 

La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori dello bliaiixi d illa 
prtistori 1 all e poe i Mmg s ilejne* ek Ile I olitane pi izzak Ci 
ro il Orando Cur Orano 9 19 s iL io ) 22 domenie i 9 21 
Ingrc sso lire 12 000 ndoltibOOO Fino ilH)m iggio 
Nuevo Mundo. Dipinti sculture amermcle (ìocumenti t 
mappe della evangt liz/a/ioiit de il Amene 1 l-itin 1 ad mi 
/lare d il 1192 BriceiodiC irloMigno colon'idto di s l’ie* 
tro (,u sinistra) (IrinilOlb me reok di chiuso kmo il 23 
maggio 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

FF DERAZIONt ROMANA 

Sezione Castclverde ore is isseinbk 1 su Abusivismo 
( Pompili ) 

Sezione Interna/iendalc servizi e ose/ Lseiuihiio ore 
15 50 isse mbka su siiu izione pollile le le sse r uni nto ( Re 
sali ) 

CITTADINIAUDIOLF-SÌ 

Si e e oslitiuto ))re sse) 1 1 I edi MZione ron .111 un eoordin i 
mento politico di eiltadmi ludiok si C liiimquc sogli 1 pre n 
derc eontatli o p irteeij) ire ilk inizi it ve del grup ))0 (audio 
lesi upentun iiiseginnli) può elii un ire ! i e oordm linee 
Ralla Bultnni al nume ro 21S0Ts5 5 

DIRF^IONi' FEDFRALF 

lunedi ore 1700e o\ punodin/ione ( \ 11 15()lte glie Oseu 
re 1)riiimrni Direzione fedink O g situ izioiie pehitic i 
I est ide 1 Unii \ 

Tavoli raccolta firme referendum sanità di venerdì 
14-5-1993 St inda corso Se mpioiie ore 15 50 Ib 50 i’itzza 
Orme a (( asalolli ) on 9 5(l 1 5 00 \ 1 1 M itte ik e 1 ore 1 ' 00 
19 00 Vi i Mfvrosmi 0 (\ Ke gin 1 M irghi ni 1 ) ore 15 50 
19 50 

Tavoli raccolta firme referendum sanità di sabato 15- 
5-1993 Usi RM5 Vii lenuti di lorreiiov i ore soo 1200 
Vi 1 Pre nestin ì Pule nza km 21 SOO ore 10 00 PHIO UsIKM? 
via Inauri nlin 1 ( 5] oro S 50 12 00 Vii Or izio de Ilo sbinu 
(( Elesse ) Ostia ore 1 (i 00 20 OH Vii l5e»rgo I le un > (Me re ito 
Cas iloiti) ore 9 ^0 15 e>o 

UNIONE Ri-GIONALF 

In sede (Via liolte ghe (■>se lire 1 ) pre ssi» L nioni Kegiomle 
tlk ore I con riunione re s[)e»ns il)ili s >nil 1 ( le spems ibih or 
ganizzazione di i ede r izie ne ( Cur ikli I ilonii Biiiielu) 

■ PICCOIJV CRONACA 

Lutto L secjinparso il ctjiiipivno Akssmeiro Peeonri I 
I omp Igni e k eomp igne ile 11 .1 Si z pds I or de ( t ne 1 e de I 
laledtnzione rom ui i de 1 Pds si stringono con ilktto iltor 
no di SUOI f imihari 1 fune r ili si svolge r inno oggi alle ore 

11 00 pre sso I Ospe d >k Aure li 1 1 lospit >1 C e iidoel inze el 1 
{U/nla 


16 maggio 

Il diavolo in corpo 

Marco Bellocchio 


Al cinema con l'Unità 


Pds e il progetto 
deir Alleanza Democratica. 

La sinistra per una 
nuova primavera italiana’’ 

INCONTRO-CONFRONTO PROMOSSO 
DA DIRIGENTI E MILITANTI DEL PDS IMPEGNATI NEL 
MOVIMENTO “VERSO ALLEANZA DEMOCRATICA" 

Sabato 15 maggio 1993 - Ore 10-19 

Fiera di Roma (via Cristoforo Colombo) 

Ore 10 /n/wz/Mce WiLLER BoRDON 
Ore 16-18 Tavola rotonda con FERDINANDO ADORNATO, 

Giorgio Ruffolo, 

Michele Salvati e Walter Veltroni 

Partecipa 

Achille Occhetto 


DITTA 


MAZZARELLA 


[ 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.Ie Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


1 



VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 

TEI_37.23.556 (parallela v te Medaglie d Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 
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Roma 


' - Dal 1980 un sistema oliato è entrato in crisi 

6.500 persone sono uscite dal ciclo produttivo. Nemmeno i benefìci 
della Cassa per il Mezzogiomo hanno fatto da cuscinetto 
anche se la flessione è meno drammatica che altrove. La stona e l’oggi 


..2r)TU 

Cassino, nel Sud piima di Melfi 
il potere degli Agnelli 
trovava qui il suo simbolo 
Il futuro tutto in penombra 


All’ombra della Fìat non si ride più 

Prosinone, Tinesorabile discesa dell’indotto dell’automobile della qualità totaJe 


Prosinone <■ dintorni, indnstria i lempi felici sono 
.stona andata ant he qui Maltjrado la ipertecnologi- 
ca Fiat di Cassino, ,in/.i soprattutto a causa del co- 
lovso dell'automobile il suo indotto ù entrato in crisi 
Negli ultimi dieci anni 6 500 operai sono usciti dal 
ciclo produttivo I ricordi degli «americani» della 
Klopman c he andavano casa per casa |jer f.iro le as¬ 
sunzioni La discesa all im/io degli anni Ottanta 


BIANCA DI GIOVANNI 


HI R<OSl\()M Si quiird.itto 
aiUTUitLuiìU t con un s^ìTTtseUo 
ravscqn.tto i\r loro la ( risi «. 
un icrtiiHH* Uinfo consuniato 
c|uatUo vuoUj I por di piu a 
salvarli da -stanato- Irvjppt» 
posanli t d stnipro il lf>ri-> rt 
irotorra an'Ko f.iltfjtli iqri» ol 
tura oanx'nUna i m ro o infi 
nc di occupa/ionc t lionloLirt» 
ancora floricKi nonosianu 
1 ant{cnlojX)ii Sont> i fiqli l.t/ia 
li di «mamm.i ) lat- cpu III «lo 
sjiltimi» dell impianto di Cassi 
no c della FìjkI di Ciccano idi 
proprietà Ciilardim inaqiiio 
ran.M di a/ioni Piatì e quelli 
■naturali" della Skf di Cassino 
the fabbricai cuscinetti per au 
lo della Siioq di I rosinom 
thè produce accessori in pia 
Mica sempre luitiiralnienk 
ix.‘r Uno ieniprae lipf) Mai 
liramli clan non st fermano (]ui 
nel capoluoj^o cux.i«iru C 
am he lo -/to Nam" <\ sU Ile t 
strisce, o mefcjhu i suoi nipoti 


la e\ Winc h« si», r 1 industria 
li ssiU Klopni uì il \ pixo «Si)! 
fi.ita- ai^li aiiK ric.ini dal qrup 
po triaiidesc liurlmqlon 

i lat ( assino lU niil.i dipeli 
di liti iK I iqsO \KKO piu di 5 
nula oqqi lipii Ceccano JJO 
ciii'ci anni fa o^ql U qia i|uasi 
-cancellati" di una proposta 
aziendale della st‘ltiman .1 
scorsa klopman i rosinone 2 
nula nell cS[ 1 dOO nel d(j 
po un ileci nino di -espulsione 
ili. Inala morbida t|enlile eo 
me sulice s«)fl" sussurra il de 
li mio del idf Winehester di 
Ana^m ne! 19^^ e P)0 
dteei umi do;xj ehe l.worano 
con macchinari aniiquali e 
Si ii/a eomnii sse haic il, di 1 ro 
sinoiie IMInelI 83 ndoUiiiun 
ti rzo che riscfiia di scomparire 
di I tutto IX r la concorrenza di 
un iltra -figliastra" I lat preferì 
t.\ dalla m idre porche aiieom 
[)rotetta cl il serbatoio Casmez 
Cosi esordiscono qli operai 


daiiilij 1 numeri l\u iqqiunqo 
no -le iilr»' sono (|uesti elit 
altri) volili sainrc'- (‘oin ( 
i ntrato e soprattutto tiuiiO 
uscito d.il c li lo prikludivo (|ue' 
sto «i si*rci!o" (Il i iri a U imi j e 
'>0(1 persone-’ 

-All inizio in Pi ii ( r.i tutto re 
qol.iri SI assumi V I con k liste 
ili I collix aim liti) poi sono ar 
rivali lelitlifi personali i rae 
comanilali" dice li delibato 
sindacale P i licenzi.ime ntP 
•Molti Si nc sono anelali con 
dimissioni inec nlivatc offriva 
no iO milioni i loroacceltava 
no Alcuni in (|iiis!i colloqui 
volevano I assisti nza di! sm 
dacato» l tu ai c eli ivi-* •( orto 
ios.t poti vo fare*'’- 1 -tele a tc 
te aziend ili- ci sono stali .in 
che ill.i S.ue^ dove un» (Un i 
na dei^li uUinu (>0 use iti se ne d 
<uk 1 it.i d.i sola I ra qli .litri una 
irenlin.i ha f.itto causa «pere hd 
non i st.ita rispitlata la Uvtqc 
22 i Cl sono morite e m.iritu 
c he I ivor ino lutti e din* e un 
sKco di irreqolarit.'i" Mentre 
p.irl.ino arriva una «soffiala 
una v(xe di corridoio [)rob<i 
bilmcntc un bluff- commesse 
azzcr.ite si finiscono (|uellc 
qia m produzione e poi basta 
SI chiudi I-:i 1 i.it sa a cere irsi 
altri indotti «1 soltanto una 
manovra ck IUizioikI.i cIk 
metto in «irò vcx i per farci p ni 
ra M.i s( d Vi ro d proprio uno 
scandalo 8i sono presi anni di 
cassa del Mczzo«iorno hanno 


iisnfniito (il nn iUx i amo di 
i ass i inl( t’r.iZKUu risiruUnr » 
zioin f isullc 1 mo ili timo 
se orso II inno f itto loitlr itli di 
forni iziuiK l.tvoro « kUssu 
. imvi<k re II «r.kzii - 

l*iu «coloriti-» » ricordi di Ho 
nunicoPipitti '>(«amn d t 2‘ 
dipi nell liti Klop n m Sono 
ve liuti a c.is t mia «li .tiix rii .t 
m- l*roprii> «Il aiui rii tm ame 
riciuu*«8i loro i on i! si«.irt»iii 
inlMKta Vt)k*v»nu> Vi di r( lui 
lo Corni vivevo se ivivoviri 
milite bisogno i(u.tiih fieli 
IVI Vi) ( j|)irai lOiroihsixtu 
p.ilr) il.i diK min s{K»salo < 
e Oli due fi«li ai>itavo d u init i 
(osi nn lì timo .tssunlo Pino 
dopo hanno se opc rio die c ro 


e onuiiust i 1 st ilo un <i* nn 
ina i ki riv In tto il he< nzi i 
im Dio l\)i «r (Zìi id nniiii 
p.ifiiili sonet nm tslo I r> (iirti 
inno nqiel iim n'i iniisind.i 
I ih divisi 1 i omp irtiim liti st.t 
«III Uh iiv Si p ir I > Ditn si 
pt>l( V I p Iti IR tr i Miti ' din 
«I liti i r ino tulli lini nc mi < i 
ki Ilici (li 1 Noni il ih i Vni 
«he nc impiiit iv i nn nk ih noi 
Xi st i\ Ilio qu ik he nino lice 

V ino i spi rii II/ I i V Iti iiiel t 

V Uli» pl>l li sh<K k (li 1 C K lo 
i oniinue» Soli tnl«> noi k» s ipi 

V mio di' siqmlìe tvimlpMT 
\i< liti iimci iiii nii tiiupop'r 
111 limt«hi itnio ihniiH' 
tbolilo SI sohii ritrov ik fin n 
2(M persoli III i e r iv mio kitti 








La piccola impresa 
antidoto alla recessione 


H h’KObINONI I ra I a«ost(> 
dello scorso c il febbraio di 
stue'st unno i lavoratori in «esu- 
txrro- Sono stali 1211 la mota 
chimici ma tutte le altro attivila 
industriali stanno pagando lo 
scotto alla crisi Nello stesso ar 
co di tempo 2 100 nuovi mi 
pie«ati 0 operai hanno vare ito 
il cancello eh una fabbrica 
(mentre oltre mille nc luinno 
assorbiti i servizi c <11 a«ricoltu 
ra) A ridurre ò stala la media 
industria, ad assumere le 
aziende minori Una scansici 
nc che nemmeno prende in 
esame la «rande imjjresa II 
pcrchii SI capisco .inalizzando 
le dimensioni dclTapparato 
produttivo i) 'l'I per cento as 
sorbo da 0 a 5 dipendenti il 21 
da 6 a 10 il 30 5 da 11 a'‘>0 il 
2 58 da 51 a 100, excupa da 
101 a 500 lavoratori 1 1,83 per 
cento del totale lo 0 43 sufxra 
I 500 addetti In conclusiono 


nel rrusinate il 07 70 percen’o 
dille attività si distribuisce per 
piccolo piccolissime e qual* 
che media azienda 

Il primo riscontro porta a di* 
re che la recessione nel cafxj» 
luo«o ancora non si manifesta 
Neppure sembra profilarsi 
un accelerazione - nei primi 
mesi del 93 si sono avuti «ran 
parte dei licenziamenti presi in 
esame - appaiono lonlanissi 
me le anaIo«ic con i cornprcn 
sort omalo«hi della ex Cassa 
per il Me/zo«iorno pcrchO 
qui a differenza che Latina o 
A[>nlia o la vicina Ana«ni la 
nasi ila continua di nuove im 
prese impedisce I esplosione 
della crisi rirneiicndo conti¬ 
nuamente in «loco attività c 
produzione Disa«i concreti o 
misurabili non appaiono al 
contrario della prcoccupazio 
ne - rondata - sul futuro, su ciò 


che potrebbe accadere se ero! 
lasse il merc.ilo dell auloiuobi 
le La contraddittorietà dei dati 
ù tutta qui nella mon<xultura 
produttiva coda di una come 
ta che avsierne un pulviscolo 
di attivila chimiche tossili 
meccaniche, fabbriche che 
rc'alizzano le parli accessorie c 
complementari delle vetture 
Fiat E poi c ò la manutenzione 
dello stabilimento di Ccussino 
Per suo conto intanto che va il 
contrasto con la tendenza «e 
nerale 1 azicndti torinese con¬ 
tinua ad as.sumcre Altrettanto 
fa la Skf, thè non può aumen¬ 
tare le quantità di cuscinetti .i 
sfera a causa de«li spazi fisici 
limitati Sp(x.ularmentc quindi 
sono tutti e«uah A quelli che 
hcenzumo falliscono ehiudo- 
no SI costituiscono imprendi 
lori che‘ puntano a conquistar 
SI le precedenti quote di rner 
calo dei fHTdcnli l’erclìd 




complemento indispens ibile 
la produzione non itila scm 
plicemente si trasfcrisie* ad al 
tn sfondo una ferreo dettalo 
Fiat - fa FtOfu ciociara la de 
scrive antica < inossidabile lo 
«lea di mercato - che stabili 
sce quantit.i c pr<vzi thi non 
ai i otta (o iiive‘rsainente -hi 
n<‘l pavsalo non più m condì 
/ione di accettare) e la«halo 
fuori le SLK' commesse passo 
no altrove 

Naturalmente non si (ralla di 
pus.sa««io indolore l lavoratori 
espulsi dai processi produttivi 
finiscono nelle liste di mobili 
ta al U rniinc di quell.i«lun« «» i 
piu fortunati riceveranno la 
pensione - ina il numero si va 
esaurendo - «li altri nmarran 
no disoccupati con presscxhò 
nulle possibilità di torn.ire a 
timbrare un c.irtellino A f.ib 
bnc.ire «u.imi/ioni paraurti 


sedili IK ll< I iiov( «t/K lidi su 
txnlraiio «tov.ini assunti con i 
eontr.illi di (orin.i/ione (i tre 
miti IM 92 e ini/io 9/ sono 
tutti stati iliiamati con (|Uista 
fornuil.i) il costo d( I lavoro i 
minore le* rxaduli d< ll.i con 
trattazioni ink«ritiv.i di l.i d i 
Vi nirc -fl( ssibilit.i- < la p irola 
nia«ii.i che mobilila voli nti o 
nolenti Qui sta dutliht i tu I «< 
slire le* alhvit.i produttive coni 
porta ehe 1 rosinoiie neppure* 
ivve'rta nonaiitor.i perloine 
no - 1 1 ievsazioiu (k «h c (letti 
della Cacs.! per il Mi*zzo«ior 
no non ci sono imprisi* ehe 
chiudono ixr tornare* .il Nord 
dopo aver usiilniiti) elei lK'ni*li 
ei fiiianzi.iri i norin.itivi e 
nemine'no clii si sposta sotto il 
()ari«hani> per ionlinuare 
«ode’rne (salvo (|u.licosa de I 
I indotto I i.it ehe punta «dia 
tiola/ione delle ve mire clu 
usciranno d.illo st ibihm* nto 





Per iscnverti telefona a Italia Radio 06/6791412, appuro spo- 
disa un vaglia postalo ordinano intestato a Coop Smi di Italia 
Radio, pzza dol Gesù 47, 00186 Roma, spoancando nomo, 
cognome e indrnzzo 


ItallaRadio 
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CONCERTO DI 
PAOLO PIETRANGELI 

"CANTI CONTESSE 
& CONTI" _ 

Teatro Parioli 

Via G. Sorsi, 20 • Tel. 8083523 

Serata unica 

domenica 16 maggio 1993 • ore 21.30 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto da L. 26.000 a L. 15.000 


Associazione Culturale 

«Pier Paolo Pasolini» (ARCI-Nova) 
ACLI «Le Muse» 

Dopolavoro Ferroviario «Casilino 23» 

con il Patrocinio della Provincia di Roma 
ORGANIZZANO IL 15 E 16 MAGGIO 

presso il Centro Culturale Casale Garibaldi 
(Via R Balzani, 87 - Casilmo 23 - Bus 558 - 412 - 105) 

UN CONVEGNO CITTADINO SU: 

Associazioni & Cuitura 

Progetto per una nuova gestione 
degli spazi culturali in periferia 

PROGRAMMA 
Sabato 15 maggio ore 17: 

- Relazione di Renzo Carella, assessore alla Cultura della 
Provincia di Roma 1987-1990 sul tema «La Periferia ha 
fatto Centro'^ Bilancio di un'espenema« 

- Relazione dell avvocato Pino Lomastro «Spazi culturali 
e nuova legislazione - Legge 142 e Statuto del Comune di 
Roma» 

A seguire gli interventi, che continueranno anche domenica 
16 alfe ore 10 

Sono stati invitati ad intervenire Achille Ricci asses alla 
Cultura della Provincia di Roma, Lucio Barbera, asses alla 
Cultura uscente del Comune di Roma Antonio Quattroc¬ 
chi presidente della VI Circoscnzione Franco Passuello, 
vicepresidente naz ACLI Giuseppe Romano, segretario 
naz ARCI-Nova, Romano Ioni, presidente naz Dopolavoro 
Ferroviano, Roberta Pinto, UlSP Amendola, Verdi, Lucia¬ 
no di Pletrantonio, De Maria Coscia, Pds, Sandro Del 
Fattore, Rii comunista Renato NicoiinI E le associazioni 
La Maggiolina, Circolo Mano Mieli, Scuola di Musica Popo¬ 
lare di Testacelo, Scuola di Musica di Villa Gordiani Coro 
Città di Roma, Villaggio Globale, Brancaleone, Forte Prene- 
stino Corto Circuito, Biblioteche Centro-Culturale VI Circo¬ 
scrizione, Arca di Noè, Teatro Experience di Pistoia 

Gii atti del convegno saranno pubblicati 

Per informazioni ed adesioni rivolgersi alla Segrelena orga¬ 
nizzativa del convegno, in viale delle Provincie, 27 Telefono 
e fax 420129 dal lunedi al venerdì (9-13 e 15-18 30) 

Ass. Cult «P.P. Pasolini» - ACLI «Le Muse» - DLF «Casilino 23» 


da OGGI 

all' AMERICA 



I Ili iki !’)!(< si iti) il j» »r 1 
li ISSI ili II 1 (loMH nii I MK < lìti 
viti Abbinili li « ilo i sdkli li 
ti m|)o lil)i rn i t st tiitti Ki i 11 > 
ni > i mi Ulto SI rovin a.nio 1 i 
Mt I M 1 I |i 1 h<mi ((k(\ ino 
i hi prjti v.iino f iri I irTR r i 
j» irliffil il b ISSO |M r irtii in in 
ilio Li ( »snln ik 1 Si 
riKi/i iiisoinin i M i qin .i 1 ro 
sin >111 (Il UiHktilkr nosir mi 
Molise iK siHiovisti V! 19H0 
e oiniiK I 1 1 l'lisci s i «Li Msirut 
turìzi(HH turni m n si iki iroj) 
]>i>ihir.t i Ivs I mli«rizio!u i 
r >t i/umi o miK ip n > in n 
un I li tti I 1 ih Ili e Mzi niu nto In 
re ilta c r IV iiiK» troppi Nt I 79 
1 1 ìkc isioiR il* hi i li /ioni I i 
/undi.iviva issunto ^(Hi p(*i 
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I vTf '«l 






ih \U Ifi) A |KA In ( lnl(>nie*{n di 
distanza le e aratte*risliehe de*l 
sisli ma proelnttivo risultano 
malo«he* .» que*hc di ile* zone 
iiidusln ih «m jliire- Infalli pe*r 
kov.ire* la e risi ixcorre* spostar 
SI .id Ana«ni l-t prini.ì -eos.i 
elle si meonlr.i e* la sitin -sea 
lol I» d( Ila Ge*pi vli»^ da una de 
e ma d anni sussidia con la eas 
sa inle«raziune un migliaio di 
I voratori agii iniziah distxai 
pali e uis,ili d illa elìiusur.i dei 
i 1 Ce 11 SI sono i«ciunti quelli 
delU* iziende* tessih e ininea 
me he* e e ss tk ’s<»no(juuslj duo 
se non a fare* S numero delle 
ore di Ci«e di «li ise.ritli nclk* h 
sk di mobilita - con 1 a««iun*a 
del) medito chimico lamia 
e mitico e ad asse;«iuire* alla 
citta dei papi il r(*eord per 
ee ntiuilc ele«h senili al! ufficio 
di coll(>came*nlo il M 5 per 
< e*nl(> della popolazione attiv.i 


SDIR in pili risjjilto a (jiielli* 
( In ,ivi N.j t Oliti ittato con i’ 
sind R.tlo S mbr.jv.i una p \l 
ehn invise poi « I ro[)pi si 
ma nevsnn.i donna Sono sol 
tinto Mollimi ehe l.ivor.ino ai 
tel.ii dell.i klo[)man «Avev.ino 
provalo 29 inni 'a ail .ipnre 
una < .mneeria i fin 4(K) donne 
ma Molli indala Ix'iie Abbia 
ino follato j)cr loro 1 uiìicaco 
s.! che siamo riUH iti ad olteiie 
re t slat i etu* 1 izicnd i si im 
[)i*«n.iv I a n.issimxre un 
mt mbro dcll.i f.nni«lta naki 
r lime liti uonio- 

(Juello ehe rieurdaiio i 19(i 
r lash illa Wineliestcrc il «mi 
Ileo» ))iee heMa««io della fine 
(li II 82 -Abbiamo passato in 
f ibbrit.i le vac.tn/c di N.ilale 
con I Ulto di VL«hoiu di cajx) 
d.mno \ lamio su|KTato*viUo 
riosi" il re'k rendiim sulla cac 
eia « 111.1 poi abbiamo perso lo 
stesso 0««i I caccialon sono 
semprt* meno (forse* anche «li 
.miniali’) per i poIi«(;ni di tiro 
.il piattello sono state introdot 
U una sene di le««i restrittive» 
COSI SI ritrovano in una fase di 
stallo m molti reparti non si 
produce basso re«ime con 
iiìdcchinari .imcrieani del se¬ 
colo storso K anche qui di 
donne nt sono rimaste in po 
ch( -Non s,ippt uno dove an 
dremo .1 fmm » I^-obabilmcntc 
dove sono iridali quelli usciti 
jmma f inno i manovali a nc 
ro oppure tornano »lla terra 


Un panorama 
6ì Prosinone 


(C* issinoòal M Soraa)l3 
il capoluogo addintUira 
.ili 11 4 percento) 

Ix* prospeilivc (Dio salvi 
I automobile') m Idr«d parie n 
siedono nell avvio de) p.ireo 
scientifico m «rado di -radica- 
rt*" pin di quanto non sia le atti 
Mi I industriali con un polo di 
ricerca (* di servizi alle impre¬ 
se li suo avvio sarebbe reso 
possibile dai 15 miliardi inserii 
ti iji bilancio della Ke«iono La¬ 
zio e dalla disponibilità a par¬ 
tecipare delle aziemde (Fiat in 
K'sta) e dell Università di Cas¬ 
sino Che intanto però mentre 
ha «la oltrep.issato «li slan 
darò previsti trova difficolta a 
fardexri'iarc i due corsi di «lau¬ 
re.! breve - in ingegneria rne*c 
carnea e» idraulica 

Si diceva del pulviscolo del¬ 
la cometa (orse ò piu adatta 
1 immagine del formicaio 

urv 


TOMMASO VERGA 


OGGI prima ai cinema 

RIVOLI - MAESTOSO 


LA RIVINCITA DI UN REGISTA 
GENIALE 

Liberata dagli archivi la 
VERSIONE ORIGINALE 
del film, così come l'aveva ideata 

RIDLEY SGOn 
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ORARIO SPETT ACOLI: 
16,00-18,30-20,30-22^0 


■■ t ANSINO nstruttur.i 
/ione dtlh) stabilimento e l.i 
eonkinpoi.inea divisione Ira i 
sindR.iti h.inno «sfarin.iti) il 
Consiglio di fabbrica H i eo 
inmei ilo la I mi Cisl di segui 
to «li .diri e ehe* i l.ivorakìri 
non eleggono delegali da sei 
selle anni SopravMV(.)iio i 
r.ippresenl.inti sindacali ^no 
min iti (J.il centro ) "firnnniii» 
dal rep.irti quelli della l'ioni) 
in .dk sa de Ile K-su Peroseiizi 
«poteri h ( osa tanno 1 de le 
g.iti di lina grande a/iend i 
quando si sottrae loro la con 
tr.itt.i/ione tiolle condi/iemi eh 
f.tbbne 1 ^ Xisposi.i «[iratiea 
nienti nuli i« l tnlo ehe il ra 
gioii.imenlo si conclude con 
*pre*nd)<imo sefnafli- perche 
I accordo non piace 

Inoltre agli cxehi dei lavo 
r.ìtori I terminali del sindaca 
to SI tramutano in alfieri dell.i 
contesa tra sigle e dirige un 
nonost.inle la sollolim attira 
inaspcttiiia su rapix>rli in ix* 
nk*na unitari e* tuli altro t he 
pessimi (1 ioni Firn e Utlni 
I assemblea per 1 ace(ìr(io del 
31 luglio sul costo del lavoro 
I hamn) svolta «ma st^ii/.* vo 
tar» - come avevi chiesto la 
FmiC'isl) A chiudere facon 
statri/KXH-* che nonoslaiile i 
molti c gravi problemi il sin 
dacato eonlinua ì ehiedt»re e 
ottenere consenso e* sacrifici 
da un gran numero di dele*«a 
ti 8i apprestano a sostcMie^rc i! 
referendum sull art )9 (i(-*ik) 
Statuto dei lavoralon [iromos 
so dai Consigli di fabbrica m 
ste le pre messe il fallo e» «n i 
tur ile 

Lassino odella I lat in un i 
regione dove le m leerie eo 
minciano a sormoi.tjre le in 
duslrie oix*ranli * len da pen 
sjre a un isola felice Porche 
I avvenuta ristmiturdziune e 
rappresentala d.illo stabili 
me-*nlo piu moderno del «rup 
po - almeno sino a quancio 
non prenderà il via quello di 
Melfi - c' perche ancora conti 
nuano ic assunzioni Punto il 
resto sono problemi Intanto 
quello fondamentale La 
zienda torinese continua a 


periti re ()iiol< d in m u i < 
ehe s( mbr i .j>m usi j i h 
t lino -slrullur.iii - viste i I i i 
fenomeno vjii' i ili 

se ritto ( diVi i lu i o ii i int< i 
Il izioiiak ( onl* ii p *r ni i 
■nenie luinen’ 11 ' unn u lU 
g»i iinpi.inM in *ui / oik i i 
seomniettere sjli i i\ ili i k 1 
I mio [xrcfi opi r n un ‘ulino 
dacM Ti di d) Ik i < nti qa' i i 
/ione 

Poi si ihi < \ 1 I putì ’i I 
voli me is 1 ilt*-) ispf I 1 
an dogo rilie vo il ri sto i i < 
Miand ito .i! e ( 'or Jii «n l n'i 
nazion ik 8| j ri nti.i li itu fi 
t 1 tot. ile C on 1 Oli mi / /i. 

Ili d' I I ivoro li • oiisig II ) 
fablaie.i i »ott' I ta nu fi 1 1 
«t'stiorie* di gli orar t )adts‘M 
buzionc' dei turni ‘‘olio tn i 
rotazione mi In liii'/'ti dii 
ra otto ore in t mibio 1 ii 
jumeiiln di p g j ( f tu >rc t 
k donni’ a d r< 1' t* t g i* 
iin.i questione ’ i iss it l it 
mentata ehi rischi .ì diiiKui 
dirsi do)X) eh ai cordi sul 'io 
ro notturno feinnnmli p* s l 
den'i I II s( il irn it' Pi sk 
In qu( ( (,uidn i 
modo di f p*( } ■’s ( *■ 

«in r rt I qu ili ' il 

re ( e hiun ra j. iti * 

eoiilribuire sono (ju isi sci 
siv ìinerik* le m iiiuten/ ni i 
loto I jvure offre f i lìiofe ^ ti 
nahta «lexa i' ! d’o di non i 
vorarc in «fiiiei di ivin il 
t( mpo (il t sse-rv ire < r igi 
n u' 1 su 

Hrco I t» mpi Pnm i on i 
eapiscjuadra e ♦ r.i (ju ik h* 
p niso ora e il i onipuif r i j 
s.iri II ijuanh a ih j roiki '\i n 

C* Il IK idu ( sili ( > I I si 

d< finisee s ii^t i/ione \ v 
ntr meno non e stato sulla ito 
uno dei motivi aiiiicln di 
scontro ( ilmeno pi i la pniiL 

economica) ìiicIr la 

poLsibihl. di usLilrinr > t i t 
« ini di spazio exi edi jU'III 
eonCLird iti Dice un d I g no 
potr( bbero ervn». i iMetkre 
sulle piopos’c p' r n ut .le 
la qualità Via il si n s > u i 
sembra [ir jprio quello oi in 
ingenuo 


Da OGGI al cinema ETOILE 

in contemporanea con il Festival di Cannes , 


UN FILM DOLCE E DELICATO,' 
SORRIDENTE E GENTILE. 
UN ALTRO SOGNO 
AD OCCHI APERTlr'. 


“SPERO CHE QUANTI VEDRANNO 
QUESTO FILM LASCERANNO 
IL CINEMA RASSERENATI 
E COL SORRISO SULLE LABBRA V 
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PASSAPAROLA 


con Peter Gabriel 




Ranioncs. Stadera al Tenda a Strisce tornano i 
pestiferi fratellini Rainoiic.s ette da siiiiiidici 
anni ci sirapii/ttano i tintpani coti il loro surf- 
punk a mille all'ora. Una delle poclie, intoc¬ 
cabili icone del rock americano. Sono in Ita¬ 
lia per presentare «Mondo Bb,arro», il loro ul¬ 
timo Ip. Saranno preceduti dai «Senza Bon¬ 
za». band di latina che ricalca il credo del 
aabtxiftabba ticycon divertita ironia. 

Paolo PietrangeU. Domenica recital del can- 
tautorc-re((i.sta al Teatro Parioli. Tra canzone 
politica e riflessioni cantautorail. 

Ugabue. I.unedi al Pala.ghiuccio di Murino. Do¬ 
po Il «sold-out» al Palaeur di qualche mese 
la. il rocker di Correggio si prepara a bissare i 
succc.ssi che sta riscuotendo ovunque. Meri¬ 
to di una lormula ritmica c .sonora semplice 
ma di gran presa. Rock ciassico cantato in 
italiano (e l.iga .scrive buoni testi, as.sai sug¬ 
gestivi) da un indiano padano die sogna di 
calcare II palco con Sprlngsteen c a cu.sa 
a,scolla gli U2 a manetta. Insieme ai brani di 
«Sopravissuti e sopravviventi», verranno pre¬ 
sentate lo canzoni tratte dai duo album pre¬ 
cedenti. 

Raf. Lunedi al Teatro Olimpico (piazza Gentile 
da Fabriano). Un spettacolo peasato appo¬ 
sitamente per i teatri italiani a metà tra l'acu¬ 
stico e l'elettronico per proporre i brani del 
nuovissimo Cannibali c lo sue vecchie can- 


Big Maina (vicolo San France.sco a Ripa, 18). 
Stasera Jonathan Richman, il buffo e diver¬ 
tentissimo songwritcr di Boston, autore di 
bailatc delizioso e rocksong ruggenti. Dal vi¬ 
vo ò assolutamente esilarante, leader, negli 
anni '70, dei «Modem Lovers», Richman 
compone canzoni cristaliine che alterna con 
vere e proprie gag in tre lingue (itaiiano, 
francese e spagnolo). Nonostante i modi 
giocosi, Jonathan 6 un signor cantautore 
. che sia Jeny t larrlson dei 'l'alking I leads. sia 
John Cale hanno sempre trattato con enor¬ 
me rispetto. IToprio in questi giorni ò stalo 
immos.so sul mercato un album live risalente 
ai tempi degli «Amanti moderni». Da vedere 
a tutti i costi. Domani e domenica doppio 
concerto por «Io Vorrei la pelle nera», mega 
band formata da alcuni dei migliori musicisti 
della scena rhythm'n'blues italica. Martedì 
cover preso in prestilo da John Hiatl e Ncvil- 
leBrothcrsconi«B;idSiulI». ■ 

Classico (via l.ibctta. 7). Stasera desco e dance 
con Karcn Jonese la sua band. Domani ritmi 
cubani con i «Diapason». Lunedi, martedì e 
mercoledì Valerio Corzani c Roberto Frealt 
Antony (il leader degli Skiantos) presenta¬ 
no tre spettacoli diversi, accomunali dal gu- 
.sto trasgressivo. Un percorso critico-spetta¬ 
colare aH'intcmo della canzone c della tv ita¬ 
liano: dal trash canzonettistico lino allo Zec¬ 
chino d'Oro. passando per Carosello e i pic¬ 
coli fansdi Sandra Milo. . 

Caffè Latino (via di Monte Testaccio, 96). Sta- 
■sora ,soul con Phyllis Blanford & The Boots. 
Domani blues con Roberto Ciotti e la sua 
band. Domenica solitoappuntamenlo con il 
travolgente sound di I ferbie Goins od i «Soiil- 
timcrs».Morcoledl concerto degli «Endiade», 
duo formato da Francesca Cassio e Filippo 
De Laura. Vincitori della seconda ras.scgna 
del «Premio Città di Recanati», i due artisti si 
muovono nell'ambito della ricerca etnomu- 
sicale. 

Palarock (via eli Portonaccio, 212) . Si inaugu¬ 
ra domani sera questo spazio di 4000 metri 
quadri che, nelle intenzioni degli organizza¬ 
tori, sarà «un polo culturale che cercherà di 
seguire le tendenze innovatrici c trasgressi- 







■■ Ora .si parla, .sempre più diffu.samcnte, 
di artisti «trasversali», ai musicisti «di confi¬ 
ne», di arte del mondo, di cultura cosmopo¬ 
lita. A Peter Gabriel (in concerto martedì ;il 
Palaghiaccio di Marino). ex star del prot(res- 
siue britannico, spella l'onore di aver inau¬ 
gurato tutto questo in ambilo «commercia¬ 
le», nel senso di essere riuscito a diffondere 
sul mercato prodotti di enorme spessore, 
perfino «difficili», .senza perdere nè una ster¬ 
lina, nò una briciola di credibilità. Gabriel è 
un genio, uno dei pochi spiriti realmente li¬ 
beri, lungimiranti, intelligenti c coraggiosi 
dello show-biz che u.sa senza (arsi usare, clic 
manovra a proprio piacimento forte di una 
credibilità che gli riconoscono tutti: le clavsi- 
(ichc e i canali underground, le riviste pati¬ 
nale c le fanzine, lo grandi masse e i f;in del¬ 
la musica «altra». 

Mancti da Roma, il piccolo inglc.se dall'in¬ 
finito carisma, dai tempi del tour di So., .sci 
anni la. Un concerto ncH'inadatlo e Palaeur, 
che comunque chi .scrive (c non solo, per 
fortuna...) ricorda come uno dei più emo¬ 
zionanti della propria vita con la lolla con gli 


M. m. DANIELA AMENTA 

Concerti a iosa: 
«Gang» e Ligabue 
il folle Richman 
e i «Ramones» 


Domenica al Palladium (piazza B.Ro- 
mano, 8) concerto dei «Gang». Un appunta¬ 
mento importante, anzi fondamentale, quello 
con il gruppo marchigiano. Da dieci anni sui¬ 
te .scene, i «Gang» hanno delinitivamcnte ab¬ 
bandonalo il combat rock di stampo clashia- 
no che aveva caratterizzato i loro c.sordi, per 
rivolgersi verso un sottnd a metà tra i quattro 
quarti, la tradizione popoiare nostrana e la 
canzone d'autore. Dopo Le radici e le ali, il di¬ 
sco di tre anni fa, con il recentissimo Storie 
cf'/to/i'oquesio indirizzo si C amplificato. Un'o¬ 
pera splendida la nuova creatura dei fratelli 
SevcrinI e di Andrea Mei, un ulfre.sco leso ed 
emozionante suH'allra Italia, .sulla gente di 
questo Paese. Dal vivo, accanto alle chitane 
elettriche, troverete violini c fisarmoniche e 
un bordone di strumenti lolklorici a sottoli¬ 
neare le partiture. I testi, .scritti in collabora¬ 
zione con Ma.ssimo Bubola (l'autore di alcu¬ 
ne Ira le più belle canzoni di De André), rac¬ 
contano - per l'appunto - «storie»: da quella 
del poeta palestinese Ilab Lla.ssan Muslapha 




Manno 

Sevenni 

del gruppo 

«Gang»; 

in basso 

Jonathan 

Richman 


DANIELA AMENTA 


occhi lucidi a seguire le piroette vocali di Ga¬ 
briel. illuminato solo da fasci di luce bianca. 
Durante questo lunghissimo periodo Peter 
ha composto Fcexion, la colonna sonora do 
L'idiinia lenta:ione di Cripto, il film di Scor- 
sesc. ha partecipalo alla «Cospiracy of l lo- 
pe» a favore di Amnesty International e al 
Mandela Day in quel di Wembicy, ha inau¬ 
gurato la propria etichetta, la Reai World, 
dedicala alla musica etnica (in catalogo di¬ 
schi magnifici di artisti zairesi, indiani, cuba¬ 
ni, pakistani), ha aperto gli studi di Balli, da¬ 
to vita al progetto Reai World Experience, 
parco di arti interattive con probabile sede a 
Barcellona, sottolineato il proprio impegno 
per il Woinad e messo a punto «Witness». 
agenzia di coimmicazione per i militanti im¬ 
pegnali nella tutela dei diritti umani. E, infi¬ 
ne. scritto e interpretalo Us («Noi»), album 
di impareggiabile bellezza, crogiuolo di stili, 
mix contemporaneo di echi terzomondisti 
rivisitati attraverso uno spiccalo, raffinatissi¬ 
mo gusto europeo e filtrati dalla capacità 


conlaininalivd di Gabriel, Un afire.sco lumi¬ 
noso, coinvolgente sulle musiche del inon¬ 
do, sulle voci, le culture, i colori del mondo. 
Noi..., un titolo che 0 già una poesia. Non 
c'è. in Gabriel non c'è' mai stalo, il delirio 
egoico dei burattini del circo .sonoro. La sua 
visione dcH'arte, della vita è pensala al plu¬ 
rale. al collettivo (che per quanto tentino di 
(arci credere non sarà mai una parolaccia). 

Il futuro, ci dice da anni questo omino che 
.scrive canzoni con l'anima e ci fa rabbrividi¬ 
re e commuovere, è un mo.saico in cui .si so¬ 
vrappongono esperienze, radici, .storie, lin¬ 
gue. orizzonti. Non più confini, non più bar¬ 
riere. Un è un disco d'amoic. L'amore «co¬ 
smico» che parte dalle minuscole sconfitte e 
vittorie del quotidiano e si universalizza 
quando piangiamo di .sdegno vedendo la fa¬ 
me della gente d'Africa. proviamo rabbia, 
dolore, e i'mpolenza davanti alle mille guer¬ 
re che martirizzano uomini c donne, quan¬ 
do sentiamo scorrerci nel sangue con un'ur¬ 
genza che ci riempie lavila il bisogno di soli¬ 
darietà. Noi con Peter Gabriel, a cantare. 
Tutti insieme. Per sentirci meno soli. 


RIE 




-- 


detenuto a Rcbibbia a quella dei conipagm 
edili della Bimda Bassotti. pas.sando per l<i vi¬ 
cenda personale e politica di Pio I.,a Torre c 
approdando all’epica nicitura della Resisten¬ 
za con hSurialo e M'so. Un gran disco per un 
grande gruppo, espressione tra le più oneste 
c autentiche della volontà di coniugare in 
musica il pìtssaio e il presente, lanciando in 
avanti una fune per catturare c fare «nostro* il 
futuro. 


ve» in ambilo non solo sonoro (video, pittu¬ 
ra, letteratura). La siila che .sarà messa in 
funzione domani (> una maxi discoteca efi- 
matizzata di 1000 metri quadri con un oUi- 
mo impianto d amplificazione. I generi mu¬ 
sicali .s[)azieranno d<») rcx:k all’underground, 
dall'hip'hop al grange, dall’acid jazz allo 
.sperimentale. 

Clircolo degli artisti (vìa I^marmora. 28). 
Stasera discoteca e a «seguire rassegna di vi¬ 
deo indipendenti («Gocce di sole» degli A-s- 
salti Frontalir«Ricordi»del Filo da Torcere). 
Domani grange e crossover. Domenica con¬ 
certo di Lililh, ex cantante dei «Not Moving» 
che da qualche tempo ha intrapreso la car¬ 
riera solista. 

Castello (piazza di l^orla Castello, M). Doma¬ 
ni sera Radio Rock presenta il concerto dei 
•Mandragora», ibrido spaziale ira Ozric Ten- 
tacle.s c ’l’hc Orb. i! loro di.sco. «Earlhdancc», 
0 in testa allecharts britanniche. 1^ «show «sa¬ 
rà aperto dagli inglesi «Giani Eyes» c da» ro¬ 
mani -Flcurs du mal*. Seguirà discoteca cu¬ 
rata da Princc l‘a«ster. Ingresso 15 mila lire 
con consumazione. 

Alpheus (via del Commercio, 36). Sia«scra s«il- 
sa con i •Caribe». Domani concerti dei «Mad 
Dogs» c degli "Adrenalina Son». Giovedì co- 
vcrcon i "Tritolo». 


i. M ENRICO GALLIAN 

Gino Marotta 
e la vocazione 
ad «ascoltare» 
i materiali 


l^itlore, scultore artista Gino Marotta .sce¬ 
glie il "«suono» dei materiali; l’accosta all'-odo- 
re» che emanano lo forme una volta che sono 
state "«scelte» da lui |x;r farle diventare opere. 
Da mercoledì, inaugurazione ore 19, Galleria 
&lieuropa. via del Corso 525; orano 10.3U-13 
e lG.30-20. chiuso domenica e lunedì matti¬ 
na: fino al 19 giugno, espone 25 opere pre¬ 
sentale m catalogo da Francesco Orsolini. di 
cui 10«.sloriche“.quadricscullure. in mclacri- 
laio, comprese tia il 196^ e il 1973 e olii fino al 
1993. 

In tutta l’opera di Marotla si n.sconlra que- 
«sta vociizione ad -ascoltare» i materiali frutto 
di una (unghissima ricerca e pratica d’arte. 
Viene da lontano Marolta. viene dagli anni 
Cinquanta, la sperimentazione era Vfiurnus 
«segreto che animava un po’ lutti gli artisti di 
; quegli anni, «scoperta di maicrìali, nuovi- 
-nuovi c antichi: dal plexiiglass alla cascina, il 
bitume c poi venne li desifin che pretendeva 
di realizzare oggetti di puro u«so comune am- 


Grafica polacca contemporanca. Galleria 
Spicchi dell’Esi. piazza San Salvatore in Lau¬ 
ro 15. Orano da martedì a sabato 12-20; dal 
1 luglio da lunedì a venerdì 12-20. Chiusura 
dal 1 al 30 agosto. Fino al 30 settembre. 'Pro 
artisti nuxicmissimi le cui radici, purtuttavia. 
affondano nella tradizione artistica europea, 
e clic dimostrano la vitalità arti.siica di quel 
paese. 

Edith Schlos». Studio Coronari, |)iazza San 
Salvatore in Ltiuro 13. Orario 16.30-19,30, 
chiuso festivi. Da martedì, inaugurazione ore 
18 e fino al 28 maggio. L‘arti«sla espone le ul¬ 
time opere dipinte in solitudine per un’arte 
che sia sempre e comunque vitale, unica c 
irripetibile Graffili e pittura nipe.strc iconica¬ 
mente poetici. 

Laura Barburinl-Fulvio Abbate. Galeria 11 
Segno, via Capolccasc A. Orario 11-13 c 
17-19.30, chiuso lunedì matina. Da lunedì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 23 maggio. 
ITo«scguc la manifestazione artistica Treno 
con le opere di («.aura, che decidono una vol¬ 
te per tutte la propria ricerca artistica e l’illu¬ 
minato bagliore del ricordo nello scritto di 
Fulvio. I due «sono accomunati dal colore 
denso e magmatico per una figuratività se¬ 
greta della pittrice e la prosa socialmente 
Noixxentierad’ì uno scrillore modernamente 



manlaii di funzionalità ailustica, Contornarsi 
di oggetti che fo.sscro decorativi e «riusabili» fi¬ 
no ai boom delgar/gc/anni Sc's.santa, Maroìta 
rimase nciralvco della pura s|x»rimeniazione 
sperimentale ed artistica, li questo è un suo 
grande merilu. L'arte per lui era ed é ancora 
tonfo, burrasca e sogno. Per una realtà irreale 
metafisica c realisticamente poetica, che 6 in 
fin dei conti «strcMtamcnle privata, come lui 
stesso vuole che sia c rimanga tale. 


«dentro» il colore e il segno della prosa, 

India. Arca Domus, via de) f^ozzclto 123 Orario 
10-13 C15.30-2U, chiu.so festivi, Da giovedì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 5 giugno. In 
c.spo.sizionc fotografie scattate «de visu» da 
Michelangelo Do Laurctis Aragno, Pino De 
Silva, Benedetto Hcrling, Marco Marini. Ma¬ 
nifestazione organizzata dall’Ainba.sciata 
dell'India, Air India, Il Fotogramma e Athcna 
Parthenos incentrala suHaffascinanle e lon¬ 
tano pac.se. 

«Le Mani delle Americhe», otto artisti co¬ 
lombiani. Galleria dcll’llla, piazza Gugliel¬ 
mo Marconi 26. OrariolO-18.chiu.so il «saba¬ 
to. Da martedì, inaugurazione ore 19 e fino 
a! A giugno. Le «Mani» mostrano tessuti dei 
«Mapuches» (Cile), «Jalq’ae» di Tarabneo 
(Bolivia), di "lluipile.s» delle donne maya 
(Guatemala) odi «Molas»dei «Kuna» (Pana¬ 
ma) . Più di duecento opere d’arte di qu<itlro 
etnie americane che. a cinquivento anni 
dalia «scoperta», mantengono ancora la pro¬ 
pria originale vitalità, e la centralità del lavo¬ 
ro manuale della donna indigi'na, pilastro 
deH’organizzazione s<x:tale e custode dei va¬ 
lori culturali della propria comunità. Gli arti- 
«sti colombiani invece testimoniano l’attuiiic 
«stato della ricerca plastica in Colombia. 


Ginc Marotla. 
«Aspettando 11 
poeta» -1993 


«ArtKHti ai Caj*teJJi». Sj ni.iu- 
gura domani (ore 17) a P.i- 
lazzo Lavelli di Albano Viziale 
la mostra d'arte curata du Ma¬ 
riano Apa e c(X)rdinata da 
yVla.s.sjmo Inomvanli e iiarba/a 
Vinciguerra Della mostra, che 
rimarrà aperta Imo al 39 mag¬ 
gio, sarà piesentalo domani 
mattina alle 11 il catalogo-li¬ 
bro die docnnu’nla ie v^icen- 
de arlistidìe degli ultimi veli* 
t anni .id Albano c nei Castelli 
Komiini All.i mostra sono 
presenti opero di venti artisti 
(Ira gli allo Manzù. Maslroian- 
ni. Baldino. Santilippo), 

Le città invisibili. Un.i inc» 
«stra del lotografo .StefaiK; 
Montesi sarà maugnraLi do¬ 
mani pomerjggK? j^resso Ja 151- 
blioteca comunale di Apniia 
(aperta lino al 23 maggio) 

Le barriere coralline. Una 
rassegiiji di diajìositive realiz¬ 
zale da Aldo Argelon (dal 
Mar Rosso alTCVeano India¬ 
no) viene presentata oggi, ore 
21 30. ni*i NkmIi del Cccds 
(Via Nomenlana 173) C’oni- 
mento H’ientilico diAntonio 
D'Avala 

Città nova. Prtiposia di im¬ 
magini • ■ incontri .senza Iron- 
tiero: rassegna di pittura, scul¬ 
tura. grafica e folctgraìia in 
programma da domani 
(inaugura/ione ore 17.30) al 
30 maggio pri>s.so il Viii.iggio 
Globale”, lungotevere Toslae- 
cio. L’iniziiiliva è cuMta da Al¬ 
fonso l.x?cce e Kabri/io Anto- 
nelli. 

Suona la banda. Domani, 
ore 18. in piazza della Roton¬ 
da in concerto quella del Cor¬ 
po dei Vigili Uihani (nuisiclw* 
di lieethoven, Berlioz. Listz, 
Deexiatì e Gersliwm). dome¬ 
nica, ore 17 30. in piazza San 
Ix^ren/o in bucina quella della 
Polizia di Stato (musiche di 
Recd. Respighi. Verdi. Boro- 
dm. Williams e Chabner). 
«Rera dei sogni». Rassegna 
deiraliinentazione luologica 
e biodinamica organizzata d<i 
"11 lago incantato'-: domenica, 
dal primo mattino al iramon- 
doaTrevignano 
Maggio Blues. Qai'sla sera, 
ore 22. Monte Porzio Cato¬ 
ne. nei locali di «Piazzai gran¬ 
de» concerto di Cliff Aiingier e 
j R.B. Unily; domani, stessa ora. 

I Her[)ie Gomg The Hard Boi- 
lers. 

Sisto V L'immdgme futura di 
Roma. Convegnr) internazio¬ 
nale promosso daH'Aceadc- 
mia dei Lincei e dalTasses-so- 
ralo alla cultura della Regio¬ 
ne oggi, dalle 9,30. nella sede 
di via della Lungara 230. «Suiu- 
li. relazioni e numerosi mier- 
velili. 

La Maggiolina presenta, og¬ 
gi e domani, ore 21. (presso 
la sede di Via licngivenga 1 ) 
per la rassegna di musica 
d'improwisazione, concerti di 
gruppi dell’area newyorkese 
Minimun jam. Serate di mu¬ 
sica. |)uesia e cabaret all.i li¬ 
breria "Tullitibn» (Via Ap])M 
Nuova 2^71. Slaser.i. ore 
20 30. M esibiranno Nicolò Fa- 
bi. Bretl «fv thè Bitters e (’ani- 
melli d'it.ilia. 


Susana Talayero. Lo Studio via liodoni S3. 
(Erario: 17-20. )')a oggi, inaugur<iZione ore 
)7. e fino a] 18. In espo.sj/ione opere* incise 
in punladicollelloche graffila il linoleum fa¬ 
cendo riemerge la matrice surre,disi,i dell',e 
lista b.isc'a 

Andrew Radkowsky. (ìalieria ('oriina. via di 
Gesù e Maria M/j. (^r.ino 11- 13 e 17-20. 
chiuso sabato pomeriggio e domenica Da 
giovedì, inaugurazione ore 18 e Imo .iH’ll 
giugno. Con il titolo «2508» m esposizione 
opere che lestimonumcf di un’ide.i .irlisiica 
futuribile che Tarltsta -jwssiede» 

Gaby Ford. Galleria de’ Floruf. via de‘)a Scal.i 
13. Oranodal lunedi al sabato ore 17-20,30, 
dal martedì al sabato ore 10-13. Da martedì, 
inaugurazione ore 18 e Imo a! 22 maggio 
i^illura che «agisce» sul corpo vivente della 
pittura; happening e colore 

Florìn Codre. Galleria I/lsol;i, via (ìregonan.i 
.5. Orano dal lunedì venerdì ore 9 3it-13 e 
L') .30- 10 30. sabato per api,»unt.inK‘n(o IXi 
mailedl, inaugur.izione ore lS,3li. e Iiik) .il 
30 giugno. In esposizione frainn*'’nli dell’aii 
tico ncordo di un cav.dloche forse galloji.iv.i 
sulla la.str.i delle acque del Diinubio. 
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TEATRO 

JL CHIARA MESRISI 

Ennio Marchetto 
e le identità 
fatte 

di cartone 


■■ I Mioi ".irnt'si" del iiie.sliere .sono carto¬ 
no Mil |>alco>conico o (orbici dietro le (|uÌMle, 
dove Knnio Marclietio lia Uii^liiiftìtalo vaso- 
me e vcMitini per le Mie cartacee identità. 
Una carrellata di qurt.si t|uaranta perMjnaHHi 
che l'abile tra,sforiniMa ha eMratto dal mon¬ 
do del teatro, del cinema e della miiMca per 
riproporli in versione bidinieiisionale. Ui 
irassione per le s<isome t;li ò venuta in so- 
({n'j: quando t;li apparve Miirylin Monroe 
sorridente con indos,so un vestito di carta 
Marchetto si svegliò in preda a una lebbre ili- 
tagliatrice e giù a fare silfioiiettes sotto gli ix'- 
chi attoniti del [ladre, che se lo sognava inve¬ 
ce accanto a lui a vendere riiaccbine da c;if- 
fO. La carta, o meglio i cartoni di.segnati. in¬ 
vece, hanno dato ragione a Knnio che da al¬ 
lora riscuote successi ovunque. A consacrar¬ 
lo ù .stalo il festival di Kdimburgo tre tinnì fa, 
mentre i|uest';inno ha iiddiritlura ottenuto la 
nomination per r«0,sca> del teatro mgle.se. il 


Napoli Milionaria. ^ la prima volta dopo la 
morte di Ivduardo che toma sul palcosceni¬ 
co questa commedia, una delle più twlle c 
delle più significative nel repertorio drain- 
malurgico italiano. I.a Napoli disastrala, ap¬ 
pena uscita dal fa.scismo e dalla guerra nel 
Mif. la da sfondo allo vicende ridia famiglia 
levino die cerca di ricostruire una nuova esi¬ 
stenza sulle macerie. •I la da pa.ssa’ 'a nuttii- 
ta» dice il proliigonistii, con unti frti.se pavsa- 
ta alla storia e che ancora oggi ha buoni mo¬ 
livi di e.s,scrc ripetuta. La regia ù di Giuseppe 
Patroni Griffi mentre i ruoli protagonisti sono 
affidati a Carlo Giuffrù c a Isti Danieli. Al Na- 
/.'lonale da martedì. 

Diamo i numeri. Un tastierista che sti suonare 
una sola canzone o un cantante die cerca di 
convincere il pubblico a (aro coretti .sono i 
due .strampalati protagonisti di questa piùce 
all'Orologio da martedì. Pirma c intcroreta il 
testo Giangilberlo Monti (co-autori Storti e 
Canfora), affiancato da Toni Rucco, mentre 
la regia 6 di Cesare Canarini. Sempre all'O¬ 
rologio, alla sala Orfeo, debutta martedì // 
Sottosuolo tratto da Dostoevesky e adattato 
da Valentino Orfeoche ne ù anche il regista. 

GU alibi del cuore. Un testo drammatico che 
ha per protagonista un attore omosc.ssuale 
colpito dall'aids e ne vive lo ripercussioni fi¬ 
siche o psicologiche. In pratica, una sorta di 
testamento dio l'autore, f'abio Mara.sclii, 
scri.s.sc prima di morire e che ha fatto .scalpo¬ 
re la scorsa ostate. Toma ade.sso al Gtiionc 
da mercoledì per la regia dì Marco Mattolini 
econ AthinaCenci. 

La signorina Else. Liberamente ispirato al rac¬ 
conto di Schnitzler, lo spettacolo propone lo 
.sdoppiamento del personaggio femminile 
per meglio .seguirne il tracciato psicologico. 
Adattamento e regia di Teresa Pedroni che 
lo ripropone, dopo il debutto nella scorsa 
stagione, al Colos.seo da martedì. 

Et mol..et moi. Ritratto di donna, anzi di non¬ 
na che Valeria Valeri riprende dalla comme¬ 
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PAOLA DI LUCA 


Come gli anatroccoli 
si trasformano 
in tanti 

bellissimi cigni 

Stoffa da canaloni. Regia di Stephen f-lcrek. 
con Emilio Estevez, Joss Ackland, Lana Smi¬ 
th e I Iddi Kling. Da oggi ai cinema Europa c 
Garden. 

Un avvocato di succc.s.so e un branco di 
«anatroccoli» imbranati (ormano la squadra 
più simpatica d'America. Gordon Bombay, 
un giovane e presuntuoso «principe del fo¬ 
ro», viene nominalo suo malgrado allenatore 
della squadra giovanile di hockey. Le sue 
piccole «Anatre» non .sono neanche capaci 
di stare sui pattini, ma piano piano grazie al- 
l'imfxigno e aH'amorc di Gordon si trasfor¬ 
meranno in tanti bellissimi cigni. 

Red Rock West. Regia di John Dahl, con Nico¬ 
las Cagc, Dennis Hopper, Lara Flynn Boyle e 
■f'imothy Carhart. Da oggi al cinema Rouge et 
Noir. 

«Un tizio entra nel bardi una de.solata cit¬ 
tadina del Wyoming, un tempo ricca di pc- 
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riASSlCA 

ERASMO VALENTE 

Nuovi valori 
artistici 
dal rapporto 
musica-scienza 


• Itiiircnco Olivier Awtircl 1992". AH'irrefrciKi- 
l>ik‘ perfornicr manca, però, il riconosci¬ 
mento del [)iibl)lico ikiluino, iticr(x‘iato al 
volo l’anno scorso ai R.iiano. Ci riprova al 
Paridi da martedì con il suo -Knnio Marchet¬ 
to Show-, soltolilolulo «Carladiva- in (Jma^• 
^io ili suoi esordi in cui l.i truppa di c<iria erti 
composta dalle «divine- alUi Marylìn c che 
oitgi hanno i nomi eh Tina Turner. Madonna, 
Annie Ix?nnox e così via, ritagliando .. 


dia di Maria Pacome per hi regia di Cniho 
Coltorti. Al Della Cometa. 

Marco Polo. Dri «Ix* città invisibili- di Italo Cal¬ 
vino, Luciano Cannilo ha iratio is[>ir<»xionc 
per que.sto ballello che per la prima volta ar¬ 
riva, se non a Poma, nei dintorni; ad Anagni 
stasera alle 20,90 con la partecipazione di 
Alessandro Molili, 

Quelli che rcatano. Secondo appuntamento 
con la giovane drammaturgia italiana al Va- 
.scollo che giovedì presenta il tosto di Paolo 
Mnsiocon la regia di Werner Wass. 

Vittime. Una giovane autrice, Ka!i<i Ippaso, an¬ 
che per questa pii>cc in scena da sta.sera allo 
Snark che ha por interprete Tiziana lìcrga- 
maschi c la regia di Domenico l’olidoro. Il te¬ 
ma. il dramma di una profuga deH’cx .Iugo¬ 
slavia, richiama raltualità-incubo dei nostri 
giorni. 

Due dozzine di ro»c scarlatte. Una garbala 
satira d' un corto tipo di borghesia ò il condi¬ 
mento che Roberto Bcncivenga utilizza da 
questa commedia di Aldo De Benedetti per 
sottolineare tic e manie della nostra epoca 
In un'atmosfera fine anni Cinquanta. Al Dei 
Cocci da martedì. 

Soldi. Una .serata sul •capilalc- con un'escur¬ 
sione stravagante nella letteratura, da Slokcr 
a Jack lx>ndon, alla ricerca di fantasie sul 
potere del denaro. Regia di Alessandro Fa- 
brizi. AirArciliulo da sta.sera. 

I peccati di (gioventù. Ovvero il «sogno di una 
notte nuziale- .sottotitola questo testo di Ros¬ 
so di San Secondo proposto prc.sso l'asso¬ 
ciazione culturale -Viaslalajx.'rire", via Siala- 
per 3, con la regia di Anna Ix’zzi. Da merco¬ 
ledì. 

Volemice bene che tuttu hc* ccommlta. 

Commedia in puro dialetto magliane.se scrit¬ 
ta c messa in scena dal Gruppo'l'eatMle Ma- 
gliano Sabina, in scena nel piccolo comune 
stasera presso il teatro parrocchiale. 






' 
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Dalla locandina del film ««Stoffa da campioni» 


trolio c di vita e ora abbandonala al suo de¬ 
stino. Credendo clic sia l'iioino clic aveva in¬ 
gaggiato fx?r far fuori la moglie, il proprieta¬ 
rio del locale lo a.ssume e ruomo, disperato 
c senza uiì .soldo, accetta senza rivelare !a 
sua identità-, Dii que.sta esile traccia narrati¬ 
va. così come la racconta il regista, ò nato 
Red Rock WcsI. 

Swing Kids-Glovani Ribelli. Regia di Thomas 
Carter, con Robert Sean Ixonard, Christian 
Baie, Frank Wlialcy c fi<irbara llershey. Da 
oggi al cinema Arislon. 

' Anche la gioventù hitleriana ha avuto ì 
suoi «giovani rib(‘IIi*'. Si ciiiamavano «Sw'ing 
Kids- cd erano degli adolescenti innamorati 
dei balli e della moda americana. Indossa¬ 
vano abiti di misure più grandi, bombette, 
ombrelli c portavano i capelli lunghi. Di gior¬ 
no marciavano per 1 litler. e di notte ballava¬ 
no il swing. Ma il conformismo e il rigore im¬ 



Anlonto 

Pellecchia, 

Teo Usuelli 
e Alessandra 
De Vitis 
nello studio 
di registrazione 


Di tanto it> tanto viene [)ro|>osta un.'i ri- 
fU’ssione sui r.ipporti tra musica c scienza. È 
un rapporto antico. Da quando i suoni ricava¬ 
li d.i strumenti e regolali attraverso tensioni c 
misurazioni di membrane e corde, la scienza 
SI ò sempre affiancata ai suoni. U* continue 
ira.sform.izionì, il continuo «progres-s» di cam- 
)K) acustico e cinnomco (da Pitagora airelcl- 
ironica) segnano un continuo approfondi¬ 
mento del r.ipporto musica-scienza Ades.so 
c’ò anche l.i «curiosità* di vedere i risultati arti¬ 
stici. conscguenti airmiesii musicale c scienti¬ 
fica, \\ (pianto siiprcmo in questi giorni in un 
(Convegno «ad hoc-, circondato da mostro e 
due concerti. pre.v*o il gcK*th<‘ Institul. Si ineo- 
imncia martedì, alle 19. con aix*rtura di una 
mostra di partilurt? e il prinìo concerto 
( 20 .'ir>) con musiche che coinvolgono nastro 
magnetico. [)ianoforte e percussioni. Il Con¬ 
vegno SI <ipre mercoledì alle 9.30 c va avanti 
fino alio Ui.OO. Sono previste undici relazioni. 
I lavori sono coordinati da Ivanka Sloianova e 


Santa Cecilia. L'Accademia ha annunciato ieri 
la stagione estiva c altre preziose iniziative, e 
dà un |X)' di tregua al .suo ritmo. Stasera non 
c’O concerto nèll'Auditorio di via della Con¬ 
ciliazione dove domenica, lunedì c martedì 
Aido Ceccaio dirige musiclìe di Bruno Betti¬ 
nelli (Concerto n.4). R^ivel (Valses noblc.s 
et sentimentales) e Mahler: «Il canto della 
terM*. 1 Ài terza replica di questa composizio¬ 
ne càpita giusto il 18 maggioche fu il giorno 
incui, nel 1991, M«ihler mori. 

Al Foro Italico. Michael Tabachnik dirige do¬ 
mani allo 21. i «RondclS" di Castiglioni. il 
•Mandarino meraviglioso* di Bartòk c la 
•Quarta* di Brahms. 

Trionfa il nastro magnetico. Ne parliamo più 
solerà. Il Convegno su «Musica c Scienza- 
(mereoledì 10.30-16) à proceduto da un 
concerto - martedì - con musiche di autori 
vari clic affiancano al nastro magnetico il 
pianoforte c le percussioni. Mcrco!^!, dopo 
il Convegno suddetto, un secondo concerto 
punta sul nastro magnetico arricchito questa 
volta da clarinetto c percussioni alle quali 
provvede Gianluca Ruggeri. 

Incontro <li solisti. Il suono del clannctto 
d’oggi di.ssolvc in quello del clannetto di Ieri. 
Giovedì alle 21. nell'Oratorio del Gonfalone. 
Vincenzo Mariozzi. illustre solista, suonerà il 
Quintetto con clarinetto di Mozart, K. 581 e 
quello op. llSdi Brahms. risalente al 1891 c 
cioò al centenario della morte di Mozart. 
Con Mariozzi, suonano Antonio Salvatore, 
Augusto Visniara e Luca Signorini, solisti au¬ 
torevoli di violino, viola c violoncello. 

Una pianista da Tokio. È Yasuyo Vano che. 
giovedì, alle 17.45 (via di San Vitale. 19). tra 
1^‘Cthovcn (Op.81) elYokoficv (Sonalaop. 
M). suona il Carnaval op. 9 di Schumann e 
la lanata op. 1 di Alban Bcrg. 

Tempietto. Tutto alla Sala Baldini, in piazza 
Campilclli. Domani, alle 21, il soprano Maria 


posto dalla dilt<ilura non poteva conciliarsi 
con i loro atteggiamenti rìlxjlli. 

Massima copertura. Regia di Bili Duke, con 
Ixiny Rishbumc, Jeff Goldblum, Victoria Dil- 
lard o Charlc.s Martin Smith. Da c^gi ai cine¬ 
ma Metropolitan. Excelsior e Maestoso. 

Jeny Carver ù un agente speciale della 
•Drug cnforccmcnt admlnislration». Russcl 
Slcvcns Junior ù, invece, un poliziotto di co¬ 
lore. il migliore e il più tenace nello scovarci 
trafficanti di droga. Russel à capace di infil¬ 
trarsi nelle gang più pericolose, senza che 
ne.vsuno se nc acconta. La Dea c il diparti¬ 
mento di Stato vogliono incastrare Anton 
Gallegos, un trafficante di droga che ha in 
mano il quaranta per cento del mercato del¬ 
la cocaina a Ixis Angeles, c .solo loro due 
pos.sono riu.scirci. 

Sola con l’assassino. Regia di Lizzie Bordcr, 
con Scan Young e Patrick Bcrgin, Ai cinema 
Cola di Rienzo, King, Maestoso. 

Un thriller che affronta il grave problema 
degli abusi .sessuali. lYotagonista è la bella 
Sean Young nei panni di Dana. as.sislcntc 
procuratore c fidanzata di un giov’ane poli¬ 
ziotto, l’iir di arrestare un presunto violenta¬ 
tore, Dana organizza una sofisticata trappo¬ 
la usando se stessa come esca. Si ritroverà 
però intrappolala in un ambiguo giococroli- 
co. sempre più distruttivo c pericoloso. 

Madadayo-ll compleanno. Regia di Akìra Ku- 

rosdwa. Da oggi al cinema Etoilc. 

Dopo i bellis.simi «.sogni* il grande regista 
giapponc.se 0 tornato dietro la macchina da 
prc.sa per raccontare una nuova .storia con 
l’incanto e la magia di sempre. Protagonista 
della sua «favola» sono un profes.sore e i suoi 
giovani allievi. «Madadayo» verrà presentato 
in questi giorni al Festival di Cannes. 




Stelano Benni 
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UZZFOLK 


LUCA GIGLI 


(.iiiitfo fkirhieri. Alfe 2(1.45 if secondo concerto 
con Celcttronic.-i affianejf.’i da efànnello e 
,s;i.sso(oni. Misicfie [xt lo più in prima euro- 
pe.i o ilali.'iiici. Diremmo clic si Iralii proprio 
di iin.i Iruon.i (Xt .isione jx'r vedere se dal ve¬ 
ro o presumo crollo deH'Uomo consideralo il 
Centro deH universo, lutto il -neo» premesso a 
Ronianlicisnio, l-lspressionismo. Avam^ujrdia 
o via di scsuito. abbia anclie nuovi valori arlì- 
slin in una miov.i e.slelicd. 


Graitia Lombardi si esibisce in una ricca 
kamma di canti che da Mozart arriverà Gcr- 
sliwin. Domenica, alle 17.45 il pianista feltri- 
zio Maestosi suona i «Quadri d una esposi¬ 
zione» di Mii.vsorRski. Il soprano Mikìko Oka- 
molo e il Ir.iritoiio .Nfiikeo Okamolo si inol¬ 
treranno. do|x>. in pasine di Ciaikovski. Bo- 
rodili e Riiclimaninov 

Concerto lirico ul Vascello. Un collaudalo 
ler/ello di canlanli (MarRhcnta l’acc, LuiRi 
l’cironi e Danilo Serraiocco) dà vita a un 
concerto lirico, domenica alle 21 (Te.itro 
Vascello), puntalo su Mozart. Ro.ssini. Doni- 
zciti. Verdi <• l’uccini, Al pianoforte, Viviaii.i 
Nardomarino 

Festa di ottoni. Al 'l'catro dello Muse (Via Por- 
ll-l’iazza Salerno), lunedi alle 21 suona «l'A- 
merian Quartel Brass». Si fratta di musicisti 
umbri, che «Riocano» sul nomo Ialino (Ame¬ 
na) di Amelia. In programma, tromboni da 
Gabrieli a Gk-rsliwin. 

I baci della diva. La diva 0 Micliael Aspinafl 
che riloma a lanciare baci al Teatro dei Sati¬ 
ri. nel proRramma «Sulle labbra, se poles- 
si...«. Lo spettacolo si avvia martedì alle 21 e 
andrà .wanli (ino al 30. ogni sera, meno che 
domenica e lunedi. Sono prese di mira, da 
Aspinall. musiche di Izroncavallo, Tirindclli, 
Ardili, Giordano. Denza. Puccini. Lchar e al¬ 
tri. 

Chitarre per Segovia, l’re.sso l'Accademia 
spagnola di Belle Arti (piazsta San Pietro in 
Monlorio, 3), .sono in programma, in fila ru¬ 
na dopo l'altra, quattro serale con chitarre. 
Le prime Ire .svolgono un omaggio a Segovia 
nel ccnienario della nascita. Sempre alle 19, 
l.uncdì. Giuliano Balc.slra suona sue compo¬ 
sizioni: martedì ù la volta del chitarrista Kai 
iNicmincn ('l'ansman. Ponce. Segovia) ; mer¬ 
coledì .suona .Senio Diaz (Bach, Castclnuovo 
Tedesco, Allxiniz). Giovedì c'O concerto 
con i vincitori del Concorso irilemazionale 
di chitarra «Fernando Sor», (clìcementc giun¬ 
to alla XXII edizione. 


MARCO BRUNO 

«L’altro schermo» 
una rassegna 
dedicata 

alle donne registe 


Il Cinematografo (via del Collegio Romano 
1). Dopo il succesMJ della prima iniziativa 
sul giovane cinema indipendente italiano, il 
club rafforza la propria attività con una nuo¬ 
va ras»scgna dedicala alle donne registe. Si 
chiama «L’altro schermo» e intende offrire 
un programma di opere significative, quelle 
-che sanno coniugare il meglio della produ¬ 
zione industriale con il gusto pcisonalissimo 
della produzione indipendente. In questo 
senso - affermano i promotori della ra.ssc- 
gna - abbiamo selezionato alcuni film che 
hanno rivelato autentici talenti cinematogra¬ 
fici. Le proiezioni sono iniziate ieri sera con 
il film /n mezzo al cuore di Doris Dorrie) c si 
protrarranno fino al 27 maggio. Oggi, ore 
18.30 c 22.30, ò la volta del lavoro di Clairc 
Denis Al diauolo la morte, mentre alle 20.30 
replica il film dì Dorrie. Domani, slo.ssi orari, 
in visione !m fredda luce del giorno di lx)uise 


Paul Motian 
ritorna al bebop 
ma in una versione 
«elettrica» 


■■ l^irker-Gillespie-Monk-Powell. ovvero 
l'es.senza sic.ssa del j.izz. Queste quattro co¬ 
lonne d'Ercolc della music.i ncrcximerica- 
na iianno ra})prc.sentato e rappresentano 
la vera e jjiù aita espre.ssione artistica di 
que.st'ultiino cinquantennio. Scolio loro gli 
invenlon e gli alclnmisii del linguaggio be- 
bop. Dopo cinquantanni dalla nascita di 
que.sta vera e propria rivoluzione in musi¬ 
ca. gli uomini del jazz continuano nell’ope¬ 
ra di setacciamento e rilettura di quelle me¬ 
ravigliose e ardite concezioni sonore, co¬ 
me se il tempo infondo non dves.se rc.so 
vecchio quel me.s,saggio. anzi.,. In tal senso 
il batteri.sia Paul Moìion e la sua «Electric 
befx)p band* (l’organico si ù costituito nel 
1983) con Chris Potter al sa.ssofono, Brad 
Schoeppach e Kurt Rosenwinklc alla chi¬ 
tarra c Steve Swallow al contrabbasso stan¬ 
no portando avanti un progetto a.ssai ambi¬ 
zioso e imix*gnalivo: Iti tra.scnzione in chia¬ 
ve elettronica di tutti quei moduli c linguag- 


Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria¬ 
no) . «Nostalgia* ò il titolo di una serata dcxll- 
cala a «Suoni, gesti, immagini dalle tradizio¬ 
ni di Calabria edi Sicilia», in programma do¬ 
mani alle ore 2). La manifestazione C* prò- 
mos.sa da «La Risominza», a.ssociazione mu¬ 
sicale che da anni si dedica al recupero e al¬ 
la dtllusione della musica folklorica e il 
ricavalo andrà a favore dcir«Approdo*, una 
cooperativa di vL^rvizi socio-sanitari che svol¬ 
ge un programma di assistenza a favore di 
persone non autosufficienti. Alla serata par¬ 
teciperanno Alfio Antico, Elena Calivà, Anto¬ 
nello Ricci, 1 Cantori di Monlcdoro c altri 
(ma dcll'awenimeiito parleremo più am¬ 
piamente domani). 

Teatro ColoftMco (Via Capo D’Africa 5). Lune¬ 
dì concerto del gruppo «Worldream» com- 
l>osU) d«i Rolx'rto Ferrara (sax soprano, te¬ 
nore e flauto), Federico Ixitcrza (tastiere) e 
Laklisman Kahle Pathiraj (labla). 1 tre pro¬ 
pongono una miscela fatta di jazz, elettroni¬ 
ca e musica etnica, lasciando ampio spazio 
all’improvvisazione. 

Alpheus (Via del Commercio 36). Sla.sera tor¬ 
na dopo 15 anni di assenza dalle .scene ro¬ 
mane la «Folk-magic band* diretta da Corra¬ 
do Nofri c* Giancarlo Maurino. L’organico di¬ 
spone di 20 elementi c il repertorio spazierà 
nel grande panorama della World music. 
Mercoledì di scena il sostcllo del contrab- 
ba.vsista Riccardo l-ay con Danilo Terenzi 
(trombone), Sandro Satta c Checco Marini 
; (sax). Alberto Balia (chitarra) e Ailxìrto 
D’Anna (baJtena). J) gruppo prc.scnlerà una 
serie dì com|K)siziont originali. - 

Il motore (Via B. Franklin la). Sta.sera concer¬ 
to del quartetto «Discanto» con musiche di 
Pasquale Innarella (sax e flicorno) e al suo 
fianco Giancarlo Schìaffini (trombone), Da¬ 
niel Studer (contrabbas.so) e Ettore Fiora¬ 
vanti (batteria c percus.sìoni). Innarella pre¬ 
dilige il linguaggio libero c d’invenzione. 




Il batterista 
Paul Motian 


Antonella Ponziani e Barbara De Rossi 


Fhlona e alle 20.30 la replica di Al diavolo la 
morte. Domenica alle 18.30, per la «Sezione 
cortometraggi», in video una selezione di la¬ 
vori americani. Alle 20.30 replica il film di 
Fhìona. Aggiornamento a martedì conAnge- 
la come fedi Anna Brasi (ore 18.30 e 22.3Ò). 
mentre alle 20.30 sarà la volta d\ Ambrogio ó\ 
Wilma Labate. Infine mercoledì verrà proiet¬ 
tato Uno ^ uno - frecì\ Hcidi Gence c gio¬ 
vedì Come essere donna senza lasciarci !a 
f)elle di Ana Belcn. La rasegna prevede an¬ 
che un omaggio alla regista belga Chantal 
Akerman. La tc.sscra del club costa duemila 
lire e il biglietto d’ìngres.so cinquemila (in- 
formiizioni al tei. 67.83.148). 

Grauco (Via Perugia 34). Prosegue la rassegna 
dedicata al cinema della Norvegia. Que¬ 
st’oggi alle ore 19 Kxca a La leggenda dcL 
Idrciere di ghiaccio ó\ NilsGaup (1988): sto¬ 


gi legali indissolubilmente al lx;lx)p. Ac¬ 
canto ai sa.ssofono e alle percussioni, infat¬ 
ti, due chitarre e un basso elettrico 
esplorano quel sound fatto di tempi velo¬ 
cissimi. con frequenti vari.'izionc atonali, 
dove la ritmica nel .senso più alto del termi¬ 
ne. ha un ruolo e una imjjortanza detenni- 
nante. La «Paul Motian ik electric bebop 
band», sarà o.spitc domani all'Alpheus jxjr 
un'unico impc»rdibile concerto. 


non perfeziona resistente, ina «relaziona» si¬ 
lenzio e suono. 

Caffè latino (Via di Monte Te.staccio 96) Do¬ 
mani blues con Rolx‘rlo Ciotti, Martedì il 
quintetto del contrabbassista Pino Sallu.sti, 
affkincato da Corvini, Giretto, IVjnanno e Di 
Renzo 11 gruj)po proporrà un repertorio di 
brani originali e classici, rivisitali in chiave 
hard lK)p" 

Circolo degli artisti (Via l.a Marmora 28). 
Giovedì i>erformancc dei gruppo «A .sud di 
Nogales» composto da Caterina Guarano 
(v<x’e e soniniovimenti), Fabio Ixmdi (bas¬ 
so e v(x:e), Gianni Pieri (ba.sso, voce e sug- 
genmcnti) e Enrico De Fabritlis (sassofo¬ 
ni) Il trinomio dell’organico: jazz-folk^rock, 
anelli* so poi i tre distinti generi fannoparie 
di un’unico linguaggio compenetranle c vin¬ 
colato da una logica mollo ben espressa dai 
4 musicisti. 

AJtroquando (Via degli Anguillara 4,Calcata 
Vecchia), Stescra lazz-fusion con il gruppo 
•Anagramma». Domani appuntamento da 
non mancare con «Ipcrtno» di Paolo Innarel- 
la (sax e (lauto). .Mauro Orselli, Mano Italia¬ 
no c Giovanni Ix) Cascio (percussioni) e 
Francesco Ix) Cascio (vìbratono). Un pro¬ 
getto al di fuori degli schemi, che propone 
musica inicnsd. in uno sviluppo sonoro in 
continua evoluzione. 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Stasera in 
concerto Eugenio Colombo (snx) e Damele 
Fusi (percus.siom). 1 due musicisti hanno 
dato vita progetto ne! quale convivono 
esemplannente melodie etniche (antiche 
ed originali) che .si evolvono in strutture 
complesse. Domani incontro con la musica 
strumentale e progressiva di Giampaolo 
Ascolose e Stefano De Meo. Martedì unica 
serata con uno dei più validi cmtarristi acu¬ 
stici Italiani: il bolognese Franco Morone. 


ria crudele tratta da un’antica leggenda ];o- 
polare, uno dei film di maggiore successo 
del cinema norvegese. Alle 21 Emarson: X 
(1986), lavoro osannato dalla critica e fir¬ 
mato da Oddvar Emarson. Domani alle 
16.30 disegni ammali, alle 19 ancora un nor- 
vegc.sc. Hard asfalf Strada amara di Solven 
Skagen (1986: pro.stituzionc, droga e in fon¬ 
do al tunnel l’amore...). Alle 21 il Decalogo 5 
e 6dì Kieslowski. Domenica, ore 16.30, per i 
ragazzi La fiaba di Mattia e l’oca ó\ Aitila Dar- 
gay,ancoraEinanson (orc 19) callc21 dalla 
Finlandia Ho assoldato un killcróì Aki Kauri- 
.smaki (1990), Lunedì alle 21 di scena Berg- 
man con II flauto magico (1974). splendida 
trascrizione filmica deH’opcra di Mozart. 
Martedì ancora Bcrgman: alle 19 Un'estate 
d'amore (1950) e alle 21 II settimo sigillo ' 
(1956) con Maxvon Svdow e GunnarBjOm- 
slrand. 

Cinefonim in B14. 11 Collettivo [x>litico di so¬ 
ciologia e la rivista «Controcanto» propongo¬ 
no oggi, ore 16, in facoltà, ix*r rargomcnlo 
«ix)tta armata», il celebre c dia.scusso film 
Anni di piombo ó\ Mar^arethc von Trotta de! 
1981 

Altre visioni. A! Palaexpò di via Nazionale pro¬ 
segue l'omaggio a Fcllini. Oggi in program¬ 
ma E la nave va (ore 18) e Ginger e Fred 
(20.30). Domani, dalle ore 18 in poi. intervi¬ 
sta, «Fcllini c rAmerica» (videointcrviste) e 
La voce della luna. Cinema france.se al «Forte 
Prencstino» (Via Delpino, Centoccllc); do¬ 
mani. orc 21.30, in visione Diva di Jean-.Iac- 
ques Bcneix. «Cineteca nazionale» a Villa 
Eìorghcse: al «Dei Piccoli- lunedì omaggio a 
Audrey Hepburn. Alle ore 17 My Fair l^ady 
(1964) di George Cukor, alle 20.30 Arianna 
n957) diBillvVVilder. 
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PRIME VISIONI r 


ACADEMYHAa 

ViaStamira 

AOMIRAL 
Piazza Verbano. 5 

ADRÌANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR " 

VlaMerrydelVal.U 
AMBAMAPg 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 

Via N. dei Grande. 6 / 

ARCHIMEDE T" 

Via Archimede, 71 
ARISTON 

Via Cicerone, 19 ’ 

MTRA 

Viale Jonlo. 225 > 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

AUGl^TUSUNO 
C.SOV. Emanuele 203 

AUQUSTUSDUE 
C. 80 V. Emanuele 203 

DARBERMIUNO 

Ptazza Barberini. 25 

8ARBERMIOUE 
Piazza Barberini, 25 ' 


BARBERMITRE 

Piazza Barberini. 25 


CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 . 


L. 10.000 
. Tel. 426778 

L. 10.000 . 
Tel. 8541195 

L10.0C0 

Tel.3211896 

L.10.000 
Tel. 5880099 
L.10.000 . 
Te!. 5406901 

L.10.000 : 
Tel. 5816168 v 

L.10.000 
Tel.8075S67 
L.10.000 
Tel.3212S97 
L.10.000 
Tel. 8176256 

L.10.000 , 
Tel. 7610656 . 

L.10.0GC 
: Tel. 6875455 • 

L.10.000 

Tel.6675455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

LÌOOOO" 
Tel. 4827707 ' 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 3236619 


CAPRANICA L.10.000 

Piazza Capranica, 101 Tel.6792465 

CAPRAWCHCm ^ L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

CUK , L 10.000 

ViaCas$ia.692 V • Tel.33251607 


COU DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo, 88 

DElPtCCOU 

Via della Pineta, 15 “ 

DEI PICCOU SERA 

VladetlaPtneta,lS 

DIAMANTE 

ViaPrenes6na,230 


P.zza Cola di Rienzo, 74 

EMSAS8Y 

VlaStoppani.7 

EMPIRE 

VlaleR.Margherlta.29 

EMPIRE2 

V.ledeirEtercito.44 - 

bpERtA^ r . 

Ptazza SotwinOe 37 < 

ETOILE 

Piazza In Lucina. 41 
EURCWE 
viauszt.32 ;. . ; 

EUROPA 

Corsod'ltaHa. 107/a 

EXCELBIOR 

Via B.V. del Carmelo, 2 

FARNESE 

Campo de' Fiori 
FIAMMA UNO 
ViaBi8solall,47 


L.10.000 
8 Tel. 6878303 
L. 6.000 
Tel. 8553485 
L. 8.000 
Tel. 8553485 
L. 7.000 
Tel. 295606 : 

l 710.000“ 
Tel. 3612449 
L.10.000 
Tel.e070245 

L.10.000 
Tel.8417719 ’ 

lTioooo 

Tel. 5010652 

- ^L.8.000 

TeL 5812884 

L. 10.000 
Tel. 6876125 
L 10.000 
Tel. 5610966 ' 

L.10.000 
Tel. 8555736 
L 10.000 
Tel. 5292296 
L 10.000 
Tel. 6864395 
L 10.000 
Tel. 4827100 


FIAMMA DUE 

Viaeis3olatl,47 


L.10.000 
Tel. 4827100 


GARDEN L 10.000 

VialeTrastevere.244/a Tel.5812848 
QIOtELLO L.10.000 

VlaNomentana,43 . Tel. 8554149 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 

GREENWICHUNO 

Via6.Bodoni.57 

GREENWICHDUE 

ViaG.Bodoni.57 

greenwichtrì 

ViaQ.Bodoni.57 

GREGORY 

ViaGregorioVII,180 

HOUOAY ' 

Largo B. Marcello. 1 ■ 

INDUNO 

ViaG.tnduno ' ■ 

KING 

Via Fogliano. 37 
MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 ' 
MADISONOUE 
ViaChlabrera,121 

MADISON TRE 

VlaChiabrera.121 , 

MADISON QUATTRO 

vlaChiabrera, 121 

MAESTOSOUNO 
Via Appia Nuova, 176 
MAESTOSODUE 
Via Appia Nuova. 176 
MAESTOSOTRE 
Via Appia Nuova. 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 
MAJESnC 

Vi8SS.Apo8toli.20 

STROPOUTAÌr^^ 

VladelCor 80,6 

MIGNON 

ViaViterbo.ll .. 


L 10.000 
Tel. 70496602 

L 10.000 
Tel. 5745825 
L. 10.000 
Tel. 5745825 

L 10.000 
Tel.5745825 

L.10.000 
Tel. 6384652 

' lTio.oi» 

Tel. 6548326 

L.10.000 
Tel. 5812495 
L 10.000 
Tel. 66206732 
L. 10.000 
Tel. 5417926 
L. 10.000 
Tel. 5417926 • 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

' L. 10.000 

Tel. 5417926 

, L. 10.000 
Tel.7860e6 
L. 10.000 
Tel. 786086 
. L.10.000 
. Tel.786086 

r L. 10.000 

Tel.7860e6 
L. 10.000 
Tel. 6794906 

L.10.000 
Tel.3200933 
L.10.000 
Tel. 8559493 . 


Toys glocatloli di Barry Levinson; con 
Robin Williams-F 

_ (15.30-17.50-20.10»22.30) 

Rleomlndo da capo di Harold Ramisi 
con Bill Murray. Andle MacOowel • BR 

_ (16-18.10-20.15-22.30) 

O La ecorta di RIcky Tognazzi; con 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • 

DR _ {16-16.20-20.25»22.30) 

. La moglie del toldalo di Neil Jordan • 

DR _ (16.30-ie.30-20.30.22.30) 

Propotta Indeeenle di Adrian Lyne; con 

* Robert Rediord. Demi Moore -SE 

_ (15.3Ò-17.45.20.10.22.30) 

Nome In codice: NIna di John Bradham; 
con Bridget Fonda-G 

_ (16-18.10-20.15.22.30) 

Casa Howard di James Ivory: con Anto- 
-ny Hopkins-DR (16.40-19.30-22.30) 
Swing KMe-Glovani rtbettl PRIMA 

_ (16-18.10-20.10-22.30) 

Accerchiale di robert Harmon; con 
Jean-Claude Van Damme. Rosanna Ar- 

- quette-A (16-22.30) 

Proposta Indacanta di Adrian Lyne; con 
Robert Redford, Demie More-SE 

;_ (16-18.10-20.10-22.30) 

Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
Penelope Cruz, Miriam Diaz - BR 

;_ (16.30-18.30-20.30.22.30) 

In mezzo acorre 11 Sume di Robert Red- 
. (ord; con Craig Sheffer, Brad Piti - SE 

_ (17.30.20-22.30) 

Un eroe plooolo piccolo PRIMA 

.(f6.20-1850.20.20.22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Toys glecatloH di Barry Levinson; con 
Robin Wiiliams-F 

. . . (15,30.17.50-20.10-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Passengor 57 larrora ad alla quota di 
WesleySnlpes-A 

(15.40-17.30-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Proposta Indecente di Adrian l^ne; con 
. Robert Redford, Demi Moore • SE 

__ t16.16.15-20.20-22.30) 

■ Magnfflcat di Pupi Avati; con Luigi 
. Diberti. Arnaldo Ninchi-ST 

_ (lé.^18.30-20.30-22.30) 

L’acooffipagnairtee di Claude Miller; 
con Richard Bohringer - SE 

__ (16.30-18.30.20.30.22.30) 

Amore par aampra di Steve MIner; con 
Melgibson.Ell)ahWood-SE 

_ (16.^18.30-20.30-22.30) 

Sola con Taaaasalno con Sean Young - 

DR _ (164S18.5Q-20,40-22.30) 

La favola dal prfndpe achtaeelanoel • 

D.A. (22 

j Orlando di Sally Potter; con TiidaSwin- 
lon-Dfl (20,30-22.30) 

. Arriva la bufera di Daniele Lucchetti; 
con Diego Abatantuono, Margherita 
Buy-DR (16.30-18.30-20.30.22.30) 

. O Ubera di Pappi Corsicato; con (aia 
Forte - BR (17-16.S0-20.40-22.30) 

, Eroe per caso di Stephen Frears; con 
. DustinHotfman.Greena Davis-BR 

(17.30.20.10.22.30) 

Preposta Indacanis di AdrisnLvno; con | 
'-' Robert Redford, Demi Moore-oE 

(1S~30-17.45-20.10-22.30) | 
, Sommeraby di Jon Amiel; con Richard 
' Gere,JodieFoster-DR(i6-ie.l0-20.2O- 
22.30) 

Gttapieiatl di ecor»^C^ni Eastwc^ 
W? 1 ^■.(T7*1ft50.22.30) 

Madadayo fi eofflplsanoo PRIMA 

{17-19.50-22.30) 

^ OS occhi dal damo di Bruco Robinson; 
con Andy Garcia, Urna Thurman-OR 

(17.30-20.05-22.30) 

• Slefla da campioni PRIMA(16.30-18.40- 

20.35-22.30) _ 

Massima eopoftura PRIMA 
_ (16.18.1Q.20.2Q-22.30) 

. Casa Howard di James Ivory; con Anto- 
nyHopklns-DR (17.30-20-22.30) 
Un hwanimrole aprite di Mike Newel; ' 
con MirandaRIchardson.Polly Parker- 
SE (16.30.ie.30.!>0.30-22.M) 

(Ingresse solo a Inizio spettacolo) 

□ Fiorllt di Paolo e Vittorio Tavlani - 

.-'DR - (15.30-18-20.15-22.301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Slofladacatnplonl PRIMA (16.30-22.30) j 

. Un cuora In Inverno di Claude Sautet; ! 
. con Elisabeth Bourgine • OR i 

_ (16.1Ó-18.20.20.20-22,30) 

Toys giocattoli di Barry Levinson; con 
Robin Williams-F 

__ (16-18.20-20.20-22,30) 

Helmal 1 (L'amore del soldatl-L'amerl- 
cano)-DR (16.19-22) 

La crisi] di Coline Serrau; con Vincent 
Lindon, Patrick Timsit - BR 

_ (16-18.10.20.20.22.30) 

Ambrogio di Wilma Labate; con Fran¬ 
cesca Antonetli, Roberto CItran - SE 

_ (17.18.4S-20.30-22.30) 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan; 
con Kurt Russell. Ray Liotta • DR 

_ (16.18.10-20.20-22.30) 

OH occhi del delitto di Bruco Robinson; 
con Andy Garda, Urna Thurman -DR 

_ (17.20-22.30) 

GII arMoga» di Walt Disney - D.A. 

_ (^15.30.22.30) 

Sola con rassassino con Sean Young - 
DR _ (16.45-18.S0.20.40-22.30) 

□ Fiorila di Paolo e Vittorio Tavlani- 

DR _ (16.18.10-20.20-22.30) 

AHva. Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall; con Ethan Hawke, vincent Spano 
-OR (16-18.10.20.20.22.30) 

AecorcMato di Robert Harmon; con 

' Jean-Claude Van Damme. Rosanna Ar* 
quette-A (1^18.10-20.20-22.30) 
n viaggio di Fernando Solanas -OR 

__ (16-18.10.20.20-22.30) 

Biade Runnercon harrisonford • A 

_ (17.30-20-22.30) 

Sola con rassestino di Sean Young • 
DR _ (15.45-16.20.15-22.30) 

- ' Ero* par caso di Stephen Frears: con 

Dustin Hoffman, Greena Davis-Br 

__ (17.30-20-22.30) 

O Ubera di Pappi Corsicato; con laia 
Forte-BR_ (15.45-18-20.15-22.30) 


NEWYORK 

Via deile (^vo. 44 


L. 10.000 
Tel. 7810271 


□ OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE 

i DEHNIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; D.A.: Ols.'animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA; Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 


NUOVOSACHER 

Largo AscianghI.I 


L.10.000 
Tel. 5818116 


PARIS L 10.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

QUIRINEHA 

ViaM.Minghetti,5 

REALE 

Piazza Sonnino 
RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

Rnz 

Viale Somalia, 109 

RIVOLI ~ 

Via Lombardia. 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 
ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 


L. 7.000 
Tel. 5803622 
L. 8.000 
Tel. 4882653 

L.10.000 

Tel.6790012 

L.10.000 
Tel. 5610234 

L. 10,000 
Tel. 6790763 

L.10.000 
Tel. 66205683 

L.io.m 

Tel. 4880883 

L.10.000 

Tel.855430S 

L. 10.000 
Tol. 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 


L. 10.000 
Tel. 44231216 


VIP-SDA L.10.000 

ViaGallaeSidama.20 Tel. 86208806 

■ CINEMA D’ESSAI Hi 

DEUE PROVINCE L. 6.000 

VlaledellePrQvince.4r Tel.420021 • 
TiBUR L. 5.0004.000 

ViadegliEtruschi.40 ’ Tel.4957762 

TIZIANO . L. 5.000 

Via Reni, 2 ' ' Tel. 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli SclpionlS4 


VnrORIO VENETO 

ViaArtlgianato.47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 


SUPERCINEMA . 

P.zadelGesù.9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzlnlj5_ 


Helmal 2 (L'arte o la vita) di Edgar 
Roitz: con Henry Arnold, Salome Kam- 
mer-DR (15-17.30-20-22.30) 

Proposta Indecente di Adrian Lyne: con 
Robert Redford. Demi Moore • SE 

_ (15.30-17.45-20,10-22.30) 

Drecula (versione originate) 

_ (16-18.15-20.30.22.30) 

Notti selvagge di CyriI Collard - DR 

_ (15,30-17.50-20,05-22.30) 

□ Il grande cocomero di F.Archibugi; 
con Sergio Castellino - 0R(16.15-18.3O- 

20.30-22.30) _ 

Proposta indecente di Adrian Lyne; con 
Robert Redford, Demi Moore-SE 

_ (Ifria,10-20.2^22.30) 

La moglie dal aoWalo di nell Jordan - 

DR _ (16-22.30) 

Amore per tempre dì Steve Mìner; con 
Mei Gibson, Élijah Wood • SE 

_ (16-18.15-20,20-22.30) 

Biade Runner con Harrison Ford • A 

_ (16-18.20-20,30-22.30) 

Red rock west PRIMA 

_ (16,30-18.30-20,30-22.30) 

O La acorta di RIcky Tognazzi; con 
Claudio Amendola, Enrico Lo Verso - 
DR (16-18.20-20.25-22.30) 

Jona che vtsae nella balena di Roberto 
Faenza; con Jean Hugues Anglade, Ju- 
lietAubrey-DR 

_ (16,30-ia,30-20.30-22,30) 

O La aeorta di RIcky Tognazzi; con 
Claudio Amendola, Enrico Lo Verso - 

OR _ (16,30-22.30) 

Labirinto difarro PRIMA 
_(16.4S-18.45-20.30-22,20) 


Slttar Act Una svitala In abito da suora 

_ (16.30-ie.30-20.30-22.30) 

Inthesoup (16.30-22.30) 


fi dMtmo gendiuomo 


AZZURRO MaiES 

ViaFaàOi Bruno 8 


CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel.e5S3485 

QRAUCO L 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

H. CINEMATOGRAFO <. L. 8.000 
Via del Collegio Romano, 1 

_ Tel. 6783148 

ILUBIRINTO L.7.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


: PALAZZO DEOE ESPOSIZIONI 

L 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 
POLITECNICO L.7.000 

Via G.B.Tiepolo.13/a ‘ Tei. 3227559 


■ FUORI HOWIA 
ALBANO 

FLORIDA L. 6.000 La (cotta 

VlaCavouf.13 _ Tel. 9321339 

BRACCIANO 

VIRGILIO L.10.000 

ViiS.Negreni.44 Tel. 9967996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

COLLEPERRO 

ARISTON ■ L.10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


(18.30-20.30-22.30) 


SALA LUMIERE; Il tesoro della Sierra 
Madri (16); CasManca (20); Il grande 
tonno (22) ' ' 

SALA CHAPLIN: Stefano Ouantestorla 
(18.30); La blonda (20.30); Mariti e mo- 
gli (22.30) _ 

SALA DEL GRAN CAFFÈ; M 11 moalrodt 
Dussaldori (20.30); Malropollt (22.30) 
SALEHA DELLE RASSEGNE; Prolezlo- 
nllllmbfevldal1895el1925(20.30-22) 
VHa da cani di Charles ChapDn (15); Rl- 
ta1adlgloladlMarioMonicelli(18.30) 

La legganda dtirardere di ghiaccio di 
Nils Gaup (19); Elnarson: X di Oddvar 
EInarson (21) 

Al diavolo la morte di Clalre Denis 
(18.30-22.30) 

SALA A; Slnglet di Cameron Crowle 
(19.20.45-22.30) . 

SALA B: La fronlera di R. Larrain 
(18.30.20.30-22.30) 

Rassegna FellinI; E la neve va (18): Gin¬ 
ger e Fred (20.30) 

Tra due rifvegll di Amedeo Fago 

(20.30-22.30) 


L.10.000 
Tel. 9967996 


L. 10.000 
Tel. 9701015 ' 


L. 10.000 
Tei. 9420479 


L. 10.000 
Tel. 9420193 


L. 6.000 
Tel. 9364484 


mdeoenl propoeal di Adrian Lyne; con 
Robert Rediord. Demi Moore • DR 

_ (15'30-17.50.20.10-22.30) 

Meeelmacopertura PRIMA 

__ (15.45-18-20.15-22.30) 

Il cameraman e raasasaino di e con 
Rémmy Belvaux, André Bonze), Jac- 
queline Poelveorde. Melly Pappaert-G 
(ie.30-16.:^20.30-22.30) 


QROTTAFERRATA 

VENERI L.10.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

ViaG.Matteettl.53 Tel. 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L. 10.000 

ViaPallottini ' Tei.S6Q3186 

SISTO L. 10.000 

Via del Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L. 10.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETH L.7.000 

Pjcza NIeodemi. 5 Tel. 0774/20087 


L.7.000 
Tel. 0774/20087 


Propotta Indecente 

_ (16-l8.t0-20.20-22.3C) 


Teaoro mi al è allargato II ragazzino 

__ (15.45-17.45-19.4S-21.4S) 


Sala Corbucci: Amore per tempre 

(17.45-20-22) 

Sala De Sica; Pauenger 57 terrore ed 
ette quota (17.45-20-22) 

Sala Sergio Leone; Tette riMte(l7.45- 
20 - 22 ) 

Sala Rossellini; Rorile (17.45-20-22) 
Sala Tognazzi: Propoeta Indecente 

(17.45-20-22) 

Sala Visconti; U ecorta (17.45-20-22) 
SALA UNO; AccorcMalo (18-20-22.15) 
SALA DUE: Eroo per ctM (18-20-22.15) 
SALA TRE; Un eroe piccolo plccolo(18- 
20-22.15) 


SALA UNO: Propotta Indocente 

(16-16.10-20.20-22.30) 
SALA DUE: GII occhi del delltio 

(16-16.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: SInglea l'amcre é un gioco 

_ (16-16.10-20.20.22.30) 

Accerchiato . ^ (16-16.10-20.20-22.30) 


(16-18-20-22) 


Magnmcet (16.30-16.30-20.30-22.30) 


Propotta indoconle 


Trauma- (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Propotta Indeconte 

_ (16.18.10-20.15-22.30) 

Ubera (16-17.30-19-20.40-22.30) 


Propotta Indocente 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6.000 

VlaGaribaldi.100 Tel.9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 6.000 

Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 


Riposo 


Amore per aompre . (16-20-22) 


■ LUCIROSSE 

Aquila, via L'Aquila. 74 • Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 • Tel.48d0285. Moderno, Piazza della Repubblica. 
45 • Tel. 4680285. Moulin Rouge. Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pussycat. via 
Calroll, 96 - Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtina, 380 • Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37 - 
Tol. 4827557. . , 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Mellinì 33/A - 
Tel. 3204705) 

Alte 20.45. La finta ammalata da 
Carlo Goldoni. Adattamento e re¬ 
gia di Riccardo Cavallo. 

AQORA 60 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6874167) 

Alle 21. Paola e I leoni di Aido De 
Benedetti. Regia di Salvatore Oi 
Mattia; con Anna Dragoni, Nicola 
Oi Foggia, Pino Loreti. 

ANFITRIONE (Via 3. Saba, 24 - Tei. 
5750827) 

Alle 20.45. Giorgio Washington ha 
dormito qui di Kaulman e Hart con 
G. Franchi, A. Ricci. L. Buzzorretti, 

C. Nusiner. C. Corvetti. Regia di 
Giovanni Franchi. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. • 52 • Te). 
68804601-2) 

Alle 21. Il Camjpfello di Carlo Gol- 
doni. RegiadiGlorgioStroholer 

ARGOT (Via Natalo dei Grande, 21 - 
Tel 5896111) 

Alle 21. Uttiml Freaka di Ribello 
Citran; regia di Fabio Sartor; co¬ 
stumi di Massimo Barzi Amedei. - 

ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande, 27 • Tei. 5698111) 

Alle 21. Socrate. Una questione 
morale con Cesare Apollto. Mas¬ 
simo De Lorenzo. Francesca 
Giordani; Regia di Cesare Apoll- 
10- ‘ - 

ATENEO (Viale delie Scienze, 3 - 
Tel. 4455332) 

Domani alle 20.30. Anatotl] Vasi- ' 
i*ev presenta Ciascuno a suo mo¬ 
do di L. Pirandello. Provo aperte 
riservate agli abbonati. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 

Atte 21. L'uomo, la bestta. la Tv di 
Mario Scaletta, con Maria Libera 
Ranaudo, Alessandro Spadorcia, 
Sergio Zocca. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. . 
6797270-6785879) 

. Alle 21.15. Viva ta muerte di Fer¬ 
nando Arrabal; regia di C.Boccac- 
cinl. con F.Apollonl, M.Greco. ' 
P.Srogi.S.Brogi.. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A • 
Tel, 7004932) 

Alle 21. La morie del prirKipe A da 
W.Shakespeare, regta Guido D’A- 
vlno. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca 5/A • Tel. 7004932) 

Sala A; Atte 21. Luna di miele di 
Roberto Cavosl. con Anna Maria 
' Loiiva. Sergio Pierattloi. Regia di. 
Tonino Pulci. 

Sala B; Alle 22. Tra atrumenti e 
canti regia di Ivano De Matteo: 
con ilarla Drago e ivano De Mat¬ 
teo. , . 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

Alle 21.15. Una notte, un bamblrto 
e due renne In doppia fila di Co¬ 
stanzo Ricci, con Angelica Alessi. 
Michele Bino, Silvia Coronas. Ric¬ 
cardo Graziosi. Paolo Maddonni; 
regia di Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta, 
19-Tel. 6871639) 

Martedì alle 21. SuUe laWlKa. se 
potessi... con Michael AsplnaU, 
KarenChristenfeld. » 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Gronapinta. 19-Tel. 6871639) 

Alle 21.^. J!uMa4Ì piselli scritto. . 
e diretto da Claudio Gnomus; con 
Pesacane, Gnomus. Marco Di 
Buono. KatiaBIzzaglta. , 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Alle 21. Et mol... et moi di Maria 
Pacone; con Valeria Valeri, Elet¬ 
tra BIsettl. Maroco BolgonesI; re¬ 
gia Ennio Coltorti. 

OEUE ARTI (Via Sicilie. 59 - Tei. 
4743564-4818598) 

Alle 21. Diario d) un pazro di Ma- - 
rio Moretti, da Gogoi. Regia di 
FlavioBucci. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tot 
44231300-8440749) 

Alle 21.15. Il gruppo teatrale Lavo¬ 
ri in corso presenta Agenzia cuori 
amarriti di Cristina. Regia di Um¬ 
berto Carra. 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Tel. 
9171060) 

Alle 21.15. Napoli... (volumi d) 
donna con Antonella ^rgia e Da¬ 
niela Alroldl. Coordinatore artisti¬ 
co Antonio Ferrante. . . , 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba- 
0lla.42-Tel. 5780480-5772479) 

Alle 21.30. PRIMA. Siane de zinc 
scritto e diretto da Andrea Ciuilo: ‘ 
• con ValiyCaimer 8 Nataiia Picchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tol.. 
6788259) 

Alte 21. Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli: con Gabriella . 
Borri, Mascia Musy e Viviana Po- 
. iio. Regia di Filippo Ottoni. 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tei. 
8082511) 

Tutti i giovedì, venerdì, sabato al- • 
le 21. domenica alle 17. SI i^eré 
follie in due atti di Vito Bottoii; con 
la Compagnia Stabile «Teatro 
Gruppo». Ragia di Vito Botfoll. . 

FLAIANO (Via S. Stefano dei Cocco. 
15-Tei. 6796496) 

Alle 21. Zot di Duccio Camorlni;. 
con Angellllb. Attili, ingrassla. 
Noschese. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721-4826919) 

Alle 21. La forza deirabKudine di 
Thomas Bernhard; con Bruni. Pa- 
lucci. Sfitio. . . 

GHIGNE (Via dello Fornaci. 37 - Tei. 
6372294) 

Mercoledì alle 21. PRIMA. GII alibi 
del cuore con Athina Cenci. Della 
Bertolucci. Patrick Rossi. Cestai- 
; di, Anna Casaiino. Lorenzo 
Gioielli. Regia di Marco Mattolini. 

. Scene e costumi di Paolo Bernar- 
di. - . , , „ - 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onestt, IrKomittibi- 
ll...praticamente ladroni di M. 

' Amendola, S. Longo. C. Natili. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 -Tel. 8416057-8548960) 

Alle 21. Riso alta francese di 
George CourteMne con Dalleia 
Granata. Bindo Toscani, Massimo 
Clmaglla, Alessandra Russo. Re¬ 
gia di Silvio Giordani. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 - T«l.6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonln Ar- 
taud» per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. • . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. Aumm cabaret in due 

■ tempi di Claudio Tortora e la 
Comp. La Rotonda. ^ 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo • 
Tel. 5817413) 

Allo 21. Uno ecimmia all'accade¬ 


mia da un racconto di Kafka: con 
Roberto Herlizka; regia Jean Paul 
Oonlzon. 

L'ARCiUUTO (Teatro Musica - P.z- 
za Montoveccio, 5 - Tel. 6879419) 
Alle 21. Soldi regia A.Fabrizi, con 
Fiammetta Carena, Pietro Iona, 
Antonio Merone. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. ' 
14-Tol. 6833867) 

Alle 21.15. Contrasti di Leonardo 
Giustiniana e Bllora di Ruzzante; 
con M. Faraoni, M, Adorisio, R. 
Mosca, A. Mosca, F. Sala. Regia 
di A. Duse. .. . ^ 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
6895807) 

Allo21. MIchelangelocon la Com¬ 
pagnia -La Famiglia delle Orti¬ 
che». - . . ^ , I ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

Alle 16.45. Napoli milionaria di 
Eduardo de Filippo con Carlo 
Giufiré, Isa Danieli. Regia di Giu¬ 
seppe patroni Griffi. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Domani alle 21. Nostalgie spetta¬ 
colo di suoni, musiche e canti po¬ 
polari. 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 
776960) 

Alle 21. L'attesa di Remondi e Ca- 
porossi; con L. Barletti, B. Cavi¬ 
glia, D. Deflorian, M. Grigò, L. 
Zuolo. , - . . . , 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
T©1.6830B735) 

SALA CAFFÈ’; Alle 21.30. L'alba 
del terzo mlllenlo di Pietro De Sil¬ 
va. con P.De Silva e P.Fosso. 

SALA GRANDE; Alle 21. Eclissi di 
Francesco Vontimiglia; con 

A. Clanca, N.D'Eramo. M.Grossi. 
G.Mariani; regia di F.Ventimiglia, 
P.Barbieri. 

SALA ORFEO: Alle 21.15. e alle 
22.30. Frammenti di Gianni Dal 
Maso; con Gianni dal Maso, Cri¬ 
stina Putignano, Eugenio M. San- 
tovito, Isabella Sottovia, FiliPSoti- 
karì. . .■ :* • 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523} 

AMe21.30.Eh?dÌYvesLeBreton. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tei. 4885095) 

Alle 20.45. Donne In amore con 
Ombretta Golii. Regia di Giorgio 
Gabor. • 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585) 

Alle 20.45. Calè Chantant di Tato 
Russo, do E.^arpetta. Regia Tato 
Russo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 

Alle 21. Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci. adattamento oi 
Altiero Alfieri. Interpretato e diret¬ 
to da Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Tangent Instlnct di Ca* 
steilacci e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Martuteilo. Regia di P. 
Pingitore. . 

SNARK THEATRE PUCE (Via Del 
Consolato. 10 • Tel. 68804551) 

Alle 21. Vittime di katia tppaso; 
con Tiziana Bergamaschi. Regia 
di Domenico Polidoro. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 21. My Fair Lady con Sandro 
Massimini, Annalisa Cucchlarà, 
Ettore Conti. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
071 - Tel. 30311078-30311107) 

Alle 21.30. Il mestiere deiromicl- 
dio di Richard Harris; con Nino 
D’Agata, Riccardo Barbera, Anna 
Masullo. Regia di Marco Beloc* 
chi. .. 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Clo- 
dio-Tel. 6415521) 

Alle 21. Rodolfo Lagané presenta 
Non solo gonne. 

TORDINONA (Via degli AcQuaspar- 
ta.l6-Tel. 68805890) 

Alle 20.30. Msking History di 
Brian Friel; con A.Callaway, 
D.Conway, J.Hunier, C.Mack, 

B. Martin, C.Smith. Regia Brian 

Brady. . _ _ 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 

Alle 21. il laboratorio del Teatro 
Vascello presenta Escabeche di 
J.D'Alessandro e V.Caftè. con 
T.Sorrentlno. E.Croa. A.LoHI, 
P.Tagllolinl. Hartmann. A.Manzi- 
ni: regia Walter D Ella. 


VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8 -Tol. 5740598-5740170) 

Alle 21.1 Mummenschanz In Para¬ 
de. 


■ RAGAZZI ■■■■■■ 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya; con Gui¬ 
do Paternesi, Daniela Tosco, Rita 
Italia, Luisa lacurti. Regia di Patri¬ 
zia Parisi, . 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- ' 
5896201) ; 

Tutte le domeniche alle 17. Cecl- ' 
no alla ricerca delle uova d'oro. 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese. . ^ 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Domani e domenica alle 16.30. La 
tempesta di Shakespeare disegni 

■ animati. . 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14. il MI- 
catotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchlori, 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Udlspoli) 

Tutto le domeniche alle 11. Il ; 
clown delie meraviglie di G. Tallo¬ 
ne. Spettacoli per te scuole il gio¬ 
vedì. alle 18, su prenotazione. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) ■ ■ • - 

Spettacoli per lo scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal: Il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlni; con la Compa¬ 
gnia «Ruotalibera». ' .. 


MUSICA CLASSICA 
■ EOANZA 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Mercoledì alle 20.30. Metropolis 
musiche originali seguite dal 
Maestro Aijoscha Zlmmermann. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21 e martedì allo 19.30. • presso ' 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione - Concerto diretto da Aldo . 
Ceccato con il contralto Doris Sof- ' 
fel e il tenore Peter Lindroos. In ' 
programma musiche di Bettinelli, 
Ravel.Mahler. . . 

ARCUM - 

Aperte Iscrizioni corsi musicali; 
pianotorto, violino, flauto, chitar¬ 
ra, batteria. . 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 • Tel. 
5742141) 

Domani alle 21. - presso il Teatro . 

' in Portico-Concerto di musica da ; 
Camera di CapanI (violino). Oliar* ' 
di e Felici (pianoforte) e Felici 
(violoncello), in programma musi¬ 
che di Corelll, Beethoven, Bon- 
ponti. , . 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E. Macro 31 • Tel. 2757514 ) 
Domenica alle 16. • presso la ^la , 
del Teatro Vili circoserijffoneryla - 
''■■DUIllo'Cambetlottl ir- RlwMI- ■ 
scuole musiche di autori vari de! 
iSOOalglornlnostri. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISììCA 
ARS NOVA (Tel. 68601350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pla- 

: nofote, violino, flauto e materie 
teoriche. ;. . , 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tei. 

- 3242366) 

Domani alle 17. Concerto lirico di 
canzoni napoletane con II tenore 
Giulio Cecero e del baritono Sal¬ 
vatore Femlar». Al pianoforte il 
maestro Merlo Pio Amico. Ingres¬ 
so Ubero. . 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F, 
USZT (Tel. 5118500-5018769) 

Lunedi alle 20.45. - presso la Sala 
baldini, piazza CampitoUi 9 - Con- 
cerio della pianista Yukarl Na- 
kayama. in programma musiche 
diRavei, Albeniz,Scriabin. _ 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- • 


Venerdì 

maaaio 1993 


SILO (Via S. Prisca. 8 ■ 5743797) 

Alle 21. Basilica S.Sabma, P.za 
D’Illirla 1 - Rassegna Cori per 
l'Europa. Concerto del con: voci 
bianche di Villa Flaminia; Romani 
Cantores: Nova Armonia. Brani di 
Venosa, Palestrina, Scarlatti, Pe- 
rosi. Ingresso lìbero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso fo Studio Musicale Mugl . 
sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
d( tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tel. 23267153} 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra classica, flauto, violino, 
danza teatrale, animazione tea¬ 
trale. . . . ^ 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 
Domani alte 21. Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico diretto da Michel Ta- 
bachnik; musiche di B. Bartok, N. 
Casligiioni, J. Brahms. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Woridream con¬ 
certo diretto da Antonio Pierri. In 
programma musiche di F. La Ter¬ 
za. . 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 - Tel. 
44231300) 

Lunedi alle 21. GII ottoni attraver¬ 
so t secoli musiche di Gabrieli, 
Frank, Handel, Bach. Stori. Ger- 
, shwin. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domani alle 10. Concerto del pia¬ 
nista Lutz De Moura Castro. Ma- 
sterclass per giovani pianisti pro¬ 
fessionisti. . . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814600) 

Domani alle 21. - presso piazza 
Campitelli. 9 - Song e lirica con¬ 
certo di Maria Grazia Lombardi ; 
(soprano) e Stefano Albanese 
(pianoforte). In programma musi- ' 
' che di Respighi, Cilea. Saint 
Saens, Catalani. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20-Tol. 
80B3523) 

Domani alte 17.30. I concerti di 
Mualcalla e Muslkstrasse. Musi¬ 
che di Monegger. Debussy, Stra- 
vinsky, Poutenc, Bernstein, Horo- 
vitz. 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLA7Z CLUB (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Alia 22. Red Rodney quintetto. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tei. 5747826) 

Sala Mississippi: Allo 22. Folk Ma- 
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glc Band. Seguediscoteca con 
Daniele Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Con¬ 
ceno dei gruppo Caribe. Segue 
discoteca con Bdson Santos. 

Sala Red River: Alle 22. Cabaret 

con Norberto MIdanl. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel.5812551) 

Alle22. Concerto del cantante chi¬ 
tarrista Jonathan Richman. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te¬ 
staccio. 96-Tel, 5744020).,, 

Alle 22, Concerto del g^uPPO 

Blanford & The.Doots. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo, 36 • Tel. 
5745019) 

Alle 22.30. CrIatlna Orsi & The ch- 
rlasyNitebandinconcerto. ' 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora.20-Tel. 7316196) 

Alte 21.30. Discoteca reggae, rag- 
gamutfin e rap. Ingresso libero. . 

CLASSICO (Via LIbetta. 7 - Tel, 
5745989) 

. Alle2l.^.KarenJonesinconcer- 

• lo. ■ 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) . 

Alle21.WhÌskyPriests. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
. frio.28-T©l. 6879908) 

Alle 22. Concerto del gruppo Cruz 
del Sur. 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel, 4871063) 

Alle 21.30. Concerto del duo Eu- 
dalmon con Eugenio Colombo e 
DanieleFusi. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tol. 6896302) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 
Tel,5897196) 

Alle21.ConcertodelTrloLatlno. 

• PALLADIUM (Piazza Bartùlomeo 

Romano. 8) 

Alle 22. Tullio De PIscopo in con* 

, corto. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel. 6706188) 

, Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tei. 4745076) 

Alle 22.30. Johe Jhenklris & The 
Hammera. 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tei. 
7840278) 

Alle 22. VlrtyuBl Vitions discoteca 
Underground. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve- 
reTestacclo-Tel. 5743826) 

Domani alle 21. Mauro TIberi pre-. 
senta il gruppo Frammenti di 


OGGI PRIMA AL 


ROUGE ET NOIR 


MICHAIL ERA DISCOSTO A TUTTO 
MA CERA UN KUWt DI TROPPO. 


Potete richiedere 
alia redazione 


romana 


demoità 
via Due Macelli 2 
Roma 
Tei. 06/69996390 





NICOLAS CAGE DENNIS HOPPEB 

UUUFUUBOYIC 



I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino. 
Avventure nei parchi. 

Sulle orme degli etruschi, 

II mondo deiracqua,"’ 

Il tour delle ville,'' 

I parodisi dello montagna 


ICS priitniQ ir ouociatitn» <9n KITORAM fllMID ENtllTAINMiNt 
ne FIOPACANDA EllMl ^IOC»UCTtON un film di >0HN MHl j .MKOLAS CAGt 
GENNIt KOFHI MO ROCK Wt&T / LAtA KYNN lOYK 
riMOTHr CAIKASt » i.r.WAlSM nel rueìe di Weynt 
muiKh» di WILLIAM OIVII »(«n»g'afie di BOI MAMON 
meniogg 0 di SCOTT CHISTNUT irconcsr» alla predunona TIM CUWSON 
Mrr.ie'f alla {>r«dvi>oni AION WABNII «raduMorraiicu'ivi MICt^AEL KUHN 
t JAMIE MC CANN »<rina de JOHN DAHL • RICK DAHL 
predata da StOUUON SlOHVATSSON ■ SUVC 0OL1N direna do JOHN DAW. 


Orario spettacoli: 1630 - 1030 • 2030 • 2230 


e do OGGI al NEWYORK 


E un violonio, rìon h.T scropoli. e ho un posto che scotta 
Per i tcrro^tst* del volo 1G3 e lu< I unico pericolo 


ilBÉli 


Wesley 

PASSENGER 57 

TERRORE AD AITA QUOTA 


RITZ e da OGGI .1 CIAK 


M i: L G I lì s () N 

Amore 
PER Sempre 

// /< nijnj tmu rllii HKfu. tfui non il \ t’ro uiiiitn . 
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\.i\dn di bandiere 
in azione: 
al Maracanà 
con la pistola 


■■ I II lotto moti) ilo li M ir K MI I un i )• m 
di iiihtli ioti id I )o I MI d( Il I iiiKimo Inni; 1 
in UH In pi I '(Di pi s Ititi ^odi itili I ii iitiu ru 
h il I litui ^i'nttiia dt tilosi iii I V isio ili tj imi i 
ilio iDlrocloUtsi Ili Ilo sUiihr» di Kto si sono n i 
sciisti iiK ippiiti 1 iti ioti ili 1 p iss.iiiionl Mtn.i I 
ann iti di pislok luinno tiiMnot>il]// ilo i v^ii ir 
dt un 1 rivali dol} l.iiiu iim» proinoiloiìo vt i dot 
11 


Oltre duemila 
persone 
ai funerali 
di Zeno Colò 


MH ( litri dm ni! i |» rsun ini i i 
1 MÌO K ri poi Ili riLiL,!* ) Il IniK mIi di / i n ' U 
i I \ ( inijMi III di Si I niorln 1 l'ii i rii'’ ni 
M irt (*))<> }òsl{)H s( \. i t»i nJi li) Il Al i ’ojm )j i 
I Illuso por liiHo 1 IK tto/u i! ullii M I ' 111 1 i 1 t 
in in.iss ,i d ire 1 iiHiino s ilu’n i! su. c un 
[Mono A C olo VI ir 1 inli'ol 11 i un in i// i il 
i Ahoinne 


n Parma Una squadra 

in vetta da incorniciare, 

all’Europa una vittoria 

-storica 

La notte di follie con Zoratto 
che butta in piscina Tanzi, 
poi di nuovo tutti allineati 
«Ora pensiamo alla Juve...» 

Ma una polemica scuote 
Tambiente: Tattaccante 
escluso a Wembley 
minaccia di andarsene 


K \ 







A sinistra foto di gruppo 
nello stadio al centro 
Il presidente Pedraneschi 
A destra, Faustino Aspnlla 
senza sorrisi con la Coppa in 
mance in basso due •■vecchi 
pilastri" Ballotta e Cuoghi 





V 


Festa dì laurea in Coppa 




« » » J- >> l« V ^Si 


Spettatore dopo rinfortunio dà voce 
alla protesta. Ma il club minimizza 

Asprilla vendicativo 
«M’hanno ingannato 
e io vado via...» 


■1 11 piu corat?^ioso o stalo Zor ilio c hi h i 

preso di peso tl suo Milolare- Calisto lan/i c lo 
Ìm j^cUalo in piscina compii Uinunlcveslitu nel 
suo impeccabili completo grigio l piu tristi i 
rnugognosi gli esclusi a cornim uire da Asiirilla 
acido c* vendicativo 11 piu espansivo noi compii* 
menti Arrigo Sacelli et ilclla nt»/ion«ili' Il piu 
agitato Nevio Scala alle [)resc’ lon 1 insoimia C 
ò stato di tultoclla prima notte da sinciton II 
Parma ricniratoi ieri a casa accvoli.io da nu 
gliaia di tifosi ha vinto la Coppa delie Co()pc’ al 
culmine Oi una stagione cominciata all insogna 
delle incertcv/o o proseguita attraversa grandi 
imprese Giunto a un punto dalla zona rclrixos 
stono ò ora al cjuarto posto in campioiitito o al 
vertice d Kuropa dO(X) avere fi rmaio a *38 risul 
tati utili consc'cutivi 1 incredibile reszord del Mi 


!m 1 (.hiaroclK hscju.Klri idi ssosi nilcrroghi 
sul proprio luUiro sul proprio ruolo nel calcio 
Itali iin> Sumioall inizio di un ciclo'^ Ix preincs 
se CI sono perche il Parma non 0 la classica 
proviMciili* alle spalle lui un.i sex tela iK*ns«ita 
colie meri lu.tii igcn ili uno sponsor solidissimo 
come la Pirm.ilal una citta omposia che non 
SI agita Mi sopr.iUutlo ha un gaippo di grandi 
cunpioiMclK pur t'ioc indo issk me ormai da 
inni <* dMncjue conosi c ndosi a me mori i haii 
no un et j nicdia relalivanicMìte giovane sui 25 
anni Media clic scende 1 2^ nel repartoclifcnsi 
vo Con pcKhi ritiKchi relativi ai gicxatort piu 
<inzi mi I MI ssMM i sec ha rivoluzionaria questa 
qu uir I sa eli iKilcrsi inscnri sialvilincnto nell 
eliti del I alcio il iliaiio anche se la parola -scu 
detto e me ora rigorosaini nlc tabu 
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■i LO.NORA Diolro lii gioia, 
c I brindisi un volto tasto * 
quello di Faustino Aspnlla, 
l’attaccante colombiano ri- 
irssio in panchina a far da 
spettatole A Ime partila lo 
hanno quasi costretto a 
prendere in mano la Coppa 
0 tarsi fotografare Ma questo 
non ha sminuito la sua delu¬ 
sione (ino ad arrivare a dire 
che potrebbe andare anche 
via a fine stagione 11 ruolo di 
spettatore non 0 andato pro¬ 
prio giu c lo ha dotto a chiaro 
note, son/a troppi sottintesi 
ad una emittente colombia¬ 
na, la «Rcn» e a, giornalisti 
Italiani lori, prima della pnr- 
ton/-a por Parma A compli¬ 
cargli la vita c ad incrinare il 
rapporto, ci si 0 mcvso di 
me/vo quel maledetto inci¬ 
dente di Bogota c|uando un 
vetro di una bottiglia caduto 
sul bordo della piscina gli si <5 
inlil/ato nel [xilpaccio, co¬ 
stringendolo ad un piccolo 
intervento chirurgico c ad 
una lunga assenza dai campi 
di gioco Ma mercoledì sera 
SI sentiva pronto per giocare 
Invece nulla E a tino gara 
A.sprilla non 0 riuscito a teno¬ 
re dentro il suo malumore 
•bono mollo trisic-ha dichia- 
rato-parlerò con i dingenli. 


porche qu>'lln che mi hanno 
(atto e Ingiusto II mio futuro 
0 in un altra squadra Questo 
6 it massimo che l'allenatore 
Scala potc-va (armi Mi sento 
ingannalo, il tecnico mi ave¬ 
va promesso che sarei sceso 
in campo Mi hanno (atto tor¬ 
nare d.illa Colombia m (retta 
c (una nonostante fossi stato 
colpito dalla perdita di mia 
madre Invece mi ha lasciato 
aminullire in panchina» 

Il presidente Pcdrancschi, 
che ha avuto un colloquio 
con Faustino mercoledì do¬ 
po cena, non d rimasto lur- 
l>alo dallo slogo del giocato¬ 
re «È un rag.i//o sensibile, 
ha gros,sc doli umane c ha 
capilo Provale a domandar¬ 
gli dopo la partita di doamni 
con la Juve se ha ancora vo¬ 
glia di andar via Viene da un 
mondo diverso, deve matu¬ 
rare, per questo dobbiamo 
lavorare sull uomo Vi rac¬ 
conto un aneddoto quando 
e lom.ilo dalla Colombia do¬ 
po l’incidente 1 ho visto an 
dare m motorino con la gam¬ 
ba ingcs.sala o roteava lo 
gniccc L’ho latto inseguire e 
quando me lo hanno portato 
di Ironie gli ho detto che ave¬ 
va rischialo di rovinare la sua 
camera Ix) faremo di\ei ilare 
un giocatore da Parma» 


«Mi cbiamo Cuogbi, capo 
della banda degli onesti» 




DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


■■ I OSDHA «Non ho rinì 
pianti e non rinnego nulla del 
mio passalo Lo facessi sarcb 
bo come inventare un aliro 
Cuochi e IO con me stesso so* 
no sempre andato d accordo 
1 lo commesso i miei errori c li 
ho pagali però se dico che il 
calcio nu ha dato meno di 
quanto meritassi non com 
motto un [>cccato di superbia • 
Stefano Cuoght il tempo 
perduto iin presente da tenere 
siretlo un futuro che incombe 
L il capo della banda degli 
onesti lui Ballotta Zoratto 
Donriti 1 anima di questo Par 
ma signore d CurojM Vedi 
quei quattro c la mente fa un 
salto all indietro Kisale alla te 
levisioric in bianco c nero 
quando Wembley era un prato 
da colorare nella mente Italia 
in archivio genuina un po in 
genuoa , ma generosa ( ome 
le sensazioni che evocano lo 
ro, quei quattro Stefano c il 
leader porchó con i suoi tren 
laquattro anni 0 «antico» per¬ 
che* da olire quindici stagioni 


CiUnrntna lungo i sentieri della 
pedala (^«cominciai qu<»ndo 
era ancora l Italui della conti 
stazione [>oi c ò si ita I li dia 
dello sfasi IO spirodiclijiKk ri 
lii c.irricra nell It ili i ik H.i ric<» 
slruzione») [X*icIk per il pub 
blico di IMrma c lui I ndiscus 
so numero uno 

n mentre il grigio di Ixjnclra 
lo avvolge con teneri zza il 
•eapo lianda» parla Va gm a 
ruota libera d»i Wemldev i 
Moden 1 e da Moden.i a VVi m 
bley "Si sembra [)ro|)no di vi 
vere 1 atmosfera di un i hivola 
Arrivi a Wembicv a anni 
suonati c segni (nin il gol che 
chiude 1 conti Provo a rionh* 
Ilare le ideo a rivisitare quell a 
zioiie c non riesco a dare una 
logica a quello < he* ò accadu 
to l lo visto il pallone in rete e 
dentro ho provalo qualcosa di 
inclesc nvibtle Emozioni forti 
forse lrop)X) jX'rchC* non so 
trovar! le parole giusti per 
esprimerle 

"Sai momenti come quesbO* 


Ik'IIo viverli alla ima da Quan 
do 1< luci SI s|K*ngono tomi in 
dii'lro con )<« niente e vedi le 
cose con uixi prospettiva di 
versa Porse quella piu giusta 
(iij.irdando indicMro vedo gli 
anni dell inkmzia quando il 
pallone era tutta la mia vita 
Cominciai .i Modena c fu un 
Ix'll inizio non avevo neppure 
veni anni c già sui giornali cir* 
eoIav<i il mio nome Eravamo 
in ciue a farci notare io c Mae 
slroiii Ci chiamavano «quelli 
ilei Modena Lt» eamcTa ci lia 
(|jviv> Ora lui gioia nella Ba 
gnolese nel eanipionalo dild 
tanti e jwnsa leeonii va lavi 
ta in quell i squadra 1 e anche 
mio cugino A me e andata 
meglio ma ad un certo punto 
quando ero al Milan Ini ad un 
pas.so dall addio Avevo venti 
(ine anni era il 1982 il Milan 
era un altra covi rispetto a og 
gl SI faceva la B c io a Cesena 
im (iH-i male ad un ginoccliio 
Sjllarono i legamenti ma io 
ionlinu<M per un po Poi liti 
gai di brutto con Casiagner 
Pir tre mesi im allontanai dal 
calcio |>ersi il Milan e risalire 


vW ’ vi 

/■' t,., 


(loiK) fu dura I ornai a Mode 
na poi andai a Perugia ma so 
lo a Pivi riuscì a rimettermi in 
5 )icdi Anconel.ini e Simom so 
no stali gli ijonìini decisivi 
I lamio mitigato i mici eccessi 
Lro lro))po impulsivo bili di 
cnmo che lo sono anche 
adesso ho il maledetto VIZIO eli 
perdere lo staffe pero un po 
sono cambialo 

•Parma ù stata la svolta Po 
levo chiudere la carnira con 
malinconi.ì imi*ct neri 00 ho 
IV Ilio la fortuna di entrare den 
tro .jlla stona di quest.j equa 
dr*i Però attenzione' basta 
con la f.ivola dei povi ri alla ri 
I) ilta In questo Parma gioca 
no otto nazionali come fai a 
eluainarei «poveri» qui siamo 
quasi al re*eord Certo se poi 
vedi uno come Zoratto che Ita 
sputalo il sangue jwr anni per 
imv'are alla maglia va/zurra al¬ 
lora capisci che [ler noi Parma 
1 .indie un<i rivincita Abbia 
mo dimostralo che meritavano 
qualcosa di bello Forse <inni 
la qualcuno di noi non era an 
cord pronto per reggere certi 
|)alcosee*mei oppure e spesso 


n giomo dopo. Notte insonne per l’allenatore: «Veniamo da lontano e non abbiamo segreti» 
Minotti capitano dalla faccia pulita: «Il miglioramento adesso vuol dire solo scudetto» 

Ore 6, Scala suda ad Hyde Park 


Il giomo dopo- dopo la storica vittoria e dopo le 
pazze -e meritate- feste. Scala igienista e metodico, 
Minotti capitano seno anche fuori del campo ma 
che per una volta si lascia andare’ «'Il miglioramento 
a questo punto vuol dire scudetto Ma la gente deve 
avere ancora pazienza». Il presidente Pedraneschi 
«Nella terra degli hooligan, abbiamo dato lezione di 
civiltà: mento dei nostri tifosi» 

DAL NOSTRO INVIATO 


LONDRA li risveglio del 
cacciatore Londra era ancora 
immersa nel sonno quando 
lui, Nevio Scala, ò sceso giu dal 
letto ha indorsalo la tuta cd ò 
andato a salutare I alba (ungo i 
viali di f lydc Park «1 lo visto le 
oche c le anatre canadesi R 
siccome sono un cacciatore e 
sono ammali che portano for¬ 
tuna, ho pensalo VhissA se ò 
il segno che la favola conti¬ 
nua"» 

11 faccione di Nevio Scala e 
tiralo a lucido Eppure ha dor 


nulo poco «neppure quattro 
ore ma dopo le partito mi ca¬ 
pita sempe cosi, c poi che vo¬ 
lete, questa ò stala una notte 
particolare» il tecnico giallo- 
blu ha (a parola facile Si aggi¬ 
ra nella sala d’imbarco dell ac 
roporto di «Stamsted» con la 
gente di Parma che lo saluta 
•Ciiio Nevio» c lui risponde, 
accennando ad un sorriso Poi, 
SI ferma un attimo e parla del 
suo piccolo capolavoro «Quo 
sta sc}uadra ptirte da lontano - 
dice - 0 nata nelle intuizioni 


del presidente Ccrcsini Fu lui 
a porre le basi di uiiii struttura 
sociclaria aH’avanguardia L 
stagione dopo stagione sono 
stali aggiunti mattoni iinpor 
tanti fino ad arrivare alla villo 
ria di Wembley 11 segiiiile c he 
SI sarebbe potuto arrivare lon¬ 
tano lo ebbi il primo giorno di 
ritiro a I olgana quattro estati 
fa Cera uriti voglia di miglio 
rarsi incredibile 1 iiwcntura 
cominciò con il piede giusto 
Poi [>iano piano sono siali in 
sente pedine importanti L sia 
ino .imv.ili quasi alla perfczio 
nc bx.co [>erchò alla vigilia 
non mi ora piaciuta liitla quel 
I attenzione per Asprill.i I. un 
gioc.ilore miportantc c rapprc 
senta una fetta di futuro del 
Parma, ma parlare solo di lui 
significava fare un torto agli al 
In Fio invece se devo dirvi il 
nome simbolo del Parma p.jr 
lodiZ.oratto K lovocedique 
sta squadra» Dieci meln piu in 
la l altra mente importante del 
la squtidra ciniljana Ixorcnzo 
Minotti il capitano Un leader 


(Ialiti faccia pulii.i ti tLsIimo 
nitil giusto per un.i s(|Utidra cii 
Irata dritta nel cuore nell.» gcn 
tt e non solo in ciucilo eli i tifosi 
gitillol)lu «Ki[x‘to k* cos( gid 
clctU subito dopo la (>.trtita 
ora viene il difficile II migliora 
mento a questo punto fiasolo 
un nome scudc'llo geni» 
invcH,! deve .ivcrc pazienza 
perch(^ se già riuscissimo a 
mantenere il livello atluak* Ja 
remmu una granchssini i < osa 
Milan Intcr e luve hanno 
un altra dimensione noi do!) 
biamo c CT! art* di U nere il [>.»s 
so ecl approffiUart di ann lU 
sbagliate In prosp< tliv.i t’ii.ir 
do con lidiK la alt anno do|K> il 
mondiale potrebbe « sserc 
quello del grande triguardo 
Dopo Italui ^H.) vtns! la Sainp 
dona fni due anni pcjlremnio 
cere ire dt imilarki Ma meiiU 
illusiom (’ sopr.ilfuffo calma 
aUrimeiiIi 1 avventura Iinisee II 
progetto Parma' Li carta di 
idcnlila dice che bisogna lare i 
conti con 1 eia di Ciioghi c /o 
ratto Sono due [x cline loncla 


mentali c 1 1 scxiet.i dc've sce 
gliert Ix ne I loro! redi Ma non 
Stira facile» 

il jxcsid!*nlc Pedrancsclii lia 
lo sgn. rclo che l>rill.j L stalo 
I aiiiiiav latore dei tifo par 
mense c h.i vinto una scom 
messa itnportanic i sostenitori 
ilaliani c t^elgi hanno dato una 
lx.lla le /ione di civiltA nella pa 
Ina degli hoolig.ìn «L stala (or 
se 1 j ! osa pju )xl)a cielld sera 
ta I orso pm imjiort mie della 
stessa vittori.i clelKi mia squ i 
dr.i Ci cr.ivaino lasciati alle 
sp.illc una domenica con ini 
ni.igini s(|iMllid< ma to spetta 
colo di mercoledì ò sino un 
mc'sviggio confort.mie per il 
nostro c ik io Con m tifosi bi 
sugn.i t ivorare tn maniera 
correità c senza compromessi 
ma s<* SI punì.» ai prcìgetti e non 
alk chiacchcrc i risultati am 
v.ino Bravi brivissmu i blegi 
Ci hanno applaudito gridando 
«siamo i,on(enti di essere se 
condì» Comportarsi di signu 
n quando si e sconfitti e un 
gr«in Ixl g! sto ( lò Zj 









capii .1 c Celli non aveva avuio 
!,ì pazienza eli aspeii irci Ma 
quest anno abbiamo dato 
un altra nspoMa importanlo 
Sei mesi fa (puuido l.t sepiadra 
non andava si dicev.i che era 
V mio bolliti che il ciclo c ra fi 
mio «Il mio liiluro’ lia già 
uni data scriUa ^0 giugno 
inpri quel giorno smetterò di 
giocare Avrò quasi ircnlacin 
que anni (Cuoghi ò ruto IS 
agosto 1959 nclr) c non mi va 
di chiudere con il fi ilon« Ma 
resterò nei c ilcio fi.)rsc come 
jxcxuratore Pero nianc.i an 
cord un 1 si ’gionc e non cnm 
|x*ru di glcxia Cere iterò anche 
in questi ultimi dodici mesi di 
riprcndemii quel qualcosache 
ho [x*rso dii g.ovane Un agget 
tivo per l impresa del P.irma'' 11 
termine giusto e «griinde che 
dice mollo nxi non tutto Vuol 
dire che si può migliorare toc i 
credo c la itiki stona lo insc 
gn.i Oggi che sono fc lice c po 
tessi c.iiicell.ire un episodio 
non rifarei i) iiligiu con Casta 
gner Quel giorno mi bruchu 
una fetta di vita L il brutto c 
che avevotorlo 


Nella petite capitale 
Maria Luigia fa gol 


■ PMsMA Ore H>28 di 
giovedì 15 maggi!) hy Ixi- 
ren/o Minotti esce dalla ca- 
bm.i dell aerc‘o con la Cop¬ 
pa delle Coppe alzalii dall t 
Ulano destra i‘)ietro le lan 
sonile un migliaio di perso 
ne applaude Molli Bennm 
vo Oslo A.spnllii acconten 
lano tulli I tifosi accorsi al 
lacro|x>rlo «Verdi» facendo 
passiiT!* I.i ('cjpp.i delle Cop 
[K* por molle mani 1 giocato 
ri salgono sui pullmaiin che 
il porte ra allo stadio «Il bru’ 
lo del Cilicio ! che bisogna 
subi’o ricominciare L .illura 
s(ìito con la luventus» Ag 
giunge beala che d.» li .i po 
co SI commuovcra come tut 
ti 1 SUOI ragazzi Infatti lungo 
la str Kla c he porta dall «leiu 
porto allo stadio sono assi! 
pale due di di folla che salu 
lano entusiasta il lc7r[x*done 
con 1 gicK.atori Ld allo stadio 
cinquemila tilosi ispcltano i 
gKX’aluri e la coppa per 
osanii.irli L ovazione piu 
lunga e per Faustino A-spiil 


la quasi un» n(.(imptnsj 
per non ave r dis|>u iti ' \ fi 
n.»le 

In citta 1.1 l( si * etiir ii i 
tulla la notte Dice i qnindu i 
mila p< rsonc si se)no radii 
nate in ( e ntro i Ime g u i pi i 
hir baldoria Alk finestre se 
no comp irsi b mdii rt stri 
se ioni e ste nd irdi di ocMi! i 
po con I colon simbol. • le II > 
citta 11 nionuine n* > i Cau 
seppe Gaiib.ildi ii n m ittm i 
SI c svegliato con ima t opp \ 
delle t, C)|)|x m g(Tium ipm 
mi posta su un braccio 
mentre in gre nibo imo sin 
scie>ne eem un i ]),ttol » sol i 
«Campioni 

InTomm \ V rm \ su riseo 
perla pcMile ciijJit ile piccola 
c.)|)itale c ome eli. t \ un» i 
Ir.inccsi un secoki f i 1 d un 
bel gesto e stile) indie ! di 
br.icc IO de) prcs/ck ite IV 
elranesc hi con un 1 1'» uii i i 
a me; di manie II t il siiui k o 
L avaPdlo etti he .ice olio la 
squadra,ili Ktc>pojto 

/ !) 


Diamo a Marzullo 
con la racchetta 
un Telesocordo 


GIORGIO TRIANI 

■■ Cisonoi Ick'galli (quelli che han 
premialo i Giallappa s di «Mai dire gol») 
o I Iclesorci quelli che ci fan vedere 
Marzullo e Cnleazzi m «Mevzanot’c .d 
tcMinis e cimtorm» l n i)rogramma estem 
f-JoraiK^o come durala fsino al tennine 
degli Intcma/ionali di Roma) e come 
genere (il U nnis appunto decimalo nel 
la salsi marzulhan.i della «vita ò un so 
gno o i sogni aiutano a vivere'»' pero 
quasisprex doperleOriO Perche t teatri 
ni offerti da Ciigi c Gianpiero merilereb 
bere) un pubblico be n j>iii numeroso che 
non 1 quattro gatti della notte Non fos 
s altro |x*r j abtxindan/a di sorci che 
scorrazzano m quell angolo televisivo 
Sorci che ormai j)erdono i) j)do nm 
non li VIZIO (come Paleriiostro che in 
teoria rlovrebtx stare .i londra m.i m 
pratica non ptcssa giorno che non coni 
p Ila in tv anche per p.irl.ire cn tennis) 
sorci sopmwissuli alla generizione d'*i 


RAIDUE 

Domenica sprint 

4 551 000 

ITALIA 1 

GPSpagnadi FI 

3 869 000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3 706 000 

RAIUNO 

90° minuto 

3 510 000 

RAITRE 

Processo del lunedi 

2 470 000 

ITALIA 1 

Mai dire gol{lunedi) 

2 273 000 

ITALIA 1 

Pressing 

1 792 000 

Bramieri c 

he me mente ceime mi c 

gl 1 icc.ielu c Culi 


cont-i però sempre b.irzeuette spassosis 
siine) e «illa moda del bodv building 
(tome I5iirbir.\ Bouchctdiea! |)ari doli i 
bp.iak e d I veni anni in llali.i m i conti 
mia .1 parlare in si ing) Sorc i vip (m.in.i 
ger e top niexJel però ricone)se luli comi 
tali solo d ) M.irzullo) c sorci un po sorci 
(tome Ailx’rtazzi attratto solo d ille co 
se le lungiic de*)le lenmste'^ l sopnllutto 
sorci verdi m (t«*n,ilizzali d dk limose 
pre s( nt.vzioni eli Marzullo ( ( lotli un no 
me un volto un.i stoni- «C'onìe Ile 
nungwav secondo Galcazzi) cosi co 
me cialk* sue singol.in doni.inde Delti 
po «11 tennis ò di simslra otii destra'» h.i 
eliK'stu u SUOI ospiti t ,dt a se r.i de)[>o 
che il ee)rnspondente da Ni w York di K.u 
I no i ugato aveva telefonicauK nte nlc* 
vatei tome «Hijsh giex.isse \ li imis me n 
tre invtH e C'iinton corre solaiix'iiti » 

( on CIO - |)rcmes.so che [xrson.il 


M.iunzio Most.i c(;mincio urcnaie sim 
piitico mchc (ligi M.trzulk/ pt r 1 1 c 0 ( 
n*nza con la qu de continu i i ptoporn 
t i su.j catfxlic I fate i \ tost ♦ lu 1 p irl ire di 
tutto e di mente di \o pero ne <»nos< < n 
e he il telesorcio delti) se ttiiu in i s^ lo si 
no merit.iti anche .iltn l ne» eoik !ti\o 
per Io st.df di «Dome me » sprin' l 'n h i 
aj)e rio e ( n una cojx rtin.i d( «li t i t'I i 
j)e regina che h.) nlir<lit«> 1» i iftl i 
Sanipdori ) Pesc.u I e eli* elopo l« in 
m.igini Violente eli Brev i A1 d int i h i 
offerto quella Ile 1 M sorridciil* dtle*^!)» 
p(» «chi sacconfctiiti gode (l(fK/D( 
i mrenlus ! aste Iti/\guolm 1 un ' «. . 
sorc IO "idia carrier,)» p( r ( »i in M )ri 1 1 » iz 
zinigi ce>nsiderato! he nc I! iiltiim l’m 
cesso del luix'di» di < ndo ilic sii ii m 
nel.nido «ve rsc) il gcn >nt«K <m io i i It i 
se v«j1u1o anlit ip.irc i il suo [irossimo i tin 
dall 1 scena e alcic* Iclevisiv t 
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Sport 


Roma, Ciarrapico invia al consiglio d’amministrazione una lettera 

i giorni nella quale dà mandato a vendere il suo pacchetto azionario 

del caos Prende quota 1 offerta di Mezzaroma (Ranucci alla presidenza) 

- Frangia di tifosi ostile al cambio: lievi incidenti a Trigona 

Una Lupa in vendita 


Ciarrapico lascia. Ieri ha inviato una lettera al consi¬ 
glio di amministrazione della Roma, nella quale an¬ 
nuncia di aver dato mandato ai legali di vendere. 
Comincia a prendere quota l'offerta dell'imprendi- 
torc Mezzaroma, tifosi schierati a difesa del vecchio 
establishement sono sul piede di guerra. Ieri hanno 
stazionato dinnazi al centro sportivo di Trigoria, lan¬ 
ciando offese ai dirigenti. La polizia è intervenuta. 


ALDOQUAQLIERINI 


Il Toro vende 
abbonamenti 
in offerta 
speciale 




■■ KOMA lori sera (utli lo 
«.spettavano ii Trigona dove 
avrebbe dovuto affrontare il 
consiglio di amminustrazione 
della Roma calcio, sul piede di 
guerra dopo la decisione della 
Covisoc di avviare la pratica 
per la mes.sa in liquidazione 
della società capitolina. Ma in 
mattinata, Ciarrapico ò stato 
nuovamente arrestato c i con¬ 
siglieri si sono dovuti accon¬ 
tentare di una sua lettera nella 
quale si annuncia dì aver dato 
mandalo ai legali di vendere. È 
la svolta nella telenovela da 
calcio. Il «re delle acque mine¬ 
rali *, in.somma. la.scia. L;i Ro¬ 
ma. adesso, corca un nuovo 
presidente. 

ieri parallelamente alla riu¬ 
nione del Cda 0 stata presenta¬ 
ta un prima concreta oflorla da 
parte del costruttore Pietro 
Mezzaroma e deircdiloro 
Franco Sensi. Sono i resti dcl- 
l'originaria cordatai se avesse¬ 
ro successo probabilmente al¬ 
la presidenza salirebbe Raffae¬ 
le Ranucci. attuale presidente 
del settore tecnico ella Figc. A 
•vigilare» suiroperozione l'at¬ 
tuale vice presidente Vincenzo 
Malagò. Subito dopo il conces- 
sioriatio di auto di lusso d an¬ 
dato a Trigoria per riferire ai 


Consiglio di Aiìiiiiinislrazioiio 
degli ultimi sviluppi. Ed ha tro¬ 
valo un pessimo clima. Un 
centinaio di tifosi aveva infatti 
raccolto 1' istigazione di una 
radio privala romana c stazio¬ 
navano dinnazi al centro spor¬ 
tivo: sono volati insulti contro 
Malagò. 

Il Consiglio ha iniziato i suoi 
lavori alle 18.30. Pre.senti, oltre 
ai vicepresidente Malagò e Pa¬ 
squali, i consiglieri Amorosino, 
Angeloni, Curci, Fornari, Guidi, 
Uibrano, Pallotlino, Picchioni. 
Ricci, Sbuffo e - dalle 19,30- il 
sovriiilcndente dell' Opera di 
Roma Giampaolo Cre.sci, non¬ 
ché i revisori dei conti Terraci- 
na e Monini, Gli ultra all' im¬ 
brunire si sono spazientili c .so¬ 
no piovute prima monetine, 
poi sassi, che hanno deciso i 
carabinieri all' intervento dis¬ 
suasivo (tre gazzelle orano .sta¬ 
le inviate in previsione di inci¬ 
denti, rinforzi di polizia sono 
arrivali alle 21 per proteggere 1' 
uscita dei consiglieri, ma era¬ 
no rimasti solo una decina di 
facinorosi). 

La novità é quella che Ciar¬ 
rapico ha mandalo, tramile 
Monini (che era in ca,sa di 
Ciarrapico al momento dell' 
arre.sto), una lettera di poche 


TORINO li Torino 
cambia strategia por la fiiilMljy 

nuova camp.igna abbona- ™ ‘ ^ 

menti, piirtita ieri- i prezzi 
saranno abba.ssati sino al 
37 per cento e i tifosi che 
non saranno soddisfatti ^ ‘ 

delle prestazioni della 
.squadra a fine stagione ’ 

(cioè .se il Torino avrà rea- ' 
lizzato un numero di punti 
interiori a quelli di que.sl' 
anno) avranno diritto ad 
un venti per cento di .scon¬ 
to suirabbonarnerilo della 
stagione succo.ssiva. «l-a 
società -ha spiegato durante l;i conferen¬ 
za stampa di ieri il presidente Roberto 
Goveani - la ciuesta «.scommessa» per ri- 
guardagnarc i tifosi persi (circa 9 nula 
abbonali) dopo la vendita di Lcntini». 
Ma, se non riu.scirà a incrementare l'at¬ 
tuale numero di te.sscre (,16.798). si rilro- 
vcrà con un miliardo c 700 milioni in me¬ 
no rispetto al 1992. Altre offerte ai tifosi: 
l'accc.sso delle donne in tribuna al prez¬ 
zo delle curve cimo sconto per ì giovani 
.studenti che resulteranno pronio.s,si. Sul 
rischio di collocazione in terza fascia del 
Torino da parte della Covisoc, Goveani 
ha precisalo che i problemi economici 
della società sono pre.s,soche risolti con il 
versamento delle ultime quote arretrate 
dcll'Irpcf sugli stipendi dei giocatori c 
con le misure recentemente prese por il 
contenimento delle spese correnti che 
ammontano ora alla metà di quelle della 
precedente gestione. 


K ’ - 






Giuseppe 
Ciarrapico 
insieme al 
vicepresidente 
Vincenzo 
Malagt» 



righi-. Iz- ha Ielle Malagò . visi 
bilmente leso e prooceuiralo 
•l’urlroppo • ha prima dello il 
vk'cirresidenle - vi rendete 
conio III liliale elinia siamo. 
Questa ò ga/.z.irra organl/ztal.i. 
non la voglio commeniare. lo 
però dò 1,1 p.itola d' onore. d;i 
uomo o da iiloso, ehi- non ho 
fallo nulla se non d' .leconlo 
con Ciarrapiio-. 

Inlanlo questa mallin.i dopo l,i 
decisione già ralKicata dell.i 
Covisoc. la puialica Unirà sul 
lavoilo del presidente della fe- 
ilercalcio Antonio Maiarrcsi-. 
Un altro [ravsuggio ncll'iler di 
due mesi che potrebbe portare 
alla liquidazione della società. 

In tulio questo bàillame . 
pur registrando le novità legate 
.illa cordala dei palazzinari ro¬ 
mani. non si può escludere un 


rilorno sulki sci-na di l'a.s(|uale 
casilo. patron de! Foggia e eon 
le mani in p.ista in alenino al¬ 
tre Ire club c.ilcisl'ici. A suo 
tempo loco un'offerta di 70 mi¬ 
liardi c in seguilo, con tibile 
mossa da uomo di afiri. si ritirò 
di Ironie .liralieggiamenlo di 
Cianapico. Ora si e aperto un 
nuovo c<ipilolo, I reggenti Pa¬ 
squali i- Malagò sono chiiira- 
im-nle orieiilah .i lavoro di una 
solusione «cilladina». ma lo 
strapotere economico di Don 
Pa.sqiialc |X)trebbe alia line pe¬ 
sare. Nel caso Casillo linissse 
sulla poltrona più alta della 
Roma cambierebbe quasi tut¬ 
to; dui quadri lecnici ( garaiili- 
to l'arrivo di Zemun) a quelli 
manageriali ( via Mascclli) c 
molle facce nuove anclie Ira i 
giocatori. 


Per Fondiìest 
pedalate vìncenti 
al Giro del Trentino 


Ultra teppisti. Campo squalificato: l’Atalanta protesta e fa ricorso 

n presidente Percassi: «Mi fermo» 
Si autocongela ma non sì dimette 


H RONCONE. (Trento) Mau¬ 
rizio Fondriest ha raggiunto il 
nono successo stagionale e 
beffato sul traguardo di Ron¬ 
cone. nella terza lappa del 
17" Giro del Trentino, Claudio 
Chiappucci, Il vero prolagoni- 
.sla della giornata prima con 
una fuga durata oltre 60 km, 
parte dei quali in compagnia 
del lettone Ugrumov, e poi 
come promotore a.ssieme al 
venezuelano Sierra dcU'allun- 
go decisivo lungo lo strappo 
durissimo che caratterizza gli 
ultimi due chilometri di corsa. 
Il trentino monetizza cosi ne) 
migliore dei modi l’attuale 
stalo di forma c conquista la 
maglia ciclamino di capo¬ 
classifica mentre II lombardo 
impreca alle motociclelle del 
seguito, colpevoli a suo dire 
di aver favorito il rientro del ri¬ 
vale a duecento metri dall’ar- 
rivo. 

Il trentino infatti e scattato 
di prepotenza sull'ultimo 
strappo e ha sorpreso i due 
battistrada, che sino a quel 


momento avevano anticipalo 
sul ritmo via via Ix'lli, Belli, 
Pulnikov, Jaskula, Pantani. Il 
capitano della Carrera tenta¬ 
va di resistere e rientrare negli 
ultimi metri, ma Fondriest ta¬ 
gliava il traguardo a braccia 
alzate sotto la pioggia torren¬ 
ziale. «Senza la confusione 
degli ultimi metri l'avrommo 
visto arrivare - dice Chiappuc¬ 
ci all'airivo - invece Fondriest 
è apparso all'Improvviso, Un 
aiuto certamente lo ha ricevu¬ 
to. Mi sono girato ai duecento 
metri e non c’ era. Non l’ho vi¬ 
sto. È uscito dalle moto aH’im- 
prowiso. Cc n'erano troppe 
sia davanti sia dietro». 

Ordine d’arrivo: 1) Mau¬ 
rizio Fondriest in 5 ore OS’-IG" 
alla media oraria di 37.9211 
chilometri; 2) Chiappucci a 
1"; 3) Sierra a 13"; ^) belli a 
20"; 5) Belli a 24". 

Classifica generale: 1 ) 
Maurizio Fondriest: 2) Chiap¬ 
pucci a 8"; 3) Sierra a 22"; 4) 
Belli a 34": 5) pantani a 38". 


«Congelo tutto fino al 6 giugno. Anche la campagna 
acquisti. Da questo momento nessun giocatore può 
ritenersi incedibile». Antonio Percassi, il presidente 
dell'Atalanta, spiega in una conferenza stampa le 
ragioni della sua amarezza. «Non darò le dimissioni, 
ma in questo calcio non mi riconosco più. La sen¬ 
tenza 0 sproporzionata. La colpa degli incidenti e 
della polizia c del Brescia». Oggi il ricorso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


Campana su Venezia. Il presidente deirA-ssociazionccalciatori 
e intervenuto sulla sospensione degli stipendi del giocatori 
del Venezia: «Un prowedimcnlo illegittimo c ingiustificato». 

Basket prò ex Jugoslavia. Un appello a favore delle popola¬ 
zioni in guerra nella ex Jugoslavia e stato rivolto dai campioni 
di basket c domenica pros,sima (orc21 a Montecatini Termo) 
una nazionale formata da giocatori italiani c .stranieri affron¬ 
terà la nazionale della Bosnia. 

Basket 2. L'Italia ospiterà la fase finale della «Foollocker Interna¬ 
tional cup». Si svolgerà a Treviso il 7 e l'S giugno al Falaverde 
di Treviso. A Milano la fase eliminatoria. 

Ciclismo, Vuelta, L'ucraino OuLschakov ha vinto ieri la 18“ tap¬ 
pa del Giro di Spagna in 4 ore 2 r9", precedendo Mcincrt. Baf¬ 
fi e arrivato terzo. 

Ferrari cinese. Dopo tcmtun’anni di a.sscnza le vetture di Mara- 
nello ritorneranno a camminare sulle strade della Cina. Do¬ 
mani, infatti, verrà presentata a Pechino la 348 ts. 

Samaranch In bici. Il presidente del Ciò ha concluso la sua visi¬ 
ta a Pechino (candidata alle Olimpiadi del 2.000) con una 
passeggiata al centro in biciclella. 

llnlversiadl. Ades,so è sicuro: ne! '97 oltre 8.000 atleti invade¬ 
ranno pacificamente la Sicilia perdi.sputaro le Universiadi. 

Recupero ^2. L'Akragas ha battuto ieri la Sangiuscppc.se con II 
punteggio di 2 a 1 nel recupero della 29“ giornata. 

Atletica. In oltre 3.000 prenderanno parte alla 21“ edizione della 
«100 chilometri del Pa.ssatorc» tra Firenze e Faenza, 

Galeone irascibile. L'ex tecnico del Pescara ha avuto ieri, negli 
ullici della Procura, un vivace battibecco con un cineoperato¬ 
re di un'emittente privata che lo stava riprendendo con la te¬ 
lecamera. 

Play off pallanuoto. Questo il calendario degli incontri di do¬ 
mani: Po.sillipo-Calania; Savona-Como; Pescara-Can. Napoli 
c Sda Roma-volturno. 


H lìliRGAMO Finalmente tira 
fuori II rospo. Un rospo che te¬ 
neva in gola da domenica se¬ 
ra, dopo esser tornalo dall'as. 
siirda mattanza di Brescia-Ata- 
lanla. Quattro giorni di riflc.s- 
sionc e la decisione del giudi¬ 
ce sportivo di .squalificare por 
due giornate il campo dcll'Ala- 
lanta, lo hanno indotto a rom¬ 
pere un silenzio che sembrava 
preludere allo dimi.ssioni o a 
qualche pc.stintc iniziativa 
contro gli tillrà, Nienlo di lutto 
ciò. Antonio Percassi, 40 anni, 
prcsidcrilo deU'Alalanla, non 
si ritira. Si limita a «congelare 
tutto fino al 6 giugno porche in 
questo momenlo occorre fare 
quadrato intorno aliti squti- 
dra». Tulio femio, quindi: an¬ 
che la campagna ucqui.sti. Il 
re.sto e solo un lungo sfogo 
contro lutto. Contro la senten¬ 
za. contro la forze dell'ordine c 
il Brescia, contro un calcio che 
«sembra ima corrida» c m cui 
non si riconosce più. Questa e 
rintervi.sla. 

Allora, presidente, amareg¬ 
giato? 

Mah, ho Iacinto perche volevo 
riflettere. Bene, resto al mio 
posto fino al 6 giugno. Questo 
e un momento clilficilc c biso¬ 
gna fare quadralo per non ro¬ 
vinare una stagione che, per 
certi versi era stala eccezionti- 
le. Dopo il 6 giugno vedremo. 
Fermiamo anche la campagna 
acquisti. E lultl i giocatori, da 
questo momento, diventano 
cedibili. 

Cosa ne pensa della squalifi¬ 
ca? 

l-a ritengo sproporzionata. So- 
|)rattulto per noi, che eravamo 
la squadra ospite, Gli incidenti 
sono stali gravi, ma bastava 
poco a evitarli. Mi domando, 
per esempio, come mai dei li- 
fosi bresciani sono riu.sciti a 


strappare imo stendardo alla 
noslrti tilo.scria. rilornaiido poi 
ai loro [josti, .senza che nes.su- 
nolidi.sturbasse. 

Vuol dire che la colpa è solo 
dei bresciani? 

No, non difendo nessuno, vo¬ 
glio solo dire che da questo 
episoilio sono poi .scaturiti tulli 
gli incidenti .successivi. Inci¬ 
denti che mi hanno prolonda- 
niente lurbato. Scene da paese 
del Terzo mondo, una vera 
corrida. Cose allucinanti, che 
non voglio più rivedere. Im 
semenza è ingiusta perche l'ar- 
bitro, nel suo referto, riporta 
solo gli incidenliche huvislo. 

E l'Atalanta non ha nessuna 
responsabilità? 

Ma noi, come ospiti, cosa po¬ 
tevamo fare? No, il vero .scan- 
<lalo e un altro. Dichiarare ina¬ 
gibile al lunedi un campo sul 
C|iMle SI e giixiato la domenica. 
Assurdo. Grandi responsiibililà 
tuinno anche te forze ileU’urdi- 
I ic e il Brescia. Que.sta cr.i stala 
giudicala una «partila a ri- 
.schio», una ragione in più (jer 
predisporre un'accurata vigi¬ 
lanza, Sono davvero amareg¬ 
gialo, sopralUilto in quc.slo 
momenlo in cui si afienna m 
Europa una socielà come il 
l'arma che viene seguita da un 
pubblico sempre eorrello. Ilo 
cercalo di riuscirci anche qui a 
Bergtinio, ma se le prcme.vse 
sonoqiicsle,. 

Senta, lei è amoreggiato, pe¬ 
rò non è troppo morbido 
verso gli ultra atalantini? 
Non e il caso di emarginarli 
completamente? 

Non sono pentito di aver inlro- 
dollo la politica del ilialogo. 
Nelle partile ca.s;iliiighc qual¬ 
che risultato t’ahbianio ottenu¬ 
to. Fuori ca.sa invece si sento¬ 
no più svincolali, S<- poi non 


Scaricabarile, 
gioco fuori moda 

■i Br.K(lAM(> Turbato c amareggiato da un calcio clic «sem¬ 
bra una corrida-, Antonio Percassi congela lutto fino al 6 giu¬ 
gno. Poi SI vedrà, dice, facendo balenare restrema i|x>tesi di un 
ndimensionaniento della società insieme al si'o congedo. Lo 
sfogo ò Icgillìmo, ha tutta la nostra comprensione, ma ù come 
un gentile sussurro in mezzo a una curva di picchiatori: non si 
sente. Gli altri, i soliti <1 (mila) balordi, urlano, sprangano, tira¬ 
no .sassi. Perca.ssi invece promette sanzioni dìe. sugli ultra, 
scorrono come acqua sul marmo. Il dialogo e la cooptazione 
sono ammcnicoli verbali, e ipocriti, per gli opinionisti del lune¬ 
dì. Come la pro|x>sta di Berlusconi di rinchiudere i ))iù violenti 
' in un cinema. Ma quando mai? A parte Tovvio rifiuto dei gestori, 
resta un’altra considerazione: ma siamo sicuri che agli ultra in¬ 
teressi davvero quello che succede in campo? Chiunque fre- 
, qucnli gli stadi sa che la partita. [>er loro, ò solo un occasionale 
prcto.sio. Il vero gusto ò un altro: picchiare, attaccare, diventare 
I comunque j^rolagonisti di questa moderna mattanza. Al cine- 
I ma. o davanti allo schermo gigante, la guerriglia non si può [,)ra- 
I tifare. l\Tchòandarci, allora? 

Percas.si ha ragione quando contesta la sentenza del giudi- 
I ce sportivo che si attiene al referto, inevitabilmente incompleto 
I (gli incidenti sono cominciati prima della partila), dellarbilro. 
Giuste anche le osservazioni sulle strane distrazioni delie forze 
deH’ordinc. Basta però aggrapparci alle colpe dcH altro, o alle 
inadeguatezze di uno stadio che non ha le strutture di sicurezza 
di un carcere. Qui nessuno si salva. Tantomeno quegli stinchi di 
santo della curva atalantina. Il problema ò appunto questo, ehe 
per garantire un mimmo di sicurezza bisogna trasformare gli 
stadi in lagerc mobilitare, ogni domenica, migliaia dì poliziotti. 
Uno spreco immenso che. senza tante lacrime di coccodrillo, ci 
dobbiamo tenere insieme ai picchiatori. UPa Cr. 


c’è un adeguato servizio d'or¬ 
dine... 

Senta, molte società prote¬ 
stano formalmente ma poi, 
nella sostanza, coprono i ti¬ 
fosi più violenti per paura di 
ritorsioni sostenendoli an¬ 
che nelle trasferte. Voi lì aiu¬ 
tate? GII pagate i biglietti? 
No. nella maniera più assoluta. 
lx)ro .sle.vs). tra Tallro, non vo¬ 
gliono essere aiutati. 

Ma cosa bisogna fare per ri¬ 
solvere questa eterna guer¬ 
riglia. Anche lei vuole met¬ 
terli in un cinema come dice 
Berlusconi? 

Sì, potrebbe e.vscre un ’iclea. 


■■ U'ri SI sono giocati gli ottavi di (iiialr dogli Intrr 
d’Italia. Questi I risult.iti 

Michael (’liang {l -'s.i) C\irl ILve Stecb i {.ìar l li li, 7 
Andrei Chesnokov (Kus) Horis i^<.*cker i(ìeri t» 2, 

C’fOran Ivatiisev’jc (Cr{))'MarcKossci iSvj) 

Marcelo Kiltppitn ( l Iru )-J<iii .Sieiiiennk ( < >la j iv'l, d 1 
(ìuillernic) Perez-Roldaii ( Arg ) -Andrei Medvi’dev' ( Ik 

Sorgi Bruguera (Spaj-Karet N’tjvacek ((’ec ) (> 1 ,d I 
.)imCouner (IJsa)-KabnceSantoro (Fra) li-S.d-S 
Pelcsampras (LJsa)-Christi.in l-Jorgstroni (.Sve) f*d.ti¬ 
lt programma di oggi 
Questi gli accoppi.inienti dei c|u.irti di liliali’ 

Chang'ChesMokov. Bniguera-C’nurier. Ivamsevic-F 
iVrez Roldan-.Sampras 


Tennis. Intemazionali d’Italia 

Becker si ferma 
al confine russo 

Finisce ixUk'-brcak, R, a sorpresa, Andrei Chesno¬ 
kov mette fuori Boris Becker. Per il rcstcj, tutto, o 
quasi, secondo previsioni; avaii/'a .seniia strabilia¬ 
re Jim Courier e trova og^Ì suila sua strada Sergi 
Bruguera, avanza l’uruguaiano Marcelo Fili])pini. 
e se la vede con Goran Ivanisevic. l'utto, o quasi, 
secondo copione sotto le nuvolaglie del Foro Itali¬ 
co. compreso la rapida uscita degli italiani 

GIULIANO CAPECEtATRO 


ÌB ROMA Fdbricc Suntoro 
ce Id mette tutta, spremendnsi 
al limite delle forze ed esplo¬ 
dendo in un caratteristico 
merde ari un colpo mancato 
clic avrebbe potuto dargli un 
punto, Ma non è certo lui 
mo in grado di fermare Jim 
Couner. che già preannuncia 
e pregusta bagni nel Tevere a 
feslegglare la vittoria-bis nel 
torneo, Sbaglia molto, Cou¬ 
rier; errori spesso incredibili, 
ma la .sua viMona è nella e non 
è mai in discussione. Fatica 
molto di più. subito dopo. 13o- 
r\< Becker di fronte al ru.vso 
Andrei Chesnokov, die gli 
strappa il primo sci, lo rimon¬ 
ta ne) secondo, ma perde rit¬ 
mo e concentrazione projjno 
quando avrebbe la possibilità 
di riagganciarlo. Ha il pubbli¬ 
co decisamente dalla sua. 
Becker, ma il rus.so non molla 
e al lie-break (7-3) mette fuo- 


Non sono invece d’accordo 
con l’ipotesi che ogni .squadra 
debba avere uno stadio suo. Il 
nostro primo problema è quel¬ 
lo di far quadrare i bilanci. 

E le partite a porte chiuse? 
No. non si può: sarebbe la fine 
del calcio. CoiJìunquc se que¬ 
sto è il calcio del futuro, allora 
non è il mio calcio. T.mlo vale 
fare altre cose. 

Farete ricorso? 

Sì, non è giusto che la squalifi¬ 
ca abbia la decorrenza imme¬ 
diati! |X!rchè non ci j:>crmette 
di ap}x;)larci a tutti i gradi delta 
giustiza sportivi!. Contiamo su 
una revoca o una riduzione 
della squalifica. 


n l’avversario 

Si va ai quarti secondo il 
))ercorso tracciato del lalx'liO’ 
ne. Micliael Cliang, dopo aver 
sudiito sette camicie con An- 
dreii (Liudenzi. ha eliminato 
IH due .set il tedesco (’arl Uwe 
Sleeb. L'altra sorpresa viene 
dall’argentino Guillermo Fe- 
rez Roldan. che taglia la stra¬ 
da all.’i testa di sene Andrei 
Medvedev i* si accinge alTini- 
prcsa di Lire lo sgainbetto ii 
Feti* Sijmpra.s, clte .sj vc^de 
co. non entusiasma il pubbli¬ 
co. che preferisce Becker, ma 
va avanti per la sua strada. 
Tutto secondo copione; come 
secondo copione eni la rapi¬ 
da uscita di .scena delle rac¬ 
chette itiihanc. 

L'iialìa offre sul piatto gli 
exploit di Francesca lk*nlivo- 
glio e Andrea Gaudenzi. en¬ 
trambi prodotti della scuola 
iacrilina E il .suo livello, oggi, 


' ( .iitji.i IffUMisi A (iiicsii Limi 
pi I H'I 1 JllK I I. ».lMct«*n/l «■ 'MI n > 

( Jf iMM fUL ‘ r iì,i 11>1)1 ilììi >li}i • SI 
[.Il K 1.1 .ili ) di Mk I i,u I 

rii.mg s( mnii.i nn Iciiiiis ihm 
| j< iriit< >L lu' scmbr.j .miin hiim' 

il I iiuj.iMH’n», .IMI) it.tnMic ,j 
IHO L iMlfjMifln or.ui Vfilf’c r,: 

MiHirz.ìt'* ni.igislr,ili 

eli.mg <• sf’Mjjiri’ li .itlfiiMl.i 

111 i| j.iv id' I qin’sli' r.iifk he di 
tjiil«’r.», non es<iM.i Li pLil<M. 
m.i SI lu.miH’iu' sul Ilio (teli.» 
n'go.LiHLi. ed ,jlLj hiu’ l.i s[jiin 
la (”è tult.i Li ree ente s!(jri,i 
vli'l tflinis it.ihaiH». m {piesla 
partit.i df’i sm(Ik ••simi v IK- ha 
l.ntcj (k’hiiitiv.miriitc .mmi.n 
ii.ire il Iricolor*’. e t h'* ha Lillo 
suoli.jre I .unp.iiH’Ili <1 -illarim* 
III V isla dell inconito di Copi).! 
Davis con ! AlisU.iI’.; \ in sio 
ria che In le mk* < oiirdm.jte 
ideologie)n* lieirassiom.i <ii 
F.inii.j e ftel leorenia <ìì Gaiga- 

III 

i. assioma iti l-'anin, eLibo 
r.jto .1 (. .lido d.ill.i gKK’.Uriee 
.S.mdra F.irm.i dopo aviM eli 
min.ilo .1 sorpres.i Li lest.i tli 
seriL* N.illi.ilie Taii/nt, dice 
{ he la djJtereiJ/a Ira ) gHHMton 
ilaliaiii 1’ (]uelli slr.iiiieri è un 
proljleiita th soggLvioiie psi- 
eulogica. esiste, msomiin so- 
('r.'ilfutto nell.i fcjro inifn.igma- 
zione 1 . .issioiii.i In U* sue vo 
rifiche (‘inpiriche con la stessa 
Farina e poi col leiioincnn 
h’r.'incevii lìtmlivoglMj che. 
un.i dopo r.iltr.i, c .mceJLi d.il 
torneo Lina Niivotiia e Nat.ilia 
Xv'iTfVa Ma l'aDendibihta di’) 
l'.issiorna M rivela comuiKpie 
limitalfi e crolli! (jUiUido. Li 
Frinii.1 pnmii, Li lkmtiv(jglio 
poi. mcapp.mo m due gKK'.i- 
trici dccisrinieiilL’ più forti 

11 k’OK’m.i di Cj.ilg.mi. co¬ 
ni.ilo dal pri'sideiiti’ della fe¬ 
derazione Italiana di tennis, 
appunto Fiiolo G.ilgani. in oc’- 
casione degli Intern.i/'on.'ih, 
.iffenn.j ctie i giocaL.'r; iLjImim 
possono .irrivare, se non m se¬ 
mifinale. almeno .ii qii.iili 
Teorenia smentito damoros.i- 
menle dai fatti e ridotto .ì 
quello che elfeltivamente è 
un atto di fede di intonazioiie 
propagandi.slicu. jjiù che un 
tentativo di pronostico fonda¬ 
lo su dati reali. In inezzf), tra 
l’assioma di Farina e il teore¬ 
ma di Galg.mi. vivacchia Fotti- 
iTiismo di .Adriano Panatta, il 
Ct della Davis italiana, che ha 
in mente solt.into l'incontro 
con L’Australia a Firenze, dal 
IG al 18 luglio, e che continua 
.1 ripetere: d giocatori della 
Davis sono in ottima forma; 
da tempo non li vedevo così. 
Devoiu) solo fare (ju.ilclie ri¬ 
sultalo. sarelrix* c)])portunu 
un sorteggio che consetitisse 
loro di superare l’impasse» 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia; notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Uitim'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando; rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie; lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie; lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro “l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 









